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Concluso il convegno 
su «Mafia, Stato 

e società » a Reggio C. 
. A pag. 5 wmmmmmmr ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Napolitano al Comitato centrale: questi i contenuti delle proposte comuniste 
nel momento in cui il «no» della PC spinge allo scioglimento delle Camere 

Affrontare comunque i problemi urgenti 
Coerente sviluppo dell'azione del partito per giungere a un'intesa tra le forze democratiche - La gravità della situazione economica e 
finanziaria - Andare subito incontro alle esigenze più urgenti dei lavoratori, dei disoccupati, dei giovani, delle popolazioni del Mezzo
giorno, degli enti locali - Occorre uno sforzo comune di tutte le forze sane del Paese per uscire dalla crisi - Aperto il dibattito sulla relazione 

Da ieri il Comitato centrale 
del PCI discute le proposta 
dei comunisti jx?r uscire dal
la grave elisi politica ed eco
nomica del paese. La riu
nione del CC, che prosegue 
stamane, è stata aperta nella 
mattinata da un ampio ap 
porto del compagno Giorgio 
Napolitano, della Direziono. 

Sulla relazione sono inter
venuti, nel corso della gior
nata di ieri, i compagni t an
gheri. Cardia, Valenzi. Conte, 
Gianotti, Montessoro, La Tor
re, Natta. Anita Pasquali, 
Peggio, Giuliano Pajetta. Co
senza, Sintini, Gouthier e 
Varnicr. Diamo qui di seguito 
un'ampia sintesi della rela
zione di Napolitano, e il re
soconto dei primi interventi. 
Degli altri daremo notizia 
nell'edizione di domani. 

Il compagno Napolitano ha 
rilevato che la proposta di 
un accordo di fine legislatu
ra ha rappresentato lo svi
luppo coerente della linea se
guita in questi mesi dai co
munisti sulla base di un'at
tenta valutazione dei risulta
ti del voto del 15 giugno e 
della situazione che le elezio
ni avevano creato con il for
te spostamento a sinistra e 
in particolare verso il PCI. 
Noi non avevamo allora trat
to la conseguenza — ha det
to — di mettere l'accanto su 
quella che da qualche parte 
veniva denunciata come una 
irrimediabile divaricazione 
tra paese legale e paese rea
le. e di puntare quindi sullo 
scioglimento anticipato delle 
Camere in funzione di una re
sa dei conti elettorale con la 
DC. Piuttosto, ne avevamo ri
cavato la necessità di conso
lidare e mettere a frutto i 
risultati del 15 giugno, nel
l'interesse delle masse popo
lari e del regime democra
tico. in funzione dell'immedia
to avvio a soluzione dei gra
vi problemi del Paese, in fun
zione di un suo reale, sicuro 
avanzamento e progresso po
litico e sociale. 

Decidemmo allora — ha sog
giunto Giorgio Napolitano — di 
non puntare su contrapposizio
ni e scontri frontali, ma al con 
trario sulla maturazione e la 
avanzata, le più rapide pos
sibili. di processi politici uni
tari, di avvicinamento e con
vergenza. a diversi livelli, tra 
tutte le forze democratiche e 
popolari. Questa era la sola 
linea corrispondente alla pro
fondità della crisi del Pae
se, e la sola capace di fare 
uscire l'Italia da una crisi co
sì grave e pericolosa: e an
che la linea che più poteva 
favorire lo sviluppo e l'evo
luzione verso sbocchi positi
vi di rinnovamento, del tra
vaglio apertosi nella DC e in 
altri gruppi politici dopo il 
voto del 15 giugno. I fatti ci 
hanno dato ragione, e in di
versi campi sono ben visibili 
i risultati positivi di questa 
linea politica. Napolitano ha 
fatto alcuni esempi: 

A le nuove realtà politiche e 
^ ^ d i governo che si sono 
venute costruendo nelle Re
gioni. nelle Province e nei 
Comuni, non solo con la co
stituzione di giunte di sini
stra ma anche con la realiz
zazione di larghe intese pro
grammatiche e politiche — 
dalla DC al PCI — in nume
rose e importanti Regioni; 

A il proficuo sviluppo di un 
più aperto e costruttivo 

confronto in Parlamento lun
go una linea che già prima 
del 15 giugno aveva portato 
all'approvazione di leggi im
portanti (diritto di famiglia. 
voto ai IBenni. ecc.) e quin
di il raggiungimento di in 
tese, almeno parziali, sia su 
provvedimenti di notevole ri-
lie\o economico e sociale, e 
sia su misure di allargamen 
to dei diritti civili e delle 
forme di partecipazione: i de
creti economici — largamente 
modificati — dell'estate scor 
sa. la revisione delle norme 
e aliquote fiscali, la riforma 
carci-rana. l'elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione; 

A una positiva evoluzione. 
^ soprattutto in rvrte fasi. 
d d dibattito tra le forze pò 

(Segue a pagina 8) 

Mentre i tempi della crisi si fanno più incalzanti 

Tuttora paralizzato 
il «vertice» della DC 

Ogni decisione rinviata alla nuova Direzione del partito, che sarà eletta domani - I contrasti 
sui modi di un eventuale scioglimento delle Camere - Andreotti candidato alla presidenza 
de - Marcora contro le elezioni anticipate - Nel PSI opposizione a un mutamento di governo 

Il « vertice » della Demo
crazia cristiana resta diviso, 
paralizzato, incapace di dare 
una risposta ai molti proble
mi d'una crisi sempre più in
calzante. Neppure ieri è stata 
presa una decisione. La riu
nione tra Zaccagnini. Moro, e 
i capi-gruppo Piccoli e Bar
tolomei si è conclusa nella 
tarda mattinata a Piazza del 
Gesù con un nulla di fatto. 
Ogni scelta è stata demanda
ta alla nuova Direzione del 
partito, che sarà eletta do
mattina dal Consiglio nazio
nale e che si riunirà domani 
sera. 

Il contrasto che divide i di
rigenti DC è profondo. La 

spaccatura veriticatas: nel 
corso del XII! Congre-so è 
tuttora operante, anche se ora 
i giochi si stanno ulteriormen
te complicando in un intreccio 
inestricabile di mosse tatti
che determinate dalla logica 
di gruppo e dalle rivalità per
sonali. Il nuovo CN democri
stiano è ormai completato. 
con la nomina dei rappresen
tanti delle Regioni e con l'ag
giunta degli aventi diritto: e 
i rapporti di forza sono grosso 
modo quelli usciti dal Con
gresso: 51-52 per cento da una 
parte, 49 48 per cento dall'al
tra * (considerando in questo 
campo anche il gruppo dell'on. 
Arnaud, che però ha una po

sizione mediana e dichiarata
mente autonoma). Su che cosa 
verte, oggi, lo scontro'.' Piccoli 
e Bartolomei hanno insistito. 
anche ieri, per le dimissioni 
immediate del governo Moro. 
come atto che dovrebbe inne
scare il processo della tron
catura anticipata della legisla
tura. Zaccagnini è contrario, j 
insieme al presidente del Con
siglio. In prima istanza, egli 
continua a sostenere che la 
DC non deve dire « sì ». per 
iniziativa propria, alle elezio
ni anticipate. E in ogni caso, 
aggiunge, il confronto in Par
lamento è necessario, anche 
per verificare quali sono i 
provvedimenti urgenti da pren-

.^ -r • *^~— . 

IL DOLLARO A 898 LIRE 
Speculatori alimentano 

la spirale 
della svalutazione 

! I 

La lira ha perduto ieri, in una sola 
giornata, il 2.2 per cento sul dollaro USA 
che è passato da 879 a 898 lire. La ster
lina (che pure resta in difficoltà si è 
apprezzata sulla lira passando da 1616 
a 1651 lire: marco tedesco e franco sviz
zero sono passati da 347 348 a 353-354 lire. 
La lira ha perduto anche sulla valuta 
francese, altra moneta in difficoltà, pas
sando da 189 a 192 lire per franco. La 
svalutazione del mese scorso non ha mi
gliorato la posizione delle monete deboli. 
Proprio ieri sera il governo inglese ha 
annunciato nuovi risultati negativi nella 
bilancia estera e nell'andamento dei prez
zi. In Francia, prendendo spunto dalla 
svalutazione della lira che avvantaggia 

gli esportatori industriali italiani, aumen
tano le pressioni per l'ulteriore svaluta
zione del franco. Anche la bilancia ita
liana con resterò, nonostante l'enorme 
incentivo dato dalla svalutazione alle e-
sportazioni non mostra segni di inversio
ne della tendenza al disavanzo. 

Si è arrivati al punto che la svaluta
zione. motivata unicamente da intenti spe
culativi, si autoalimenta a spirale. Ieri 
cinque importanti istituti tedeschi di ri-
cei'ca economica hanno consigliato il go 
verno di Bonn ad ampliare la fluttuazio
ne anche per il inarco, una delle valute 
più forti del mercato internazionale. 

A PAGINA 7 IL SERVIZIO 
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I sindacati: sbloccare subito 
le vertenze per i contratti 

Tn una situazione politica di profonda ; sulla situazione economica per prendere 
incertezza, nel vivo di una crisi econo- . subito iniziative di soluzione >. Por t con
mica « grave come non mai ». il Diret- I tratti se non si avrà uno sblocco delle 
tivo della Federazione CGIL. CISL. UIL. j vertenze la segreteria della Federazione 
aperto da una relazione del segretario gè- i ha proposto una azione generale. E* stato 
nerale aggiunto della CISL. Luigi Maca- ; espresso il fermo proposito di dare « pie-
rio. ha chiesto « alle forze politiche, a j n a c o n l m u i t à all'azione rivendicativa >. 
questo governo e a quelli che seauiran- . 
no. che i loro sforzi siano concentrati , A PAGINA 6 

derc per l'economia. Infine, il 
segretario de non vuole assu
mersi da solo la responsabi
lità di una scelta. Per que
sto ha richiesto che si vada 
in Direzione, e che li si com
piano i giochi. 

La notizia della convocazio
ne della nuova Direzione è 
stata data, al termine del 
« vertice » de, dallo stesso 
Zaccagnini. « Penso che a que
sto punto — ha detto -, aven
do la possibilità di avere un 
organo che mi affianchi, cioè 
la Direzione, è doveroso da 
parte mia rinviare ad essa 
ogni deliberazione >. Al segre
tario de è stato ricordato che 
il compagno Napolitano, svol
gendo la relazione dinanzi al 
Comitato centrale del PCI, ha 
ribadito la proposta comuni
sta di approvare alcuni prov
vedimenti economici, prima 
dell'eventuale scioglimento 
delle Camere. Zaccagnini ha 
risposto: « Ci sono dei provve
dimenti di carattere economi
co già presentati, importanti. 
lo penso che da parte nostra 
ci sia il desiderio e l'impegno 
di portarli avanti. Ma il nodo 
politico penso che debba esse
re sciolto dalla Direzione ». 

La pressione dorotea-fan-
faniana per la caduta repen 
tina di Moro è stata inter
pretata come l'espressione di 
una volontà di giungere a un 
cambiamento di cavallo, cioè 
di puntare a un « gestore » 

j della campagna elettorale an-
j ticipata che non sia l'attuale 
| presidente dei Consiglio. I no

mi dei candidati alternativi 
! possibili non sono stati fatti 
! da nessuno in modo ufficiale. 
• ma non sono certamente mi-
1 stenosi: si tratta di Andreotti. 
i o di Forlani. lo sconfitto nel-
l la corsa alla segreteria. Evi-
j dentemente. un'operazione del . 
• genere ha necessità di appog- ; j 
ì gi anche esterni alla DC. i j 
[ Qualche organo di stampa : i 

aveva ieri avanzato l'ipotesi 
I che settori socialisti spinges-

j J sero nel senso, appunto, di una 
sostituzione del presidente del 
Consiglio. Ma due uomini vi- . , 
cini al segretario del PSI. Sii- ' I s c o r s o °> " n a «S1"?? u n i 

• ! versitana del Policlinico 
1 j di Roma. L'eccezionale in-
| , tervento è s ta to operato 

i riamo più avanti — versioni • i 
del genere. ' i 

Occorre non dimenticare, j | 
comunque, che con la questio- i I 

I ne più cenerate della « gè- i ' 
I stione » della eventuale cam ! j 
I paena elettorale anticipata s: ! j 
i stanno intersecando anche • ! 
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Spaventosa sciagura all'alba 

In fiamme 
un hotel nel 
Bellunese: 

6 si buttano 
dal tetto 

e muoiono 
Gli inquirenti escludono il dolo - Fra le vit

time tre dipendenti dell'albergo, due In

glesi di 14 e 22 anni e il loro insegnante 

Sei morti e una decina di feriti è il tragico bilancio di un incendio, scoppiato all'alba di ieri in un albergo di Sappada, 
un importante centro turistico dell'alto bellunese. Fra le vittime tre dipendenti dell'hotel (due italiani e un austriaco), 
due inglesi di 14 'e 22» anni e un loro insegnante. Buona parte degli ospiti si è salvata gettandosi dal tetto: purtroppo 
sei persone si sono sfracellate al suolo. Le fiamme, partite da una « tavernetta » al piane terra, si sono estese a tutto 
l'albergo, il cui interno era costruito interamente in legno. Le cause dell'incendio non sono state ancora accertate ma 
sembra da escludere il dolo. Nella foto: l'albergo distrutto dall'incendio. A PAGINA 4 

Presentato alla TV inglese il documentario sulle bustarelle 

Come e perché i petrolieri pagarono 
21 miliardi ai partiti governativi 

Dimostrate sulla base di documenti le «ricompense per favori ricevuti» • Interpellanze di deputati inglesi ai 
Comuni • A Londra si chiede una inchiesta - Le reazioni in Italia - Violento attacco di Saragat ai laburisti 

Il primo 
trapianto 
di midollo 
in Italia 

i 

I II primo trapianto di mi-
! dolio osseo in Italia è 
I s ta to effettuato sabato 

I vano I-abrioIa e Vittorelli. 
; hanno smentito — come rife 

; (Segue in ullima pagina) 
! ! 

su un bambino di 10 anni . 
affetto da leucemia ormai 
all'ultimo stadio. Il midol
lo è stato prelevato a un 
fratello del piccolo pazien
te. mediante ot tanta ina
zioni aspiranti. L'interven
to è considerato dai medi-

i ci «riuscito*, ma la progno-
I si. per almeno una ventina 
j di giorni. e da ronsidcrar-
I SÌ riservatissima. 

A PAG. 5 
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Uno delegazione di Italia-Spagna da Rumor in occasione della visita del ministro Areilza 

INTERVENTO PER Ljl LIBERAZIONE DI CAMACHO 
Al nostro ministro degli esteri sollecitata un'iniziativa per l'amnistia generale - Nei colloqui la Farnesina ha riba
dito che la Spagna non potrà entrare nella CEE se non ristabilirà la democrazia - Incontri con Leone, Moro, Paolo VI 

Una delegazione del Co
mitato Italia-Spagna, ha chie

sto al ministro degli Esteri 
Rumor di intervenire presso 
il ministro spagnolo Areilza. 
in visita ufficiale nel nostro 
paese, per la liberazione di 
Marcelino Camacho e di tut
ti I detenuti politici. La de
legazione che è alata ricevu
ta ieri mattina alla Farnesina. 
prima del capo della diplo
mazia spagnola, era composta 
da Pietro Nenni. Gian Carlo 
Pajetta. Mario Zagari, Clau- I esiliati. 
dio Venanzetti, Angelo Ber- j Nenni. Pajetta 

1 A d e l a z i o n e ha consc- '. le ultime settimane il gover- j condizionati al ripristino de'.- i 
gnato al ministro una copia l no di Madrid ha aggravato le libertà democratiche «enza | 
della lettera recentemente in- | la repressione; in particola- discriminazioni e alla conces I 
viata al governo di Madrid | re i! presidente de: Comita- ! sione immediata dell'amnistia , 
nella quale era espressa, a ì to Italia-Spagna ha sollecita- ' per tutti i detenuti po'.iti- j 
nome di tut te le forze sin- to un intervento del min:- | ci e per tutti gii esiliati. 
dacali e politiche democrati- j stro degli Esten per la li-
che italiane, la pressante ri- • aerazione di Marcelino Ca-
chiesta per l'emanazione di ; macho, come già abbiamo 
mi decreto di amnistia gè- j detto, e di tutti gli altri diri-
nerale che comportasse la li- i genti della opposizione incar-
berazione di tutt i i detenu- ; cerati e rinviati a giudizio in 
ti politici e la possibilità del j questi giorni. 
ritorno in patria di tutti gli j E' stato fatto presente al 
- - : , : -* : } ministro Rumor che lappog-

e le altre gio delle forze democratiche 
nazzola, dai sindacalisti Reg- I personalità hanno chiesto quin- ; e popolaK italiane all'ingres-
gio. Quarenghi e Umberto Sca- di a Rumor di ricordare al ; so della Spagna nella CEE 
lia, per la Federazione CGIL | suo collega spagnolo che ta- j e gli stessi rapporti di ami-
CISL. UIL, d a Andrea Gag- j le lettera non ha avuto n- ' cizia e di collaborazione tra ; c . . . . 
gero e Angelo Albanese. , sposta e che al contrario nel- ! Italia e Spagna rimangono t (Segue in ultima pagina) 

Il ministro degii Esteri Ma
riano Rumor ha ringraziato la 
delegazione per la visita ed 
ha confermato la sua sensi
bilità — si legge in un comu
nicato — ai problemi espo
sti. ricordando anche la po
sizione g:à nettamente emer
sa in sede comunitaria per 
quanto concerne la Spagna. 

In occasione della visita in 
Italia del ministro degli Este
ri spagnolo una iniziativa per 

Bimbo di 10 anni 
arrestato 

a Saragozza 
MADRID. 12 

Un bambino di dieci anni. 
di cui le autorità non han 
no reso noto il nome, è sta 
to arrestato dalla polizia di 
Saragozza per aver cantato 
una canzone contro la re 

j { Dal nostro corrispondente 
) LONDRA. 12 
! La corruzione politica ali-
j i mentata dalle multinazionali 
I ! del petrolio in Italia ha prò-
j | vocato uno scandalo. Vari 

ambienti politici inglesi chie
dono che sia fatta luce sul 

i torbido retroscena in cui sono 
I coinvolte come è noto la Bri-
j tish. Petroleum <67',ó di par

tecipazione pubblica) e la . 
Shell (40'c di capitale ingle- j 
se». Stasera e stato teletra- i 
smesso sul canale della ITV • 
un documentano di un'ora dal j 
titolo « Whcn m Rome», frut- | 

I | to di cinque mesi di intense 
I j ricerche, che dimastra, in ba-
II se o documenti incontrover-
[ ' libili, il pagamento segreto 
j j di considerevoli corame di de-
j I naro a partiti e uomini poli-
• l tici italiani come par te di un 
j processo sistematico. Le « bu 

! starclle» erano distribuite ;n j 
) cambio dell'approvazione di 
| leggi e regolamenti finanzia-
i riamente vantaggiosi per le ! 
, diverse compagnie. i 
; Queste ultime — come si J 
; sa — si erano con.-oc;ate r.el- '. 
, la Unione petrolifera che as- j 
j solve*, a la funzione erogatn- I 
• ce dopo aver incamerato le j 
! relative parcelle versate dalle J 
| singole aziende sulla base di | 
I un rigoroi*) computo percen- I 

tuaie <5'<-> degli utili deriva
ti dalle modifiche lesali a lo
ro favore. Era. insomma un 
metodo di autotassazione sui 

1 generis. 
| Si paria, globalmente, d: i 
! circa 21 miliardi di lire, ma i 

— contrariamente a quanto . 
pubblicato in questi giorni da ! 

j una par te della stampa itaha-
j na — La cifra si riferisce a 
j tutte le multinazionali in gio 

co e non solo alla BP e alia 
! Shell. Queste due — in base 
j alla ricostruzione offerta dal

la Granata TV — avrebbero 
pagalo rispettivamente 516 

! mila e 564 mila sterline, os-
j sia pressapoco un miliardo di 
. lire a testa, dall'aprile al d.- \ 

cembre 1972. Per il momento j 
il documentano televisivo e < 
giunto a comprovare una 
somma generale di circa 8 ma
liardi. Ma. si è detto, il giro 
delie bustarelle è sicuramente 
assai p.u ampio. 

In particolare, i conduttori 
della trasmissione. Godfrev 

partito (identificato come • 
« Mike », nome di codice di . 
Filippo Micheli), e di versa- i 
menti effettuati sui conti cor
renti del PSDI e dei PSI. j 

L'ex presidente della BP. j 
Mr Charles Drake (che era in ! 
carica dal 69 ni novembre • 
75. cioè all'epoca dei fatti), '. 
ha ammesso l'esistenza del 
sistema di finanziamento se- ! 

greto: or piuttosto che lascia
re le compagnie dessero i sol
di separatamente ai vari por
titi. decidemmo di organizza
re un pagamento collettivo a 
tutt i i partiti interessati ». 
Naturalmente sir Drake ha 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI cominciamo da lui 

pressione. Lo riferisce il gior 
naie Ya che paria anche d. j Hodgson e Vera Kiìouchova. 
petizioni popolari che cine- ( hanno mostrato documenti d; 
dono il rilascio del piccolo 
che è stato rinchiuso in ri
fo rma tone 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 18 

credito (in copia fotostalica» 
relativi a versamenti, per 
conto della DC. sul conto cor
rente di un funzionano del 

r*I raccontava molti an-
^ ni fa il nostro indimen
ticabile amico Giuseppe 
Maratta che una estate si 
era troiaio a villeggiare 
in un ameno paese della 
cotta amalfitana, dove 
non era ancora arrivato 
un boom turistico che pò:, 
poche stagioni dopo, 
avrebbe fatto scempio an-

| che di quel beato luogo. 
Quell'anno i villeggianti 

1 eran pochi e i più giovani 
j tra essi erano entrai: a in

grossare una filodramma-
i tica locale, che rapprescn-
j tnva per i compaesani e 
I per le famiglie in villeggia-
i tura commedie del reperto

rio più neto, recitandole 
secondo i moduli di uno 
zuccheroso e conformisti
co dilettantismo. * Aven
do scoperto che c'era tra 
loro uno scrittore — ci rac
contata con ironia Marat
ta —e per di più umorista, 
venne in mente a quei ra
gazzi di rompere la tradi
zione e di offrire al pub
blico una riduzione dei 
"Promessi Sposi" in chia-
te parodistica. Mi prega
rono di scriverne la ter~ 
sione a tamburo battente 
e io accettai, ma non riu

scii a cavarne assolutamen
te nulla. Con i capolavori, 
caro mio. non Ce niente 
da fare: piacciano o non 

piacciano, bisogna prender
li sul seno ». 

Cr è tornato in mente 
l'episodio domenica quan
do abbiamo letto su a la 
Repubblica » il resoconto 
del grande comizio comu
nista tenuto sabato a San 
Giovanni, qui a Roma, da 
Berlinguer. La cronaca — 
se così vogliamo chiamar

la — è di Giorgio Bocca e 
a noi, lo diciamo subito è 
sembrata bellissima, so
prattutto per una sorta — 
come chiamarla? — di per' 
suasa commozione che Im 
percorre, sempre inespres
sa. dalla sua prima al
l'ultima parola. Forse 
Bocca, spintovi anche dal 
suo vigoroso e aggressivo 
temperamento di " mai 
contento» era andato a 
San Gioianni con l'idea 
di prenderli anche un po' 
in giro, «questi comunisti». 
Ma si e trovato davanti 
i meglio: in mezzo) a uno 
spettacolo che gli ha spen
to ogni sorriso di scherno 
sulle labbra: lo spettacolo 
di un grande partito seno 
e lieto, animoso e pazien^ 
te. Un partito come questo, 
qui non si era mai visto, 
che sa attendere anche 
trent'anni. se occorre, ma 
e già pronto a battersi, 
quando verrà il momento, 
senza perdere neppure un 
secondo. 

Siamo contenti di avere 
letto un pezzo che giudi
chiamo esemplare, scritto 
da un collega non comuni
sta della bravura di Bocca, 
e ci piace sperare che lo 
spettacolo di sabato a San 
Giovanni abbia convinto 
meglio Giorgio Bocca in 
un'ora di quanto non lo ab
biano lasciato sarcastica
mente dubbioso sul partito 
comunista lunghi giorni di 
solitane riflessioni. E poi
ché egli dice che siamo già 
entrati in campagna elet
torale, proprio da lui to

gliamo incominciare: «Dai, 
Bocca, vota comunista ». 

Fortrtri 
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Saranno discusse oggi al la Camera 

QUESTE LE MODIFICHE 
ALLA LEGGE ELETTORALE 
Proposta l'abbreviazione della campagna da settanta a quaranta giorni — Un solo gior
no di votazioni — Snellite le procedure per la presentazione delle liste e dei candidati 

La Commissione Affari co
stituzionali della Camera 
prende in esame questa mat
tina — e l'aula ne discuterà 
nel pomeriggio come primo 
punto all'ordine del giorno — 
le proposte che da più parti 
sono state avanzate ai fini 
della semplificazione e della 
riduzione dei termini per la 
procedura elettorale. Il testo 
di un disegno di legge in tal 
senso è stato presentato nel
la giornata di ieri dai depu
tati comunisti Natta, Mnlagu-
gini. Caruso. Vetere, Triva. 
Baldassi. De Carneri. Frac-
ehia e De Sabbata. Una pro
posta analoga era stata pre
sentata il 13 febbraio '75 al 
Senato dai compagni Modica, 
Terracini, Perna ed altri. 

Oltre a quelle comuniste, 
saranno davanti alla commis
sione anche le proposte del 
PSI e del PSDI (primi fir
matar i Ballardini e Carigli»). 
Proposte sono state presen
tate anche dall'on. Anderli
ni per il gruppo della sini
stra indipendente. A sua vol
ta il governo ha preparato 
una serie di emendamenti 
che saranno presentati dal 
ministro dell'Interno. 

Le proposte del P d non dif
feriscono nella sostanza da 
quelle del PSI. Queste le prin
cipali: 

DURATA DELLA CAMPA
GNA ELETTORALE — Attual
mente essa è di 70 giorni. Il 
PCI propone che tale periodo 
sia ridotto a 40 giorni (cosi 
pure il PSI, mentre il gover
no propone 45 giorni). 

UN SOLO GIORNO DI VO
TAZIONI — Si propone che 
le operazioni di voto si svol
gano solo nella giornata di 
domenica e fino alle ore 22, 
e che lo scrutinio delle sche
de abbia inizio alle ore 8 
del giorno successivo. 

CANDIDATURE PER LA CA
MERA — Si propone la sem
plificazione di una serie di 
norme procedurali relative al
la presentazione dei simboli 
e delle candidature. I parti
ti e i gruppi politici organiz
zati che intendono presenta
re liste di candidati per la 
Camera debbono, in virtù del

la legge vigente (30 marzo 
11)57, n. 361), d e f i l a r e i 
propri contrassegni presso il 
ministero dell'Interno. Il PCI 
propone la soppressione di ta
le operazione centralizzata, e 
il suo assorbimento di fatto 
nel deposito dei contrassegni 
e nella presentazione delle li
ste di candidati presso le can
cellerie degli uffici circoscri
zionali (analogamente a quan
to già avviene per le candi
dature al Senato e alla nor
mativa vigente per l'elezio
ne dei Consigli regionali). 

CANDIDATURE PER IL SE
NATO — Si propone la pre
sentazione dei candidati di 
ciascuno dei collegi della re
gione. per gruppi distinti dal 
medesimo contrassegno, in 
una sola operazione, presso 
la cancelleria della Corte di 
appello o del Tribunale del 
capoluogo di regione (come 
già avviene per le elezioni 
provinciali). In tal modo si 
sostituisce l'operazione della 
presentazione delle candida
ture da 237 collegi a 20 regio
ni. Resta ferma la facoltà 
di collegamento tra candida
ti contraddistinti da differen
ti contrassegni della medesi
ma regione, ma di differenti 
collegi. 

RACCOLTA DELLE FIRME 
Sia per la Camera che per 
il Senato si propone l'elimi
nazione della raccolta di fir
me dei « presentatori » per 
quelle formazioni politiche 
rappresentate in Parlamento 
nella precedente legislatura. 
Per gli altri rimane d'obbligo 
la raccolta delle firme. 

ALTRE NORME — Riguar
dano la semplificazione delle 
procedure per la presentazio
ne delle candidature dei par
lamentari uscenti; una mag
giore tutela dei contrassegni 
dei partit i : la parificazione 
della durata di 40 giorni anche 
per le campagne elettorali re
lative alla elezione dei Con
sigli regionali a statuto ordi
nario (attualmente è di 45 
giorni); nuove norme relati
ve alla propaganda eletto
rale. tendenti ad eliminare le 
spese superflue. 

Eletti i nuovi dirigenti del partito 

Valerio Zanone 
è stato confermato 
segretario del PLI 

Malagodi e Bignardi sono stati rieletti presidenti 

Valerio Zanone è s ta to con
fermato segretario del 
PLI con 124 voti (su 156 vo
tanti) da par te del Consiglio 
nazionale del partito, eletto 
a conclusione del XV congres
so svoltosi nei giorni scorsi 
a Napoli- Presidente del par
tito e presidente « d'onore » 
sono stat i confermati rispet
tivamente Agostino Bignardi 
(128 voti) e Giovanni Mala-
godi (122 voti). 

I risultati del voto per la 
costituzione del consìglio na
zionale e degli al tr i organi 
dirigenti, hanno confermato la 
sostanziale affermazione della 
corrente che fa capo al segre
tario del parti to, nel quadro 
dell'accordo con l'ala di 
« Libertà nuova » guidata da 
Bignardi e Malagodi. 1 165 
seggi del consiglio nazionale 
sono s tat i cosi distribuiti : 84 
a «Democrazia liberale» (si
nistre). 63 a « Libertà nuova » 
(Malagodl-Bignardi). 5 « indi
pendenti » a garanzia dell'ac
cordo fra le due correnti. 
I 152 membri sono s tat i eletti 
con « listone » unico. I restan
ti 13 seggi sono anda t i ad 
« Alternativa liberale ». la 
corrente di destra ispirata d a 
Sogno-Brosio-Alpino. Al 165 
membri eletti, si assomme
ranno 28 par lamentar i : 9 si 
riconoscono nelle posizioni di 
«Democrazia liberale», 17 in 
quelle di « Democrazia libe
rale », 2 in quelle di « Alter
nativa ». 

I 21 membri della direzione 
centrale fanno capo: 11 alla 
prima corrente. 8 alla secon
da. 2 alla terza. Della dire
zione faranno parte di dir i t to 
il presidente, il presidente 
d'onore, i due vicepresidenti 
(Papa e Bonaldi) . il segreta
rio generale, i presidenti e i 
vicepresidenti dei gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato. 

Ieri incontro 

tra Spagnolli 

e Pertini 
H presidente del Senato. 

sen. Spagnolli si è incontra
to ieri a Montecitorio con il 
presidente della Camera Per
tini per esaminare — infor
ma un comunicato — alcuni 
problemi di comune interes
se delle due assemblee, fra i 
quali il regolamento della 
commissione Inquirente e la 
nomina dei revisori dei con
ti dei bilanci fra i parti t i po
litici per l'esercizio 1976. 

Luca Cafiero 

segretario 

del MLS 
L'incarico di segretario po

litico nazionale del « M S L » 
(Movimento lavoratori per il 
socialismo), dopo la morte di 
Salvatore Toscano, spetterà a 
Luca Cafiero. Ne dà notizia 
lo stesso MLS, aggiungendo 
che Alfonso Gianni s a rà vi
ce-segretario nazionale. Luca 
Cafiero. assistente universita
rio all 'università Statale , fu 
assieme a Capanna uno dei 
fondatori nel 1967 del movi
mento studentesco che ha da
to vita ora al Movimento La
voratori per il Socialismo. 

Lettera del sindaco di Pisticci al governo 

Dietro le cifre del dissesto 
Radiografia delle finanze comunali • I rilardi e le inadem pienze degli organi centrali - Una situazione emblematica 

Il PRI chiede 
di annullare 

la parata 
del 2 giugno 

Secondo il PRI la tradi
zionale para ta militare del 2 
giugno a Roma dovrebbe es
sere annul la ta . Una propo
sta in tal senso è stata avan
zata dal sen. Claudio Ve-
nanzet t i In una interroga
zione 

Il par lamentare repubbli
cano motiva la sua propo
sta con le difficoltà econo
miche che il Paese attraver
sa ed afferma che la popo
lazione romana « apprezze
rebbe il significato di una 
cerimonia più semplice e 
meno dispendiosa che, pur 
celebrando con la dovuta so
lennità il t rentennale della 
Repubblica, risulterebbe più 
in linea con i ripetuti richia
mi alla necessità dì sacri
fici)». 

Napoli: aperta 
l'assemblea 
cittadina 

dei comunisti 
NAPOLI. 12 

Si sono aperti questa sera a 
Napoli, alla Mostra d'Oltrema
re. i lavori dell'assemblea cit
tadina del PCI. I comunisti. 
con questa iniziativa, che si 
concluderà domani con l'in
tervento del compasno Alino
vi. della direzione del Part i to. 
hanno voluto realizzare un 
momento di a confronto aper
to » in grado di far avanzare 
una intesa di governo al Co
mune e alla Provincia, che 
possa part ire da contenuti di 
rinnovamento. 

I lavori sono stat i aperti da 
una relazione del compagno 
Andrea Geremicca. segretario 
della Federazione napoletana. 
t ra gli altri è intervenuto il 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli. 

La lettera che qui di seguito riportiamo è s ta ta inviata 
qualche giorno fa dall 'avvocato Nicola Cataldo, deputato e 
sindaco comunista di Pisticci (Matera) al ministro del Te
soro, al ministro dell ' Interno e alle direzioni centrali della 
DC. del PSI e del PCI (le forze costituzionali rappresentate 
in Consiglio). Essa costituisce una netta , puntuale, dramma
tica testimonianza del dissesto finanziario in cui versano 
non solo quello di Pisticci ma migliaia di Comuni meridio
nali e. al tempo stesso, una chiara denuncia della ineffi
cienza e dei r i tardi del governo e del poteri centrali . 

I fatti e le cifre in essa riportati confermano l'urgenza 
e la validità delle proposte avanzate ancora in questi giorni 
dall'ANCl. dalla Lega delle autonomie locali, dalle assem
blee elettive: sbloccare subito la finanza locale, riformare la 
finanza pubblica, mettere I Comuni in condizione di assol
vere i loro compiti istituzionali e di corrispondere alle cre
scenti esigenze delle collettività amministrate . 

Ucciso tre anni fa dai fascisti 

Ricordato a Milano 
l'agente di PS Marino 

MILANO. 12 
Tre anni fa l 'agente d; Pub

blica sicurezza Antonio Mari
no veniva ucciso da una bom
ba fascista. Il giovane rimase 
vittima del furore omicida di 
alcune centinaia di squadristi 
durante una manifestazione 
indetta dal MSI e che era sta
ta vietata. Isolati dall ' intera 
cit tà, I criminali si scatenaro
no in una serie di sanguinose 
aggressioni contro i reparti di 
PS e semplici cittadini, cul
minate nel lancio di alcuni 
micidiali ordigni. 

Nel ricordo di quella luttuo
sa giornata che colpi profon
damente la coscienza demo
cratica di Milano, ci t tà meda
glia d'oro della Resistenza, e 
dell ' intero paese. S tamane in 
via Bellotti, luogo dell'eccidio. 
si è svolta una manifestazio
ne commemorativa organizza
ta dal Comitato permanente 
antifaaciaU per la difesa del-

' l'ordine repubblicano. alla 
quale hanno partecipato espo
nenti dei partiti democratici. 
della Regione, del Comune e 
della Provincia, il questore e 
alti ufficiali della polizia e 
dei carabinieri. 

A tutte 
le Federazioni 
Si ricorda a tutte le 

Federazioni che entro la 
giornata di mercoledì 14 
aprile devono estere tra
smetti alla Sezione di or
ganizzazione, attraverso i 
rispettivi Comitati regio
nali. i dati sul tessera
mento e reclutamento al 
partito e alla FGCI. 

Signor ministro del Tesoro 
e signor ministro dell 'Inter
no. il Comune di Pisticci che 
ho l'onore e l'onere di reg
gere con una magsloranza di 
comunisti, socialisti e indi
pendenti, si trova in una si
tuazione fallimentare se non 
proprio fallimentare. Siamo 
nella impossibilità di pagare 
i debiti (L. 563605.198 a fa
vore di vari fornitori del Co
mune, L. 425.000.000 per anti
cipazioni di cassa) e di ri
scuotere i crediti che sono 
vantati esclusivamente nei 
confronti della Cassa Deposi
ti e Prest i t i . Inoltre esiste 
una enorme differenza t ra 
crediti e debiti con un saldo 
negativo fortissimo. 

Abbiamo uno scoperto rile
vante, determinato dal disa
vanzo di amministrazione del 
1974 (L, 131.706.000) e dal di
savanzo di amministrazione 
del 1975. nonché di mutui non 
concessi dalla Cassa DD.PP. 
anche se autorizzati dal mi
nistero dell ' Interno (L. 230 
milioni per il 1974 e L. 267 
milioni per il 1975). 

Tutt i gli istituti di credi
to. regolarmente interpellati . 
hanno rifiutato di concedere 
I prestiti per la par te non 
concessa dalla Cassa. 

Se il decreto del ministro 
dell 'Interno non è un pezzo 
di carta, credo che lo S t a to 
debba trovare la via per far 
sì che la Cassa DD.PP. con
ceda le differenze come già 
avvenuto per gli anni 1971 e 
1972 e dovrebbe avvenire per 
II 1973. 

Per la situazione eredi ta ta 
da altri (la precedente am
ministrazione era democri
stiana a maggioranza asso
luta ed ha vanta to di aver 
contrat to debiti per 7 miliar
di) siamo stat i anche noi co
stretti a ricorrere alle anti
cipazioni di cassa sia pure 
solo per pagare gli stipendi 
a impiegati e salariati . 

Altre vie non esistono: le 

somme sostitutive di imposte 
che il Tesoro invia non ba
s tano a pagare quanto do
vuto allo stesso per ra ta di 
mutuo che ammonta mensil
mente a 33 milioni, e t an to 
meno a pagare gli interessi 
bancari sulle anticipazioni. 
Interessi che bisogna pagare 
sopra t tu t to a causa del ri
tardo con cui vengono con
cessi i mutui . 

Siamo assillati dal credito
ri che vantano crediti liquidi 
ed esigibili per L. 563 605.198 
e che minacciano di ricor
rere alle vie lesali (alcuni lo 
hanno già fatto» con aggra
vio di ulteriori spese per il 
Comune. 

La situazione può essere 
sbloccata, a lmeno parzialmen
te. con "l'intervento della Cas
sa D D P P . che deve conce
dere ancora: 

1) il saldo del mutuo di 
L. 93555 864 . posizione nu
mero 660284 02 - a parziale 
integrazione del bilancio T2: 

2> il saldo del mutuo di 
L. 500.000.000 - posizione nu
mero 684674 - a parziale inte
grazione bilancio 1974: 

3) la differenza t ra la som
ma autorizzata dal ministe
ro dell ' Interno e quella con
cessa dalla Cassa DD PP„ am
montan te a L. 167.996 235, a 
parziale integrazione bilancio 
1973 - posizione n. 670405; 

4) la differenza tra la som
ma autorizzata dal ministero 
dell ' Interno e quella conces
sa dalla Cassa DDPP. . am
montan te a L. 230.000 000. a 
parziale integrazione bilancio 
1974 - posizione n. 684574; 

5) la differenza tra la som
ma autorizzata dal ministero 
dell ' Interno e quella concessa 
dalla Cassa DDPP. . ammon
t an te a L. 287.000 000. a par
ziale Integrazione bilancio "75 
posizione n. 3011524.00: 

6) la somministrazione del 
2 3 sul mutuo di L.500 000 000 
a parziale integrazione bilan
cio 1975 - posi*, n. 3011524 00. 

Dopo il voto del Senato 

La Camera discute 
il decreto per 
la riscossione 
delle imposte 

L'obiettivo del governo è quello di rastrellare in 
tempi brevi circa 1.500 miliardi - Il compagno Buz
zoni preannuncia l'astensione del gruppo comunista 

La Camera è tornata a riunirsi ieri pomeriggio per discu
tere uno dei tanti decreti emessi dal governo: quello che 
determina nuove norme in materia di riscossione delle imposte 
sul reddito. L'obiettivo del governo è di rastrellare in tempi 
brevi oltre 1500 miliardi di imposta. I l decreto — già approvato 
dal Senato, che vi ha introdotto alcune modifiche — si ricon-
nette. nei fatti anche se non 
formalmente, alla « minirifor-
ma Visentin! » che. come è 
noto, ha tra l'altro introdotto 
l'istituto della « autotassazio-
ne », cioè il versamento del
l'imposta corrispondente al 
reddito dichiarato contestual
mente alla presentazione del
la dichiarazione dei redditi. 
Col decreto, in sostanza, si 
spinge alla autotassazione 
rendendo sempre meno van
taggioso il pagamento ratea
le. con l 'aumento dal 10 al 
15 per cento della soprattas
sa dell'omesso o ri tardato 
versamento della imposta sia 
per le persone giuridiche che 
per le persone fisiche, non
ché per l'Ilor. e con l'ele
vamento al 12 per cento an
nuo degli interessi e dal 2.50 
ni 6 per cento per l'onere 
conseguente alla scelta della 
iscrizione al ruolo. E* previ
sta inoltre la riscossione in 
unica soluzione delle imposte 
non versate. 

Altre norme del decreto 
concernono: la concentrazio
ne in due rate — per l'eser
cizio 1976 — del pagamento 
delle imposte dovute per il 
'74 e la conseguente riduzio
ne delle rate per quanto do
vuto nel 1975; la proroga al 
31 dicembre 1977 dei termini 
per l 'accertamento e la noti
fica delle imposte la cui sca
denza era prevista per il 31 
dicembre 1976: l'accertamen
to per campione mediante 
sorteggio dei contribuenti sot
toposti a verifica dalla Guar
dia di Finanza; la determina
zione di u n i penale del 2 
per cento giornaliero dovuta 
dalle banche che non versa
no entro i 5 giorni prescritti 
le somme riscosse per de
lega. 

L'assemblea del Senato ha 
Introdotto anche una modifica 
tesa a evitare, almeno in par
te, le evasioni del pagamento 
dell'I VA: una norma preve
de l'uso di speciali contras
segni (che saranno indicati 
con decreto del ministro del
le Finanze) e dovranno es
sere apposti sui contenitori 
per la vendita al consumo di 
determinati prodotti, a dimo-
straziope che sugli stessi è 
s ta ta pagata r i VA. 

Per il relatore Azzaro (DC) 
con le norme del decreto si 
attuerebbe una perequazione 
fra i contribuenti a reddito 
fisso (che pagano l'imposta, 
mese per mese, con la trat
tenuta sulla busta paga) e 
i contribuenti non a reddito 
fisso. Il compagno Buzzoni — 
che ha preannunciato il voto 
di astensione del gruppo co 
munista — ha rilevato la 
« tendenza » ad una equità 
che con la concentrazione del 
pagamento delle Imposte si 
ha, sottolineando che è più 
comprensibile questo sistema 
— anche se comporterà un 
esborso che costituisce un no
tevole sacrificio, specie per 
i lavoratori dipendenti ed au
tonomi — che gli aumenti 
indiscriminati alle aliquote 
dell'IVA. 

Il decreto, però, non indi
ca la volontà d a parte del 
governo di una svolta nella 
lotta contro l'evasione, che 
dovrebbe essere (e non è) 
un obiettivo prioritario della 
pubblica amministrazione. 
Peraltro è significativo che 
ancora una volta si trascuri 
la partecipazione dei comuni 
all 'accertamento, la quale po
trebbe garantire un'efficace 
battaglia contro le grandi e 
scandalose evasioni. I poteri 
locali, infatti, non sono me^si 
in grado di assoHere al di
ritto. assicurato loro dalia 
legge delega di riforma tri
butaria. di concorrere agli ac
certamenti dei redditi impo
nibili. Di qui anche la deci
sione del gruppo comunista 
di astenersi nel voto finale 

Dopo interventi d. Coluc 
e: <PSIi. Sorrentina «PLI» 
e Ciampa-jlia i P L l i . ha par
lato li ministro deile Finan
ze Stammat i il quale ha tra 
l 'altro risposto a'.'.e critici.e 

sul « sorteggio » difendendo
lo Egli ha detto che il « sor
teggio » sarà a t tua to nell'am
bito di categorie economiche 
e professionali che hanno 
un congruo volume di affari 
e redditi medio alti; sarà ef
fettuato con criteri di glo
balità. su indizi rilevati non 
da « spiate » fiscali ma dalla 
individuazione di consistenti j 
divari t ra la dichiarazione | 
sul reddito e l 'accertamento i 
di ufficio e su indici preci
si di capacità retributiva. 

La veglia nelle strade del Belice durante l'ultimo sciopero 
I generale per la ricostruzione e il lavoro 

Per controllare l'« iter » della legge 

Di nuovo a Roma i sindaci 
e i sindacalisti del Belice 

Un nuovo testo, che annulla quello proposto dal governo, elaborato dal 
Comitato ristretto della Camera - Appello contro le elezioni anticipate 

TRAPANI. 12. 
Sono di nuovo a Roma 1 

sindaci e i .sindacalisti della 
Vallata del Belice. Sono tor
nati per controllare l'iter del
la legge sulla ricostruzione 
dei 15 paesi in discussione 
alla Commissione Lavori Pub
blici della Camera. Nella ca
pitale i sindaci e i sindacali
sti presentano, a nome del
le popolazioni baraccate, un 
appello contro le elezioni an
ticipate. « Al governo, al Par
lamento. a tutt i i part i t i de
mocratici — si legge nell'ap
pello — chiediamo che non 
venga interrot ta l 'attività le
gislativa delle Camere e del
le commissioni par lamentar i . 

1 ! 

Da giovedì 
vacanze 
pasquali 

nelle scuole 
Domani è l'ultimo gior

no prima delle vacanze 
pasquali che dureranno 
da giovedì a martedì com
preso della prossima set
t imana. Secondo il calen
dario scolastico reso noto 
dal ministero della Pub
blica Istruzione all'inizio 
dell 'anno prima della 
chiusura delle scuole fis
sata. fra la fine di mag
gio e la seconda decade 
di giugno per le elemen
tari . le scuole medie e 
quelle d'istruzione secon
daria, gli studenti potran
no godere dei seguenti 
giorni di vacanza: 1. mag
gio. festa del lavoro; 27 
maggio, festa dell'Ascen
sione; 2 giugno, procla
mazione della Repubbli
ca: 17 giugno, festa del 
Corpus Domini. 

La data degli esami di 
licenza elementare sarà 
fissata sede per sede dai 
provveditorati agli studi. 
Le prove di licenza media 
e di idoneità nelle scuo
le d'istruzione artistica e 
porondana cominceranno 
il 16 giugno. Tu t t e le ope
razioni dovranno conclu 
dorsi il 23 dello stesso 
mese. Il 1. luelio comin
ceranno eli esami della 
maturi tà per la cui am
missione srade giovedì 
prossimo il termine di pre 
senta/ ione delle domande 
• sia per i candidati in
terni. sia per ì privati
sti >• nei eiorni successivi 
:i Ministero renderà no
to l'elenco delle materie 
per le prove scritte e 
orali. 

li 

! i 

La valle del Belice vuole una 
giusta legge. Uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
bloccherebbe anche il lavoro 
delle commissioni ed impe
direbbe ogni concreta pro
spettiva di soluzione dei gra
vi problemi del Belice ». 

La Vallata esce da due gior
ni di sciopero generale, che 
hanno mobilitato migliaia di 
persone, di donne e di bam
bini soprat tut to , che hanno 
abbandonato le baracche te
nendo assemblee popolari nel
le piazze '* sulle strade. 

Con la marcia a Roma, e 
poi con le due giornate di 
lotta nella Vallata, le popo
lazioni delle baracche hanno 
da to testimonianza di com
battività e di resistenza. Non 
c'è rassegnazione, ma vigilan
za. Mentre i sindaci, a Ro
ma. hanno altri incontri con 
i gruppi par lamentar i e con 
le commissioni che devono 
discutere ed approvare la leg
ge sul Belice. nelle zone ter
remota te e senza casa sono 
in assemblea permanente e 
valutano i risultati che i sin
daci comunicano man mano 
dalla capitale. 

Un primo incontro è avve
nuto con i deputati del co
mitato ristretto, che in que
sti giorni hanno unificato i 
vari disegni di legge, elabo
randone uno che annul la 
quello proposto dal governo 
e che prevede lo stanziamen
to di appena 50 miliardi, con
t ro i 300 necessari. 

Il disegno di legge unita
rio na to in commissione va 
incontro alle richieste dei ter
remotat i . che si battono in
nanzi tu t to per il decentra
mento ai Comuni di tu t te le 
responsabilità sul processo di 
ricostruzione. Altre richieste: 
la ripartizione dei fondi ai 
Comuni in base alle reali esi
genze, la concessione di un 
contributo pari al costo ef
fettivo di ogni casa. Il dise
gno di legge, tra oggi e do
mani . dovrebbe essere discus
so dalle commissioni compe
tenti . tra le quali quella del
la Difesa per quanto riguar
da la proroga del servizio ci
vile. alternativo a quello mi
litare. per i giovani che sono 
impegnati nell'opera di rico
struzione. 

C'è un ostacolo politico da 
risolvere ancora il governo 
deve dire, infatti, dove è pos
sibile trovare i 300 miliardi 
occorrenti per completare la 
ricostruzione. 

Da Roma, i sindaci e i sin
dacalisti torneranno nel Be
lice solo con la legge appro
vata. Se tut to verrà bloccato 
per Io sciozlimento delle Ca
mere, gravissime saranno le 
conseguenze: nel Belice chiu
deranno i cantieri , almeno 6 
mila edili resteranno senza 

Il Senato approva 
le norme 

per il commercio 
delle sementi 

Il senato ha ieri definitiva
mente approvato la legge che 
regola, secondo le ultime nor
mative comunitarie, il com
mercio delle sementi e dei 
materiali di moltiplicazione. 

Il compagno Mari, motivan
do il voto di astensione del 
gruppo comunista, ha denun
ciato la grave mancanza di 
una adeguata politica semen-
tiera e i pesanti condiziona
menti che in questo campo 
esercitano nel nostro paese gli 
altri partners della comunità 
europea. 

I 

Il 28-29 aprile 
Convegno PCI 

su imprese 
alberghiere 
e turismo 

Nei giorni 2 8 e 2 9 aprile si 
svolgerà a Genova '""^-'.Convegno 
nazionale sul tema « Le propo
ste dei comunisti per il rinno
vamento dell'impresa alberghie
ra e delle strutture turistiche ». 

I l Convegno, promosso dalla 
sezione Ceti medi della direzio
ne del PC I , sarà pubblico, aper
to alfa partecipazione delle ca
tegorie e delle loro organizza
zioni, ai rappresentanti dei po
teri pubblici, dei sindacati dei 
lavoratori, agli operatori tur i 
stici ed economici. 

Scopo del Convegno è quello 
di precisare la politica dei comu
nisti volt» a favorire il rinno
vamento e l'ammodernamento 
dell ' intero settore nell'ambito di 
una ritorma democratica del si
stema turistico. In particolare 
verranno al irontati i problemi e 
gli obiettivi di una legislazione 
organica che favorisca uno svi
luppo programmato delle im
prese e una qualificazione dei 
servizi; le questioni relative al 
credito alberghiero e alla clas-
si'icaziona alberghiera; ] temi 
dell'associazionismo, dell'occupa
zione e della qualificazione pro
fessionale: le misure per favo
rire lo sviluppo del turismo al
l'aria aperta; le proposte r i . 
volte alle Regioni e alle Auto
nomie locali. 

Una somma di 

oltre 2 miliardi 

Dove finiscono 
i soldi che le 
Assicurazioni 

versano 
al ministero 
dell'Industria 

lavoro 

I deputati comunisti to
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi mar
tedì 13 aprile. 

Abbiamo più volte chiesto 
— con interrogazioni e sulla 
s tampa — al ministro dell'In
dustria di farci conoscere 6e 
le imprese di assicurazione 
versano al ministero il contri
buto di vigilanza previsto dal
l'art. 67 del T. U. sull'assicu
razione privata e che ammon
ta par il 1975 ad oltre 2 mi
liardi. in quale posta di bilan
cio viene attribuito tale in
casso e qunl è la destinazione 
ed utilizzazione dello stesso. 
Inuti lmente abbiamo attesa 
la risposta. 

Siamo ora in grado di sve
lare l 'arcano: le somme ri
sulterebbero regolarmente 
versate dalie imprese (atten
diamo. però, di conoscere se 
ve n'è qualcuna inadempien
te). ma solo 200 milioni ven
gono segnati sotto il capitolo 
r iguardante il contributo di 
vigilanza (cap. 3447, Sta to di 
previsione per l 'anno finan
ziano 1976. tabella 1) mentre 
la residua consistente parte 
(un miliardo ed 800 milioni) 
verrebbe versata al Tesoro, 
per il t ramite delle Intenden
ze di Finanza provinciali, ed 
at tr ibuita a generica voce di 
en t ra ta non specificatamente 
indicata. 

Ma v'è di più. La legge 
990/69. che istituisce l'assi
curazione obbligatoria della 
responsabilità civile da veico
li a motore prevede alla ta
bella B la istituzione di un 
ruolo tecnico ispettivo forma
to da 30 ispettori. Alla data 
del primo aprile 1975 risulta
no coperti 23 di tali posti, con 
una spesa globale annua di 
L. 115.296.000 (vedi allegato 
n. 12. tabella n. 14 del bilancio 
di previsione dello Stato per 
l 'anno finanziario 1976). 

Quindi, sia pure con un or
ganico privo di alcune unità 
il ministero, che aveva rite
nuto adeguato l'organico di 
30. fatto deliberare in sede 
di approvazione della legge 
990/69. avrebbe dovuto e po
tuto effettuare la vigilanza 
sulle imprese che gestiscono 
il ramo della responsabilità 
civile auto. Tale vigilanza 
non è s ta ta mai effettuata. 
Risulterebbe, anzi, che gli 
ispettori vengono utilizzati m 
al tre divisioni del ministero 
dell 'Industria e che l'Ispetto
re generale, per comprovati 
motivi di fomiglia. sarebbe 
assente da qualche tempo dal 
ministero. Tut to ciò è Inau
dito. 

Mentre molte sono le impre
se che non pagano i sinistri. 
mentre corrono voci su poco 
leciti giochi delle riserve e 
che non sufficienti garanzie 
verrebbero offerte agli assi
curat i a causa di non ade
guate cauzioni (il cui ammon
tare è fissato per leege), men
tre cresce la protesta degli 
assicurati per le continue ri
chieste di aumento delle ta
riffe da par te delle imprese 
di assicurazione e sono mes
si in discussione i loro stessi 
bilanci, il ministro dell'Indu
stria ha a disposizione 23 
Ispettori al quali non fa svol
gere ii lavoro per il quale 
sono stat i assunti e per il 
quale riceve finanche un con
tributo da parte delle mede
sime imprese di assicurazione. 

E' questa una palese viola
zione di legge, un comporta
mento riprovevole e duramen
te condannabile, la cui re
sponsabilità non può ricadere 
soltanto sul ministro dell'In
dustria. ma anche sul Diret
tore generale della Direzio
ne delle Assicurazioni priva
te. il quale ha il dovere di 
assicurare 11 funzionamento 
regolare del servizio e l'uti
lizzazione istituzionale dei 
propri dipendenti . 

Responsabilità a l t re t tanto 
grave e quella di far affluire 
le somme versate dalle Im
prese di assicurazione ai sen
si de i l a i l 67 del T. U. delle 
assicurazioni private, in una 
voce di bilancio nella quale s! 
confondono più entrate , con 
utilizzazione diversa da quel
la prevista dalla leirze. Se
gnaliamo la questione alla 
Corte dei Conti per quanto di 
sua competenza, al fine di as
sicurare il corretto funziona
mento degli oreani dello 
Stato. 

Restiamo poi In attesa di 
precide risposte da p.irte del 
ministro sulle questioni sol
levate Ce non è la prima 
volta) nonché di conoscere 
se. come, e quando si Inten
de normalizzare questa Ille
gittima ?;tuaz.one. 

Franco Assante 

Il Congresso regionale ha messo in evidenza la crisi della DC veneta 

Duemila sedie, pochi delegati, nessuna scelta 
Dal nostro inviato 

PADOVA. 12 
Sabato, quando l'on. Pic-

chiom ha ufficialmente aper
to i lavori, erano predati 
meno di 40 delegati: dome-

j nica mattina, mentre parla
va il « numero due » della li
sta zaccagnimana. Prezioso, 
ce n'erano 13: quando il se
gretario regionale Santacate-
rtna ha svolto l'intervento 
conclusivo, lo hanno ascolta
to in 5. Mezz'ora dopo — era
no le 18 di domenica — il 
vicepresidente degl'assemblea 
ha letto i risultati ufficiali 
delle votazioni. Sulle duemila 
sedie del salone dell'Hotel 
Ambassador di Abano Terme 
sedevano li delegati, 4 gior
nalisti e l'elettricista, che a-
spettava di smontare i mi
crofoni. Dopo le cscnndcscrn-
ze di Roma, l'indifferenza 
del Veneto? L'andamento 

dei 6. Congrct*o regio
nale della DC potrebbe 
confermarlo. Dibattito stan 
cliis<nno. Nessuna attenzione 
agli interventi. A un certo 
punto, la presidenza ha let 
to il lapidano messaggio di 
una delegata di Trevi
so. Francesca Meneghm. 
scritto a matita: «£" un Con
gresso che fa pietà* E" an
che questo, un segno della 
crisi protonda che inveite la 
DC leneta, assai più che 

quella nazionale. 
I 336 delgati, che rappre

sentano i 159850 de veneti, 
hanno preferito rimanere nei 
corridoi a parlare di correnti, 
confluenze, po*sibi.ità. divi
sioni, spartizioni, somme, cal
coli Se ti tentativo era quello 
di aggregare ti più possibile 
le correnti sotto il vessillo 
zaccagnimano, è riuscito. Ma 
mente altro: il Veneto, la 
sua crisi (proprio il giorno 
d'inizio dei lavori i dati Istat 

dicciauo che naia reqionc. 
in un anno. ,a disoccupazio
ne e aumentata di quasi ti 
30',), i contenuti di una po
litica nziova hanno a mala
pena sdorato la sala e i cor
ridoi del congresso 

La DC ha dimostrato, tutta 
intera, una crisi profonda di 
idee, di uomini, di proposte, 
di strategie. Per un partito 
che ancora governa la Re
gione ~ o, meglio, la paraliz
za. poiché se gli manca una 
strategia, gli resta abbastan
za forza per scaricare sul Ve
neto il suo immobilismo — 
e un fatto grave. 

Per la prima vo.ta, comun
que. Antonio Bisaaha. lo spre
giudicato «astro ascendente » 
in un partito calante, è stato 
nettamente relegato all'oppo
sizione. 

Prima del 15 giugno, i do-
rotei comandavano ti 53 ', del
la DC veneta: ad Abano sono 
scesi al di sotto del 41 %. Bi-

' sagha ha preannunciato bat-
\ taglia. Un SUO fido, l'on Sboa-

rma. è salito su! palco per 
leggere poche righe vergate 
m fretta e nervosamente: il 
ranniuppamento che fa capo 
a Zaccagntni nasce da • una 
vera arroganza di potere ». 
non illudetevi «che in questo 
modo <>i possa governare la 
DC ». Subito dopo le elezioni 

] politiche anticipate « trarre
mo le conseguenze di quanto 
qui sta avvenendo ». 

Forse i bisagliani ritireran
no i propri uomini dalla giun
ta regionale: 

Dall'altra parte, t taccagni-
niani hanno conquistalo i. 58 
per cento- 38 seggi, contro 
i 22 dorotei. Ma è una vitto
ria di Pirro La maggio
ranza non è omogenea. Ci so
no dentro tutti: fanfantani e 
forzanovistt. morotet e basi
sti, colombei e rumoriani. Ce 
voluto, per metterli assieme, 
un giorno e una notte di riu-

» moni di corridoio. Già a Ve
rona. lo scorso febbraio, il 
congresso straordinario ave
va dato sulla carta la mao-
gioranza agli am<ci di Zacca-
gnim: poi, a Roma, ti Vene
to toto prevalentemente per 
Forlani. Ed anche l'apparen
te monolito eretto ad Abano 
presenta le prime incrinature. 

I leaders storici (tutti pre
senti. nessuno ha parlato) 
scarseggiano: Gui e Fabbri 
chi sa se si riprenderanno da
gli scandali Lockheed e San
remo: Rumor e uscito da Ro
ma scmtdtstrutto; De Marzi, 
probabi.mente. non si ripre-
senterà alle prossime elezio
ni. Sul fronte opposto. Risa-
glia vacilla, Ferrari Aggradi 

j si e dimesso da deputato 
a per favorire il rinnovamento 

! della DC ». Ma intanto entra 
| a far parte della Direzione 

nazionale. 

Michele Sartori 
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Formazione della città moderna La Gran Bretagna di fronte alla crisi economica 

Il destino 
delle capitali 

Le « leggi » costitutive dei grandi sistemi urbani dell'Ottocento 
nell'analisi di Carlo Aymonino, Gianni Fabbri e Angelo Villa 

Parigi e Vienna sono tra 
le capitali della moderna cul
tu ra europea, la cui idea si 
connet te in modo insepara
bile al l ' immagine della cit
tà costruita. Da qui però il 
r ischio di declinare superfi
c ia lmente quell ' idea (secon
dando una radicata vocazio
ne let teraria e storicistica 
della cultura i tal iana), smar
rendo progressivamente la 
comprensione delle contrad
dizioni da cui è composta, e 
i r r igidendone il significato 
in ideologia. 

Lo studio delle città di 
Par igi e Vienna può invece 
darci nuove conoscenze, me
diante criteri di osservazio
ne e classificazione che co
s t r ingano ciò che appare no
to a r ivelare ciò che proprio 
l 'evidenza nasconde, (/anali
si urbana è una disciplina 
sper imenta le — anzi proprio 
le applicazioni concrete ne 
definiscono le categorie — 
carat ter izzata dalla parziali
tà del punto di vista. La 
ci t tà come manufat to archi
tet tonico è infatti solo una 
pa r t e della città come istitu
zione sociale. I saggi di Car
lo Aymonino, Gianni Fab
bri e Angelo Villa (Li città 
capitali del XIX secolo, l'a 
rigi e Vienna. Officina <d., 
Roma) ci dimostrano perù 
non solo come il rigore scien
tifico nella raccolta e nella 
organizzazione dei dati en t ro 
quel limite consenta nuove 
deduzioni e sintesi anche im

previs te , dia anche come que
s to tipo di contr ibuto risulti 
valido per la ricostruzione 
cri t ica di una cultura non 
frantumata. 

I.a posizione di Carlo Ay
monino nel campo non trop
po vasto degli studi urbani 
in Italia si è venuta da tem
po carat terizzando per l'at
tenzione al problema della 
* formazione della città mo
d e r n a e contemporanea sot
to l 'aspetto di aggregato edi
lizio differente da quelli che 
l 'hanno preceduto ». I,e cit
tà capitali dell 'ottocento co
st i tuiscono il campo di os
servazione principale dei mo
di di questa t rasforma/ione. 
Piut tos to che alla individua
zione di leggi general i , la ri
cerca appare perù rivolta a 
m e t t e r e in forse le ipotesi 
di leggi fin qui formulate. 
Dall 'analisi comparata risul
tano infatti sopra t tu t to le 
differenze specifiche con cui 
\ fenomeni si sono venuti 
compiendo. I.e leggi propo
s te sono dichiara tamente 
s t rumen t i provvisori di com
prens ione logica che a l t re 
osservazioni possono correg-
Kere o sment i re . 

Dati 
documentari 
Aymonino è sempre stato 

—• in coerenza di metodo — 
por ta to più al saggio che al
la t rat tazione sistematica. 
L ' insegnamento all 'Isti tuto 
univers i tar io di Archi te t tura 
di Venezia lo ha condotto ad 
accentuare , con la pratica 
del lavoro e della discussio
ne di gruppo. questa carat
ter is t ica nei suoi contributi , 
già nella forma apert i a re
visioni ed aggiunte anche 
diale t t iche. I saggi di Angelo 
Villa e Gianni Fabbri sono j .solto il problema di una di-
perciò qualcosa di ben di
verso da contr ibut i « di scuo
la ». ed anzi esprimono di
s t in te individualità: più por
ta to d « par la r per cose ». af 

cidenza è però largamente 
inconsapevole. 

Il g r ande episodio della 
trasformazione del Ring di 
Vienna, r imasto inedificato 
tra la città antica e i sob
borghi per una profondità 
da «00 a 1140 metri fino ad 
ol tre la metà dell 'Ottocento, 
è invece importante perchè 
si espr ime in una dimeusio-

I ne di par te r ispetto alla 
' s t ru t tu ra d' insieme della 
I città. Tut tavia la sua cosini-
i zinne influirà profondamen-
j te su tu t ta la città l 'n esem

pio s t raordinar io di come si 
possa risolvere una par te in
compiuta della città facen
done il centro rappresenta
tivo, culUiralc e residenziale 
di un potere — a differenza 
che a Parigi — in trasforma
zione. Osserva Gianni Fab
bri che « fuori dai miti e da 
inattendibil i interpretazioni 
di 'rivoluzioni disciplinari ' 
questo é ancora oggi un ma
teriale teorico-tecnico con il 
(piale si costruisce la città 
contemporanea ». 

Tesi 
polemica 

Le « leggi » costitutive del
la città (o delle città» del
l 'Ottocento sono infatti at
tuali se — come osserva 
Aymonino — le città si ere
ditano, sopra t tu t to nella lo
ro morfologia. La nuova 
funzione del piano s t radale 
e del sistema dei percorsi 
nella progettazione delle cit
tà; il nuovo rapporto t ra 
suolo edificabilc e tipi edili
zi. r iferi to a possibilità di in
vest imento non sempre tut
te prevedibil i , che ricorso 
alle e>propriazioni. resola-
menti edilizi, piani regola
tori t en te ranno di organiz
zare mediando interesse 
pubblico (della classe ege
mone) e privato: mutano 
comple tamente la na tu ra 
dello svi luppo urbano. Que
sta città « non ha confini fi
sici prestabil i t i ed el imina 
quelli e redi ta t i (le m u r a ) : 
teor icamente indefinita co
me tale può essere teorica
mente infinita ». 

Da qui il nuovo ruolo che 
la quant i tà abitativa assume 
nella costruzione della città, 
e la « l iberazione » delle ti
pologie edilizie borghesi ri
spet to ad una collocazione 
gerarchica nella s t ru t tu ra 
urbana , a cui corr isponde 
perù la perdi ta progressiva 
di significato della tipologia, 
fino a minacciare (;» perdi
ta del rappor to che l'aveva 
legata sino allora alla città. 
La « quant i tà » abitativa re
golata dalla rendita e dal 
profitto piut tosto che libera 
è indifferente alla propr ia 
collocazione urbana. Lo svi
luppo della città borghese 
si risolve in semplice espan
sione. segnata dalla nascita 
della « quest ione delle abi
tazioni ». m e l a n d o il proprio 
cara t te re * t r i s temente pro
gressivo ». Veci fncni cela. 
La profezia della morte del
l 'a rchi te t tura di Victor Hugo 
verrà rovesciata nel suo si
gnificato da Persico duran te 
la polemica razionalista .Ma 
oggi Aymonino avverte an
cora (Il significato ileìle cit
ta. ed. Laterza) come i m 

itila quale si esercita l'inven
zione della città nel tempo. 
Per dirla con Benjamin: « Al 
pensiero non appar t iene so
lo il movimento delle idee, 
ma anche il loro arresto ». 

Infine, il periodo tra il 
1850 e il 1870 è quello in 
cui, dopo la grande paura 
del '48, la borghesia seni 
bra risolvere le proprie con
traddizioni in stabilità. Non 
è un caso che sia per eccel
lenza il periodo di forma
zione delle grandi città capi
tali. Limita tamente a questa 
impresa. Aymonino si do
manda se la borghesia sia 
stata in grado di costruire, 
en t ro lo s ta tuto di contrad
dizione, la to 'ali tà. Vorrei 
aggiungere una osservazio
ne a quanto emerge, senza 
ambiguità, dal libro. Che ci 
ricorda — tra l 'altro — co
me Ilau.s-.mann fosse insod
disfatto dei suoi architet t i . 
senza comprendere di aver
ne assorbito le funzioni. 

Quanto l laussmann fosse 
inconsapevole della sua gran
dezza di « artiste deiuolis-
seur » ce lo test imoniano i 
brutt i versi della sua « Con-
fession d'un lion devenu 
vieux »: 

« .l'ai le eulte du Beau, 
du Bien, des grand choses, 

.l'ai l 'amour du pr intemps 
en fleurs: femmes et roses». 
La contraddizione che im
pedirà alla borghesia all'apo
geo di raggiungere la tota
lità si rispecchia curiosa
mente in questo amore con
solatorio del proprio infe
ri cu r. 

Renato Nicolini 

COME GOVERNARE L'AUSTERITÀ 
Il metodo della «consultazione permanente» dei sindacati e dei rappresentanti degli imprenditori nella pratica del mi

nistero laburista - Polemica della destra economica contro il calmiere sui prezzi industriali - Il punto più controverso è il 

taglio degli investimenti pubblici - Ruolo del NEB e condizioni per un rilancio produttivo nelle proposte delle Trade Unions 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, aprile. 

La linea economica del go 
verno laburista contorna a se 
guatare importanti elementi 
di norità. Rimane al centro 
dell'attenzione, come avvio, 
perché si sta dispiegando sullo 
sfondo di indici critici fin 
troppo noti e preoccupanti: 
l'aumento della disoccupazio 
ne. l'ondata inflazionistica, il 
declino degli investimenti, il 
crollo della sterlina, ossia il 
complesso delle difficili que 
stiiini da cui dipendono le prò 
spettivi' del paese e alle qua 
li si cerca di dure risposta 
con un indirizzo amministra 
tiro di < austerità 

Ma fu sospiattuUo spicco. 
nelle sue carie componenti, co
me articolazione di una stra 
legni globale che si estende a 
medio termine e. nel corso 
della sua elaborazione quoti 
diana, rivela un approccio pò 
litico diverso, un metodo imo 
vo. nella misura in cui il go 
verno — enfio lo schema gè 
aerale — propone di volta in 
volta alcuni traguardi e sol 
lecita su questi il parere de 
gli esponenti del mondo eco 
mimica, come criterio d'ob 
bligo. la consultazione dei 
rappresentanti sindacali. 

Il rapporto triangolare, na
turalmente non costituisce un 
aspetto inedito, ma da due 
anni a questa parte ha rice
vuto un riconoscimento for
male di notevole significato. 
f Si tra'ta di un processo con 
t'unto, piuttosto che dì una pò 
litica fissata una volta per 
tutte •>. scriveva il mese scor
so il cancelliere dello scaccine 
re llealeu difendendo l'orien

tamento del suo governo sul 
Wall Street Journal. La ricer
ca. d'accordo con i sindacati 
e l'industria, è rivolta a ide>i 
tificare i settori e i problemi 
che esigono un intervento cor 
rettilo. « E questo - aggiun 
geva llealeu — è perfrttamen 
te compatibile con j processi 
economici e finanziari di mer 
calo v. / nodi che il govei no 
vuole affrontare e sciogliere 
non si limitano a quello degli 
investimenti ma riguardano i 
rapporti sindacali, i \, e • i.er 
il commercio estero. -HO 
duttilità e molti «'»r fat
tori industriali e sociali. 

L'esperienza 
di due anni 

In qualunque rassegna del 
primo biennio laburista al pò 
tere (che la recente uscita di 
Wilson è in certo modo ser
vila a fissare in consuntivo 
preliminare) l'elemento cen
trale è lo stile pacato e ra 
zinnale recuperato col ritor 
no al gol emù nel febbraio 
del 11)74 : la riconquista 
dell'arnia della - conciliazio 
ne > contro l'inaccettabile tat
tica dello * scontro * che ave 
va finito per travolgere il con 
servatore lleulli. Vale a dire, 
venne allora ricostruita una 
discriminante fondamentale 
che non solo ha riscattato e 
potenziato il rapporto dì col 
laborazione critica fra snida 
cuti e governo, ma che ha 
segnato la legittima riaffer
matone di un clima civile, la 
necessità di una discussione 

ordinata e concreta sugli obiet
tivi di interesse collettivo sen
za la quale l'efficace gestio 
ne della cosa pubblica è al 
giorno d'oggi impensabile. • 

La * svolta » segnata due 
anni fa permea tuttora l'at
mosfera politica inglese e ri 
salta come una realizzazione 
che il movimento laburista nel 
suo complesso è fermamente 
intenzionato a difendere quan
to più grave appare l'orizzon
te economico, quanto più for
ti i sintomi di disagio. Vincer 
tezza della maggioranza parla 
mentore, o la potenziale di
sgregazione regionalistica: us 
sai più ostico e delicato può 
diventare in questa situazio 
ne il fondamentale rapporto 
fra sindacati e governo. 

Il J: (pnelo modo di fare poli
tica »- da citi è stato contras 
segnato finora il governo lahu 
rista non deve far pensare che 
si sia trattata solo di <• oidi 
naria ammiiu.-tiuzintie ,. Al 
contrario, anche e soprattutto 
chi mantiene giustificate ri
serve sulla < operazione di con
tenimento >, intrapresa da lici
te g riconosce la portala dei 
mutamenti impliciti in essa: lo 
spostamento cioè verso le rea
lizzazioni possibili limitando 
quelle ottimali iscritte nel pro
gramma laburista, la drasti
ca riduzione di quest'ultimo 
nella pratica di un governo 
chiamalo a fronteggiare una 
crisi senza precedenti, l'odo 
zione di un « realismo •• che 
naturalmente solleva perples 
sita in vasti settari ilei mo
vimento. 

Lo valutazione dell'operato 
governativo dipende molto 
dalla misura di massimali-

Scatta l'operazione «musei aperti» 

\ e i s a s t ru t tu ra qualitativa 
delle città moderne. 

Vorrei t en ta re alcune con 
clusioni. 

La parzialità dell 'analisi 
f idando il significato del prò- j urbana si dimostra non tan-

FIRENZE — Centinaia e centinaia di turisti italiani e stranieri hanno visitato ieri pomeriggio i quartieri monumenta i di 
Palazzo Vecchio, aperti al pubblico dall'amministrazione comunale. Ha ottenuto pieno successo, quindi, l'iniziativa del Co
mune di protrarre l'apertura di musei e gallerie fino al tardo pomeriggio (restano aperti dalle 9 fino alle 19): consensi 
sono venuti dai turisti ma anche da tutti gli operatori economici cittadini. Dopo Palazzo Vecchio, nei prossimi giorni, le visite 
« a tempo pieno» saranno estese anche alla collezione di arte contemporanea e Della Ragione» ed ai chiostri ed alle sale 
monumentali di Santa Maria Novella* mentre l'amministrazione ha allo studio un orario di apertura fino alla mezzanotte 
nel periodo estivo. 

smo che talora condiziona l'at
teggiamento di alcuni gruppi 
di pressione. Una parte della 
sinistra — come è noto — ha 
clamorosamente dato batta 
glia ai Comuni sulla cantra 
zìone delle spese sociali blue 
cando il provvedimento solo 
per accettarlo implicitamente 
la sera dopo col rinnovo de' 
la fiducia alla ammiiiistrazio 
ne Wilson (quattro giorni pn 
ma delle dimissioni di questi>. 

I sind'icati invece rifuggono 
dai gesti sensazionali e per 
corrono uazientemente la stra
da del negoziato: una tratta
tila permanente che li asso
cia come componente critica 
alle lesponsahilità di rei t ice 

II taglin degli investimenti 
pubblici è da due mesi il no 
do pili controverso. Insieme a 
questo si è riaperta ora la di 
scusatone attorno al calmiere 
del ,'f per cento (più sgravi fi 
scali e una relativa flessibili
tà circa i differenziali di pu 
ga) come -t norma >- volontà 
ria per la ' fase 2 *- della pò 
litica dei redditi. 

Il tasso 
di inflazione 

La spesa pubblica in (Iran 
Bretagna ha raggiunto il Hit 
per cento del reddito naziona
le e llealeg vuole riportarla 
al .i.'t per cento entro il l'JStì. 
Quando renne pubblicato il 
Libri' Bianco in proposito, il 
segretario del sindacato dei 
trasporti Jack Jones disse: 
« Soli siamo d'accordo, ma 
c'è spazio per un riesame e 
una eventuale modifica ». In 
inameni analoga vanno in 
questi giorni esprimendosi i 
vari leader sindacali mentre 
si api>i estano al rinnovo nV'-
la trattativa salariale col go
verno Ileilen - - come è 
emerso dui bilancio annuale 
appena pubblicato - ha ri 
dotto il tasso di inflazione 
(dal IVi per cento del 7a al 
l'alìitale 11 per cento) e mi
gliorato il deficit della bilau-
eia dei paiiainenfi (da t mi
liardi di sterline a 2 miliardi 
entro quest'anno). 

llealeu aveva fin dui l'.)7?> 
.spostato l'accento dal setto 
re Diihblico dell'industria a 
lineilo privalo (stimolo al pro
fitto come rilancio della cur
va d'investimento), adesso sta 
cercando ni (renare la spesa 
pubblica ner incoraggiare 
quella privala. Ber alcuni dei 
-noi crit'ci questo sovverte la 
loaica delle nazionalizzazioni 
dei programmi laburisti, por
la alle estreme conseguenze 
l'attacco contro il uelf.ire 
state e rischia di innescare 
un ciclo rcaressivo diffidi 
mente reversibile. 

Molti altri, pur accettando 
il richiamo alla razionalizza 
zinne della spesa pubblica. si 
battono perdi'', nella sua de
citi lozione. non venga travol
ta la necessità di potenziare e 
rendere più efficienti ali in
vestimenti di stato. Son si 
tratta solo di difendere il su 
laro sociali' nei suoi aspetti 
• assistenziali ;. ma — secon
do (pianto ribadiscimi) Benn e 
i sindacati — di rendere ef
fettivamente operanti slj-u-
menti dì intervino come l'En 
te \azionale Imprese (SEB) 
(piale leva di finanziamento e 
di riorganizzazione industria 
le Tanto 'I rapporto econo
mi i o annuale del TIC (pian 

prio lavoro alla fitta t rama 
del la documenta / ione rac
colta. Angelo Villa per Pa
r ig i : men t re nell ' indagine di 
Gianni Fabbr i per Vienna il 
ma te r ia le analit ico vale in 
quan to saggio della capacità 
in genera le dell 'analisi ur
bana di « r i leggere, da un 
punto di vista interno al
l ' a rchi te t tura . il rapporto 
t ra trasforma/.ioni economi
che e le r isposte che vengo
no date alle necessità di tra
sformazione della città • 

La capitale Parigi è note
volmente diversa dalla capi
ta le Vienna. I lavori di 
Haussmann. compiuti o pro
g rammat i sot to il Secondo 
Impero , costruiscono una 
c i t tà sopra la città esisten
te. II sistema dei nno \ i trac
ciati non vi si sovrappone 
in maniera indifferente, ma 
fa r i fer imento ad una pre
cisa volontà di rappresentar
la: secondo un rappor to as
sai più complesso — osser
va Angelo Villa — che non 
l 'avere assunto alcuni fatti 
esistenti a terminal i prò 
spettici dei n u o \ i as>«. Il 
progrtr.«ma di l laussmann 

to un facile modo per elu
dere nella « separate/za » le 
contraddi / ioni quanto un 
modo di manifestar le Affer
mare l 'autonomia (del resto 
non operativa» dell 'architet
tura . .significa met te re a nu
do le responsabili tà ed i pro
blemi irri.-olti dell 'architet 

! to. Tesi polemica nel conte-
I sto di una cultura archilot-
I tonica italiana, pronta a lin-
| c o r n re facili identificazioni 
i con la politica, quanto poco 
! disposta a verificare le prò 
: prie presunzioni di compe-
| ten/a specialistica K -HI que-
I sto insiste da più di dieci 
! anni la polemica aper ta e 

circostanziata di Carlo Ay
monino. 

j Se è vero che le città nel
la loro forma si eredi tano, e 

i se la loro continuità nel 
j tempo è perciò intesMita di 
! differenze. la lecce della tra-
! sformazione finisce per coin

cidere con l 'altra de ' la per
manenza. > r>n credo sia 
t roppo legi t t imo contrappor
re in questi studi tipologia 
formile , per l 'identificazione 
del tipo come principio di 
archi te t tura , e tipologia fun-

Un convegno alla Domus galileana di Pisa 

La scienza nella scuola 
Il ruolo della storia del pensiero scientifico nel rinnovamento degli orientamenti culturali e dei contenuti 
didattici — Il rapporto tra istruzione secondaria e Università — L'impostazione dello studio nelle facoltà 

manifesta una prec is i logica | zinnale, pe r la verifica della 
nel p o e c d c o dall ' intorno 
v e s o Cos'orno: la r is trut tu 
razione de ' la città non è se
para ta d i l la crosci t i della 
città st s s i . Ma o osto m-
t e r v r n ' o è tanto p :ù impor
t an te in o ' ia" to rivela una 
s o i p ' ^ ' d e - t e eoi u*i,terza tra 
eli i ' i 'c .vss! e ' 1 ' i' ili eh" de 
Ii".'=co'*o l i n;io'. i c i t i e 
gli int «ressi d ' I !? e'.-.s.sp do 
minante (no!l-« >ua espres
s ione politica, ma anche im
media tamente economica). 
Come vedremo, questa eoin-

dura ta dei fenomeni insedia
t i t i r ispet to alla città La 
contrapposizione è invece 
tra accent ' iazione s i s ' enn t i 
c i in S°PMI oioLuionist ico. 
dove gli e lement i descritti
vi sono forziti in modelli di 
sviluppo vovrastorico. o ri-
ebbro i nvsT'ci al • genius lo 

' ci » nel senso dello storici 
! smo t rascendenta le e relati-
| vìs'ico del pr imo Novecento: 
! e concezione della città che 
i si eredita come un e lemento 
' di dialettica slorica, r ispet to 

S;i iniziativa della famosi 
istituzione pisana Domus Oa 
lucana alla qual" t an to de 
ve il r inato interesse per la 
storia rifila scienza si e s\o! 
to a Pi-sa dai 5 al 10 aprile 
un importante to rneano dedi 
caio a « La s tona della Scien-
z.i e il r innovamento do'! > 
istruzione sfondarla** il 
convegno è s : a :o -oweiuion.i 
to d.il Mini-toro rie!!a Pat^ 
bìioa Istruzione ed è .st.'.to 
pre-ieduto dallo stesso prr»>. 
dente della Domus Gaul- .ma. 
professor Vincenzo Cappe! 
letti. 

Vi hanno partecipato circa 
60 prote.ss.in de!!a nost ia 
5CiioSa media i quali si -^orio 
sottoposti a un lavoro di -fi 
dio e di r.cerca estremameli 
te nr.pe.irnato e f a t i . - ^ j . ò.i 
no s'.»^ infatt . .sii.i UV.M »n 
t ;e szruup; .! ciupp.i di filo 
s.ofi.». il gruppo cu scir .ve 
chimicne bH.lo<ichc e psicoio 
ciche e il c iuppo di scende 
iisicne e matematiche. Cia 
seuno di questi e >tato ore 
Moduto da uno o più profes 
son univei.sitan specialisti 
dei vari a-petti in cu: la sto 
ria della snenza oggi si ar
ticola: ;1 professor Taglia 
gambe dell'Università di Pisa 
per il pr.m.i crappo. il prole.-. 
.sor Monde'.l.t dell'Uniicr.Mta 

di Cagliari per il secondo 
gruppo e i professe -! B?!o 
ne e Giorello rispett ivamen 
te dell'Università di Genova 
e M.lano per :1 ter /o 

AI convegno erano preson 
ti anche : massimi rappresen 
tant i italiani della s«or;a de! 
la scienz.i quali ì professori 
Gevmonat dell'Universi!à di 
M:in»io. KGS=' de ' i 'Uir .ers . tn 
di F:re:;re. Mont i lent . della 
Università ri: Rnm.i Toraido 
dell'Università di Firenze. 
Barone dell'Università di P. 
sa e altri 

Ques ' i e molti altri sf.id.-i 
si hanno svo'to rela/.oni su 
arsomenr . speeific! d rrdi. ie 
eenera 'e mentr*1 ì v i r i c rup 
pi hanno pnnr ipa lmen ' e con 
cent ra to la loro mdaame -u-
j.'!i a -pe t f del'a -.tona del 
pensiero scientifico e filo-i 
firo che ha r a r a f e n z ^ a t o il 
per odo compreso fra il 1830 e 
:1 IfCO 

U.ia moie co-i estesa fd 
TiriDeenata di lavoro con lo 
esplicito indirizzo ai profes 
«ori della scuola media. n>M?e 
in evidenza il lunso eamm. 
no compiuto nesii ultimi an 
ni da coloro che hanno •» isto 
nella storta della scienza uno 
degli aspetti più importanti 
e adat t i i ni^tter'» in evid^n 
za l'evoluzione deila e.viltà 
umana e a rendere cons.r;e 

voli ai. uo.rnn; della d.re/io 
ne del suo .-.viluppo 

Perciò la -*oi:a della snen 
za e della t.'.a.-of:.\ sano st i-
te viste come un mot n o e> 
-seii7.alir.ente unitario al qu.. 
le fa capo la re.-pon^.biiità 
dello studioso nei confronti 
dello .=-. iluppc della vita urna 
na in o^ni .--io aspet to con
siderata. 

Un tale confetto e .italo 
proposto con forzai riall'a" <J.\ 
le convegno quale motivo 
fondamentale a cui de \e es 
sere riferito l'ir, segna men 'o 
della scuola media supeno 
re . t roppo a lunso si e "irò 
t r a t to nelle nostre -cuole un 
t ipo di in.»P2n.imenio frain 
men ta to in nozioni dal q u i 
le è s t a ' o molto difficile co 
gliere l 'elemento unificante. 

Il seminano di .studi che 
si e .--.olto a Pi.s.» ha rappre 
senta lo un ' importante e con 
creta preposta che n s p o i d e 
alle e s s e n z e de! mondo mo 
derno nei confronti del modo 
di impart ire l':nse<»p.a:r.— ;to 
nelle scuole .secondarie. L'-.it 
par-intento storico della 
scienza riveste unimpoitan. ' . t 
primaria non soltanto per il 
lustrare il cammino percorso 
dal l 'umanità ma anche per 
m e d i o conoscere e approfon 
dire eli apparat i concettuali 
della ,scienz.i stessa 

Troppe viù ' 1 : conc-t": -;>« 
ci».e. V-IWOP.O in.-^sn.it. di 
retìrtUiCP.tf nella L'n» :>.i:ui 
Ia/:one atta.«.e .-m/a p.i-. •. •• 
a t t raver-o "e-p.i-i/ior.e ti-', 
l'eiabor . / :o :v -tor.ra c i : 1 a 
qut-i co:, ( ' t o ha ;vi.«at««. 1 it 
•avi.» .1 pui O.'-.'.f -.ni1*- j / .o 
prio l.i < uv.i'-i e!i/.i ih .:.. -..i 
b ira/mi"..? .-toru.i <• ;:ìri..-p -:i 
.-abile p»r coir .•>. '-vdi're •.iurl 
concetto .» tal p.ir.'o che r.«.n 
e pn-s-bile po-.-^rier!«> piena 
moi re «e i w i : : co,io-re .. 
cammino . r t i a v e r x . .! qua.t 
vi si e per<. t'iiuti. C:<» va-e 
per le seno'e r.'.^d.e in.» an.iu-
per ìTr.niT.-.: , ' 

E" importante rilavare (ite 
oirtri m qua.-i tu t te le f a c i 
tà -cientifice.e -: :mp.i'•>:-(• •• 
l'insi'2'ia mento della -"orii 
dei!-^ - n?o.e d -cri l ine - -*o 
na deh. fi-.c.i. rie^a matem • 
ìica. deii." medicui». ri--::.-. 
b.oiO'-'a. c u . . .'n-t-i.n.liner.'.') 
e ìmpart . to ria ri'-ien'i (in 
-ono n.-ai t tnar r . -n te fi-ui 
mat^mat ci i reri ic. 'nolo 
?.. ecc . m qu.-nfo i n u .-;li ' 
ti a nvt ' i -re *n evidenzi : 
punti -•opcairK'n'e p.u -a 
henti per snun-'Oie alla tor 
mu!az:one modani.» desìi at 
tuaii concett. scientifici 

Si t rat ta di una notevole 
conquista compiuta dalle no 
stre facoltà sono la spinta di 
esigenze solle\ate e no!loci 

t a te ne_'li ultimi decenni ri i 
numera.-: studio?, uno de: p.u 
imprimati dei qual. e s ta io m 
Italia il professor Ludov.co 
Gevmon.it 

Il pa--o avarr : comp.uto e 
stalo iio'e.'ole. ba-ta j>ens i 
re ad a.cimi de.-enni addietro 
quando la - tona deila sce-n 
7A era ron.-irierata come una 
fonii.(civ,i ingombrante ne. 
confronti de; battaglio cultu 
rale iter rs-a rio a portare 
avanti la ricerca 

C> r tamer. 'e non .senza ra 
4?.or.:' <o!oro che coltivavano 
la storia rìel'a so-enza o non 
(••ano s{:»T.7:ati o «e lo ere 
no. non .-v-vano sp-?.--o con 
la «-to.i.t quella oon-aieturiini-
che ne fa intendere !a fun 
/.,one fondamentale in rap 
pò:tu akrh obhiett.vi della ri 
(erra 

Tut to que-to e - ta to ro;n 
pio.si • r. iffe.ni it-i da. p. • 
ne . ' , dell'attaa'..- valor, zzaz o 
ne della -tor.a rie'ie r-cie.i/c 
e riti pensiero filolofico e 
scientif.cn tonte t rat t i essen 
7.ah di una «tona del prò 
eresse» e come leve per un.» 
trasfonr.a/.ione riella eultu 
ra e demi orientamenti idea
li in punti di riferimento es 
senz.iah per una trasforma 
zione della società. 

Alberto Masani 

Il primo ministro Cnllncjhnn posa per i fotografi di fronte ni 
numero 10 di Downing Street. 

to alt li stilili e rassegne (co 
me • h'iind far investment >• 
di .1. Hughes pubblicato dal 
C'entri, studi fabiano) torna 
no a proporre un monte fi
nanziario centrale alimenta
to dai profitti delle imprese 
da ridistribuire come investi
menti. 

Il punto fondamentale della 
campagna dei sindacati è il 
Libro bianco sull'industria 
{che a suo tempo Benn. (pian 
do era ancora ministro per le 
partecipazioni statali, aveva 
varato in accordìi al program 
ma laburista) e il suo succes
sivo anniiiupiamenlo nella 
Legge sull'Industria, a tutlog 
gi largamente inoperante (ad 
esentino gli <- accordi di pro
grammazione , con le impre 
se e la funzione stessa del 
SEB. come mezzo di interven
to strutturale). 

Le tendenze 
della City 

I'roi>ri<i in ipit'sto momento 
la CHI iConfindustria britan
nica) e i suoi alleati conser
vatori premono perché il go 
verno alleggerisci i l'introiti 
vigenti sui prezzi e i dn illai
dì. Qite.sU i ontfolli, ( lie si fan
no sentire as<ai meno durati 
te i periodi di depressione. 
cominciano a mordere propr'm 
ora che. secondo (pianto ai 
fermano le fovti con fintili 
striali, il mercato è yià per
corso da un movi mento di ri
presa. lui destra economica 
sostiene che. liberata dal 
% calmiere .. l'industria sare>>-
be in grado di convertire i 
suoi t)rofitti ut aiitnfinnnzia 
mentf)' una le<i ormai loqora 
che ha r'mflutanentc d'ino 
strato la sua incaf/arità ad af
fermarsi rìii dimeno dieci o 
quindici min. 

Il discorso <• un altro: si ri 
propine ont'. con awora 
mr:ggiore ev'den^a che )•) 
jii-f-alo. l'in'-ripnrita delle 
istituì,uni fin,ni:.anc delia 
t'ito (L sere,re r;li ìnl>rc^si 
dell'indu-trio nazionale. o 
meql'o. la caua"itn di hbtc 
carh C'Ua m's,irrj <n cui »/ 
* niobi if,t''rr,nziii'ifili dei 
hanrh'cr, lonrìv<i b ifitla a 
canal.zzare g'.i ;nvesfi'u<"i1> 
verso d Sud Africa, al esem
pio. jnullo^.'i che rrìle reqn>-
ni nidustr,ali f iele. ' . Questo 
e il vero iv'di, della crisi in 
(Iran Bretagna e>l e anche il 

banco di piova più serio delle 
intenzioni governative, ora 
che é stata concretamente ri
conosciuta la necessità di ri 
lanciare l'industria tnanifat 
luricia nazionale e che. im
plicitamente. ci si sta incanì 
minando cerso . controlli se 
lettivi >- di alcune voci di im
portazione (e probabile po
tenziamento della produzione 
sostitutiva nazionalei. Su que
st'ultimo punto, come e noto. 
insistono i sindacati, che in 
questi anni sono cresciuti di 
importanza sulla scena nazio 
naie come interlocutori di di
ritto della gestione della poi-
tica economica 

La propaganda conservatri 
ce \/ accanisce particolarmen
te nella denuncia di una vre 
tesa . involuzione corporati 
i a -•. ignorando conveniente-
mente (piale sia la vera con
figurazione corporativa dei 
monopoli economici della 
(iran Bretagna odierna e cer
cando invano di far passare 
come un ipotetico '• attentato 
al pluralismo » quello che è 
invece un inizio di riconosci 
mento dei diritti e della capa 
cita dirìgente dei sindacati e 
quindi del peso specifico dei 
lai oratori nella nostra tri
ciclo. 

Entro quieto quadro di lot
ta per le sue prerogative e di 
coopcrazione critica verso il 
governo laburista, il sindaca
to è impegnato ad elaborare 
una politica organica che ri 
fletta, con spirito unitario, lo 
apporto dei caiqre*-i di cote 
goria e delle a^'ndtlee di 
ba<-e via na dir (piente an
dranno *roltjer:'ì'isi a rttrrtn 
-empre più serrato nei prosi
mi me^i L'appuntamento più 
immediato è quello del rinno
vo del cosiddetto « contratto 
S'x-iale * per i primi di giù 
gnu. 1/'» V'irticola-'one di una 
presenza rh più laro- respiro 
nei suoi riflcsi en'.ro i prò 
grammi goi erna'liì .i proiet
ta già ai di 'à di quella data. 
sorretta, senza trionfalismi 
ma con un qro-s , . r t - o '/• 
re.spi,ri-fst>il:'fi. da ura r-of -
razione collcttila e — co-.r 
vedremo ni un prossimo arti
colo — dai sintomatici muta 
ineriti formali che l'orgariìz 
zazionr sindacale stessa ha 
registrato nel suo rapporto 
verso h, Stalo durante il pri
mo biennio dell'amministra
zione laburista. 

Antonio Branda 

Richard Cobb 
pQkiia e popolo 
La protesta popolare in Francia 
(1789-1820) 
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Anche i dirigenti hanno ammesso gli errori di impostazione 

Alfasud : confronto dir etto 
sulle origini della crisi 

L'intervento dell'attuale presidente alla conferenza di produzione di Pomigliano d'Arco — L'interesse registrato 
dall'iniziativa — Un « piano di sviluppo » — Necessità di una indagine sulla reale capacità produttiva degli impianti 

** 

f""B58S£V L ^ ^ 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO. 12. 
Ora anche Luraghi lo am

mette: gli impianti dell'Alfa-
sud non sono immuni da 
errori di impostazione. L'ex 
presidente dell'Alfa ha scritto 
domenica sul « Corriere della 
sera » un articolo a commen
to della conferenza di pro
duzione che si stava svolgen
do nello stabilimento di Po
migliano per iniziativa del 
Consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni politiche azien
dali del PCI. del PSI. del 
PRI e della DC. «Natural
mente — dice — un com
plesso di quelle dimensioni. 
inserito in un ambiente nuo
vo alla grande industria ma-
nufattunera. non poteva na

scere perfetto». Parla di «pres

sioni politiche» e di « abitua
li tentativi di interferenze e 
di speculazione », ma soprat
tutto lamenta che proprio nel
la fase di rodaggio e di pri
ma verifica del funzionamen
to dello 6tabilimento comin
ciarono 1 vorticosi mutamen
ti nella dirigenza, a partire 
dalla sua stessa estromissio 
ne. E chiama in causa Cro
ciani. 

Mentre Luraghi scriveva la 
sua nota, l'attuale presiden
te, Cortesi, pronunciava il 
suo accorto discorso di fron
te ai lavoratori, ammettendo 
anche lui gli errori di im
postazione. che adesso stan
no costando all'industria a 
partecipazione statale un pas
sivo di un milione di lire 
per ogni autovettura prodot
ta e un calo produttivo di 

SAPPADA — I vigili del fuoco hanno recuperalo una vittima 

Sei morti nell'hotel « Dolomiti » di Sappada nell'alto Bellunese 

Il rogo si è sviluppato nelle scale di legno 
Dieci ragazzi inglesi, feriti, ricoverati ad Auronzo e Cortina - Sono rimasti in piedi soltanto i muri perimetrali: tutto 
l'inferno è stato letteralmente distrutto - Inquietanti precedenti sulla sicurezza e le condizioni igieniche dell'albergo 

Noitro servizio 
BELLUNO. 12 

Restano solo quattro mura 
bruciacchiate: l'albergo « Do
lomiti > di Sappada, un im
portante centro turistico del
l'Alto Bellunese, quasi al con
fine con l'Austria, è andato 
completamente distrutto da 
un furioso incendio divam
pato la notte scorsa verso 
le 4 del mattino. Le vittime 
sono sei: due italiani (dipen
denti dell'albergo), un au
striaco e tre inglesi (un in
segnante e due scolari che 
facevano parte di un gruppo 
di studenti ospiti della cit
tadina dolomitica). Dicci i fe
riti, ricoverati negli ospedali 
tìi Aurònzo e Cortina, con 
ustioni e fratture riportate nel 

tentativo di mettersi in salvo 
gettandosi dalle finestre. 

Questi i nomi delle vittime: 
Karl Talhammer di Vienna, 
21 anni, idraulico dell'alber
go: Galliano Romanello 25 
anni, cuoco; Nicotina Margia. 
70 anni, di Lecce, aiuto cuoca: 
Tony Dontoon. di 14 anni 
di Londra: John Clements, 
22 anni, insegnante: Ham-
mond Aleg, di 12 anni. 

Stando ad una prima rico
struzione dei fatti, l'incendio 
avrebbe avuto origine al pia
no terra (in una specie di 
tavernetta) e si è poi svilup
pato lungo le scale di legno. 
attaccando in brevissimo tem
po i cinque piani dell"edificro. 
Il propagarsi delle fiamme 
è stato velocissimo: muri e 
pavimenti erano tutti di legno 

e l'aria, entrata da porte e 
finestre aperte dai clienti ter
rorizzati, ha alimentato le 
fiamme. In breve l'albergo 
s'è trasformato in un pauroso 
rogo. 

Gran parte dei clienti ha 
trovato scampo gettandosi 
dalle finestre e calandosi con 
lenzuola e coperte. Tre di es
si. intrappolati ai piani supe
riori. hanno cercato scampo 
sul tetto, ma le lamiere ro
venti hanno loro impedito di 
attendere i soccorsi: uno di 
essi si è salvato lanciandosi 
sopra un abete; gli altri, pro
prio mentre venivano appog
giate le scale volanti su un 
altro lato dell'edificio, non re
sistendo più all'enorme ca
lore. sì sonò gettati nel vuoto, 
sfracellandosi al suolo doso 

Il problema della sessualità nelle persone anziane 

C'è del vero nel detto 
«il cuore non invecchia» 

L'amore è una delle componenti più importanti per vivere una vecchiaia serena 
All'ospedale « Giustinian » di Venezia sta per sorgere un Centro specializzalo 

Dal noitro inviato 
VENEZIA, aprile 

« Dolor, no xè una bela 
roba, a questa età, cossa ghe 
par? ». Abbastanza spesso il 
dott. Marino Peruzza, aiuto 
primario all'ospedale geriatri-
co « Giustinian », si sente por
gere interrogativi del genere, 
che sottintendono una prote
s ta ; un rifiuto, un senso di 
vergogna. Quasi sempre sono 
donne anziane le quali la
mentano che 11 marito, in se
guito ad un miglioramento 
del proprio s ta to fisico, vo
glia riprendere i rapporti ses
suali. In qualche caso, sono 
addiri t tura i figli che si fan
no portatori di un disagio 
che la madre non ha 11 co
raggio di rivelare. 

Peruzza è uno dei non molti 
medici italiani che da anni si 
occupano del problema della 
sessualità negli an fan i . Un 
problema delicato, difficile. 
nel quale ì risvolti culturali 
« sociali sovrastano netta
mente quelli più propriamen
te fisiologici e medici. Il ve
neziano «ospedale per i vec
chi » (una ant ica costruzione 
linda, cura ta e dignitosa, che 
ai affaccia sui canali fra S. 
Travaso e la Giudecca) è al
l 'avanguardia in questo cam
po. F ra i progetti coltivati 
con Impegno dall'Ospedale, vi 
è la creazione di un Centro di 
sessuologia per l'anziano. 

Terapia 
di coppia 

Collegato con una serie di 
presidi e consultori sanitari 
che si occupino di al tr i aspet
ti (come la contraccezione, 
ecc.). il Centro dovrebbe 
strut turarsi sulla base della 
terapia di coppia. Anche gli 
operatori — un geriatra ed 
una psicologa, o viceversa — 
dovranno essere una coppia 
di sesso diverso, capace cioè 
di capire fino in fondo i 
problemi delle persone che al 
centro si rivolgeranno. 

«L'amore negli anziani — 
dice Peruzza — è visto come 
una cosa ridicola o vergo
gnosa, quasi sempre dagli 
stessi interessati, invece l'a
more In tut te le sue espres
sioni, l'unione e il sostegno 
reciproco che due persone 
possono darsi, è una delle 
componenti più importanti 
per vivere una vecchiaia se
rena. Purtroppo, la concezio
ne contrattualistica del ma
trimonio e mercificante del 
rapporto coniugale medesi
mo. ha radicato la convinzio
ne che l'amore sessuale deb

ba finire con l'età della prò- t avviene proprio per il timore 
creazione, della fecondità del
la coppia. Niente di più er
roneo ». 

Peruzza cita studi recenti 
che dimostrano come nella 
donna Italiana l'età della me
nopausa tenda a spostarsi in 
avanti , ben oltre 1 quaran
t a n n i . Ma proprio il periodo 
successivo olla menopausa è 
forse quello in cui la vita 
sessuale femminile diventa 
potenzialmente più ricca ed 
intensa- Per quanto riguarda 
gli uomini, persone ben con
servate in salute e con un 
sano equilibrio psichico pos
sono continuare ad avere uno 
o due rapporti sessuali la set
t imana anche fino ai settan
t a n n i ed oltre. 

« Invece — dice il dottore 
—, una donna che resta ve
dova anche in giovane età è 
quasi sempre condannata al
l'astinenza completa per il 
resto della sua vita. Un uomo 
anziano che si voglia rispo
sare è spesso violentemente 
avversato dai figli. Nelle case 
di ricovero, negli istituti per 
anziani, molto raramente è 
prevista una sistemazione per 
la coppia, o addirittura la 
possibilità del riformarsi di 
coppie all 'interno dell'istitu
zione ». 

Succede cosi, ad esempio 
alla Casa di riposo SS. Gio
vanni e Paolo di Venezia, che 
simpatici legami fra persone 
anziane non abbiano la mi
nima possibilità di esprimer
si. che essi debbano cercare 
per le loro effusioni qualche 
angolo nascosto in giardino. 
Se vengono scoperti, sono ad
ditati al generale ludibrio 
quando non addirit tura pu
niti. 

«La moderna geriatria — 
afferma il dott. Penino. — 
sostiene Invece che gli ac
coppiamenti. i matrimoni 
fra anziani andrebbero favo
riti e incoraggiati. I vantag
gi psicologici che ne ricava
no. specie con la fine della 
tipica depressione dell'anzia
no. sono notevoli ». A questo 
fine punta l'attività di « ria
bilitazione» dei medici, dei 
geriatri. Una riabilitazione 
che deve operare sempre sul
la coppia, non sulla persona 
singola. Il problema della 
crisi dei rapporti sessuali, del
la loro fine prematura, è in
fatti quasi sempre originato 
dal difetti nel rapporto della 
coppia. 

L'esperienza più chiara e 
controllata é quella dei ma
lati di cuore ai quali viene 
applicato 11 « pace-maker ». lo 
stimolatore cardiaco elettro
nico. 81 t ra t ta quasi sempre 
di persone oltre i 60 anni. E' 
s tato accertato ul controllo 

dei pericoli cui vanno incon
tro questi malati) che nel BO
TO per cento dei casi, i porta
tori maschili di « pace-ma
ker » riprendono l'attività 
sessuale che magari avevano 
interrotto da anni . Ma è pro
prio in questi casi che si ve
rifica la protesta, magari il 
rifiuto della moglie, abituata 
a ritenere che dopo una cer
ta età la stagione dell'amore 
sia finita per sempre. 

Amore 
a tutte le età 

« Non c'è stagione per l'a
more — sostiene invece il 
dott. Peruzza —. esso è pas
sibile ad ogni età purché lo 
stesso rapporto sessuale sia 
inteso come comunicazione. 
manifestazione d'affetto, ri
cerca non d'una "prestazio
ne". ma d'una intesa recipro
ca J>. Se esso finisce anzitem
po. se il rapporto coniugale si 
esaurisce nella noia, nella 
stanchezza, nella delusione 
e indifferenza reciproche. 
c o accade non tanto per
che si è «diventati vecchi" : 
le sue radici sono lontane. 
risalgono alla gioventù, ad 
una educazione sbagliata, ad 
una concezione << mercantile » 
de! sesso, anche nel matri
monio. 

Dice ancora Peruzza- «Cer
to. non dobbiamo trascurare 
le vere e proprie malattie 
che incidono sulla sfera del
l'attività sessuale. Fra que
ste — oltre al diabete, l'alcoo-
iismo. ecc. —. metterei in pri
mo piano quelle dovute al
l'ambiente di lavoro della fab
brica moderna. I ritmi sf«-
branti. !a presenza nell'atmo
sfera del reparto di sostan
ze tossiche o di campi elet
tromagnetici molto elevati. 
sono tut t i fattori che porta
no a manifestazioni più o 
meno accentuate di Impo
tenze sessuali. Ma g.à in que
sto caso la « malatt ia » assu
me una dimensione sociale. 

«Come essenzialmente so
ciale e culturale — aggiunge 
— è il problema di realizzare 
quel giusto, equilibrato rap
porto uomo-donna, fondato 
su! rispetto delle rispettive 
personalità, che è il solo ca-

Face di prolungare l'amore e 
attività sessuale, senza fer

marsi ai confini di quella che 
noi chiamiamo solitamente 
vecchiaia. E che viviamo co
me una cosa brutta, mentre 
può costituire una delle più 
.«erene e felici stagioni della 
nostra esistenza ». 

Mario Passi 

un volo di 20 metri. L'aiuto-
cuoca, mentre tentava di ca
larsi con una fune formata 
da lenzuola annodate, è pre
cipitata ed è morta. 

La causa dell'incendio non 
è stata ancora accertata: lo 
stabilirà l'inchiesta in corso. 
Le autorità escludono tutta
via un'origine dolosa. I vi
gili del fuoco, accorsi da San
to Stefano di Cadore. Pieve. 
Cortina e Belluno, hanno fa
ticato a lungo per domare 
le fiamme, coadiuvati dalla 
gente del posto. 

I ragazzi inglesi delle scuo
le « Henrietta Barnett * e 
« Sherards Wood » di Londra. 
scampati al disastro, sono 
stati ospitati e rifocillati al
l'albergo « Europa ». Lo choc 
per loro è stato terribile: 
nella tarda mattinata sono sa
liti su un pullman diretti a 
Venezia, da dove sono rim
patriati con un volo « char
ter ». L'albergo è di proprietà 
di Maria Piller Pucker , so
rella del sindaco de di Sap
pada ed è gestito da un sa
cerdote. don Giuseppe Giaco-
moni. 

Emergono, intanto, partico
lari inquietanti: l'albergo era 
composto da 27 stanze e po
teva ospitare 45 persone. Al 
momento del rogo — così ri
sulta dalle presenze registrate 
presso l'Azienda autonoma di 
soggiorno — c'erano 73 per
sone denunciate, e 83 real
mente presenti, molte di più. 
dunque, di quante ne potesse 
ospitare. Pare, inoltre, stando 
a voci raccolte sul luogo, che 
qualche tempo fa nello stesso 
albergo, si fosse originato un 
principio d* incendio nelle 
stanze superiori, per fortuna 
subito scoperto e domato. 

Quell'episodio avrebb° do
vuto mettere in allarme i 
gestori e indurli a rammo-
dernare gli impianti, risalenti 
a ben 50 anni fa. Invece 
tutto è rimasto com'era, com
prese le scale di legno, che 
una legge da poco approvata 
impone di sostituire entro un 
anno. 

Esistono inoltre alcuni pre
cedenti riguardanti le condi
zioni igieniche dell'albergo di
strutto: nel febbraio del '75. 
proprio l'hotel « Dolomiti » fu 
sgomberato per accertate con
dizioni antigieniclie: sempre 
l'anno scorso due funzionari 
dell'ente pro\inciale del turi
smo avrebbero steso un ver
bale nei confronti del gestore 
del € Dolomiti > don Giuseppe 
Giacomoni e dell'hotel « Casa 
ai Monti » (di proprietà della 
Pontificia opera di assistenza) 
nonché di altri alberghi. Ma. 
mentre le procedure «ono an 
date a\anti per quanto ri
guarda questi ultimi, per i 
pnmi due tutto risulta insab
biato. 

Xon è la prima volta che 
gli ospiti inglesi (nei momen
to attuale sono circa 700) de
nunciano situaz.oni antigieni
che e mancato rispetto dei 
contratti. Sui « depliants ». es
si dicono, vengono indicate 
condizioni di soggiorno molto 
buone. « Ci accorgiamo poi. 
a nostre spese — ci ha detto 
un insegnante inglese da noi 
a\"vicinato — che non ven
gono rispettate. Per esempio. 
in qualche albergo non c'è 
acqua calda e invece dei tre 
posti letto per stanza ne tro-
\ iamo sei ». 

In seguito ad un episodio 
di intossicazione alimentare 
avvenuto nel gennaio scorso, 
in un albergo, lamentato da 
alcuni ragazzi inalesi, l'agen
zia inglese « School Abroad ». 
un'organizzazione per viaggi 
studenteschi, cliente abituale 
da tre anni di alcuni alber
ghi di Sappada (vitto, allog
gio. scuola di sci) ruppe i con
tratti . 

Toni Sirena 

SAPPADA — Ultimi interventi dei vigili, il fuoco ormai 4 
stato spento 

dimensioni non paragonabili 
neppure a quelle di una fab
brica in avanzato 6toto di 
obsolescenza in cui non sia 
stata mai svolta opera di 
ammodernamento. 

E' vero che — cosi come 
aveva fatto in maniera più 
aspra Luraghi sul giornale 

tenoramento. un clima di 
scontro e persino una «di
saffezione » da parte di chi 
vuole contribuire a far anda
re meglio le cose. 

Sentendosi dire queste co
se. Cortesi ha avuto una bat
tuta piuttosto infelice: « Vedo 
che posso anche andarmene 

milanese — anche Cortesi ha i " , h a d e t t o pressappoco — 
insistito nella accusa ai la
voratori per i « troppi scio
peri e per l'assenteismo, tut
tavia le denunce e le indi
cazioni delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori (che. 
reparto per reparto, hanno i pongono seriamente su 

integrazione del gruppo; la 
risoluzione dei conflitti aper
ti sulle questioni dell'ambien
te. dell 'inquadramento, della 
organizzazione del lavoro, ta
le anche da eliminare i con
tinui focolai di nucro - con
flittualità e le ragioni stesse 
dell'assenteismo; la istnura-
zione di chiari rapporti sni

dai momento che qui ci so- i dacali; la drastica riduzione 

fornito i dati per lo stesura 
delle relazioni presentate in 
questa conferenza di produ 
zione) hanno colpito nel se
gno: questo confronto diretto 
operai dirigenti — il primo 
del genere in Italia, come va 
sottolineato a merito desìi or
ganismi che l'hanno promos
so e anche dei dirigenti azien
dali che l 'hanno accettato — 
può segnare una svolta nel 
modo di affrontare i proble
mi di un grande complesso 
produttivo, costringendo lo 
staff dirigenziale (e non so
lo quello del gruppo Alfa) a 
fare i conti seriamente e aper
tamente con la rea lui azien
dale. senza trincerarsi dietro 
l'alibi deil'« immaturità » del
le maestranze o dietro l'uni
laterale accusa di assentei
smo e microconflittualità nei 
confronti degli operai, senza 
individuarne le cause. 

Certo, se su 1.437 fermate 
per scioperi avutesi nel '74 
e su 1480 avutesi nel '75 a 
Pomigliano. rispettivamente 
solo 85 nel primo anno e 
58 nel secondo sono s ta te in
dette dai sindacati nazionali 
o provinciali, mentre tutte le 
al tre sono state decise in sede 
di reparto, sovente per volon
tà di pochi, è segno che la 
gestione delle lotte, la guida 
sindacale, lo stesso orienta
mento politico all ' interno del
la fabbrica pongono questio
ni da esaminare at tentamen
te e con forte spirito critico 
e autocritico — e questo i 
lavoratori e i sindacalisti che 
hanno parlato alla tribuna di 
questa conferenza, particolar
mente Trentin, lo hanno det
to senza esitazioni. Ma se un 
fenomeno di tale portata si 
verifica non può essere sol
tanto un problema di « co
scienza » o di «disciplina» e 
non può essere scaricato solo 
sulle spalle del sindacato e 
delle avanguardie politiche: è 
evidente che a originarlo e 
ad alimentarlo vi sono cau
se molto serie, da addebita
re ai metodi di lavorazione 
e quindi ai metodi di dire
zione. che hanno portato al 
logoramento dei rapporti con 
le maestranze per conflitti la
sciati a lungo marcire nella 
indifferenza, il che ha peral
tro mortificato agli occhi dei 
lavoratori il prestigio stesso 
del sindacato. 

Quando, per esempio, in 
conseguenza delle vane solu
zioni adot ta te e rivelatesi sba
gliate. 6i è giunti alla effet
tuazione del 90-951. degli in
terventi di manutenzione de
gli impianti in « pronto in
tervento»; quando i servizi 
informativi non consentono 
di programmare il fabbiso
gno e l'approvvigionamento 
dei materiali : quando non si 
riesce a risolvere il proble
ma degli spazi al reparto 
scocca con conseguenti inta
sament i : quando la lavora
zione dell'albero motore vie- j 
ne programmata in tre minu- ! 
ti. che non risultano suffi- j 
cienti sicché si verificano fre- { 
quenti arresti del ciclo che I 
riducono al 4Qr'r l'utilizzazio- i 
ne dei macchinari; quando — | 
dunque — tut te queste cose j 
vengono det te dagli operai. 

no parecchi che aspirano al
la carica di presidente . ». 

Quest'aria di sufficienza ap
pare davvero fuori luogo, nel 
momento m cui ì lavoratori 

tap
peto — e del resto il pre
cidente dell'Alfa lo ha ammes
so, presumibilmente con sin
cerità — i problemi della 
azienda, facendosi carico non 
come « contioparte », ina co
me partecipi, come protago
nisti e quindi — ecco ciò 
che Cortesi con la su.» bat
tuta mostra di non aver an
coro capito — come « diri
genti >. 

Questo è il fatto nuovo 
della conferenza di produzio
ne. che perciò tanta eco ha 
avuto sulla stampa e ancora 
maggiori ripercussioni dovrà 
avere sull'avvenire dell'Alia 
sud secondo le linee indicate 
nel documento conclusaci. In 
e.->so si individuano alcune 
scelte precise: maggioie au
tonomia del ruolo della fab
brica di Pomigliano nell'am
bito del gruppo Alfa, con una 
qualificazione della dirigenza 
e dei suoi compiti; defini
zione di una efficiente strut
tura organizzativa nella ge
stione del ciclo produttivo 
in linea con una politica di 

dell'uso delia cassa integra
zione. 

Nel documento, inoltre, si 
ripropone un « piano m svi
luppo » nell'ambito della ri
forma del astenia delle Par
tecipazioni .statali e della prò 
po~»ta di una finanziaria del 
settore trasporto Infine, nel 
dettaglio viene riconfermata 
la necessita di una indagine 
— da condurre in collabo 
iazione con le organizzazio
ni sindacali — per la chia-
la definizione delle capacità 
produttive degli impianti e 
degli investimenti necessari 
e si indicano come necessa
rie alcune altre misure: tra
sferimento a Pomigliano delle 
direzioni acquisti, di produ
zione e ausiliari e nuova col
locazione e la costituzione a 
Napoli di una direzione svi
luppo. cui vanno assegnati 
compiti di impiantistiche In
dustriali, di progettazione im
pianti specifici e di progetti 
speciali: nonché il potenzia
mento della direzione relazio
ni industriali, con ampia au
tonomia nei rapporti con En
ti locali, sindacati, universi
tà sui problemi più generali 
del lavoro. 

Ennio Simeone 

Dovranno versare dieci milioni 

Libertà provvisoria 
con cauzione per 

padre Eligio e fratello 
Uscito dal carcere un terzo personaggio, l'avv. Conte 

VERCELLI. 12 
Alle 20 circa di stasera ha 

lasciato il carcere di Vercelli 
dove si trovava da! momento 
in cui scoppiò^1 ca.io di pa
dre Eiigio. l'avvocato Carme
lo Conte, di 57 anni. 

La comunicazione e giunta 
dalla procura di Vigevano 
competente per territorio per 
quanto riguarda la vicenda 
ed è stata comunicata alla 
procura e alle carceri delia 
nostra città. Poco dopo il 
commercialista ha lasciato 
Vercelli a bordo di un'auto 
di amici diretto a Milano da 
dove, secondo quanto è sta
to possib.le sapere, dovrebbe 

Un visitatore 
ruba un Max Ernst 

in una galleria 
di Roma 

i Un quadro di Max Ernst. 
l 'artista morto di recente, e 

; s ta to rubato ieri sera in una 
j galleria romana dov'era e 
I sposto. Ad accorgersi del fur-
I to della tela del valore di 
{ circa 20 milioni, è Mata la 
j titolare della galleria 

Il quadro era su un ca
valletto. all'ora di chiusura, 
dopo che per tut to il gior
no numerose persone ave
vano affo'lato 1 saloni dei-

ma non sono prese in consi- j la galleria, la proprietaria 
derazione e adeguatamente me- | s ; p accorta che la tela era 

dificate dai dirigenti, è natii- ( -.tata portata v.a dalla cor
rale che si determini un de- 1 nice. 

proseguire in treno per Roma. 
L'avvocato Conte è presi

dente della società ce Errico 
import export ». con sede pri
ma a Roma e successivamen
te a Milano, mentre padre 
Eiigio e il fratello mons. Gel
mini ne sono due consiglieri 
autorevoli. Grazie alla coper
tura di questa società, che 
avrebbe dovuto intervenire in 
aiuto dei pae^i del Terzo 
Mondo, sia Conte che padre 
Elig.o e Germini sono accu
sati di aver truffato il ca
sca r,o Vito Passera di un 
congruo numero di milioni, 
facendogli balenare, attraver
so la nomina a console ono
r a n o della Somalia. la possi
bilità di acquistare a prezzi 
irr.son il burro in surplus 
dagli Stati Uniti (destinato 
a» Terzo Mondo; e venderlo 
dopo averlo rigenerato a prez-
z. al tamente remunerativi. In 
tal modo. Passera avrebbe 
potuto salvare l'azienda da! 
disses'o Fu lm stesso a de
nunciare il fatto ai carabi
nieri e far scoppiare quindi 
lo scandalo. 

Oltre a Conte, anche pa
dre Ehg:o e il fratello Pietro 
potranno riacquistare la li
bertà provvisoria dietro una 
cauzione d: dieci milioni di 
l.re. li giudice istruttore del 
tribunale di Vigevano. Anto
nio Gagliardi, ha depositato 
.nfatti oggi pomeriggio In 
cancei 'ena. il provvedimento 
con il quale subordina 1% li
berta per i due detenuti (11 
frate è detenuto presso il car
cere di Novara e il fratello 
mage.ore nella ca.vi cireon-
dana'.c di Aìe.^andr.a) al pa
gamento delia cauzione. 

Una proposta di legge del PCI alla Camera 

Abolire i limiti al matrimonio per i corpi di PS 
La Commissione Interni del

ia Camera ha iniziato la di 
scussione. in sede deliberante. 
di due provvedimenti, uno 
proposto dai parlamentari del 
PCI e i'aitro dal governo, ri
guardanti le norme che limi
tano il diritto a contrarre ma
trimonio del personale dei 
Corpi di polizia. E" noto in 
fatti che i brigadieri, i vice 
brigadieri e i militar: di trup
pa dell'Arma dei Carabinieri. 
della Guard.a di finanza e 
della Pubblica Sicurezza non 
possono contrarre matnmo 
mo fino al compimento del 
26. anno di età; tale limite e 
di 25 anni per gii agenti di 
custodia II personale della 
polizia femminile, invece, è 
addirit tura ancora soggetto 
all'obbligo dell'autor.zzazione 
ministeriale 

La proposta di legge comu
nista afferma il diritto, per 
gli appartenenti ai corpi di 
polizia e alle forze armate, di 
contrarre matnmon.o a pre
scindere dal ragg~.ungirr.ento 
di una particolare età o di 
una particolare anzianità di 
servizio liberando cosi molti 
giovani delle forze dell'ordi
ne dalla drammatica alterna
tiva di dover scegliere t ra 
matrimonio e posto di lavoro. 
La nostra proposta di legge 
stabilisce inoltre che per l'as
sunzione in servizio non sia 
più richiesto il requisito del 
celibato, o del nubilato o del
la vedovanza senza prole. 

I vigenti divieti traggono la 
loro origine dalla vecchi» le-

I gisiazione mon"»rco• fa.-c.sta | l'età compresa tra i 24 e i 'ostacolo al normale adempi-
i e sono incompatibili con la ; 32 ann. e >empre T . I ie nu j mento dei compiti dell 'u-t iuto 
i Costituzione repubblicana. la I bili e le vedove e non possono , d. poiizui e d imped.re ' in -
i quaie considera, tra i diritti • contrarre matnmon.o . p^na | serimento de le forze deli'or-

inviolabili della persona urna I la decadenza dall'impiego. 
na, quello di contrarre l b e | senza - in prei :a autorizza 

dine nell'ambiente popo.are e 

la Jan7ional:ta de1.'Accademia 
e ai rendimento in serzizio 
dei giovani ufficiali 

Molti appartenenti alla po
lizia hanno dovuto patire una. 

ne. 
I ramente matrimonio. Inoltre 

il rendere inconciliabile il pò 
sto di lavoro con la libertà 
di sposarsi non e certamente 
in armonia con il pnncip.o 
stabilito all'articolo 31 della 
Carta costituzionale, secondo 
;! quale la Repubblica age
vola la formazione della fa
miglia. L'unico limite che può 
essere posto ali'e^erciz.o dei 
diritti costituzionali per agcn 

j t. di polizia e mil . tan e quei 
lo espressamente previsto dal-

' ia stessa Costituzione all'arti 
colo 93 e riguarda l'apparte
nenza ai partiti polit.ci. 

Il disegno di legge del go
verno non dispone l'abroga
zione delie vecchie norme in 
costituzionali e consente la 
possibilità di contrarre ma 
tnmonio solo dopo una certa 
anzianità di servizio e prec.-
samente dopo quat tro anni 
dall 'arruolamento. Poiché la 
età media delle reclute nella 
P S . e di circa 20 anni il li
mite medio di età per il ma
trimonio viene abbassato a 24 
anni, ma resta al massimo di 
26 anni per chi si arruola 
più tardi. 

Il disegno di legge del go
verno lascia inalterate le nor
me vessatorie ai danni delle 
ispettrici e delle assistenti 
della polizia femminile, che 
possono essere reclutate nel-

e.->.-uto civile loc.ee cne ] .iitu.izior.e di .nfenonta ana-
wne de' Ministero de'l'In- i e invece .a cond.zione j>er ! !o_\i a quc . a d. tante donne 

terno, subordinata a: rcqui'-'- : un nuovo rapporto tra poi. i l.<en/:at«- '< a cau.->a di ma-
fi di moralità dello sposa e ' z.a e citiad.r.i t tr .momo *. Li Corte Costitu-
de/Vn di lm famiglia'. I Mi 1 II limite di età per .1 ma ! z.or.ale, con sentenza 5 mar-

nu' tn d d . Interno nanno conti | tnmomodeg . . appar .ene. i t ia ; ì zo 1969 nel dichiarare la nul-
naato ad applicare tale nor ! Corpi di po'izia. f idato a 30 j li*à del l.cenziarr.ento a tute-
ma anche dopo .abrogazione. ì ann. r.el 19i6. venne abbas- ì la del lavoro de.la donna in 
disposta con la legge 9 otto ! .-\'.o a 23 j i n . n->. l*>4ea 26 ' occasione dei matrimonio h a 
bre 1971, de..e dispos.Zton. cr.e j nei 1973 Li dimm^z.o.ie d: ì de.scr.tto lo stesso d.lemma in 

1 tali limiti non e avvenuta per ! cui >i trova l'agente di po-
' .. variare de. i^rv-.z.. ma I liz.a. costretto da assurde 1!* 

per .1 modificar.-! del e condì- ' nutazioni a cdo^cr sacrifica-
7ion; civ.", e oi l 'ural i del J rr ;l jwto di ìaiorn per saf-

presenvevano ì autorizzaz.op.e 
m.niateriaie per contrarre 
matnmon.o per gii apparte 
nent. a'..e forze arrr.u"^ e cor 
pi assimilati, l on ritenendo 
di dover • ".udere »-a que-t. 
anche il i_-orpo del'a po.izia 
femmmile 

La consegaenza di ta 'e as 
surda disrrim.rnz.ione *• cne 
ufficiali di polizia grudiZ.ar.i. 
quali sono l.~ „-.TC".r.ci dei.a 
polizia femminile, munite di 
laurea e di a!'ri requ.=iti 
per assolvere a funzioni dir.-
genti a tutela della >2 2e. so 
no considerate delle mmoren 
ni inidonee a scezl.ersi libe 

p-»e.-e e il crescere delle dif \ inquardare la propria, libertà 
f.<-o!ta d. recluta merito, dive i di dar vita ad una nuova fa-
ru te part.colarli.en:e acVe { miglia o. liceiT»-, di dover 

La proposta de. ifo-.t-rno j rinunciare a questo <wo /on
di mantenere, par abba.So.in . dar-cnta'e diritto per entare 
do.o. . l.mite di età per f. j la di-occupazione >, Una me-

j matrimonio non si con^.l.a j des.rm ingiustizia, conseguen-
j con .1 r.cono>-irr.en'o de.'.a ' t e a l a radica!.t d.scnm.na-
j rnaee.ore età a 18 anni Ne ! zion«» socia'e sofferta da tan-
t trova alcuna zraVi.firazione ' te donne 'avoratr.ci e al dl-
j nel.e esigenze di ser.iz.-o per- { v.eto di liberta s.ndacale su-
• cne in polizia non *».-.•.:• tono | bito dagli adenti di P S . 

mansioni di pertinenza dei so | La crisi che travaglia l'or-
j li celibi e ì dipendenti del.a 

ramente Io spo^o' E cosi i P S sono ch.amati a s.volge-
quella che dovrebbe essere re i medc^nìi rompiti e ad 
una libera scelta e su bordi- osservare g". stessi orari di 
nata al giudizio ins ndacabi 
le di un prefetto del'a Dire
zione nazionale della P S 

La proposta de', governo si 
mantiene nella logici anacro
nistica dei «corpi separat i» 
e dimostra quanto rad.cata 
sia nella Democrazia Cns*ia-
na la vecchia mentalità d, 
considerare il matrimonio un 

gariizzaz.one della P S , con 
oltre 9 000 p o t i vacanti in 
organ.co per lo scarso reclu
tamento d. g.ovani. non è su-

scrvi7io. indipendentemente , perabile con n.cco'.i accorgi-
dal loro .stato di celib. o co . menti, ma richiede l'attuazio-
nwigati L'esperienza d'mo I ne di quel nord.namento dp-
stra che l'avere accolto la 
proposta dei deputi t i del PCI. 
e l'avere tolto il celibato tra 
ì requisiti obbligatori per ac
cedere. fino di'.l'eta di 18 
anni, al corsi allievi ufficiali, 
nor ha reci to alcun danno al-

mocrat.co proposto dal PCI. 
che eonterryVa anche l'aboli
zione delle anacronistiche li-
m.tazioni 
trimonio. 

a! diritto di m i -

Sergio Flamlgn? 
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Conclusioni del convegno su «Mafia, stato e società » in Calabria 

Partecipazione popolare per 
battere la prepotenza mafiosa 

Il problema della «strategia del riscatto» - Fischiati gl i oratori missini dai giovani che poi hanno abbando
nato la sala - Il preciso intervento del compagno Malagugini - | legami fra delinquenza comune e fascisti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 12 
Sono due i cardini sui quali 

rotare l! meccanismo di dife
sa contro il fenomeno mafio
so. Il primo è costituito dal
la partecipa/ione popolare ef
fettiva alle scelte politiche 
amministrative; il secondo 
dal mutamento radicale di un 
certo modo di concepire il 
potere. I due momenti, ov
viamente, non sono indipen
denti. ma fanno parte di quel
la che, anche in questo con
vegno su « Mafia, Stato e so
cietà », è s tata definita « la 
strategia del riscatto ». 

E, si badi bene, scelte e 
prospettive di questo tipo non 
sono funzionali rispetto alla 
tattica da seguire nella lot
t a al fenomeno mafioso, in 
questi giorni del convegno, e 
in particolare oggi, abbiamo 
ad esempio toccato con mano 
quanto cammino è stato com

piuto (proprio attraverso un 
sempre maggiore avvicina
mento delle grandi masse, dei 
lavoratori, delle donne, dei 
giovani alla gestione della co
sa pubblica) doi giorni della 
cosiddetta « rivolta », da! 
giorni della disperazione di 
Reggio. Qualche anno fa sa
rebbe stato impensabile, cre
diamo, che un esperente mis
sino, di quelli che hanno co
struito le loro fortune eletto
rali sulle gesta dei « boja chi 
molla », venisse zittito da cen
tinaia di giovani. I fascisti 
hanno sempre parlato, in que
ste giornate del convegno, da
vanti ad una sala semivuota 

più fatto parlare nessuno: ha ; culturale. Quei giovani che in 
raccolto solo un'altra bordata 
di fischi. Episodio « a late-
re », episodio non collegato di
ret tamente al temo del con
gresso, episodio diciamo così 
non «esplicativo» dell-a nuo
va coscienza che matura? 
Non ci pare. Sono stati pa
recchi gli interventi che han
no messo l'accento sul ca
rat tere fascista del fenomeno 
mafia, l'organizzazione delin
quenziale Intesa, appunto, co
me strumento di sopraffazio
ne contro le classi meno ab
bienti. E tanti sono stati gli 
oratori che. anche al di là 
delle analisi -storiche. hanno 

e questa matt ina il disprezzo I individuato la comune matri-
, per le loro farneticazioni e 
i diventato visibile a tutti quan-
! do quasi tut t i i partecipan

ti hanno abbandonato la sala 
fischiando. Il rappresentante 
missino ha provato anche a 
minacciare e a dire che i 

ce delle cosche mafiose e del
le bande di diseredati al ser
vizio dell'eversicele. 

Soprat tut to qui al Sud. in 
una realtà, cioè, così disgre
gata, cosi pesantemente ca
ratterizzata dal sottosviluppo 

suol scherani non avrebbero i economico, dalla arretratezza 

Alberto Brasili, lo studente ucciso dai 5 neofascisti 

Il feroce omicidio di via Mascagni a Milano 

Cinque «sanbabilini» 
rinviati a giudizio: 

uccisero uno studente 
Alberto Brasili fu accoltellato a morte mentre passeggiava - « Oggi ci 
facciamo quel cinese » - Gli ambienti dove matura la delinquenza fascista 

Dalla nostra redazione MILANO, 12 
Per I cinque neofascisti sanbabilini che, dopo un pedinamento freddo e spietato per le vie 

del centro, uccisero il 25 maggio 1975 con cinque coltellate alla schiena lo studente Alberto Bra
sili e ferirono al fianco la sua ragazza, Lucia Corna, è stato chiesto il rinvio a giudizio dal so
stituto procuratore dottor Alberto Liquori con un documento di dodici pagine nel quale, in modo 
piuttosto scarno, vengono ricostruiti gli avvenimenti. Per concorso in omicidio aggravato dal 
« numero e dai motivi futili e abbietti e dall 'avere approfittato delle circostanze (li tempo e 
luogo tali da ostacolare la 
pubblica e l'a privata difesa », 
il magistrato chiede che sia
n o rinviati a giudizio Anto
nio Bega, che confessò il de
litto, Giorgio Nicolosi, Enrico 

Caruso. Giovanni Sciavicco e 
Pietro Croce; i cinque attual
mente detenuti dovranno ri

spondere anche di lesioni per
sonali aggravate nei confron
ti di Lucia Corna, di porto di 
coltelli proibiti. 

Il Bega dovrà rispondere 
anche dell'accoltellamento del 
prete operaio Alessandro Gal-
biati, assalito con la stessa 
tecnica in pieno centro nel 
gennaio del 1975. e di calun
nia per avere falsamente ac
cusato il commissario di po
lizia, Eleuterio Rea. di mal
t ra t tament i e minacce. Per 
altri due dello stesso ambien
te del teppismo nero. Alessan
dro Nelli e Arnaldo Tartanel-
li. si chiede il rinvio a giu
dizio per falsa testimonianza, 
per avere tentato di r i tratta
re le primitive versioni ac
cusatorie. 

I l delitto avvenne nell'immi
nenza delle elezioni ammi
nistrat ive: non fu certo un 
caso perché, puntuaimente. i 
fascisti di San Babila vengo
n o mobilitati e messi iastato 
di ebollizione in occasione 
delle prove elettorali e dei 
momenti politici difficili, dalle 
organizzazioni eversive fasci
ste 

La squadracela facente ca
po al Bega non costituisce 
un'eccezione, come conferma 
la requisitoria del pubblico 
ministero: « Bega. eterna
mente senza quattrini e aduso 
a vivere di piccoli espedien
t i ; Croce, figlio di un giorna
lista, dotato di una certa | 
tranquillità economica; Scia
vicco, impiegato presso il ne
gozio « Fiorucci » e m grado 
di disporre di reddito fisso; 
Caruso, rappresentante edito
riale sempre in precarie con
dizioni economiche; Nicolosi. 

figlio di un affermato rappre
sentante di commercio in «-
giate condizioni economiche ». 

Il 25 maggio deU'anno scor
so Alberto Brasili e Lu
cia Corna, due studenti da 
tempo legati da affetto tan to 
che avevano deciso di sposar
si, si recarono in centro per j 
passeggiare. Vicino al Duomo 
vennero notat i dal gruppo dei 
Bega. «Quello è un cinese, 
dai che ce lo facciamo»: 
questa, fu la frase, pronuncia
t a da Nicolosi e Croce, che 
det te il via alla bestiale cac
cia. Quasi contemporanea
mente arrivò il Bega il quale. 
appena seppe che gli al tr i 
e rano andat i « a farsi il cine
se », si precipitò nella stessa 
direzione ». Per venti minuti 
i cinque pedinarono i due gio
vani ignari. In via Masca
gni. dove l'illuminazione è 
scarsa, l'assalto, l'accoltella
mento. la fuga. « Gli impu
tat i — scrive l'accusa — sulla 
base dell'abbigliamento e del
l'aspetto di Lucia Corna e Al
berto Brasili, li giudicarono 
("cinesi"», li condannarono 
("andiamoli a fare"», ed ese
guirono la condanna ». 

La meccanica del feroce as
salto riporta immediatamente 
fra i sanbabilini: « T r a di lo
ro — si legge nella requisito
r ia — circolava droga: nel
l 'ambiente dì San Babila la 
droga, uni tamente a piccole 
somme di denaro, è frutto an
che di compenso della prosti-
tu2icne maschile alla quale 
taluni sarebbero stati spinti 
proprio dalla torma di paga
mento ». 

Sequestrata 
dal magistrato 

una somma 
del riscatto 
Fioravanti 

MILANO. 12 
Continua la caccia da par-

Napoli: un morto 
e dieci feriti 

per gara 
automobilistica 

« abusiva » 
NAPOLI. 12 

Una persona è morta ed 

massa nanna abbandonato la 
sala hanno evidentemente fat
to un'analisi e delle scelte 
di campo conseguenti ben 

I precise. Anche a Reggio, è 
chiaro, non c'è più spazio per 

I le mistificazicni. 
i Fascismo, mafia: 11 nodo è 
I sempre quello dello Stato. Si 

trat ta, quindi, evidentemen
te, di problemi che vanno in
quadrati in un contesto mol
to più generale e che vanno 
ben al di là dell'identifica
zione col « delitto » che spes
so viene compiuto. 

Che il fenomeno mafia non i 
abbia sempre le earatteristi-

| che del delitto e che esso 
| si esplichi in una serie di 
1 comportamenti penalmente ir-
i rilevanti anche se socialmente 
I molto pericolasi, è abbastan-
, za pacifico. La mafia non è 
i sempre l'omicidio, il regola-
| mento dei conti, l 'agguato: 
• queste seno le manifestazioni 
ì ultime, le più evidenti. Sia-
I mo di fronte, invece, ad una 
] forma di delinquenza parti-
| colare che ha origini e si 

esplica in modo assolutamen
te diverso da altri tipi di 
«associalità ». 

« Diciamo subito — ha det
to il compagno Alberto Mala
gugini — che, per dimensio
ne e rilevanza, il fenomeno 
ha una portata nazionale ». 
Le dimensioni sono note at
traverso i dati forniti anche 
dai lavori della commissione 
antimafia della Sicilia e le no
tizie riportate dai giornali. La 
rilevanza nasce da due con
siderazioni: dal peso che il 
fenomeno ha nella vita del 
paese e dalla testimonianza 
che offre sulle responsabili
tà del gruppo di potere che ha 
gestito la cosa pubblica dopo 
aver estromesso, nel dopo
guerra. le forze di sinistra. 
imponendo quel tipo di svi
luppo di cui oggi paghiamo, 
in vario modo, le conse
guenze. 

«I l carattere conservatore 
e reazionario della mafia — 
ha detto ancora Malagugini — 
trova una conferma, d'altra 
parte, nel ruolo di forza sus
sidiaria dei gruppi dominan-

! ti che ha sempre avuto. Una 
i forza sussidiaria utilizzata nel 
j tentativo di soffocare l'aspira-
• zione all 'affrancamento delle 

masse popolari del Sud ». 
Ma ncn basta dire questo: 

perché se è vero che la cau-
I sa del fenomeno è nel sotto-
j sviluppo e nella disgregazio

ne. è anche vero che bisogna 
tener conto di altri fattori, ad 
esempio della componente 
culturale, come molti degli 
intervenuti hanno sottolineato 
anche oggi. Il presidente del 
Consiglio regionale della Ca
labria. il de Perugini, ha det
to ad esempio che « la mafia 

I è anche una concezione mo-
| rale e un fatto culturale e un 

fenomeno che mira a stabi-
• lire vecchi equilibri, supera-
' te differenze di classe, anti-
I chi privilegi. La mafia è una 

sorta di contropotere ». Un 
contropotere, come ha detto | 
un altro degli intervenuti, che | 

! in un primo momento si pone [ 
come «suppletivo rispetto al- ; 
le carenze dello Stato per poi j 
incarnare il condizionamento ' 
più totale che. lungi dal re- j 
st i tuire giustizia, è invece fun- i 
zionale al potere fondato sul ! 

| sopruso ». • 
! « Aliora — ha continuato il 
I compagno Malagugini nel suo ; 
| intervento — è il sistema di 
j potere che deve essere de-
I nunciato. il potere che pro-
| spera sulla lottizzazione, sul 

di intendere autonomia e in
dipendenza della magistratu
ra, essi hanno rifiutato di 
confrontare le loro idee e la 
loro opera con tutte le forze 
democratiche che si erano da
te appuntamento qui a Reg
gio per esaminare un pro
blema così angoscioso per 
questa terra, ma anche per 
tutto il paese, come quello 
della mafia. 

Scelta grave, questa di non 
partecipare, ma in fondo con
seguente di chi non è abitua
to a rendere conto ai citta
dini del proprio operato 

Grave è poi il fatto che 
l uno di questi quattro magi

strati . il PG Bartolomei per 
rispondere, da lontano, alle 
accuse del deputato sociali
sta Frasca (che in pratica 

j indica la Procura generale 
I di Catanzaro come al centro 
, di episodi di collusione con 
! la mafia) non abbia trovato 
i di meglio che abbandonarsi. 

in una intervista radiofoni
ca. ad accuse indiscriminate 
parlando di « latitanza dello 
Stato » e ad una difesa d'uf
ficio di tut t i i magistrati 
(qualcuno che ha sbagliato 
pure ci sarà!) minacciando 
altre querele e denunce. Co
munque. la polemica non ac
cenna a placarsi. L'esecutivo 
di « Magistratura indipenden
te», proprio ieri, ha replica
to alle accuse rivolte da più 
parti ai magistrat i calabresi 
con un proprio documento. 

C'è comunque la necessi
tà di un profondo rinnova
mento che non può. però, es
sere caricato su una sola for
za politica: lo sforzo deve es
sere unitario. Il documento 
finale approvato al termine 
dei lavori è un primo passo 
un impegno collettivo che de
ve dare presto i suoi frutti. 

Celebrati 

iteli1 URSS 

i 15 anni 

del volo 

spaziale 

di Gagarin 

Panico in una chiesa a Rio: 19 morti 

Paolo Gambescia 

Rio de Janeiro — Il panico ha colto la 
folla che assisteva a una funziona religio
sa condotta da un « guaritore» e. nella fre
netica fuga della gente terrorizzata, di
ciannove persone (o, addirittura 25, dico
no altre fonti) hanno perduto la vita. C'era
no cinquemila persone nella chiesa pente
costale dell'Amore e di Dio. Che cosa ab
bia scatenato il terrore fra i presenti non 
è stito fin qui possibile accertare. Sembra 

che, durante il sermone una donna sia ca
duta in i trance » e abbia cominciato ad 
agitarsi. Per i suoi ondeggiamenti I vicini 
si sono spostati, e hanno spinto chi stava 
loro accanto. L'atmosfera era carica di ten
sione. Qualcuno ha preso a gridare, si è J 
sparso l'allarme, ed è stato un fuggi fuggi 
generale. NELLA FOTO: I corpi di alcune 
delle vittime travolte. 

MOSCA. 12 
« Il programma sovietico di 

ricerche spaziali viene gra
dualmente realizzato » — ha 
dichiarato l'accademico Bo
ris Potròv. presidente del Con
i g l i o « Intercosmos ». Egli 
pubblica oggi un articolo sul 
la Prenda in occasione del 
15J anniversario del primo 
volo spaziale umano compili -
to da Juri j Gagarin. 

Nel solo anno passato dal 
cosmodromi • sovietici sono 
partiti 111 veicoli. Si t ra t ta 
di satelliti scientìfici e meteo
rologici. di satelliti per comu-
nicuzioni. di stazioni interpla
netarie automatiche, di navi 
pilotate. 

Lo silenziato sovietico ha 
definito un'eccezionale con
quista della cosmonautica so
vietica il volo delle stazioni 
automatiche Venus 9 e Ve-

, nus IO. I loro veicoli di dl-
! scesa hanno trasmesso per la 

prima volta a terra le imma
gini della superficie del pia
neta. 

Importanti testimonianze 
sull'atmosfera e la magneto 
sfera del nostro ipaneta ven
dono fornite dagli esperimen
ti compiuti mediante l satel
liti della serie Cosmo* e Pro-
gito? — rileva il giornale. 

La portata globale delle ri
cerche spaziali, l'interesse che 
suscitano i loro risultati In 
tut ta l 'umanità hanno porta
to allo sviluppo della coope
razione internazionale in que
sto settore — ha dichiarato 
l'accademico Petrov. L'inizio 
di ciò venne pasto oltre dieci 
anni or sono, quando nove 
paesi socialisti hanno accedu
to allo svolgimento del pro
gramma congiunto. In questo 
periodo sono s tat i lanciati 14 
satelliti artificiali della serie 
Intercosmos. 3 missili geofi-
sici Vcrtikal. una serie di mis-

i sili meteorologici, sono stati 
compiuti numerosi esperimen 
ti complessi. 

Eccezionale intervento mai effettuato sinora in Italia 

PRIMO TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO 
Operato un bimbo malato di leucemia 

Il ragazzo ha 10 anni ed è di Formia - Era ormai in stato pre-agonico - Il midollo prelevato a un suo fratello di 
14 anni con 80 iniezioni-aspiranti - Sei istituti universitari hanno realizzato un lavoro di équipe - Prognosi riservata 

Il primo trapianto di mi- l dell'intervento, circo un'ora 
dolio osseo in Italia è sta 
to effettuato sabato notte. 
verso le tre, al Policlinico 
« Umberto I » di Roma. Pro
tagonista dell'eccezionale ca
so un bambino di 10 anni, 
Angelo Meli, di Formia. 

Senza questa operazione. 

Il midollo t rapiantato pro
viene dal fratello maggiore di 
Angelo. Italo, s tudente di 14 
anni. Al donatore sono sta
te praticate 80 iniezioni aspi
rant i : la sostanza così pre
levata. una volta filtrata, è 
s tata immessa nel corpo di 

via endovenosa. Angelo. fo^*~saxebDe"*Wgfà ì Angelo, per 
morto. Affetto da una delle , Descritto così, l 'intervento i 
forme più gravi di leucemia, j sembra incredibilmente sem- ; 
il tipo mleloide, da un an- [ plice. E invece ognuna del- ; 
no aveva percorso sino in > le operazioni che abbiamo j 
fondo un cammino senza spe- • detto, ha richiesto anni di ; 
ranza. Era giunto allo s ta to \ studio e di meticolosa pre-
preagonico. e ogni risorsa i parazione. «Abbiamo dovu-
della medicina normale era i to munirci di strumenti spe
s ta ta bruciata invano. j ciali, tra cui gli aghi, e crea-

« Abbiamo allora deciso d i | r e u n a P P ^ a t o apposito: la j f™ 'iViidfrlo 
icorrere al t rapianto», dico- difficoltà maggiore tut tavia e . "»" ^ ""'*'"• 

! eie estesa (in genere.la 
I «bomba » agisce di volta in 
j volta su piccole parti del cor-
; pò) occorrerebbe una sorgen

te doppia rispetto al l 'a t tuale: 
« ciò che. purtroppo — dico
no i medici dell'equipe— qui 
non possediamo ». 

Che probabilità ha Angelo 
di sopravvivere? Le risposte 
sono caute ed estremamen
te serie. In pratica, non si 
può dire niente; per un In
tero mese , i l bambino è 
prat icamente sotto prognosi 
riservata gravissima, nel sen-

dunque la più drammatica 
« suspense » 

Per capire tale st<ito di cri
si. occorre tenere presente 
che le cellule trasferite non 
sono mai immesse in numero 
sufficiente alla vita dell'orga
nismo; sono solo, per cosi 
dire, un ceppo primitivo, 
che poi deve riprodursi 
da sé. fino a raggiungere 
il numero necessario alla so
pravvivenza. 

E, inoltre, il midollo os
seo del fratello, è de! tu t to 
compatibile con il suo or-

J so che può sempre spirare j gallismo? Anche qui, la ri-
J - -—.-.— • . * , . i ! » n l » « . n t c i v w f q A r A l n n ^ K i n*»!!* i r r i da un momento all 'altro. 

Solo fra una ventina di 
sposta è relegata nell' im
ponderabile. Spiegano i me-

giorni, si potrà dare un pri- j dici dell'equipe. <̂ Ecco per-
J che ci serviamo di un fra-

i 

insorta per quanto riguarda 
la radiologia ». ; 

Infatti, per poter esegui- ! 
re un t rapianto del genere. j 
occorre irradiare tut to il cor- : 

pò del malato con la K bolli

te del sost i tuto procuratore j a l t re dieci sono rimaste fé 
della Repubblica Pomarici al 
denaro dest inato al paga
mento dei riscatti per la li
berazione dei cinque milane
si che si t rovano nelle mani 
dei rapitori. 

Ieri pomeriggio il magistra
to. coadiuvato da funzionari 
della squadra mobile, ha se
questrato circa 620 milioni 

ri te dopo essere s ta te inve
stite da una vettura che sta
va partecipando ad una sa
rà automobilistica non au
torizzata sul percorso Lago-
Patria-Napoli. La vettura. 

I 5 

I una Fiat «500». il cui moto- j ha det to ancora Ma'.aeagini— 
re era stato « t rucca to» , è 
sbandata , andando a finire 
prima sull'aiuola sparti traf 

pa r te in contant i"«pare soio ! ^ c ^ . d o ^5 / .^ n ?_?- s - ì i e p ^f i _n.V' 
una decina di milioni) e 
pa r te in asseeni. in casa di 
un genero di Guido Fiora-

ì vanti . l ' industriale di 62 an-
i ni sequestrato jl 4 marzo 

scorso. Denaro e titoli sono 
stati trovati nel corso di una 
perquisizione nell 'abitazione 
di Mario Izzi. mari to di Lu
cia Fioravanti , figlia del ra
pito. 

un disegno costituzionale che i 
| vuole la diffusione del potere . 
i politico e bisogna portare I 
j avanti il tema della « repub- I 
i blica delle autonomie ». Que- ' 
j s ta linea prczrammatica de- ! 
; ve essere vista attraverso le I 
l e.sper.enze e le lotte delle • 

vano alla competizione non j mas~e che sollecitano l'eser- I 
meno di 1.500 persone. Si è • <"^° della sovranità popolare ( 
appreso anche che al vinci | mediante forme diverse alcu- ; 
tore sarebbe s talo dato un : n e " : a sperimentate. al tre da , 
premio di un milione di lire. ! sperimentare e al t re ancora | 
Per ora non si conosce il i d* inventare, se e il ceso». | 
nome della persona morta i L» strategia contro la ma 

j ricorrere 
I no«pf p e d i c i dell'equipe che 
' ha realizzato l'intervento. E* 
I cominciato un lavoro febbri-

sottogoverno. sulle clientele. ( le e delicato. Per una set-
17 in questo clima. in queste , Umana si è « t ra t ta to » il ra-
condizioni che insorge e si } gazzo a base di opportuni 
sviluppa il fenomeno ma- ! farmaci; nello stesso tem-
f:oso ». ! pò. si è preparato una ca

s e questa analisi è eiusta • mera sterile: si sono messi 
e molti degli interventi Io han- ! a punto, sistemi di steriliz-
no riconosciuto, sono neces- • zazione sia della biancheria 
sarie profonde modificazio- ; che del cibo. U ragazzo è sta- ' nullano sia le cellule mali-
n; economiche e sociali J to poi sottoposto a irradia- ' gne che quelle benigne, allo 
ed è indispensabile un ; zione con la a bomba » al co- ' scopo di preparare un terre-
nuovo modo di concepire e i balto e, infine, subito dopo | no neutro e ada t to al tra
gestire il potere. Come è pas- ! »ffsi ha poco tempo a di- ' sferimento delle nuove cel-
~-- -- - - - sposizione, l 'intervento deve , lule. Per ottenere appunto 

essere immediato») si è prò- ! una tale irradiazione, in bre-
ceduto al trapianto. Durata » ve tempo e su una superfi-

immediati infatti 
sono enormi: li riassumiamo 
nei due principali: il perico
lo di gravi infezioni (la «ta
bula rasa » che la irradiazio-

tello; e deve essere un fra
tello con caratteri genetici 
identici. In questo caso, il 
t rapianto ha più probabili
tà di riuscita ». Non servono 

ne ha creato nell'organismo i invece ne il padre, né la i 

ba» al cobalto: ciò per , s a ) ; c q u e i i o del rigetto a ro- , 
ha tolto ogni residua dife- | madre. « Per que.sto osmi tra- j 

creare un campo vuoto, cioè 
l'« azzeramento » de: globuli 
bianchi nell 'orzanismo: con 
tale procedimento cioè, si an-

rescio dovuto al fatto che 
le cellule trasferite possono 
aggredire l'organismo, distrug
gendolo. 

Attorno ad Angelo, che è 
sveglio e ben cosciente nella 

pianto, come abbinino ta t to 
nel caso di Angelo, richie
de preci.se ricerche geneti
che bui candidato donatore, 
perche, senza tali accertate 
condizioni d: compatibilità ge
netica l 'intervento sarebbe im-

sua camera asettica. ( I U J i possibile. Questa e anche una 

j sibile? « Bisogna realizzare — 

sempre saputo tut to — ci di
cono al Policlinico — anche I 
che doveva morire, anche del- ; 
l 'intervento estremo cui vo- j 
levamo sottoporlo ») grava j 

i merosi spettatori , e poi sul
l'altra carreggiata. La «stra 
da le» ha accertato che lun 
go l'intero percorso assiste-

nell'incidente. 

Corte Costituzionale 

f:ti, contro il fascismo e quìn- : 
• di contro : mali di questa so- j 

cietà disgregata è. perciò, la '< 
partecipazione popolare. 

In questo quadro deve es 

Venticinque assassinali dall'inizio dell'anno 

Altri due omicidi a Palermo 
compiuti da «killer» mafiosi 

Freddato uno della « banda delle casseforti » - Ucciso in mezzo alla folla 

Dalla nostri redazione 

Più grave la corruzione 
per agenti di Finanza 

• sere visto il ruolo delle re- ! 
s\oni e degli enti :ocal: e !a i 
determinazione, ad esempio, i 
degli indirizzi di po'.itica cri- j 

; minale e delle forme di con- J 
l tro'.lo sociale senza '.e qua1. 
i non è pensabile una concreta ! 
j e fruttuosa politica di pre 

venzione. 
Tut to questo può portare a 

ristabilire la fiducia tra cit
tadini e apparato s tatale che 
cosi non sarà più inteso come 
qualcosa «a l di fuori» e di 

Maurizio Michelini 

j E* legittima la legge che punisce la collusione con estranei 
da par te del militare della guardia di Finanza in modo più 

j grave rispetto agli analoghi reati di corruzione dei dipendenti 
; civili dell 'amministrazione finanziaria e degli appartenenti 
. agli altri corpi di polizia. Lo ha stabilito la Corte costitu-
j zionale con una delle sentenze depositate ieTi mat t ina e con I nemico. 
j la quale ha respinto le eccezioni di illegittimità che erano | E" la partecipazione vera 
, s ta te sollevate sulla norma dell'articolo 3 della legge n. 13S3 ! de : cittadini ali 'amministra-
I del 9 dicembre 1941. ; zione pubblica. compresa 

In particolare la Corte ha osservato che l 'assoggettamento ! quella giudiziaria, che. per 
I del militare della guardia di Finanza a sanzioni, speciali e | quanto riguarda il fenomeno 
| più gravi, trova giustificazione nel fatto che la sua posizione 
i è diversa da quella del pubblico ufficiale appar tenente agli 

al tr i corpi di pubblica sicurezza (e. na tura lmente dal dipen
dente civile dell 'amministrazione finanziaria). I componenti 
della guardia di Finanza, infatti — hanno osservato i giu
dici — violando le leggi finanziarie, vengono meno «anche 
a quei particolari doveri inerenti alla tutela degli interessi 
finanziari dello S ta to la cui cura è istituzionalmente affidata 
al corpo della guardia di Finanza ». 

PALERMO. 12 
Non c'è tregua a Palermo 

in questo rovente e sangui
noso inizio d 'anno: la ven 
tiquattresima e venticinquesi-

qU a , j - ma vittima hanno trovato la 
/.T»M ! morte secondo i canoni clas

sici dell'agguato di stampo 
mafioso nel giro di poco più 
di mezza giornata ieri not
te nella borgata di Altarel 

ta. qua;-', a bruciape'.o. ver- , ora. Hanno atteso che scen
so la pancia e il tor-ice. ! des^e dal suo automezzo per 

Lo «zoppo» è il p.ù x li- j 
tolato » esponente della mala- i 
vita uccido dall'inizio dell 'an j 
no. G'.i altri erano pressoché I 
anonim- e sono assurti al ! 
l'onore della cronaca folo in ! 
oc:anione della loro e?eeuzio- I 
ne. Sia per questo omicidio, 
come p»r cu a.tri. gli :n-

dirigersi verso un negozio'di j cento dei malati g.ud;rati i 
assalirlo a | cuperabil: e__nu5ci;o a 

vest..ratori parlano generica
mente di contrait i nel mon

to e questa mat t ina alle 11 i do delle rapine esplosi con 

mafioso, presenta ora lacune 
gravi e preoccupanti. Proprio 
la partecipazione popolare im
pedirebbe il verificarsi di epl-

nella piazza centrale di S. Ci-
pirrello. alle pendici del mon
te Iato. 

E* s tato un unico killer ar
mato di pistola calibro 38 
— l'arma dei « professioni
st i » — a freddare in un an
golo buio di via Palchetto, a 
due passi da casa, Ignazio 
Davi. 42 anni, soprannomina
to «Gnaziu u sciancatu » (lo 
zoppo, uno degli esponenti 

sodi come quello che ha vi- ' della «banda delle cassefor-
sto, invece, protagonisti alcu- j t i » che imperversò negli an
ni alti magistrati calabresi. ; ni '60 a Palermo). I col-
Forti di una posizione che j pi — 5 o 6 — sono stat i 
deriva da un distorto modo » sparati a distanza ravvicina-

violenza nel vuoto di potere 
lasciato ne",'e borgate dalla 
decadenza delle vecchie ce-
rarchie mafiose, qualcosa d' 
più preciso si sa invece per 
la venticinquesima vittima. 
Si t ra t ta del camionista Vin

cenzo Caravà. di 34 anni , ori- j 
g inano di Cimpobcllo di Maz- j 
zara «Trapani», ma residen- i 
te a Monreale, alle porte di j 
Palermo, raggiunto da un ! 
commando di assassini a bor- j 
do di una « 127 » in mezzo ! 
alla folla nella piazza cen
trale di San Cipirrello. I kit- ' 
ler lo seguivano da qualche I 

ricambi d'auto per 
colpi di pistola. 

La pista imboccati dagli 
inquirenti fa risalire la sua 
uccisione a: grande sommo
vimento avvenuto t ra le file 

i della cnm:nah tà trapanese 
: dopo il sequestro deH'evmo-
: re miliardo Luisi Corico, re-
• pito ti 20 luzho scorso da-
j vanti alla baraccopoli di SA 
! Icmi nella vallata del Beli- J 
| ce (riscatto richiesto 20 m»- j 
! liardi». Con ogni probab.l-
| tà l 'esattore — acciaccato d«i 

vari malanni e dalla vec-

delle ragion, che rendono 
assai limitata ja applicazio
ne del trapianto). 

Una delie ragioni. Ma, ag
giungono : mèdici. « il txa-

I pianto non e generalizzabile 
a ogni tipo di malatt ia leu-

! cemica; anzi è possibile so-
j lo in qut-i casi estremi m 

cui. previo g.ud:z<o dell'ema-
! tologo. la terapia normale non 
| dia p.ù a'.cun es. to». 
i Su una quindicina dì ca-
• .il di leucemia micio.de u.i-
, more ma!ieno» t ra t ta t i con il 
; t rap.anto osoto :n t a t to il 
* mondo untei-verili ìor.o av-
i venuti negli USA. in F r a n c a . 
; in Svizzera • e s«prawu>su-
. to solo un 25 per cento; m.-
i glior risultato ha dato il tra-
! pianto, invece, in presenza di 
t anemia piasi.ca (mancanza di 
. cellule e midollo»; il ;>0 per 

rre-
so-

M J per quanto 
mpo. e d.itici:.: va3 . . . : .o . 

ì Studiata da p.u d. dite. 
i anni soprat tut to ne»:, USA, 
• é costata anche alia n a - t r i 
j equipe dei Policlinico <-ct*e 

anni di studio e J : r.cerche 
{ « Abbiamo studiato : c i s . di 
j dieci fam»?lic, dove e,-.r.:e 
j vano malati con frate.1; iden 
i tici; Angelo era t ra questi 

ed era i! p.u d..-.parata. Co 
si abbiamo .-scelto lui» 

j Niente nomi ci chiedono. 
i niente pubblicità 

Per la salvezza di Angelo, 
hanno lavorato in tanti e a 

pravvivere. M J p, 
! tempo, e d.itici:.: 

chiaia — è- morto tra le ma , . 
ni dei suoi sequestratori. Do I 'ungo Sei .stituti università 
nn Hi ^h A n u s l m n n m n n ci » ; H <III Clinica medica. Km-I 

tologia. II Patologia chirurgi
ca. Istituto di genetica me 

pò di che qualcuno (non si sa 
se esponenti della stessa ban
da o vendicatori appartenen
ti al potente clan del se
questrato) ha dato la s tura 
ad una lunga catena di ese
cuzioni. 

v. va. 

dica. Radiologia. Immunolo
gia clinica» hanno collabo
rato per la prima volta in
sieme: a è anche questa un«i 
esperienza nuova ». 

Maria R. Calderoni 

Tentativo 

di prolungare 

una vita 
Sull'esperimento con

dotto dall'equipe del 
Policlinico abbiamo 

chiesto una dichiara
zione ni prof. Franco 
Graziosi, professore di 
microbiologia all'Uni
versità di Roma. 

«Il trapianto di midollo 
osseo può essere rf/cttuato 
in stati patologici assai di-
rersj e i suoi risultati pos
sono essere valutati solo 
attraverso accurntr osser
vazioni protratte per un 
lungo periodo di tempo. 
Troppo scarse sono le in
formazioni finora in no
stro possesso per compren
dere ciò die si propongono 
gli autori di questo espe
rimento e siamo dunque in 
attera di a'.tre p'ii detta
gliate notizie. 

'(In questo ca*o sembra 
trattarsi di un tentativo 
tolto a ripristinare la for
mazione di normnìi cellu
le del sangue, graiemente 
compromessa dal processo 
leucemico, ma non ci è 
detto *c 'i tratta di ottene-

j re la formaz'onc d: globuli 
ro<>*i per combattere l'ane
mia acuta che caratterizza 
gli slat' terminai della 
leucem'a. oppure se si trat
ta di combattere la caren
za d: difese immunitarie 
provocati dalla malattia 
stasa ed anche dai tratta
menti terapeutici con i 
quali si tenta di rallentar
ne ì1 decorso. 

"• Bisogna comunque ri
cordare die le leucemie so
no grai usime malattie 
nrnp'a*t'dir fieri e propri 
turrnn maligni del san
gue) prr le quali tuttora 
non possediamo a'cun mez
zo terapèutico risolutore; 
si può soltinto prolungare 
m mi'ura direna da caso 
a caso la i ita del paziente. 

«Sarà certo interessante 
apprendere qualcosa di più 
chiaro dell'esperimento in 
questione, augurandoci che 
ancora una volta non ai 
tratti di vaghi comunicati 
alla stampa quotidiana 
(che spesso generano nel 
pubblico speranze del tut
to infondate/ ma di dati 
precisi e scientificamente 
valutabili ». 

http://preci.se
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Se non si sbloccano le vertenze verrà decisa un'azione generale di lotta 

Domani scioperano 
i chimici. Trattano 
i metalmeccanici 

Si discute degli appalti — Spostato di una settimana il Consiglio gene
rale FLM — Al ministero del Lavoro incontro per la gente dell'aria 

Continuità dell'iniziativa sindacale 
per l'occupazione e per i contratti 

La refazione di Macario al Direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL — Alle forze politiche e al governo chiesto di concentrare 
gl i sforzi sulla situazione economica « grave come non mai » — Approvare provvedimenti per la riconversione e il Mezzogiorno 

Come si colloca il sindaca
lo di fronte ad una situazio
ne politica cosi difficile come 

t l'attuale; come Intende muo
versi se si arriverà alle ele
zioni politiche anticipate; 
quale 11 suo programma di 

' iniziativa nel vivo di una cri
si economica « grave come 
non mai », mentre « sostan
zialmente negativo» è stato 
l'esito del confronto con il 
governo e difficile, pieno di 
ostacoli, è ancora l'andamen
to delle trattative per 11 rin
novo del contratti: questi pro
blemi di cosi pressante attua
lità sono all'esame del Diret
tivo della Federazione Cgll, 
Cisl, UH che è stato aperto 
ieri pomeriggio con la rela
zione tenuta dal segretario 
aggiunto della Cisl, Luigi Ma
cario. 

Il sindacato, in primo luo
go chiede a « tutte le forze 
politiche, a questo governo e 
a quelli che seguiranno che 
i loro sforzi siano prevalente
mente concentrati sulla situa
zione economica per prende
re da subito iniziative di so
luzioni ». Per i contratti se 
non si sbloccano le trattative 
verrà decisa una azione ge
nerale. 

Il sindacato perciò esprime 
il a fermo proposito di dare 
piena continuità alla propria 
azione rivendicativa », sostie
ne la necessità che si deter
minino « capacità di governo 
più vicine agli interessi del 
lavoratori», ribadisce la ur
genza di un profondo cambia
mento degli indirizzi di poli
tica economica, chiede che at
torno al programma per af. 
frontare la crisi usi abbia un 
ampio consenso sociale con il 
contributo, al di là delle for
mule, di tutti i partiti demo
cratici». L'occupazione resta 
il punto cardine della strate
gia sindacale. 

La relazione di Macario è 
partita da una analisi dell'at
tuale crisi, dello stato dei 
rapporti fra le forze politiche. 
Ha rilevato che «le iniziati
ve assunte dalle forze politi
che per creare le condizioni 
necessarie per la continuità 
della presente legislatura e 
la stessa volontà espressa in 
questo senso dall'intero mo
vimento sindacate non hanno 
portato a risultiti positivi». 

E' in una situazione del ge
nere che intanto devono es
sere affrontate le vertenze per 
i contratti. Una lettera è sta
ta inviata al presidente della 
Confindustria; sembra che 
vengano dal padronato accen
ni ad una disponibilità. Il sin
dacato vuole concludere nei 
« tempi più rapidi possibili » 
e in modo positivo i contrat
ti. Respinge il tentativo di 
isolare la questione del sala
rio dalla politica economica 
complessiva. Al contrario Ma
cario ha ricordato che « abbia
mo detto che siano disposti a 
distribuire gli oneri derivanti 
dai rinnovi contrattuali nel
l'area di validità dei contratti, 
secondo criteri appropriati 
per ciascuna categoria. Ciò 
va inteso nel senso che noi 
intendiamo sempre più colle-
gare la azione contrattuale 
alla politica economica che 
sosteniamo, come anche sia
mo disposti a commisurare 
i nostri impegni agli impegni 
degli altri in un processo di 
rapporti e di decisioni nel 
quale devono trovare salda
tura gli obiettivi generali e 
l'autonomia delle categorie». 
Non c'è «alcuna disponibilità 
a prendere in considerazione 
qualsiasi ipotesi di deroga agli 
accordi presi sul meccanismo 
della scala mobile». Si chie
de di colpire duramente gli 
alti redditi, di fissare un tet
to per i favolosi stipendi di 
taluni dirigenti di enti pub
blici. Si è disposti a discute
re la questione della produt
tività, del costi del lavoro. 
« Siamo da tempo disposti — 
ha sottolineato — a ricercare 
ed a concordare soluzioni ido
nee sul turni, sulle ferie, sul
le festività ed ignoriamo per
ché le nostre proposte non ab
biano ancora avuto interlocu
tori disposti a farlo». Maca
rio ha parlato dell'assentei-

- srflo che è sotto molti aspet
ti e spesso «to consapevolez
za di un carico di lavoro ec
cessivo, di pessime condizioni 
ambientali in fabbrica, di una 
carenza sistematica di servizi 
sociali». Il movimento sin
dacale — ha proseguito — è 
« contro ogni forma di reale 
e ingiustificato assenteismo ». 

Si è consapevoli che l'at
tuale momento «impone gra
vi responsabilità » al padrona
to e al sindacato. « Per quan
to ci riguarda — ha aggiunto — 
siamo disposti ad affrontarle 
con senso realistico. Nessuno 
però può illudersi che da par
te nostra ci possa essere spi
rito di rinuncia e di ras
segnazione. Per questo la lot
ta dei lavoratori deve conti
nuare con impegno e fermez
za. Per questo la segreteria 
della Federazione chiede al 
Direttivo un esplicito manda
to per poter decidere, in ra
gione dell'andamento delle 
trattative e del loro carattere 
risolutivo o meno l'azione an
che di carattere generale che 
si dovesse rendere necessaria». 

Nessun » cuoio d'iniziativa » 
•eppure nei confronti del go-

II sindacato chiede che 

siano approvati, fra gli altri, 
provvedimenti per 11 Mezzo
giorno e per la riconversio
ne industriale. 

Macario, avviandosi alla 
conclusione della relazione 
sulla quale si aprirà oggi il 
dibattito, ha parlato della 
« estensione e della esaspera
zione delle tensioni sociali». 
«La strada della provocazio
ne — ha detto— si è già aper
ta: nelle fabbriche, nei quar
tieri, net rapporti sociali. An
che in campo economico e 
monetario la speculazione è 
in atto e presumibilmente si 
estenderà. Il sindacato deve 
saper affrontare con grande 
forza e serenità questa prova ». 
* Tornando al discorso della 
prospettiva delle elezioni an
ticipate Macario ha sottoli
neato che 11 sindacato ope
rerà perché il confronto « non 
spacchi il paese, ma crei con
dizioni di avanzamento e di 
progresso democratico ». «Sia
mo decisi — ha concluso — 
ad evitare anche qualsiasi 
frattura all'interno del movi
mento sindacale e il mezzo 
migliore per far ciò è la di
fesa della nostra autonomia ». 

Ha quindi ribadito che 11 
prossimo Direttivo affronterà 
le questioni dello sviluppo del 
processo unitario sulla scorta 
delle proposte attualmente in 
discussione nella segreteria. 

a. ca. 

I lavoratori della FIAT alla manifestazione per il plano nazionale dei trasporti 

Grande assemblea aperta di lavoratori, Enti locali, forze politiche 

FIAT di Cameri: no alle sospensioni 
E' stato deciso all'unanimità d i presidiare i cancelli d'ingresso della fabbrica di autobus del Novarese — La 
partecipazione alla manifestazione nazionale di Grottaminarda indetta dalla FLM per la fine del mese 

NOVARA, 12 
In seguito alle gravissime 

ed unilaterali decisioni della 
direzione generale della Fiat, 
di mettere in cassa integra
zione a zero ore per 12 gior

ni i lavoratori dello stabilimento 
di Cameri. stabilimento che 
produce autobus, e di pro
seguire poi nella cassa in
tegrazione, per un giorno al
la settimana fino a luglio, le 

maestranze, le organizzazio
ni sindacali, le forze politi
che democratiche, gli Enti 
locali della zona, hanno da
to una prima imponente ri
sposta. svolgendo oggi, pri
mo giorno di cassa integra
zione. una grande assemblea 
aperta, nel corso della qua
le si è discusso approfondi
tamente delle scelte della 
Fiat e delle iniziative che il 

• IN LOTTA LA SACA DI BRINDISI 
Uno sciopero di 4 ore e una forte manifestazione hanno 

caratterizzato ieri li proseguimento della lotta dei lavoratori 
della SACA di Brindisi, azienda del settore aeronautico sul 
cui futuro si addensano molti Interrogativi che riguardano in 
modo particolare la prospettiva di lavoro di circa mille di
pendenti. 

• SOLLECITATO DDL PER PENSIONI STATALI 
La questione dell'approvazione del ddl per 1 pensionati 

statali e degli Enti locali è stata esaminata Ieri aaiia *"«ie* 
razione del pensionati CGIL, CISL. UIL. In una nota la Fe
derazione ha rilevato che «nessuna giustificazione è possi
bile alla Inadempienza governativa nel ritardo dell'iter par-
menta re del ddl, e che esso costituisce una mancata appli
cazione dell'accordo raggiunto fin dal 21 ottobre dello scorso 
anno fra governo e sindacati ». 

O ASSEGNI FAMILIARI DEI BRACCIANTI 
La segreterìa nazionale della Federbraccianti-FISBA-

UISBA ha richiesto un incontro urgente al ministro del La
voro per verificare l'impegno del governo in ordine all'at
tuazione dell'accordo intervenuto con i sindacati sin dal 
marzo del 197» (e ancora non tradotto in disposizioni legi
slative) riguardante miglioramenti previdenziali ed assegni 
familiari. 

movimento deve costruire. 
All'assemblea erano presen

ti rappresentanti della Regio
ne. dei comuni, del sindacati. 
• Erano Inoltre presenti dele

gazioni della Leyland Inno
centi di Lambrate. della Max 
Novo di Novara, fabbrica oc
cupata da quattro mesi, del
la Dragano di Novara e del-
l'Olcese Veneziano. 

Nel corso del dibattito è 
stata riaffermata, in manie
ra unanime, la condanna del
la grave scelta della Fiat che 
colpisce uno dei settori fonda
mentali per una nuova politi
ca dei trasporti, nel momento 
in cui le regioni sono impe
gnate in uno sforzo di pro
grammazione della domanda 
che ha prodotto una richiesta 
iniziale, nonostante la totale 
assenza del governo, di circa 
5 mila autobus. 

Da più parti si è sottoli
neato come la Fiat abbia 
compiuto scelte di produzio
ne che puntano all'impegno 
negli autobus di gran turi
smo a scapito di quelli per 
il trasporto pubblico, e come 
attui una politica dei prezzi 
che tende a ridurre l'impegno 
del settore. E' stato inoltre 
rilevato 11 deciso impegno dei 
lavoratori di Cameri per il 
rispetto degli accordi che pre
vedono la costruzione di uno 
stabilimento di autobus a 
Grottaminarda. 

Unanimemente si è deciso 
di respingere la cassa inte
grazione con un presidio dei 
cancelli della fabbrica; fa

cendo dello stabilimento di Ca
meri e della lotta dei lavo

ratori un punto di riferimen
to per l'iniziativa politica dei 

movimento. 
L'importanza dell'assem

blea della Fiat di Cameri 
è stata sottolineata dal coordi

namento nazionale del settore 
trasporti della CGIL, CISL 
UIL. Il coordinamento ha sot
tolineato a questo proposito 
la rilevanza dell'iniziativa 
specifica sull'insediamento 
Fiat e su tutta la politica 
del trasporto pubblico di per
sone e merci che si terrà 
a fine mese a Grottaminar
da, in provincia di Avellino. 
La manifestazione nazionale 

di Grottaminarda (alla quale 
prenderanno parte anche 1 la
voratori della Fiat di Came
ri) è stata indetta dalla Fede
razione lavoratori metalmec
canici. 

Assemblea 
produttori 
zootecnici 

Una assemblea di produttori 
zootecnici si terrà a Roma og
gi al Teatro Centrale. La ma
nifestazione promossa dal-
l'UIAPZOO (Unione Italiana 
produttori zootecnici), dall'Al
leanza, dall'ANCA. dall'UCI, 
e dalla Federmezzadri sarà 
presieduta dal presidente del 
CENFAC Selvino Bigi. Ter
rà la relazione Lino VIsani, 
presidente dell'UIAPZOO e 
concluderà i lavori Renato 
Ognibene della presidenza 
dell'Alleanza. 

Respinta provocazione fascista 
alla Montedison di Brindisi 

BRINDISI, 12 
Un primo importante risultato è stato ottenuto con la 

mobilitazione unitaria all'interno del Petrolchimico Montedi
son di Brindisi, dopo la provocazione innescata dalla dire
zione che aveva concesso alla CISNAL di utilizzare la sede 
del consiglio di fabbrica per tenervi un'assemblea. 

L'immediata reazione delle maestranze ha Infatti impe
dito che ciò accadesse. Forti della presa di posizione unitaria 
dei consigli di fabbrica intercategoriali i lavoratori, nono
stante l'ulteriore divieto della Montedison, hanno tenuto una 
riunione negli stessi locali. 

Per dare una ulteriore risposta sul piano antifascista, il 
coordinomentc intercategoriale ha stabilito per domani una 
manifestazione all'interno della azienda. 

Per la prima volta, dopo anni, nelle liste di collocamento compaiono i braccianti 

1250 stalle vuote nel Cremonese 
Importante iniziativa imitar» di PCI e PSI • Sollecitata la costituente contadina - La relazione di Bardelli e le conclusioni di Avolio 

Dal aostro inviato 
CREMONA. 12 

Nei giorni scorsi a Firenze 
si è svolta una assemblea 
straordinaria della Federazio
ne regionale toscana degli a-
gricoltorL Non ne tornerebbe 
conto parlare, se quella occa
sione non fosse stata scelta 
dal presidente della Confa-
grtcoltura. Alfredo Diana, per 
commentare 1 risultati della 
recente conferenza agraria 
nazionale del nostro partito. 
Diana ha detto di essere pron
to ad un confronto e ma sui 
fatti ». E ha immediatamente 
aggiunto che terre incolte e 
superamento della mezzadria 
e colonia in affitto non sono 
fatti, sono in pratica nostre 

invenzioni. Per cui non è nem
meno il caso di parlarne. 

Diana, per introdurre que
ste amenità, è nuovamente 
incorso in una esaltazione 
sconsiderata dei successi del
l'agricoltura nel corso del "75. 
l'anno della «rotta economi
ca» — citiamo sempre pa
role sue — nel corso del qua
le le nostre campagne avreb
bero offerto « il vero miraco
lo italiano ». E qui siamo alla 
follia e alla Irresponsabilità 
La situazione economica è se
ria. grave e tale è per colpa 
di chi ci ha governato ma 
anche di padroni come Al
fredo Diana. Ingigantire un 
positivo risultato produttivo, 

I le cui dimensioni tuttavia re-
I stano modeste dimentican-
1 dosi di tutto il resto e so

prattutto del ruolo che la crisi 
della nostra agricoltura ha 
nella stessa crisi economica 
generale, è segno di tante co
se. ma anche di un pauroso 
abbassamento culturale. 

Analisi e proposte 
Una risposta, sìa. pur indi

retta. a questa impostazione 
irreale, è venuta dal conve
gno che qui a Cremona, nel 
cuore della Padana, le Fede
razioni socialista e comunista 
hanno promosso. Presenti non 
erano solo i dirìgenti provin
ciali e comunali dei due par
titi, oltre ai compagni impe
gnati nel sindacato, nella coo
perazione. nelle organizzazio
ni professionali, negli Enti lo
cali (il sindaco socialista di 
Cremona e il presidente co
munista della Provincia han
no portato significativi saluti) 
presenti erano anche delega
zioni del PBI e del PSDI. la 
massima dirigenza della as
sociazione agricoltori locak, 
rappresentanti dell'Ordine dei 
veterinari, dei tecnici agricoli 
e anche dell'Anga, che è la 
associazione giovanile dello 
stesso Diana. Cosa significa 
questa presenza? Una sola co
sa: che le analisi e le propo

ste. uscite dai due maggiori 
partiti di sinistra, interessa
no, vanno studiate, confron
tate, prese sul serio, mai co
munque liquidate con una bat
tuta e nemmeno con sofisti
cati ragionamenti. ET il mo
mento della chiarezza. E sia 
il compagno Mario Bardelli 
della Sezione agraria centrale 
comunista che il compagno 
Avolio. responsabile della 
Commissione agraria del PSL 
hanno fornito, nei loro inter
venti. dati e considerazioni 
che pongono nei suoi giusti 
termini la questione agricola 
oggi in Italia. 

E* un errore — ha detto 
ad esempio Bardelli — aver 
considerato l'agricoltura set
tore residuo: se sottovaluta
zioni possono esserci state da 
parte del movimento operaio 
nel suo complesso, non va 
dimenticato che l'errore mag
giore l'ha commesso la DC 
che non a caso ha sempre 
diretto 11 ministero dell'Agri
coltura e il governo avvalen
dosi della complicità della 
Confagzicoltura e della Coldi-
retti in primo luogo. Mai da 
costoro è venuta, se non ne
gli ultimi tempi (quando cioè 
1 buoi erano già scappati dal
la stalla), una critica, urta 
proposta affinché si cambias
se strada, 

n risultato è che oggi la 
nostra agricoltura è sempre 
meno capace di soddisfare i 

bisogni alimentari del Paese. 
Le importazioni hanno disa
strato la bilancia commercia
le. La stessa CEE non riesce 
a coprire i suoi bisogni, altro 
che premi per disincentivare 
produzioni e ammazzare vac
che. Ma da noi in Italia le 
cose vanno anche peegio. Dal 
1966 ai 1974 la produzione 
lorda vendibile è aumentata 
solo dell'I per cento: questo 
sì che è un dato che va 
considerato e con la massi
ma attenzione. Il solo risulta
to 1975. di cui non discono
sciamo certo la positività, non 
basta. Eppoi ce ne sono al
tri da prendere in esame: so
no diminuiti gli investimenti, 
l'impiego dei fertilizzanti e 
degli antiparassitari, il patri
monio zootecnico, la superfì
cie coltivata, l'occupazione (a 
Cremona per la prima volta 
da tanti armi a questa parte 
— ha detto Marchini della 
Federbraccianti nel suo inter
vento — vi sono 50 lavoratori 
agricoli iscritti come disoccu
pati nelle liste di collocamen
to e 1254 sono le stalle vuote). 

Confronto aperto 
La stessa Lombardia, che 

pure è la regione fra le più 
sviluppate in fatto di agricol
tura, non ha rispettato il po
sitivo dato nazionale: qui la 
produzione è andata indietro 

dello 0,4 per cento. I trionfa
lismi sono quindi fuori luogo. 

Sul cosa fare si è sofferma
to il compagno Avolio che ha 
ripreso molti punti della or
mai coincidente elaborazione 
dei due partiti (risale a non 
più di un mese fa la promo
zione di una serie di iniziati
ve unitarie a livello par
lamentare su mezzadria. Enti 
di sviluppo, piccoli conceden
ti ecc.i. Questa coincidenza. 
espressa anche con 11 conve
gno di Cremona, è un « fatto 
di grande rilevanza politica. 
che va fuori dalla normale 
routine ». Comunisti e sociali
sti vogliono rilanciare l'agri
coltura attraverso il metodo 
del confronto facendo però tre 
scelte di fondo: lo sviluppo 
dell'associazionismo, le Regio
ni come momento principale 
di politica agricola nazionale 
e la revisione della politica 
della CEE. 

In questo quadro PCI e PSI 
— ha detto Avolio — solleci
tano quella costituente conta
dina che unendo in una unica 
organizzazione Alleanza del 
contadini, UCI e Federmezza
dri irrobustisca l'iniziativa u-

nitaria nelle campagne, innan
zitutto nei confronti della Col-
diretti e delle grandi masse 
contadine da essa organiz
zate. 

Romano Bonifacci 

Nel pomeriggio di ieri pres
so la Confindustria a Roma 
è ripreso il negoziato per il 
nuovo contratto dei metal
meccanici del settore priva
to. La trattativa è prosegui
ta in riunione ristretta per 
approfondire il confronto sul 
problema degli appalti e su 
altri punti della piattaforma 

E' stato deciso di accanto
nare momentaneamente la 
trattativa sulla dimensione 
delle aziende per le quali de
ve essere attuata la informa
zione sugli investimenti e sul
la mobilità. Le delegazioni 
continueranno a trattare an
che nella giornata di oggi. 

La Segreteria della FLM ha 
intanto deciso di spostare la 
riunione del proprio Consi
glio generale, già In program
ma per domani, al 21 e 22 
aprile. Si terrà a Roma al 
Palazzo dei Congressi. Scopo 
della riunione è quello — in
forma una nota sindacale — 
«di verificare più puntual
mente lo stato delle tratta
tive nel settore industriale e 
valutare le proposte di inten
sificazione della lotta ». L'ese
cutivo della FLM è invece 
convocato per domani. 

La decisione di rinviare il 
Consiglio generale è stata 
presa — informa la FLM — 
in seguito alla convocazione 
della riunione del Direttivo 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL e « in presenza di 
uno sviluppo delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
delle varie categorìe dell'in
dustria, anche con prevedibi
li passi da parte della Con
findustria ». 

La Confapi, dopo la rottu
ra delle trattative provocata 
nelle settimane scorse, ha 
riesaminato la sua posizione 
dichiarandosi disposta a una 
« verifica » col sindacato per 
la ripresa del negoziato per 
il contratto dei metalmecca
nici delle piccole aziende e 
a presentare « una serie di 
proposte sulla globalità della 
piattaforma ». 

Oggi riprendono anche le 
trattative con l'Ance per il 
nuovo contratto degli edili 
che dopo lo sciopero nazio
nale di giovedì scorso conti
nuano l'attuazione del prò-
framma di lotta articolata 
ino al 17. Una vertenza, an

che questa, che si trascina 
da cinque mesi e che negli ul

t i m i due si è inasprita in se
guito all'atteggiamento sem
pre più rigido e chiuso della con
troparte padronale — soprat
tutto dopo le intese di massi
ma raggiunte sui problemi de
gli investimenti, dell'occupa
zione degli appalti e su vari 
aspetti normativi — sulle ri
vendicazioni economiche. 

Al tentativo del padrona
to di bloccare i salari e ri
dimensionare le conquiste già 
acquisite dai lavoratori, gli 
edili rispondono riafferman
do l'esigenza — come ha 
ricordato il compagno Truffi, 
segretario generale della FLC 
— che « i contratti dell'indu
stria debbano essere rinnova
ti secondo te linee da tempo 
fissate dalle organizzazioni 
sindacali e rivolte ad avvia
re la ripresa produttiva e la 
riconversione industriale an
che attraverso una più avan
zata organizzazione del lavo
ro ed il miglioramento delle 
condizioni salariali ». 

Sempre domani, nel pome
riggio, al ministero del Lavo
ro il ministro Toros dovreb
be illustrare alle parti le pro
poste del governo, già ela
borate da tempo, per tentare 
una composizione della ver
tenza contrattuale della gente 
dell'aria, aperta ormai afa ol
tre 15 mesi. Ieri, soprattutto 
negli aeroporti milanesi, e 
proseguita la lotta articolata 
della categoria per sollecitare 
una rapida e positiva defini
zione del contratto. 

Anche i chimici delle azien
de private si apprestano ad 
una nuova tornata di tratta
tive. Il prossimo incontro è 
fissato per giovedì. Domani 1 
lavoratori del settore effet
tueranno uno sciopero nazio
nale che — come rileva la 
FULC — « realizzerà momen
ti significatici di aggregazio
ne con le altre categorie in 
lotta e di collegamento con 
la popolazione». Sarà inoltre 
questa la risposta all'atteggia
mento « assolutamente nega
tivo » assunto dal padronato 
nell'incontro di venerdì scor
so soprattutto sull'orario di 
lavoro, la classificazione e :1 
salario. 

Com'è noto, l'Asschimici ha 
offerto un aumento salariale 
di 15 mila lire mensili da 
erosare a partire dalla firma 
de! contratto e un altro di 
5.000 da corrispondere un an
no dopo. Tali aumenti ino'.tre 
dovrebbero essere tenuti se
parati dalla retnbuz.one e 
condizionati al blocco delia 
contrattazione- az.endale. Ciò 
dimostra — ci ha dichiarato 
il compagno Brunello Cipna-
nl. segretario delia FULC — 
la volontà del padronato idi 
operare per un blocco della 
iniziativa sindacale a livello 
di fabbrica e quindi indebo
lire oggettivamente anche il 
significato delle acquisizioni 
in materia di appalti, ambien
te di lavoro e investimenti. 
Si tratta di un disegno provo
catorio finalizzato ad una ul
teriore estensione dello scon
tro sociale che può e deve 
essere sconfitto». 

Le proposte padronali — ci 
ha detto ancora Cipr.ani — 
evidenziano che agli indu
striali chimici si collocano 
in una linea al cui centro è 
ancora il tentativo di inde
bolire il ruolo del sindacato 
e dei lavoratori, per vanifi
care le richieste di un cam
biamento delle strutture e di 
un miglioramento delle con
dizioni di vita dei lavoratori 
nella fabbrica ». 

Per il nuovo contratto 

Le scelte dei tessili: 
lavoro e riconversione 

La piattaforma contrattuale 
dei tessili approvata a Rimi
ni dall'assemblea dei delega
ti dei consigli di fabbrica, dei 
dirigenti locai., provinciali e 
nazionali e del comitato di
rettivo della FULTA e della 
FULCIV. dopo due giorni di 
dibattito, preceduto da un'am
pia discussione a tutti i li
velli ha saputo farsi carico 
della gravità della situazione 
economica contenendo all'es
senziale le rivendicazioni eco
nomiche e normative per pri
vilegiare i problemi occupa
zionali e in questo quadro 
i diritti alla contrattazione 
preventiva degli investimenti 
e del decentramento produt
tivo. 

Da una parte, nume-
rase aziende e gruppi (Mon-
tefibre. Cotonifici Valle Susa, 
ENI-Tescon. Cantoni, Basset
ti, Vestebene, ecc.) stanno 
attuando ristrutturazioni che 
tendono a riorganizzare la 
produzione e ad aumentare 
la produttività facendo per
no sulla compressione degli 
organici senza peraltro offri
re prospettive per attività so
stitutive valide. Dall'altra, 
grandi e medie aziende 
portano sempre più all'ester
no lavorazioni proprie del ci
clo « decentrando » l'attività 
su piccolissime aziende, 
contribuendo cosi direttamen
te e indirettamente a diffon
dere 11 lavoro a domicilio. 

La nostra richiesta di con
trattazione preventiva degli 
Investimenti interessa la 
grande e media azienda, ma 
per avere una sua validità, 
nelle specifiche condizio
ni produttive dell'industria 
tessile, dell'abbigliamento e 
calzaturiera, dovrà trovare 
una sua salda articolazione 
a livello territoriale. In que
sto campo il sindacato ri
vendica il diritto di assol
vere una funzione di stimolo, 
di propulsione, perché si at
tuino gli investimenti neces
sari a una strategia di ricon
versione per rafforzare e al
largare la base produttiva del 
settore, per controllare e fre
nare il «decentramento sel
vaggio » che nel breve e nel 
lungo termine porta alla de
gradazione del patrimonio 
produttivo e alimenta l'illusio
ne che l'estendersi e 11 con
solidarsi del sottosalario pos
sano essere la base della ri
presa produttiva. 

Investimenti 
Il sindacato ha piena co

scienza che il problema de
gli investimenti e della ri
conversione non si risolve nel
l'iniziativa aziendale o territo
riale ma è interdipendente da 
una politica nazionale di pro
grammazione che esige per 
l'industria tessile e dell'abbi
gliamento un piano interset
toriale che si faccia carico 
dei problemi relativi alla pro
duzione delle fibre chimiche e 
e del macchinario tessile. La 
elaborazione di questo piano 
deve impegnare il governo, 
il padronato pubblico e quel
lo privato: perciò i delegati 
convenuti a Rimini hanno rin
novato il loro impegno a svi
luppare, durante la lotta con
trattuale. una iniziativa 
più concreta, una pressione 
più coerente su tutte le for
ze interessate perché si met
ta fine alla politica del «ca
so per caso ». perché I pro
blemi dell'occupazione e del
la riconversione siano affron
tati in modo organico. 

Tuttavia» ancora prima che 
la piattaforma rivendicativa 
sia presentata alle contropar
ti. la Federtessile. l'ENI-Te-
scon. il padronato in gene
re. hanno messo le ma
ni avanti agitando il proble
ma del costo del lavoro, col-
legandoio soprattutto a quel
lo della competitività inter
nazionale. | 

La campagna degli indù- . 
striali tessili si allinea a quel- i 

la più generale per sostene
re che l'uscita dalla crisi di
penderebbe prevalentemente 
dal blocco dei salari e della 
scala mobile. In questo con
testo vanno rifiorendo le ar
gomentazioni sull'alto co
sto del lavoro femminile e 
sull'assenteismo; 11 dottor Ar-
tom. presidente della Feder-
tessile è giunto a lamentar
si che gli industriali non ab
biano la possibilità di assu
mere « a termine » o a «part-
time» adducendo che la pro
duzione tessile viene influen
zata da fattori stagionali. 

Oneri sociali 
Il salarlo, di base e di fat

to, del lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento è inferio
re a quello dei lavoratori del
le altre industrie manifattu-. 
riere. Malgrado le conquiste 
realizzate in questi anni, la 
categoria, a prevalenza, di 
mano d'opera femminile, ha, 
per ragioni storiche e per la 
collocazione che la donna h'i 
ancora nella società, un sa
larlo più basso. In questi ul
timi anni questi margini si so
no ridotti, ma non sono scom
parsi. Inoltre, 11 costo del la
voro è assai più ridotto di 
quello denunciato, poiché le 
diverse statistiche considera
no Bempre e soltanto il co
sto del lavoro in fabbriche 
grandi e medie sottacendo 
quello delle 500 mila lavo
ranti a domicilio del settore. 

L'esame comparato del eo
sto del lavoro tra 1 di
versi paesi dimostra inoltre 
che non esiste un rapporto 
diretto e oggettivo tra i li
vello del costo del lavoro e la 
capacità concorrenziale dei 
diversi apparati industria
li: questa concorrenzialità 6 
data dalla composizione tec
nologica delle merci, dal gra
do di monopolio che i grandi 
gruppi e le società multina
zionali conquistano sul mer
cato di certi prodotti, dal eo
sto al quale vengono repe
rite le materie prime, dal co
sto del denaro, dalla politica 
che gli 8tati conducono per il 
commercio con l'tstero. 

Il sindacato è comunque 
consapevole che 11 costo del 
lavoro è gravato da oneri 
sociali più pesanti in Italia 
che in altri paesi industriali 
penalizzando cosi in partico
lare l'occupazione femminile. 
Il sindacato è disponibile ad 
affrontare la questione. 
E' senza dubbio necessario 
porsi obiettivi per fiscalizza
zioni parziali e selettive de
gli oneri sociali, ma nel qua
dro di una politica comples
siva delle entrate che col
pisca le massicce evasioni fi
scali e contributive e provve
da alla riforma sanitaria. 

Nella Marcellino 
Segretario Generale dalla 
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La sortita di Bisaglia 

Barca : « La 
riconferma 
di Petrilli 
non si può 
proporre » 

Non è solo una questione 
di uomini. Va rivisto il fun
zionamento del vertice IRI 

L'aver il ministro Bisaglia 
sastenuto di essere ancora 
del parere che a presidente 
d e i n i i l debba essere confer
mato il professor Petrilli è 
s ta to grave per due motivi. 
Innanzitut to perché la sua è 
una dichiarazione che viene 
fat ta senza tener assoluta
mente conto di quanto è ma
turato in questi ultimi mesi 
anche per effetto degli scan
dali che hanno investito il 
vertice del principale ente di 
gestione delle Partecipazioni 
statali . In secondo luogo quel
la affermazione è servita a 
dare la stura, aimeno su una 
parte della s tampa, ad una 
serie di illazioni e di cosid
dette « indicazioni » sui vari 
candidati alla presidenza del
l 'IRI. Il tut to è s ta to fatto an
cora nel solco di una visione 
di lottizzazione e di spartizio
ne del potere al vertice dello 
stato, quella visione che ha 
portato alla degenerazione 
at tuale. 

Si è scritto, cosi, che mentre 
Bisaglia sostiene ancora Pe
trilli, i socialisti, almeno De 
Martino, e Moro sarebbero in
vece per una candidatura Sa
raceno (o Medugno?). Addi
ri t tura si è scritto che, pur di 
essere riconfermato, Petrilli 
avrebbe fatto dei passi « persi
no presso la diplomazia sovie
tica per assicurarsi l'appoggio 
del PCI ». Se cosi fosse, Pe
trilli si mostrerebbe, oltretut
to, anche scarso conoscitore 
del modo in cui 1 comunisti 
italiani decidono ed operano 
le loro scelte. 
Naturalmente non sappiamo 

se quelle «indiscrezioni» ri
spondano in tut to o in parte 
alla verità. Quello che invece 
appare necessario sottolineare 
è che, oggi, non è più accetta
bile, più ancora che nel pas
sato. il metodo di lottizza
zione. 

Lo scandalo che è scoppia
to alla Finmeccanica e che ha 
avuto riflessi negativi anche 
sui massimi vertici dell'IRI 
ha fatto maturare una esi
genza con la quale un ampio 
arco di forze politiche si è 
dichiarato d'accordo (basta 
del resto ricordare anche le 
conclusioni cui è pervenuta su 
questo punto specifico la 
commissione Chiarelli), l'esi
genza cioè che si vada al ver
tice dell 'IRI a prorondi mu
tament i nel gruppo dirigente. 
Questo mutamento deve av
venire sulla base di criteri e 
scelte che devono trovare un 
loro fondamento in discussio
ni e decisioni adot ta te in sede 
parlamentare. Da qui quindi 
la proposta — contenuta an
che nel documento conclusivo 
della Chiarelli — di una leg
ge che fissi i criteri per le no
mine (compresa la definizione 
della durata dell'incarico) e 
dell'obbligo per l'esecutivo di 
informare il Parlamento, pri
ma di procedere alla nomina, 
in base a quali criteri si sia 
arrivati a decidere — appun
to — per quella nomina. 

Se non si va a questo muta
mento radicale e se non si 
definiscono i criteri in base 
ai quali questo mutamento ra
dicale deve avvenire, allora 
c'è il rischio che la situazione 
nelle Partecipazioni statali de
generi ancora di più. E' un 
rischio che i comunisti stan
no denunciando da tempo con 
forza (numerosi ed anche re
centi sono s ta t i i passi com
piuti in Par lamento) . In par
ticolare, sulla sortita di Bi
saglia per la riconferma di Pe
trilli abbiamo sentito il pare
re del compagno Barca, re
sponsabile della sezione rifor
me e programmazione del Co
mitato centrale. «Abbiamo 
già detto — ci ha dichiarato 
il compagno Barca — di con
siderare improponibile la ri-
con/erma di Petrilli a presi
dente dell'IRI e ciò, innanzi
tutto, per ragioni fisiologiche 
e naturali di avvicendamento, 
dopo quindici anni di ricon
ferma. Dopo le polemiche — 
ha proseguito Barca — che 
hanno investito la presidenza 
e la direzione generale del
l'IRI, una innaturale ricon
ferma assumerebbe il signifi
cato di una intollerabile for
zatura e di una sfida all'opi
nione pubblica, di cui il pro
fessor Petrilli per primo do
rrebbe rifiutare di farsi stru
mento». 

Barca ha ribadito che «il 
problema dell'IRI e della ri
conquista della piena credibi
lità dell'Istituto —- il cui ruolo 
va senza esitazioni difeso da
gli interessati attacchi di cer
ti gruppi — non si può tutta
via ridurre al problema della 
persona del presidente, ma in
veste il ruolo e la funzione del 
comitato di presidenza, il rap
porto con le finanziarie e la 
struttura della direzione gene
rale, dove si e andato concen
trando in tre persone, fuori 
da ogni norma statutaria, tut-
io il potere effettivo. Subito. 
ancora prima della riforma 
delle Partecipazioni statali — 
ha proseguito Barca —, questi 
nodi vanno affrontati se non 
si vogliono fronteggiare le 
sempre più aspre vicende del
la crisi economtea con un pre
zioso strumento pubblico de
teriorato e paralizzato ». 

« Riteniamo, ha concluso 
Barca, che all'interno del
l'IRI ci siano energie e intelli
genze laiide. oggi troppo spes
so umiliate o emarginate, per 
operare con fantasia, spinto 
di competizione, rigore e re
sponsabilità in direzioni 
n 

Pesanti riflessi del vuoto d'iniziativa governativa 

Ieri l'attacco alla lira è 
venuto da banche estere 

ingenti vendite di valuta italiana che l'istituto centrale ha difficoltà a riacquistare - « Deviate » rimesse degli 
emigrali e parte delle entrate turistiche - La Confagricoli ura torna a chiedere la svalutazione della « lira verde » 

Banche estere, o filiali di istituti finanziari italiani, avre bbero avuto ieri un ruolo rilevante nel vendere lire sul mercato 
italiano dei cambi, chiedendo valuta che la Banca d'Italia h a ceduto ovviamente col contagocce. C'è chi ha la possibilità 
di accumulare banconote italiane, all'estero, per usarne co me arma di pressione per prendere due piccioni con una fava, 
t rarre ingenti profitti di cambio ed esercitare una pressione politica. La svalutazione ha raggiunto il 35.32'r sul dollaro' 
38,54'' sulle principali valuto, -12'. sulle valuto della CEE ed ha raggiunto, dunque, livelli che non hanno niente a che 
vedere con i dati dell'economia « r e a l e » . Il giornale della Assolombarda, < 2-1 Ore», scrive ad esempio che la svalutazione 

è lo specchio dell'inflazione 
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Il lavoro nella grande industria 
Nella grande industria (oltre 500 dipenden

ti» è notevolmente diminuito nel corso del 
1975 rispetto al 1974 il tasso di rotazione dei 
dipendenti (turn-over). Il numero di quelli 
che entrano a lavorare in queste industrie è 
passato dal 9,6 per mille al 5 per mille, men
tre per quelli che escono si possa dal 9 per 

mille al 6.6 per mille. Dall 'autunno del '74 
si ha cosi, come mostrano i due grafici, un 
netto sopravanzare di quelli che lasciano il 
lavoro (o vengono licenziati) rispetto ai nuo
vi assunti o ai provenienti da altre industrie. 
Insomma ci si muove molto meno, ma sono 
sempre di più i lavoratori persi che quelli 
acquisiti. Fonte: ISTAT. 

In commissione bilancio al Senato 

Varate le misure per il Sud 
Giovedì 22 il voto in aula 
I comunisti si sono astenuti - Le modifiche istituzio
nali ai meccanismi di intervento nel Mezzogiorno 

La commissione bilancio del 
Senato ha concluso ieri l'ap
provazione degli articoli dei 
provvedimenti legislativi per 
il Mezzogiorno, frutto dell'esa
me abbinato del decreto go
vernativo — che deve esse
re approvato dalle due as
semblee entro il termine tas
sativo del 7 maggio — che 
rifinanzia la Cassa per il 
Mezzogiorno con uno stan
ziamento di 950 miliardi, e 
del disegno di legge genera
le che fissa nuovi indirizzi 
di spesa e stanzia 16500 mi
liardi nel quinquennio "6 '80. 
Quest 'ultimo disegno di leg 

gè stabilisce anche importan
ti modifiche istituzionali re
lative alla Cassa e al ruolo 
che devono avere nella pro
grammazione meridionale le 
regioni, i comuni e il Par
lamento. 

Con il voto di ieri in com
missione bilancio i provvedi
menti sono cosi pronti per 
essere discussi dall 'aula. 

I senatori comunisti, coe
rentemente a quanto già di
chiarato nel corso del dibat
t i to generale, si sono astenu
ti. pur rilevando positivamen
te l'accoglimento d; numero
si emendamenti presentati 

fin breve D 

dal PCI e soprattut to l'impor
tanza politica della scelta fat
ta dalla commissione di ab
binare l'esame delle due leg
gi. dimostrando in questo mo
do la volontà di voler affron
ta re con impegno le questio
ni centrali di una nuova e 
qualificata politica meridio
nalistica. 

Il gruppo comunista — co
si come aveva dichiarato in 
precedenza il compagno Co
la Janni — anche se ha espres
so un voto d: astensione, che 
comunque è diverso, per la 
prima volta, dai voti con
trari espressi su tutt i i pre
cedenti provvedimenti per il 
Mezzcsiorno. ha confermato 
la sua piena disponibilità per 
un rapido esame dei provve-

interna, ma si t rat ta di un 
falso puro e semplice (di 
una strumentalizzazione poli
tica) poiché il deprezzamento 
della lira è al di là di qual
siasi rapporto col differenzia
le fra inflazione interna ed 
esterna per il 1975 mentre 
nel 1976 avviene il contrario: 
l'inflazione interna viene ri
lanciala dal deprezzamento 
del cambio. 

Se il cambio della lira non 
riesce a toccare il fondo, vuol 
dire che potenti forze agisco
no in senso contrario. Guar
diamo alle fonti di introiti 
valutari. Le rimesse degli e-
migratj sono già risultate ri
dotte di un terzo in gennaio 
e restano ostacolate, per la 
mancanza operativa di un 
provvedimento che ne separi 
il flusso dai canali su cui si 
abbatte la tempesta specula
tiva, a favore degli incetta
tori che operano dietro le por
te dell'Italia. I flussi di tu
risti. particolarmente favore
voli — specialmente in apri
le, at torno alle festività pa
squali — non sembrano ap
portare beneficio alla bilan
cia valutaria. Non dimenti
chiamo che una parte co
spicua del turismo e organiz
zato da società internaziona
li. le quali introitano diret
tamente buona parte della 
spesa del turista. Come usi
no questi introiti, sul piano 
valutario, è un'altro dei ca
pitoli poco chiari. 

Ieri, con puntualità rituale. 
la Confagricoltura ha chiesto 
una nuova svalutazione della 
lira verde, in pratica l'alli
neamento dei prezzi d'inter
vento CEE al deprezzamento 
della lira. Poiché questi alli
neamenti avvengono in ritar
do e sono in genere parziali, 
la Confagricoltura sa di dan
neggiare i produttori agricoli 
italiani. Non solo, ma con
tribuisce a stabilizzare effet
ti di deprezzamento dei cam
bi che sono congiunturali e 
impasti in circostanze inac
cettabili. Il padronato, cioè, 
vuole la ratifica della spinta 
svalutativa che viene dagli 
operatori valutari anche 
quando — come nel caso del
l'agricoltura — il risultato 
scontato sarà quello di rove

sciare sull'impresa coltivatri
ce un ingente aumento dei 
costi di produzione attraver
so l'acquisto di beni indu
striali. 

La voce della Confagricol
tura è imperativa nel chiede
re la svalutazione, inoltre, 
quanto mellifua e accomodan
te quando si t rat ta di aval
lare i compromessi della po
litica agraria della CEE che 
sono una delle cause del di

savanzo estero dell'Italia. La 
insipienza dei ministri del go
verno in carica non è dunque 
la sola « malattia » della lira 
Ieri l'IRVAM (ministero del
l'Agricoltura) ha comunicato 
che nel bimestre gennaio-feb
braio le importazioni di carni 
bovine e suine sono già ca
late di un'altro 30"e Ma cosa 
serve, questo, se una parte 
cospicua degli allevamenti 
italiani, dai polli ai bovini. 
sono basati su importazioni 
di cereali per mangimi es
sendo privi di una base cerea-
licola-foraggera interna? La 
gente mangia meno carne per 
alleggerire la bilancia con 
l'estero mentre gii animali 
mangiano sempre più cerea
li (in termini di spesa» di 
provenienza estera, aggravan
do il disavanzo della bilancia. 
Non ci si venga a dire che 
sono nroblemi di lungo perio" 
do. da rinviare al futuro. Il 
fatto di non affrontare le co
sche di intermediari commer-
ciali-industriali che si sono si
s temate in questo tipo di rap
porti con l'estero grava fin da 
oggi, in modo determinante, 
nel giudizio sull'economia ita
liana. 

Tipico in questo senso è 
anche il litigio scoppiato sul
le colonne dei giornali a pro
posito delle entrate tributa 
rie italiane. Una stima uf
ficiosa vaiata a 27 mila mi
liardi di lire l'entrata fisca 
le del 1976. oltre 3 500 mi
liardi in più dell 'anno prece-

Ribassi in borsa: 
in pericolo 

alcuni speculatori 
Perdono quota anche le azioni delle princi
pali società (alcune più del 20 per cento) 
Giovedì prossimo scade il mese borsistico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Vendite insistenti e nuove 
pesanti perdite delle quota
zioni azionarie in borsa (ol
tre che su! mercato obbliga
zionario). Numerosi titoli, al
la metà della seduta di oggi, 
hanno segnato addirittura 
nuovi minimi storici come le 
Immobiliari Roma, scese a 
138 lire, le Montedison a 384, 
le Viscosa a 1110, le Gene
rali a -10.600. Solo verso la 
fine della seduta alcuni inter
venti a sostegno e alcuni 
acquisti per le ricoperture di 
posizioni al ribasso, hanno 
consentito a questi titoli 
di risollevarsi sia pure di 
poco, dai minimi toccati. La 
pesantezza della seduta è 
confermata dal fatto che per 
ben 6 titoli (Carlo Erba pri
vilegiate. Magneti Marcili, 
Aedes. Rinascente privilegia
te. NAI e Westinghouse) è 
stata rinviata la chiusura, in 
quanto denunciavano perdite 
superiori al 20 per cento, ri
spetto alle chiusure di vener
dì . Successivamente infatti le 
perdite sono risultate più con
tenute. 

Le vendite sono state pro
vocate. al di la della grave si
tuazione di incertezza politi
ca, da motivi tecnici, in quan
to giovedì con la « risposta 
premi •» si conclude il ciclo 
borsistico di aprile. Diver
se posizioni devccio essere si
stemate; e soprattutto da par
te di chi aveva puntato su 
posizioni a! rialzo sostenute 
da scarti di garanzia al 40 
per cento (mediante la tec
nica dei riporti: gli scarti 
di garanzia servono alle ban
che per concedere i finan
ziamenti agli speculatori). Ora 
proprio i recenti ribassi han
no falcidiato questi «scarti;) 
e si profilano cosi situazio
ni di difficoltà. Qualche osser
vatore accennava oggi a pò 
si/ioni pericolanti cosi come 
si erano verificate nel mese 
scorso e che avevano trova
to. a quanto risultò, una si
stemazione solamente preca
ria. La chiusura tecnica del 
mese, il rialzo dei tassi di 
interesse (che rende diffi
cile il proseguimento di cer
te posizioni), aggravano quin
di la pesantezza del merca
to. 

r. g. 

Una decisione del Comune 

FIRENZE: CARNE E PESCE 
CON PREZZI CONCORDATI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 
E' iniziata stamani nei mer

cati all'ingrosso la vendita di
retta al pubblico della carne 
fresca di vitellone e dei pio 
detti ittici a-prezzi concor
dati con l'amministrazione o -
munale. 11 bollito costava 
1600-1850 lire al chilo, il ma
gro andante (spezzatino) 2950. 
i' magro scelto (fettine e bi
stecche) 3500. i tagli pregiati 
3950. il filetto 4350. I prezzi 
del pesce erano inferiori circa 
del 50 per cento rispetto a 
quelli praticati correntemente 
al dettaglio. 

I cancelli dei mercati so
no stati aperti alle 10 e la 
vendita doveva proseguire fi
no a mezzogiorno, ma nel gi
ro di un'ora carne e pesce 
sono scomparsi dai banconi 
del mercato. Di carne ne so
no stati venduti, in tagli da 
un chilo preconfezionati. 70") 
chili. Ne sarebbe occorsa il 
doppio. 

L'iniziativa promossa dalla 
amministrazione comunale 
per fronteggiare l'aumento in
controllato dei prezzi ha in
contrato — come era preve
dibile — il pieno ed incondi
zionato consenso della popo
lazione. C'era la fila stamani 
nei mercati di via Circonda
rla. « Con la pensione di mìo 
marito da diverso tempo or
mai la carne, con quel che 
costa. la potevamo acquistare 
si e no tre o quattro volte 
al mese. Ora a questi prezzi 
la potremo mangiare anche 
un paio di volte per settima
na » dice una anziana signora 
eh? fa la fila, insieme ad un 
centinaio di persone, davanti 
ad un bancone dei mercati. 
Aggiunge una signora che le 
sta accanto: « in casa mia 
entra solo lo stipendio di mio 
marito, che è statale. Siamo 
in quat tro ed ho due fi^li 
che studiano. Negli ultimi me
si eravamo stati ecstretti a 

ridurre il consumo della car
ne. Con l'iniziativa del Comu
ne invece non solo potremo 
comprarla, ma otterremo an
che un risparmio di diverse 
migliaia di lire al mese •>. 

Stamani è scattata l'opera
zione « carne e pesce ». do
mani sarà aperto anche il 
mercato del pollame e dei co
niali: si prevedono risparmi 
dell'ordine del 2025 per cen
to. E lo stesso vale per i 
salumi venduti in confezioni 
di un chilo. 

L'operazione — come si è 
detto — l'amministrazione co
munale fiorentina l'ha concor
data con i grossisti che ope
rano nei mercati. « Non ci 
siamo sostituiti ai commer
cianti — spiega l'assessore 
all 'annona Caiazzo — nella 
vendita, ma abbiamo fornito 
loro solo le s trut ture e con
trolliamo che gli accordi sia
no rispettati: carne e pesce 
freschi e di ottima qualità. 
Questi sono i patti . Qualcu
no ha detto che si è voluto 
punire i dettaglianti. Non e 
vero: abbiamo pensato al po
tere d'acquisto dei consuma
tori. ma ci siamo preoccupati 
anche dei negozianti. Per cia
scuno di loro un credito ban
cario di 5 milioni, coprendo 
una pai te di interessi. I ma
cellai acquisteranno e le Iat
ture saranno pagate subito 
dalla banca. In questo modo 
potranno affrancarsi dai gros
sisti. che hanno in mano le 
contrattazioni ». 

Dopo l'apertura dei merca
ti l'amministrazione di Palaz
zo Vecchio sta preparando 
un'altra iniziativa contro il 
caro-vita: a maggio, per quin
dici giorni, sarà offerto ai 
consumatori nei negozi ali
mentari un pacchetto di pro
dotti «salumi, olio, burro, for
maggio. frutta, pasta, riso, vi
no. ortaggi» a « prezzi control
lati e concordati » 

c. d'i. 

Per iniziativa dell'Annona 

NAPOLI: PER LE FESTE 
AUMENTI CONTENUTI 

Dalla nostra redazione 

• PETROLIO: NON SI PREVEDONO AUMENTI 
L'OPEC ieri ha continuato una serie di incontri prelimi

nar i in vista della conferenza ministeriale che si svolgerà 
a Bali il 27 maggio. Un portavoce dell'organizzazione. Hamid 
Zaheri . riferendosi a recenti affermazioni di s tampa, ha re
cisamente smenti to di aver det to che a Bali si discuterà un 
nuovo aumento del prezzo de", petrolio. 
O CARLI ALLA CHEMICAL BANK 

Guido Carli, già governatore della Banca d'Ital.a. è en
t ra to a far parte del comitato consultivo iniernazionaie della 
Chemical Bank, sesta banca neìla graduatoria s tatunitense 
con attività di quasi 24 miliardi di dollari e depositi pari a 
19.4 miliardi di dollari. Cari;, a t tualmente presidente djlla 
Impresi* International, una consociata de: grappo FIAT, e 
anche consulente finanziario della First Boston Corporation 
di New York. 
• USA: AUMENTA LA SPESA 

Le spese per il mantenimento di una famiglia neali Stat i 
Uniti sono ancora aumenta te nel 1975 ma in misura infe
riore rispetto a quanto si è registrato nei t re anni precedenti. 
Fra l 'autunno 1974 e l 'autunno 1975 il costo medio per il 
mantenimento di una famiglia di un massimo di quat t ro 
persone residente in zona urbana è aumenta to fra il 7 e 
1*8.2'*. a seconda della fascia di reddito. L'anno precedente 
i 'aumcnto era s ta to del 12.4 14.2',. nel 1972-73 del lu ' r e nel 
1971-72 del 4..V,. 

• 2 MILIARDI UTILE ITALIMPIANTI 
Si è tenuta a Roma, presso la sede della società Finsider. 

la riunione del consiglio di amministrazione dell'Ita limolanti. 
la società impiantistica del gruppo IRIFins ider con sede a 
Genova, per approvare il progetto di bilancio chiuso al 31 
dicembre 1975. Il risultato dell'esercizio presenta un fattu
ra to di 163 miliardi e 500 milioni di lire e un utile di 2 mi
liardi e 384 milioni di lire 

dimenti da parte deli'auia di 
Palazzo Madama, in modo i dente. Ma il Tesoro lo'i ièza 

j che essi possano ottenere su j lima e riduce queste prev"'-
i bito dopo l'approvazione de- sioni nelle prese di pòsizio-
! fìnitiva della Camera prima I ne dei suoi titolari, preferen-

dell'eventuale scioglimento ( d o la « suerra psicologica .> 
del parlamento. I ad una chiara presa d i po-

AI termine dei lavori tutt i j sizione sullo aggiustamento 
i gruppi politici delia com
missione hanno deciso che 
i provvedimenti vadano al
l'esame dell'assemblea di Pa
lazzo Madama il 22 e 23 apri
le. Nel caso in cui l'antici
pato scioglimento dei parla
mento impedisse l'esame dei 
disegno d; "egee generale. | 
quest'ultimo, con il relativo 
finanziamento quinquennale 
di 16.500 miliardi, verrebbe 
riversato nel decreto. In que
sto modo, dato che il rego
lamento prevede che le ca
mere possano convertire in 
legge i decreti governativi 
anche in caso di scioglimen
to. i provvedimenti per il Mez
zogiorno potrebbero ottenere 
l'approvazione legislativa ne
cessaria. 

Su questa base di positiva 
convergenza sarebbe possibile 
affrontare con al t re t tanta ra
pidità gli altri provvedimen
ti economici urgenti, tra i 
quali il PCI ha indicato quel
li per la riconversione indu
striale e per l'occupazione gio
vanile già all'ordine del gior
no di Palazzo Madama. 

della spesa. Se c e una vo
ragine nella quale la lira è 
precipitata, ben individuabili 
sono anche le forze che la
vorano a scavarla. 

r. s. 

I NAPOLI. 12 
! Molti beni d: prima ne 
J cessila saranno venduti a Na-
i poli in occasione dc'.'.e feste 

pasqua:; a prezzi concorda
ti tra amministrazione comu
nale e commercianti. 

E" una iniziativa dell'as
sessorato all 'annona presa in 
collaborazione con la Confe-
sercenti e la Conf-commer-
cio. In via sperimentale la 
iniziativa era iniziata con la 
offerta di agnelli pasquali a 
3800 lire al chiIo2rammo (p?r 
una quanti tà di cinquemila 

. a_'ne';'.; sui quarantamila che 
| costituiscono il consumo pa

squale abituale»: pi : v:.>to ;i 
successo i'.f prenotazioni dei 
con.mcrciaati p?r le scorta 
a disposizione .si .-or.o e.->au 
rite nei g,ro di pct hi Gior
ni» seno stati m.*ssi sul mer
cato molti altri ben: di pri
ma necessità. Si t rat ta di 
prodotti di qualità control
lata. 

E' cc=j che a Napoli si 
potranno acquistare pacchi di 
pasta da mezzo enfio a due
cento lire, di farina a due-
ceotocinqunita lire al chilo. 
bottiglie d'olio da un i.tro 
a 16?.0 e cosi via. 

IERI LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO 

Confindustria : designato Visentini 

co. t. 

II direttivo della Confindu
stria riunitosi ieri a Roma 
ha indicato l'ex ministro del
le Finanze. Bruno Visentini. 
a presidente della confedera
zione. L'assemblea generale 
della Confindustria che do
vrà ufficialmente eleggere 
Bruno Visentini alla presi
denza si terrà dopo le elezio
ni. nel caso si vada alla con
sultazione politica anticipata. 
La riunione della giunta, in
caricata di designare Visen
tini alla assemblea, si ter* 

! rà invece il 21 aprile 
I La notizia della designazio-
I ne è s ta ta d«ta direttamente 

da Gianni Agnelli il quale ha 
dichiarato cj?e da parte di 
Visentini — che ha partecipa
to ad una p a n e dei lavori 
del direttivo — <; non c'è 
stata nessuna rimeria ». Quel
la di Visentini. ha detto 
Agnelli, è s ta ta l'unica desi
gnazione fatta da! «comitato 
dei tre •> composto, . tome è 
noto da Costa, Corbìno e 
Mazzoleni. L'ex ministro del
le Finanze — ha aggiunto 
Agnelli — è intervenuto ieri 
ni direttivo e si è detto « lieto 
di poter assumere le respon
sabilità che la canea offerta 
comporta ». 

Interrogato a sua volta d.ti 
S'.crnalisti s? avesse sciolto 
o meno le sue riserve, Visen
tini lasciando : lavori de! di 
retrivo, ha risposta « decide 
rà l'assemblea ». A chi gli 
chiedeva se avesse posto del
le condizioni, l'ex ministro 
di-Ile Finanze ha ribadito 
«abbiamo parla-o». 

E' escluso comunque che in 
sede di giunta vi possano es 
sere delle riserve sul nome 
di Visentini: la giunta infatti 
è composta da rappresentanti 
di organizzazioni e associazio
ni già tutte consumate dal 

« comitato dei tre». 

^^AcMÉAàtiiaiiuk^swuaaaM •"-v 

Lettere 
sdV Unita: 

re anni 
di attesa per 
la pensione l 
Caro direttore, 

sono un « quasi pensionato » 
dell'INPS; perché questa 
espressione « quasi »? Perchè 
è da circa tre anni che atten
do che mi venga liquidata 
la pensione d'anzianità. 

Il diritto a tale pensione 
(contribuzione per 35 anni) 
mi è stato accertato dopo 
circa un anno dalla data del
la presentazione della doman
da in quanto erano in corso 
pratiche per l'accreditamento 
di contributi non versati da 
parte del datore di lavoro. 

Tali pratiche, nonostante 
« l'accertamento del diritto », 
si sono prolungate sino allo 
scorso gennaio, dopo di al
lora « pare » che la pensione 
alla quale dovrei avere diritto, 
secondo le leggi della Repub
blica italiana fondata sul la
voro, sia stata messa in liqui
dazione. 

Siamo ad aprile e fino ad 
oggi non ho ricciuto alcun 
prospetto ài liquidazione. 

E' possibile che il lavora
tore debba attendere per tan
to tempo una prestazione che 
gli spetta di diritto rimetten
doci: 

1) economicamente: per il 
diverso valore della lira (la 
pensione oltre die essere già 
comprensiva di interessi do
vrebbe venire anche rivalu
tata del ..."(•: percentuale di 
svalutazione che la lira lui 
subito in questi ultimi due 
anni): 

2) per l'assenza di presta
zioni sanitarie che il periodo 
di accreditamento dei contri
buti non versati comporta 
sulla posizione del lavoratore 
(nel mio caso sono rimasto 
senza prestazioni sanitarie per 
due anni); 

3) tempo e soldi persi nel 
continui peregrinaggi all'ISPS, 
nel mio caso almeno una volta 
ogni 15 giorni, dove si rice
vono risposte evasive e dove 
il personale interessamento 
per un diritto che ci spetta 
viene ritenuto superfluo dalla 

gestione burocratica dell'I NPS. 
Ilo voluto far pubblicare 

questa lettera perchè i lettori 
del quotidiano /'Unità pren
dano coscienza che non è 
solo sul posto di lavoro che 
si è fregati (quando, dopo 
circa 35 anni di servizio, come 
e capitato al sottoscritto, il 
lavoratore riceve una liquida
zione di L. 900.000 perchè il 
negozio è fallilo) ma anche 
più tardi quando alle soglie 
della pensione si rivendica un 
proprio diritto e ci si trova 
come impotenti di fronte alla 
violenza di un « carrozzone 
burocratico ». 

Molti cordiali saluti. 
COSTANTE FERRARI 

(Milano) 

Gli handicappati 
condannati 
all'emarginazione 
Cara Unità, 

sono paralizzata. Le mie 
gambe sono immobili per sem
pre. E' successo nel maggio 
del '74 in seguito ad un grave 
incidente stradale. L'incidente 
si è mangiato tutto. La situa
zione è così grave che non ci 
sarebbero nemmeno i sotdi 
per mangiare. La carità, lo 
slancio generoso di amici e 
conoscenti possono molto in 
queste circostanze. Ma non 
possono tutto. Nessuno mi 
ha offerto la possibilità di ri
prendere il lavoro che mi per
metterebbe un normale inse
rimento netta società e l'indi
pendenza economica, per un 
ritorno alla vita, come esse
re umano, come membro del
la comunità. 

Si fa moltissimo per mante
nere in vita chi sopravvive, an
che con gravi menomazioni. 
a un incidente, ma poi non si 
fa nulla per rendere la vita 
degna di essere vissuta. 

Certo i problemi sono tanti: 
è difficile trovare una casa 
economica e comoda e anche 
se la sì trova ci si deve vi
vere dentro come murati vivi 
perchè è impossibile per noi 
su una sedia a rotelle anche 
solo salire su un ascensore. 
Sarà più costosa una cabina 
d'ascensore larga abbastanza 
per contenere una sedia a ro
telle, ma questo costo sareb
be minore se ci si pensasse 
già m fase di progettazione. 

L'intervento degli enti assi
stenziali si indirizza non ver
so l'integrazione di una vita 
normale, ma verso l'esclusio
ne. l'emarginazione definitiva. 

Se tutti abbiamo il diritto 
di vircre, evidentemente ab
biamo il dirito alle cose e 
alle condizioni essenziali per 
vivere. Sei nostro paese non 
e un diritto acquisito nemme
no quello alla assistenza. IM 
colpa è di chi. chiamato dagli 
elettori a gestire gli interessi 
della collettività, ha difeso in
vece gli interessi degli specu
latori e da grandi capitalisti. 

Il progetto di legge sugli 
handicappati attende da anni. 
Certo il paraplegico è un per
sonaggio scomodo, difficile, il 
cui recupero costa più di quel
lo di qualsiasi malato, ma pro
prio per questo dovrebbe ave
re il diritto di precedenza. 

ANNA MARIA MELIS 
Arbus (Cagliari) 

Quanta coda 
per una vigila 
airiNAM ! 
Caro direttore. 

la preghiamo di voler pub
blicare la presente per un 
fatto che riguarda certamente 
migliaia di persole. Si tratta 
del problema di chi è co
stretto a recarsi alla sede 
ISAM della nostra città. 

Giorni fa, dovendo fare la 
radioscopia e l'elettrocardio
gramma, mi sono recato al-
l'ISAM. Dopo avere fatto la 
fila per una intera mattinata 
mi hanno dato una prenota
zione per cinque giorni dopo 
per fare l'elettrocardiogram
ma. ma quando mi sono pre
sentato al giorno fissato, la 
infermiera mi ha detto che 

it medico non sarebbe venuto. 
Alle mie proteste il medico 
che aveva già finito il suo 
turno, ha risposto che gli esa
mi potevo farli fuori a paga-
mento e che l'INAM mi avreb
be rimborsato i soldi. 

Sono poi tornato alla sede 
ISAM altre volte e altre volte 
ho dovuto fare inutilmente la 
fila. Voglio precisare che fra 
le altre persone che aspetta
vano come me alcune veni
vano dal paesi vicini e ave
vano perso giornate di lavoro 
e soldi per il viaggio. 

Parlando con gli altri assi
stiti durante le interminabili 
attese, ho sentito dire che 
queste cose avvengono nella 
nostra città, che per trenta 
anni è stata amministrata dal
la DC di Lima, Gioia, Cianci-
mino, ecc., mentre nelle città 
governate da persone e par
titi diversi funzionano l'ISAM 
come i trasporti, gli ospedali, 
l'AMSU ecc. 

A ìtiio avviso le carenze 
dell'assistenza sono spesso 
causa anche di assenteismo. 
Così è successo a me, che 
per fare delle analisi ho perso 
intere giornate di lavoro. 

Tramite il suo giornale vor
remmo perciò chiedere agli 
organi di informazione di fare 
una indagine sulle condizioni 
dcgU enti assistenziali nella 
nostra regione. 

VINCENZO MOCERI 
e altre firme 

(Palermo) 

Chiedono libri 
Sezione PCI, via Foscolo 5, 

Ussassai (Nuoro): «Siamo una 
sezione di recente costruzio
ne. in un paese molto pie-
colo. poco più di 1000 abi
tanti, rimasto finora politica
mente emarginato. Sentiamo 
il vivo bisógno di istruirci, 
ma non abbiamo la possibi
lità di crearci una piccola 
biblioteca, per mancanza di 
fondi. Ai lettori e alle se
zioni chiediamo libri e rivi
ste ». 

Circolo culturale « Palilo 
Neruda », via Bravetta 68-A, 
Roma: « Per ora abbiamo una 
buona quantità di libri per 
aprire una biblioteca circo
lante e chiediamo, a citi può 
procurarci dei libri e docu
menti che consentano di ap
profondire la conoscenza dei 
problemi sociali o anche buo
ni romanzi per occupare in 
modo qualificato il tempo li
bero. di scrivere al nostro 
indirizzo ». 

Kingruzianin 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Riccardo LIVERANI. Bolo
gna; Giovanni VICINI. Mi
lano; Germano SIGNORI. 
Modena; Giovanni GAZZANI-
GA, Vigevano; Stefano CERE-
SER, Seveso; Giorgio S. FAS-
SIO. Asti; M.T., Modena; 
Giuseppe UGGE', S. Colom
bano al Lambro; Franco R. 
I.A GIOIA, Milano; C. LORI-
NO, Genova; Carlo GUARI
SCO, Fino Mornasco; Augu
sto PIGNALBERI, Roma; 
Luigi FASOLINO. Castellam
mare di Stabia; Claudio BRI
GO, Monza; Carla BARON
CINI, Pisa (a Facciamo dibat
titi alla televisione fra ope
rai. studenti e professori in 
ore adeguate, quando tutti 
possono sentire, alle 21 per 
esempio. Lo studente deve 
insegnare all'operaio, l'ope
raio a sua volta deve inse
gnare allo studente, perchè 
findie l'operaio non è anche 
esso intellettuale il capitali
smo avrà sempre la mealio »): 
UN GRUPPO DI MARINAI 
della scuola CEMM, Taranto L 
(« Di fronte all'espandersi 
nella vita civile, a tutti i li
velli, del dibattito democra
tico. di strutture di basi 
aperte alla discussione e al 
dibattito fra eguali, il distac
co fra quel mondo e. quello 
militare e diventato enor
me»), 

Antonio SABATO, Ghirla 
(« Perche non si propone di 
perseguire con la massima 
rapidità ed energia i grandi 
evasori fiscali"* Forse questi 
signori sono intoccabili? Ma 
per i nostri notabili è più 
facile far rincarare i generi 
di prima necessità »>; Zar-
bilio PELLEGRINI. Livorno 
<«Ho sentito ci GR delle 13 
parlare del problema della 
disoccupazione giovanile. Io 
che sono un pensionato ultra-
ottantenne. rorrei che questi 
giovani con licenza scolastica, 
magari universitaria, non fos
sero condannati a rimanere 
senza laroro, mentre avreb
bero diritto di r.on essere 
più a carico delle loro fami
glie che hanno fatto tanti 
sacrifici per farli studiare »); 
Antonio MARINELLI, Cor-
betta (* In classe operaia 
vuole sapere dove ranno * 
finire i frutti dei sacrifici; 
ha diritto di saperlo e potrà 
essere ancora disponibile per 
altri sacrifici, a condizione 
che sì formuli un program
ma concreto alla direzione del 
Paese »). 

Angelo DE LORENZO, Mi
lano i* Dopo la terribile espe
rienza bellica, superato il fa
ticoso periodo della ricostru-
zzor.e, pensavamo che una 
nuora era avrebbe finalmen
te illuminato il mondo e una 
i era giustizia sociale avreb
be r?so gli uomini più sereni 
e più felici, con la garanzia 
di una pace duratura e — 
quale diritto inalienabile — 
di un posto di lavoro per 
tutti, civile e dignitoso, se
condo le proprie capacità fisi
che e intellettuali»), 

Scrivrte ìttterr brml. Indinuxla 
con rhiarrm nome, cornomf r In* 
dirfjro. Chi iU-\làtr* che in c-doe 
non compaia il proprio nome, ce 
lo prrcUI. Le Ir.trrr noti firmale, 
n *>l-;Utr. o con firma Illetrlbilr, 
o che recano la *ola Indicazione 
• In ernppo di... » non tengono 
pubblicale. 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO NAPOLITA 
(Dulia prima pagina) 

litiche e sociali democratiche 
intorno ai problemi di fondo 
della crisi e del rinnovamen-

' to della società italiana: il 
confronto sulle proposte per 

ì un programma a medio ter
mine, le discussioni svoltesi 
nelle Conferenze indette da 
Regioni e Comuni e nei con
vegni promossi dal PCI e dal 
CESPE. l'avvio dell'importan
te iniziativa dell'on. La Malfa; 

. #fc la forte tenuta del mo-
1 vimento unitario dei la-
• voratori, la sua capacità di 

resistenza e di lotta, certa
mente favorite da un clima 
politico che ha scoraggiato 

. le tendenze scissionistiche in 
campo sindacale e ha dato 
spazio alle iniziative dei sin
dacati per una nuova linea 
di sviluppo degli investimen
ti e dell'occupazione. Ciò che 
ha consentito di ottenere, pur 
t ra notevoli difficoltà ogget
tive, importanti successi t ra 
l'autunno '75 e gli inizi di 
quest'anno, sul terreno della 
difesa del salario e del po
sto di lavoro; 

£fc l'emergere di tendenze 
nuove, pur tra pesanti li

miti e contrasti, nelle posi
zioni e negli equilibri interni 
della DC e di altri partiti e 
anche, in alcuni momenti, ne
gli orientamenti del governo. 

Napolitano ha rilevato co
me proprio in quest'ultimo 
campo si siano riscontrate le 
maggiori difficoltà e resisten
t e a conferma della validità 
del giudizio espresso a con
clusione della precedente ses
sione del CC. secondo cui il 
problema centrale restava 
quello del divario tra i tem
pi dell'avanzamento di un 
processo politico positivo e 
nuovo — fortemente contra
stato e nient'affatto sconta
to, ma che tuttavia è pos
sibile sviluppare — e i tem
pi dell'aggravamento della 
crisi generale dell'economia e 
della società. 

Pronti a favorire 

soluzioni più avanzate 

E' partendo appunto dalla 
necessità di lavorare seria
mente per colmare questo di
vario che i comunisti si di
chiarano pronti a favorire, 
attraverso adeguate assunzio
ni di responsabilità, quelle so
luzioni politiche e di governo 
realmente più avanzate che 
fossero risultate possibili: 
mentre manifestarono la loro 
opposizione alla apertura di 
una crisi al buio e nella con
fusione che potesse fare il 
giuoco di quanti puntavano 
ad interrompere il processo 
di revisione, pur contraddit
torio e incerto, apertosi nella 
DC, e i processi |X)litici uni
tari in atto nel Paese; e che 
potesse portare allo sciogli
mento delle Camere e ad ele
zioni anticipate con tutti i 
danni che da una paralisi 
legislativa e governativa sa
rebbero derivati per l'Italia 
nel pieno di una crisi eco
nomico-sociale così profonda. 

Fu sulla base di queste va
lutazioni — ha ricordato Na
politano — che il PCI si mos
se, anche dopo l'articolo di 
fine d'anno del segretario so
cialista De Martino, per cer
care di evitare l 'apertura di 
una crisi di governo le cui 
prospettive apparivano più 
che mai oscure. Comprende
vamo il disagio del PSI, ma 
eravamo perciò pronti a di
scutere i problemi che, in
vestendo più da vicino il mo
vimento dei lavoratori e i 
rapporti con esso dei nostri 
due partiti, esigevano il mas
simo di convergenza tra i 
nostri comportamenti, anche 
e soprattutto in Parlamento. 
rispetto a proposte del gover
no e a leggi qualificanti come 
quelle che si prcannunciavano 
per la riconversione industria
le e il Mezzogiorno. 

Sono ben presenti le vicen
de e la conclusione della cri
si che venne comunque aper
ta il 7 gennaio; e si ricor
derà come in quel periodo la 
improvvisa caduta della lira 
fece emergere tutta la gravi
tà della situazione economica 
e finanziaria del Paese, e la 
urgenza di una adeguata, ri
gorosa azione di governo. Al
la portata dei problemi cosi 
venuti alla luce non corrispo
se la soluzione data alla cri
si di governo. Si tratta, come 
denunciò alla Camera il com
pagno Berlinguer, di una pu
ra soluzione di ripiego; il so
lo suo aspetto positivo consi
steva nell'aver evitato lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Ribadiamo oggi quel 
giudizio, cui peraltro si ac
compagnò insistente, da par
te dei comunisti, l'avverti
mento che il risultato non 
poteva considerarsi definitiva
mente acquisito e che il ri
schio dello scioglimento 
avTebbe potuto ben presto ri-
presentarsi. E bisogna dire 
— ha aggiunto Giorgio Na
politano — che nei due me
si successivi — mentre il Par
lamento ha portato avanti uno 
sforzo apprezzabile di inizia
tiva politica, di lavoro lcfji 

stativo, di attività di con
trollo — il governo si è mo
strato del tutto incapace di 
far fronte all 'aggravamento 
della situazione del Paese. 

Oltre che il segno di un 
sostanziale declino della capa
cità di direzione e di sintesi 
politica della DC, questo è 
stato anche l'effetto delle dif
ficoltà in cui la DC si è tro
vata a conclusione della cri
si per l'ormai completa diva
ricazione tra le forze della 
vecchia maggioranza di cen
tro-sinistra. Da qui l'evidente 
senso di debolezza del gover
no e il cedere del suo stes
so tessuto connettivo. Alla ba
se di tutto ciò c'è stata, na
turalmente. la resistenza del
la DC a prendere atto sino in 
fondo dell'esaurimento del 
centro-sinistra, dei mutamenti 
politici culminati nel voto del 
15 giugno e nell'esperienza 
della formazione delle giun
te locali, in definitiva cibila 
necessità di battere senza in
dugio strade nuove por fare 
uscire l'Italia da una crisi 
sempre più acuta e perico
losa. 

Le indicazioni della 

« stagione dei congressi » 

Di quel che stava cambian
do e continua a cambiare ne
gli orientamenti dei partiti e 
nei rapporti tra le forze po
litiche ha fornito significati
ve riprove la appena con
clusa « stagione (lei congres
si ». Il compagno Napolitano 
ha anzitutto ricordato l'impor
tanza delle scelte di fondo 
compiute dal Congresso so
cialista: . la riaffermazione 
della fine del centro-sinistra 
e della necessità di abbattere 
ogni delimitazione a sinistra 
nei confronti del PCI: il rifiu
to dell'egemonia democristia
na; l'impostazione unitaria 
dei problemi dello sviluppo 
del movimento operaio: l'av
vio di una ricerca attorno alla 
prospettiva della transizione 
al socialismo: e. sul piano 
politico, di uno sforzo di più 
concreto confronto e avvici
namento tra le prospettive 
strategiche rispettivamente 
indicate da PSI e PCI. Quel 
che ora comunque ci interes
sa — ha aggiunto — è sot
tolineare come il Congresso 
del PSI avesse lasciato aper
ta. pur assumendo la linea 
strategica iMl'alternativa di 
sinistra la prospettiva di ac
cordi di governo con la DC. 
senza pregiudiziali o preclu
sioni nei confronti del PCI. 
condizionandola all'effettivo 
avvio di <c una svolta proron
da negli indirizzi politici, nei 
rapporti tra i partiti, nella 
pratica quotidiana » di gover
no. Il problema reale che 
il congresso democristiano 
avrebbe quindi dovuto affron
tare era quello di un ap
profondimento dei contenuti e 
dei caratteri della svolta ri
chiesta dalla situazione ogget
tiva del Paese e sollecitata 
in varie forme tanto dal PSI 
quanto dall'insieme dello 
schieramento di sinistra e del 
movimento operaio, e di una 
concreta dimostrazione di di-
s|>onibilità e di impegno per 
l'avvio di una tale svolta. 

Il congresso della DC, in
vece. da un lato ha visto 
l'affermarsi di un'esigenza e 
volontà di rinnovamento, ma 
dall'altro lato ha confermato 
i limiti dello sforzo di con
cretizzazione di questa volon
tà rinnovatricc sul piano de
gli indirizzi dell'attività di go
verno e sul piano dei conte
nuti di una nuova politica di 
sviluppo del Paese. 

Le resistenze e le manovre 
delle forze arroccate sulle po
sizioni più chiuse hanno pe
sato sino all'ultimo nel ren
dere incerto l'esito del con
gresso: ma sullo sviluppo del
la situazione politica del Pae
se ha anche pesato l'imposta
zione che le forze più aperte 
al nuovo hanno dato alla loro 
battaglia. Una battaglia — ha 
avvertito il compagno Napo
litano — ancora di carattere 
preliminare, di orientamento 
generale, rivolta a riafferma
re la natura popolare della 
DC. l'ispirazione cristiana in 
senso socialmente avanzato 
del partito, e insieme la sua 
identità di partito laico, auto
nomo. non confessionale e non 
integralista. Una battaglia 
che tuttavia restava al di 
qua delle scelte e delle sca
denze concrete rispetto a cui 
t radurre in atti politici coe
renti queste grandi opzioni i-
deali. Cosi come è restata al 
di qua delle necessità dram
matiche e dell'ora grave che 
il Paese sta attraversando. 
come ha notato Berlinguer. 
la linea del semplice con
fronto con il PCI. per quanto 
importanti siano state la ri
pulsa e la sconfitta dello ten
denze alla contrapposizione 
frontale e allo scontro-

Questi limiti dell'imposta
zione portata avanti dalle for
ze raccoltesi attorno alla nuo
va segreteria della DC han 
no finito con l'inficiare an
che il discorso di rinnovata 
apertura al PSI che pure ave 
va caratterizzato i! congres 
so. e hanno fatto si che dal 
congresso non venisse una 
chiara indicazione rinnovatri
cc anzitutto per quel che ri
guarda gli indirizzi di politica 

economica e sociale: né una 
indicazione concreta per l'ef
fettiva ricerca, su basi rea
listiche, di un accordo con 
i partiti laici sulla legge per 
la regolamentazione dell'abor
to, quali che fossero le pres
sioni delle gerarchie eccle
siastiche. 

I rilievi critici che subito 
i comunisti avevano espresso 
sulle carenze e le contraddi
zioni del congresso de escono 
confermati e rafforzati dalle 
vicende degli ultimi giorni, a 
partire dal voto sull'art. 2 
della leggo per l'aborto. Di
nanzi alla prima prova im
portante, le forze che si era 
no mosse nel congresso su 
una linea tendente a riquali
ficare in senso laico e popola
re il partito, hanno ceduto. 
hanno manifestato una grave 
debolezza. E alla scelta do! 
la confluenza con il MSI in 
un voto di così grave portata. 
è seguita una seconda scel
ta pesantemente negativa: il 
frettoloso e infondato rifiuto 
della proposta per un accor
do di legislatura. Di fronte 
a fio non perdono valore, a 
nostro avviso, le novità emer
se nel congresso, perchè esse 
sono state il riflesso di un 
travaglio e di mutamenti pro
fondi — sviluppatisi partico
larmente negli ultimi tempi 
— nel mondo cattolico, nella 
base popolare e nelle for 'e 
periferiche della DC. Ma 
prendono certo ancor mag
giore rilievo i limiti entro 
cui l'esigenza di un reale rin
novamento degli indirizzi e 
dei comportamenti del parti
to si è espressa al livello di 
gruppo dirigente nazionale 
della DC. 

Non abbiamo |x.raltro da 
modificare il nostro giudi/io, 
come qualcuno sostiene, pro
prio perchè esso non era sta
to improntato a un facile ot
timismo, ha aggiunto Napoli
tano. Semplicistiche sono sta
te e sono non le nostre va
lutazioni, ma quelle di chi 
non vede la complessità cibi
la situazione interna della DC. 
delle spinte e dei contrasti 
che si sviluppano in seno al
la DC e intorno ad essa. Non 
siamo noi a farci illusioni 
ma coloro i quali pensano che-
basti appiccicare alla DC l'e
tichetta di partito conserva
tore per risolvere il proble
ma delle forze popolari che 
sono ancora legate o hanno 
ripreso a guardare con qual
che fiducia alla DC. Noi cer
to abbiamo creduto, ma cre
diamo tuttora che sia interes
se della DC favorire l'emer
gere e l'affermarsi di forze 
e tendenze rinnovatrici nel 
partito e lavorare per quella 
intosa tra tutte le eomponcn 
ti del movimento democrati
co e popolare che rappresen
tano la sola via per il supe
ramento della crisi gravissi
ma della società italiana. 
Questo è l'obbiettivo al qua
le miriamo, non per attacca
mento alla formula del «com
promesso storico » ma DLT 
profonda convinzione strategi
ca e acuta consapevolezza 
della nostra responsabilità na
zionale: e al quale miriamo 
anche quando denunciamo le 
contraddizioni e le delwlezze 
dello schieramento raccoltosi 
attorno all'on. Zaccagnini. le 
ambiguità di certe posizioni. 
il carat tere profondamente re
trivo e la pericolosità di al
tre posizioni, il peso che an
cora nei giorni scorsi hanno 
mostrato di avere nella DC 
le spinte integraliste e le chiu
sure anticomuniste: e quando 
chiediamo agli elettori di 
t rarne le necessarie conse
guenze ovunque e in qualsia
si momento siano chiamati 
alle urne. 

L'azione per un'intesa 

sulla legge dell'aborto 

Napolitano ha quindi valo
rizzato la coerenza dell'azio
ne condotta dal partito per 
il raggiungimento di un ac
cordo sulla legge dell'aborto 
clic tenesse conto doli»* istan
ze delie forze cattoliche de
mocratiche anche dopo l'ap
provazione coi voti missini 
dell'emendamento Piccoli, il 
PCI ha fatto appello ad una 
estrema prova di responsa
bilità da parte della DC per 
un estremo tentativo di ri
parazione e di accordo. Così 
abbiamo riproposto, come uno 
dei punii essenriali di un ac
cordo di fine legislatura, la 
esigenza e la possibilità d: 
una intesa, attraverso il <-u-
neramento dei guasti prodot
ti dalla approvazione del 
l'emendamento Piccoli, su 
una legge por l'aborto cl.e 
non solo cancelli le nr>rmo 
fa^ci-te e ow.senta di evitare 
il referendum ma dia una 
sedizione positiva e avanzata 
al problema. 

Da qui il compagno Nano 
Iitano si è mosso per sotto 
lineare il senso e il valore 
dell'accordo tra tutte le forze 
democratiche e popolari prò 
posto dalla Direz:one del no
stro partito al fine di creare 
le condizioni per un efficace 
sviluppo, sino alla normale 
scadenza della legislatura. 
dell'attività parlamentare e 
governativa, per un'effettiva 
soluzione delle questioni p'ù 
urgenti e gravi che sono da 
vanti al Paese e alle Came
re. Ancora in questi giorni 
i comunisti hanno compiuto 
ogni sforzo per evitare nuo

ve elezioni nella convinzione 
che da uno scioglimento an
ticipato delle Camere, da uria 
paralisi di mesi e mesi (Ielle 
istituzioni, da una brusca rot
tura del quadro politico, dal
lo scatenamento ~ anzitutto 
nella DC, co/ne partito di go 
verno — di deteriori logiche 
elettoralistiche, potesse e pos
sa derivarne grave danno al 
Paese in una lase di crisi 
economica e finanziaria così 
acuta e profonda, di crescen
te tensione sociale, di grave 
turbamento morale e di 
preoccupante deterioramento 
delle condizioni dell'ordine de 
mocratico. 

La proposta d'un accordo 

di line legislatura 

(Jinrgio Napolitano ha tut
tavia aggiunto che i comuni
sti non sono mai stati, e già 
lo avevano detto chiaramente 
nella sessione di ottobre del 
CC, per un prolungamento 
inerte della legislatura. Più 
grave si è fatto il rischio 
di un ulteriore imputridimen
to della situazione nella mi
sura in cui è stata rifiutata 
o comunque si è allontanata 
la prospettiva di una intesa 
tra tutte le forze democrati
che e popolari. E proprio di 
fronte al disgregarsi della ca
pacità di direzione dell'attua
lo governo il PCI e anche 
altro forze avevano ormai av
vertito l'esigenza di una ini
ziativa di carattere straordi
nario non potendo più basto-
re il confronto e la ricerca 
di accordi in Parlamento, di 
volta in volta, su singoli pro
blemi. e occorrendo piuttosto 
un quadro di scelte e di pun
ti di orientamento essenziali 
— prima di tutto in materia 
di politica economica — per 
lo sviluppo dell'attività di go
verno e per lo stesso profi 
cuo sviluppo del lavoro del 
Parlamento e di tutte le isti
tuzioni democratiche. 

Spettava ai partiti compie
re uno sforzo per tracciare 
concordemente questo quadro 
di riferimento, ha detto Na
politano sottolineando come 
quindi i comunisti avessero 
aderito senza riserva all'ini
ziativa dell'on. La MalTa e. 
quando quell'iniziativa è ca
duta per l'intervento di nuovi 
fattori dirompenti (Io scontro 
nefasto sull 'art. 2 della legge 
sull'aborto ha avuto il più 
generale significato di un ri
fiuto della via dell'intesa tra 
tutti i partiti democratici). 
essi abbiano ritenuto di do
verne raccogliere l'ispirazio
ne proponendo, nelle nuove 
condizioni, un accordo di fine 
legislatura. Questa è la sola 
strada che permette di sfug
gire al dilemma tra i rischi 
di uno scioglimento anticipa
to delle Camere e il pericolo 
di un inconcludente trascinar
si della legislatura e di un 
crescente deterioramento del
la situazione generale. 

La proposta — ha precisa
to tuttavia Napolitano — non 
intendeva né intende mutare 
la collocazione del PCI ri
spetto all 'attuale governo, e 
confonderne la collocazione 
con quella della DC. Certo. 
ci battiamo per una parteci
pazione a pieno titolo del PCI 
alla direzione del Paese nella 
convinzione che solo in que
sto modo possa risolversi la 
crisi di fondo della società 
italiana; ma restiamo natu
ralmente all'opposizione quan
do non siamo tra le forze 
chiamate a concorrere alla 
soluzione del problema di go
verno. Il contribuire, come 
grande forza di opposizione. 
al rageiungimento .illa luco 
del sole di intese in sofie 
parlamentare sui s.ngoli prò 
blomi. anche di grande ri
lievo. deve considerarsi il se 
gno non di una confusione di 
ruoli ma di un corretto svi
luppo della democrazia par
lamentare. E anche il contri
buire insieme, partiti di mag
gioranza e di opposizione, ari 
un accordo-quadro di fine le
gislatura basato sull'indici 
dilazione di aLun; problemi 
essenziali e di alcune linee 
di soluzione per questi pr-> 
n'orni, è cosa div«T>a da quo! 
l'alterazione, da quel mu'.i 
mento delie rispettive «olio 
razioni parlamentari il cui pe
ricolo la DC oggi speciosa- j 
mente denuncia. Non a caso 
del resto la pres3 di posizio 
ne della direzione del nostro 
partito si è distinta da quelle 
di altre forze politiche nel 
senso di n^n sollevare il prò 
blcma di un'associazione del j 
PCI alla maggioranza o del [ 
la creazione di una nuova | 
maggioranza. j 

I-a pro:»-ta del PCI p r j 
un accordo di fine leg.-latu 
ra è peraltro risaltata pr, 
ampia di qutlla di L.i Mal 
fa. ma senza perciò tonfigli 
rare — dev'essere chiaro — 
un'ipotesi di accordo prò 
«.Wilmalieo e politico globa
le Abbiamo solo ritenuto c\ i 
dover prendere in considera
zione. insieme a; problemi 
de ll'ecor.omia. anche altri 
aspetti della situazione del 
Paese, a cominciare da quel
la r questione morale » clis. 

incide pesantemente s'«Jl «-'li- i 
ma politico sottolineando la \ 
esigenza e l'urgenza di dare 
esempi significativi e di c o n 
piere atti concreti di moraliz
zazione della vita pubblica. 
Cosi è necessario concludere 
rapidamente tutte le indagi-

! ni in corso presso la Com
missione inquirente e sotto
porre le conclusioni al Pai-
lamento per una decisione re
sponsabile: utilizzare raccor
cio stipulato con gli Stati Uni
ti per far chiarezza e giusti
zia nell'affare Lockheed; ap
portare ai meccanismi del
l'Inquirente tutte le modifi
che necessarie por impedire 
— una volta che è stata con
quistata la pubblicità dei suoi 
lavori — insabbiamenti e di
storsioni; attribuire al Par
lamento più ampie potestà 
d'indagine su situazioni scan
dalose (dalle commesse di 
materiale bellico alla dissipa
zione dei Tondi per la rico
struzione del Belice); proce
dere infine speditamente nel
l'inchiesta parlamentare sul
la « giungla retributiva ». 

Ma l'avvio di un'opera di 
moralizzazione della vita pub
blica — ha aggiunto Napoli
tano — non può prescindere 
dallo questioni del controllo 
democratico sugli strumenti 
dell'intervento pubblico nella 
economia attraverso la istitu
zione di una ap-x-sita com
missione parlamentare, la fis
sazione per legge dei requi 
siti e delle norme per la no
mina dei presidenti degli en
ti a partecipazione statale, la 
discussione in Parlamento dei 
criteri cui il governo inten
de ispirarsi per le nomino di 
sua competenza, il riordina
mento e il risanamento del 
sistema delle partecipazioni 
statali per farne una delle le
ve di una nuova politica di 
sviluppo. Questo è oggi il pro
blema cruciale per l'avvenire 
del Paese, e quello che sta 
al centro delle preoccupazio
ni delle masse popolari e del
l'opinione pubblica. E ad es
so si legano anche le altre 
questioni che il PCI ha indi
cato come cardini dell'accor
do: la questione del rinnovo 
dei contratti e della politica 
salariale, le questioni della 
pubblica amministrazione, le 
questioni delle Regioni e del 
risanamento della finanza lo
cale. 

Le misure economiche 

indicate dai comunisti 

Su questi punti — ha insi
stito Napolitano — dovrebbe 
e potrebbe concentrarsi lo 
sforzo comune dei partiti de
mocratici per mettere a frut
to l'anno che ancora ci divide 
dalla riarmale scadenza della 
legislatura. E su questi punti 
dovrà concentrarsi il confron
to davanti agli elettori se si 
giungerà allo scioglimento an
ticipato delle Camere. 

II compagno Napolitano ha 
ricordato a questo punto come 
la direzione del PCI nella riu
nione del 22 marzo allargata 
ai segretari regionali avesse 
già indicato — in contrappo
sizione ai nuovi provvedimen
ti restrittivi, di carat tere fi
scale e creditizio adottati dal 
governo — misure concrete 
per evitare pericolosi ristagni 
di liquidità e ulteriori pres
sioni speculative sulla lira. 
per contenere la crescita del 
disavanzo pubblico e del defi
cit della bilancia dei paga
menti. per contrastare la sva
lutazione e l'inflazione. Ciò 
senza attuare una stretta in
discriminata che rischia di 
bloccare la debole ripresa 
produttiva in atto e di de
terminare a breve scadenza 
una nuova, più pesante re
cessione. Alle proposte dei 
comunisti non è stata oppo
sta alcuna confutazione pre
cisa e persuasiva. Si è però 
sostenuto in questi giorni da 
parte della DC che la poli
tica suggerita dal PCI non 
presenterebbe il necessario ri
gore. 

E' un'affermazione impu
dente. ha ribattuto Napolita
no: non può infatti dare le
zioni di rigore in materia di 
politica economica e finanzia
ria un partito che nell'eser
cizio delle massime responsa
bilità di governo ha alimen
tato e availato ogni forma 
di dissipazione clientelistica 
del pubblico danaro, di distor
sione delia spc.sa e dell'inter
vento delio Sta;,» nell'interes
se di grandi gruppi capitali 
stici t della loro politica di 
sviluppi. di di-ordine e di pa
rassitismo nella crescita degli 
apparati pubblici: un partito 
che ha contribuito in modo 
determinante a ridurre l'ani-
minis t ratone t r .batana all'at
tuale spaventoso stato di iitef-
ficienzd e iniquità: un partito 
incapace, pur manovrando ìa 
direzione del Tesoro, ar.che 
soio di fornire i.n quadro at
tendibile delle condizioni t 
delle prospettive della finanza 
pubblica. Dell'inefficun/a in 
questo specifico settore e citi 
fatti the ne -ODO conseguiti 
(fatti culminati nt li'.naud.ta 
polemici giornalist ca con il 
governatore della Banca d'Ita
lia o nella documentata con 
f.ita/ioiie da diverse parti del
le cifre di precisone ;>er le 
m i r a t e tributarie '76) è stato 
protagonista l'on. Colombo, a 
proposito del quale ci sono 
dunque abbondanti ragioni — 
ha osservato Giorgio Napoli 
tano — per porre il problema 
se in una situazione co~i pe 
sante e delirata possa restare 
nelle vje mani la direziono 
del dicastero-chiave del Te 
soro. 

Non si pretenda dunque di 
dar lezioni di rigore al PCI 
che si è detto, e ha dimo

strato di essere pronto a col
laborare all'impostazione di 
una politica di severità che 
si basi su un'equa riparti
zione dei sacrifici da com
piere e su una seria deter
minazione e garanzia dei fini 
da raggiungere. Vanno limi
tati certi consumi individuali, 
anzitutto de; ceti più abbien
ti purché si ponga davvero 
mano ad una |>olitica di svi
luppo programmato dei con
sumi sociali. Deve essere ri
ciotta l 'area dei parassitismi, 
dello rendite, delle spese im
produttive: ed elevato il li
vello degl'investimenti produt
tivi. La spesa pubblica va ri
qualificata e il credito cor
rettamente selezionato. Occor
re puntare su una profonda 
riconversione dell' apparato 
produttivo e un deciso ele
vamento della produttività, in 
modo tra l'altro da allentare 
il vincolo della bilancia dei 
pagamenti e da ridurre il 
grado di dipendenza econo
mico - finanziaria dell' Italia 
dall'estero. 

Esigenza di una svolta 

per il Mezzogiorno 

I possibili indirizzi e stru
menti di una nuova politica 
di sviluppo sono stati indicati 
attraverso numerose nostre 
iniziative, tra lo quali quelle 
che hanno avuto per temi 
la riconversione dell'industria 
tessile e dell'industria chimi
ca. e il rilancio dell'agricol
tura, secondo le linee definite 
dalhi recente Conferenza na
zionale di Pugnochiuso. Al 
centro di tutte le proposte 
abbiamo collocato l'esigenza 
di una svolta por il Mezzo
giorno. il consolidamento e la 
crescita della piccola e media 
impresa, il rinnovamento e 
l 'allargamento della base prò-
tluttiva e dell'occupazione. I 
problemi drammatici e com
plessi della difesa e dell'au
mento dell'occupazione sono 
stati messi a fuoco nell'As
semblea dei comunisti delle 
fabbriche e riproposti poi nel
la Conferenza femminile. Nei 
nostri Convegni per la scuola 
e l'Università sono state in
fine rilanciate precise e rea
listiche proposte di riforma. 
Tutte queste nostre iniziative 
hanno permesso di verificare 
l'ampiezza dello convergenze 
politiche e sociali già deter
minatesi sulle linee di que
sta nuova prospettiva. 

Non abbiamo difficoltà a 
convenire sulla gravità del 
vincolo rappresentato dallo 
stato della finanzi! pubblica. 
Abbiamo riaffermato l'esigen
za dell'attuazione del trasferi
mento dei poteri alle Regioni 
previsto dalla legge 382. e la 
necessità dell'immediato av
vio della riforma della finan
za locale. Ma siamo pronti a 
discutere anche questioni co
me quelle del contenimento 
della spesa sanitaria, e i pro
blemi della s[)esa per il per
sonale di tutta l'arca pub
blica. della iwlitica di riquali
ficazione del rap|>orto di la
voro, di blocco delle assun
zioni e di mobilità, di rias
setto e perequazione delle re
tribuzioni che deve accompa
gnarsi ad un'opera di rifor
ma. riordino e decentramento 
della pubblica amministrazio

ne e dev'essere posta a base 
anche delle trattative del rin
novo dei contratti del pubblico 
impiego e dei servizi. 

Ecco l'animo con c u ci era
vamo dis'xisti a collaborare 
all'iniziativa del PR1 e con 
cui abbiamo lanciato la pro
posta di un accordo di fine 
legislatura, convinti che un'in
tesa tra tutte le forze demo 
cratiche, la creazione di un 
nuovo clima politico, l'espres
sione di una chiara volontà di 
risanamento e rinnovamento 
siano condizioni essenziali per 
affrontare i più difficili e spi
nosi problemi che sono oggi 
davanti al Paese e alle stesse 
masse lavoratrici. 

Inadempienze del governo 

per l'occupazione 

Abbiamo invine considerato 
e consideriamo inaccettabile 
la tendenza a presentare l'au
mento dei salari operili come 
causii fondamentale degli 
squilibri determinatisi negli 
ultimi anni nella vita econo-
mica del Paese e nei suoi 
r a p a r t i con l'estero, e a in
dicare Bell'andamento delle 
retribuzioni e della scala mo
bile la variabile da mettere 
sotto controllo, l'elemento su 
cui è necessario e possibile 
agire per ristabilire condizioni 
di equilibrio finanziario e di 
competitività internazionale 
della nostra economia. L'in
sistenza dei moniti e degli ap
pelli del governo e della DC 
al contenimento dei salari 
operai — tradottasi in pesanti 
interventi contro la conclu
sione delle vertenze in atto 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro di alcune categorie 
dell 'industria: chimici, edili, 
metalmeccanici — è tanto più 
grave, in quanto, com'è noto, 
i sindacati hanno dato la prio
rità agli obiettivi non dell'au
mento dei salari ma dell'au
mento degli investimenti e 
dell'occupazione, e su questo 
terreno è il governo scanda
losa mini te inadempiente. I sin
dacati hanno inoltre evitato 
di rivalutare le richieste sa
lariali presentate prima della 
caduta della lira e si sono 
dichiarati disponibili a un par
ziale scaglionamento degli 
onori contrattuali. Ogni ulte
riore dilazione nella conclu
sione delle vertenze contrat
tuali — per l'atteggiamento 
negativo del governo e per 
l'irrigidimento della Confin-
dustria — può ormai solo 
spiegarsi col disegno o l'illu
sione di infliggere un colpo 
al movimento sindacale e può 
solo risolversi in una preoc
cupante acutizzazione dello 
scontro sociale. 

Avviandosi alle conclusioni 
del suo rapporto. Napolitano 
ha rilevato che la risposta 
negativa della DC alla propo
sta di un accordo di fine le
gislatura sta spingendo il Pae
se alle elezioni anticipate. Il 
compagno Berlinguer ha ri
volto sabato da Piazza San 
Giovanni ancora un estremo 
appello alla ragione e al senso 
di responsabilità, pur sotto
lineando come i margini per 
una via d'uscita positiva sia
no ormai estremamente ri
stretti. E. nella realistica con
siderazione di questa estrema 
ristrettezza di margini e di 

tempi per un ripensamento 
delia DC. noi poniamo oggi 
la questione dell' immediata 
approvazione di una legge 
che abbrevi i termini delle 
procedure elettorali e dia al 
Parlamento la possibilità di 
adottare, prima dello sciogli
mento, una serie di misure. 
di carat tere — soprattutto — 
economico e sociale. Non è 
possibile che di qui a luglio 
si lasci marcire e acuire la 
crisi economico sociale. Biso
gni! subito andare incontro 
alle esigenze più urgenti dei 
lavoratori, dei disoccupati, 
dei giovani, delle |>opolazioiii 
del Mezzogiorno, degli enti 
locali. Le decisioni che noi 
p rof i l i amo vengano prese, 
ove prevalga hi scelta delle 
elezioni anticipate, prima del
lo scioglimento delle Camere. 
sono le seguenti: 

A discussione in Parlamento 
delle previsioni relative al 

bilancio di cassa delio Stato 
per il 11170. sulla base della 
presentazione da parte del go
verno di un'impegnativa e do
cumentata analisi e di alcuno 
preciso proposto di selezione 
e riduzione della spesa; 

C\ approvazione della legge 
per il Mezzogiorno, sulla 

base del testo emendato dalla 
Commissione del Senato at
traverso una significativa di
scussione e convergenza tra 
tutte le forze democratiche; 

A approvazione definitiva 
dei decreti, anch'essi e-

mendati in Senato, per la re
pressione delle esportazioni di 
capitali e |x?r l'introduzione 
di nuove norme di riscossione 
dei tributi nonché i>er l'ac
certamento fiscale a cam
pione; 

0\ sostanziale modificazione 
dell'ultimo decreto fiscale 

del governo — in modo tale 
da garantire un prezzo equo 
per i consumi di benzina es
senziali dei lavoratori — e 
modificazione delle misure di 
restrizione indiscriminate del 
credito recentemente adotta
te. nel senso di impartire pre
cise direttive di carattere se
lettivo a fiivore del Mezzo-

i giorno, dell'agricoltura, e del
la piccola e media industria; 

Q deliberazione di misure di 
immediato alleggerimento 

della situazione finanziaria 
degli enti locali, sulla base 
delle proposte avanzate dal
l'ANCI; 

Q presentazione in Parla
mento di un preciso bi

lancio dello stato di attua
zione dei decreti approvati 
lo scorso ottobre e di pro
poste eli ulteriore interven
to a favore dell'agricoltura; 

primo contingente di giovani 
in cerca di occupazione. 

Accanto a queste decisioni 
di competenza del governo e 
del Parlamento, altre ne van
no naturalmente discusse e 
adottate al livello di Regioni 
ed enti locali. Tra esse, vanno 
in particolar modo sollecitato 
divisioni atte a contrastare 
non attraverso controlli am
ministrativi. ma con oppor
tuno iniziative l'intermedia
zione MHvulatrice. e l'aumen
to dei orezzi al consumo, il 
continuo rincaro del costo del
la vita. Siamo persuasi che 
l'adozione di questo comples
so di decisioni primi! che il 
Parlamento sia sciolto, po
trebbe ridurre i danni delle 
elezioni anticipato ed evitare 
una più grave caduta di fidi. 
eia all'interno e all'esterno 
del Paese. E' anzi questo il 
momento in cui va fatto ap 
IK'IIo ÌI tutto le forze sane 
della Nazione — in primo 
luogo ÌI quelle del inondo prò 
dultivo e rifila pubblica am 
ministra/ione — perdio al pe
ricolo e alla tentazione della 
sfiducia e dell'abbandono rea
giscano con un impegno cri
tico costruttivo, sulla linea di 
uno sforzo comune por fare 
uscire il Paese dalla crisi. 
com'è possibile, attraverso un 
profondo risanamento e riti 
novamento. 

Una decisa azione 

per l'ordine democratico 

A approvazione della nuova 
legge per la ricostruzione 

della Valle del Belice: 

I C i presentazione e approva-
j zinne di misure per la ri-
i conversione industriale sulla 

base di una revisione ed even
tualmente di uno stralcio del 
progetto presentato dal prece
dente governo; 

£% presentazione e approva
zione di un progetto per 

l'avviamento al lavoro di un 

Ed è questo egualmente il 
momento in cui una decisa 
azione VÌI senza indugio con 
dotta per impedire il rilancio 
della strategia della provoca 
zione, per garantire l'ordine 
democratico. Sono innanzitut
to il governo e tutti i corpi 
dolio Stato che hanno il pre
ciso dovere di impegnarsi in 
questo senso: dando prova di 
aver spezzato i fili che nel 
recente passato hanno legato 
apparati e servizi investi
ti di particolari responsabi
lità alle più infami trame 
eversive, o rompendo con la 
tendenza al più ingiustificato 
e sciagurato ricorso alle armi 
che si è fatta strada in al
cuni settori dello forze del
l'ordine. Ma debbono n*llo 
stesso tempo svilupparsi am
piamente la vigilanza e l'ini
ziativi! delle forze operaie e 
democratiche, in modo da iso
lare la propaganda o le pro
vocazioni dei più irresponsa-

J bili gruppi estremisti e da evi-
ì taro la degenerazione di le

gittime proteste e manifesta
zioni di lotta. Sono, questi. 
problemi che si pongono oggi 
comunque in termini eli note
vole gravità od urgenza, e che 
si pongono con particolare 
acutezza nell'ipotesi che si 
vada ad elezioni anticipato. 

Ma su questa ipotesi — de! 
al convocazione in giugno del
le elezioni politiche*, a cui se 
concio noi andrebbero abbi
nate le elezioni amministra
tive già previste — solleci
tiamo i compagni de! Comi
tato Centrale a esprimere le 
proprie opinioni, e l'opinione 
eli quei larghi strati di lavo
ratori e cittadini con i quali 
le nostre organizzazioni di 
partito sono a più stretto con
tatto. 

Gli interventi nel dibattito 
ZANGHIRI 

Riferendosi in partico'are al 
problemi della finanza pub
blica. Zangheri ha notato che 
qui il disordine e l'iniquità 
sono massimi. La cosiddetta 
riforma tributaria si è risolta 
in una colossale operazione 
di tagiie^Jiamento dei lavora
tori ed in un aperto favoreg
giamento dezli eva-sori. La 
realtà s'è rivelata peggiore 
del'.e peggiori previsioni. I! 
problema è soprattutto di de
mocrazia tributaria. Non dob
biamo farci impressionare da 
tabii scientifici e tecn.ci. 
L'imposta e stat i sempre. 
dalia rivoluzione americana e 
da quella francese, un pro
blema politico e di demecra-

i zia. In rapporto all 'attuale 
j estensione dell'area contribu-
| tiva debbono estendersi i con-
| troll: e la partecipazione po

polare. 

Sarebbe un errore portare 
tu t to il peso del discorso, in 
modo esclusivo, sui risparmi 
e sui contenut! della spesa 
pubblica. E' necessario assi
curare al tempo stesso l'am
pliamento dell 'entrata ? la ri
da?.one e selezione d^lla spe
sa. Che cos<a debbono e pas
siono fare : comuni? Il loro 
disavanzo sembra che questo 
anno si avvi: a salire da 6 000 
a 8 0oo miliardi, con un au 
mento del 35 per cento E' 
vero che il disavanzo dei o 
Sta to è aumentato quest'anno 
del 60 pc-r cento, e che la 
quota della spesa locale sul 
totale della spesa puhtalica in 
Italia e s ta ta in questi anni 
in costante diminuzione men
tre nejil: altri paesi della CEE 
e s ta ta in costante aumento. 
Ma il disavanzo dei comuni 
resta, è srave. e va ridotto 
con misure urgenti che spci 
zmo la spirale deìl'autoali 
mentazione dei debiti. 

Queste misure non debbo
no essere indifferenziate, ma 
puntare in primo luogo, nel 
quadro di un centrale risa
namento. alle necessita delie 
città meridionali, al sostegno 

della lotta difficile dei comu
ni meridionali contro la di
soccupazione e la degradazio
ne economica e civile. A: co
muni si deve, d'altra parte. 
offrire l'occasione, a t tuando 
con coerenza la lenire n. 382. 
e con l'assegnazione delle de-

j lentie regionali e l'istituzione 
j dei comprensori, di dar vita 
i ad una revisione profonda dei 
j metodi e delle s t rut ture am-
i rninistrative, ad un riordma-
j mento degli uffici e dei servi

zi. puntando a! rigore, allo 
j snellimento, alla eliminazione 
i di doppie burocrazie, e qu;n-
i di all ' incremento della pro-
! duttivita e alla r.dazione del-
• la spesa. 

Ancor pr.ma del 1 ~> irui-tio. 
J e soprat tut to dopo il 1"» eia 
j cno. ci siamo mossi con una 
J visione esatta del problema 
J dei rapporti fra le forze poli-
I tiene locali. Abbiamo capito 
i che sarebbero stati necessari 

pass; graduali. soluzioni dif
ferenziate. Per questo abbia
mo parlato della ricerca di 
intere e non d; un'unica e 
rigida formula d: collabora
zione. Questa ricerca, condot
ta nell'interesse delle rez.o-
ni. delle città e de: lavorato
ri. ha dato buoni frutti e al
tri potrà darne. Ma c'è una 
fozlia. oltre la quale non si 
riesce ad andare con accor
di puramente locali E la con
dizione de: comuni va rap.da 
mente deteriorandosi. C'è 
dunnu-" la pre-sante esigenza 
di sbocchi politici p.ù lambì 
e d; m.s.ure efficaci d: r .nno 
vamento politico e finanziario. 

CARDIA 
Il compagno Cardia nota 

preliminarmente come, ass.e-
me alle propo-.te di m.sure 
rinnovate ci presentate dal 
partito al.e altre forze politi 
che e al Paese, s: debba in
dicare come vadano pre.nden 
do corpo possibilità di usci 
re dalla situazione d; crisi. 
Queste possibilità poggiano 
non soltanto sull'espansione 
di un vasto movimento po

polare unitario ma anche su 
taluni elementi e svolgimenti 
positivi dello situazione inter
nazionale. Si t rat ta anzitut to 
dello sviluppo, nonostante re
sistenze e tentativi di con
troffensiva. del processo di di
stensione e di pacifica coesi
stenza. S'intrecciano, in que
sto processo, lo sforzo dei 
popoli e delle masse lavora
trici di contrastare la crisi 
economica e monetario e il 
procedere del moto di libera
zione anticolomale: e questi 
fattori convergono verso la 
ricerca di nuovi rapporti di 
coopcrazione economica e po
litica internazionale, verso lo 
.-tub.lirs: d: un sistema più 
equilibrato ed oruniitar.o d: 
diVis.one intemazionale del 
lavoro e di assegnazione del 
le risorse 

In Europa, la Conferenza 
d: Helsmk: ha delineato un 
vasto e articolato prozram-
ma di coopcrazione; sono en
trati in una fase costruttiva 
ì negoziati fra CF.E e Come-
con in vista d: un incremen
to desìi scambi intereuropei, 
da cui può derivare un'atte
nuazione della crisi che inve
ste la Comunità II 1. aprile 
è entra ta in v»,:ore la Con
venzioni; ei; Lonie e quasi 
50 pacai domandano a l l 'Euro 
pa forme p.u avanzate di 
cooperaz.one. Qua.-! tut t i i 
p.ies: arabi .-o.:o ie/ati alla 
CEE da vincoli di a.->=ocia/;o-
ne e cooperaz.or.e ed e fon
data la possibilità di ncqui-
librare i de f i c l petroliferi. 

S: creano cosi le condiz.o-
ni d: un più democratico si
stema di complementarità 
fra Europa e Terzo mondo 
Questa prospettiva — che è 
l'obiettivo della proposta del 
PCI nel campo internazionale 
— costituisce il quadro di ri
ferimento nuovo in cui l'Ita-
i.a può e deve operare nella 
direzione di una complessa 
conversione ed es.ten*:one del 
jiropr.o apparato produttivo 

Al paese e ai )».ovani no: 
proponiamo un'Italia demo 
cratica che si muove nella di
rezione del socialismo, di un 
socialismo che sgorga da tut

ta la ricchezza e complessità 
della società europea occiden
tale. Ma a questo fine occor
re che da tut ta l'Europa oc
cidentale ver.i-'a un'accresciu-
ta pressione per cambiamen
ti di fondo e che l'idea di 
un nuovo si.-tema eli coopera-
zione si afferrili in Europa, 
nel Mediterraneo, ne! mondo. 

Non dobbiamo, porco, te
mere di porre di fror.'e al 
Paese i problemi e le esigen
ze di una politica cs 'era de
mocratica e nazionale che. 

; ne! rispetto di tutt : zìi im-
I pegni che non contrastino con 
, ia distens.one nel a prospet-
l tiva del superamento di : bloc

chi. iiuardi alia situaz.one in-
: temazionale r.oii coin^ insie-
j :r.e di vincoli r.eza'ivf ma 
j come fecondo terreno di pre-
! senza e d: ;n./:at:va. Volee-

re il tessuto delle interdipen-
! denze in terna/onal i al fine 
l dei superamento della crisi 

significa anche disp.egare lo 
-.nternaz.onalis n.o proletario 
in modo a.---a: p.ù adeguato 
a^li svllupn. della s tona succe
duta alla Rivoluzione d'Otto-

I bre. E" in un mondo aper
to e cooperante nella pace 
che noi vo?l:amo avanzare nel
la democrazia verso il socia
lismo. ben consci dei proble
mi nuovi che ci a t tendono 

j su questo camm.no. Alla Con-
J feren.a de. partiti comunt-
; s.t. europei dobb.amo prepa

rare: sviluppando ì.stemat'.-
c.imcv.c : principi dell'auto
nomia più radic.Ve e della ri-

j cerca unitaria p.u responsa-
I bile. 

v Alimi 
Di noco più di sei mesi — 

dice :! compagno Valecizi — 
una Oumta minor. tana di si
nistra a.rimini.itr» il Comune 
di Napoli Un impenno duro 
e difficile, al quale s.amo 
j iunt ; dopo aver r.cercato in 
tutt i i modi una lartra Inte
sa unitaria, adeguata ai trra-
vis-simi problemi della ci t tà. 

(Srpur a pagina 9) 
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Il dibattito al Comitato centrale 
(Dalla pagina fi) 

Ci siamo trovati a dover ra
pidamente « imparare a go
vernare » in u«a situazione 
caratterizzata dalla presenza 
idi 140.000 iscritti alle liste di 
collocamento, dalla crisi eco
nomica, da condizioni igieni-
co-sanitarie preoccupanti. 

L'azienda comunale — la 
più importante della città, 
poiché at torno ad essa gravi
tano all'incirca 40.000 persone 
— è s ta ta trovata carica di 
debiti, senza un soldo in cas
sa, in preda al disordine. E' 
occorso un grande sforzo per 
dar vita al tentativo di go
vernare in modo diverso. Pri
ma di tut to abbiamo voluto 
introdurre scrupolosa corret
tezza e moralità. Siamo in
tervenuti contro gli abusi e-
dilizi, abbiamo stabilito rap
porti continuativi col movi
mento sindacale, abbiamo af
fermato il principio che la 
città non deve essere un de
posito di sudiciume. 

Tut to ciò ha ottenuto un 
consenso largo ed insperato, 
anche in ambienti molto lon
tani da noi. Abbicamo susci
tato interesse e s impatia nel
la s tampa e nell'opinione pub
blica di tut to il mondo. Sol
tanto due giornali napoleta
ni continuano strumentalmen
te a farci la guerra. L'impe
gno nostro è s ta to contem
poraneamente rivolto a ripro
porre tenacemente il proble
ma dell ' intesale difatti , a feb
braio, la Giunta ha ot tenuto 
65 voti su 80. 

Certo, non facili si presen
tano le prospettive per il fu
turo. Il problema più grave, 
fondamentale per Napoli, è 
quello della disoccupazione 
di massa che permane, con 
spinte anche esasperate in cui 
si inseriscono manovre di 
destra e democristiane per 
pretendere dal Comune di ri
solvere un probema che ha 
Invece dimensioni e por ta ta 
nazionali. 

Noi siamo riusciti a fare al
cune cose, come l'assunzione 
dei « cantieristi » e il reperi
mento di 2000 posti di lavoro, 
che abbiamo messo a dispo
sizione dell'organizzazione 
del collocamento creata a li
vello cittadino. E* preoccu
pante che di fronte al no
stro sforzo il governo rispon
da invece non mantenendo 
i suoi impegni, che dovevano 
portare alla creazione di 
molte migliaia di posti di la
voro a Napoli, mentre si ac
centuano fenomeni di provo
cazione e di sabotaggio delle 
stesse at t ivi tà comunali. E' 
anche evidente il tentativo di 
strumentalizzare a fini ari-
t iunitari e antidemocratici 
masse di disoccupati e di sot
toproletari. 

In queste condizioni — h a 
affermato Valenzi — è più 
che mai necessario l'appoggio 
del Parti to, anche a livello na
zionale, per risolvere alcuni 
dei più grossi problemi di Na
poli, dalla vertenza Campa
nia alle questioni finanziarie, 
dal prestito obbligazionario di 
150 miliardi lanciato dall 'am
ministrazione al nodo deci
sivo dell 'approvazione del bi
lancio. 

C0N7£ 
Uno dei principali aspett i 

della grave situazione econo
mica del Paese — ha det to il 
compagno Conte — è costi
tuito dalla condizione di ar
retratezza e di abbandono del
la nostra agricoltura. La stes
sa difesa della democrazia, 
come ha sottolineato anche il 
compagno Berlinguer a Fog
gia a conclusione della re
cente conferenza del part i to 
siili" agricoltura, impone una 
rapida inversione di tendenza 
in questo campo, poiché i 
tentativi reazionari possono 
trovare nella degradazione 
delle campagne un fertile ter
reno di sviluppo. Occorre per
tan to un impegno particolare 
oggi nella direzione del ri
lancio dell 'agricoltura italia
na. Se fossero a t tua t i i piani 
di irrigazione e bonifica pro
posti dalla conferenza di Pu-
gnochiuso si renderebbero di
sponibili 100 mila nuovi posti 
di lavoro, al tr i 150 mila se 
ne creerebbero nelle at t ivi tà 
indotte, senza contare gli ef
fetti moltiplicatori che tale 
iniziativa avrebbe sull 'intera 
economia nazionale. La pro
spettiva del riequilibrio della 
bilancia commerciale con 
Te-stero non può infatti es
sere perseguita altro che at
traverso un elevamento della 
produttività e della produzio
ne agricola. Pura illusione sa
rebbe infatti quella di perse
guirla per mezzo di una for
zatura delle esportazioni in
dustriali: tutt i gli altri Paesi 
industriali si propongono in
fatti questo stesso obiettivo 
anche at t raverso spinte in 
senso autarchico. Se noi al
leggerissimo i nostri conti con 
l'estero del peso delle im
portazioni agricole non po
tendo ovviamente farlo con 
i prodotti petroliferi) potrem
mo portare la bilancia com
merciale in pareggio. Biso
gna però rendersi pienamente 
conto dell 'ordine di grandezza 
che presenta un tale proble
ma : per ottenere questo obiet
tivo bisogna proporsi inve
stimenti nell 'agricoltura e nel
l'industria a l imentare nella 
misura del 18-20 per cento 
degli investimenti lordi a fron
te dell 'attuale 6 per cento. 
Si t ra t ta cioè di inserire un.i 
tale prospettiva nel quadro di 
un nuovo modello di sviluppo 
di tut ta l'economia nazionale 
che risani i profondi guasti 
prodotti in questo campo dal
la politica dei governi diretti 
dalla DC. La necessità di un 
rilancio di queste proporzioni 
della nostra agricoltura è ben 
presente nell'opinione pubbli
ca e tra le masse lavora
trici: par tendo da questa ge
nerale maturazione del pro
blema dobbiamo come par t i to 
farci carico di una battaglia 
generale. Alcune cose in que
sta direzione di possono fare 
subito: spendere innanzitut to 
i fondi stanziati con i de
creti dell'ottobre scorso: por-
l i r e avanti la lotta sui pat t i 
Agrari per ottenere il supe
ramento dei contrat t i di mez
zadria e colonia; a t tuare la 
l e n e 382 sul trasferimento 
delle competenze agli enti lo
cali. 

GIANOTTI 
La linea seguita dal nostro 

Par t i to per raggiungere una 
intesa fra tut te le iorze de
mocratiche e popolari che 
consenta di giungere alla fine 
della legislatura — ha detto 
il compagno Gianott i — ha 
certamente confermato il con
senso di larghe masse alle no
stre proposte ed ha avuto in 
Piemonte anche larga eco fra 
le forze politiche più pro
gressiste. L'arma delle elezio
ni anticipate, usata come stru
mento per spezzare in due 
il Paese, è ora in una certa 
misura spuntata . Il disegno 
di spaccatura si è indebo
lito, anche se non mancano 
tentativi delle forze della pro
vocazione di soffiare sul 
fuoco. 

A ciò ha contribuito anche 
la nostra opera di governo 
nelle amministrazioni locali. 
A Torino e in Piemonte, do 
pò le elezioni del 15 giugno. 
le Giunte di sinistra hanno 
saputo influenzare positiva
mente settori di lavoratori e 
altri s trat i sociali che non 
avevano votato per il PCI e 
che cf at tendevano alla prova 
dei fatti, molte volte con dif
fidenza. 

Gianotti , a questo puntoL 
ha ricordato alcune delle scel
te prioritarie compiute da
gli enti locali in Piemonte. 
Pur in una situazione di gra
ve difficoltà del Comune e 

delle amministrazioni locali 
in generale, per lo s ta to del
le finanze locali e per gli 
ostacoli frapposti dal gover
no all'opera delle ammini
strazioni democratiche, la 
Giunta comunale di Torino 
e quella regionale hanno av
viato alcuni at t i che segna
no una positiva inversione 
di tendenza. 

Si t ra t ta delle scelte prio
ritarie fatte per affrontare il 
drammatico problema della 
casa in una città come Tori
no. con l'avvio di un piano 
di risanamento di mille al
loggi nel centro, e della rea
lizzazione sul piano regiona
le. utilizzando le risorse esi
stenti. dei primi obiettivi per 
il potenziamento dei traspor
ti pubblici, avendo presente 
la necessità di far fronte ai 

bisogni di mobilità delle 
masse e a quelli per l'am
pliamento della base produt
tiva e quindi dell'occupazio
ne. soorat tut to nel Sud. 

Anche nei confronti delle 
grandi lotte operaie — ha 
continuato Gianott i — la no
stra linea è s ta ta in ogni ca
so uno stimolo di unità, con
tro le spinte corporative ed 
estremistiche. Le lotte con
trat tuali sono oggi giunte ad 
un punto critico; ci sono 
segni di esasperazione che 
vanno addensandosi. La no
s t ra richiesta per una rapi
da soluzione delle vertenze 
risulta giusta, ment re appa
re sempre più evidente il ca
ra t tere persino provocatorio 
dell 'atteggiamento assunto dal 
governo e da alcuni suoi 
esponenti in particolare. 

Sia sul piano delle lotte 
che sulla politica delle nostre 
amministrazioni ci sono in
teressanti convergenze di for
ze politiche diverse. Chi pun
ta alle elezioni anticipate — 
ha concluso Gianotti — non 
può sperare di distruggere 
questo patrimonio unitario 
che tende invece a crescere 
e a svilupparsi. 

M0NTCSS0R0 
L'esigenza di sviluppare ul

teriormente l'iniziativa politi
ca esterna, per rafforzare e 
allargare il rapporto di mas
sa — ha detto il compagno 
Montessoro — scaturisce dal
la stessa necessità di rende
re più chiaro il nesso che 
esiste, nella nastra imposta
zione. tra la linea del com
promesso storico e i processi 
uni tar i reali che ancora deb
bono essere costruiti, nel Pae
se. perchè questa linea pos
sa effettivamente affermarsi. 
L'attuale vuoto di direzione 
politica non potrà essere col
mato con at t i di pura aritme
tica par lamentare: in questo 
senso saggio è s ta to proporre 
il problema dell'accordo pro
grammatico di fine legislatu
ra. in modo distinto da quel
lo di una nostra partecipa
zione ad una maggioranza 
di governo. Se è vero che la 
questione comunista si pone 
oggi come problema oseet::-

vo. dobbiamo anche riafferma
re che il nostro ingresso nel
la direzione politica del pae
se richiede ulteriori sposta
menti dei rapporti d: forza. 
attraverso lo sviluppo della 
capacità di lotta, di proposte 
e di a tenuta » del movi
mento di mossa. 

Non sempre è s ta to chia
ro in quest'ultimo periodo. 
nel partito, che per far fronte 
All'attuale gravissima situazio
ne non basta amministrare 
in modo saggio e responsabi
le i risultati del 15 giusno. 
ma che occorreva preparare 
le condizioni per andare ol
tre i! 15 giugno. 

A certi atteggiamenti d: at
tesa bisogna riproporre nel
la giusta luce la questione 
dei processi concreti che deb 
bono essrre costruiti per rea
lizzare una nuova direzione 
politici. 

E" necessario che il par
tito faccia dell'ente locale il 
perno di una lotta di mass-i. 
In Liguria se sostanzialmen
te :1 bilancio della nostra 
azione di governo è positivo 
— proprio per la capacità 
di programmazione ohe ar> 
biamo saputo esprimere — 
tuttavia non s iamo r:u5c:ii 
ad evitare una certa separa
zione fra i problemi locali 
e quelli nazionali: dobbia
mo allora fare uno sforzo 
per riconoscere il primato 
della politica anche par tendo 
dai problemi dell 'ente locale. 

L'eccezionale gravità della 
crisi — che al imenta continui 
pericoli di riflusso e di sfi
ducia fra le masse — può 
essere fronteggiata a condi
zione che si sappia man
tenere vivo e far crescere 
il legame di massa del par
tito. 

In particolare è necessario 
sviluppare l'iniziativa su al
cuni temi, a t torno ai quali 
c'è incertezza e confusene. 

quali: quello del «costo» del 
lavoro, con il sostegno intran
sigente alle lotte operaie; 
quello dei condizionamenti in
ternazionali, mostrando che 
dal r icat to si può sfuggire 
con una azione positiva e au
tonoma; quello della moraliz
zazione e r isanamento dello 
Stato; e infine quello relati
vo alle cose da fare immedia
tamente e per cui battersi, 
evitando che tutto appaia co
me necessariamente rinviato 
a dopo che sarà risolta « la 
questione comunista ». 

14 TORRE 
L'opinione pubblica — ha 

rilevato Pio La Torre — rico-
nosce oggi nel PCI la forza 
politica che non si è lasciata 
frastornare in questi mesi da 
nessuno dei frequenti sbalzi di 
tensione, di colpi di scena, di 
manovre che — se non fron
teggiate con coerenza — 
avrebbero portato all 'interru
zione dei processi politici in 
atto. E" s ta to cosi possibile 
andare avanti sulla s t rada 
della maturazione di questi 
processi dalla periferia 
al centro del Paese, che oggi 
rappresentano una realtà 
di grande valore, che ha con
sentito il varo di importanti 
provvedimenti economici e di 
progresso civile e democrati
co che rappresentano grandi 
conquiste per le masse lavo
ratrici e popolari. 

E' appunto questo bilancio 
positivo ad aver creato le con
dizioni della vasta eco all'ap
pello della direzione del par
tito, che ha confermato co
me i comunisti guardino sem
pre e in primo luogo agl'in
teressi generali del Paese. 
Questo significa anche aver 
precisa consapevolezza della 
necessità che, anche nell'eve
nienza di un'assai prossima 

campagna elettorale, non si 
interrompano le possibilità di 
confronto e di dialogo con la 
DC e perché possano preva
lere e consolidarsi in questo 
parti to le posizioni delle for
ze che si r ichiamano a valo
ri popolari, democratici, an
tifascisti. 

Confronto e dialogo possono 
e debbono trovare un terreno 
di crescita ad esempio pro
prio sulle proposte di inizia
tiva par lamentare e legislati
va formulate dal compagno 
Napolitano. Tre in particolare 
offrono questa opportunità e, 
insieme, la nossibilità di una 
grande iniziativa unitaria, di 
massa e dei poteri locali. E' il 
caso del finanziamento della 
ricostruzione della Valle del 
Belice: la legge in elaborazio
ne alla commissione LL.PP. 
della Camera DUO essere va
rata in sede deliberante an
che al Senato prima di un 
eventuale scioglimento del 
Parlamento. 

E' il caso delle provviden
ze per i giovani in cerca 
di prima occupazione. La ge

nerica proposta del governo 
non è s ta ta ancora formaliz
zata, ma intorno al proble
ma si sono sviluppati un am
pio dibatt i to e grandi movi
menti di lotta. Anche qui, il 
governo — pure un governo 
dimissionario — può adot tare 
immediate misure con il si
s tema della decretazione d'ur
genza che recepiscano le ri
chieste delle grandi masse 
giovanili. E ancora: al Se
nato sono in discussione ab
binata la nuova legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno e il 
decreto - legge governativo 
per l'immediato rifinan-
ziamenJ^ delle attività della 
Cassa. Si t ra t ta di un testo 
proiondamente innovativo: 
assemblee elettive di tut to il 
Mezzogiorno e sindacati pos
sono e debbono premere in 
queste ore perché questa pro
cedura straordinaria frut
to dell'iniziativa comunista 
abbia un rapido e positivo 
sbocco. 

A proposito di Mezzogiorno 
c'è tra l'altro da rilevare, 
che. a parte il Molise, tu t te 
le Regioni del Sud sono sta
te ormai investite da un pro
cesso di maturazione di nuove 
realtà programmatiche, frut
to di intese che comprendono 
i comunisti. Ebbene, proprio 
in questo delicato mo
mento vanno respinte tut te le 
suggestioni di fughe in avanti 
che oggettivamente lavorereb
bero per l 'interruzione di que
ste intese e quindi per un ar
re t ramento della situazione. 

NATTA 
Dinanzi alla prospettiva di 

uno scioglimento anticipato 
delle Camere dobbiamo por
re in evidenza — afferma il 
compagno Nat ta — la validi
tà e coerenza della linea se
guita dal nostro part i to non 
solo in rapporto alla crisi 
del bicolore nello scorso au
tunno, ma anche de! prece
dente tentativo di troncare 
la legislatura nel 1974. C'era 
già allora il segno dell'incon
sistenza di una maggioranza. 
del rinnovato e rapido esauri
mento del centrosinistra . 

E' necessario per tanto sot
tolineare l 'orientamento se
guito dopo il 15 giugno (con
trario ad elezioni an t ic ip i te 
di cui potevamo pur sentire 
la tentazione), ispirato a coe
renza e senso di responsabili
tà : fino all'ultima proposta 
di un accordo politico di fine 
legislatura. Altret tanto da 
sottolineare è l'errore politi
co compiuto dalla DC attra
verso il suo rifiuto, la prete
stuosità e l'assenna di moti
vazioni valide in esso conte
nute Il «confronto» contrap
posto all'accordo di fin? le
gislatura è apparso pei.->ino 
risibile, in una situazione del 
paese in cui le questioni fo
cali ?ono quelle dell'inesistenza 
di una maggioranza e della 
grave incapacità del governo. 

L'intesa da noi proposta era 
il tentativo di surrogare in 
Par lamento tut to ciò che è 
venuto a mancare. Il nodo es

senziale è infatti diventato 
quello dell'esecutivo. In Par
lamento si è pur riusciti ne
gli ultimi anni a portare 
avanti iniziative importanti. 
Ma ciò che non regge è la di
rezione del paese, la capacità 
at tuativa delle leggi e degli 
interventi quotidiani da par
te dei governi. 

Bisogna perciò guardare 
ora alle cose da fare nell'im
mediato. E compiere att i coe
renti con l'impostazione se
guita finora. Deve quindi es
sere chiaro al par t i to in pri
mo luogo il senso della propo
sta. che noi sosteniamo e 
stimoliamo, di ridurre i tempi 
della campagna elettorale. 
Ciò non significa che noi ve
diamo con favore lo sciogli
mento anticipato delle Came
re, tonsì che puntiamo a 
contenere e ridurre quanto di 
paralisi può comportare una 
campagna elettorale. Una po
sizione in coerenza con la 
nostra contrarietà, costante
mente espressa, ad elezioni 
anticipate. 

Ma vi sono anche altre mo
tivazioni a favore di una 
campagna elettorale più bre
ve, di elezioni contenute in 
un solo giorno: esse r ientrano 
nell'azione tendente a toghe-
re il carattere traumatico, di 
scelta decisiva per le sorti 
della democrazia e del paese. 
che ad ogni consultazione 
elettorale, anche amministra
tiva, si è voluto dare in Ita
lia. In secondo luogo, sono 
del tut to giusti l'impegno e 
le richieste perchè l'anticipo 
delle elezioni non comporti 

una paralisi delle att ività le
gislative e degli interventi 
sui problemi del paese. 

Nessuno pensa che a Ca
mere sciolte si possa realiz
zare il programma di fine 
legislatura. Tuttavia. un 
eventuale anticipo nello scio
glimento incide sui carat teri 
e sulle funzioni del governo, 
non del Parlamento. Nel sen
so — ha det to Natta — che 
lo scioglimento anticipato 
comporta che si interrompa 
il rapporto fiduciario tra 
Par lamento e governo. Non 
esiste infatti l 'istituto del
l'» autoscioglimento » delle 
Camere. Occorrono comunque 
degli at t i pohticoparlumen-
tari. 

In tal caso, soltanto il go
verno non è più nella pie
nezza dei suoi poteri. Il Par
lamento, anche quando in
terviene lo scioglimento re
sta in grado di esercitare le 
sue funzioni. Si t ra t ta perciò 
di vedere cosa passiamo chie
dere e realizzare. Le proposte 
avanzate da Napolitano so
no perfettamente valide, e 
r ientrano nella normalità 
delle procedure parlamentari . 
Ci riferiamo all'esame dei de
creti governativi, già presen
tati. sul Mezzogiorno o sul fi
sco (cui collegjre le questio
ni del credito>. 

Restano in piedi anche le 
funzioni e ì compiti di con
trollo del Parlamento. Ad 
esempio, la Commissione in
quirente deve andare avanti. 
Casi le commissioni di in
chiesta (come quella sulla 
giungla retributiva) debbono 

! continuare la loro at t ivi tà. 
i Allo stesso modo si deve per

venire al controllo sullo s ta to 
di attuazione dei decreti eco
nomici del '75. Esigiamo inol
tre una discussione parlamen
tare (a differenza di quanto 
avvenuto in al t re occasioni) 
in caso di nomine in enti di 
Stato nel periodo elettorale. 

Nel dire questo, vediamo 
due campi essenziali in cui 
non venga meno l'azione par
lamentare: quello economico-
sociale e quello della moraliz
zazione. Quale che sia la sor
te del governo e della legi
slatura, questi ed altri aspet
ti dell 'attività delle Camere 
dovranno andare avanti. Più 
delicato è vedere se sia possi
bile ondare al di là, cioè se 
sia passibile definire disegni 
di legge su cui già si è lavo
rato, ma assai complessi, co
me la riforma sanitaria o 
della scuola secondaria. Del 
tut to valido appare invece af
frontare problemi come la 
legge per il Belice o sulla ri
conversione industriale. Si 
t rat ta peraltro di verificare 
(e stimolare) la volontà pò 
litica di fare queste cose 
Semmai, dovremo difendere 
la serietà e il rigore del Par
lamento dalla marea delle 
leggine settoriali e corpora
tive che potrà farsi avanti. 

Noi dovremo batterci MI 
questo orientamento, anche 
per anticipare la risposta a 
prevedibili sviluppi, come un 
aggravamento delle tensioni 
sul terreno economico, che 
potranno aversi nella cam
pagna elettorale. 
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E' Pasqua. 
Gli Alimentari Startela costano meno. 

Proprio così, guarda. 
Da oggi centinaia 
e centinaia di articoli 
alimentari alla Standa 
costano meno. 

E per Pasqua 
grandi occasioni 
a prezzi speciali. 

Agnello fresco sconto di 200 lire 

9 | f t ^ | s u t u t t i ' t a9H 

Salametto campagnolo 

Tortellini freschi* 
sacchetto 

670 
gr. 500 netto 

Champignons sott'olio 
in vaso ermetico 

1350 
gr. 580 netto 

Piselli fini surgelati 

390 
gr. 350 netto 

6 uova fresche 

• • 

gr. 65/70 

Gelato Motta vaschetta "Preziosa" 
gusti 

assortiti 
CC. 650 • I 

Insalata russa 
fresca, con uova 

850 
vassoio gr. 500 netto 

Colomba Milano Colomba Oscar 

14501 • • 

gr. 715 V qualità -gr. 715 

Funghi freschi 
champignons 

105 
Tetto 

Toscanella Chianti Putto 
"Fattoria S. Ermo' 

890 
1 litro e 3/4 - v.p. 

T5 

Pepsì-Cofa 

lattina ci. 33 

r e i litri DICUIUCI ivieiutf 

2380 
Uova cioccolato fondente 

•Venchi Unica" 

1 • • 

gr. 130 

Antipasto sott'olio 
in vaso ermetico 

• ; • : • 

gr. 580 netto 

Caffè Sptendid 

760 
lattina gr. 200 netto 

Bitter *S. Pellegrino' 
formato famialia 

230 
ci. 33 

Vasto assortimento di uova pasquali delle migliori marche: 
Motta, Alemagna, Ferrerò, Venchi Unica, Pemigotti, Dulciora 
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Uomini politici, giuristi e associazioni democratiche appoggiano la proposta del PCI 

TANTE VOCf CONTRO HL RINVIO 
DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Evitare lo spreco di miliardi e dare sbocchi positivi agli urgenti e drammatici problemi della città - Pretestuoso atteggiamento 
de - L'ex federale missino Pompei svolgerebbe le funzioni di sindaco se Darida si presentasse candidato alle elezioni politiche 

Compagni di scuola e extraparlamentari in corteo a Primavalle 

Centinaia ai funerali 
del giovane ucciso 

dalla guardia carceraria 
La salma tumulata nel cimitero di Prima Porta - Un testimone: « L'agen
te si è chinato sul cadavere e lo ha perquisito, ma non ha trovato nulla » 

La proposta del PCI, avanzata dal com
pagne Enrico Berlinguer nel comizio a 
piazza San Giovanni, perché le elezioni 
amministrative a Roma (per il rinnovo 
del Comune e della Provincia e la nomi* 
na diretta, per la prima volta, dei con
tigli circoscrizionali) si svolgano regolar
mente anche nel caso di scioglimento an
ticipato delle Camere, ha raccolto vasti 
consensi tra le forze politiche democra
tiche e nell'opinione pubblica. Di fronte 
all'aggravarsi dei problemi della città, con 
conseguenze drammatiche per la vita dei 
lavoratori e delle masse popolari, risulta 
Infatti sempre più evidente la necessità 
di assicurare uno sbocco concreto, attra
verso le previste elezioni, alle grandi que
stioni che riguardano l'avvenire di Roma. 

L'eventuale rinvio della scadenza elet
torale, oltre a contribuire a deteriorare 
la situazione, immetterebbe inoltre nella 
situazione politica un elemento inaccet
tabile per le forze politiche democratiche 
e perfino grottesco nella sua assurdità. Se 
Infatti si andrà alle elezioni politiche an

ticipate, il sindaco di Roma che Intende 
presentarsi candidato, dovrebbe dare a 
termini di legge le dimissioni dal suo 
Incarico: gli subentrerebbe allora l'asses
sore anziano, che è il de Ennio Pompei, 
L'ex federale fascista diventerebbe quin
di « per meriti di età » il facente funzioni 
di sindaco della capitale in una fase di 
transizione, dai termini del tutto impre
cisati. 

Un fatto di gravità estrema, tanto più 
impensabile dopo il pronunciamento del
l'elettorato il 15 giugno e assolutamente 
inaccettabile per la coscienza democra
tica e antifascista della maggioranza del 
popolo romano. Una possibilità che deve 
far riflettere e che dà ancora più forza 
alla proposta del PCI di mantenere fer
ma la scadenza delle elezioni amministra
tive a Roma. 

Sulla proposta comunista abbiamo chie
sto il parere di esponenti del mondo po
litico e di giuristi: pubblichiamo qui di 
seguito I loro giudizi. 

ALBERTO BENZONI - capo
gruppo del PSI al consiglio 
comunale 

Innanzitut to ritengo che in 
realtà spetterebbe a chi è fa
vorevole al rinvio delle elezio 
ni amministrative spiegarne 
1 motivi e l'opportunità. Noi 
ri teniamo che la scadenza per 
Roma debba essere rispettata 
anche nell 'eventualità di ele
zioni politiche concomitanti. 
Vi è una necessità di auste
rity. cioè di evitare una dop
pia spesa; in secondo luogo 
e da tener presente hi situa
zione politica esistente al Co
mune di Roma, con un prò 
gramma concordato « a ter
mine » — e 11 termine è giu
gno — con il sindaco Darida, 
che sembra intenzionato, in 
caso di elezioni politiche an
ticipate a presentarsi candi
dato. e sarebbe costretto a 
dimettersi. 

Il rinvio a ottobre creereb
be un vuoto di potere molto 
pesante rispetto alle esigen
ze della città. Se la DC si as
sume la responsabilità dello 
sl i t tamento delle elezioni, de
ve rendersi conto che non 
può gestire l 'amministrazione 
nella fase di transizione, con 
un monocolore che ha ap
punto un termine e che in un 
certo senso è «sotto tutela». 
cioè sotto il controllo delle 
altre forze democratiche e in 
particolare delle sinistre. Una 
situazione di questo tino non 
sarebbe tollerabile. Nell'ipote
si dunque di un rinvio, che 
per nitro noi combattiamo, le 
larghe intese vanno riviste 
per superare il monocolore. 
si dovrà cioè rivedere anche 
« l'emergenza ». 

PAOLO CABRAS . capogrup
po della DC al consiglio co
munale 

Il confronto politico a ca
rat tere nazionale in un mo
mento difficile per il paese. 
assumerà un rilievo tale d.i 
mettere decisamente in om
bra ì temi di carat tere loca
le e. nel caso di Roma, i pro
blemi del suo sviluppo e del
la gestione amministrativa. 
Non è conveniente sciupare 
l'occasione di un dibatti to sul 
Comune di Roma mortifican
do il ruolo delle autonomie 
locali nella vita democratica 
del paese. Non dimentichia
mo che a Roma si dovrà vo
tare non soltanto per Comu
ne e Provincia ma anche per 
i consigli circoscrizionali ohe 
susciteranno una vasta ptr-
tecipazione di base contri
buendo a rendere uiù sa ".do 
il legame fra i cittadini e le 
assemblee elettive locali. 

ADOLFO D I MAJO • profes
sore di diritto civile al
l'Università di Roma 

Ritengo che non esistano 
ostacoli nò di carat tere giu
ridico né di altra natura i n -
pioni di opportunità politica) 
per non mantenere la scaden-
7a prefissata per le e'ezioni 
amministrative. Ostacoli giù 
rd ic i non sussistono dato che. 
come è noto ed è del resto la 
opinione prevalente tra gli 
studiasi di diritto pubblico, le 
elezioni amministrativo han
no la loro autonomia risnetto ! 
« quelle politiche, m quanto j 
scadenza che interessa il r:n- • 
novo di quegli oreani rappre
sentativi e di governo de:"i 
enti Iccali. la cui « nutono 
mia •» rispetto al potere poli
tico centrale rnopresentato 
dal Par lamento e dal gover
no è sanci ta a chiare lèt 'ere 
dal l i Costituzione (art. 5). 

Questa autonomia non e 
da intendere sol tanto come 
autonomia nei confronti del
io S ta to appara to e d?i suoi 
organi ma anche come auto
nomia d; una elaborazione e 
d- un momento polita di-

portunità. quale ad esempio 
il pericolo, da qualche par te 
prospettato. che le elezioni 
«politiche», se contemporanee 
o quelle amministrative, «in
quinino », per cosi dire, que
st'ultime. Nella prassi del no
stro Paese r i differenza for
se di altri Paesi» le elezioni 
amministrative sono s ta te 
sempre un ' importante scaden
za « politica » (sia pure o li
vello di « politica » delle am
ministrazioni locali). Gli «in
quinamenti » temuti sarebbe
ro dunque fuor di luogo. An
zi. si può dire il contrario. I 
cittadini, chiamati ad eleg
gere il Parlamento e le am

ministrazioni locali, possono 
esprimere un giudizio più 
completo, che tenga conto 
del quadro complessivo della 
politica nazionale e di quella 
locale. 

Vi è infine un ordine di 
considerazioni ulteriori in fa
vore dell 'abbinamento delle 
elezioni amministrative con 
quelle politiche. La crisi eco
nomica che attraversa il no
stro Paese non può consenti
re il « lusso » di due « costo
se » competizioni elettorali, 
nello stesso anno e magari a 
bieve distanza l'una dall'al
tra. con la paralisi, per ben 
due volte, dell'intera vita na

zionale. Sarebbe ora che an
che una riflessione di questo 
tipo venisse fatta dalle forze 
politicamente responsabili. 

A N T O N I O PALA • segretario 
regionale del PSDI . consi
gliere comunale 

Come fa il Campidoglio, mi 
chiedo, a restare senza una 
amministrazione che abbia 
una maggioranza, anche una 
strategia, un punto di riferi
mento per le iniziative (al
cune delle quali anche lode
voli) che devono trovare una 
unità? Da qu?sta domanda 
discende la mia convinzione 
che le elezioni amministrati
ve si debba} | ^ene re pur nel 
caso di elezioni po.itiche an* 

i ticipate. E' quasi impensabile 
j che qualcuno possa essere fa

vorevole a rinviare la scaden
za. di fronte alla situazione 
esistente in Campidoglio, con 
una giunta monocolore priva 
di maggioranza e il sindaco 
che non può continuare per 
troppo tempo ad amministra
re in queste condizioni. 

Il Paese è inoltre in piena 
crisi economica, e quindi evi
tare una spesa di miliardi 
per lo Stato in caso di doppi 
turni elettorali, sarebbe più 
che opportuno. Qualcuno po
trebbe dire che cinque sche
de in una volta sono troppe, 
ma ritengo che non vi sareb
be confusione: l'elettorato e 
maturo. C'è piuttosto un pro
blema organizzativo risolvibi
le con facilità se per esem
pio nella stessa sede eletto
rale fosse collocato un seg
gio per le amministrative e 
uno per le politiche. 

Il problema vero è quello 

della volontà politica. Noi 
appoggiamo dunque 'a prò 
posta del PCI: ,-,e non fo--.se 
s ta ta espressa, l'avremmo a-
vanzata noi stessi. La mia 
impressione è che in Campi
doglio vi sia. se non l'unani
mità. una larghissima mag
gioranza a favore del rispet
to della normaie scadenza di 
giugno. 

La crisi capitolina si in
treccia con la crisi generale 
e c'è da chiedersi a che casa 
serve che il Comune di Ro
ma si trascini nell'incertezza 
politica. E n che cosa serve 
il rinvio a ottobre? Perchè al
lora non subito? Perché far 
sopravvivere una situazione 
deteriorata in uno spazio di 
tempo che non può far altro 
che contribuire a deteriorarla 
ancora di più? Siamo dunque 
fermissimamente convinti del
la necessità di abbinare le 
elezioni, sempre che si faccia
no quelle politiche, certo non 
volute da noi. 

ALLEANZA 
DEL LAZIO 

CONTADIN I 

L'Alleanza contadini del 
Lazio, dichiarandosi netta
mente contraria all'eventuali-. 
tà di elezioni politiche anti
cipate. ritiene comunque non 
rinviabile il voto per il rin
novo del consiglio comunale 
e provinciale di Roma e de
gli altri Comuni della regio
ne. L'Alleanza afferma tra 
l'altro che il voto contempo
raneo « attenuerebbe successi
vi elementi di tensione e con
sentirebbe la formazione del-

j le maggioranze di governo in 
I un quadro politico definito». 

I funerali di Mario Salvi, il giovane ucciso da una guardi a di custodia mercoledì scorso dopo gli incidenti attorno al 
ministero della Giustizia, si sono svolti ieri nella chiesa di S. Cipriano, a Torrevecchia. Davanti al tempio si sono r^luna^ 
ieri mattina alcune centinaia di giovani- in buona parte ad erenti a « collettivi autonomi » della cosiddetta sinistra extriT 
parlamentare. Anche la chiesa era affollata di circa duecent o studenti del «.Bordoni» (l'istituto frequentato dal giovane 
ucciso), nonostante la famiglia avesse espresso il desiderio che i funerali si svolgessero in forma strettamente privata. 
« La decisione — ha spiegato Renato Salvi, zio di Mario — e ra stata presa dai genitori. In tanti anni non hanno mai sentito 

Mario parlare di politica e I — 

Domani (alle 14,30) due cortei dall'Esedra e dal Colosseo fino a piazza Navona 

Edili, metalmeccanici e chimici in lotta 
Gli oltre 100 mila lavoratori delle tre categorie scendono in sciopero per contratti, occupazione e investimenti - 22 licenzia
menti alla Recordata - In agitazione i dipendenti della SIRTI e deH'Aifel - Incontri alla Regione con i CdF della GIP, Avir e Europa 

Movimentata cattura 

di due pregiudicati 

Presi con Pauto 
carica di armi 

Le armi trovale sulla macchina dei due giovani arrestati. Nel riquadro. 
dall'alto in ba.-.so: Gianni Nucifera e Vincenzo Galliano 

Due giovani sorpresi in possesso di tut to 
l'occorrente per compiere un rapimento o 
una grossa rapina, sono stati arrestati 
l'altra notte all'uscita del casello Roma Nord 
dell 'autostrada del Sole, dagli agenti della 
guardia di finanza. Si t rat ta dei pregiudi
cati Gianni Lucifora. di 23 anni, e Vincenzo 
Gagliano, di 25 anni , entrambi di Catania. 
Nell'auto gli agenti hanno trovato una di
visa da sottotenente dei carabinieri, t re 
corsetti ant iproiet t i le , un mitra « Sten ». 
quattro pistole, un silenziatore, cartucce di 
tutti i calibri, due martelli e guanti. 

Erano da poco passate le due quando 
una pattuglia della guardia di finanza al 
casello Roma Nord, ha intimato 1"« alt » 
ad una « Renault R5 ». t a rga t i Catania 
392826. che proveniva da Firenze. La vet
tura invece di fermarsi ha accelerato, for-, 
zando il posto di blocco. Gii agenti sono sciopero generale nazionale 
saliti a bordo di un'« Al fetta »>. e al t e rmine ' dei chimici i trovare un mo 
di un breve inseguimento hanno bloccato i [ mento unitario di mobilita 
fuggitivi. 

Durante la perquisizione della vettura 
finanzieri hanno trovato nel portabagag 
l'arsenale ed hanno t ra t to in arres 'o ì due 
Sia Vincenzo Gagliano che Gianni Lucifora., 
che aveva nella giacca una pistola, hanno | delia struttura produttiva in
precedenti penali. » dustr.ale della nostra provm-

Oltre centomila lavoratori 
dell'industria scendono in lot
ta domani. Chimici, edili e 
metalmeccanici sciopereran
no insieme per tut to il po
meriggio e daranno vita ad 
una manifestazione provincia
le. Due cortei si formeranno 
alle 14.30 a piazza Esedra e 
al Colosseo, dove si radune
ranno le delegazioni di fab
briche e cantieri della città 
e dei maggiori centri indu
striali della provincia. Da qui 
i lavoratori si muoveranno 
per sfilare (dopo essersi con
giunti a via Cavour) fino a 
piazza Navona dove avrà luo
go un comizio. Al centro del
la giornata di lotta saranno 
le piattaforme contrattuali 
delle tre categorie (da mesi 
impegnate in questa batta
gliai. l'occupazione, gli inve
stimenti produttivi e la ri
chiesta di una profonda mo
difica dei provvedimenti go
vernativi in materia di cre
dito e di imposte. 

I sindacati di queste tre 
importanti categorie assieme 
alla Federazione unitaria 
CGILCISL UIL hanno volu
to (indicendo questa giorna
ta di lotta in occasione dello 

| eia. Sono proprio questi i .-,e' 
j tori maggiormente investiti 
| dalla crisi. Licenziamenti. 
, mancato ricambio del « turn 
i over ». un uso spesso incon

trollato e «selvaggio» 'della 
cassa integrazione sono i se
gnali di questa difficile e de
licata situazione. 

Le aziende in difficoltà so
no 18 nel solo settore chimi
co farmaceutico mentre nei 
cantieri sempre più frequenti 
sono i licenziamenti. E' di 
una settimana fa la decisio
ne della Sogene (del gruppo 
Immobiliare! di licenziare ol
tre 80 edili e di minacciare 
il posto di lavoro ad altri 500 
dipendenti. 

in questi pochi giorni non I 
sono riusciti a convincersi i 
che il figlio avesse fuori ca
sa interessi che loro non co- | 
no.->cevano ». j 

Quando il carro funebre è j 
parti to alle 9,30 ver.-o il ci- I 
mitero di Prima Porta, se- j 
guito dai soli parenti più | 
stretti , i compagni di scuola i 
di Mario e i grupjietti di 
extraparlamentari hanno for
mato un corteo che ha per- | 
corno le strade di Primavalle, , 
fino a piazza Clemente XI. | 
alla targa di marmo qualcu- j 
no aveva messo un foglio i 
bianco su cui era scritto ) 
« piazza Mario Salvi ». | 

Sotto il cartello è stata de- j 
posta una corona di fiori. | 
mentre veniva annunciata j 
per questo pomeriggio una •• 
manifestazione contro « le i 
violenze della polizia ». i 

Quando il corteo — che in | 
precedenza aveva sostato an- | 
che davanti all'abitazione di | 
Mario Salvi, in via dei Brìi- j 
no, 10 — è sfilato davanti al- i 
le sezioni della DC e del 
PSDI di via Nicolò Albergali- ; 
ti. si sono verificati gesti i 
teppistici. Un gruppo si è ! 
staccato dal resto del cor
teo e ha lanciato .̂ a.-v-i con
tro le insegne delle due .-e-
di di partito. 

Sul fronte delle indag.ni 
continuano intanto gli accer
tamenti di.spo.-ti dal ma'.'i-RECORDATA — Sono sta

ti licenziati i 22 dipendenti j strato il sostituto procuratore 
Gianfranco Vislietta — per 
sciogliere tutti gli interroga 

della Azienda Recordata che 
aveva fino a qualche me.-.e 
fa in appalto tu t to il lavoro 
meccanografico della società 
assicuratrice Assitalia. L'As-

j sitalia ha. infatti, deciso di 
prendere in proprio anche 
questo settore. Le organizza
zioni sindacali degli assicura
tori hanno richiesto l'assun
zione da parte dell'Assitalia 

i dei 22 lavoratori già specia-
! lizzati in questo campo. I«i 
' società ha invece preferito 
' procedere a nuove assunzioni 
i con criteri pret tamente clien-
' telan. 

1 da! punto di vista quantità 
tivo che qualitativo il nerbo i 

i 

La tragica vicenda della giovane di Acilia che ha perduto la bimba partorita in segreto 

Una gravidanza vissuta nell'angoscia 
Liliana lacovo rischia forse di essere incriminata per infanticidio • Aveva continuato a lavorare fino all'ottavo mese - Dove
va mantenere padre, madre e tre fratelli - Anche all'ultimo ha cercato di nascondere quello che riteneva una «vergogna» 

Liliana lacovo rischia for
se di essere incriminata per 
infanticida. l.a magistrati!-
ra d-.icrà appurare se la gio-
tane domestica intende.-*? 
doccerò sovprimere la bam-

Ye.^Ì-_ i".Au.. r i lfl..^.0J" im<!?. t '5! ì bina che acera appena par
torito, quando, per n >n farsi «d un diverso live'.'o e su di 

un diverso terreno rispetto 
a- momento politico che tro
va la sua espressione nel Par
lamento nazionale e nel go
verno La tesi invece del rin
vio delle elezioni nmmin-stra-
tive in attesa del 'o svolgi
mento di quelle nol.t:ch-> an
cora r sente de"a concezione 
superata secondo cui. essen
do ls scadenza « a m m i n ^ t n -
tiva » un momento subord.na
to rispetto al 'a scadenza .< no
li tica » — cosi come l'animi- i 
nistrnzwve. e r e t t a m e n e fur
iando. è un'att ività <uh->ri:-
nata ie miasl infero-ei ri
spetto al'Mtt'viià Tìol'fra in
tesa fom? ' n i ' i i t i v i di deci
sione e di o-i":it imeiito — 
rrao la p r imi rt.nv " n i i r e 
a l a -eronda e non può s: ire 
da s> 

U n i tes' «iffn'ta è ; n ch'a
ro contrns 'o con :' nn«tro as
s e t o rosti turtona'c e con 
quella « n n t i c . i « d ^ ' e -st Mi
lioni quale si è venuta deli
ncando. specialmente 'n que
sti ultimi dieci anni. Non cs: 

ro senza lavoro. Tre bocche ' pica e os-<tenziale. Fino al 
in più da sfamare. E poi. 
l'agghiacciante solitudine in 
cui la giocane continuala a 
licere, portandosi dentro 
quella che con nani proibiti 
lità riteneva una < colpa r. 
una vergogna di occultare, 

l'ultimo h'i cercato di na- ' 
scondere q'tc'la che ritenerci i 
linci * vergogna >. 

Caren:a di strutture assi- | 
stenziali. e paurosi limiti cui , 
turali, emarginanti. stanno al 
fondo della tragedia che è 
costata lo t ita alla piccola j 

Stamane manifestazione al ministero della P.l. 

E rivelano un aberrante, an- l 
-e sociale, <>\-

s'ica all'Ostiense nella ca-a \ treché umano, ai problemi di 
di un melico, in ria Dar.dmi. ' mtliori di donne: solo ades-
Yestiti sempre p:ù adegua- j 
ti a celare il suo .-tato l'ave-
vano aiutata allo scopo, l'n 
mese fa. non ha retto più. e 

j si è licenziata. Xnn lo ha det
to ni famiglia. Ha preferito 
far finta di nulla, uscendo. 
come al solilto, tutti i giorni, j 
sola, in disperati cagabon 
daggi. Xessuno con cui divi

so. dopo anni di bitte, ì con 
sult tri familiari regionali. 
p-xs'ir.o e iriinciare a funzio
nare e a d'onre gli intollera
bili vuoti che ancora segna 
no una reale educazione sen
suale e la capacità di una 
maternità consapevole. 

Ora, un'inchc<ta giudizia
ria è arxrta. IM ventunenne 

M I U . l l l l l l UH"» 1 «111111. n u l i v o . i «• , ' .-

stono neanche ragioni di op- I fratelli pm piccoli, anche lo-

scoprire dai familiari. la rm- E cosi ha fatto f.r.o alì'ul 
chiuse in un armadio cirro.'- finio: insistendo oani matti- j bambina di L'bana lacovo. j 
gendola in un asciugamano , na. nell'andare al lavoro, con ~ 
Isi neonata era ancora r i n j il trenino, per fare la dome- I tico disinten 
quando fu sorcersa: ma non ' " ""* ' " ~ ~ ~ 
sopra vi*-e che p>che altre 
ore. Qualunque sia il pini' 
zio che la iv.;g:stra'iira darà. 
v TI può sfuggire il fatto che 
la tragica vicenda in cui è 
coinvolta la centun^nne di 
Aciha è la conclusione di un 
dìbTOSO e aun'ìtcìantc dram 
ma individuale nel quale cau
se sociali e di costume si in
trecciano, Unendo col pesare 
intollerabilmente sulle deci 
siini personali. 

.Acera lavorato tini all'ot
tavo mese di gravidanza. Li j 
liana. Oltanlam la lire al me 
se necessarie a lei. sua ma 
dre Maria, il padre Xicola. 
operaio disoccupato, da quat
tro mesi convalescente di una 
grave malattia di fegato. Trt 

Sperimentali : richiesti 
esami non tradizionali 

dere il peso dei suoi proble- i di Adita, dura rispondere in 
mi. delle sue angosce. Il no- \ prima pers «?JCI. forse di un 
ne dell'uomo dal quale era \ reato. ì'm'ant'cidh. e'he è 
-tata messa incinta, non l'ha j per se stes-o ripugnante. I 
coluto nemmeno dire: snlo magistrali mn potranno d-
alla pilizia. più tardi, ha i mentìcare c^-ci c'è dietro a 
parlato di un impiegato di questa traaedia. per ricostruì 
banca 

Cosi. cenerd'i 9 marzo. Li
re e valutare fino in fondo 
le reali intenzioni e le effet-

liana ha partorito, nella più tive responsabilità della già-
completa solitudine: ysicolo- • rane. 

G'.; .-tudenti. irli ingegnanti. ì scn.ton delle quinte clas
si de. i.e:: My.-l,.-.fiit.i'. della c.tta. ma.i.featcranno questa 
matt ina, davanti a! M.noterò della Pubblica Istruzione, per 
richiedere che nano f.nalmente accolte le loro proposte per 
lo svolrintento des..i e.-ann d: maturità. Come è noto infat
ti 1 d.castero ncn li» pre-o ancora nessuna decisione in 
mento. I r s.o t..nza. mentre fra due g.orni dovranno esse
re rese note !•? materie degli esami per ì licei a normali >>, 
tri; a iunn: de /h spv.menta l i non sono neanche stati infor
mati ic saranno ci. amati a sostenere una prova ntradizio-
r.al • ». o se per loro la maturità invece — come richiedono — 
nspeccniera'r. ' :;»:vità didattica effettivamente svolta, e ter
ra conto orile L.i.V'ita che nelle singole scuole studenti e 
dorcn'i s' sono prefissi. 

Preci.-e proposte in questo *c:v=o sono state avanzate al 
in. i.stero d i tempo, che però non ha ancora assunto una ! la elettronica 

op: 
raffineria GIP d; Gaeta e 
della vetreria Avir si ^ono 
incontrati ieri con l'as-es>o-
re rerzionale a i l ' indi^tna. 
compasmo Mario Berti. Le tre 
fabbriche =ono ria tempo m 
lotta per la difesi dell'orcu-
pazione. contro la minare a 
di smobilitazione e di Leon-

j ziamenti. Alla G I P e alla 
| AVIR ìe a7.en r 'e hanno in

tenzione di mettere in cassi 
ì mtezrazione a zero ore il 

personale. I rappresentanti 
j ci'1: lavoratori e l\i.--e^-.ore 
{ regionale hanno ri.^ru-so as-
j sieme le m.sure nere=sar:e a 
1 salvagli arri are il pn-to d: la-
! voro 
j AIFEL — Sono m a:.M-
I zinne t lavorator. d^ll'AIFEL. 
i la fabbr.ca d. Porr.ez.a rìo-.e 

vengono costruiti i m p a n i : di 
refr.aerazione * .-copo mria-
stna'.e. I 120 operai, che con 

j una dura lotta sconfissero un 
! anno fa il tentativo ri: srr.o-
j b.l.tate io 3tab.'..ritento, ch.e-
I dono oz^i il n-pe t to dezli 
t accordi f.rmati che prevedo-
i no un piano per la ripresa 
j produttiva rieU'az.ep.da. 

SIRTI — Se.opor. articolati 
e blocco de zi. straord.nar. al-
"a S.rti. una so.-.e-a telefo-

! ir.ca del erunpo IRI Stet. I 
i lavoratori ed.li che in que-ti 
I c o m i - o m :mp'»znai. nel.a 
j iVallaz.one d: un c.ivo tele-
! fonico nella zona d. O ' . a 

chiedono che l'azienda co:v-
snonda loro tutte le indenn.-
tà di Trasferta e p-v .1 la
voro d. ̂ a 2. aio S-vondo .1 
contratto ?': eri.li avroX'ero 
diritte al v.tto e a.lV.logj.o 
mentre la S:rti da loro sol
tanto una somma forfettaria 
di 2 800 lire al giorno. 

PHIL IPS — 
denti della Philip-, hanno 
scioperato :er: per il contrai-
to d lavoro del rettore del-

Una nuova 

condo il racconto del jrara-
gista. tuttavia, Domenico 
Velluto si sarebbe rialzato 
senza trovare nulla. Come è 
noto la pistola è sitata rin
venuta nell'ambulanza, du
rante il tragitto da via de
gli Specchi aH'o.-,peda!e S. Spi
rito. Dal racconto di Claudio 
Petrocchi (che non ha assi
stito alla scena dello sparo 
ma ha v:.>to l'agente rincor
rere il Salvi, e poi. subito 
l'uccisione, si è mescolato tra 
la folla attorno al cadavere 
e all'eccitatissima guardia 
carceraria) emerge un altro 
particolare, e cioè che 11 col
po mortale non è Mato spa
rato. come so.itiene qualcuno, 
da una distanza di eh a 
trenta metri. Il garagista in 
fatti ha affermato di aver 
udito gli hpan dopo che tut
ti e due. inseguito e insegui
tore. avevano oltrepassato 
l'angolo tra piazza S. Salva
tore in Campo e via f? Sal
vatore in Campo. Quell'an
golo. dal punto dove Mario 
Salvi è caduto, non dista più 
di l.~> 18 metri. 

Ieri il sostituto procurato
re Viglietti ha ordinato le 
periz.e mediche e balistiche. 
In particolare dovrà essere 
accertato se Mario Salvi sia 
morto istantaneamente o me
no e in quest'ultimo caso pe 
il giovane possa aver com-
p.uto movimenti automatici 
o volontari. NELLE FOTO 
Il padre e la madre confor
tati dai lamiliari. 

tivi che si sono accavallati 
sul ritrovamento della pisto
la nei pantaloni del giovane. 
Sul fatto, che assume un va
lore di rilievo nell'ambito de! 
l'inchiesta, sono e m e n e ne
gli ultimi giorni testimonian
ze importanti che potrebbe
ro contrastare con la versio 
ne ufficiale fornita dalla pò 
lizia. 

Bloccale le lezioni 
al Conservatorio S. Cecilia 

Niente le/ioni ieri al con 
servatono di S. Cecilia, in 
via de: Greci. La grande 
maggioranza dei 700 studen
ti che frequentano !<• divede 
classi ha partecipato nelia 

In particolare :! gestore di ; matt inata ad una assemblea 

i 

un garage di via San Sa!- | 
valore :n Campo. Claudio pe- 1 
trocchi. avrebbe visto - - se
condo quanto hanno r.fento ! 
alcuni giornali — l'aliente d. ' 
custodia, che ha sparato ;ì ' 
colpo mortale, chinar.-! su'. ' 
corpo ormai pi ivo d. v,ta di ) 
Mano Salvi e tas tano v.cnio : 

alle tasche, come .*-e lo ste.s- ' 
se perquisendo Sempre se- ' 

nell'auditorium. IA'. r.chiesto 
che i giovani hanno avanza
to con la loro protesta ri
guardano un po' t u f i i prò-
blemi del conserva tono. Gli 
studenti chiedono la r is tai ' -
turaz.on** del consiglio di d -
rivirine che deve essere tra
sformato :n con?.gito di ist.-
tuto. e o e in onan i smo 
collegiale 

ri partito' D 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 

Ì C J . O T ds. a t Me e a: - p-D •>-
e 3 i ' • r.o da H J I J ' I .? 2 p*CiS3 
i cci ir . zz'3 r-3-. irtj'i d i-, i-
\oziz o-. P2- :» 2is:-r.b c i ; „ - ; :e 
ptr ia e i n j i j - . a d. C J - . ^ ' Ì ; : - ! 
ij.'.t 1 sic e i-:. srCj-J-'.-ni per .e 
e resse- z zr .1 C O T I 3: 3 e"!-;.-:>-
io e .1 co-.s , -3 ?-3. -e a e 
• I T Federa .3 -e i e 17.33 : _,-
.-i.or.e d. O'sc . ZZÌZ.S~.C p:r .a 
camaiS"!! t't'-'Sri.c. D t / 3 " i p£.-
t»c 3itt a.ne.-.o U T rreT. t -3 d ; e 
segrete- 5 d : e zort de 3 e !!a 
(Bal i T.c. -V.ta : ; 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA. 
LE — l i F f d ; - i . - : ; t ? e 17 r . -
n or>.» ce .-1.2 S V ; - a de a c-a 

.-ai c-e P.-3. ne 

I 

posizion-i emara r uft.< ale. Se per cinque anni — afferma
vo 1 giovani — }hb .«mi studiato in modo diverso, affron
tando anrh-; r.i.-ttr.e differenti da quelle dei licei tradizio
nali. non si vede in bas^ a quale ragionamento dovremmo 
poi svolgere un es . .ne come tutti gli altri. La protesta di 
qm-s ' i mattina è c;;.ta promossa dalle quinte classi dei li
cei sperimentili di via Manin e della Bufalotta. e delle se
zioni spen .n rn t th dei Virgilio e del XXII. 

; e Arn-n.-i 
ì (M«.-.eiiS) 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E -- TOR 
DE' CEriCl 3. e 13 30 f H o - d - . 1 : 
ATAC a " ; 17 i-> Fedc-az 0 e 
(Lorr.bard ) . 

ASSEMBLEE — SAN SABA e -
le 18 A: i . *s . P0 3 , TU£NSE VIL
L I N I 3. e 17 2G _-. i:r a S •->LZ n-
,:t 33. i £3 | W j - . T - - . i r ) . TORRE-
NOVA ; e 1S SJ . e 1- i.i ( 5 : 1 . •-
s v > : PORTA .MAGGIORE a .e 13 
s^ e L.sle ' T Costai : T O c DE' 
S C H I A V I a e 1E SJ . a Sene 3 
CM L^cne). TORRE VECCHIA 
a l e 17 .30 j Ì J - ; 3 .a pa : . : J 
(Vadi . -ch . ) . ARlCClA z. e 13 

SJ la S c . o : , V I L L \ N O V A Di 
G U I D O N I A 1 . ; 17 Ì J . : c e - -
z'.z~t g s/a-i e (Leon-Sa i s ) . CI
V I T A V E C C H I A « D O - i o f - a » a ; 
17 .30 occas o-.a 1 dei Pc: ia (Ta--

I 250 d p e n - 1 tag..a Tcmais - ) ; 
1 C O M I T A T I D I R E T T I V I — 

MONTESACRO a .e 20 , M a r c -
I . ) ; CAV.PITELLI a..e 10. NUO
VA A D R I A N A 3.le 13 'F . -cd ia , . 
APPIO L A T I N O a. e 19 30 ( 5 , ^ -
r a ) ; N U O V A G O R D I A N I a.le 11 
(Pro e : : . ) : A U R E L I A a.!e 20 ( D a -

no i io ) : B A L D U I N A a. e 2 0 . 3 0 1 
(Benvenj ! . ) : BORGO PRATI a . ; 
2 0 . 3 0 ( P U J , - I ? - I I S 1: CAVALLEG-

I GERÌ a le 20 (Col i . ) . M O N T E -

astens.one e :n programma 
per domani. I lavoratori del
la Philips hanno lottato du
ramente in questi ultimi me
si per respineere i processi 
di ristrutturazione della mul- i SPACCATO e7e 19 (MOSSD); OT-
tinazionale olandese che cer- T A V I A »:ie 18 (iacobe:ii): AL-
ca di ridurre l'occupazione BANO »I:S 19. BRACCIANO a.:a 

; 0 . 3 0 (V, r.->.::c ) LADlSPOLI 
; e 2 0 * 0 c ; i . G . - P P O CO-IS • 
i a-c (V. Cr - : - . - '.) 

CELLULE A Z I E N D A L I - CONI 
a ? 17.30 a s s j v b c i i PONTE 
V I L V I O (Di-.->::3,. ENEL ». 4 
17 30 J s u r . b t j a G A R 3 A T E L -

| LA ' ' . ' : '? :?,. G-. -e.. »: SAM 
• G I A C O M O r : 17 ais?- V » i ( C -
; n . - a T-e. , o . l : AEROPORTUALI 

a' e 17 .30 ! - , - » • : » CC' I -J!» ad 
J OSTIENSE (T-ziis). 

i CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — OSTERIA N U O V A 

1 : t 19 '1 ) C-.~:z-: zr-2 Mer l in 
1 d - ? S : ; . 3 ' F _ - : h ) . TORRE-
ì .MAURA ì .; 18 A s s - ' - b ' : ! pre-
j p i r ; : 3 - a M . » H . ; FERROVIERI 

a s 1S (Ai. Di', fa . rr.anio t!el 
CCIÌ-.S.T-.D z J"''I_S " c del ccfttr:>-
s r. s'ra f.M racco* . SERONO »'.'n 
13 2 PORTA M A G G I O R E ( 4 ) . 
l i r :* .a ^o' i :a d?l Pa-t 'fo i-i 
ilVz>- zz. S E M I N A R I O F E M M I N I 
LE ZCNA-S ' -O d ; - ; - . ; a T O R P I -
G N A T T A ? A z : 16 d ) . Loti» 
r r r • s.- -, z ; : : J i • t 3»-t«cTpa-
i 3-c ( A.-sta). 

U N I V E R S I T A R I A a ' e 1 9 . 3 0 
!-i se: i - a C D. a..3--;a:o •" t r j r e -
:a - e ce a ( "Sms-c i : A V V I S O 
• C O - J 3 ; - I --..'..-.a d ; C33. .-1 s»-
1 ;.-.e u r : ; - i e r-3*e z'a prcvsjav . 
d i A' f 2 5 1 s ; i e - ; Gr j^uo La-
. 3 - : u-oS.c-ii f?Ti~) n : A R C H I 
TETTURA a .e 10 a . / z j a G dt . a 
(2:3. ta 

ZONE — . T IBERINA • a F IA-
N O a .e 17 se-j-eier 3 (Bs :c ! i« .M . 

F.G.C.I. — G. 'ò; ic . :a o e 
15.30 a::..3 zz-.3 O . e i i SJ ' I 'CCCJ-
? : : ; - .c. z'. : : rm r-.c d?Vait. . -3 si 
s.c'{;:.-j I ; - ^-i S - . Ì dei segretari 
d. e -c3:o d-1 a XV e X V I C.rco-
s:.-'r - - a 'G 3.d:-.3 Ms . -cov j ; Fé-
àzrzz s-1? c-t 17. cem :no del.a 
I3. ie Est IPZ-TÌÌ.'.I M e c c . ) ; I ta
l a 3 e 17. -iscT.b.ca SJ! conjr ts-
sa DC (Vs . t .o - ' . ) : A . - d ^ t . n j or# 
1G.33. r s s . n b ' e j SJ I compromes
so sia: co e alternai.va 
• C O M M I S S I O N E STUDENTI t E' 
cintocela -n Federatone mercole
dì 14 apr.ie a l i * or* 1 6 . 9 0 la 
Commissione studenti ( • • n i n i ) . 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Nessun rapporto 
tra la città 

e il suo ateneo 

11 

di Alberto Asor Rosa 

ROMA, si sa, è una città 
difficile. Almeno così 

dicono tutti. Rinunciano pe
rò a considerare che Roma 
forse non è propriamente 
ima città: ma quattro, cin
que, dieci, venti città insie
me. La città di San lìasilio 
e quella dei Parioli, quella 
della barbatel la e quella di 
l 'arione, quella di 'l'or Ma-
rancia e quella di Piazza 
Bologna, quella dell'Aventi
no e quella di Testaccio: te
nute accostate e legate dai 
fili tumultuosi e spesso cao
tici del traffico, del lavoro 
e dei rapporti familiari; ma 
profondamente dissimili nel
la composizione e nel volto 
politico, nei gusti, nelle pre
ferenze e nelle forme este
riori. Roma è cresciuta — e 
non da oggi — secondo una 
logica disgregatrice e sepa-
ratr ice: sappiamo che ciò 
non è avvenuto a caso, mol
te analisi sono state dedica
te a questo punto, ma non è 
male ricordare a noi stessi 
che, al di là degli stessi fe
nomeni spallat ivi e parassi
tari, la logie"1 di cui parlavo 
è stata consapevole ed ha 
mirato a premiare, anche ur
banisticamente. i profittato
ri e i ceti privilegiati, a mor
tificare e reclutare gli s trat i 
piccolo-borghesi ed operai. 
a ghettizzare i sottoproletari 
e gli emarginati . 

Niente di sostanzialmente 
diverso, beninteso, dalla lo
gica universale della metro
poli capitalistica: ma esa
sperata ed estremizzata dal
la spinta forsennata di ap
propriazione e mortifica/io
ne che la sfera del privato 
ha esercitato sulla sfera 
pubblica, sociale, collettiva. 
Oggi molti romani, anche se 
certo ne resta tuttora esclu
so un numero considerevole. 
hanno il diritto di r i t irarsi 
in casa per mangiare fra 
quat t ro mura e finire la se
rata davanti al televisore: 
ma i diritti dei romani si 
restringono appena fuori 
della porta di casa: la città 
da cui si trovano immedia
tamente avviluppati (San 
Basilio. Tor Maraneia. Piaz 
za Bologna, Garbatella. ec
cetera) , e quella più vasta 
che li comprende ( l ' C r k la 
capitale, l'ombelico del mo.i-
do) non hanno da offrirglie
ne molti, perché li possano 
accettare o rifiutare di loro 
spontanea volontà. 

Contro la disgregazione e 
la separazione Roma avreb
be bisogno ili una poderosa 
volontà unificatrice. Qualco
sa si è fatto e qualcosa è 
cambiato in questo senso a 
Tloma in questi ultimi anni: 
man mano che il tessuto de
mocratico si è sviluppato e 
il movimento operaio ha 
esteso la sua influenza, i fi
li di ranport i più durevoli e 
profondi si sono tessuti fra 
quar t iere e quart iere e fra 
ceto e ceto: la stessa pacifi
ca invasione che il movimen
to popolare ha compiuto di 
ta lune zone di ceto medio. 
tradizionali roccaforti del 
moderatismo, sta a dimo
s t rare che è in atto un pro
cesso di rovesciamento della 
tendenza dominante dal 
1870 fin quasi ai no.stri 
giorni, e noi sappiamo che 
l'unificazione politica è sem
pre l 'altra faccia di una 

Presentato 
il libro (li 

Emma Turchi 
« E' anche un bei li

ni o >. hu dotto Antono'.'o 
Trombadon. presentando 
:'. vo'ume '.La fe!.c"> e 
la l o t t a i «Marsilio r i " i 
re. L. 4 500) nei quale l'm-
m.i Turchi racconta la v.-
eenda sua e del mir.-r» 
Giulio d i scen te comuni
sta negli arni; tremendi 
della persecuzione fasci
sta. della clandestm.ta. 
del sacrificio consuma*o 
tra carceri e confino. «Un 
bel libro, che si legge ra
pidamente. sobrio, cero 
Ma anche uno straor
dinario documento politi
co. ideologico. morale. 

La presentazione è Av
venuta nella '..brer.a .< H: 
na.io-.ti dell'Università ». 
Vi hanno pur teeputo 
Tromfc-ulon o Laura In-
grao 

Le lettere d. Giulio Tur
chi, cosi come appaiono 
in questo hbro. sono un» 
rara testimonianza di af
fetto umano, dedizione, r.-
gore morale, fedeltà ai 
propri principi: ma nella 
cronaca familiare e priva
ta che esse raccontano, M 
possono intravvedero. in
sieme a spaccati struord'-
n a n del'a vita de', popo
lo toscano. anche u n i 
grinfia venta «tonca. e 
cice che la f.-rzn del no
stro Pa-t . ta ha una = .or 
gente som, qui*'.la che =i 
sprigiona dai Lindo vivo 
del popolo, dal suo stcvio 
costume. 

j (magari ancora potenziale) 
I uui/icrizto'ic culturale. Ma le 
i istituzioni sono state fino

ra grigie, sorde e morte: 
hanno riflesso passivamente 
la disgrega/ione, in parec
chi casi l 'hanno favorita e 
accentuata, invece di com
batterla. 

Faccio l'esempio che mi è 
più abituale: l'L'niversità. 
Tutti sanno che si tratta di 
un mostruoso colosso ma dai 
piedi di argilla: frequentato 
da decine di migliaia di stu
denti romani e non romani, 
luogo di lavoro, di ricerca e 
d'insegnamento per migliaia 
di docenti e di lavoratori. 
Per quanto degradata e av
vilita, essa contiene una ri
serva cospicua di forze in
tellettuali, un patrimonio 
culturale e professionale, 
che risulta oggi ampiamente 
sottoutilizzato rispetto alle 
sue capacità potenziali. E' 
vero, infatti, che l 'aumento 
gigantesco del carico didat
tico ha richiesto in questi 
anni il sacrificio di gran par
te delle ambizioni di ricer
ca e di relazione sociale. E' 
però anche vero che in mol
ti casi c'è un uso irraziona
le. cioè disperso e improv
vido, delle disponibilità, e 
che in molti altri (si pensi 
ai settori delle attività for
mative e dell ' insegnamento, 
dei beni culturali . dell 'urba-

j nistica. della medicina) so
lo un diverso modello di 
rapporto col terri torio e con 

j la città sbloccherebbe il gio-
[ co di scatole chiuse in cui si 
I esaurisce oggi gran parte 
! dell 'attività dell 'Ateneo, e 
j r idarebbe fiato persino alla 

ricerca. Oggi, al contrario, è 
I assolutamente prodigiosa la 
I assenza dei rapporti che in

tercorre tra ì'Urbs e il suo 
Ateneo: nessuno chiede al
l 'Università di contribuire a 
rifondare il tessuto dei rap
porti culturali (e perciò so
ciali) della città; nessuno 
nell 'Università ha, come isti
tuzione. la forza di offrirsi 
come accumulo di competen
ze specialistiche al fine di 
appoggiare un progetto po
litico di rigenerazione del 
tessuto urbano. E non è il
legittimo perciò pensare che 
per i molti giovani frequen
tatori dell 'Università, come 
per i moltissimi giovani che 
non la frequentano, il rap
porto con la cultura sia sem
pre più dimidiato. anzi schi
zofrenico: da una parte c'è 
quello che si studia nelle 
aule: dall 'altra, quello che 
si impara nella e dalla cit
tà: due culture diverse, dun
que. che poi si intersecano. 
senza incontrarsi veramente 
mai. con le infinite subcul 
ture di quart iere, agendo su 
di esse, probabilmente, co
me un ulteriore fattore di 
scissione e di mortificazio
ne. Una situazione non mol
to diversa, del resto, si deve 
ipotizzare per tut te le fasce 
e ordini della scuola media. 

E ' dunque ben vero che la 
strada maestra della rico
struzione di un tessuto cul
turale a Roma e per Roma 
passa at traverso il decen
t ramento (amministrativo. 
politico e infine, come è ov
vio, anche cul turale) . Ma si 
dov rebbe al tempo stes.10 te
ner presente che. per non 
affogare o soffocare lo stes
so decentramento nel corpo 
immensamente diversificato 
o disgregato di Roma, occor
re par t i re da ipotesi genera
li. da un discorso sulla fun
zione di Roma, sulla possi
bile ricomposizione dei ce
ti. sull 'uso della città, cioè 
delle articolazioni territo
riali. in funzione di raccor
do e di .stimolo, sulla crea
zione di a » i culturali inter
medi. sull'utilizzazione in
tensiva e programmata del
le grandi istituzioni cultura
li già esistenti (l 'Universi
tà e la scuola, per esem
pio) , al fine di collocare a! 
posto giusto nella città le 
competenze intellettuali , al 
tempo stesìo sfruttandole e 
rinnovandole, ossia ricari
candole di nuo \ i contenuti 
e bisogni sociali l*n decen-
t ramento. insomma, che ser
va a nunif icare . non a se
parare . e che parta perciò 
necessariamente dalla for
mulazione e dall 'aspettativa 
di un ' immscine di Roma di-
iers.1 da quella tradiziona
le. che incorpori e potenzi 
il significato d?l!c grandi 
lotte operaie, popolari e stu
dentesche. che sono s t i t c 
storicamente la punta della 
lancia in i tnr ia ri \o!ta con
tro h ^.spiegazione voluta 
dai e dominanti e dalla 
D?m<- zia Cristiana. An
che :. Soma, dunque, biso
gnerà part ire da una recen
sione delle forze e da una 
discussione «ullo stato, qui 
da noi par l icol i rmente aca
to. della crisi intellettuale e 
morale della società: per ar-
r iv i r e a raccogliere, in tomo 
all'ipotesi di sviluppo eco
nomico e sociale del movi
mento operaio, tutta la qua 
ìttà nuora della città cmer 
sa in questi anni. 

La diocesi più discussa d'Italia: viaggio tra il 
clero e le istituzioni ecclesiastiche della capitale 

ANCHE LA CHIESA 
SCOPRE IL DECENTRAMENTO 

Sette anni di ritardo per risanare Tiburtino HI 
Da sette anni il piano per il risana

mento e la ristrutturazione della bor-
bata di Tiburtino I I I . approvato dopo le 
lotta del comitato di quartiere, dei cit
tadini e delle forze politiche democrati
che. attende di essere messo in atto. Le 
numerose famiglie che vivono in alloggi 
fatiscenti, prive dei più elementari ser
vizi igienici, i rappresentanti del comi
tato di quartiere e dei partiti, hanno or
ganizzato domenica un incontro con la 
stampa per denunciare i ritardi della 
giunta comunale e dell'Istituto autono
mo case popolari, che con le loro ina
dempienze hanno aggravato la situazio
ne della borgata compromettendo l'at
tuazione del piano di risanamento. Que
sto prevede infatti il graduale abbatti
mento delle vecchie abitazioni, che risal
gono al fascismo, e la costruzione di 
531 alloggi popolari. L'avvio venne dato 
nel 1969 quando vennero trasferite 1432 
famiglie nella zona di Pietralata, San 
Basilio. Trullo e Monti del Pecoraro. 
L'IACP e il Comune dovevano quindi 
procedere all'abbattimento delle vecchie 
case ormai libere per edificare le nuo
ve. Ma la demolizione fu parziale, solo 

alcuni alloggi, o i piani più alti furono 
buttati giù. e nel giro di due anni gli 
edifici semidistrutti e pericolanti sono 
stati occupati da 250 famiglie di senza 
tetto. 

a Non vogliamo negare il diritto di 
questi altri lavoratori ad avere la casa. 
ma certo le occupazioni di fatto impe
discono la creazione dei nuovi alloggi a 
Tiburtino M I . Le responsabilità di que
sta situazione ricadono su l'Istituto ca
se popolari e sul Comune che non ha 
provveduto in tempo a demotire i vec
chi stabili », dicono i responsabili del 
comitato di quartiere. Cosa fare dunque 
per sbloccare questa situazione? La ri
chiesta dei cittadini è che si proceda 
ad una sorta di censimento — in questa 
direzione sta i r fa t t l lavorando la I I I 
commissione comunale — per stabi
lir-! la situazione delle nuove famiglie. 
Nei casi di accertata necessita si do
vrà provvedere e trovare alloggi in altre 
zone della città, per liberare gli edifici 
e dare l'avvio al piano per il risana
mento di Tiburtino I I I . 

NELLA FOTO: Uno degli alloggi fa
tiscenti occupati nella borgata. 

I I 
Nella Ch;e«a romana le in 

novazioni non hanno trovato 
mai buona accoglienza, proprio 
a causa della pesantezza del 
suo apparato verticistice, per 
la scarsa autonomia dalla S. 
sede e, soprattutto, perché es 
sa non si è liberata del tutto 
dalla conce/ione ered.tata dal 
tempo dello Stato pontificio 
circa il suo ruolo in una città 
concepita in un ambito che 
•melava dal Vaticano alla via 
Appia e da Trastevere a Vil
la Borghese e a Porta Pia. 

Per queite ragioni, di ordì 
ne storico e culturale, la dio 
ceii di Roma era considerata 
dalla S. Sede come una pre
fettura apo-itolica e non co 
me una d i e s a locale. 

Indubbiamente, il discorso 
pronunciato da Paolo VI il l(ì 
aprile l!)Gf> durante la sua vi 
sita in Campidoglio segna una 
svolta: anche se in pratica, 
come i fatti hanno dimostra 
to. le cose non sono mutate 
subito e ancora oggi perman
gono molte contraddizioni e 
resistenze al nuovo. « Qua ven
ne, circa un secolo fa. Pio IX 
— disse Paolo VI - - ma quan
to diversamente. Noi non ab 
biamo più alcuna sovranità 
temporale da affermare quas 
su... Oggi non abbiamo per 
essa alcun rimpianto, ne al 
cuna nostalgia, né tanto me
no alcuna segreta velleità ri 
vendicatrice Quanto alla mi
nuscola sovranità, essa è più 
.simbolica che effettiva >-. 

Qualche cosi di nuovo co
mincia a verificarsi nella dio
cesi romana solo nel 1!MÌ8. os
sia dopo la nomina a vie i r ò 
dello scomparso card. Angelo 
Dell'Acqua al posto del card. 
LU'L'I Traglia 

Nonostante la sua scarsa c-
sperien/a pastorale (per trop 
pi anni aveva fatto il sostitu 
io nella Segreteria di Stato 
vaticana), il card. Dell'Acqua 
si ppo'-cupò di instaurare un 
rapporto nuovo, anche se pa
ternalistico. con i parroci e 
con molti sacerdoti che tanto 
avevano sofferto in preceden
za. Cominciò, con D"ll'Acqua. 
il tentativo di aprire un d: 
scorso sulla Chiesa locale a 
Roma. II card. Polctti. che 
gli succede nel ì9i'A. cercò di 
portarlo avanti, con maggiore 
capacità organizzatila. pro
muovendo il convegno d>l feb 
braio 1074 che. se ha suscitato 
perplessità e proteste da pat
te di certe organizzazioni re 
ligioso e- politiche (specie la 
DC romana), colpite negli in 
tere.ssi p ù diretti tanto da 
preoccupare il vortice Vati 
cano. ha in ogni caso aperto 
un cap tolo nuovo per la dioce 
si di Roma. 

Infatti, a i i 'he se con gran 
de rit irdo r'speHo al Concilio. 
da alcun' anni in vicariato e i 
-' interroga sulla necessità di 
attuare sul p ano pastorale ed 
organizzativo quanto ha sta
bilito il decreto conciliare 
dirigili* Domimi* n. 23: T \*el 
lo stabilire le circoscrizioni 

diocesane si osservino i con 
fini delle circoscrizioni ci 
vili e le particolari condi/io 
ni psicologiche, economiche. 
geografiche e storiche delle 
persone e dei luoghi * In una 
epoca di transizione rispetto a 
Pio XII. il Concilio non li» fat 
to altro che riprendere cnian 
to, rispetto all'assetto cecie 
siast'co sotto Pio IX, aveva 
stab.hto Leone XIII nel 15X12 
per stabilire un cqu.libno tra 
la divisione ecclesiastica della 
citta e quella civile: * Conte 
nere la circoscrizione» di cia
scuna parrocchia nel rispettivo 
none, in modo che le parroc
chie posano costituire una sud 
divisione dei r.oni. anche ;'er 
sempliciz/are ed armonizzare 
la divisione ecclesiastica della 
citta con la e.vile *. 

In un recente documento in 
terno e italo dalla liinsta Dio
cesana. il Vicariato scopre il 
' decentramento amm lustra
t a o » l'urgenza di * una cor 
rispondenza fra strutture ci
vili e strutture ecle-iastiche » 
con il proposito di superare il 
concetto tradizionale della pre
minenza della Ch'osa .mila e.t-
tà per affermare che < la Chie
sa è nella città e per la città •>. 
Si prende «itto. inoltre, che 
•.- il pluralismo si in iinfesta 
come la cond'/ione culturale 
caratterizz iute dell'uni init.ì e 
come il presupposto stesso del
la realizzazione di una vit i co 
ìiiiinitaria >. per una ^ città del 
dialogo ». 

Si tratta, naturalmente, di 
un discorso appena avv.ato e 
che incollici ancora molte re 
sistenze. soprattutto dopo che 
il card. Polctti ha ceduto alle 
pressioni del gruppo dirigente 
della DC romana e ai condi/.io 
munenti del Vice gerente mons. 
Canestri (stolto per questa 
funzione frenante dal Vatica 
no), ma che ormai è irrever 
sibilo. Ksso è alla base di un 
progetto, clic sarà discusso nel 
prossimo mese di giugno dal 
Consiglio presbiteriale, secon 
do il quale le attuali 35 Pre
fetture della diocesi dovrebbe 
ro diventare 20. ossia (piante 

La divisione in cinque settori 
Pesantezza dell'apparato gerarchico 

e scarsa autonomia dalla S. Sede 
L'eredità dello stato pontificio 

La riorganizzazione avviata dal 
cardinale Dell'Acqua e portata avanti 

da Poletti - Le prefetture diocesane 
corrisponderanno alle circoscrizioni 

sono le c i i i o scn /on i civili, e 
da un.t.i ainm.nistrativo vci-
ticistiche. clic sov l'intendono 
alle parrocchie, dovivblvro 
trasformars ' in «, federa/ioni 
di p.irrocch e > 

Intanto, su un piano orga
nizzativo ed operativo, la dio-
ces' è stata già suddivisa in 
cinque settori, e alla muda di 
ciascuno di essi è stato posto 
un vescovo ausiliare del Vi 
cario. 

Va promesso che la superfi 
eie della dioces' romana !>'< t U5 
chilometri quadrati) non cor 
risponde esattamente a (inolia 
del Comune di Roma (1.307) 
perché la zona oltre '1 raccor
do anulare nel settore ovest 
(La Storta, la ('ìustmiuiia. 
Fregene. Fiumicino. M.icc.ire-
se. Torriinpietra. ecc.) appar
tiene alla diocesi di S. Bufi
li a. 

La popolazione complessiva 
compresa nella diocesi di Bo

n n e di 2.(>58.000 

Giovedì e venerdì a Centocelle in piazza dei Mirt i 

Due giornate di iniziative 
per l'occupazione giovanile 

Dui» t: onv. te di mtmifestazione e di dibatt i to con i 
giovani dei quartiere .si terranno giovedì (con inizio «He 
ore lOi e venerdì in piazza de: Mirti. L'iniziativa e stata 
indetta <\A] rucleo promotore della «lega dei giovani occu
pati e disoccupati» di Centocelle. Obiettivo della manite-
strzior.e è la costituzione effettiva della lega, quale organiz
zazione unitaria dei giovani occupati e disoccupati della 
ZOIK'. in ; t*"ito collegamento con il movimento .sindacale e 
le forze democratiche che s. battono per un diverso svi-
lunno eco,ionico della regione, nella quale sono oltre 100 
r.ji'i ì .ziovar.i in cerca di prima occupazione 

E' lurc.-.snr.o prevedere subito — secondo i promotori — 
l'elabo'M/ione di una piattaforma d; lotta per la realizzazione 
di un p:r.ro complessivo d, preavviamen'.o al lavoro, da: 
corsi d, qualificazione professiona!0 al fondo nazionale per 
l'.nip.ego de. giovani disoccupati in opere di pubblica utilità. 

Il confronto sui temi di un assetto diverso ha spazio sempre più ampio nella battaglia di massa 

La nuova coscienza urbanistica 
Il valore del convegno organizzato dal PCI al teatro Centrale - Si delinea la fine della separatezza tra forze politiche e culturali - Petroselli : 
« Il fronte della dilapidazione delle risorse nemico principale di Roma » - Una pianificazione capace di dare riferimenti certi agli imprenditori 

Le vicende eh» han.io por
tato A'.'.A formazione del PHG 
di Roma e alla aii.i mane t ta 
concreta app.ic.iz.one s. .-o 
no colonie l'altra matt ina, al
la terza e ultima giornata de' 
convegno dei PCI su rasa e 
urbanistica, di u.i 'a'tra v va 
te.itimon.anza. d uno dei prò 
tagon-st: de.la brtag"..a ur 
n.m .st.ca p : r Homi .*--'.. 
ann. '50 r vo. :ì professor 
Liiigi P.cc.nalo Limiti d.%". 
p.ano. varchi '.asciati aperti 
a.la specuiaz.one? Si. certo 
— ha detto — i i n n t r a " . 
che segnano Io .strumento ui-
banistico del '62. MA non d. 
montichiamo che d: fatto ha 
operato in tutti qaesr. anni 
un namip.ano . un. comp.es-
so d. forze e ri. .ntere-s. <-.ie 
ha fatto crescere la città in 
senso opposto a quello :r.d.-
ca:o dal PHG 
*£. tuttavia non e solo quo-
sTb che fa del PRG de! v>2 
uno de: principali nod. pol.t.-
ci ancora aperti C e una cr.-
tica di fondo n\ muovere. 
anche se e.ssu — ceni» ha sot
tolineato nel s/jo interven'.i 
a chiusura de. lavori .1 c.s.n 
pajno Lui?. Pttros?'.'.:. d?'..* 
D.rez.one e fegrotar.o della 
Federazione romana de'. PCI 
— non vuol certo rappresen
tare una separazione o una 
scissione da quelle forze cu.-
tura'.i moderne che -spiraro
no !e strut ture del PRG. la 
dove in precedenza c'ora -o'.o 
arbitrio ora non 5i può non 
riconoscere che concep.re — 
— come accadde — i- PRG 
in rapporto alle prov..*:m: e 
illusioni, allora predominanti. 
su un tipo d: sviluppa econo
mico illim.tato e indefinito. 
costituì un elemento di su
balternità delle forzo cu'.ti-
ralt proprio rispetto a quelle 
previsioni mistificanti. 

Certo, oggi le cose sono 

profondamente camb.ate. E 
da queste» mutamento e 3ca-
tur.ta la pis.s.b.l.ta d: un 
oonvemo rome quello rie' 
.(Centrale^. Che ro s i l'na 
re-o piss.b.lo0 Da 'in lato 
lo sfondo d. una cr.-. gra 
ve acuta, dramma:.ea del 
Paese e del.a r an . ' . t . e -.a 
e: omnia a ohe po'. ; . n e ino
rale. da'.!".»"!r". .1 pe-> :m,ì 
vo de! movimento operaio e 
al s'io intorno del PCI. par 
t.to d. lotta e d. governa. 

Programma 
comune 

Q.ia'.. ~ono ur. clem,',iv: -
-. e cn. tsto Pr.-.s;? . — a" 
torr.o a. qual. c.^'r'.;.:" J . I 
programma comune dee for 
zc di sinistra e dorr.oora: che 
eie. facendo perno ;u : l : in 
teres.si de. ".avir*tori, face a 
quelli di tut ta la città, di tut to 
.1 popolo? Certo, esistono no-
d. po..;-.e. r.o.i .scolti, ma pure 
rondiz.on. nuove per la ci-
struzior.e d. questo proàr^m 
m« Ar.z.tutto. s. del.nea .a 
f.r.e de"..<i s^p.,ra*ezz,i tra for 
ze p3..t.ciie e cultural, aoe :• 
za'a la gabb a del Coltro s . 
niatra. M e apena una nuo
va fase. Allo spallo, poi. <±b 
b.amo «rrand: bàtiaz. .e comu
ni — a.rune vittoriose — d. 
cui va sotto' .neato :'. valore 
non solo romano ma nazio
nale - il tipo d. revis.one del 
PRG. 'a pertmetraziono e :\ 
piano delle bordate, l'edilizia 
e.-nnamira o popolare o. .n 
e=.-a. il ruolo delle rooporati-
v.-1. .! verde. -. serv.z-.. Infine, 
d. fronte ai guasti terr tbil.. 
e ?3rta m quost. anr.-. nella 
città una nuova cosr.onza ur-
ban'sf.ca. partendo dalla lot
ta per soddisfare ì bisosmi, 
anzitutto quello della c**.\, 

ossa ha introdotto valori che 
occupano una parte sempre 
i)iu amp.a della battaglia 
ideale e culturale di massa. 
Ecco, qupsio e i'. processo riie 
va in d.roz one appunto d.--
g'.. element. d. un program
ma comune 

Per andare ava:ìt. è deci 
si-, o pc.rs. la questione di 
qu.i'e r.tp.tale cLbba o^ . ' . e 
Roma. Va presa consap.'vo 
lez/a che t -sa non potrà 
assolvere la sua funziona di 
c a p t a l e de.'a seconda t a p i a 
delia rivoluzione democrati
ca e . tn i . i .K -:a. sL. n D n >; 
ri.solve .1 probeina di una 
c.tta p.u ord.n.ita e p.u g.u-
sta. in breve della qualità 
d imoerà : ca de..a vTt E" 
questa l.t bi>? d. jr.j r.vio'.a 
.dea per R ima: m i qua'.. 
g.. ob.e"".-.-;' T e . fondamen
talmente la mod.f..-» e i'.mi 
pl.amento de.la bise produt-
t va. agr.rola e industriale. 
su t u f n :. te .r . ior.o regio
nale. la riforma demorra t i r i 
e il decentnrr .eivo dello Sta-
*.o e d*>i.a p ìb j r.\ im.x.n. 
sTaz.or.e. la qua'.if.caz.or.^ 
dr. s e r \ . ' . .n una \ : v o n e 
che f.nal.zz. .n prima luogo 
.a scuo'a e l'uri.\ers.ta a 
ques 'o t ip i di sv."zuppo 

D. tut to questo tiene conto 
la nostra lotta su'. PRG. Ci 
bat t .amo per lappile«z.one di 
a'.cune p \ r t . non at tuate- ma 
sapp.amo che c o presuppone 
un governo d. questa revi
sione che assuma gli ele
menti di un nuovo sviluppo 
e che abb.a a buse una mio 
va fa-e di co.ord.namento e 
d. co.liborazione con la Re
gione 

Al tempo stesso, occorr? 
continuare e vincere la bat
taglia contro ì centri speci.-
l a t iv . i centri fmanz.ari, che 
poggiano sulla dilapidaz.one 

' delle r i so rse una presenza. 
i la loro, che fa parte organica 

de. s.stoma d. potere de a 
• Roma, e d i e sii c i s i anz. si 
, e retto E questo e .1 punto 

d. maggior re>pop.sab:lita dei 
> cove.-n. c.ip.to'..n. democri 
' sf.un. 
! Q-.i' s* i io*\i. : ut \ u : a — ha 

prr.-ezuito Pe*ros<\l. — c e 
ri.a ir-) ab'o..i g a aperto uno 

1 -paz... nuovo p r forze mrii-
, s*r:a . e setto.-, nuovi d. .m 

premi tona .ta ed..e a Roma. 
; Cosa può ramo.a .e a quc>'o 
i r.guardo d i par"e d. un pò-
i tere democrat.co a Rflin.i1 

i V^ anzitutto l'.opportun.ta 
; per forze imprend tor.al: d. 
i prendere parte, eronom.ra

mini e e -ar..«".mente, tra .! 
f.or.'e dr la grive i.b-e.a e 
one-ta -- la grande magg.o 

> ranz i — m e vuole lavorare 
I pe-- il r.scatto d^'.ia capitale. 
i E eamb.a una quest.one cer. 
! trale. e-senz.a.e In tutti qu^-
' st u rn . . ,'. p.vere pubblico 
| hu parla*o di pr.ogrammaz.o 
I ne ma nel .ombra concedeva 

favor, e costringeva le forze 
irr.orc nditona. . a una pra 

I t .ra avv.lente a. .« quale, .n-
; f ne. anche es-e hanno f-
I n:*o con .1 r .b: "..ir-:. Mi no. 
I cred.a.iio a i n a p.an.f.caz.o 
i ne. a un programma che a 
j que.-'e forze può dare nfe 
I rimenti certi, nuovi e garan-
i t.re onesta e r.gore amm.-
[ niatrativo Questo può affer-
I mare di fare un part i to co-
i me il nostro eh.amato a con

correre a un nuovo patere 
democratico. Rispetto a que-
s'a prospettiva, solo un pu 
gno di privilegiati, di cor
rotti. di prepotent. può avere 
timor.. 

Certo — ha detto ancora 
Petrose:;: avviandosi alla 
conclusione — la situazione 
è segnata da incertezza, an

che sulla po^.s.bà.tà d: dare ; 
a Roma, con le elezioni am- | 
m.n..strat:ve. un primo sboe I 
co concreto o: temi in discus- j 
.-ione. Lanciamo da qui il J 
nostro appello.' anz. tut to a\ j 
PSI e pò. a tutti i part. t : • 
democratici, perche il cor.-: I 
g'.o comur.a'e e p r o v . n r a ' e ' 
s: p r o n u n c i o s-illa nc-Cssi'a 
d. tenere al 'a scadenza pre-
v.sta .e e.e/.oni amm.n:.-:ra- ' 
t.ve. non nel interesse d: un ' 
part . to ma d. *ut!a la c f > . 
L'na DC cnc .si a--,jme.--.- lì 
re.spon=<ib.l.-a d. Ostaeo.ar-^ . 
.1 voto «tpr.rebbe d. fat to uni • 
fave d: cr.s. al Comune e al.a , 
Prov.nc.a digli sbocchi in- J 
e r t i «* .mpr«vei.b.l: N'o. la- ] 
vnr.amo in d rez one nppoe.t . , 
ma e .« tut t . e . : den ; " che J 
prima c.ond.z.one di un co.- i 
retto r i p p o ' t o *ra le forze j 
p o h : . n e e , impegno a con- ! 
-ontire che . cit tad.n. ro : 
mar., vct.no. per r.nnov r tre 
:". cons.^l.o coinuna'e. le c r - • 
coscr.z.on.. .. rons.gl.o prò ', 
v.r.c. .e , 

i 

Buon governo i 
e risanamento ; 

Al fondo dei mah d. Po- ( 
ma v'e stata U pregiudiz i j 
le contro il PCI. forza pò 
polare d. lotta e d. governo ! 
Ogci. Ce ancora una novità 
Il mantenimento d; questa 
pregiudiziiìe non solo impe
disco di dare un governo al
la capitale, ma significa ren
dere ingovernabile il Comu
ne di Romi . condannarlo 
alla orisi istituziona'o 

E' da questa ragione, oltre 
che dai titoli morali e poli
tici acquisti t i nelle batta
glie di questi anni, che sci- i 
tunsce la nostra parola di I 
ordine: buon governo di Ro- i 
ma con il concorso di tu t te ; 

le iorze dcmrx ra t .d ie e pò 
polari: a.-.che il PCI (on le 
s'i»» bmd.ere e il ^uo pro
gramma al governo ri. Ro 
ma. per i' risananv n 'o e il 
rinnovarci» nto d»-.li e ip . ta 
le del P a c • 

Giuliano Pra-e i ( o i - . ' l r -
re (oir.un i'c ton.'in.-f.t e 
' . i c pre-.dt n ' f ri» !'.i <m: 
m i - s r>V.f r r - i - . . . a r " a l i a l i i o 
n,t. aveva ni p-ecr-'l-n/.. :<r 
tn.ir.ea'a la nrcess.ta di cr.; 
'egire ' i *>-».:*.ri annonar « 
a.ii f-is/ della pro'I i'.or.p e 
della d.s-r buz.one. r.lanr.aii 
do .n questo contcs 'o hi fun-
/ ono di gr.ond: <-*ni**Tire pub 
ni.che con.e li reniro a-:.-. 
A merc-.to «ti f..,r.. . nun . . 
n.ercati general, ria reali/ 
za re 

G.ovanni Guerra, fon- -
gl.ere con.urn.o dei PCI. h i 
ricorda*») i. r> =o e .'. valo-e 
eieile ba't.igl.e p r r Ta CH.M. 
l'.ng Alba-a. deiìACr.R. ».. 
roncordi to su.la p.ev s.one
ri: fabbisogno eli edii.z.a ah. 
tatiVrt e ha ^cttonneatei 1 ih 
norme r . e .n fumeiTo d-. C<> 
rr.'jn. l.T.itroii a'.a e.«p.ta.« 
Serg.o Baiei.r.i r/el com ta*o 
regionale ù ..itc-a de! niov -
mtr.to coop-rat.vo. .-i v sof
fermato >u! ruolo dell ed:'.-
z.< coopeiit .va mentre F i -
nato N.cohr.i. arch. tetto e 
consigliere con.un.sta delia 
I rircoscnz.one. ha :nqu«-
dra to il problema del centro 
stocco in quello p.u gen •-
rale de . . i tra.sformaz.one 
della e r t a esistente Hanno 
proso anche la parola l'ar
chitetto G u n r t r i o M che! . 
della Federazione lavoratori 
delio costruzioni. Marcel.o 
Pazziglini. segretario de'>t 
h?zione comunisti di S Lo
renzo. l 'arch:t"tto C i p p i 
bianca. dcll'IACP di Roma e 
l'ing. Piroddi. c'olllstituto 
nazionale di orchitettura. 

anime: !< 
parroci Ine sono 270 ed ì sacci 
eloti addetti 1.170; le altre chu 
se seno t'a(!; le Case religiose 
ìiuiscli.li .sono 4(Jri e ciucile 
leinininili sono 1.00(5; 1 sacer
doti residenti sono 3.400; le 
suore IH 00(1; le scuole catto-
lieli" materne, elementari. 
inedie interiori e sii|>enori so 
no 802 e Li |Kipe.lazione scola-
stiea è di 112.Ufi rispetto a 
quella delle scuole .statali che 
è di -ltMi.071 

Il .settore centro, che si 
estende entro le mura nurelia-
ne. ha una popolazione di 
18.t 000 abitanti. Essa compren
de: 4." pu rocchio e 220 altre 
cinese, con liKÌ preti addetti 
(le basiliche vanno considera
to a par te) : 187 Case di isti
tuti religiosi maschili e 212 
femminili: 120 scuole con 
14 lif>7 studenti. Il vescovo re
sponsabile è mons. Plinio Pa
scoli (71 anni), di formazione 
tradizionalista. Il settore- è do 
innato da istituti e dicasteri 
ecclesiastici pontifici. 

Il settore nord (comprendo 
i <|u.irtieri Parioli. Prati, 'l'oi
di Qirnto. Prima Porta, Val 
.Melania. Monte Sacro. S. Ba
silio. ecc.) ha una pol luz ione 
di .Kw.OOO abitanti. Le parroc
chie- sono CO; altre chiese 9f>; 
ì sacerdoti addetti 271: Case di 
istituti religiosi maschili 50 
femminili It'5: scuole 1C>2. con 
2-1577 .studenti. E' questo il 
settore dove pullulano molte-
e lussuose ciniche gestite o 
controllato da Ordini religiosi 
o panirol-mosi. 1^ più grandi 
opposizioni al convegno sui 
<- mah s eli Roma sono venute-
eia questo settore che- e'- diretto 
eia mons. Oscar Zunera ((il 
iriih). un conservatore mode
rato. ru i sul quale c'è l'ombra 
eli mons. Angolini. 

Il .solforo e.sf (S. (i',eivanni. 
Tiiscedano. CVntorollo, Acquo 
dotto Felce-, Appia. ecc.) è il 
più popoloso e con molti fer
menti soprattutto ne-llo borga
te. Ha una popolazione di 
804 000 abitanti: 62 parrocchie-
0 '.Ti altro chiese e-em 263 sa-
oerdeiti addetti: Case eli istitu 
t; religiosi inasch.li 4!) e 141 
femminili: vuole 176. con 
25 '"57 studenti. Il settore è di 
n t t o da tnons. Biagio Vitto
rio Te Tenoni <C>2 anni), un 
e-o IM rvatore illuni.nato co 
«-tretto ;i tollerare una conto-
s'azoie- che csplofle- dalle par-
rooe h e 

Il settore 'IKÌ iva da!!'App:a 
f.no a Ost i e.ci i cjiiartieri 
Apj>:o. Magi.aia con elon Lut 
t e S Paolo con elon Franznni. 
Ì E I R e- co i elon Surdelh a 
Os*. i) comprende una popola-
z >ne el. HI4 UKI .-•') fanti; 42 
pi r r«« ' i i , - e /» .!'•>• ( h f v : 
155 -acerei-e a ir}. •• ; Ct^o d 
i-t t.i*. r«'igiosi maschili 45 
« ft -nm -i 1. 31: «/•!:.«'e 90 otri 
12 551 <•:<:• ì' . I! s, «toro è d: 
r» *•«• eli ,i:i;)-'it s, \-f me--. 
da nmiiì. ( "-•iii'it-- Riva, il 
p'i'i g.->v tr>- vedovo r anch--1 

1 p u .cp r 'o al! i < ,1* i-.i eo i 
ti-mir r.i-,e i K' u'i sostenitore-
e o i v n ' o d-I!a 1 no.i eviviliaro. 
Hi v -Mio «1 r-s-tnte ?a C>» 
ni in *.» -i S l'.fi'o «ompendo 
i n atto d < r.co*x-.l;.izi07K> -
co i don Franzoni. 

I! w1l ,re 'ne^t (M. Verde. 
Pr.maiale- . Balduina, Vigna 
Clir.i. Tr.onfale. M. Mario. 
Aure! a) e .imprende molti isti
tuti • ei.'a s'eri iat:ean.. Ha 
a i i popo'az •» >• d. 787 OnO ab.-
t n : : *U p i r r . ceh e e 1.58 altro 
e i e . - - eo:i 2S5 sacc-rd-i'i ad
detti: C.is" di istituti reI:g'o-
s: m a - . h i 15*2 e 424 fommi-
n li: 25-5 s. uo>. coi 3.» f<62 stu 
(Kit . I! Mature e dirotto da 
mon- R o m g o Ragone-s. i n 
i . t t rbese d: 55 ann. eoe o r 
c i eì- barcamenarsi tra le Ca
se generalizie che gravano 
s i!Ia sua zona o la popolazio 
ne s--- .o!og.eumente diversa. 

Se qux-sta sudd.visiono è .1 
se^io el, un approccio più rea
le con la compa-s-sa problema-
tiea della c.ttà. marna ancora 
d i parte delia d.ocesi. un in-
d.r.zzo pastorale unitario. N'on 
è un caso che il discorso del 
convegno del ID74 abbia regi
strato una battuta d 'arrMto. 

Alceste Santini 

http://na.io-.ti
http://app.ic.iz.one
http://comp.es
file:///ers.ta
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http://tra.sformaz.one
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Dopagli aumenti del prezzo della "rosetta" e del "casareccio" | L'assurda tragedia della ragazza uccisa da un colpo partito per errore 

Forse si sono spesi 
16 milioni in pm 

per comprare il pane 
In sette punti le richieste dei sindacati per frenare la corsa dei 
prezzi - Venerdì mattina verrà presentato il listino concordato 

La settimana si è aperta con l'arrivo dei nuovi listini dei bar e con l'aumento del pane, 
delle « rosette » e del « casareccio ». Ferma è rimasta soltanto la « ciriola », dopo le assi
curazioni del ministero per la fornitura di farina a basso costo. Lo organizzazioni sindacali. 
dal canto loro, nell'ambito della « vertenza Lazio » hanno avanzato una serio di richieste. 

Ala ecco la .situazione: 

Iniziativa unitaria 
contro il carovita 

PANE 

I conti con la realtà dell'au
mento dei prezzi hanno co

minciato a farli tutti e so
no in molti a comprendere 
che le questioni principali. 
anche per questo aspetto, so
no quelle dell'allargamento 
della base produttiva, e che 
occorre anche guardare alla 
politica finanziaria, moneta
ria, creditizia e fiscale e ri
parare gli errori che sono 
stati commessi. 

(ìli effetti delle misure go
vernative su Roma non han
no ancora avuto una comple
ta definizione; non si cono
scono fino in Tondo i guasti 
che già sono stati prodotti. 
Però gli aumenti di alcuni 
generi di largo consumo so
no stati immediatamente ri
levali ed anticipano ciò che. 
nei prossimi giorni e settima
ne, sarà il prelievo sui salari 
e l'incidenza sul potere d'ac
quisto delle masse popolari. 

L'aumento del prezzo del 
pane, del latte, della carne. 
del caffè ha determinato una 
situazione pesante e gravo. 
Nel settore alimentare una 
diminuzione di spesa è im 
pensabile anche se già ogni 
si registra tuia contrazione 
di alcuni consumi, com'è av
venuto per la carne nei me
si precedenti. Quello alimen
tare non è più un settore 
elastico, perché nel corso di 
questi mesi ha sopportato il 
maggior peso della spirale 
del rialzo dei prezzi e non è 
pensabile che il commercio 
al dettaglio riesca oggi ad 
assorbire la maggior parte di 
tali aumenti. 

TI consumo di generi ali
mentari costituisce ancora 
oggi nella nostra città il 4'ì-
A7nó della spesa totale delle 
famiglie romane. Complessi
vamente si può calcolare che 
il prelievo sull'area romana 
(rispetto ai 1.500 miliardi pre
visti come gettito nazionale 
dalle misure governative) sa
rà superiore ai 300 miliardi. 
Per la sola licn/.ina si trat
ta di Gii miliardi in più all'an
no. 

In questa situazione più 
complessa è la determina

zione degli effetti sull'occu
pazione e std lavoro in gene
re a seguito delle misure re
lative all'aumento del costo 
del denaro, specie per i pre
finanziamenti. i mutui nor
mali e quelli agevolati. 

Le misure decise dal go
verno. essenzialmente nelle 
t re dire/ioni della benzina. 
Iva e tasso di sconto posso-
no ulteriormente aggravare 
le condizioni economiche e so
ciali senza portare elementi 
positivi per una qualificata 
espansione produttiva. In par
ticolare nel settore alimenta
re ci troviamo di fronte ad 
una fase resa pesante dall ' 
aumento del costo ilei tra
sporti. dalle maggiorazioni 
Iva già decise e quindi a co
sti aggiuntivi che immedia
tamente agiscono nella for
mazione del prezzo. 

La questione nuovamente n 
ruta è auella di alcuni prezzi 
base sui quali la pressione 
già in atto rischia di ripor 
cuotersi. in mancanza di una 
serie di interventi, al detta
glio ed al consumo. L'esem
pio del lungo ri tardo della 
fornitura di grano ALMA ri-

ULTIM'ORA 

sulta al riguardo indicativo. 
Soltanto l'altro giorno dopo 
una vasta prensione unitaria 
è stata definita l'assemia/io 
ne ai panificatori romani di 

I 30 mila quintali di grano, do 
I pò una intollerabile latitanza 

degli organismi governativi. 
| In questo quadro, grave e p.'-
I ricoloso. abbiamo avviato li

na iniziativa unitaria m Cam
pidoglio con la presenta/io
ne. da parte del nostro grup 
pò. di una serie di proposte 
por combattere il carovita. 

Abbiamo chiesto, tra l'al
tro. la ivalizzazioiie di un 
piano di approvv.gionamonto 
utilizzando le strutture pub 
bliche (ALMA. Mercati gene
rali. Centro carni. Knte co 
miniale di consumo) per quei 
generi maggiormente inlores 
sali alle importazioni in ac
cordo con il movimento coo
perativo, i dettaglianti asso 
ciati, le associazioni di cate
goria. 

G li incontri che si sono avu
ti t alla commissione co

munale commercio hanno con
cretamente dimostrato che è 
possibile giungere ad una se
ria e permanente intesa e 
realizzare un nuovo rappor
to tra consumatori, produtto
ri ed operatori economici. An
che nel settore delle carni 
congelale è stato possibile 
passare ad una fase operati
va per garantire al dettaglio 
le necessarie dotazioni. 

Consideriamo questa inizia
tiva realistica, di attiva soli
darietà con lo masso popo
lari e le risposte che fino 
a ieri si sono avute da parte 
delle organiz/azioni dei pro
duttori. (Ielle cooperative, dei 
sindacati dei commercianti 

•mostrano concretamente una 
nuova capacità dem.ieratica 
delle forze che intendono a-
gire unitariamente per il su
peramento della crisi. Non 
riteniamo alcune, isolale. :ni-
ziative dei cosiddetti «mer
catini rossi » la risposta ne
cessaria ed adeguala all'au
mento dei prezzi, ma solo un 
tentativo demagogico e de-
viante rispetto a una giusta 
linea unitaria di lotta a dife
sa del reddito dei lavoratori. 

K' stato possibile giungere 
ad un listino a prezzi concor
dati. di alcuni generi alimen
tari quali olio, burro, riso, le
gumi. formaggi, pasta, pela-

[ ti e detersivi: dagli incontri 
I che si sono avuti con i sin-
! dacati unitari, con le piccole 
: o medie aziende e con i pro-
; duttnri ò emersa una respon 
' sabile disponibilità per ren-
1 doro l'iniziativa permanente 
I capace di sviluppare una mio 
! va politica dei prezzi ed una 
j seria ed organica politica nn-
i nonaria che veda il Comune 
' impegnato in un ruolo attivo 
. e positivo. 

i La definizione del listino 
! concordato è un primo impo-
j gno. una strada che le forze 

democratiche intendono pra
ticare. Perseguiamo queMi 
obiettivi di unità e di lotta. 
guardando a que'Io che deve 
essere fatto nelle prossime 
settimane per dare una nsp.» 
sta unitaria non soltanto al 
carovita, ma allo stesse mi
sure adottato dal governo 

se tutti hanno com
perato « rosette » v -t casarec
cio » ieri a Roma si sono 
sposi 10 milioni in più. Il 
consumo di pane giornaliero 
si aggira, infatti, sui .'1.300 
quintali, e i ikiv tipi di pane 
maggiormente venduti sono 
aumentati rispettivamente di 
(10 e 30 lire. Ieri era ancora 
troppo presto per tentare un 
bilancio delle vendite, e ve 
doro se i consumatori si so 
pò orientati verso la '<• cirio 
la /. più scadente come qu t 
lità. ma più economica. Ai 
panificatori. comunque. è 
stata assicurata la fornitura 
di 30 mila quintali di farina 
doll'AI.MA al prezzo di 11.000 
lire al quintale. 

DMK . \ u n s o n ( | stati po
chi i locali che non hanno 
applicati gli aumenti previsti 
dai listini, o quantomeno li 
hanno contenuti entro limiti 
ragionevoli. La « tazzina di 
caffè *• è arrivata, inratti, se
condo il listino elaborato dal
la FKPRKL a 150 lire nei bal
di terza e quarta categoria a 
1110 in quelle di seconda, a 
200 in quelli di prima. Sala
tissimi anche i generi di pa
sticceria. nonché le bibite, il 
tè e il caffè. Faro colazione 
al bar. insomma, costa da ie
ri 400 500 lire, ed è prevedi 
bile una riduzione delle fre
quenze nei locali. (lià dall'
anno scorso, periodo in cui 
cominciarono ad arr ivare li
na serie di aumenti, i con
sumatori nei bar si sono ri
dotti del 25"ó. Por questo 
molti esercenti hanno deciso 
di non ritoccare, per ora. i 
prezzi dei prodotti maggior
mente richiesti, come appun
to il caffè. 

SINDACATI _ lje orgailiz. 
/azioni sindacali regionali 
CGILCISLUIL hanno presen
tato una serie di proposte 
nell'ambito della « vertenza 
Lazio » per difendere il po
tere d'acquisto dei salari- Tra 
l 'altro si chiede: 
£h costituire un consorzio re

gionale degli enti comu
nali di consumo per acquisti 
collettivi e l 'organizzare le 
vendite al minuto soprattutto 
dei prodotti alimentari e di 
uso domestico: 

£ } potenziare e far funzio 
nare meglio l'AIMA. ac

celerando la consegna della 
farina a prezzo calmierato ai 
panificatori per la « ciriola »: 

(F) organizzare i consumato
ri attraverso lo sviluppo 

degli acquisti collettivi: 
#fc impegno diretto della Re

gione per la riforma dei 
mercati generali all ' ingrosso: 

£ ¥ organizzazione dei centri 
di raccolta di prodotti a-

gricoli o delle relative strut 
ture distributive: 

tfk potenziare e utilizzare 
meglio il centro carni e 

la centrale del lat te: 

frk introduzione di un siste
ma di equo canone nel 

settore della casa. 

IN STATO DI CHOC LA DONNA 
CHE HA SPARATO ALLA CUGINA 

Indiziata di reato per omicidio colposo - Sotto inchiesta anche il padre della vittima, proprietario della pistola 
lasciata carica su un tavolo - Dovrà rispondere di omessa custodia di arma - Due famiglie distrutte dal dolore 

Margherita Piccini (a sinistr;.). la donna che ha ucciso la cugina Emanuela (a destra) si copre mentre viene fotografata 
in questura. In ba.sso: l'arma dalla quale è partito il colpo 

A colloquio con un ufficiale della direzione d'artiglieria dell'esercito 

«LA TRAGEDIA Y Ì N AGGUATO 
PER CHI TIENE IN CASA» 

Un bimbo di oito anni è morto come la giovane Emanuela soltanto venti giorni fa - Non è soltanto pura fatalità 
Le norme indispensabili per avere la massima sicurezza - «Ci si dimentica che non sono giocattoli» 

COMMERCIANTI 

i Giuliano Prasca 

Misteriosa scomparsa 
di un bimbo a Fiumicino 

Un bambino di sei anni f i 
glio di un professore univer
sitario di Cagliari e di una 
donna di origine senegalese 
è scomparso dalle 20 di ieri 
sera a Fiumicino. Si chiama 
Giacomo Miondo ed abita 
con i genitori in via Mado-

Ha ottenuto il diploma 
di laurea il giovane 
che minacciava di 

denunciare il rettore 
Ha finalmente ot tenuto (do 

pò cinque anni e quat t ro me
si di attesa) il suo diploma 
h laurea G.P.V- il giovane 
che aveva minacciato di de
nunciare il rettore dell'Ateneo 
se in pochi giorni non gli fos
se s ta to consegnato l 'attestato. 

Come si ricorderà G.P.V. a-
veva rivolto, in un esposto, un 
« ult imatum » al rettore dell' 
Università professor Vaccaro. 
affermando che se entro dieci 
giorni l'ateneo non aves£2 
provveduto all ' immediato rila
scio della laurea si sarebbe ri
volto alla magistratura. 

ni 237. Ieri pomeriggio ha 
giocato a lungo nel giardino 
della sua abitazione, poi 
qualcuno l'ha visto incammi
narsi. sembra da solo, in di
rezione del mare. Oa quel 
momento nessuno ha più a-
vuto notizie di lui. 

I genitori hanno subito de
nunciato la scomparsa al 
commissariato di Fiumicino. 
che ha passato la segnala
zione alla sala operativa del
la questura di Roma. Dalla 
capitale sono state quindi 
coordinate le ricerche, che 
proseguono affannose men
tre scriviamo. Sul posto so
no state inviate numerose 
« volanti » munite di foto
elettriche e reparti cinofili 
con cani-poliziotto. Una vasta 
battuta è in corso in tutta 
la zona circostante l'abita
zione del piccolo. Le squa
dre di ricerca, però, non han
no ancora trovato alcun» 
traccia di Giacomo Miondo. 

Gli investigatori sono pro
pensi ad escludere l'ipotesi 
di un rapimento a scopo di 
estorsione poiché il padre 
non sarebbe assolutamente in 
condizione di pagare un ri
scatto. sia pure di modeste 
proporzioni. 

— I/assoeia-
zinno commercianti e com
missionari ortofrutticoli dei 
morenti generali di Roma ha 
mosso in \cndita una serie 
di pr.Klotti a prezzi competi
tivi. Si tratta di confezioni di 
olio e di pelati. I/olio extra 
versino di oliva viene mosso 
in vendita a l.fifió lire il litro. 
i pelati, cartoni da 6 ba
rattoli (da 3 kg) a 3.110 lire. 

LISTINO CONCORDATO 
Sarà presentato venerdì mat
tina. dai commercianti, il li
stine dei pr«-//i « concordata : 
i responsabili del «e*toro a 
van/eranno alla commissiono 
commercio del Comune le lo
ro proposte sui prc7zi da im
porro di una serio di prò 
ciotti. Successivamente i prez
zi verranno discussi e decidi. 
K' stato annunciato nel cor
so di un incontro che si è 
svolto ieri: v: hanno parteci
pato il compagno Prasca. v̂  
ecpros :rionte del'a commissio 
ne commercio. Lucci per 1" 
l'nl^ne «-ommeroiant». Poma 
per la F/-deresorccnti. 

Una '.«Bercila» calibro 6.3"> 
domenica pomeriggio ha uc
ciso la giovane Emanuela. 
Una «Beretta» calibro 9 venti 
giorni fa ha stroncato la vita 
al piccolo Fabrizio, otto anni , 
a Villa Gordiani. Due trage
die parallele, due storie quasi 
uguali. In entrambo i casi 
chi ha premuto il grilletto 
senza rendersi conto di ciò 
che faceva era unito da vin
coli di parentela e di affetto 
alla vittima. In entrambo i 
casi le pistole erano incusto
dite. lasciate in un angolo 
di casa cariche e col colpo 
in canna. 

Poco importa che il padre 

Da maggio più 
di duecento bus 

a disposizione 
dell'ATAC 

Duecentotredici autobus e 
altri 25 di minori dimensio
ni saranno a disposizione del
l'ATAC da maggio: in par te 
andranno a sostituire altri 
automezzi ormai vecchi e non 
più utilizzabili, in parte ser
viranno per potenziare le li
nee più cariche. 

Di tu t to ciò si è occupato 
l'assessore ai trasporti del 
Comune Becchetti. in una 
riunione con il presidente 
dell'ATAC e il direttore delia 
STEFEK. Durante l'incontro 
sono s tat i esaminati tut t i i 
problemi nati dallo scambio 
e dall 'integrazione delle li
nee tra le due aziende. Sono 
inoltre previste 1110 assun
zioni 

di Fabrizio, gestore di una 
trattoria di periferia bersa
gliata dai ladri, en t rando in 
possesso della sua «Beretta-) 
abbia violato la legge, men
tre il f-.icoltoso costruttore? che 
domenica ha perso la figlia 
era munito di regolare li. 
cenza di porto d 'anni rila
sciata dalla questura. Conta 
di più ossei vare eh? nella 
casi di Fabrizio come in 
quella di Emanuela la morte 
non è ent ra ta soltanto per 
pura fatalità. Dietro episodi 
come questi, che continuano 
a ripetersi con una frequenza 
impressionante, ci sono ra
gioni che è importante com
prendere. per evitare altri 
omicidi assurdi. 

Al di là del discorsa stilla 
discutibile opportunità di te
nere armi in casa per difen
dersi da eventuali incursioni 
di malintenzionati, quindi. 
cerchiamo di capire perché 
queste disgrazie accadono a 
chi possiede una pistola e 
non intende disfarsene. Per 
farlo abbiamo interpellato i! 
tenente colonnello Corsaro. 
delia direzione di artiglieria 
dell'esercito, un esperto in 
materia di armi. 

«Quasi tutte !e d.s-'razio 
come quella di domenica 
— osserva il tenente colon
nello Corsaro — avvengono 
per due motivi: pr-r ncrì.-
genza di chi conosce l'uso 
delle armi e per ingenuità d: 
chi non è competente. Chi 
poss.edc una pistoM. e quindi 
si presuppone che sappia 
usarla, è responsabile d: tut to 
c.ò che accade con quell'ar
ma. Pa/harno di oggetti peri
colosissimi. micidiali. La pri 
ma norma da seguire rigoro

samente per prevenire disgra
zie, quindi, è di non lasciare 
mai incustodita la propria 
pistola. Quando si torna a 
casa va subito scaricata. 
quindi riposta in un armadio 
e chiusa a chiave, e la chiave 
va portata indosso. Meglio 
ancora se si mette l 'arma in 
un pasto e tutti i proiettili 
in un aitro. sempre chiudendo 
l 'armadio o il cassetto a chia
ve. E' una regola che an
drebbe seguita sempre. Se poi 
in casa e; sono bambini non 
bisogna violarla per nessun 
motivo, altrimenti la tragedia 
è veramente in agguato». 

Come ma» occorrono tu t te 
queste precauzioni — abbiamo 
chiesto al tenente colonnello 
Corsaro — .-.e le pistole semi
automatiche in commercio ge
neralmente hanno la sicura? 

«Ancbe quando una pistola 
è munita di sicura — ci h-a 
sn.egato — se è carica è 
lù'U.iìmente pericolosissima. 
Soprat tut to chi non conosce 
le armi può fare scat tare ì 
meccinism» con un nonnulla. 
magari rigirandosi l'oggetto 
tra le mani, ed ecco che può 
part ire il colpo. Se poi l 'arma 
finisce nelle mani di un barn 
bino, è ovvio che non c'è si
cura che tenga ». 

Le risposte agli interroga
tivi che la tragedia di dome
nica susc.ta. quindi, sono ab-
bas tan / i chiare. Alla base di 
tut to c'è la scarna diffidenza 
della gente per le armi da 
fuoco Chi vede su un tavolo 
una pistola di un amico o di 
un parente, infatti, troppo 
spesso s: r i j . ra tra le min i 
quell'oggetto nero e luccicaire 
senza r.cordarsi che è s ta to 
costruito per uccidere. 

Costituita 
a Latina 

l'associazione 
artigiani 

Si è costituita nei gior
ni scorsi a Latina l'Asso
ciazione provinciale arti
giani. istanza terri toriale 
del C.N.A. Il programma 
dell'organizzazione tende 
a tutelare e sostenere « Io 
sviluppo economico di tut
te le imprese a r t ig iane» 
della provincia pont in i . 
Per i 20 mila artigiani di 
Latina si è aper ta cosi 
una nuova fase organizza
tiva. Molte piccole azien
de hanno aderito all'asso 
ciazione. 

La co.-titu/ione dell'APA 
è s ta ta preparata da di
versi incontri presso i co 
numi della zona sud dell.* 
provincia (Terracina. Fon
di. ecc.» particolarmente 
colpita dalla crisi. Nei nu 
morosi interventi gii art i
giani hanno espresso una 
chiara volontà d; associar
si per porre fine al loro 
tradizionale isolamento e 
quindi dare vita ad un 
sindacato democratico che 
si inferisca nel movimen
to p.u generale dei lavo 
ra ton . Questo permette 
rebbe agì: artigiani di gè 
stiro la propria attività in 
modo organico per meglio 
contribuire alla << ripresa 
economica » di Latina. 

I I,o disperazione è piombata 
< sii due famiglie. Si piange la 
j giovane Emanuela stroncata 

a ven tanni da una revolvera-
I ta sparata per sbaglio, e ci 
' si chiede sgomenti perché è 
I successo. La cugina della vit

tima. Margherita Piccini. 27 
anni, anestesista al Policlini
co, è sotto choc da due giorni. 
Domenica sera in questura 
si è sentita male quando ha 
dovuto raccontare ad un fun
zionano di polizia tome ave
va fatto a premere il grilletto. 
E' uscita dagli utfici della 
.< mobile » in lacrime e non 
ha pai smesso di disperarsi. 
i< Non vuole parlare con nes
suno >' dicono i parenti. Il so 
sti tuto procuratore della Re
pubblica Santacroce le ha no 
tifieato un avviso di reato 
per omicidio colposo, lascian
dola a piede libero. 

Un altro avviso di reato è 
stato firmato per il proprieta
rio della pistola. Ezio Piccini, 
padre della vittima, costrut
tore edile. E' accusato di o 
messa custodia di arnia - ave 
v.i lasciato — a quanto ri
sulta dalle prime indagini — 
la sua >< bercila 6.3,"»» carica 
e colpo in canna m casa, a 
portata dei familiari. Anche 
lui e s ta to risparmiato dal
l'arresto. 

L'inchiesta, quindi, è ai pri
mi passi. I iun/ionari della 
squadra mobile e il magi
s t rato dovranno compierne ni
tri per chiarire la vicenda in 
tutti i particolari. Ma intan
to. sulla base dell ' interrogato 
rio della donna che ha spa
rato e dei suoi familiari, è 
stata fatta una prima rico
struzione dei fatti che. se non 
interverranno fatti nuovi nel
l'inchiesta. dovrebbe rivelar 
si definitiva. 

La tragedia .è accaduta nel 
l'abitazione di Emanuela Pic
cini. la vittima, in via Remo 
Pannain 3.".. una delle tante 
case costruite dal padre im
presario edile. Erano le 17.30. 
Una domenica pomeriggio co
me tante altre, passate in ca
sa con parenti e amici in
torno ad un tavolo da gioco. 
Con Emanuela c'erano le due 
cugine Margheri ta e Barba
ra (che sono orfane di padre 
e abitano in vici Arenula 711 
con la madre) , il fratello Et
tore. di 22 anni, la madre ed 
alcuni amici. 11 padre era 
uscito da circa t re ore per 
andare all'Olimpico a seguire 
la parti ta Roma-Perugia. Pos
siede una pistola di medio 
calibro, una « beretta G.35 ». 
ed è muni to di porto d'armi 
rilasciato dalla questura. Ma 
prima di uscire aveva lascia
to la pistola a casa, conse
gnandola — a quanto pare 
— alla moglie. 

Sta di fat to che. secondo 
la ricostruzione della polizia. 
l 'arma era appoggiata proprio 
sul tavolo dove i ragazzi gio
cavano a carte, mescolata tra 
le fiches. Margheri ta Piccini 
ad un t ra t to l'ha presa in ma
no incuriosita, e scherzando 
l'ha punta ta contro la cugina 
Emanuela che le sedeva di 
fronte, dicendo: « T i sparo! ». 
La sua voce è s ta ta coperta 
dal colpo che è part i to quasi 
s imultaneamente, centrando 
al cuore Emanuela. Il proiet
tile. se la dinamica dei fatti 
e proprio questa, era eviden
temente in canna ed il «ca
ne » era alzato. La ragazza 
non è vissuta più di mezz'ora. 
Il suo cuore, spaccato dalla 
revolverata, si è fermato poco 
dopo il ricovero in ospedale. 

II costruttore edile è arriva
to a casa una ventina di mi
nuti dopo ia tragedia. Ha tro
vato davant i al portone le au
to della polizia, ia gente fer
ma a chiedere notizie. 

Su. al quarto piano, ha tro
valo lo sgomento, il sangue 
della figlia sul tappeto, la 
moglie in preda alla dispe
razione. La sua « 6.35 » era 
tra le mani di un agente, che 
aveva subito tolto tutt i i col
pi per evitare che potesse 
accadere un'altra disgrazia. 
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che si chiuderà il 

Dal nuovo comitato regionale della DC uscito dal congresso 

DI TILLO ELETTO SEGRETARIO «A TERMINE 
Ha raccolto 37 voti delia corrente petrucciana e di quella andreottiana - A La Morgia i 14 suffra
gi dei seguaci di Zaccagnini - Sei astensioni - Dal dibattito è emersa la mancanza di indicazioni politiche 

Bottiglia incendiaria 
contro auto della PS 
Una bottiglia incendiaria è 

s ta ta {ancata la scorsa not
te contro un'auto della poli
zia davanti ad una «libreria 
circolo» del movimento «Co
munione e Liberazione ». in 
via Tiburtma. La bottiglia è 
s t i l a ì.*nc:ata dall 'alto ed è 
esplosa sul cofano della vet
tura . danneggiandola. I due 
agenti che si trovavano a bor
do sono scesi e con gli estin
tori hanno spento ii princi
pio d'incendio: una delle 
guardie. Fernando lezzi, di 20 
anni , si è leggermente ustio
nata e m ospedale è s ta ta 
giudicata guaribile in cinque 
giorni. 

Renato D: Tillo è s ta to 
elet to segretario J a termi 
ne « della DC laziale con 37 
voi; su 60. Su d: ìu. sono con
fluiti ì voti della corrente 
petrucciana «15». de: 16 an-
dreot t iam. de. c.nque segre
tari provincal . e delia dele
gata femminile. Quattord.c: 
voti, quelli dei seguaci d. Zac
cagnini. sono invece andati a 
La Morg a. I nove fanfan.a-
ni hanno votato per Scop.-
gno. 

Alla conta de: voi; sono ri
sultati sei astens.om. si trat
ta dei 3 colomban. . de. 2 
rappresentanti della lista d: 
Fiori, e di un <t amico » di 
Gaibisso. L'elezione, come ha 
dichiarato lo stesso Di Tillo 
alia fme della r.unione del 
comitato regionale, è p?:o 
« a termine » e serve più che 
al tro a permettere alla DC 
di inv.are i propri rappreseli 
tant i al consiglio nazionale 
del partito. Nel caso, infatti. 
non fosse s ta to nominato un 
segretario — secondo io sta- j 
tu to dello scudo crociato -
la delegazione laz.a'.e non 

i avrebbe potuto prendere par

te a: lavori dell 'organismo ( 
nazionale. ! 

Sono andati a vuota tutt i j 
: tentativi della corrente pe | 
trucciana di raccozl.ere a: t 
torno a Di Tillo : voi. di-: [ 
fanfamani «malgrado t ra t ta j 
uve durate fino a sera» e de: j 
colomblan.. Il candidato d. 
maggioranza anzi, ha o::^ | 
nulo i vot. dell'.nter.i cor
rente andreott .ana soltanto 
quando ha accettato ia no ( 
mina :n forma provvisor.a ; 
L'ala degli am.c: d. Andreot- j 
t: che fa capo a Meo he".: (6». 
nfatri. aveva inizialmente ' 

deciso di dare il suo suffra-
g.o ad un proprio cand.dato 

Anche se il fronte degli op 
positori appare quanto mai 
eterogeneo (dagli esponenti 
di «forze n u o \ e » e della 
f b a s e " a uomini d. destra 
quali Paolo Tonili. Pompe . 
Sparagna» risulta chiaro eh" 
Petrucci o Andreotti hanno 
perso una quota consistente 
della loro forza. Tan to che. 
nel corso del congresso, la 
loro vittoria non e apparsa 
affatto .scontata, al punto che 
si è parlato con insistenza 

ri: una possib.le candidatura 
del fanfaiiiano Da rida. 

Quanto al dibatt i to cor. 
gressuale. e.-.-o ha m o - T a t o 
cn.arair.fnte le dift.colta ..i 
cui la DC. in t u r e le sue 
componenti, -i d .ba t 'c pe-
-.nd.viduaie una linci pò.. 
t.ca congrua .*.i corno.ti mio 
M che 'l'attendono, nella cf.l-
locazione d. opposi/.one nel 
la quale e.-.'-a s*e.-.?a si è re 
leg.ita alia Reg.one 

Che con la nuova colloci-
zione il par t i to abb..i .v.ibi'o 
un trauma io hanno dimo
s t ra to gli accenti autori-.uri 
contenuti in tut t i gii inter 
venti. Molti hanno ricono
sciuto l'inadeguatezza della 
DC -- della sua linea e del,a 
-aia organizzazione di par 
t u o — rispetto ai problemi 
di Roma e del Laz!0. la ne 
i-essità d i . misurarsi in un.t 
prospettiva fondata su un 
progetto di sviluppo che re 
sp.nga il clientelismo e !" 
spinte particolaristiche. Pe.-
ì Petrucciani di stretta os
servanza l'autocritica, pero. 
si e poi risolta nell 'appello 
a! «patr iot t ismo di par t i to» 

«secondo lo schema d. una 
DC « assed..ita >-. che d e e 
«raddrizzare la sch iena» e 
smettere d. «.fUtoLagcl.a.-
.-: •••: « r.trov.tre ina un . ' à non 
ras-egri.ii.i .-. ha d e f o il 
leader della corrc-nre» Qua". 
che accento nuo'.o è venuto 
da parto de jh and.eott .ar . . 
.« la DC h.t b.-ogno di un 
-.oito nuo-.o-. '• il par t . to non 
può es-eie governato con le 
ant iche furb.zie ». na detto 
Mpehrl.il Le Mn.V.rc hanno 
por ta to l'.ittaroo a fondo 
non solo sui tema de", n n 
novamento ma sui amasti 
prodotti dalla « occupazione 
de! potere » e valla neces
sità d: ritrovare il collega
mento con i ceti popolar.. 
con la re.«ltà viva del mondo 
del lavoro, con i giovani. 
Anche dal!:, sinistra, pero 
non è venuta una paro'a 
nuova sulle pro-net: .ve poli
tiche. 

Quanto ai fanfaniani. .v. so
no sforzati di farsi ricor.o 
scerò il ruolo di «cerniera > 
tra i due schieramenti , an 
che loro schierati comunque 
sulla linea dello scalzamento 

del formidab.le blocco pe-irue-
n j t i . andreot t iam. Non -ì 
può rinnovare :1 par t . to senz-i 
le sin.slre — ìia afferm«*n 
Bubb.ro - - rna non pos.-or.o 

1 essere : soli amie; d. ?~ÌCC* 
i gnin: a gu.dare la DC lazi.i'.e 
! questo rompilo p.io e^-er^ 
I assicurato solo dalla corno.»-
I nente ohe -ta al centro de" 
1 lo sfh.erame.'ito. Dar.da. d.il 
j r a n ' o .-an non h - r .-pa r-
i m:a:o or::.che alla srev..or.r 

pas-ata . Anello l'ex delf.no 
; di Pe t ruec . Fiori, ha sost<" 
i nuto la linea del r.nnov.t-
I mento di fondo, ma le a. 
t leanze che è a n d a ' o a ce / 
j care per la .-.uà lista «a! se 
I eondo po-to Sparagna i s o m 
| tali da generare più d: un 
j dubbio .-ulle sue reali .n 
j tenzioni. 
j Tu t t e le componenti han 
| no riconosciuto che nel con 
| fronti della nuova gì un* a a" 
I Li Regione occorre muover-i 

sulla linea rie! confronto co 
strutt ivo, assai scarse, pere. 
sono state 'e indicazioni con 
crete, di programma, ou; la 
DC intende ispirare la sua 
opposizione. 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitala dagli espo~ 
sitori. In tati giorni non è 
consentito l'ingresso al pub
blico generico. 
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Giovedì conferenza regionale del PCI su sanità e servizi sociali 

Un impegno unitario 
per riorganizzare 

le strutture sanitarie 
> * 

I nuovi compiti posti dall'istituzione delle unità locali - 1 lavori saranno 
introdotti (alla Fiera di Roma, ore 9) da Terranova e conclusi da Ciofi 

81 svolge giovedì — con iniilo alle 9 — 
alla Fiera di Roma (via Cristoforo Colom
bo) la conferema regionale del PCI sul 
problemi della sanità e del servisi sociali. 
I lavori saranno aperti da una relatlone 
del compagno Ferdinando Terranova, re-
sponsabile del gruppo di lavoro per la si-

La recente conclusione po
sitiva della lunga crisi re
gionale, con la costituzione 
di una giunta poggiata sui 
partiti della sinistra, è stata 
salutata giustamente come il 
necessario passo in avanti 
verso quei nuovi rapporti po
litici che devono tener con
to della volontà popolare 
espressasi nel voto del 15 giu
gno. Gli operatori sanitari 
attendevano con ansia la so
luzione della vicenda repiona-
le perchè avvertivano l'inde
rogabile necessità di avere, 
finalmente, un punto di ri
ferimento certo nell'assesso
rato alla sanità. 

Una necessità sentita oggi 
con maggiore urgenza per
chè si attraversa uno dei 
momenti più delicati e diffi
cili del settore: delicato per
chè la fase di avviamento 
della istituzione delle unità 
locali socio-sanitarie, compor
ta la necessità di sperimen
tare un modo nuovo di af
frontare i problemi con stru
menti mal usati prima e di 
misurarsi con i compiti as
sai complessi che questa no
vità esige; difficile per la fa
se che sta attraversando la 
crisi delle strutture sanitarie 
in Italia e nella nostra re
gione, con particolare riferi
mento a quella ospedaliera 
romana che ha condotto tra 
l'altro alla dimissione della 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione del Pio Isti
tuto, il più grosso comples
so del Paese. 

Gli aspetti della più gene
rale crisi del Paese, assumo
no, nella situazione romana, 
peculiarità tipiche, derivate 
dal punto di approdo grave

mente negativo della politica 
della DC, e dei suol governi 
nella direzione di questo set
tore, come in tutti gli altri 
della vita pubblica. La crisi 
del sistema di potere della 
DC 6i ripercuote nelle strut
ture che lo scudo crociato 
considerava suoi feudi e che 
aveva contribuito a far deca
dere per effetto della sua po
litica Ispirata al clientelismo 
e all'affarismo. 

L'aspirazione generale e la 
urgente necessità che si av
verte, è quella di uscire fuori 
da questa situazione di preoc
cupante deterioramento di tut
te le principali strutture sa
nitarie sempre più incapaci 
di soddisfare le esigenze di 
tutela della salute della po
polazione. Occorre arrivare ra
pidamente ad una svolta che 
blocchi la continua ascesa 
della spesa sanitaria e nel 
contempo avvil una riorga
nizzazione delle prestazioni 
per elevarle al livello richie
sto dalle possibilità offerte 
dalla tecnologia e dalla scien
za moderna. La costituzione 
di una giunta di sinistra nel 
Lazio che gode della fiducia 
e dell'appoggio del lavoratori 
e dell'opinione pubblica de
mocratica, rappresenta in que
sto senso una premessa in 
dispensabile. 

E' necessaria però anche la 
consapevolezza delia durezza 
della battaglia che la nuova 
giunta dovrà affrontare per 
riorganizzare il settore con 
gli strumenti che ha a dispo
sizione, per imprimergli nuo
va vitalità, moralizzarlo, com
battere efficacemente gli spre
chi, gli affarismi, il clienteli-
6mo, ristrutturare secondo cri-

E' stato illustrato dall'assessore alla sanità Ranalli 

Un progetto dello Regione 
per ridimensionare gli OO.RR. 

E' già al lavoro.un gruppo di studio - Chiesto al 
governo di ripristinare lo stanziamento di 50 miliardi 
per il Pio Istituto - Novantasei miliardi il disavanzo 
nel Lazio della quota del fondo nazionale ospedaliero 

Una delle cause del disservizio del sistema ospedaliero 
romano è il .< gigantismo » del Pio istituto. La riforma, per
ciò. deve passare attraverso il suo superamento. Lo ha af
fermato ieri il compagno Ranalli. assessore regionale alia 
sanità, nei corso di un incontro con i consigli di ammini
strazione- degli enti ospedalieri regionali. 

Un apposito gruppo di studio — ha annunciato Ranalli — 
st£ già studiando un progetto di ridimensionamento. Nel 
frattempo la Regione è impegnata per recuperare lo stan-
ziama-.ùo d: 50 miliardi che fino all'anno scorso veniva asse
gnata dallo Stato hi Pio Istituto e che con il passaggio del
la assistenza 3.in!taria alle Regioni è stato eliminato (ciò 
ha Litio iaìire ii disavanzo del fondo nazionale ospedaliero 
per .: L»7io a 96 miliardi). 

A questa pi ima .e assemblea plenaria» — che sarà segui
ta da riunior.: comprcnsoriali — sono intervenuti anche lo 
assessore ai lavori pubblici. Panizzi, ai bilancio, Dell'Unto, 
e il consigliere Luciana Castellina. Nella sua ampia rela
zione il compagno Ranalli ha detto che occorre instaurare 
una gestione democratica aperta al rapporto positivo con 
i sindacali e che è necessario moralizzare il sistema, elimi-
n'iiulo ogni forma di clientelismo e di assenteismo. Inoltre 
saranno rinnovati al più presto tutti i consigli di ammini
strazione degli ospedali, che sono scaduti. 

La recenjv. delibera del TAR che ha respinto il ricorso 
di 120 medici ospedalieri sulla incompatibilità della doppia 
professione — ha infine affermato Ranalli — è politica-
niente rilevante e conferma la giustezza della posizione as
sunta òuila materia dalla Regione. 

terl di maggiore funzionalità 
la rete ospedaliera romana. 
intervenire nella crisi delle 
strutture mutualistiche per 
impedire che queste aggra
vino ancora di più le insuf
ficienze degli ospedali, avviare 
misure decise a favore degli 
anziani, mettere in moto mec
canismi idonei per la profi
lassi e la prevenzione delle 
principali malattie, sapendo 
bene quali resistenze si anni
dano in questi settori e quan
ti siano gli interessi parassi
tari che occorrerà stroncare. 

In questa battaglia la giun
ta regionale non sarà certo 
sola, ma sarà sostenuta atti
vamente, ne siamo certi, da 
quanti, ben oltre 1 confini 
delle forze politiche impegna
te a sostegno della giunta, 
comprendono che occorre co
gliere l'occasione per andare 
ad una svolta, applicando il 
programma concordato tra le 
forze politiche regionali e che 
desiderano impegnarsi a fon
do per attuarlo. 

Il PCI sarà ancora una vol
ta in prima fila in questa 
battaglia portando avanti, in 
condizioni nuove, di governo 
regionale, il suo sforzo per 
l'elaporazione di soluzioni de
mocratiche avanzate, possibi
li entro lo attuale assetto 
istituzionale della sanità, in 
attesa ed in preparazione del
la riforma sanitaria. E' ne
cessario il confronto con tut
te le forze politiche ed uno 
stretto rapporto in primo luo
go col PSI per affrontare con 
una accurata analisi e con 
proposte sempre più precise 
i problemi della sanità nel 
Lazio, i compiti che saranno 
affidati alle unità locali, le 
misure concrete per l'appli
cazione delle leggi nazionali 
e regionali in tema di assi
stenza sociale, la riorganizza
zione della rete ospedaliera 
romana, le convenzioni con 
le case di cura. Oggi, con le 
accresciute responsabilità di 
governo regionale, il PCI in
tende misurarsi nel conve
gno che ha indetto all'EUR 
con gli sviluppi della linea 
che è venuto via via elabo
rando, per arricchirla ancora, 
per precisarla sempre meglio, 
per sottoporla al vaglio cri
tico di quanti sono impegna
ti nel campo delle sanità e 
del servizi sociali in tutti i 
settori ed a tutti i livelli, 
per avere l'apporto che ci 
auguriamo sia numeroso e 
qualificato, delle altre forze 
politiche democratiche. Il 
convegno sarà cioè un mo
mento di verifica e di con
fronto capace di rappresenta
re un serio contributo al dif
ficile compito della nuova 
giunta, il segno della mobi
litazione e del sostegno con
sapevole di un vasto quadro 
di partito, collegato con le 
masse popolari della capitale 
e della regione, ad una bat
taglia nella quale, per otte
nere risultati reali, si richie
de che i protagonisti siano 
non solo gli «addetti ai la
vori » ma le masse dei lavo
ratori e dei cittadini, i con
sigli di circoscrizione, le co
munità montane, gli enti lo
cali e l'insieme del tessuto 
democratico costituito dai par
titi, dai sindacati, dai me
dici democratici, dalle miglio
ri forze culturali. 

Giorgio Fusco 

pappunti 
OGGI 

I l sole sorge alle 5 ,41 e tra
monta alle 1 9 . 0 6 . La durata dal 
giorno è di tradici ore a venticin
que minuti . La luna (pr imo quar
to) si leva alla 1 8 . 0 9 a tramonta 
alle 4 .4S . 

TEMPERATURA 
Roma nord: minima 5. massima 

16 . EUR: minima 6 . massima 15 . 
Fiumicino: minima 3 . massima 15. 
Campino: minima 4 . massima 14. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergen

za: 1 1 3 . Polizia; 4 6 S 6 . Carabi
nieri; 6 7 7 0 . P o l i z i a stradale: 
5 5 6 6 S 6 . Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigi
li del fuoco: 4 4 4 4 4 . Vigil i urba
ni: 6 7 8 0 7 4 1 . Pronto soccorso au
toambulanze C R I : S S 5 6 6 6 . Guardia 
medica permanente Ospedali R'u-
nit i : Policlinico 4 9 5 0 7 0 8 . San Ca
millo 5 S 7 0 . San Eugenio 5 9 5 9 0 3 . 
5. Filippo Neri 3 3 5 3 5 1 . San Gio
vanni 7 5 7 S 2 4 1 . S. G i a c o m o 
6 8 3 0 2 1 . Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

ARCI-UISP 
Si conclude oggi alle ore 1 6 . 3 0 

nel salone dei convegni della se
de centraTc d e l l ' I N A M il primo 
congresso deila X I a X I I circoscri
zione dci l 'ARCI-UISP e d t l l ' A R C I -
CACCIA. 

CONCERTO 
Oggi alle ora 18 il collettivo 

« Giocosfera » ospiterà nell 'ambito 
dell'attività decentrata del • Tea
tro di Roma • un concerto-confron
to con la partecipazione di Paolo 
Pietrangelì e Frederic Rzewski. 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Form. Largo G. da Mon-

tcsarchio. 1 1 . Ardeatlno: Oan'ele, 
Via Fontsbuono, 4 5 . Bocce» • Su
burbio Aurel io: Cichi. Via E. Bo-
Itifazi. 12-a 12-b. Sorgo - Aurelio: 
Morganti . P.za Pio X I . 3 0 . Cento-
celle - Prenestino Alto: Marchetti , 
P.za dei M i r t i , 1 ; Sorbini, Via dei 
Castani. 1 6 8 (ang. p.za dei Ge
r an i ) ; Mar in i , V . Tor de" Schiavi. 
2 8 1 . Dalla Vi t tor ia: Fettarappa. 
Via Pautucci « V Calboli, 1 0 . 

Esquilino: De Luca. Via Cavour. 2; 
Ferrovieri. Galleria di testa Stazio
ne Termini ( t ino ore 2 4 ) . EUR a 
Cectnigaola: Imbesi, V. le Europa. 
7 6 7 8 8 0 . Carfola. Via Torre Cle
mentina. 1 2 2 . Gianlcolenae: Cardi-
naia, Piazza S. Giovanni di Dio, 
14 ; Salvatore, Via Bravetta. 8 2 . 
Monte Sacro: Severi. Via Gargano, 
4 8 . Monte Verde Vecchio: Mariani . 
V ia G. Carini. 4 4 . Mont i : Piram, 
V i a Nazionale. 2 2 3 . Nomentano: 
Angelini. P.za Massa Carrara, 10 ; 
S. Carlo. Viale Province. 6 6 . Oslia 
Lido: Cavalieri. Via Pietro Rosa, 
4 2 . Ostiense: Ferrazza. Circonv. 
Ostiense. 2 6 9 . Parioli: . r e Ma
donna. V . Bertolom. 5. Penta M i l 
via? S p a d i n i . Piazzale Ponte M i l -
vio. 19 . Portoneccio: Ramundo-
Montarsolo. Via Tiburtina. 4 3 7 . 
Poituensei Grippa Ivana. Via G. 
Cardano, 6 2 ; Portuense. V . Por
t u o s e . 4 2 5 . Prati - Trionfale: 
Giulio Cesare. V . le G. Cesare. 2 1 1 ; 
Peretti . P.za Risorgimento. 4 4 : Po
ca Tucci, V . Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Fìorangalo Frattura, Via Cipro, 4 2 . 
Prenestino - Labieano - Torpignat-
tarai Arrighi. V ia della M a r i n e l 
la, 4 1 . Prìmavalle - Suburbio Aure
l io: Loreto. Piazza Capecelatro, 7 . 
Quadrerò - Cinecittà: Capacci. V . 
Tuscolana. 8 0 0 ; Cinecittà. Via Tu
scolana. 9 2 7 . Qoerticciolo: Piccoli. 
Piazzale Ouarticciolo. 1 1 . Regola -
Campiteli! - Colonna: Langeti. Cor
so Vi t t . Emanuale. 174 1 7 6 . Sa
lario: Piazza Ouadrata, V. le Reg. 
Margherita. 6 3 . Sallostlano • Ca
d r ò Pretorio - LoeTevìsi: Pianesi, 
V ia V i t t . Eman. Orlando. 9 2 ; In
ternazionale. P.za Barberini. 4 9 . 
Testacelo - 9 . Saba: Cestia. Via Pi
ramide Cestia, 4 5 . Tor di Quinto • 
Vigna Clara: Grana. Via Galianì. 
1 1 . Trastevere: S. Agata. P za Sog
nino. 18 . Trevi - Campo Marzio • 
Colonna: Garinei. Piazza S. Silve
stro. 3 1 . Trieste: Clara. Via Roc-
cantica. 2 / 4 . ang. V. le Libia. 2 2 5 ' 
2 2 7 ; Wa l l . Corso Trieste. 1 6 7 . La
t ino: Ragusa. P.za Ragusa. 14; 
Fabiani. V . Appia Nuova. 5 3 . 

SINDACATO CRONISTI 
Si sono concluse le votazioni per 

l'elezione dei delegati del sinda
cato cronisti romani al congresso 
nazionale de l l 'UNCl . Sono risultati 
elett i: Vit tor io Ragusa, Piero Pas

setti. Clelia D'Inzil lo. Massimilia
no Zara, Marcello Marrocco Massi
mo Signoretti. Umberto Ottolen-
ghi e Enrico Camaleone. 

VACANZE SCOLASTICHE 
Per le vacanze pasquali tutte te 

scuole, dì ogni ordine e grado. 
chiuderanno i battenti da giovedì. 
Le lezioni riprenderanno mercoledì 
2 1 aprile. 

PORTUENSE VILLINI 
Sulla situazione poetica si terrà 

oggi alle 1 7 . 3 0 una assembler nei 
locali della sezioni del PCI di 
Portuense Vi l l in i , in via Gannetto 
Val l i 5 9 . Interverranno per il PCI 
Mar io Mimmucar i , per il P 0 U P 
Luciana Castellina, e per il PSI 
Paris Del l 'Unto. 

OSTIENSE 
La sei.one aziendale dei dipen

denti comunali ha organizzato per 
domani alle 1 6 , 3 0 nella sala della 
cooperativa facchini ai mercati ge
nerali (via Ostiense), la conferen
za di produzione per una nuova 
politica de! vsrde a Roma. Intro
durrà il compagno Alessandro Ouar-
ra e concluderà il compagno Giu
liano Prasca. consigliere comunale. 

NOMADI 
Si è svoito presso la sede del 

movimento intemazionale Nuovi 
Orientamenti , un convegno sul pro
blema degli zingari e dei popoli 
nomsdi. Nel corso del dibattito e 
stato chiesto in particolare che 
in Italia vengano destinate delle 
apposita aree di sosta per la po-
lazione nomade, come accade neg.ì 
altri paesi europei. 

ININFORTUNI 
SUL LAVORO 

< Infortuni su! lavoro, preven
zione e risarcimento » è il tema 
di una tavola rotonda promossa dal
l'ufficio sindacale del lavoro di Ro
ma a dal • centro camerale di lotta 
contro la noe ivi tè », che si svolgerà 
questa sera alle 1 6 , 3 0 in via Buo
narroti S I . All'iniziativa interver
ranno anche i pretori Amendola, 
Veneziano e Federico. 

dirozza social» dal comitato regionale, sul 
tema: e L'Impegno e l'azione del PCI per 
una politica di promozione della salute e 
del servizi sociali nel Lazio ». L'incontro 
sarà concluso dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale del PCI. 

ULTIME REPLICHE 
DELLO SPETTACOLO 

DI BALLETTI ALL'OPERA 
Domani alle 2 1 , in abb. alle 

terze serali replica dello spettacolo 
di balletti (rappr. n. 5 6 ) concerta
to e diretto da M ' Maurizio Rinaldi 
e comprendente iCaleldoecoplo» di 
A . Ceca, F. Bartolomei, F. Ludovisl. 
Interpreti! Diana Ferrara, Alfredo 
Rainò, voce recitante Alberto Di 
Stasio. Soguira: « Ritratto di Don 
Chisciotte » di G. Petrassl. U. Dal
l 'Ara, M . Scandella. Interpreti: 
Elisabetta Terabust, Ugo Dell 'Ara. 
Chiuderà la serata: « Apolloo M u 
sagete » di Igor Strawinsky, Geor
ge Balanchine, Guido Lauri . Inter
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Alfredo 
Rainò. Lo spettacolo verrà replica
to venerdì 16, fuori abbonamento, 
alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassi-
n i , 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 all 'Auditorium S. 
Leone Magno (V ia Bolzano 3 8 ) 
concerto del pianista Lulz Carlos 
De Moura Castro. In 'program
ma: Mozart, Chopin, Liszt, Villa-
Lobos, Escobar. ' . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 - Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 tam.: «Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. Ri
duzioni ARCI -ENAL studenti. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te-
fotone 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . il Teatro 
Popolare di Roma pres.: • I l 
Feudatario » di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scoparro. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Te l . 6 3 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alio 21 fam.: « I l Faust », di 
A . Trionfo e L, Salvetti da MBr
io we. Regia di A . Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cacco 16 - T . 6 8 8 . 5 6 9 
Al le 21 fam.: « Uomo e sotto
suolo », di G. Alberlazzl (do 
Dojtojeski i -Cernyjewjldi ) . Regia 
di Giorgio Atbertazzi. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 21 il Gruppo d'Arte 
Teatrale le Dionisle pres.: « L'im
presario dello Smirne », di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-

' bell|. 
T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 

ESPERO (V ia Nomcnlana, ,11 
• Te l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , la Cooperativa Tea-
troggi pres.: « Lorenzacclo » di 
A . De Musset. Regia di Sergio 
Pontoni. 

T E A T R P D I R O M A AL T E A T R O 
T R I A N O N (V ia Muzio Scevo-
la. 1 0 1 - Te l . 7 8 0 . 3 0 2 ) . 
Al le ore 2 1 : « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 
B. Brecht. Regia di Egisto Mar-
cucci. Produz. Coop. Gruppo dei-
Rocca. 

T E A T R 0 DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 fam.: « Le farse ro
mane », di F. Fiorentini. Regia 
dell 'Autore. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara, 1 4 
- T e l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 . la Stabi
le del Teatro Romano » Chec-
co Durante » in: • Fior de 
gaggia! guarda sì che po' la la 
gelosia » di E. Liberti (da Gl-
raud) regio dell 'Autore. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 - Te l . 5 8 9 . 4 S . 7 S ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Coop. Tea
trale G . Belli pr.: «Diario di Gio
vanni Il seduttore » di Roberto 
Lericl. Regia di Roberto Larici 
e Giovanna Bufnlini (Ul t imi 3 
g iorn i ) . 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza. 1 • Te l . 4 7 5 . S 4 . 2 8 ) 
Domani alle 21 il G A D « Rotore 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A . Ce-
chov ». Regia di F. De Franchi. 

P A R I O L I ( V i a G. Borst, 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : « Assurdamente 
vostri » . commedia in 3 atti di 
A lan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le. 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . Prima, la Comp. 
Teatrale Italiana in: « Sairà ». 
nov. ass. di A . M . Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
M o r o n i , 7 • T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Saia B - Al le ore 2 1 , la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca » , di 5. W i t -
kiewicz. Regia di J. Salines. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a Ge-
nocchl - C. Colombo • Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorra i essere la 
signora dalle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantlam... 
n. 2 » . Regia d i Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle ore 16 alle 
ore 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 1 6 - T a l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Alternativa pr.: m Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Rìcci. Regia dell 'Autore. 

E .T . I . • T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Minghett i 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 2 1 fam.. N . Gazzolo. P. 
Quattr ini ; n ; • Chi ruba un pie
de è fortunato In amore » , d i 
Dario Fo. Regia di Arturo Corso. 

D E I S A T I R I ( P i a n a di Crottapln-
ta . 1 9 - T e l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
« Gli Ipocriti » pres.: • La com
media dal ra buffone • del buf
fone re » di Luigi De Filippo. 

E . T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a del 
Teatro Val la - T e l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 fam., la Compagnia 
delle Ouattro Stagioni pres.: « I l 
costruttore Solness» di H . Ibsen. 
Regia di Fanlasio Piccoli. 

D E ' S E R V I (V ia del Mortaro, 2 2 
- Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 . Prima, la Comp. 
de* Servi pres.: « Filomena Mar-
turano • di E. De Filippo. Regia 
di F. Ambroglini. 

SPERIMENTALI 
P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a Tie-

polo 13 -A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » *>:es.: 
• Strava* - la lotta per i l sol
do • da Bcrtolt Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 2 3 (V ia G . Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
A l la ore 2 1 . 3 0 : « Dialoghi spi
ritosi con partner» brillanti » dì 
J. Tardieu. Regia di Bruno Bo
schetti. 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nar i . 4 5 ) 
A l le ore 9 . la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub
blico d i : • Sogni e contraddi
zioni » da Cesare Pavese. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
ri. 3 • T e l , SSS.107 ) 
Al le ora 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Maìakowskij pres.: « I l 
deposito mondiale - l i l iale por
toghese » dì A. Ciuffini e L. Me i -
dolesì. Regia di U Meldolesi. 

BEAT *72 ( V i a G . Beil i , 7 2 ) 
A l le ore 2 1 . la Gaia Scien
za pres.: • La rivolta degli og
getti » di Majaieowskii. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 
Al le ore 2 2 . 3 0 , il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 

M E T A T E A T R O ( V ì a Sora. 2 8 
- T e l . 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagn'a 
Teatro Mobi le pres.: « Don Per-
limplino » di F.G. Lorca. R « . l 
di Gianni Pulone. (U l t . g iorn i ) . 

DEL C A R O V I T A (V ia del Caro
vita • Piazza S. Ignazio, 7 • Te
lefono 6 7 9 . 5 0 . 0 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinald.. Regia di Marco 
Monticell i . 

rscherrni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
< In questa rubrica sono Indicali gli spettacoli teatrali 

* e cinematografici che, a giudizio dai nostri critici, meri
tano particolarmente — per I loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'Intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
• t Schweyk » di Brecht (Trlanon) 
• e Don Perllmpllnoi di Lorca (Metateatro) 
• e Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
Aureo, New York) 

Hollday) 

• t I glustltlerl del West > (Adriano, 
pj • Falllnl Satyricon • (Archimede) 
• e i ragaizi Irresistibili a (Barberini, 
• < Marcia trionfala a (Etolle) 
• i Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma, King) 
• t Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Fiammetta) 
• t Cadaveri eccellenti » (Gioiello) 
• i Marlowe II poliziotto privato a (Alce. Hollywood) 
• « A qualcuno place caldo» (Majestlc) 
• t Nashville» (Radio City) 
• el i gattopardo» (Quirinale) 
• f2001 Odissea nello spazio» (Quirlnetta) 
• e 1789 » (Teatro In Trastevere) 
• t.Adele H. una storia d'amore» (Trlomphe) 
• e L'uomo che volle farsi re » (Vittoria) 
pj t 47 morto che parla » (Acilia) _ ««W 
• e La caduta degli del » (Ambasciatori) 
• i L'uomo del banco dei pegni» (Ariel) 
PJ t Gangster Story » (Bristol) 
• i California Poker » (Sala Umberto) 
• t Estasi di un delitto » (Planetario) 
• t Lenny • (Rialto) 
• t Viridiana » (Aragorn) 
• « Le due inglesi» (Montesacro Alto) 
• t Freaks» (Filmstudio 1) 
• s Elettra amore mio» (Filmstudio 2) ' 
LE SIGLE CHE A P P A I O N O ACCANTO A l T I T O L I DEL F I L M 
CORRISPONDONO A L L A SEGUENTE CLASSIF ICAZIONE DEI 
GENERI : 
A : Avventuroso; Ct Comico; DA Disegno animato; DO: Documen
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M : Musicale; Si Sentimentale; 
SA: Satirico; S M : Storico-mitologico 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 
• - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 

Alle ore 2 1 . 4 5 , Aichè Nana In: 
• A solo danzante » di Dorirno 
Modenini. Prenotazioni dalle 19 
in poi. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo « Al
tro » presenta: « Zaum », strut
tura-azione teatrale. 

CABARET-MUSIC HALLS 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Jazz a Roma 
presenta un concerto Jazz straor
dinario con il Trio di Roma. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , Trio del pia
nista Nino De Rosa. 

PIPER (V ia Tagl iamene 9 ) 
Alle ore 2 0 musica spettacolo. 
Alle 2 2 . 3 0 e alle 0 .30 , G. Uor-
nigia presenta: • Spettacolo me
raviglioso » con Tony Santagata 
- Balletto Monna Lisa. Alle 2 , 
vedettes dello Strip Tesse. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 

i Alle ore 2 2 , Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia del favolosi anni 2 0 
di Hollywood (Astori» Austin) » . 
Spettacolo vietato ai minori di 
18 anni. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 3 6 
• Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
589 .46 .67 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele-
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 , L indo Fiorini 
in: « I l compromesso stitico » e 
• A ruota libera » . 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 21 .30 , recital musicale 
con e Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

A L M E R L O B I A N C O ( V i a Pani-
sperna, 2 4 7 • Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 22.- « L'erba voglio... 
e l'erba cresca » con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca
baret!!! ». Alle ore 2 1 Helga 
Paoli: • Hostes cabaret » . 

R O N D A N I N O (P^za Rondinini 3 6 
• Pantheon - Tal . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 2 1 : < Archer's Club », 
al piano A . Maiel lo e Mar ta . 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI ( V i a Fonte del l 'Ol io, 5 ) 
Al le ore 2 2 , Ronny Grant can
tante internazionale, Dakar fol
klore sudamericano, Alex flau
tista musiche internazionali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V i 

colo dei Panieri, 5 7 - Tele
fono 5S5 .6C5) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 • Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 3 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . Laboratorio di 
analisi delle dinamiche di grup
po: < Leadership ». 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
( V i a Carpinete 2 7 - T . 7 6 3 0 9 3 ) 
Alle ore 17 . laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Iscrizioni ai corsi di danza per 
l'anno accademico 7 6 - 7 7 . 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN
T R O 8 T E A T R O D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZIONE (V ia 
Monreale - Borghesiana) 
Alle ore 9, Scuola per l'infan
zia Borghesiana: il suono della 
voce, del corpo, degli oggetti. 
Alle 18, ricerca gruppo gralica: 
« Realizziamo un manifesto sulla 
resistenza ». Alle 19 , Castelver-
de: « Ricerca fotomusicale e vi
deo tape con la borgata ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 19 . laboratorio per ope
ratori socio culturali. Seminario 
sulle dinamiche di gruppo: « Ana
lisi delle paure conscie ». 

COLLETT IVO T E A T R O PRETESTO 
- TEATRO D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ìa Calaman
drei . Te l . 3 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Domani alle 17 , Scuola Collodi. 
animazione con gli Insegnanti. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tal . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

- : CINE CLUB . 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 1 6 . 4 5 - 1 8 - 1 9 , 4 5 -
2 0 , 3 0 - 2 3 : « Fraaks », di Tcd 
Browning v.o. 
Studio 2 - Alle ore 17 -18 ,30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio » 
di M . Jancso. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19-21-23: « Un americano a 
Parigi », con G. Kelly. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • L'uomo lu
po ». 

A R A G O R N 
Alle 17 -19-21-23: « Viridiana ». 
MONTESACRO A L T O 

Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : • La dua in
glesi ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 19 -21-23: « I l 
trovatore ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G . Pepe 

Te l . 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
Causa di divorzio, con S. Ber
gen - SA - Rivista dì spoglia
rello 

ESPERO - Via Nementana Nuova 
Te l . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Teatro Roma 

T R I A N O N • Via M . Scevola 1 0 1 
Tel . 7 8 0 3 0 2 
Spettacolo Teatrale 

V O L T U R N O • Via Volturno 3 7 
Tel . 4 7 1 S 5 7 L. 9 0 0 
Nel "buio non t i vedo ma t i sen
to - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I giustizieri del West , con K. 
Douglas - DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E . V ia Lidia 4 4 
Te l . 7 2 7 1 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Sansone e Dali la, con V . M a 
ture - S M 

A L F I E R I - Via Repetti 
Te l . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 . 9 0 0 
In tre sul Lucfcy Lady, con L 
Minnell i - SA 

A M E R I C A • V . Natala dal Grande S 
Te l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .600 
Luna di miele In I re . con R. Poz
zetto - C 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Te l . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
I I giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

A P P I O • Via Appia Nuova 5 6 
Te l . 7 7 9 6 3 8 U 1 .200 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

fpiccola (renac<r) 
Nozze 

I compagni Teresa Ponzi e 
Maurizio Maggi, membri del 
direttivo della sezione Torpi-
gnattare. si sono sposati in 
Campidoglio. L: ha uniti in 
matrimonio il consigliere co
munale D"A;essandro. Auguri 
dell'Unità. 

Lauree 
II compagno Raffaele San

toro deila sezione Quartic-
c;olo si è laureato in filoso
fia con HO e lode. Al compa
gno Raffaele le fraterne con
gratulazioni della sezione, 
della zona, e dell'Unità. 

* * • 
Il compagno Leo Orsini si 

è laureato in pedagog.a di-
scutendo la tesi «Un'espe
rienza di drammatizzazione 
nella zona dei monti Leplni». 
Il compagno Orsini ha sotto
scritto per l'occasione 10.000 
lire per l'Unità. Al neo dot
tore vive congratulazioni. 

i Condoglianze 
I dipendenti dell'istituto per 

le applicazioni del calcolo del 
CNR si uniscono al dolore del 
collega Romano Mazzoni, del
l'istituto di psicologia, per la 
scomparsa del fratello E'nos. 

Lutti 
E' deceduto all'età di 65 an- I 

ni il compagno Giuseppe Ca
logero. Ai familiari le senti
te condoglianze dei compa
gni delia sezione di San Ba
silio. della zona e dell'Unità. 

• • • 
E' morto nei giorni sebrsi il 

compagno Primo Flamini, ex-
partigiano dei GAP ed iscrit
to dal 1943 al partito. Ai fa
miliari le fraterne condoglian
ze della sezione Borgo Prati. 
della zona Nord e dell'Unità. 

• • • 
E' morta Maria Paci, ma

dre del compagno Gustavo 
Console della sezione Castel 
Giubileo. Ai familiari le più 
sentite condoglianze della zo
na Est. della sezione Castel 
Giubileo e della redazione 
dell'Unità. 

Potter 

Via Flaminia 3 7 
L. 2 . 1 0 0 

Monate, - con W . 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . S 7 5 S 6 7 
Pallini Satyricon, con M. 
DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N . Via Cicerone 19 
Te l . 3 S 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo, con L. Gistonl 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO -
Ta l . 3 6 0 3 5 4 6 
La banca di 
Chiari - SA 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldt 134 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1.S00 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 3 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Kobra, con S. M a r t i n , - A 

A S T R A - Viale Jonio 1 0 3 
Te l . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
La avventure a gli amori di Sta-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

A T L A N T I C . Via Tuscolana 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronlon • A 

AUREO * V I * Vigna Nuova 7 0 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Killer Commando, con P. Fon
da - A 

A V E N T I N O • V . Piramide Cestia 1 5 
Tel . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - P.zza Balduina 
Te l . 3 4 7 S 9 2 L. 1 .100 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

BARBERIN I - P.zza Barberini 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi Irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

BELSITO - P.le Medaglia d'oro 
Tel . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA - Via Statuirà 7 
Tel. 4 2 6 7 0 0 L. 2 .000 
I l caio Thomas Crown, con S. 
McQueen • SA 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 2 S 5 L. 1 .500 -2 .000 
I l club del piacere, con P. Gasla 
SA ( V M 18) 

CAPITOL • Via Sacconi 3 9 
L. 1 .800 

Noiret 

Capranica 
L. 1 .600 

L. 1 .600 
naso, con V. 

P. C. Rienzo 
2 . 1 0 0 

Via 

F. 

Caslllna 5 2 5 
, 1 .000 -1 .200 

Gaste 

con J. Reynaud 

Nicolò 

2 . 1 0 0 
giorno 

Tel. 3 9 3 2 8 0 
Amici miei, con P, 
SA ( V M 14) 

CAPRANICA - P.zza 
Tel. 6 7 9 2 4 6 5 
Culastriscte nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - S 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 
Tel. 6 8 6 9 5 7 
Coma una rosa al 
Gassman - SA 

COLA D I R I E N Z O 
Tel. 3 5 0 5 8 4 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche, con M . Sarrazin - C 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
I l mostro è In tavola barone 
Frankestein, con J. Dallesandro 
SA ( V M 18) 

D I A N A • Via Appia Nuova 4 2 7 
Te l . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Un detective, con F. Nero 
G ( V M 14) 

DUE A L L O R I -
Te l . 2 7 3 2 0 7 
I l club del piacere, con P. 
SA ( V M 18) 

EDEN • P.zza Cola di Rienzo 
Ta l . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

EMBASSY - Via Stoppanl 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che cadde sulta Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E - Viale R. Margherita 2 9 
Te l . 8 S 7 7 1 9 
Luna dì miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza In Lucina 
Te l . 6 8 7 5 S 6 L. 2 . 5 0 0 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

E T R U R I A • Via Cassia 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 1 0 7 8 
Le maliziose, 
S ( V M 18) 

EURCINE • Via Liszt 2 2 
Te l . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

EUROPA - Corsa d'Italia 1 0 7 
Te l . 8 6 S 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

F I A M M A - Via BissolatI 4 7 
Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 0 4 6 4 L. 
Quel pomeriggio di un 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
Ta l . 6 7 9 3 2 6 7 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere 246-c 
Ta l . 5 8 2 8 4 8 L 1 .200 
I I club del piacere, con P. Gaste 
5A ( V M 13) 

G I A R D I N O - P.zza Vulture 
Te l . 8 9 4 J 4 6 L. 1 .000 
Sospetto, con C. Grant - G 

G I O I E L L O • Via Nomentana 4 3 
Te l . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

G O L D E N • Via Taranto 3 6 
Ta l . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

GREGORY • Via Gregorio V I I 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Kobra con S. Mart in - A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

I N D U N O - Via G . Induno 
Te l . 5 8 2 4 9 5 U 1 .600 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 U 1 .500 
I I vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

LUXOR 
(Ch'uso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia 
Tel. 7 8 6 0 8 6 L. 
Camp 7 lager femminile, 
Bliss - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - P.rra SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 L 1 .100 
I l club del piacere, con P. Gstte 
SA ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 0 2 4 3 
L'uomo che amò g i l ta danzante. 
con B. Rc/r.3id$ - A 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 .S00 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. EOivie - DR ( V M 14) 

M I G N O N • Via Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
I complessi, ccn N. Manfredi 
SA 

M O D E R N E T T A • P-zza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 U 2 , 1 0 0 
Squadra antiscippo con T . M i -
lian - A ( V M 14) 

M O D E R N O - P j z a della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 2 4 2 U 1.600 
La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Farmer - DR 

O L I M P I C O - P.zza G. Fabriano 
Ta l . 3 9 6 2 6 3 S L. 1 J 0 O 
I I mostro è In tavola barone 
Frankestein. con J. Dallesandro 
SA ( V M 18) 

P A L A Z Z O • P.zza dal Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
lo non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

Nuova 
2 . 1 0 0 
con J. 

PARIS • V ia Magnagrecta 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Scandalo, con L. GastonI 

' DR ( V M 1 8 ) • 
P A S Q U I N O . P.zza S. Maria In 

Trastevere 
Te l . S 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
The long good-bye ( I l lungo ad
d i o ) , wi th E. Gould • G 

PREMESTE . V ia A . da Glussano 
Ta l . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Lo «garbo, con L. Mann • 
DR ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - V i i Quat
tro Fontane 2 3 
T e l . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Un killer di nome Shatter, con 
S. Whi lman • DR ( V M 14) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

Q U I R I N E T T A • Via Mlngheltl 4 
Te l . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dulleo - A 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashvlll, di R. Alman - SA 

REALE - P.zza Sennino 
Te l . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 .300 
Saloli Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste 1 1 8 
Te l . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
DR ( V M 18) 

R I T Z - V.le Somalia 1 0 7 
Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
La polizia indagai siamo tutti 
sospettati, con M . Farmer - DR 

R I V O L I • Via Lombardia 3 2 
Te l . 4 6 0 8 8 3 L. 2 .S00 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani 5 2 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Te l . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

S A V O I A - Via Bergamo 7 5 
Te l . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouchc, con M . Sarrazin - C 

S IST INA - Via Sistina 1 2 9 
Te l . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache (prima) 

S M E R A L D O - P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 18) 

SUPERCINEMA - Via A . Depre-
tis 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Kobra con S. Mart in • A 

T I F F A N Y - Via A. Deprctis 
Te l . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

T R E V I - V ia S. Vincenzo 3 
Te l . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliis - DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Anniballano 8 
Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Adele H una storia d'amore, con 
I . Adjani - DR 

ULISSE - Via Tiburtina 2 5 4 
-Tel. 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 

^ h ' club del piacere, con P. Gaste 
SA ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacini 2 2 
Te l . 3 2 0 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Te l . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant 
DR ( V M 14) 

A C I L I A 
4 7 morto che parla, con Totò 
C 

A D A M - V ia Casilina 1 8 1 6 
Te l . 6 1 6 1 8 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e SIdama 1 8 
Te l . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
Tra squali, tigri e desperados, 
con C. Wi lde - A ( V M 1 4 ) 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
4 mani per spaccare, 4 piedi per 
uccidere, con Chamj Sing - A 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Te l . 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

ALCYONE . Via Lago di Lesina 3 9 
T e l . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 .000 
Sospetto, con C. Grant - G 

A M B A S C I A T O R I • Via Monte-
bello 101 
Te l . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
La caduta dcyii del, con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

A N I E N E - P . « a Sampione 1 9 
Te l . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
Gola profonda I I , con L. Lo-
velacc - C ( V M 18) 

A P O L L O _- Via Cairo» 6 8 
Te l . 7 9 n ? 0 0 -Ta**-*^ L. 4 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Rccves - A 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Te l . 2 5 4 0 0 5 
Emanuelle, con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 0 S 0 L. 7 0 0 
Gola prolonda I I , con L. Lo-
vclacc - C ( V M 1 8 ) 

A R I E L - V ia Monteverde 4 8 
Te l . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
L'uomo del banco dei pegni, con 
R. Stese.- - DR ( V M 18) 

AUGUSTUS - C s o V . Emanuela 2 0 2 
Te l . 6 5 5 4 5 5 L. 6 0 0 
Gota profonda I I , con L. Lo-
\e! jce - C ( V M 1 8 ) 

A U R O R A - V ia Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L 5 0 0 
Emanuclle nera, con Ernanuelle 
S ( V M 13) 

A V O R I O . V ia Macerata 1 8 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
La morie scarlatta viene dallo 
spazio, con R. Hutton - A 

B O I T O - Via Leoocavallo 1 2 
Te l . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
Un uomo duro a morire, con L. 
Marvin - A 

BRASIL - V ia O . M . Corbino 2 3 
Te l . S S 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Elcna di Troia 

BRISTOL - Via Tuscolana 9 5 0 
Te l . 7 6 1 5 4 2 4 l_ 6 0 0 
Gangster story, con V.'. Beat: / 
DR ( V M 1S) 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi 2 4 
Te l . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
Roma a mano armala, con M . 
Mcr.. - DR ( V M 14) 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robìnie 
Te l . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
Deteclive's Story, ccn P. N c -
man - G 

CASSIO • Vìa Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

Licenza di esplodere, con L. ! 
Ventura - SA | 

C L O D I O - Via Riboty 2 4 ! 
Tel . 3 5 9 S 6 S 7 L. 7 0 0 
Totò trul la 6 2 . con Tcto - C 

COLORADO - Via Clemente I H 2 8 
Te l . 6 2 7 9 6 0 6 L. 60O 

. Infedelmente vostra Celestina tut-
tolare. c o i L. Ror'-an/ 
C ( V M 18) 

COLOSSEO - V ia Capo d'Africa 7 
Tel . 7 3 6 2 5 5 L. 5 0 0 
Totò, Vittorio e la-dottoressa - C 

CORALLO • Piazza Orla 6 
Te l . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni 5 2 
Te l . 4 8 1 3 3 6 L. 5 0 0 
Gatti rossi in un labirinto di ve
tro, con M . Brochard 
G ( V M Ì 4 ) 

DELLE M I M O S E - Via V . Mar ino 2 0 
Tel . 3 6 0 4 7 1 2 L. 2 0 0 
I l pavone l i tro, con K. Schubert 
DR ( V M 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Ta l . 2 6 0 1 5 3 L. 5 0 0 
.Nudo per l'assassino, con E. Fe-
ncch - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - Via Prenestlna 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Gola profonda I I , con L. Lo-
velace - C ( V M 18) 

D O R I A • V ia A . Doria 5 2 
Tel . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
I l padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

EDELWEISS . Via Gabelli 2 
Te l . 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tei . 5 0 1 0 6 5 2 
Farlallon, con F. Franchi - C 

ESPERIA • Piazza Sonnlno 3 7 
Tel . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 6 4 3 9 5 L. 5 0 0 
M i m i metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini - SA 

FARO • Via del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 0 7 9 0 L. 5 0 0 
Era più violento e più Implaca
bile di Bruce Lee 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce-
sare 2 2 9 
Tel. 3533G0 L. 600 
Slanler uomo mitra 

H A R L E M • Via del Labaro 49 
Te l . 6 9 1 0 8 4 4 L. 5 0 0 
Dclcctivc's Story, con P. Neu-
nion - G 

H O L L Y W O O D - Via del Pigncto 
Tel . 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

I M P E R O - Via Acrjua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 0 5 0 5 L. B00 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Gola prolonda I I , con L. Lo-
velace - C ( V M 1 8 ) 

LEBLON - Via Bombelll 2 4 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Ercole e la regina di Lidia, con 
5. Koscina - 5 M 

L U X O R - Via Forto BraschI 1 5 0 
Te l . 6 7 2 0 3 5 2 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Bentlvogllo 2 
Te l . 6 2 2 5 8 5 2 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 121 
Te l . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Cenerentola, Wal t Disney - DA 

N E V A D A • V ia di Pietralata 4 3 4 
Te l . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
liilcdclnicnte vostra Celestina tut
tofare. con L. Romay 
C ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. Ma l l i 1 0 
Te l . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
Pcrchu un assassinio, con VJ. 
Beatty - DR 

N U O V O - Via Ascianghl 1 0 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. 6 0 0 
Morire di desiderio 

N U O V O F I D E N E - Via Radicola-
ni 2 4 0 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 - Te l . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6S0 
Macbeth, con I . Finch 
DR ( V M 14) 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Te l . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
Gola prolonda I I , con L. Lo 
velace - C ( V M 18) 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 
Estasi di un delitto, di Miro-
Slava - DR ( V M 1 4 ) 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Te l . 6 9 1 0 1 3 6 
Shampoo, con W . Beatty 
SA ( V M 1 8 ) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Te l . 4 1 6 9 0 3 , L. 4 5 0 
Assassinio ' sull'Orient Express, ' 
con A. Finncy - G 

R I A L T O - Via I V Novembre 1SC 
6 7 9 0 7 6 3 L. 5 0 0 
Lenny, con D. Holfman 
DR ( V M 18) 

R U B I N O - Via S. Saba 3 4 
Te l . 5 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Jesus Chris! Superstar, con T. 
Nceley - M 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 5 0 
Te l . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
California Poker, con E. Gould 
DR 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Te l . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J. P. Bolmondo 
SA 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
La donna dalla domenica, con 
M . Mastroianni - G ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

( Riposo) 
N O V O C I N E • V ia Merry del Val 

Te l . 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
Apache (la tortura della frec
c i a ) , con R. Steiger - A 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
Colpo grosso al Jumbo Jet, coi. 
J. Jillison - SA ( V M 18) 

ACILIA 
DEL M A R E (Acil ia) - V ia An 

tonelli 
Te l . 6 0 S 0 1 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Vivere pericolosamente, cor. /< 
V.nt - DR ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Come una rosa al naso, con J 
Gassman - SA 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS : Alba. America. 
Archimede. Argo, Ariel , Augustus, 
Aureo. Asloria, Avorio, Balduina, 
Belsito, Brasil, Broadvvay. Cali
fornia. Capilol . Colorado. Clodio, 
Cristallo, Del Vascello. Otaria. 
Doria, Due Al lor i , Eden, Eldo
rado, Espero, Garden, Giulio Ce
sare, Holiday. Hollywood. Majestic, 
Nevada, New York. Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta
r io. Prima Porta, Reale. Rex, Rialto, 
Roxy, Traiano di Fiumicino, Tria-
non, Triomphe, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , 
Beat 7 2 . Belli , Carlino. Centrale. 
Dei Satiri . De* Servi, Delle Muse, 
Dioscuri. Papagno, Rossini, San 
Gcncsio. 

!/;-:::; ::;: 3; \7-33!#£ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Compagno ingegnere, profugo politico cileno, 

cerca appartamento economico 2 stanze da af

fittare per sistemazione con famiglia da far ve

nire dal Cile - Octavio - 897962 - 897829 

ore ufficio 
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CECOSLOVACCHIA: Tradizionale ospite della Campionaria milanese 

IN CRESCENTE SVILUPPO L'INTERSCAMBIO 
COMMERCIALE CON IL NOSTRO PAESE 

Anche quest'anno, come è 
tradizione, la Cecoslovacchia 
parteciperà alla Fiera di Mi
lano. Essa sarà' presente sia 
con un proprio uflicio infor
mazioni al Palazzo delle Na
zioni, sia con alcuni enti del 
Commercio estero ed 1 distri 
autori italiani dei prodotti di 
tali enti. Benché la partecipa
zione alla Campionaria mila
nese non possa ovviamente 
fornire un quadro completo 
della sua economia, la Ceco
slovacchia si presenta purtut-
tavia come un Paese dall'indu
stria sviluppata, che vede nel
l'Italia un suo importante 
partner commerciale. Si ten
ga presente che, già nel '74, 
il nostro Paese figurava al-
l 'il.o posto nel commercio 
estero cecoslovacco — per 
quanto riguarda il volume de
gli scambi commerciali reci

proci — e fra i Paesi occiden
tali industrialmente sviluppati 
era preceduto soltanto dalla 
RFT, dall'Austria, dalla Gran-
Bretagna e dalla Svizzera. 

Diamo, qui di seguito, uno 
sguardo .ai vari settori speci
fici dell'interscambio, a con
ferma del livello raggiunto dai 
due Paesi negli scambi com
merciali. 

Fra 1 prodotti dell'industria 
meccanica che la Cecoslovac
chia importa dall'Italia, figu
rano anzitutto macchine e im
pianti industriali per le indu
strie chimica e metallurgica. 
per l'industria del materiale 
edilizio, fabbriche di mattoni. 
e per l'industria alimentare; 
inoltre macchine per la lavo 
razione dei metalli e del legno. 
macchine tessili, autovetture 
Fiat ecc. L'incidenza dei prò 
dotti dell'industria meccanica 

Prodotti 
cecoslovacchi 
alla 54" FIERA DI MILANO 

14-23 APRILE 1976 

INFORMAZIONI: 
Camera di Commercio Cecoslovacca di Praga 
Centro Internazionale degli Scambi (C1S) - Salone D/2 

Comitato del Governo Cecoslovacco per i l Turismo 
Padiglione 23 - CIS/DIP - 1" Salone 

CHEMAPOL- Praga - Prodotti chimici e farmaceutici 
Padiglione lo - Posteggio 155:1753». 15539/A 

KOOSPOL - Praga - Birra Budweiser, Birra Pilsner, 
Becherovka, Apricot, Wurstel, Lecca-Lecca. 

Padigllune 14 - l ' o s t e l l o 14019. 140*57 

TESLA - Praga - Lampade fluorescenti 
Padiglione ,U, Post»»»io 33132 

MEZ- ITALIANA - Corso Buenos Aires 79, Milano 
Elettromotori, ventilatori, riduttori, 
compressori, variatori. 

Padiglione 33 - Posteggio 3.W41 

LUX-ELECTRON . Via Marco Polo . Reggiolo (R.E.) 
Lampade Tesla. 

Padiglione 33 . l'osteggio 33132 

Ufficio commerciale cecoslovacco: 

Milano • Via G.B. Morgagni, 20 • Tel. 220.741-220.526 

SIMES 
impo r t - export 

PIAZZA DANTE, 29 • 41100 MODENA - TELEFONO 23.73.25 

IMPORTATRICE 
di bottoni di vetro della Jablonex di Jablonec 
nad Nison 
bottoni di metallo, di madreperla, chiusure 
a strappo e minuterie metalliche dalla Prago-
export di Praga 

ESPORTATRICE 
di pelletterie, calzature, maglieria e abbiglia
mento in genere, e altri prodotti italiani 
richiesti dal mercato cecoslovacco 

M A G L I F I C I O 

E X P O R T 

CARPI MAGLIERIA s.a.s. 
di CARPI LUISA & C. 

42020 CASELLINE DI ALBIXEA 
REGGIO E. (Italia) - Telefono 0522-64.244 

Vyrobky, pulóvrù* oderii renkajsich, je 
vsechno prò muze i zenu. Dcjle y rsrfy-
cky. Prednost pulómtm znacky C.M.! 
Bu de te mit ziiruku vysoké. kvalily a 
nejposlednpjsi módy. 

nell'esportazione italiana in 
Cecoslovacchia ha raggiunto. 
negli ultimi anni, il 40 50 per 
cento. . 

Nel settore chimico c'è un 
largo scambio, in quanto im
portatori e esportatori sono 
praticamente le stesse ditte 
che dipendono in notevole mi
sura dulie forniture recipro 
che. Questi legami si soni/ 
creati gradatamente nel corso 
degli ultimi due decenni e rie
scono utili iid entrambe le 
parti interessate. 

L'Italia è ormai il fornitore 
tradizionale dellu Cecoslovac 
chia nel campo degli agrumi. 
in particolaie di limoni. Per 
il volume dei suoi acquisti, la 
Cecoslovacchia occupa nel
l'esportazione italiana il 4.o 
posto, dopo la RFr. l'URSS v 
la Polonia. La Koospol acqui 
sta inoltre in Italia notevoli 
quantitativi di frutta secca. 
mandorle, noci e nocciole; ape
ritivi: Cinzano, Martini-Rossi, 
Barbero. Carpano, Campari, 
ed anche alcuni tipi di frutta 
fresca: mele; e di verdura: ca
volfiori. Importa pure ciocco 
latini: Ferrerò; biscotti, vino. 
prodotti semilavorati di frut 
ta e verdura, formaggi, riso 
e tutta una sene di altri pro
dotti agricoli ed alimentari. 

Partner degli enti cecoslo
vacchi del commercio estero 
sono sia grandi ditte private: 
Fiat, Olivetti; imprese a parte 
cipazione statale- TIRI. PENI; 
sia anche piccole e medie im
prese che si sono dimostrate 
capaci di affermarsi sul mer
cato cecoslovacco nonostante 
la forte concorrenza interna
zionale. 

Anche la struttura dell'espor 
fazione cecoslovacca in Italia 
ha subito molti cambiamenti. 
I prodotti agricoli e i generi 
alimentari, specie la carne, 
hanno registrato, negli ultimi 
anni, uno sviluppo dinamico. 
determinato dalla situazione 
specifica creatasi nel mercato 
italiano, in particolare con 
l'aumento del consumo della 
carne, prima in Italia molto 
al di sotto del livello della 
maggior parte dei Paesi euro 
pei. Contemporaneamente, pe
rò, altre voci di questo stesso 
gruppo — tutti articoli tradi
zionali dell'esportazione ceco
slovacca — hanno risentito 
fortemente delle conseguenze 
della politica agricola applica
ta dalla CEE nei confronti del
l'importazione da Paesi terzi. 

La carenza di materiali me
tallurgici, che, negli ultimi 
tempi, ha assunto un carat
tere mondiale, ha consentito 
un notevole incremento del 
l'esportazione cecoslovacca m 
questo settore. L'incidenza nel
l'esportazione cecoslovacca in 
Italia è salita in questo campo 
gradatamente dall'I I per cento 
nel 1961 a piii del 20 per cen
to nel 1974. 

RETTIFICATRICI DI PRECISIONE IN COSTRUZIONE ALLA TOS HOSTI-
VAR — La costruzione di macchine utensili, nell'azienda TOS Hostìvar, 
vanta ormai una tradizione centenaria. NELLA FOTO: i l settore in cui 
vengono costruite le parti più delicate delle rett i f icatr ici . Queste mac
chine utensili sono esportate in tutto il mondo dalla « Strojimport » 

SVILUPPO DEGLI SCAMBI 
ITALOCIXOSLOVACCHI 

(in milioni di lire: dati ISTAT) 

ANNO 

1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 

I.Ml'OKT. DALLA 
{ F( OSI.OVACCHIA 

40.087 
44.015 
47.100 
45.600 
5H.000 
77.300 
91.000 

ESPORT. 
ITALIANE 

84.976 
38.748 
46.700 
47.400 
52.500 
50.300 
80.400 

Come può ritmarsi dalla tabella, gli scambi commerciali 
fra Italia e Ccctislmacchia, hanno avuto oscillazioni no
tevoli. pur in quadro di chiara tendenza ad un continuo 
incremento. Il deficit della nostra bilancia commerciale 
ha, dal cauto suo. ima giustificazione: l'importazione 
dalla Cecoslovacchia di carne per molti miliardi di lire. 
Comunque, pur non essendo note ancora le statistiche 
ulliciali dell'interscambio per l'intero anno '75, si sa già, 
da fonte cecoslovacca, che il deficit è stato in parte 
colmato attraverso massicce esporta/ioni di macchine 
italiane e che un nuovo, notevole incremento si è veri
ficato in tutte le operazioni. 

motori, la rubinetteria indu
striale, 1 cuscinetti, i trattori 
marca ZETOR. i carrelli di 
trasporto marca DESTA ed al
tri prodotti. 

Una voce importante del
l'esportazione cecoslovacca e 
il legno e. in minor misura, 
1 suoi dentat i , come per 
esempio le costruzioni prefab
bricate, la carta e i mate
riali per l'industria dei mo
bili. Anche m questo caso la 
situazione favorevole creatasi 
nel mercato europeo ha con
tribuito all'incremento del
l'esportazione cecoslovacca. La 
incidenza di queste voci nel
l'esportazione cecoslovacca in 
Italia hu oscillato, negli ultimi 
anni, fra il 13 e il 17 per cen
to. 

Lo sviluppo dell'esportazio
ne cecoslovacca di prodotti 
chimici registra una tendenza 
pressoché simile a quella del
l'esportazione italiana di tali 
prodotti in Cecoslovacchia. 
Nel 1974 sia nell'importazione 
che nell'esportazione è stato 
raggiunto un livello record. 
dovuto all'aumento ecceziona
le dei prezzi. La loro inciden
za nell'espoi (azione cecoslo
vacca arriva al 12 per cento. 

Nell'esportazione cecoslovac
ca in Italia continuano natu
ralmente a detenere un posto 
di primo piano il cristallo di 
Boemia e gli altri prodotti del
l'industria del vetro e della 
ceramica. 

L'ulterioie sviluppo della 
esportazione di questi articoli 
è tuttavia impedito sia dalla 
scarsa produzione da parte ce
coslovacca sia dagli ostacoli 
che vengono frapposti da par 
te italiana, in particolare con 
l'applicazione del dazio spe
cifico alla porcellana di uso 
comune. 

L'esportazione dei prodotti 
dell'industria meccanica, la 
cui incidenza è salita nell'ul
timo decennio dal 4 a circa 
il 20 per cento, tuttora non 
risponde alle possibilità di 
un'industria meccanica svilup 
pata quale quella cecoslovac
ca. I risultati raggiunti sono 
tuttavia promettenti: nel 1974 
l'esportazione cecoslovacca di 

prodotti dell'industria mecca 
nica in Italia e aumentata di 
quasi il 40 per cento, a testi
monianza del suo alto livello 
competitivo, specie per quanto 
concerne le macchine utensili. 
le macchine tessili, le macchi
ne per la lavorazione del 
cuoio, le macchine poligrafi
che, le motociclette, le auto
vetture SKODA, gli elettro-

La presenza 
italiana alla 

Fiera di Brno 
Dal 22 al 29 aprile, a 
Brno espositori di tutto 
il mondo saranno pre
senti per la 7a Fiera dei 
beni di consumo - Signi
ficativa presenza italia
na con maglieria, cera
mica, confezioni, appa
recchi radiofonici della 
Europhon e altri prodot
ti della nostra industria 

A M P I A CONFEZIONE 
DI ABITI E MAGLIERIA 
PER DONNA E UOMO 

42010 RIO SALICETO (REGGIO EMILIA) 
Via F.lli Cervi, 2 / A - Tel. (0522) 699.157 

In settembre a Brno la 
XVII I Fiera della meccanica 

Dopo il successo della XVII 
Fiera internazionale delle co
struzioni meccaniche, che ha 
riunito a Brno più di 2.00(1 
espositori di trenta Paesi, già 
sono in corso i preparativi 
per la XVIII edizione, che si 
svolgerà nel prossimo settem
bre. esattamente dal 15 al 2.'<. 

L'intero parco delle esposi
zioni di Brno è di circa IfKi 00<i 
metri quadrati. 

Come per il passato, l'or- • 
ganizzazione della Fiera sarà 
articolata nei seguenti setto-. 
ri: 1 > macchine utensili, mac
chine per la lavorazione dei 
metalli e loro accessori; 2) e- • 
quipagaiamenti per miniere, 

BIRRA 

BUDWEISER-BUDVAR 
In vendita nei negozi e 

supermercati C0.NA.D e COOP 1 

otiicine metallurgiche e di pre
parazione; 3» macchine ed 
equipaggiamenti per le indu
strie chimiche e ceramiche; 
4) macchine ed equipaggia
menti per le industrie tessili, 
del cuoio e del caucciù; 5» 
macchine per uffici e duplica
tori, materiali per la prepa
razione di documenti; 6) ordi
natori e macchine per calcolo; 
7) pompe compressori, motori 
a combustione interna, tecni
che dell'aria; 8» sistemi tii 
réglage. elementi d'automazio
ne e rubinetteria; 9» equipag
giamenti energetici; Idi elet
trotecnica di correnti forti; 
11) elettronica ed apparecchi 
di misura: 12) attrezzatura di 
laboratori medicali e di i-.o 

topie; 13) macchine del Ge
nio Civile e per fabbricati; 14» 
materiale di trasporto; 151 
macchine agricole, 16) mate
riali per le industrie mecca
niche, pezzi composti e semi-
prodotti. 

La Camera di Commercio 
italo-cecoslovacca e a dispo
sizione degli interessati per 
ogni ulteriore informazione 

PRODOTTE DALLA DREVOUNIA DI BRATISLAVA 

Le villette cecoslovacche per voi 
Prefabbricate completamente in legno da montare dove volete, al mare, ai mont i , In campagna da 
abitare tutto l'anno. Le villette prefabbricate cecoslovacche tono eleganti, confortevoli, competitive. 

i i .' 

/•:•• .<''V-v • '4' i< 
1 , 1 * • . - • < 
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VISITATE la mostra permanente di Poggetto - Cortina di Alseno (Piacenza) 
dove sono esposte al pubblico tredici t ipi di ville da 20 a 180 metri quadrati 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B . G . IVI. s r I Import- Export 
Corso Garibaldi, 127 -*FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel. (0523) 982.787 

T"7 INDUSTRIA 
MAGLIERIA 
EXPORT 

di G. BARBIERI 
42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia) Italy • Via Don Minzoni, 19 - Telef. 69.91.64 

Venti anni di esperienza ai servizio della moda 
Collezioni di maglieria aggiornate per ogni mercato ed ora anche una 
gamma di articoli sportivi confezionati in tessuto e maglia. I prodotti 
della EMIL TEX sono presenti in tutti i mercati europei. 

a Brno 
con la 

Gondrand 
Anche in questa edizione 

della Fiera di Brno la Gondrand è presente con la 
propria organizzazione come spedizioniere 

accreditato presso la Camera 
di Commercio Cecoslovacca 

e la Direzione della Fiera. 

Ricordiamo che la Gondrand effettua: 
• trasporti diretti delle merci 

destinate alle Fiere dei Paesi Socialisti 
• assiste gli operatori italiani 

con proprio personale specializzato per il trasporto, 
il montaggio e lo smontaggio 

degli allestimenti e dei materiali esposti. 

GONDRAND: l'unico spedizioniere 
italiano presente con la sua organizzazione in tutti 

i Paesi del Comecon. 
25 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani. 

ti 0 NI) l i ANI) 
Sede Sociale Milano - Piazza Fidia 1 -Telefono 6088-Telex37159 
Presente in 70 località italiane * 220 sedi di gruppo in Europa 

S. I. IH. A. 
<ì>) Società Industria Maglieria Affini 

Da 15 anni nei Paesi socialisti la maglieria italiana 
« SIMA - VENUS » è sinonimo di moda e di qualità 

Visitateci alla Fiora di B K . W - Stand 4-A 

42030 PUIANELLO (Reggio Emilia) Italy 
Telef. (0522)889.123 - 889.124 - 889.170 
Telex 53016 SIMAVEN 

^It=XZIzdJlNlLJfe=3 

IMPORT-EXPORT s.r.l. 

ITALCOMMERCE 
421C3 REGGIO EMILIA 
VIA EMILIA SANTO STEFANO N. 16 
TELEFONI (0522)44.374-31.612. 

importa dalla Cecoslovacchia: 
Moquettes - Tappeti - Tessuti 
Passamaneria - Abbigliamento 
sportivo - Pellicceria sintetica 
Coperte - Giocattoli didattici 
Articoli da regalo - Bottoni 
Artigianato in genere. 

" :-> — "• C" ; * :~ rf\ 

R A D I O » O L O M O C F M D E C O D E R 

G I R A D I S C H I — ELETTRONICO 

« A U T O M A T I C S T O P 

N U O V O R G R 9 0 0 3 

S T E R E O 3 O W A T T 

M U S I C C E N T R E 3 I N 1 

Vyrobok v sirokei miere uzivany v Ceskoslovensku 
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La lotta per la riforma degli enti lirici 

Il PCI in difesa La solita 
vecchia 
musica 
di Sarti 

A sollevarci dalle preoccu-

f izioni per la crisi scaligera 
arrivata finalmente una no

tizia confortante: Adolfo Sar
ti, ministro democristiano del
lo Spettacolo, ha delle opinio
ni sulla musica. Sbagliate, si 
intende, ma non si può aver 

tutto. Dice VincffabVe Sarti: 
« La mia opinione è che la 
produzione di successo non va 
oltre il melodramma dell'800. 
La lirica contemporanea è 
opinabile e contestabile. Basti 
pensare al fìussotti rappresen
tato alla Scala, alle polemiche 
suscitate da Nono... ». E Sarti 
conclude con un elogio a Me
notti che « ii ispira ai canotti 
del primo '900». 

Diamine! Dove le ha prese 
fon. Sarti queste illuminate 
opinioni? Le ha pensate tut
to da solo, se le è fatte tele
fonare da De Carolis o le ha 
lette sulla stampa della destra 
più ottusa. Quella di Monta
nelli e del cementiere Pesen-
ti? 

L'Eccellenza Sarti ha quin
di le opinioni del suo mondo 
e ha diritto di manifestarle. 
anche se per la sua dignità 
farebbe meglio a tacerle. Quel 
che preoccupa è che non sia
no soltanto chiacchiere da 
parrucchiere, ma ispirino la 
sua azione di governo. La 
sua politica fatta di tagli di 
bilancio imposti agli Enti li
rici, senza alcuna preoccupa
zione di riforma, porta ad un 
teatro di tipo ottocentesco 
(successo-incassi) rifiutando 
ogni esperienza moderna che 
non fa cassetta e solleva di
scussioni. 

Con tutto il rispetto, dicia
mo quindi al ministro che non 
è questo il tipo di « moraliz
zazione» desiderabile. Il mal
costume non sta generica
mente nei bilanci troppo alti. 
Sta. semmai, nel poco che si 
ricava dalle molte spese: dal
la debolezza di un sistema 
inadatto ai tempi nuovi per
ché non allarga o allarga 
troppo lentamente la funzio
ne culturale. Perciò il proble
ma vero sta nel rinnovare le 
strutture, nell'aprirle al nuo
vo pubblico, nel ringiovanire 
i programmi (e non nell'in-
vecchiarti), nel coinvolgere 
nuove forze, dai Comuni alle 
Regioni. 

Quando invece ci si limita 
a parlare di quattrini — per 
ridurli o per aumentarli — 
$i perde di vista la questione 
di fondo. Perciò è pericoloso 
il polverone sollevato in que
sti giorni attorno alla Scala 
perdendo di vista, nel rilan
cio talora pretestuoso di col
pe e responsabilità, il fatto 
di fondo: il nascere e l'aggra
varsi di tuia crisi che, a cau
sa della politica governativa. 
investe tutto il mondo della 
cultura: dai musei saccheg
giati (anche qui il rimedio 
e di chiudere le sale!) alle 
scuole, dal cinema aggredito 
dalla censura al mondo mu
sicale nel suo complesso: or
chestre (a cominciare da quel
le della RAI). festival, teatri 
di tradizione e no. enti lirici. 

E' un problema complessivo 
che non si può frantumare 
anche se certe posizioni sono 
più gravi, più sensibili. Lo di
ce assai bene il sovrainten-
dente di Bologna, il sociali
sta Carlo Badini: « Nessuno 
si rifiuta di ammettere che la 
Scala sia una cosa speciale. 
Ma oggi, nel 76". con la crist 
che abbiamo, non si fanno 
battaglie solo per chiedere 
più soldi. Facciamo una ri
forma seria e. all'interno di 
questa, la Scala avrà il po
sto che si merita ». 

Ma è proprio questo che il 
ministro non vuole: una ri
forma seria perché, se et si 
mette a fare sul serio, certe 
banalità come quelle che va 
esprimendo non si possono più 
ni dire né fare. 

r. t. 

Il teatro italiano nell'Unione sovietica 

del patrimonio del 
Teatro alla Scala 

La Federazione milanese dà un giudizio po
sitivo sulle esperienze finora fatte dall'Ente 
sotto la sovrintendenza di Paolo Grassi e 
auspica una soluzione costruttiva della crisi 

MILANO. 12 
La Federa?ione milanese del 

PCI ha diffuso ieri, sulla 
questione della Scala, il se
guente comunicato: 

« Le dimissioni di Paolo 
Grassi dalla direzione della 
Scala hanno segnalato anco
ra una volta lo s tato di pro
fondo malessere in cui versa 
tutto il mondo musicale ita
liano, sottolineando l'esigen
za pressante di un Interven
to riformatore. D'altra par
te, la originale esperien
za della Scala ha indica
to anch'essa in questi anni 
qual è la strada giusta per 
rimuovere le cause delle dif
ficoltà attuali. 

« I comunisti hanno condi
viso l'azione tenace di Pao
lo Grassi e dei suoi collabo
ratori volta da un lato a 
mantenere la Scala al più al
ti livelli culturali ed artisti
ci arricchendone il grande pa
trimonio storico, e dall 'altro 
ad inserire nel tradizionale 
pubblico scaligero un pubbli
co nuovo, fatto di lavoratori 
e di giovani. E' questa una 
azione che deve essere ulte
riormente sviluppata nel con
testo di un rinnovamento di 
tu t to il mondo musicale ita
liano nelle sue s trut ture e 
nei suoi indirizzi program
matici. Non c'è dubbio, in
fatti, al di là di certe pole
miche sulle posizioni dei co
munisti — polemiche che del 
resto già mostrano la corda 
per il loro cara t tere stru
mentale — che deve essere 
riconfermata l'analisi da cui 
nacque alcuni anni or sono 
la nostra proposta di legge 
per la riforma degli enti li
rici e delle att ività musicali. 

« In questo campo lunghi 
anni di malgoverno e incu
ria hanno creato uno stato 
di generale disordine. Ciò pe
sa in modo grave nello svi
luppo della cultura e del
l'educazione musicale, soprat
tu t to in alcune zone del pae
se, ed ha consentito inoltre 
la formazione e la permanen
za di posizioni corporative 
che nuocciono gravemente 
alla vita di tutti i teatri ita
liani, compresa la Scala. 

« Il patrimonio culturale e 
artistico, le esperienze vive e 
avanzate del teatro milanese 
possono e devono costituire 
un punto di riferimento Im
portante per la battaglia ge
nerale di riforma. 

« Deve essere perseguito. 
dunque, l'obiettivo di unire 
tu t te le forze di rinnovamen
to superando le polemiche 
municipalistiche t ra i diver
si istituti musicali, nella bat-

Sequestrato 

« La bestia » 

di Borowczyk 
LA SPEZIA. 12 

La procura della repubblica 
della Spezia ha disposto il se
questro su tutto il territorio 
nazionale del film La bestia. 
del registra Valerian Borow
czyk e interpretato da Pierre 
Benedetti. Guy Trejan e Ro
land Armontel. 

Il film era in programmazio
ne da ieri ai Cinema Smeral
do della Spezia. I l sequestro 
è s ta to disposto «pe r le im
magini offensive del pudore 
e le scene eccessivamente tri
viali ». 

le prime 
Musica 

Ghilels-Peskó 
All'Auditorio 

Emil Ghilels. pianista che 
condivide con pochi il pri
mato d 'una ideale classifica 
del concertismo internazio
nale, h a richiamato, ancora 
ieri e domenica, il pubblico 
delle grandi occasioni ali" 
Auditorio dove, lo scorso ve
nerdì. si era esibito in uno 
splendido recital solistico. 

Giunto nel pieno d'una con
sapevolezza interpretativa. 
Ghilels svela delle musiche 
che via via presceglie, per co
sì dire, la « faccia nascosta *>. 
Dietro il virtuosismo, c'è il 
canto p.ù puro e al to: dietro 
le sonorità più abbaglianti c'è 
il mezzo suono morbido, ca
sto. inimitabile. 

Il terzo Klavicr-Konzert. op. 
37. di Beethoven, si è fortuna
tamente avvalso di qurato sta
to di grazia svelato da Ghi-
les in una composizione pre
gnantemente realizzata come 
11 traguardo supremo cui fos
se giunto Beethoven in tomo 
ai t rent 'anni . Si sono ascolta
te meraviglie timbriche, stu
penti .imeme accentrate nel 
Largo «che andrebbe affidato 
a un'orciiestra ridotta, oltre 
che ne. « n a t i » , anche e so
pra t tu t to negli « archi «). 

N.en:«' bis. questa volta, ma 
ripetuti inchini, con la mano 
sinistra su; cucre. per ringra
ziare il pubblico della prolun
gata ovazione. 

Nella prima parte, l'ottimo 
direttore Zoltàn Peskó aveva 
ben movimentato le cose, pre

sentando Aura, per orchestra, 
di Bruno Maderna. risalente 
al 1972 e la suite dal Manda
rino meraviglioso, di Béla Bar-
tók. ricavata nel 1924 dall'ori
ginaria pantomima ipoi bal
letto). risalente a! 1919. 

Mentre Aura si è posta c o 
me singolare recupero, da par
te del compianto compositore. 
di suoni e s t rumenti anche 
« tridiziona'.mente » desidera
ti, il Mandarino ha scatenato 

ì una furia fonica che andava 
già oltre quella della stravin-
skiana Sagra della primavera. 

Straordinario :! direttore. 
s traordinaria l 'orchestra nel'.' 
aderire alle opposte situazioni. 
storiche e foniche. d_schiu5« 
dai due musicisti. Molti gh 
applausi a Zoltàn Peskó. chia
mato al podio più volte. 

e. v. 

« Germania 
in rovina » 

alla Settimana 
di Oberhausen 

OBERHAUSEN. 12 
Germania m rovina è il ti

tolo di un lurido film docu
mentario sulla Germania an
ni 1943-59 che sarà presentato 
a'ia Set t imana del film docu
mentarlo di Oberhausen. in 
programma dal 25 al 30 apri
le. Si t ra t t a di un documen
tario realizzato con materiali 
degli archivi del governo fe
derale e di cineteche private. 

taglia comune per la riforma 
legislativa, già in discussio
ne in Parlamento. 

«Ciò non significa, certo, 
ignorare la particolare fun
zione, il particolare valore 
storico della Scala. Questo è 
un patrimonio che non ap
partiene solo a Milano, ma 
all ' intera comunità naziona
le. Per questo i comunisti ri
badiscono ancora una volta 
la necessità di un particolare 
provvedimento legislativo che 
assicuri alla Scala il mante
nimento e l 'arricchimento 
della sua funzione interna
zionale. che ha dato all'Ita
lia una prestigiosa presenza 
in tanti pae.ìl del mondo. 

« Questo provvedimento, 
che già è in fase di avanza
ta elaborazione (ne sta di
scutendo anche la Commis
sione culturale del Consiglio 
Comunale di Milano) può as
sicurare alla Scala la possi
bilità di mantenere, nell'am
bito della riforma generale. 
il suo ruolo specifico. 

«Per superare le difficoltà 
attuali del teatro milanese 
occorrerà anche rimuovere 
gli elementi di conflitto e di 
polemica che caratterizzano i 
rapporti t ra la direzione e 
le diverse categorie di lavo
ratori. Ciò sarà possibile se 
si potrà costruire, a t t raverso 
il dibatt i to culturale, at tra
verso un franco confronto 
della direzione e di tu t te le 
forze politiche e culturali del
la città con le organizzazio
ni sindacali. Il consenso e la 
collaborazione dei lavoratori. 

«Questa è un'esigenza che 
per gli organismi sindacali 
interni al teatro si pone con 
grande forza: cercando di 
impegnarsi in modo costrut
tivo per la vita e l'opera del
la Scala, eliminando le vec
chie scorie corporative, essi 
sa ranno coerenti con la scel
ta strategica generale del mo
vimento sindacale di fronte 
alla crisi gravissima che at
tanaglia il Paese sia sul piano 
economico, sia sul piano cul
turale. 

« Su queste linee che con
sentono di perseguire e svi
luppare l'azione positiva che 
ha sinora caratterizzato la 
Scala, si muoveranno i co
munisti. auspicando che la 
crisi del teat ro milanese sia 
risolta positivamente con 11 
ri t iro delle dimissioni di Pao
lo Grassi e con una più sal
da solidarietà di tut te le for
ze che in Italia si battono 
per la riforma del settore 
musicale ». 

Goldoni, Eduardo e Viviani in 
scena nelle città dell'Ucraina 

Il successo delle opere dei nostri autori nella repubblica trae origine da una lunga tradizione 

Dalla nostra redazione 

Ra i \!7 

controcanale 

MOSCA, 12 
Tre opere di autori italia

ni — Goldoni, De Filippo e 
Viviani — vengono presen
ta te in questi giorni, nelle 
versioni in russo ed ucrai-
IHO, In q u i t t r o ci t tà del
l'Ucraina sovietica. A Cer-
nlgov — antico centro di ori
gini russe — il «Tea t ro mu
sicale e drammat ico» inti
tolato a « Taras Scevscen-
ko » inette in scena Arlec-
chtno servitore di due pa
droni di Carlo Goldoni; a 
Sebastopoli — la cit tà situa
ta sulle rive del mar Nero. 
in Crimea — il Teatro « Ana-
toll Lunaciarskl » ha in car
tellone Mia figlia di 
Eduardo De Filippo e lo 
stesso spettacolo viene pre
sentato nel centro Industria
le di Krivoj Rog al «Tea
tro russo»; a Donetsk — 
la città operaia nel cuore del 
bacino minerario del Don — 
il <\ Teatro ucraino » pre
senta. sotto il titolo La coni' 
media all'italiana, un col
lage di episodi t rat t i da opc 
re di Raffaele Viviani. 

L'interesse per tali ope
re non è casuale. Il critico 
Vikter Ostapcenko ci fa no
tare che sulle scene del tea
tri drammatici dell 'Ucraina 
sono già estremamente no
ti, oltre al lavori di Goldo
ni. De Filippo e Viviani. la
vori di Carlo Gozzi, Eduardo 
Scarpetta. Aldo Nicolai. Do
menico Modugno e Gianni 
Rodari. 

«Le opere teatrali di Gol
doni — precisa il critico 
ucraino — più di una volta 
hanno a t t i ra to l 'attenzione 
dei nostri registi. Le sue com
medie più fortunate -Arlec
chino servitore di due pa 
droni e La Locandiera, ad 

esempio, sono s ta te accol
te con successo in tu t ta 
l 'Ucraina. In particolare qui 
si ricorda ancora il trionfo 
della Locandiera nel 1921 a! 
Teatro drammatico Ivan 
Frank di Kiev, trionfo do 
vuto alla maestria del regi
sta Amvrosi Buchrna, che ri
propose il lavoro goldonia
no anche nel duro perioda 
della seconda guerra mon
diale. E fu anche itr.-ma al 
vostro grande drammaturgo 
che le nostre popolazioni, in 
quel brutti tempi, trovarono 
il modo di sorridere colpi 

A Roma, il 24 e 25 aprile 

Convegno del sindacato 
dei critici sul cinema 

Voci della critica ed espe
rienze organizzative nella cul
tura cinematografica di og
gi è il tema del convegno che 
il Sindacato nazionale criti
ci cinematografici ha organiz
zato per il 24-25 aprile a Ro
ma. alla Libreria « Il Lento ». 

Tale convegno si propo/ie 
di st imolare un incontro 
quanto più ampio possibile 
fra tut t i coloro che operano 
in Italia nel campo della cul
tura cinematografica: studio
si che svolgono la loro atti
vità nell 'ambito universita
rio, saggisti e critici, redatto

ri e collaboratori di riviste, 
dirigenti di associazioni di ba
se. at t ive nel settore specifi
co del cinema: animatori di 
« club » cinematografici in 
qualsiasi modo organizzati. 

Il Sindacato intende consi
derare l 'eventualità di una 
nuova strut turazione di tu t te 
le forze che sì occupano di 
cinema a livello culturale e 
sociale, per facilitare la ri
cerca scientifica e la pratica 
divulgativa e avviare, nell'in
teresse reciproco, un rap
porto costante di verifica e 
di approfondimento. 

te da uno spettacolo denso 
di allegria e di sottile umo
rismo ». 

Oltre alle opere di Goldo
ni le scene dell 'Ucraina han
no ospitate anche tragedie 
romantiche di Paolo l i a c o -
mett i come La morte civile 
Tali spettacoli — come pre
cisano i dirigenti dell'asso
ciazione ucra 'na per i rap
porti cu l tun l i con i paesi 
europei — facevano parte 
del repertorio di varie com
pagnie d 'arte drammatica 
delle città di Cernovzi. Dnio-
propetrovsk. Lvov. 

Anche il nome di Viviani 
è es t remamente noto. « La 
sua commedia triste L'ultimo 
sruqnizzo — dice il critico 
Ost ipcenko — è sVUa se
guita ed aonre/^-atu da~li 
spettatori delle cit tà di Iva
no Frankovsk. Rovno e Ve-
roscilovcrrad ». 

II successo di t u t t e queste 
onere classiche ha cosi con
tribuito a creare un interes
se notevole nel confronti 
della drammaturgia ','ontem-
poranea. « In Ucraina — no
ta il critico — si può dire 
che Eduardo De Filinpo è or
mai di casa. A Kiev, nel 
195R. ner la prima volfa nel
l 'URSS. fu presentato :' suo 
lavoro Le buaic con \* uamfre 
lunghe. L'avvenimenro fu ec
cezionale: nello spettacolo 
furono imnecnati i più no
ti a-tisti del teatro o cioè 
attori come Anna Litvinova. 
Orieori Dolgov e Val lent in 
Ducler ». 

II successo si è prot ra t to 
senza soste per oltre dieci 
anni . Ed ora le recite, vi
sto il continuo interesse del 
pubblico per la drammatur
gia i taliana, sono destinate 

a riprendere. Tornano cosi sul 
palcoscenico Natale iìi casa 
Cupiello, Mia famiglia. De 
Pretore Vincenzo, Filumcna 
Marturano di De Filippo. Di 
Domenico Modugno si pre
senta la commedia musica
le Rinaldo in campo men
tre di Gianni Rodari. .scrit
tore popolarissimo in tu t ta 
l 'URSS, va in scena una ri
duzione teatrale di Cipol
lino. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: una scena 

dello spettacolo dedicato a 
Raffaele Viviani. rappresen
tato dal Teatro ucraino di 
Donetsk. 

« Tournée » 

europea dei 

« Rolling Stones » 
LONDRA. 12 

Il complesso musicale In
glese dei Rolling Stones ha in 
programma una tournée eu
ropea in maggio e giugno. 

II complesso si esibirà In no
ve paesi: Gran Bretagna, 
Olanda, Germania Federale, 
Francia, Svizzera, Austria. 
Belgio. Spagna e Jugoslavia. 
La tournee, comincerà in 
Gran Bretagna, dove i Rolling 
Stones non si esibivano dal 
1973. In coincidenza con que
sta serie di concerti verrà lan
ciato l'ultimo « album » di di
schi del complesso. 

RDT alla 
Fiera internazionale di Milano 1976 

Cinque importanti aziende per il commercio 
estero presentano: macchine utensili, prodotti 

elettrotecnici ed elettronici, prodotti chi
mici, impianti di illuminazione e lampadari, 

motociclette ed apparati elettrici per 
autoveicoli 

UNA SORTITA? — Ci pare 
che la seconda e conclusiva 
puntata del Maiakovski di 
D'Avino. Mandarà e Negnn 
abbia confermato lo sforzo 
degli autori di discostarsi dal
le tradizionali biografie tele
visive per tentare una ricer
ca sulla condizione dell'intel
lettuale in un'epoca rivolu
zionaria: una ricerca per la 
quale la vicenda del grande 
poeta sovietico si offriva co
me occasione privilegiata, 
perchè a caratterizzarla era 
la tensione, feconda e dram
matica insiemi', a far coin
cidere creazione artistica e 
azione politica. 

Purtroppo. però, questo 
sforzo, clic noi continuiamo 
a ritenere vada considerato 
con attenzione e con rispetto, 
non ha dato i risultati che 
era possibile attendersi: e 
non li Ila dati, secondo noi. 
perché, nelle condizioni com
plessive e nei limiti nei qua
li è stato compiuto, non po
teva darli. 

In fondo, l'intenzione degli 
autori del program ma si è 
rivelata soprattutto nel loro 
approccio al suicidio di Maia
kovski. assunto come momen
to supremo da indagare per 
interpretare l'intera vicenda: 
negando, nei fatti, die esso 
potesse essere spiegato, se
condo una certa convenzio
ne, come prova definitiva del
la sconfitta dell'artista soc
combente dinanzi al potere. 
D'Avuto. Mandarà e Neqnn 
hanno cercato di « rtequili-
brare l'ottica » isono parole 
di Negnn > per ricostruire i 
termini oqqettivi e soggetti
vi del travaglio die condusse 
Maiakovski al suo gesto de
finitivo. Ma poi. ni questa 
ricerca, essi non sono riu
sciti a dar conto sul video 
della complessità reale del
la vicenda individuale del 
protagonista e dell'epoca in 
cui essa si collocò. 

Intanto, sembrava che. in 
sostanza, gli artisti sovietici 
si trovassero a confronto con 
due tendenze presenti nel 
« potere »/ quella impersona
ta da alcuni dirigenti « libe
rali », fino ad un certo pun
to prevalente, e quella del-
J'« apparato ». in ascesa per 
l'appoggio di Stalin. In real
tà. una simile semplificazione 
non dava conto di un altro. 
fondamentale termine della 
questione (il rapporto con le 
masso e del quadro sociale 
complessivo nel quale il la
voro degli intellettuali si col
locava. Un quadro in conti
nuo mutamento: e. invece. 
nello sceneggiato si coglieva 
l'assenza di un autentico pro
cesso. 

Gli stessi contrasti interni 
al inondo degli intellettuali e 
degli artisti erano enunciati. 
ma non se ne scorgevano gli 
agganci con la realtà storica: 
della multiforme attività ar
tistica e politica dello stesso 
Maiakovski si riferiva solo 
indirettamente in modo net
tamente parziale. D'altra par
te. sebbene la ricerca inten
desse evidentemente instau
rare un rapporto tra il « pub
blico» e il {(privato» della 

esistenza del protagonista, le 
due dimensioni permanevano 
separate: sì che. a momenti 
(e si veda anche ta frase 
conclusiva di Lilia Brik). la 
«ottica riequilibrata» attra
verso la quale gli autori guar
davano al suicidio rischiava 
di risultare semplicemente ri
duttiva: Maiakovski, da vit
tima del «potere», rischiava 
di mutarsi in vittima soltan
to della sua angoscia esisten
ziale. o addirittura, della ÉUO 
aspirazione all'onnipotenza 
(non voleva rassegnarsi a in
vecchiare). 

Rischi simili, peraltro, era 
no accentuati dal fatto che. 
mentre la vicenda era assun
ta come «caso*> esemplare e 
le diverse situazioni erano 
presentate come momenti di 
sintesi (si veda anche il mon-
taagio che non rispettava la 
cronologia degli avvenimen
ti'. la recitazione — in parti
colare quella di Tino Schirin-
zi nei panni di Maiakovski — 
era ancora di stampo natii-
listico. e perfino esasperata 
nei toni: e il protagonista 
finiva per assomigliare al-
l'« eroe », l'unico in grado di 
capire, l'unico che avesse 
davvero ragione (e, per que
sto. come tutti i «giusti». 
destinato a soccombere?). 

Certo, molte di queste sem 
plificazioni e di queste sfasa
ture derivavano dalla gabbia 
imposta dalle modalità dello 
sceneggiato, che. come ave 
vaino già rilevato la settima
na scorsa, gli autori non han 
no infranto. E tuttavia, non 
servivano nemmeno a facili
tare la comprensione del di
scorso. per interpretare il 
quale i telespettatori avreb
bero avuto bisogno di ben al
tri e più numerosi e puntua
li punti di riferimento. In de
finitiva. non dimentichiamo 
che per milioni di italiani fi 
no a ieri Maiakovski era sol
tanto un nome. 

E allora, ecco perchè abbia 
mo detto che i risultati non 
potevano che essere quelh 
che sono stati, nelle condizio
ni date. Con questo Maiakov
ski. in fondo, la TV ha com
piuto un gesto antitradizio
nale: ma l'ha compiuto. 
ancora una volta, nello 
stile della sortita. Il pro
gramma. isolato e inatteso. 
è piombato come un fulmine 
la domenica sera, sul capo dei 
telespettatori. E buonanotte. 

Qui torna il problema dei 
modi di produzione e di prò 
grammazione della RAI-TV. 
Per mandare in porto una 
operazione culturale autenti
ca. sarebbe stato necessario 
porsi il problema in altri ter
mini: sarebbe stato necessa
rio approntare un insieme di 
trasmissioni, da realizzarsi in 
varia chiavi e su vari piani. 
anche cogliendo le occasioni 
offerte dalla realtà esterna 
(per esempio, dalle iniziatiti' 
teatrali e editoriali di que 
ste settimane) fondendo dai 
vero informazione, cultura <• 
spettacolo nell'ambito di w.r: 
programmazione ragionata 

g. c. 

oggi vedremo 
BIANCONERO (1°, ore 12,55) 

La rubrica cura ta da Giuseppe Giacovazzo è intitolata que. 
s t ' o ^ i al Blocco dei riscatti: come si può intuire. 11 pro
gramma intende dibattere le recenti iniziative di alcuni ma
gistrati che hanno pensato di far fronte all 'ondata dei seque
stri di persona impedendo ai congiunti delle vittime di ver
sare ingenti somme ai rapitori. A confronto in studio, due 
opposti parer; in merito alla questione, quelli dell'avvocato 
Adolfo Gat t i e dell'ex magistrato Giovanni Flick. 

TELEGIORNALE (2°, ore 22) 
Per la rubrica Dossier del TG2. curata da Ezio Zefferl. 

va in onda questa sera un servizio intitolato a Mafia su Na
poli. Il programma prende spunto dai recenti provvedimenti 
adottat i nel capoluogo campano dal questore Pasquale Colom
bo (cirquantanove persone g:à Inviate al soggiorno obbligato. 
quarantaquat t ro dello quali sottoposte alla legee antimafia) il 
quale ha finora chiesto una p:ù intensa ed efficace applica
zione del codice nei riguardi di un fenomeno, quello della 
mtilavit-i organizzata in forma mafiosa e forte di complicità 
ad alto livello, la cu: espansione si fa sempre più minaccio»»-

TV nazionale 
12.30 SAPERE 

« Da uio t;.'in1'.n'ito » 
1 2 . 5 5 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Ojel rissosa, irascible, 
csr.ss mo t-rscc 3 d. Fer
ra » - ' Si.21.0 » 

18.15 SAPERE 
' I 5-1-.3'. coTr-.ia-.t': 
Romme: » 

19.05 OUINDICI MINUTI CON 
ANTONELLO RONDI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 NELLA TUA VITA 

Terza ed u T.rr.a pj-.ta!» 
de.I'or.g>.et TV <J. To

ni De Gregario con Alt-
na Bonasso. 

22,00 LE GRANDI RATTA 
GLIE DEL PASSATO 

23,00 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
18.00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 UNA DOMANDA DI 

MATRIMONIO 
Sceneggiato di Se-raMai 
So'o/ a/ tratto eia « 1 
racconto di Anton C o 
ero/. 

19.30 TELEGIORNALE 
20.4S UNA SERA CON 

« Ja: 'e Andrews • Harry 
S*'a'o-i*e » 

2 1 , 4 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

L'OFFERTA DIMOSTRA: 

R D T partner per un libero commercio mondiale e per il progresso tecnico 

1 

Radio 1° 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23: 6. M2:r_,r -o rr.j; ca r. 
6.25. A.rr.2-.j;co. 7.23 5;;-T-
GlC.RNALE RADIO O^E 7. 
do rr.r. 8 . 3 J Le caizo.-.. de! 
mjtT.no. 9: Vo. ed 'o: 11: Vz\-
t-o s-iono. 11.30 O - ^ S T I essa 
d terrore. 12 10 QJ::.-:O p-->-
5-am.—.3 13.20 Tj::a àzu'l'a-
1 2. 14.05. O.-aiio: 15.30.- Per 
voi 5 o-.a.i.; 16.30. Fi-.alrr.ente 
aicrie no; 17.05- Gesù secon
do Dreyer; 17.25 Fffo.-: ss rr.ri-
1S: V.-is.ca 1.-1: 19.30. Concerto 
va ca/o. 20.20 Andata e r-
to.-r.3; 22.05: Le ca.-.za-, ss.-71*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6 30. 7.30. 3.30. 3.30. 10.30. 
11.30. 12 30, 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19 30. 22.30: 
6: Il mstt n :-e. 7.45 Buon 
g"o-no coi; 8.30 Rad oTiitli 
l'orchestra: 9.35: Gesù secondo 
no; 8.40: Suoni e colori del-
Dreyer; 9,55: Canzoni per tut-

1": 10.35: Turri Insieme alla 
ni o: 12.40. A :o gradimento; 
13.35: S J d 3 *'•: 15: Tutt«-
r-.js :a : 15.40. Cararai: 1 7 , 3 0 T 
Spe:.a e rado 2: 17.50: Giro 
ds. mor.io -n musica; 18,55: 
Rad odlscoteca; 19.55: SupOf-
soi e: 21.29: Pspoff; 22,50: 
L'uomo de:.a notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO * ORE: 
7.30. 14. 2 1 . 23; 7: Ouoti-
d aia: 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30: Mus.cha cameristi
che di Ra/e:; 10.10: La setti
mana dei fi l l i di Bach; 11,15] 
Arci v.o del disco; 11,45: La 
creatane d: Haydn; 14.25: La 
rr.us'ca ne! temoo; 15.45: Mu-
s c.sti ira..ani di oggi; 16.45: 
Come e perche; 17,10: Classa 
un.ca. 17.25: l»tz oggi; 17,50: 
La staffetta; 18.10: Donna '70; 
18.30 Come mangiano gli itar 
I 3n : 19.15: Concerto dalla ta
ra; 20: Il me'odramma In di
scoteca; 21.15: Setta arti; 
21.30: Il clavicembalo «•» 
temperato. 
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Mentre in festa al la classifica tutto è rimasto immutato (salvo il passo avanti del Napoli) 

r — -C colpi d'incontro) : 

Da De Bakey 
al medico 

della mutua 

è davvero nei guai 

Le vicende della Roma 
non cessano di desture m 
Out stupore ed emozione, 
Stupore perché — in un'e
poca densa di affanni. di 
suspense e di avventure — 
riescono a mantenersi ri
posanti come un paio di 
pantofole in un istituto 
per pensionati e prevedi
bile come una custu esecu
zione di c a n c a n al Moulin 
Rouge. Emozione perché — 
a dirla /rancamente — 
quello dei giallorossi non è 
un campionato, ma un e-
terno viaggio della speran
za alla rovescia, clic par
tendo da De Bakey fini
sce al medico della mutua. 

I primi squilli di guerra 
si levano ad agosto quan
do. ad Arcinazzo o Bruni-
co, la squadra — « opportu
namente ritoccata e rin
forzata in tutt i i settori » 
come annunciano gli 
esploratori inviati in quel
le terre lontane dal Cor
riere dello Sport — tra
volge impietosamente in 
allenamento gli ospitt, pro
vocando manifestazioni di 
giubilo fra i villeggianti e 
accendendo le prime spe
ranze (che sono anche le 
più rosee, secondo il pron
tuario delle frasi a colori». 
Gli atleti, gagliardi e ab
bronzati come tanti Tar
tan, non fanno mistero dei 
loro bellicosi propositi: «in
nanzitut to pensiamo alla 
Coppa Italia, questa volta 
la qualificazione è sicu
ra... ». Dopodiché vengono 
inesorabilmente eliminati. 

Ma la notizia viene ac
colta senza drammi e iste
rismi; in primo luogo per
che la Coppa, come tutti 
sanno, è un ripiego per 
squadre deluse e decadute: 
e soprattutto perché i tec
nici assicurano che la 
squadra è in grado di for
nire elevate prestazioni: i 
giocatori, è vero, sono un 
po' sottotono — scrivono 
gli esperti — ma è per via 
dei metodi d'allenamento 
che, puntando su un finale 
di campionato all'arma 
bianca, prevedono per fine 
stagione calciatori ancor 
freschi d'energia. 

Alla partenza, insomma, 
le speranze si sono rinver
dite (sempre in ossequio 
al prontuario) e — seppur 
con moderazione — non si 
esita a parlare di scudetto. 
Naturalmente l'avvio e 
disastroso: non già, co
munque, per motivi tecnici 
quanto per un malaugura
to concatenarsi di fattori 
ambientali (con composto 
disappunto vieti fatto rile
vare che. in pre-campiona
to, i giallorossi giocavano 
con la luce artificiale, a 
quota 1600. pallone di 856 
grammi, porte di 11 ner 9. 
terreno ghiaioso, scurpe 
chiodate e arbitro Lie-
dholm). Superata, tutta
via, la prima delicata fase 
si punta decisamente al
l'aggancio e — pur essendo 
le speranze di scudetto in
giallite (coraggio, rispar-
mieremo l'imbiancare) — 
nell'ambiente si parla di 
un terzo posto di tutto ri
spetto. 

Ma, a questo punto, im
placabile e puntuale si ab
batte sui già provati lupac
chiotti la mannaia arbi
trale. Ora, tra la Roma e 
le « giacchette nere » corra
no gli stessi rapporti già 
sperimentati fra Athos e 
Miladg: un tempo, a quan
to pare, se la spassavano 
insieme, poi le cose si sono 
guastate, e alla fine lei fi
nisce sempre con l'essere 
giustiziata sul posto. Cosi 
gli arbitri, dalla quinta al
la dodicesima giornata, in
fieriscono sui giallorossi: 

presumibilmente senza mo
tivo, solo perché — come 
dice Carosello — cosi vuo
le la tradizione. Per mette
re fine all'indecoroso scem
pio e necessario il corale 
impegno della stampa ca
pitolina ette, minacciando 
di svelare una volta per 
tutte le orribili congiure 
perpetrate negli uffici 
della Lega, riesce a impe
dire ulteriormente nefan
dezze e a garantire due ri
gori consecutivi nelle suc
cessive partite. 

L'obiettivo finale viene, 
tuttavia, forzatamente ri
dimensionato: restare nel
le prime cinque per parte
cipare alla prossivu Coppa 
UEFA. Ma altre nubi si 
addensano: Prati si infor
tuna (evento che. dalla 15. 
giornata in poi, non può 

in alcun modo essere scon
giurato) e. per varie cause, 
i giocatori giallorossi si 
sfasciano al ritmo di due 
a parata, esaurendo via 
via i rincalzi, la « primave
ra ». i raccattapalle e i 
buoni per la benzina. La 
Coppa UEFA viene comun
que ulteriormente vagheg
giata sulla base di elemen
tari considerazioni: a) ba
sta arrivare sesti, perché 
chi vince va in coppa dei 
Campioni; b) basta arriva
re settimi perché magari, 
chi vince la Coppa Italia 
partecipa ad altra coppa. 

Le nefaste influenze del 
destino, però, continuano a 
manifestarsi con l'inesora

bile arrivo della primavera. 
che. se infiacchisce le 
gambe delle altre squa
dre, stronca letteralmente 
(per motivi latitudinooriz-
zonluli • farmaco - prosaici 
ampiamente esaminati in 
una apposita inchiesta dal 
Corsport) auclle dei gial
lorossi. I vertici romanisti 
sintetizzano la situazione 
con crudele fermezza: flot
t iamo per restare nel giro 
del centro classifica... » e 
trovano accorata eco in 
larga parte della stampa 
la quale — considerata 
l'annata particolarmente 
sfortunata — opina che, 
francamente, ai ragazzi di 
più non si poteva chiedere. 

Faticosamente superati i 
primi caldi e confortati 
dall'imminente rientro di 
sedici infortunati, i giallo-
rossi si apprestano allo 
sprint finale: ma ecco che 
— dopo lunghe diatribe e 
tortuosi intrighi — scoppia 
la crisi dirigenziale. Scono
sciuti e nullatenenti si fan
no avanti per assumere le 
redini della società; si par
la di una rosa di acquisti 
da sci miliardi da ricavare 
attraverso una riduzione 
della spesa di gestione dei-
cani-poliziotti alla guardia 
della curva Sud; si infitti
scono le ipotesi sul nuovo 
allenatore; l'ombra di E-
vangelisti torna ad affac
ciarsi. minacciosa e baffu
ta: giornalisti sportivi si 
sfidano a duello fra una 
tazza di caffé e una meda
glia-premio accusandosi di 
essere a rimorchio di innu
merevoli carrettini: i gio
catori risentono del clima 
tempestoso e beccano nuo
ve scoppole clamorose. Per 
fortuna siamo alla fine. 
mancano appena cinque 
giornate, il nuoto procla
ma parla di « lotta per la 
salvezza ». 

E. come sempre, il viag
gio della speranza finisce 
qui. dal medico della mu
tua: che è. comunque as
sai meglio del veterinario. 
tappa d'approdo dei cugi
ni laziali. 

OUt 

L'amministratore unico Umberto Lenzini ha minacciato un milione di multa 
a testa ai suoi che dovranno anche pagarsi il prossimo ritiro - Non intende 
« vendere per quattro soldi », ma neppure varare un piano di riorganizzazione 
della società - Perché non passa la mano ai suoi fratelli Aldo ed Angelo ? 
La Roma sta piombando nella crisi: Cordova smentisce di abbandonare 
l'attività di calciatore a fine campionato - Per la retrocessione il Cagliari 

non si rassegna e domenica riceve al Sant'Elia il Verona 

Seminario dell'ARCI-UISP sul ruolo degli Enti di promozione 

Unità di tutte le forze per una 
politica globale dello sport 

Una ricerca non solo teorica ma anche politica assai rilevante 

Nessuna svolta, nessuno 
smarr imento per Torino e 
Juventus dopo la precedente 
domenica del sorpasso gra
nata . Così dicasi per Milan e 
Napoli, soprat tut to per i 
partenopei che sembrano 
aver superato l'impasse psi
cologica tornando ad espri
mersi ai migliori livelli. Il 
quartet to di testa, che si era 
scisso alla quar ta giornata di 
ritorno, si è ricomposto, an
che se adesso a condurre è il 
Torino di Radice. Un finale 
di campionato quanto mai 
entusiasmante, conseguenza 
della sbandata della « vecchia 
signora » e dell'impresa dei 
« granata ». Chi vincerà lo 
scudetto? Interrogativo d'ob
bligo, ma che non può certo 
venir sciolto fin da ora, per
chè a voler giocare agli in
dovinelli ci si rimette più che 
a giocar ai cavalli. Qualcuno 
propende però per il Torino. 
squadra mostratasi più rego
lare, con un Graziani che ha 
preso a segnare in continua
zione. proprio nel momento 
in cui si è inceppato il suo 
«gemello» Puhci. Qualcun al
tro riserba buone percentuali 
alla Juve, ma è certo che con
tro l'Ascoli i bianconeri pie
montesi hanno sofferto più 
del dovuto, hanno lasciato a 
desiderare per quanto riguar
da il gioco, e a portarli alla 
vittoria c'è voluto, ancora 
una volta, il longevo José Al
tarini. Probabile, quindi, che 
al t i rar delle somme, questo 
scudetto finisca per decidersi 
sul filo di lana, cioè alle ul
time battute. In tan to già do
menica la Juventus rischia e 
grosso: l 'attenderà il Napoli 
deciso a riscattarsi definitiva
mente con una vittoria di 
prestigio, mentre il Torino 
sembra avere un turno buo
no ospitando ia Fiorentina. 
oggetto sempre più miste
rioso. 

E' la situazione in coda 
che si è fatta ancora più in
garbugliata ed enigmatica. Il 
Cagliari non demorde, e con 
i suoi giovani fila spedito 
verso la grande speranza. Po
trà essere un miraggio, ma 
intanto sarà un avversario 
del quale bisognerà che le al
tre pericolanti tengano conto. 
Il successo sulla Lazio ha in
guaiato di brutto i biancaz-
zurri. mentre il Verona, pur 
pareggiando, ha fatto un n'is
so avanti , approfit tando delle 
contemporanee sconfitte di 
Ascoli e Samp. E il prossimo 
turno potrebbe inguaiare ul
teriormente gli uomini di 
Maestrelli. che andranno nel
la tana di quel Cesena che 
pare avere un conto aperto 
con i laziali. Dopo la scon
fitta di Cagliari, l 'ammini
s t ra tore unico Umberto Len
zini ha tuonato, minacciando 
un milione di multa a testa 
ai suoi che si dovranno pa
gare anche il prossimo riti
ro. Se attuasse questa misu
ra non sarebbe altro che un 
provvedimento tardivo, quasi 
un voler chiudere la stalla 
quando i buoi sono ormai 

conferma anche per la pros
sima stagione, impastando su
bito la nuova campagna ac
quisti e cessioni, con l'ausìlio 
di un general-manager che 
avesse specifiche mansioni e 
responsabilità. 

Sono, questi, nodi ai quali 
non si sfugge, perchè è infan
tile fare appello al « volemo-
se bene », chiamando a rac
colta squadra, allenatore, ti
fosi e quei pochi collabora
tori che sono rimasti intorno 
a Umberto Lenzini. L'appello 
ha così finito per trasformar
si quasi in una « veglia fune
bre ». Ora Umberto Lenzini 
ha fatto sapere che non in
tende vendere la Lazio per 
«quat t ro soldi» (l'ultima of
ferta è venuta dall'ex consi
gliere Gian Casoni). Bene. 
Ma allora operi di conseguen
za. vari fin da adesso un pia
no che preveda un nuovo ef
ficiente CD, un nuovo gene
ral-manager, che potrebbe an
che essere l'ex Antonio Sbar
della, oppure passi la mano 
ai suoi fratelli Aldo ed An
gelo. E questo lo faccia alla 
luce del sole, affinchè all'as
semblea degli azionisti del 30 
aprile non si continui a sfo
gliare le margherite. 

Anche alla Roma le cose 
non vanno per il verso giusto. 
La deludente prova con il Pe
rugia e la conseguente scon
fitta s tanno piombando nella 
crisi società e squadra. Cordo-
va ieri ha smentito decisamen
te, il, come era apparso su al

cuni giornali, proposito di « la
sciare » a fine campionato. 
« Non è affatto vero — ha det
to il giocatore — anzi a dire 
il vero, proprio quello che sta 
succedendo alla Roma, a co
minciare dalla sconfitta di ie
ri non fa che stimolarmi. Ci 
pensavo proprio domenica, al
lo stadio, guardando ì tifasi 
avviliti. Mi sono molto ama
reggiato e mi è venuta come 
una forma di reazione, di vo 
giia di pensare subito all 'anno 
prossimo, come ad una occa
sione di fare delle grosse co
se con questa squadra ». Voci 
già si Intrecciano per richie
ste di giocatori da parte di 
altre di altre società: San-
tarini. Rocca. Morini, . ecc. 
Persino il destino di ' Lie-
dholm è in bilico. E' necessa
ria chiarezza. Ma sarà in 
grado Anza.one e il suo staff 
di dire una parola responsa
bile? Quale dovrà essere la 
Roma della prossima stagio
ne? Le « liti » tra i vari Pra
ti. Cordova. De Sisti, Santa-
rini e i malumori di Batisto-
ni e Negrisolo non sono forse 
la conseguenza diretta della 
confusione che regna nella 
società? Buttatosi il deluden
te passato dietro alle spalle. 
c'è ora da pensare all'avve
nire. Tempi grami per que
ste romane, ma un minimo di 
insegnamento ne dovrebbero 
pur trarre. 

g. a. 

L'ARCI-UISP ha tenuto a Roma un • Seminar lo» sul tema 
< Per una teoria e una pratica dell'educazione fisica e dello 
sport nel l 'at tuale situazione i ta l iana » (relatore Mar io Gul i -
nell i) art icolato in tre «Commissioni di s tudio» i cui lavori 
sono stat i in t rodot t i da Luigi Mar t i n i (• I problemi posti dallo 
sport di a l to l ivel lo, dal lo sport professionistico e dallo spet
tacolo sport ivo: funzioni che possono svolgere ipotesi di una 
loro r is t ru t turaz ione») , da Walter Mandol in i («Contenut i e 
ruolo educativo delle a t t i v i tà fisico-sportive nella scuola ») e 
da Cesare Biadene (« Lo sviluppo delle a t t iv i tà f isiche e dello 
sport di massa di let tant is t ico per la difesa della salute, l'uso 
creativo dai tempo di non lavoro e lo sviluppo associativo »). 

Sono stat i t re giorni di discussione, di confronto di idee, 
di preziosi cont r ibu t i , per la vita e la poli t ica del l 'ARCI-
UISP. 

I documenti scatur i t i dal d ibat t i to nelle varie commissioni 
saranno por tat i in discussione ai vari l ivel l i dell'associazione 
(oggi ne discuteranno la Direzione nazionale del l 'ARCI-UISP e 
la Giunta del l 'U lSP in r iunione congiunta) per avere un ulte
r iore arr icchimento dei loro contenut i e per sollecitare i l 
massimo impegno di t u t t i nella battagl ia che l 'ARCI-UISP 
andrà a combattere nei prossimi mesi per portare i l suo con
t r ibu to alla più generale battagl ia per le r i forme che combatte 
l ' intero movimento democratico. Per avere un quadro della 
ricchezza del d ibat t i to svoltosi nei t re giorni e del valore delle 
conclusioni cui quel d ibat t i to ha portato al termine dei lavori 
abbiamo r ivol to alcune domande ai massimi dir igent i della 
Associazione. 

ARRIGO MORANDI: Largo schieramento 
aperto a tutte le forze democratiche 

Al presidente Morandi . che ha svolto le conclusioni, abbia
mo chiesto di darci un giudizio sul l ' importanza dei r isu l ta t i 
raggiunt i sia in tema di rif lessione e di veri f ica su problemi 
a f f ron ta t i nel passato, sia sui l ivel l i di elaborazione teorica 
cui si è pervenuti e sulle lotte fu ture. 

« Si è trattato — ci ha 

La squalifica del Messico 

L'antirazzismo è 
una colpa per i 

padroni della Davis 

spiegato — dì una ri
cerca non solo teorica, ma an
che politica idi politica spor
tiva) assai rilevante. In so
stanza mi sembra di poter 
dire che si e avviata una fase 
nuova, risolutiva, che porte
rà l'UlSP e con essa l'intiera 
organizzazione culturale di 
massa. l'ARCI-UISP, a vince
re taluni residui di posizioni 
alternativistiche e suggestio
ni riduttive per affrontare 

j nella globalità il fenomeno 
I della cultura fisica e dello 
! sport avendo ben presente la 

vasta realtà di problemi, di ; ,._„•_-„,„ , 
esigerne che insorgono dalle | ' " ' & " , 

I società sportive e dalle vii- s'ìi)rlna " " -
I rie forme aggregative di ba-

l'intiera questione della rifor
ma delle istituzioni pubbliche. 
della lotta contro lo spreco e 
della politica di tutte le ri
sorse avanza e si afferma. 

ta promotrice di una « visio
ne » dei problemi dello sport 
che ha favorito una inversio
ne di tendenza. Oggi, a dif
ferenza di ieri, i cittadini. 
gli enti locali, le forze so
ciali democratiche, guardano 
alle attività motorie in prt 
mo luogo come mezzo capace 
di difendere la salute dei cit
tadini ed il loro corretto svi
luppo psicofisico. Pertanto 
esse vanno organizzate a li
vello di servizio sociale. In 
una operazione teorica e po
litica tesa ad un profondo 
capovolgimento delle priorità 
ti problema dello sport ad 
ulto livello è stato affronta
to solo per grandi temi e 
do ha lavorilo il diffonder
si di equivoci. Oggi. però. 
l'evolversi della situazione 
sociopolitica del paese, il no
tevole rafforzamento della 
UISP. impongono all'Unione 
di essere .""Hfr.fr ' " ' ; anche 
sul fronte delie attività ago 
rustiche e dì alto livello. In 
questa direzione, cosa ha det
to il Seminario'' Rispetto al-

j l'obiettivo della riforma del
lo sport è emerso come non 
debbono litenersi in contrad
dizione le attività fisico-for
mative. lo sport agonistico e 
quello di ulto livello. La con
traddizione si crea nel ino 
mento in cui lo sport di ulto 
livello ed anche quello ago
nistico vengono privilegiati 
rispetto alle attività motorie 
formative di massa, così come 
è avvenuto in Italia in gite

li Messico ha rifiutato di 
incontrare il Sudafrica in cop
pa Davis e il comitato diret
tivo della popolare manife
stazione l'ha espulso per un 
anno. La decisione dovrà es
sere ratificata dall 'assemblea 
generale (7 luglio a Monte
carlo) e non è det to che la 
gravissima decisione venga 
ratificata. Ma il fatto, inqua
lificabile e triste, resta. 

Vale la pena ricordare al
cune cose. Quando at torno al 
1520 l'avventuriero spagnolo 
Hernan Cortes occupò il Mes
sico introdusse in quel paese 
il cavallo. Ma agli indigeni 
— ritenuti indegni — fu proi
bito montare il nobile ani
male. Il razzismo, in effetti, 
si è sempre manifestato nel
le forme più crudeli, più in
degne e più stupide. Ci volle-

scappati . C'era ben altro da i ro secoli perché agli indios 
fare prima. Riorganizzare la 
società per farne sentire il 
peso t an to all 'allenatore 
quanto ai giocatori. Interve
nire tempestivamente per far 
piazza pulita di tu t te quelle 
voci sulle probabili cessioni 
di Re Cecconi. D'Amico o 
Martini . Rassicurare Mae
strelli per una sua pronta ri-

Per Paolo Conti 

frattura allo 
zigomo destro 

L'infortunio riportato da 
Paolo Conti nella partita con 
il Perugia si è rivelato p iù 
grave del previsto. Le radio
grafìe fatte ier i al Pol ic l in ico 
Gemelli hanno presentato 
una frattura esterna allo zi
gomo destro. I l portiere gial-

e ai meticci fosse permesso 
di salire in groppa al qua
drupede. E nacquero i « char-
ros ». cavalieri stupendi che 
si e rano fatti il punto d'ono
re di essere bravissimi pro
prio per dimostrare ai bian-

! chi oppressori quanto fosse 
! ridicolo il loro razzismo. Di-
! re « charreria » oggi, in Mes-
! sico. è esprimere un concet-
j to di vera arte del cavalcare. 
I Ai messicani, quindi, se mai 
j non fosse bastata — ma sen-
I z'altro gli è bastata — la scel-
i ta di civiltà di rifiutare un 
! confronto sportivo coi rap-
I presentanti del razzismo di 
J Pretoria e di r ispettare le rac

comandazioni dell'ONU sa
rebbe venuto in soccorso il 
ricordo d'una discriminazio
ne durata secoli e risolta su! 
piano dell'impegno civile e. 

j perché no?, dell'orgoglio. 
! Bene, il Messico è stato 
I espulso per un anno dalla 

che il CIO auspica che la 
^politica non entri nello sport. 
"Ma il CIO ha cacciato il Su
dafrica. E con quale corag
gio. allora, il tennis — che 
fa parte del CIO — chiede di 
essere riammesso alle olim
piadi? Gli americani, eviden
temente. nello sport sono coe
renti solo a livello di con
tabilità. Ma che il Messico 
sia stato cacciato, comunque. 
non significa che non ci si ! 
debba battere più a favore 
di chi si oppone al razzismo. 

Remo Musumeci 

Adinolfi-Kakclewicz 
per l'« europeo » a Roma 

Il 14 maggio, al Palazzo del
lo Sport di Roma, a cura del-
1 ' organizzazione ;< Canguro 
Sport ». avrà luogo una riu
nione di pugilato incentrato 
sull'incontro tra Domenico 
Adinolfì. campione europeo 
dei medio massimi, e il tede
sco Leo Kakolewicz, sfidante. 

che un ruolo trainante spetta 
e spetterà sempre di più agli 
Enti di propaganda e all'asso-
ciazionismo. Ma non solo a 
questi. Ciò che è determinan
te è che tutte le forze demo
cratiche dello sport si incon
trino e operino unitariamente 
avendo la capacità di coin
volgere le Regioni e gli Enti 
locali allo scopo di affermare 

di una politica 
portila nazionale nuova che 

attraverso il Parlamento im
pegni lo Stato, e per esso il 
Governo, a rispondere ad 
una domanda crescente di 
sport e di cultura fisica da 
intendersi, nei fatti e nelle 
scelte, come servìzio sociale ». 

LUIGI MARTINI: 
Equilibrato rapporto 
tra sport formativo 

mo della Università e della \ B SQOTÌ 3gOI1ÌStìCO 
scuola: la politica di ferri- i . ,.„_,;_,= e„„ r n , . . 
fono e l'urbanistica: la sala- J ^ A g ^ ^ l l e

M 'de l ' U I S ^ ' c h e 
te nei luoghi di lavoro; il { « , relazione intra- ! 
recupero della corporeità »i , d m , t c m a i u u j . , 
una vistone integrale dell no- , c a m e n t e s p o r l l v o abbiamo ; 
mo e nel superamento dede ; c n i e s t o q u a l i aggiustamenti 

Non vi è ombra d' dubbio j sto dopoguerra, grazie alla 

se « da chiunque e comun
que organizzate ». 

Una riflessione teorico-po
litica, quella del Seminario. 
che ha consentito di indivi
duare i punti essenziali di 
snodo del rapporto nuovo 
che si deve creare tra cul
tura fisica, sport e società. 
nella fattispecie investendo 
problemi di vasta portata 
sociale e culturale: il sistema j 
educativo e quindi la rifar, i 

spaccature esistenti ancora 
tra cultura umanistica e 
scientifica. 

Da queste basi viene cer
tamente un contributo deci
sivo per andare alla forma
zione di un largo schiera
mento aperto a tutte le for
ze democratiche che opera
no in ogni punto dello sport. 
Poiché solo così si è in gra
do di coinvolgere quelle for
ze — politiche, sociali, cultu
rali — che si battono per In 
alternativa al modello di svi
luppo; e ciò oggettivamente 
potrà portare alla stretta nel
la battaglia di rinnovamento 
e di riforma dello sport, in 
un quadro — quello scaturito 
dal 15 giugno — nel quale i 

di linea sono stati effettuati 
! con particolare riferimento 
! al rapporto fra attività mo-
j torie e formative, sport ago-
j nistico e sport di alto livello. 
, « Premesso che alla definì-
! zione delle linee sono chiama-
t ti a svolgere il loro ruolo gli 

organismi dirigenti dell'Unio 
ne. si può affermare che il 
Seminario Ita fornito ulterio
ri elementi di riflessione, ta
li da stimolare una più pre
cisa defizione del discorso 
dell'organizzazione per quan
to riguarda un corretto, equi
librato rapporto fra attività 
fisiche formative e attività 
sportive agonistiche e di al
to livello. 

L'UlSP in questi anni è sta-

i _ - „ . _«_i „»« ^ » J . i lizza per l 'insalatiera di mi-
lorosso sarà sottoposto ad un , £ amer icani ha»i-
S'^ 'n 0 . H Ì Ì T E I ? . T n « ^ no minacciato di ritirarsi dal-
S S r - ' J S ' ^ E ^ : . - 1 ^ la compitinone ..sostenuti dai diche dovrà osservare una de
cina di giorni di riposo, cosa 
che lo costringerà a saltare le 
partite con il Bologna e la 
Juve. 

francesi e dagli inglesi» se 
i loro vicini non fossero sta
ti cacciati via. La motivazio
ne? « Non vogliamo che la 
politica inquini Io spor t» . 
Qualcuno Dotrà obiettare che 
la FIFA "(calcio», la FINA 

i «nuoto», la IAAF «atletica) 
| hanno espresso preoccupazio

ni similari- E cioè: la po'.i-
i tica fuor; dello sport. A co

storo si può rispondere, tut- j 
tav:a. che le tre federazioni 
r ispettano fedelmente i det
tami de; CIO che non deside
ra rapporti ufficiali col pae-

I se de ' "* apartheid*». 
j E" molto triste che il ten-
| n:s sia a tal punto in mano 
i degli americani da esserne 
j dominato non solo a livello 
' di malcostume (inflazione di 
! denaro) ma anche a quello 
' di politica sportiva. 
| Ricordiamo ancora che l*ho-
! ckey su prato ha respinto le 
i iscrizioni di Sudafrica e Rho-
! desia al campionato mondia-
i le femminile di Glasgow, l'an

no scorso. Che ia federazio
ne francese di atletica non 
ha dato il permesso al gran
de Guy Drut di fare una 
tournee ne! paese razzista. 

| Che la Cecoslovacchia ha ri-
l fiutato di prender par te a: 

campionati intemazionali di 
se: nautico del "75 a causa 
deìla presenza sudafricana. 
E il tennis? Il tennis è ame-

Parigi-Roubaix: sempre forti i belgi, però... 

Moser e Gibi Baronchelli 
sono in grado di mutare 
le gerarchie del ciclismo 

Oggi conosceremo il volto definitivo del Giro d'Italia 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 12 

Oggi e: vorrebbe un ritrat
to di Moser se Moser non 
fosse ormai un ciclista di sta
tura internazionale. forse 

j ferri, e con Roger è uscito | si non ha cercato riparo dfcl 
! dalla machia Francesco p.ù ; venticelo deila dirittura. E 

Demeyer e Kuiper. Il cap.ta- j comunque tanto d: cappello 
I no di Demeyer iMaenensi j a Rozer. pr incp. i> protago 
j era da poco finito .sull'auto j nis'a rieli'az.o.ne che ha eli 
; ambulanza p?r una rovinosi ì m.r.ato Merckx. L Merokx d. 

caduta, e il grenar.o veniva 
più ammirato all'estero che | promosso alt.ere nel r.>tretto 
;n Italia. Sabato scorso, ai- ! numero de; zar.oald.r.. d. una 
la vig.lia della Parigi-Roubaix • 
il suo nome occupava il t.- t 
tolone d: prima pagina del ; 
quotidiano sportivo di Fran I 
e.a. e poco è mancato che < 
li fatto si ripetesse. Era uno . 
dei quat tro moschettieri can
didati a vincere la battaglia I 
ed è s ta to uno de. due a j 
perdere con l'onore delle ar j 
mi. Questo ragazzo ha poi i 
il dono di perdere senza re
criminare. E" un giovanotto | 
schietto, intelligente, portato 
a valutare le cose con sem
plicità e chiarezza, alla ma
niera dei montanari . Lui è 
di Pa!ù di Giovo «Trento» 
e s p e c c h i a la franchezza e 
la leaità de: compaesani- E" 
sce.so dal palco per nulla tur
bato o indispettito, ha esa
minato con toni critici la 
sua volata, e chi si aspetta 
va parole di fuoco contro 
Demeyer è rimasto deluso. 
« Un succhiaruote? Non di
rei. Sei finale s'è risparmia
to dietro sugaerimento di 

zara sempre tremenda, bru- ; 
tale, disumana no;to.-*an!e .1 : 
tempo iavorevo.e. Snle. cai . 
do. celo az/urr .no .n tutta l.i j 
sua e.-ten-.oi'.e. e pero l'or- j 
dine d'arrivo >eznaia 38 e'a.-- i 
s.ifieat; su 1T4 roruorrent. . \ 
come a .-otto! neare < he le | 
mattonelle. : .-as.-:. e pietre | 
a?'.izze e le ha- ne del mal-- | 
detto pavé concedono un i I 
piccola schiera d: super.-".:*:. ] bersae.io 
C?rto. la buona :-tel.«t non. !n i m p.tir.a 

:er. aveva scar.>a determ.na 
z.or.e. Non ,-i .-a e-.r: , ime .'in
quanto volte ha cambiato b.-
c t . e t t a . s. .-a che cercava .ce 
s'e.->o e che non s'è r.trovato. 

Mo-er e ia Paris Rouòaix 
vanno a braccetto Moser p:*--
s.ede i. temperamento, il f.-
s.co. i.-. robu.-:e7./.-i per que
sta dif.'.c.ie. m.c.diale eorr.p"--
tiz.or.e. Secondo nel '74. qu.rt 
to nel l'i e ancora secondo 
ne". "Tfi. verrà .-icuramente :. ! 
momento n e.;. <-T.trera i. j 

Maser e to rn i to i 
la.-clandò « Baror. ! 

politica condotta dalle classi 
| dominanti attraverso i pio 
j pri strumenti di governo e 
| quelli specifici del settore. Si 
| traila pertanto di invertire 

le priorità garantendo a tut
ti i cittadini di poter svol
gere l'attività fisica più uti
le. Xello stesso tempo è emer
sa la necessità dì combat
tere le distorsioni introdot
te da questo tipo di società 
nello sport dilettantistico e 
di alto livello, operando di
rettamente sui meccanismi 
interni che lo reggono. In 
questa direzione sono emerse 
alcune indicazioni che pò 
trebberò costituire la base di 
una piattaforma politica, con 
obiettivi a tempi brevi, che 
le decine di migliaia di so
cietà di base federali potreb
bero fare proprie anche in 
vista dei congressi delle Fe
derazioni sportive. Altret
tanto è emerso sulle attività 
professionistiche, in direzio
ne della difesa degli interessi 
dei lavoratori dello spetta
colo sportivo, che hanno as
sunto tutte le caratteristiche 
dei prestatori d'opera anche 
se di tipo particolare. Tutto 
ciò, nel quadro di una battu-

j glia per la riforma delle 
! strutture sportive che deve 

essere realizzata con urgen-
I za e per la quale il movi-
I mento democratico dei lavo 
I ratori dovrà sapere mobilita-
i re insieme a tutte le forze 

sociali che già si muovono ni 
fa'ti direzione anche la stra
grande maggioranza delle for
ze sportive ». 

UGO RISTORI: 
Piano d'investimenti 
per gli impianti 
e nuovi posti-lavoro 

A Ugo Ristori abbiamo do
mandato come i'ARCI UISP 

intende operare per realiz
zare l'unita di tut te le forze 
interessate alla lotta per una 
riforma sportiva che si in
quadri nella più generale ri
torma dello Stato superando 
aspetti cooperativi o settoria
li pur muovendo du interes
si molteplici e diversi. Come 
cioè elaborare una politica 
«lobale di riforma che non 
punti a progetti egemonie: 
ma ne! pieno rispetto del 
pluralismo delle pani e de 
sili interessi raccolga e poj;-

<4i sul contributo di tutte le 
forze costituzionali che ope
rano ne! mondo sportivo. 

•• Già il C.D.X. dell UISP di 
fine gennaio — spiega Ri 
stori — aveva avanzato una 
projwsta circo-tanziata per 
spiano nazionale di sitlup-
po de'lo sport » all'interno 
del qua'e si preveda a l'av
vio di min politica sportiva 
da parte dello Stato incen
trata sulla (ostruzione di im
pianti nel <<>nte-to di un pia-

j MO di investimenti sociali ca 
| paci di 'renre nuovi posti di 

lavoro. Il d'scor<o sulla Ri-
forino pereto, concepito non 
solo come r-mozione deah at
tuali iumti legt-ìntii :. ma a?>-
e'.'" come s'.ip^-ravienlo oV'.V 

j paurose cntcKze <••</ terreno 
j iiìVa'-ìriillurive p*r dare wic 
j r;>fto^ta '-n:tt reta 'urinanti •" 
j attrezzature> all'estenderò, di 
[ una coscienza nel diritto a'.!<> 

sporl. re>;n il f:!n conduttore 
dell'impegno dell'I'ISP neVn \ 
spreti irò e dell'ARCI LISI' 
r.e> suri to 'jp.'i'.>o po:rhr. ap 

orotetto Maer.en-.. dem p^r j cheli: 
I Planckaert. Godefroot e Poi: 
j hdor. ma !a v Rouba.x « e 
i anche una que.>t one d. equ 
j librio. oltre che d. ;?ambe 1' 

equil.bno. .. colpo d'occhio. : 
: nervi d'acciaio per saltare d* 
; una pan-.h.na all'altra ond-^ 
i evitare o r.durre al m.nimo 
: incidenti d. ogni sorta. 
' Ro^er De Vlaeminck è un 
I maestro del pavé e n prono 
| st.co a un tiro d. .-chioppo 
, dai traguardo lo ir.d.cava vin 
I citore E' s ta to veramente 
I sconfitto per eoees.-.vo ardo 

ricano. E gli americani sono Driessens ed era una tattica ' re nella fu;ra deci.-.va? Il col 
gli amici fedeli dei razzisti 
di Pretor.a. 

Ricordiamo infine che an-

A Barazzutti il 
torneo di Nizza 

NIZZA. 12 
L'italiano Corrado Baraz

zutti ha battuto oggi il ce
coslovacco Jan Kodes 6 2 2 6 
5 7 7 6 8 6 nella finale del tor
neo tennistico di Niz/a. 

comprensibile, l'unica per 
lottare con possibilità di suc
cesso sulla pista del velodro
mo. Xon dimentichiamo che 
scomparso Maertens. il gre
gario Demeyer ha preso la ! mente ha ra^.one 
palla al balzo recitando ia \ Vlaeminck in CT 
parte del campione. E' un 
luogotenente di valore, un vi 
ce capitano più che un abile 
scudiero... ». 

Sottoscriviamo la verità di 
Moser. Quando mancavano 

I una ventina di chilometri. De 
' Vlaeminck ha incrociato i 

le*a. :1 caro am.co Abel M; 
chea del "Humamté saat.ent 
che .1 cap.tiino della Brco-
klin non aveva lo smalto dei 
siorni migl.on. e probabil-

Era un De 
cucendo ri

spetto alla M.'.ano Sanremo e 
al G.ro delie Fiandre, ma 
non al mà.-v-.mo delie cond.-
z.on.. non il De Viaem.nck 
della Tirreno-Adriatico. per 
intenderei. E cosi ha .sba
gliato volata, casi ha pre.io 
avventatamente la testa, co 

comn.to d. b--n !.. 
curare nv.ia r r eo ' a Val.orie 
d: j.ovedi pro^.mo. Oi"re a 
Barone he'.l.. .»z.r.inno in 
Relj.o anche Battaj . in e Bs~ 
tozlio ; qj.i.: d ..-puter anno 
pure la I.:e:r. B.i.-toc.ne I.:«t. 
di domen c.«. Xo. r c a t r a m o 
per cono-i ere esattamente 
i'.t.nerar.o rie'. Giro d'Itai.a. 

Domani Vincenzo Torr.an. 
preciserà quanto sozue: n.e.i 
te prolozo, prima t«pp.» ;.i 
due frazion.. .-econda .» cro
nometro in Br.anza e nello t 
stesso giorno <un sabato» dai- ' 
"a Brianza (Arcor-i a M:!a 
no per la co.it io*.o.ìe attra
verso le \.i cittari ne. Mo.-er. 
Baronchrll.. Bertczi.o. Ba--
tag'.m e compagina danno 
appuntamento a Merckx e 
De V aem r.ck. e eh.-c-à: a ca 
v.ti'.o fra : me^ di ma2j .o e 
di e.U2.no. il nostro c.c'.-smo 
tenterà d: infrangere IA su 
prema*..* ty's* e dovere riu 
scirci. sarà una svolta .mpor 
tante, un rilancio, una cran 
de fe.-'.a. 

Gino Sala 

punto. «.' coli eoa ai ior,ter.u't t 
-;/.* quali l'iuavc 'a battagli 

< delle forze demnr-raf.che per 
la rilomia de':o Slato 

Per chiarezza le nostre prò-
\ pri<te d' ri:orina vnr. tog'io-
: r.o rapp'r-rntarr la ieaa~'o 

ne dei ino-iìcnl'. cosiddetti 
• i'.'/fliliOM1' licl'n *port; <t 
: p'Oponaor.o ip-ttc-i di ridi 
! '''Cin-.nnai'.erjo dei prilci at-
[ tualmente nventrnli r.r'ir 
j mani del COSI, ite' ri.-pettn 
| dei ruo1! e delle coiiiprlen-
) cv\ secondo crilc'i di co,npr'-
j tibv'ta tra le tur,e es.cten'.e 
j ptc^rnti e future dello <.por: 

•Tite-o co>iie a't'iTa fi- ta e 
piatirà sportiva aererà'izza 
ia. come corripet'zionc ni ie
ri ììie'l' e a.uhe ro'ne >>TJ»I 

In questo tcwo oli eìri'ir; 
ti di r-lley-^orie rl.e •.' -.riir-
n'irio ha otfcrlo aqìi oruani 
«»j7 dirigenti de", t;ISP e de'-
l'ARCI-UISP. iprtono s:t''a 
opportunità di operare pfr 

rreare nel pae-e. tra tutte le 
forze interessate e m puri1-
co'are tra quelle <pnrtirr. un 
largo confronto ideale e pi, 
ìttico per giungere ad un prò 
getto comp'cs>-ivo di riforma 
che garantisca lo spazio di 
azione per ognuno. 

Il fatto che vengano rico
nosciuti e sottolineati con 
più forza — anche a livello 
teorico — i nessi tra forma
zione fisica, attività sportiva 
generalizzata. competizione 
di medio e alto livello, spinge 
certamente a considerare con 
minore schematismo e fuori 
da posizioni pregiudiziali un 
pluralismo di presenze asso 
dative e di ruoli. Nel mo
mento in cui l'associazioni-
sino, cresciuto e capace di 
grosse esperienze promozic-
itali fuori o a lato dell'impe
gno del CONI e delle Fede 
razioni, cerca una sua legit
timazione. è ovvio che inten 
da garantire anche quella 
degli altri, a dimostraziou • 
che non si pone obiettivi ><• 
stitutivi come se si tratta**, 
di un semplice gioco di />:• 
tere. 

Che occorrano poi sia a ' 
vello centrale che regiona'i 
e comunale momenti di coir 
dtnamento nell'uso del', 
strutture, nella individuiizm 
ne delle necessità, nella de 
finizione delle priorità, de' 
l'uso dei mezzi, questo appai 
tiene alla logica delle cose 
Ed è una logica che va se 
guita. Non è certo per caso 
che la proposta politica con 
tenuta nei documenti con 
gressttali dell'ARCI - UISP 
parla di programmazione cu! 
turale sul territorio, poiché 
di questo si tratta: associare 
sul territorio forze politiche. 
sociali, culturali, sportive per 
coordinare, appunto a livello 
di programmazione, una ri
sposta organica agli intercs 
tadini. in uno sforzo comune 
si ai bisogni variegati dei cit 
teso a migliorare su tutti r 
fronti -- e quindi anche su 
quello sportivo — la qualità 
della loro esistenza ». 

MARIO GULINELLI: 
Problema scolastico 
e collaborazione 
con l'Ente locale 

A Mario Gulinelli. abbiamo 
chiesto come l'organizza?.io 
ne opererà per dare all'Atti
vità sportiva maggiori con 
tenuti culturali e qualt ini
ziative saranno prese per lo 
ulteriore sviluppo dell'Asso 
dazione, specialmente in di 
rezione della scuola. 

« Operare per maggiori con 
tenuti culturali dell'attivila 
sportiva per un'organizzaz'o 
ne come la nostra significa 
confili tiare n ell'approfondire 
un lavoro (jf elaborazione e 
ricerca teorica che permei 
ta di vedere tutta la proble 
matica delle attività /litiche 
e sportive nel complesso del
la politica culturale della 
ARCIUISP. Cioè produrre 
uno sforzo d'orientamento 
perché le questioni delle atti
vità fisiche e sportive si in
seriscano nel quadro di una 
azione generale di riformi! 
sociale e di democratizzazione 
e. trasformazione delle istitu
zioni della cultura. 

Questo sforzo richiede che 
i loro problemi escano dalla 
cerchia degli addetti ai lavo 
ri. E non a caso il semi
nario voleva avere anche que
sto carattere di coinvolgi
mento di operatori culturali 
che lavorano in altri setto 
n. sui problemi di teoria e 
di loro applicazione pratica. 
Questo ultimo aspetto per noi 
è particolarmente importante. 
Infatti da tempo conditela 
mo sul piano delle attività 
concrete un'azione che pur 
partendo dallo specifico del
le regole dei vari sport, e del 
le varie forme di attività fi 
sica, punta al loro adattamen
to ed adeguamento ai bisogni 
che esprime la società. Ca
vie agli scopi die esse éeb 
hono avere, concependole non 
come un fine in sé, ma come 
mezzo per aumentare le pos 
sibilila di realizzazione della 
persona umana, non solo dal 
punto di vista fisico, ma an-
die associativo, intellettuale, 
in serico lato culturale. Per 
ottenere ciò occorre modifi
care costumi, mentalità, mo 
delli di comportamento che 
sono il portato dell'attuale 
sviluppo distorto di Queste 
attività nel nostro paese, e 
ciò richiede un impegno di 
carattere non solo orgamz 
zativo. 

Il rapporto della r.oitra or 
gantzzaztone con la scuola 
dura da vari anni. e. si è ul 
trriormentc approfondito con 
t'entrata ir. funzione dei nuo 
vi organi di governo nella 

; ••(noia. A.'vto si e <i iluppato 
, in un icntaqlio in'to di eipe 
j rf-r.ze e co'lahorazione, so 

prattutto per guanto riguar
da ì centri di formazione fi
sico sporta a. Si tratta attual
mente per noi passare da una 
fn*e imprjrtante e che m e-
sfesa ulteriormente di •• ter-
vizio s dcìi'assocmziontsmo 
terso la scuola, anche m col
laborazione con l'Ente Loca
le. a quella di saldatura tra 
questo <-en tzio e lo sviluppo 
delle realtà associative di ba
se operanti a livello dt ferri 
torio II seminario ha dato 
alcune indicazioni. Anzitutto 
quella della dimensione del 
ristretto, come area dt prò 
grammazionc anche m Que
ste» settore. In esso poi si e 
parlato di contenuti, anclte 

! innovativi ma in termini non 
j tanto dt educazione fìsica. 
, quanto di rivalutazione della 
. educazione corporea intera 
• come recupero di tutto quel 
i patri,'ionio di e-pertenze e 
'• conoscenze legate al corpo. 
1 che 'a nostra società tende ad 
; emarginare all'interno di tut-
j ta la sfera eduentna Infine 
; »i e ribadita la necessita 
, di interi enne sui meccanismi 
i di formazione, e riqualifica

zione de- i/uadr' operanti in 
; tutto il settore. In particola-
i re «> e posta con forza la ne-
; cessila di vedere la questio-
' ne della riforma degli ISEF. 
I all'interno di una università 
I riformata, il cui cardine sia 
I dato dal dipartimento». 

http://Hfr.fr
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Sciopero generale da ieri nelle università 

Primavera «calda» in Francia 
sul piano sociale e universitario 
Cinquanta atenei bloccati dagli scioperi — Accanto agli studenti, cominciano a schierarsi anche i grandi sindacati — Il governo in dif
ficoltà si dice disposto al dialogo, ma non rinuncia all'applicazione « fino in fondo » della riforma contro la quale i giovani si battono 

I socialdemocratici tedeschi si preparano alle elezioni 

SPD : ottimismo ufficiale 
fra contrasti e incertezze 

La relativa stabilità della Germania Federale rispetto alle difficoltà sempre più gravi 
degli altri paesi dell'Europa occidentale è il cavallo di battaglia del partito — Manovre 
da destra per liquidare Brandt — La lotta in seno alla DC tra Kohl e l'oltranzista Strauss 

Un articolo 

del N.Y. Times 

sui comunisti 

italiani e 

sulla NATO 

NEW YORK, 12 
Il New York Times torna 

con nuovi interventi, sul pro
blema di un'eventuale parte
cipazione del PCI al governo 
Italiano e sulle ripercussioni 
che essa avrebbe, secondo i 
dirigenti statunitensi, sulla 
NATO. 

In una corrispondenza dn 
Bonn C.L. Sulzberger osserva 
che la tesi, sostenuta ancora 
di recente da Kissinger, se
condo In quale « nessun mem
bro dell'alleanza potrebbe 
continuare a farne parte se 
ci fossero membri del PC 
nel governo», è contraddet
ta dagli esempi del Porto
gallo e dell'Islanda e che. 
pertanto, quella tesi è 11 ri
sultato di una forzatura non 
necessaria e forse contropro
ducente. 

Sulzberger cita, mostrando 
di condividerlo, il parere 
espresso dal cancelliere te
desco-occidentale Schmidt, il 
quale ha ricordato di aver 
a suo tempo «sconsigliato la 
estromissione del Portogallo 
dall'alleanza quando ha avu
to ministri comunisti nel go
verno, dicendo agli altri mi
nistri della NATO che tutto 
non era ancora perduto e che 
noi avremmo dovuto assiste
re gli elementi che in Porto
gallo erano dalla nostra par
te ». 

« Naturalmente — ha detto 
ancora Schmidt — non sono 
indifferente al problema ita
liano. Mn sono contro deci
sioni premature. Prima arri
viamo al ponte e poi vedre
mo come bisogna attraver
sarlo ». 

Di parere non diverso, ag
giunge Sulzberger, è Willy 
Brandt, secondo cui In Ita
lia il problema sarebbe « più 
complesso », perché all'osti
lità americana si aggiunge
rebbe quella sovietica. L'ex 
cancelliere non ritiene comun
que che la partecipazione del 
PCI al governo rientri tra le 
prospettive immediate. 

In un altro articolo, che 
appare sullo stesso giorna
le. Tom Wicker nota che la 
affermazione di Kissinger se
condo cui « il dominio del par
titi comunisti in occidente è 
inaccettabile » diverge dal
l'opinione del suo consu
lente Sonnenfeldt secondo cui 
nell'Europa orientale « l'unica 
forza unificatrice molto im
portante è la presenza del 
potere militare sovietico ». 

Wicker osserva che «l'estre
m a opposizione di Kissinger 
all 'andata dei comunisti al po
tere nei paesi occidentali 
sembra del tutto sproporzio
na ta ». E aggiunge:» Lo po
tenza militare sovietica non 
può entrare in Italia, in Fran
cia o in Spagna, così come 
non raggiunse il Portogallo. 
a meno che l'URSS desideri 
scatenare una guerra genera
le in Europa » Perciò, se il 
PCI dovesse assicurarsi una 
par te del potere nelle prossi
me elezioni. « l'Unione Sovie
tica non sarebbe in srado di 
dominare o controllare quel 
part i to o costringerlo a rima
nere al potere, perché non 
sarà in erario di usare la 
"pura e semplice forza mi
litare" se non entrando in 
guerra ». 

II Washington Star scrive a. 
sua volta: « Ovv:amente. se 
in Italia, in Portogallo o in 
Francia i comunisti dovesse
ro andare al governo, le rela-
z:oni fra il paese interessato 
e l'alleanza della NATO ne 
resterebbero drasticamente 
influenzate. Ma l'affermazio
ne del signor Kissinger secon
do *ui è inconcepibile che eli 
Stati Uniti possano mantene
re forze di terra nell'Europa 
occidentale in un caso de! ge
nere. o che l'alleanza, cosi co
me è adesso, non potrebbe :-o-
pravvivere. non è una neces
saria conseguenza ». 

Il ziomale definisce la tesi 
di Kissinger * una sona d: 
dottrina Breznev alla rove
scia .>. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 12 

L'agitazione universitaria è 
forse entrata, con il «Coor

dinamento d'Amiens » riu
nione dei delegati degli stu
denti di 50 università più o 
meno bloccate dagli sciope
ri — in una fase decisiva e 
irreversibile: tanto più che 
nella stessa giornata di sa
bato. mentre gli studenti de
cidevano lo sciopero generale, 
il sottosegretario alle univer
sità Alice Saunier Seité ribadi
va, dopo un colloquio col pre
sidente della repubblica, che 
il governo non aveva alcuna 
intenzione di fare marcia In
dietro sulla riforma del se
condo biennio. 

Accanto agli studenti, in ef 
fetti. cominciano a schierarsi 
sia quei settori dell'insegna
mento universitario che sono 
ostili alla riforma, sia i gran 
di sindacati operai, anche se 
questi ultimi esitano ancora 

davanti ad una situazione uni
versitaria che presenta aspet
ti confusi. Ma se la saldatura 
tra lotte operaie e lotte uni
versitarie non è mai automa
tica, né facile, esiste un ter
reno comune di intesa che 
l'Ilumanité di questa matti
na sottolinea nel suo editoria
le «Fabbriche e università»: 
ed è il terreno delle lotte con
tro la disoccupazione e il sot
to impiego, contro l'austerità 
e il rifiuto di concertazione 
da parte del governo. E qui, 
ci sembra, si colloca il pun
to cruciale che rischia di pre
parare una primavera calda 
sul piano sociale e universi
tario. 

Il presidente della repub
blica ha avvertito questo ri
schio e sabato mattina, co
me dicevamo, ho convocato 
il sottosegretario per solleci
tarlo ad una ricerca del dia
logo con gli studenti. In altre 
parole Giscard d'Estaing da
va all'agitazione universita
ria, che dura da più di due 
mesi, un valore che il go
verno aveva fin qui negato da
to che Alice Saunier Seitè la 
aveva sempre considerata co
me il frutto dell'azione sotter-
terranea di elementi estre
misti, isolati dalla massa 
« tendenzialmente buona » 

Dopo il colloquio Alice Sau
nier Seitè ha cambiato tono: 
si è detta pronta a discutere 
coi rappresentanti degli stu
denti. cosa che essa aveva 
fin qui respinto, ha assicurato 
che gli esami e i diplomi 
non saranno rimessi in cau
sa. mentre non più di una 
settimana fa ricattava gli stu
denti facendo balenare la pro
spettiva di un anno di studi 
interamente perduto. Su un 
punto tuttavia il sottosegre
tario non ha ceduto: il con

tenuto della riforma che il go
verno a intende applicare fino 
in fondo». 

La risposta non si è fatta 
attendere da Amiens: scio
pero generale a partire da og
gi. «nomata nazionale di ma
nifestazioni giovedì, nuova as
semblea di coordinamento sa
bato con la possibilità del rin
novo dello sciopero generale 
per un'al tra sett imana. In
somma. se il governo è deciso 
a dialogare ma non a ri
nunciare alla riforma, gli stu
denti dal canto loro sono de
cisi ad accettare il dialogo 
soltanto sul contenuto della 
riforma. Ed è questo conte
nuto che spiega, d'altra parte. 
la situazione variabile all'in
terno di ogni centro universi
tario, cioè !a partecipazione 
alle lotte di tut t i gli « umani
sti >> (lettere, storia, scienze 
politiche, filosofia) e la mi
nor partecipazione o addirit
tura l'assenza degli scientifici 
(medicina, ingegneria, ecc.) 

La riforma del « secondo ci
clo ». infatti, prevede non sol
tanto la professiona'.iz/azione 
sempre più marcata dezli 
studi universitari, cioè l'ade-
tnumento della formazione 
universitaria alle necessità 
delle s t rut ture produttive 
francesi «per questo si parla 
di una legire che fa dell'ani 
venuta « uno strumento del
la volontà del padronato r> 
m i anche relimtnaz'one pro-
2re.ssiva. :n molti centri un: 
versi tari, delle facoltà uni.» 
nistiche poiché esse servono 
soltanto, secondo sii au 
te ri della leggo, a « produr 
re dei disoccjpati a. 

Per studenti e insegnanti in 
lotta, il problema non e r: 
s trutturare l'università s ili.* 
base dei bisogni de. 

OSPEDALE CIVILE 
DI BRESCIA 

assume per incarico 

— n. 1 Assistente 
Serv. Anestesia 
e Rianimazione 

— n. 5 Vigi'alrici 
Infanzia 

data presentazione do
mande in carta bolla* 
ta: ore 12 del 16 apri
le 1976. 

IGIENICO E RADICALE 
meno fatica meno 
tempo con liquido 

CLINEX 
n i u rninu DEH* onmm 

COMUNE DI COLLEGNO 
(PROVINCIA D I T O R I N O ) 

Appalto licitazione privata 
macchinari ed apparecchia
ture serbatoio acquedotto 
compenso Paradiso • Sta
zione 2. sollevamento e col
legamenti. 

Base appalto L. 23.200 000 
Accet tatone offerte anche 
in aumento. 

Gli interessati possono in
viare domanda in bollo per 
essere invitati alla gara en
tro le ore 17.30 del 234.1976 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Collegno. 10.4.1976. 

Il Segretano Generale 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

l'industria, creando tra l'al
tro un principio selettivo in
tollerabile, ma è di ristrut
turare tutto il sistema di dif
fusione della cultura per evi-
t i r e appunto che le facol
tà umanistiche diventino pro
duttrici di disoccupati. 

Intanto la maggioranza go
vernativa continua ad esse
re scossa da soprassalti di 
crisi. Nel numero di stamatti
na dell'Express, il suo diretto 
re Jean Jacques Servan 
Schreiber, membro di quella 
« famiglia radicale » che con 
ta quattro ministri, lancia un 

violentissimo attacco contro il 
primo ministro Chirac. acca 
.sarò di tradire la politica ri 
formatrice del presidente del
la Repubblica, di intrattene 
re un clima di tensione e di 
aggiessione politica nel pae
se, di demoralizzare la mag
gioranza governativa e di fa
vorire la vittoria delle sini
stre. Servan Schreiber chiede 
né più né meno che le dimis
sioni di Chirac perché possa 
trionfare la politica di Gis
card d'Estaing. 

Il direttore dell'Express, 
che ha poche idee ma confu
se, sembra ignorare che Chi
rac è stato scelto dal presi
dente della Repubblica, pri
ma come capo del governo 
e poi recentemente come capo 
della maggioranza. In ogni 

caso, dunque, qualunque siano 
gli errori di Chirac, l'errore 
fondamentale è di colui che 
lo ha proiettato alla testa del 
governo e della maggioranza. 

Augusto Pancaldi 

DIMOSTRAZIONE ANTI-USA A CIPRO XXtfZSZ t ?,S 
scontri che hanno avuto per epicentro l'ambasciata americana. Centinaia di manifestanti 
greco-ciprioti hanno preso d'assalto l'edificio e sono stati duramente impegnati dalla polizia; 
essi intendevano protestare contro le forniture di armi USA alla Turchia. « Kissinger — dice
vano I cartelli — offre ricompense agli assassini turchi della popolazione di Cipro >. Nella 
foto: un momento della violenta battaglia nelle vie di Nicosia 

Le conclusioni del XXII congresso 

PROPOSTA UNITARIA DEL PC BELGA 
PER LOTTARE CONTRO I MONOPOLI 
I comunisti contrappongono al piano di austerità a senso unico del governo Tindemans un'alternativa concreta 
e realizzabile - La discussione sugli obiettivi intermedi per fare uscire i l paese dalla crisi - Il rapporto coi socialisti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

Il XXII congresso del PC 
belga si è concluso ieri sera 
a Gand dopo t re giorni di di
battito vivace, aperto, a vol
te teso, sempre profondamen
te impegnato. L'assise di 
Gand è certo destinata a se
gnare un momento importan
te neila vita del Part i to comu
nista belga: se non una svol
ta. poiché la strategia delie 
riforme e dell'unità a sini
stra era stata già elaborata 
ne! precedente congresso na
zionale. indubbiamente que
sto congresso costituisce un 
importante momento di ap
profondimento e di arricchi
mento di questa, linea, e del 
suo innesto concreto nell'at
tuale situazione politica del 
Belgio. 

Di fronte alla gravissima 
crisi che ha provocato, in 
uno dei paesi industrialmen
te più forti d'Europa, un tas
so di disoccupazione pari so
lo a quello dell 'arretrata Ir
landa. e che ha gravemente 
degradato il potenziale pro
duttivo di interi settori e 
regioni, i comunisti si pre
sentano oggi come una for
mazione politica che. sia pu
re minoritaria, sa indicare 
una piattaforma per uscire 
dalla crisi concreta e realiz
zabile. alla portata delle for
ze essenziali del movimento 
operaio belga. 

« Ci siamo chiesti se un 
parti to come il nostro, il cui 
peso specifico e relativo di 
fronte a queilo di al tre gran
di formazioni dd la sinistra, 
debba porsi come obbietti
vo prioritario quello di au
mentare la sua sfera di in
fluenza, o se debba a! con
trar io presentare un proget
to polu.co che g:a ora lo 
inserisca nel vivo del con
fronto con le al tre forze del 
paese — ha detto oggi il 
compagno Van Gcyt, presi
dente de! PCB presentando 
ai giornalisti i risultati de! 
congresso —: abbiamo deriso 
d: prendere questa seconda 
strada ». 

Senza nulla concedere a 
forme di politica stenle, il 
congresso dei PCB ha pro
posto ai socialismi. e insieme 
alle altre forze dei movimen
to operaio, soprat tut to aìle 
forze cattoliche fra cu. emer
gono nuovi fermanti di r inno 
vamento. un progetto anti
monopolistico concreto e a r 
ticoiato da realizzare in un 
domani non immediato, ma 
a! quale aprire la strada su
bito per dare alla cnsi uno 
sbocco diverso da quello con
tenuto nel piano di austeri
tà e di regressione sociale 
voluto dal governo Tinde
mans. 

A questo piano reazionario, 
che già oggi suscita l'opposi
zione e la lotta dei lavorato
ri e di larghi strati popola
ri e democratici, i comuni
sti contrappongono una al
ternativa chiara e realizzabi
le, che parte dalla salvaguar
dia delle conquiste della clas
se operaia, per arrivare ad 
una serie di misure econo
miche sia pur limitate, ma 
g.a di chiaro sogno ant imo 

nopolistico. Questa piattafor
ma offre uno sbocco politi
co immediato alle battaglie 
sindacali spesso condotte nel
l'unità dalle due grandi cen
trali socialista e cattolica; e 
rappresenta perciò un mo
mento unitario capace di sal
dare uno schieramento di 
forze operaie e popolari, a vo
cazione maggioritaria, capa
ci di proporsi domani come 
alternativa di potere. 

La parte centrale della di
scussione si è concentrata at

torno alla questione della piat
taforma intermedia, propo
sta come obbiettivo delia lot
ta immediata contro la crisi. 
Soprat tut to i delegati della 
forte federazione di Liegi han
no contestato la scelta di que
sti obbiettivi, giudicandoli «re
cuperabili » da parte dei mo
nopoli. Ma, si è risposto da 
varie parti, sarà proprio nel
la lotta per realizzare un pri
mo limitato programma di 
rinnovamento che maturerà 
uno schieramento capace di 
andare più avanti. 

Altro tema controverso: il 
discorso nei confronti dei so
cialisti. valido oggi in un mo
mento in cui questo parti to 
è all'opposizione, non rischia 
di cadere nel vuoto doma
ni quando, passato lo sco
glio delle elezioni ammini
strative dell'ottobre prossi
mo. sul PSB si eserciteranno 
con più forza le spinte per 
un ritorno ad una coalizione 
governativa di centro con i 
socialcristiani? Ceno, si è ri
sposto. questo pericolo esiste 
ma e?-o potrà essere com
battuto nella m.sur<t in cui sa
rà andata avanti l'elabora

zione di un progetto politi
co di rottura con la politica 
dei monopoli, e a t torno ad 
esso si saranno raccolte for
ze importanti del movimen
to operaio. 

Il congresso si è conclu
so nell 'unità, ma senza falsi 
unanimismi. La minoranza 
di Liegi (30 delegati su 190) 
si è astenuta dal voto sul do
cumento finale pur impegnan
dosi alla sua realizzazione. Il 
congresso ha eletto, sempre 
a grande maggioranza e a 
scrutinio segreto, il nuovo co
mitato centrale che ha confer
mato alla presidenza del par
tito il compagno Louis Van 
Geyt. 

A lato del congresso, va no
ta to il largo interesse da par
te della stampa e degli os
servatori verso le numerose 
delegazioni straniere presen
ti. e in particolare verso la 
delegazione italiana compo

sta dai compagni Abdon Alino
vi e Roberto Viezzi. La ra
dio belga ha intervistato il 
compagno Alinovi susli 
aspetti principali della poli
tica del PCI: il compromes
so storico e la prospettiva 
delle elezioni anticipate, il 
giudizio sulla proposta socia
lista di un'alternativa di si
nistra. il peso delle interfe
renze americane nella vita po
litica italiana in vista di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo, i rapporti fra Re
gioni e Stato in Italia. Un'al
tra lunga intervista è stata 
rilasciata dal compagno Ali
novi alla rivista teorica del 

j PCB di lingua fiamminga. 

i Vera Vegetti 

Libano: rispettato 
per ora il 

prolungamento 
della tregua 

BEIRUT. 12 
Gli scontri a fuoco che da 

ieri sera e per tutta la notte 
avevano nuovamente scon
volto il centro di Beirut, so 
no cessati questa matt ina e 
l'estensione sino alla fine del 
mese, della tregua di dieci 
giorni che sarebbe dovuta 
spirare oggi, sembra che sia 
ora rispettata su tut to il ter
ritorio libanese. 

Il capo delle forze musul
mane di sinistra Jumblat t . 
d'altra parte prima ancora 
di annunciare la decisione d. 
prorogare la tregua, si era 
lamentato perchè altri due 
battaglioni dell'esercito siria
no hanno attraversato la 
frontiera siro-Iibanese. pene
trando neila regione montuo
s i orientale del Libano e por
tando a 6 mila uomini la pre
senza militare siriana ne! 
paese 

Jumblatt ha detto di avere 
chiesto spiegazione per que
sta eccessivo presenza militi-
re siriana in Libano, all'in
viato speciale di pace statu
nitense L Dean Brovvn Do 
pò avere per parecchio tem
po ammonirò Damasco a 
euardirs : bene dall'interven:-
re miiitarmen'.e in Libano. 
Washington avrebbe in realtà 
tacitamente appoez.ato. fino 
ad ora. i' Iim.t^to aff.usso 
di truppe .«inane. 

In una sala del parco Fucik a Praga 

Aperto col rapporto di Husak 
il congresso del PC cecoslovacco 

Il relatore offre la riammissione ai quadri medi che «hanno ricono

sciuto i loro errori» - «La lotta contro l'opportunismo non è finita» 

PRAGA. 12 
I! quindicesimo congresso 

del Partito comun.sta cecoslo
vacco iPCi e cominciato que
sto pomeriggio nella sala dei 
congressi del parco Pucik. a 
Praga, alla presenza di 1.215 
delegati e di rappresentanti 
di novantacinque partiti co
munisti, fra cui ì primi se
gretari dei partiti comunisti 
dell'Europa orientale: Hench 
Honecker <RDT). Edward 
Gierek (Polon.a). Janos Ka-
dar tUngheria) e Todor Zhiv-
kov (Bulgaria). La delegazio
ne sovietica e gu.data da An
drei Kinlenko II Partito co
munista francese è rappre
sentato da André Vieuguet. 
membro dell'Ufficio politico, 
il PCI da Claudio Petruccio
li. membro del Comitato cen
trale e condirettore dell'Unita. 
;n qualità di osservatore. 

Il congresso deve esam.nare 
i r..~u'.tati ctonomici dee!: ul-
i.mi t .nque anni e i p.an: per 
li nuovo quinquennio, nonché 
eleggere gli organi dirigenti 

Il primo secretano del PCC. 
Gustav Husik. ha svolto il 
rapporto introduttivo. Husak 
ha affermato tra l'altro che 
« una grande maggioranza » 
dei cinquecentomila membri 
del partito che sono stati pri
vati della tessera per avere 
appoggiato i nuovi orienta
menti del PCC nel 1968 « han
no riconosciuto i loro errori » 
e at tualmente «contribuisco
no allo sviluppo della società 
cecoslovacca ». 

«Sulla base di questa espe
rienza — ha detto Husak — 
il Comitato centrale è dell'av
viso che coloro i quali non 
abb.ano svolto un ruolo atti
vo come opportun^ti di de

stra. coloro che lavorano \y 
ne e d.mostrano con : fatt. 
d: essere dee_?.imente e s . n e 
ramente sulle posiz.oni del s a 
cialismo e della nostra ami
cizia con l'Unione Sov.etiea. 
coloro che <»ppo;r?i3.no att.va
n e n t e la politica de! nastro 
partito, p a i o n o essere, sulla 
base di una valutazone indi
viduale di ogni singolo caso. 
riammessi come membri del 
part i to». 

Husak ha aggiunto che 
or con la sconfitta politica del-
la destra e la sua scomparsa 
dalla scena politica la lotta 
contro l'opportun.smo politi
co d: destra non è finita. Una 
lotta d: principio contro tut te 
le varianti del revis.on.smo e 
dell'opportunismo di destra 
continua ad essere un impor
tante comp.to. soprattutto sul 
fronte ideolog.co >. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 12. 

Il cancelliere Schmidt e i 
dirigenti socialdemocratici te
deschi esprimono ottimismo 
sulla situazione economica 
della Germania federale. Com
mentando le « previsioni di 
primavera» degli esperti. 
Schmidt ha detto: «Abbia
mo rimontato la più lun
ga e profonda crisi del do
poguerra e non è stato fa
cile». Gli esperti prevedono 
per l'anno in corso un au
mento del reddito reale del 
5.5'». un aumento del costo 
della vita del 4.5%. Punto cri
tico del panorama congiun
turale rimane la disoccupa
zione attestata a un milio 
ne e 200 mila unità per com
battere la quale non vengo 
no fatte proposte precise. Si 
ha anzi l'impressione che essa 
venga considerata come un 
dato necessario per garanti
re la ripresa economica. I 
successi dell'economia tede
sca, il confronto fra la rela
tiva stabilità della Germania 
federale e le difficoltà sem
pre più gravi degli altri pae
si dell'Europa occidentale, il 
prestigio acquistato dal mar
co sono i temi sui quali in
siste la propaganda della so
cialdemocrazia tedesca per ac
quistare consensi nella diffi
cile e complessa battaglia per 
le elezioni politiche di otto
bre. Su questi temi i social
democratici hanno punta to 
anche nei mesi scorsi ma 
hanno visto ogni volta cala
re i loro suffragi in modo 
preoccupante. L'ultima pesan
te esperienza negativa è sta
ta quella di una set t imana 
fa nelle elezioni del Baden 
Wuerttemberg. 

Le prospettive economiche 
erano nei mesi scorai più 
contuse e contraddittorie. Oia 
sembrano farsi più chiare e 
dar ragione all'ottimismo dei 
socialdemocratici. Basterà da 
oggi a ottobre ad invertire 
la tendenza dell'elettorato e 
ad assicurare la maggioranza 
alla coalizione socialdemocra
tico - liberale? Oppure do
vranno SPD e FDP mostra
re all 'elettorato chiarezza di 
vedute, incisività e coerenza 
anche su tut ta una serie di 
altri problemi sulla politica 
estera, per esempio, sul ruo
lo della Germania in Euro
pa, sui rapporti con i paesi 
dell'Est europeo, sulla disten
sione e su alcune . spinole 
questioni di politica interna 
come la disoccupazione, le 
prospettive della gioventù, la 
scuola, i bisogni sociali. ì di
ritti civili? 

Il 7 maggio la direzione 
della SPD presenterà la sua 
piattaforma elettorale. Forse 
allora molti dubbi e molte 
incertezze saranno superati , 
ì contrasti tra le varie ten
denze saranno sopiti e il par
tito potrà fornire all'eletto
rato un volto di rassicuran
te unità. Per ora la batta
glia interna (ma non solo nel
la SPD ma anche negli altri 
partiti) è ancora in pieno 
svo'gimento. 

L'ultjmo fine settimana è 
s ta to molto intenso con in
terventi di quasi tutti i lea
der politici, ad eccezione del 
d.c. Kohl. ma non ha porta
to molti elementi di chiarifi
cazione. Nel part i to socialde
mocratico le correnti di de
stra che fanno capo a Vogel 
e a Kronavvitter e hanno for
ti basi soprattutto in Bavie
ra e ad Hannover hanno por
tato avanti la loro manovra 
tendente a liquidare Brandt. 
a isolare la sinistra e a to
gliere ad essa ogni peso nel 
partito II loro obbiettivo è 
quello di fare del SPD un 
parti to cosi moderato e con
servatore da poter giungere 
ad un accordo c o i la CDU 
e da far rivivere ìa a grande 
coalizione. di Adenauer. Il 
cancelliere Schmidt. che pure 
si dissocia da questa impo 
stazione, non sembra del tuttQ 
estraneo alla manovra che gli 
permette di presentarsi come 
li conciliatore e di rafforza
re la propria posizione di 
leader della socialdemocrazia. 

I contrasti tra Schmidt e 
Brandt tono d'altra parte 
noti da tcnvx>. Nonostante 
gli sforzi fati: dal.e due par-
t. per attenuar. , «.TV.-; tornano 
a ^alla puntualmente. Anco
ra sabato s/. orso ad ina con
ferenza .-alia politica estera 
del partito, sia Scnmidt che 
Brandt si sono impegnati al 
proseguimento del.a politica 
di distensione. Ma mentre 
Brandt si richiama al a con
cezione or.z:nar:a dell ostpo-
l.tik e a. r^-u.t.iti de.la con 
ferenza di Helsinki. Schm.dt 
sostiene che il processo di
stensivo può essere portato 
avanti perche l'Amene» è for
re e non c> nfssuna rairio 
ne quindi d; avere naura del
l'Unione Sov.et.ca. Che e g.a 

una distensione nell'ottica d: 
Kissineer e d. Ford. 

II part i to liberale iFDP» ha 
ribad.to u'fic:almen*e la vali 
d.tà de l'alleanza con i so
cialdemocratici La sconfilt.ì 
e'ettorale d: una «etT..-nana 
fa e .-tata i m p i r v a dal :r.i 
mstro df>2'.! .ntern. Ma.nofer 
a.la incapacità del diri--en*e 
liberale del Baden Wuerrerr. 
berg. Banzemam. e lana!..-. 

de: risultati elettora.i non e 
andata più in là. Ma anche 
il par t i to liberale è profon
damente diviso e :e spinte 
a t riprendere libertà di m« 
novra » e a ipotizzare qum 
di una coalizione con i d e 
sono molto forti. Nonostan
te i successi elettorali le acque 
non sono tranquille neppure 
in casa dei d e . Nella CDU 
c'è chi strizza l'occhio ai so
cialdemocratici e chi lo striz
za ai liberali Gli uni e gli 
altri comprendono che orni 
possibilità di intesa con que
sti due partiti ha come pre 
me,ssa uno f-sarx lamento dai 
tr..-t:ano sociali e una rottu

ra con Strauss. Ma per ora 
sembrano solo velleità. Il ca
po d.c. Kohl non ha certo 
la s ta tura di un Adenauer 
per impastare certe operazio
ni politiche E' una figura 
scialba che gode di scarsa po
polarità dominato dalla per
sonalità di Strauss al punto 
che si dice in Germania che 
il carro della CDU è tirato 
dai cristiano sociali. Kohl non 

! ha partecipato alla kermesse 
I politica dell'ultimo fine set-
I rimana. E' rimasto zitto, sod-
1 distatto de! successo elettora-
1 le dell 'altra domenica. Ma 
I non è s ta to zitto Strauss 

che così sembrava parlare sia 
per i cristiano sociali che 
per i de . - «I l popolo vuole 
sentire si o no, vuole vedere 
colori ben distinti, vuole che 
gli si dicano oaro'.e chiare e 
inconfondibili >>. 

Un inno allo scontro fron
tale. ma forse nell'autoesalta-
7io:ie dell'oltranzista Strauss 
c'è un elemento di verità sul 
quale dovrebbero meditare an
che i socialdemocratici. I.a 

lunga scivolata a destra di 
questi ultimi anni può esse
re s ta ta determinante a con
fondere e a disorientare lo 
elettore e può essere s ta ta 
causa non secondaria delle 
recenti sconfitte elettorali. In 
casa socialdemocratica tutta
via nonostante la diminuzio
ne dei voti e le lotte intesti
ne c'è ancora chi ostenta ot
timismo. Un portavoce del 
parti to ha al fermato catego
ricamente che « la CDU per
derà le elezioni di ottobre 
proprio perchè a Stoccarda 
è salita così in alto. Ora ver
rà più efficace 11 momento 
della riflessione ». 

Gii ultimi sondaggi della 
opinione pubblica d 'al tra par 
te danno Schmidt nettameli 
te in vantaggio sul suo di 
retto avversario Kohl: il 53% 
dei consensi contro il 35'1. 
Nei sondaggi preelettorall del 
1972 Brandt raccoglieva 11 47 
per cento delle simpatie, il 
suo avversario Barzel il 36* >. 

Arturo Barioli 

Si conferma il ruolo centrale dell'«oro nero» 

Il carbone resterà 
il cardine dello 
sviluppo polacco 

La potenzialità produttiva accresciuta dall 'apertura 
di un nuovo grande bacino - Costante sforzo d i mo
dernizzazione tecnica - Le prospettive dei prossimi 
quindici anni - I nuovi impieghi della l ignite 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, aprile 

« L'industria mineraria è e 
sarà la nostra industria na
zionale»: questa frase, e-
s t ra t ta dal rapporto dell'uf
ficio politico del POUP let
to da Edward Gierek al re
cente VII congresso del par
tito. riassume una scelta che 
non è mai s ta ta veramente 
messa in discussione in Po
lonia. Quar to produttore di 
carbone al mondo, primo in 
Europa, con un potenziale 
complessivo di 250 miliardi 
di tonnellate, il paese ha 
fatto di questa immensa ric
chezza il cardine del suo svi
luppo. tan to per il consumo 
interno quanto per il com
mercio con l'estero. 

La scelta e s ta ta in qual
che misura obbligata fino 
a un passato relativamente 
prossimo, quando le strut
ture industriali non erano 
in grado di assicurare una 
presenza significativa della 
produzione polacca sui mer
cati e s t e n : ma essa è sta
ta consapevolmente riconfer
mata anche quando la pro
duzione industriale ha co
minciato. in anni più recen
ti. a conquistarsi una posi
zione autorevole (la Polonia 
è a t tualmente il decimo pae
se al mondo per potenziale 
industriale». 

La crisi energetica del *73 
ha conferito una nuova va
lidità a questa scelta, stimo
lando all'adozione di impor
tanti piani d: sviluppo. In 
conseguenza di essi, secon
do la previsione, l'estrazione 
di carbone <rhe nel quin
quennio 1971-75 è passata da 
140 a 172 milioni di tonnel 
late all'anno» giungerà nel 
1930 e nel 1990. rispettiva
mente. a 205 e 250 milioni 
di tonnellate. 

Lo sforzo e considerato ìn-
dispt-nsabile t an to per il sem
pre maggiore consumo inter
no. specialmente in rappor
to alle crescenti esigenze in
dustriai-. ed energetiche. 
quanto e soprat tut to per in
crementare l'esportazione ed 
avvicinarsi al r isanamento 
della bilancia commerciale 
con l'estero, gravemente de-
f;citaria in conseguenza dei 
masi.mi acquisti di tecnolo-
e.e s traniere Proprio per-
q j f ì to . accanto alle instal
lazioni estratt ive, si vanno 
sviluppando le reti di tra
sporto tra la Sles..» ni prin
cipale bai ino carbonifero dei 
Paese) e il litorale baltico. 
dove il nuovo Porto del Nord, 
a Danzica. e de- t :nato a con 
vogiiare verso l 'e~temo il mi
nerale polacco 

La S'.e.n non sarà più. pe 
ro. li solo centro prodotto 
re d: c.irbrvr.e un nuovo 
grand' ' bar .no. scoperto di 
r t i «n ' e nt-ll.i rez.one di Lu-
bl.no. a. conf.m con l'UniO-

Ccndanna «formale» 

a 35 anni 

per Pai Hearsl 
SAN FRANCISCO. 12 

L'ered.ticra PaTic.a H carsi 
— riconosciuta .1 20 marzo 
scorso colpevole di aver par
tecipato ad una rapina in 
banca con elementi del co
siddetto a esercito di libera
zione s:mb:onese » — e stata 
oirgi condannata a 35 anni 
di carcere. 25 per rap.na e 
10 per « uso di a rma ». II 
giudice ha tuttavia deciso di 
considerare la condanna non 
definitiva e di sottoporre Pa
tricia. per t re mc ;.., ad «ac
certamenti psichiatrici >\ al 
termine dei quali potrà es
sere da lui stesso d e c s a una 
riduzione della pena. 

ne Sovietica, viene attual
mente at trezzato e già dal
l 'anno venturo comincerà ad 
essere sfruttato. Entro il '00 
sette miniere sa ranno in fun
zione. con una capacità prò 
diluiva complessiva di 24 mi
lioni di tonnellate. 

Anche più rapida è desti
na ta ad essere la carriera 
della lignite, un combustibi
le finora considerato secon
dario ma la cui importanza 
si sta rivelando fondamenta
le per a l imentare centrnli 
termoelettriche, e liberare 
quindi maggiori quant i tà di 
carbon fossile per uso in
dustriale. I giacimenti di li
gnite della Polonia, secondo 
i più recenti rilievi, copro 
no press'a poco i t re quar
ti del territorio polacco. Fi
nora la produzione è di 40 
milioni di tonnellate all'an
no, ma la prossima aper
tura di un nuovo bacino nei 
pressi di Lodz consentirà di 
triplicare questa cifra entro 
i prossimi quindici anni . 

Evidentemente, questo mas 
siccio impegno pone diver
si problemi, primo fra tut
ti quello dei t rasport i , di 
cui si è detto, e quello del 
la manodopera. In Polonia 
il mercato del lavoro è pra
ticamente esaurito, e soltan
to un'avanzata meccanizza
zione. aumentando la produt
tività prò capite, può consen
tire un aumento della pro
duzione. Una grande fun
zione in questo senso ha 
svolto una miniera d'avan
guardia, nella quale sono sta
te via via messe n punto 
tecniche di lavoro che veni
vano applicate alla produzio
ne. La miniera « J a n » è sta
ta ora chiusa come centro 
sperimentale, avendo porta
to a termine il suo compi
to. ma la sua esperienza e 
s ta ta applicata con ottimi 
risultati, liberando progres
sivamente uomini dal peno
so lavoro in galleria. 

Un esempio concreto di mo
dernizzazione l'ho potuto 
constatare nella miniera 
« Staszic ». a Katowire. rivi
si tata a distanza di due an
ni. Già nel *74 l 'estrazione 
del carbone era completa
mente meccanizzata, ora an
che il t rasporto del minera
le avviene mediante vagon
cini telecomandati. En t ra ta 
m funzione nel '65. con una 
capacità di produzione pre
vista di 10 000 tonnellate al 
giorno, ha già raegiunto at 
tualmente le 13.000. e si pro
pone di ot tenerne in un pros
simo futuro 16 000 e poi 20.000, 
in due tappe. 

La produ't ività per addet
to. relativamente bassa (due 
tonnellate e 800 ai giorno) 
va pero valutala sulla base 
d. una s t rut tura atipica per 
le esperienze di altri paesi : 
infatti nel numero di dipen
denti r ientrano non solo 1 
minatori d i re t tamente impe
gnati nell'estrazione e quel
li addetti ai servizi ausilia
ri. ma anche impiegati am
ministrativi. personale di as-
s.stenza sanitar ia e sociale, 
pers.no gli insegnanti della 
scuola professionale o il per
sonale di una splendida ca
sa di vacanze sui monti Be-
skidj. Se il calcolo si faces-
c e sulla base dei soli lavo
ratori impiegati in galleria. 
la produzione prò rap i te sa
lirebbe a 5 tonnellate a te
sta. e se si riducesse ulte
riormente ai soli minatori 
che servono le grandi mac
chine scavatrici, essa risul
terebbe niente meno che di 
25 tonnellate quotidiane pro-
c.ipite. Una differenziazione 
che. se lascia aper ta qual
che perplessità sulla pesan
tezza dell'organizzazione a-
ziendale. fornisce in compen
so una valida dimostrazio
ne dell'indiscutibile livello 
tecnico di uno dei più im
portanti settori dell'economia 
polacca. 

Paola Bocca rdo 
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Si profila un successo del Fronte nazionale palestinese 

Hanno votato in massa 
gli arabi in Cisgiordania 

Scene di entusiasmo e di mobilitazione popolare a Nablus, a Hebron e in tutti gli altri centri - Riti
rate nelle caserme le truppe israeliane - Dal voto un'affermazione della «personalità- palestinese » 

La Spagna è di fronte a una difficile settimana 

A Madrid si prevede 
un esito negativo 

del viaggio in 
Italia di Areilza 

I giornali danno rilievo alla questione della NATO 
Giovane basco ucciso dalla Guardia Cìvil a Zarauz 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME. 12. 

Abbiamo assistito al crollo 
di un muro di paura. In una 
atmosfera di genuino entu
siasmo, di unità popolare, di 
consapevole fierezza naziona
le gli elettori dei comuni del
la Cisgiordania si sono recati 
alle urne per il rinnovo dei 
consigli cittadini. 

La causa palestinese ha fat
to oggi un grande passo avan
t i : lo diciamo senza conosce
re ancora i risultati del voto, 
perché abbiamo visto e vis
suto interamente l 'esaltante 
giornata di Hebron e di Na
blus e di altre località della 
riva occidentale del Giorda
no. L'occasione elettorale da
va dappertutto, sotto i nostri 
occhi, un volto concreto, rea
le, alla « personalità palesti
nese » cosi a lungo denegata 
e umiliata. Ovunque trovia
mo cortei, canti , grida. Ca-
mlons e autobus stracarichi 
di giovani percorrono le stra
de: è un continuo agitare di 
striscioni, un rimbalzare di 
slogans e di nomi, un agita
re di colori della bandiera 
palestinese. 

Ma non è solo questo. I/at
mosfera è trascinante, per la 
tensione vibrante che percor
re tu t ta questa gioia. Si sen
te. tut t i sentiamo, che non è 
solo una festa, è un giorno 
di lotta. Ma il fatto stesso 
che masse così ingenti si muo
vano insieme, an imate dallo 
stesso sentimento, e in que
sto momento di unità si tro
vino a gridare a una voce la 
loro volontà di resistere al
l 'occupante di difendere il di
ri t to alla propria terra e a 
un proprio Stato, costituisce 
già una importante vittoria. 
Tut t i n e sono consapevoli: la 
gente che affolla le piazze e 
le s t rade intorno ai seggi elet
torali. come le autori tà mi
litari di occupazione che han
no fatto sparire per venti-
quat t r 'ore dai centri abitat i 
i soldati e le forze di po
lizia. 

Il fallimento della politica 
israeliana nei territori occu
pat i . la politica dei fatti com
piuti, della requisizione di 
terre, degli insediamenti abu
sivi, della persecuzione spie
ta ta dei rappresentant i più 
coerenti e dei difensori de
cisi dei diritti del popolo pa
lestinese, la politica del car
cere e della tor tura ha rice
vuto oggi la più bruciante 
sanzione. Non solo per il re
sponso che fra alcune ore le 
u rne pronunceranno — e sul 
quale sembra impossibile nu
tr ire dubbi — ma semplice
mente per il modo come que
ste elezioni sono avvenute. 
per il contenuto radicalmen
te politico che il popolo della 
Cisgiordania ha loro impres
so di colpo. 

« Oggi niente 
è proibito» 

L'auto con la quale entria
mo a Hebron fatica non po
co a procedere fra la calca. 
Tutt i ridono. «Oggi niente è 
proibito ». grida un giovane 
levando in al to le braccia in 
risposta a una nostra do
manda sul modo di avvicinar
ci a un seggio elettorale: 
« Oggi è un giorno di liber
tà ». La folla riconosce la si
gnora Louise Hamzeh Natshi. 
moglie del medico comunista 
che è s ta to deportato dalla 
Cisgiordania ed espulso al di 
là della frontiera libanese. 
Decine di mani si proten
dono per stringere la sua. 
E' una commovente manife
stazione di affetto. Suo ma
rito sarebbe quasi certamen
te diventato il nuovo sindaco 
di Hebron. al posto del vec
chio screditato notabile Ja-
baari . Era ed e uno dei prin
cipali assertori ed esponenti 
della politica che vuole ri
cercare la soluzione del pro
blema mediorientale nell'ap
plicazione delle risoluzioni 
dell'ONU. con il ritiro degli 
invasori ent ro i loro confini 
e la creazione di uno Sta to 
palestinese non al posto, ma 
accanto a Israele. Questa li
nea è quella che oggi ha tra
sformato la giornata eletto
rale in una battaglia politica 
vittoriosa. 

Hamzeh Netshi è oggi lon
tano. in qualche parte del 
mondo a rabo: non è ancora 

riuscito a dare sue notizie 
alla famiglia. Ma anche se 
non sarà sindaco di Hebron, 
la manifestazione di matura 
coscienza unitaria nazionale 
del suo popolo in questa gior
nata è una sua vittoria. La 
deportazione è stato un ge
sto sconsiderato che si è ri
torto contro chi lo ha com
piuto: come era ben previsto. 

Ed ora a Nablus, capoluogo 
della Samaria, nel fertile 
nord della Cisgiordania. Al
l'ingresso della città c'è un 
ingorgo stradale e siamo bloc
cati da un camion stracarico 
di uomini e ragazzi che lan
ciano manifestini del Blocco 
patriottico e scandiscono rit
micamente: « Viva gli operai 
e i contadini uniti ». L'atmo
sfera non è meno gioiosa e 
vibrante che a Hebron. Ma 
qui v'è qualcosa di più. Là 
si sentiva l'esplosione libera
toria che constatava la fine 
di una lunga paura, qui il 
vigore festoso di chi ha com
piuto una nuova tappa lungo 
un cammino di lotta. 

L'incontro 
con un candidato 
Un colloquio con uno dei 

candidati della lista del Bloc
co patriottico, il compagno 
Khaldoum Abdel Hak — ven
tidue mesi di carcere e tante 
torture — ci fa capire come 
le forze progressiste di Na
blus abbiano svolto una fun
zione preminente nella defi
nizione della strategia dei pa
lestinesi di Cisgiordania. Egli 
dice: « Abbiamo condotto la 
nostra campagna elettorale 
battendo sulla richiesta del ri
tiro delle ordinanze delle for
ze di occupazione che colpi
scono i dirit t i e gli interessi 
dei cittadini. La nostra po
polazione sa di avere inflitto 
un serio colpo senza armi al
l'israeliano. portandolo sul 
banco dell'accusato davanti 
al Consiglio di sicurezza del
l'ONU. Noi vogliamo qui un 
consiglio comunale capace di 
far progredire la città, ma 
soprat tut to deciso a opporsi 
ai disegni di Israele, che vor
rebbe liquidarci con una " au
tonomia amministrat iva" che 
noi rifiutiamo. Noi vogliamo 
una municipalità che non 
possa e non voglia (come 
complice di Israele) sostituir
si all 'OLP. Sappiamo di ave
re un larghissimo appoggio 
popolare. State certi che su 
queste questioni non ci sono 
differenze di posizione fra 
me. comunista, e il borghese 
che è con me nella lista del 
Blocco. Potrei dire che an
che i candidati isolati che 
concorrono all'elezione la 
pensano, su questo, alla stes
sa maniera. Avremo delle gra
vissime difficoltà fin da do
mani. lo sappiamo. Tente
ranno di paralizzare l'ammi
nistrazione cit tadina con un 
blocco finanziario. Abbiamo 
già pronti i progetti per riu
scire. con le nostre forze e 
con il sostegno popolare, a 
superare anche queste diffi
coltà ». 

Il significato del voto odier
no dunque balza agli occhi. 
E' s ta to un voto per la li
bertà e il diritto dei palesti
nesi. Un voto contro l'occu
pazione. un voto per il Fron
te nazionale palestinese, che 
nel suo programma si defi
nisce « parte intrinseca del 
movimento nazionale rappre
sentato dall 'OLP» e che ha 
sostenuto le liste del Blocco 
patriottico. E' s ta ta la disfat
ta della propaganda israelia
na. che presentava la lotta 
palestinese in Cisgiordania 
come una operazione monta
ta da alcuni gruppi politici 
— m primo luogo dai comu
nisti — a! fine di screditare 
Israele, ma in realtà non 
sostenuta dalle popolazioni. 
escluse le « frange estremiste 
compromesse con il terrori
smo»: quasi che. malgrado 
la mano di ferro dell'occu
pante, gii abitanti della re
gione non riuscissero ad un: 
formarsi ad altri sentiménti 
che quelli dell'ossequio al pa
drone straniero e della insi
piente sopportazione. 

Le elezioni d'affluenza al
le urne è s ta ta massiccia, ol
tre il 701* anche fra le don
ne che vi partecipavano per 
la prima volta) hanno fatto 
eiustizia di iuogh: comuni e 
di speculazioni propagandi
si iche. 

Giuseppe Conato 
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E' stato inviato al presidente Mao 

Un rapporto del PC di Pechino 
sui fatti della Tien An Men 

Nel documento è detto che gli incidenti di lunedì scorso dovevano provocare « di
sordini » in tutto il paese e avevano l'obiettivo di « scindere » il partito comunista 
Decine di migliaia di membri della milizia popolare vennero mobilitati sulla piazza 

PECHINO. 12 
« La lotta continua », affer

mazione contenuta nel rap
porto inviato a Mao dal co
mitato municipale di Pechino 
del part i to comunista, rias
sume la situazione a una set
t imana dagli incidenti sulla 
piazza Tien An Men. Il grup
po dirigente cinese sollecita 
ancora azioni di massa con
tro i « deviazionisti » mentre 
nella ricostruzione dei fatti 
avvenuti lunedi scorso si sot
tolineano gli aspetti dramma
tici e violenti. Radio Pechino 
dà costantemente notizia di 
un'ondata di messaggi di so
lidarietà a Mao e alla dire
zione del PCC provenienti 
dalle forze armate , dagli or
ganismi statali e di part i to 
delle province. 

Il rapporto delle organizza
zioni del PCC della capitale 
assicura «saldo appoggio» a! 
presidente del part i to e affer
ma che i noti incidenti era
no una « mossa controrivolu
zionaria organizzata, pianifi
cata e premeditata ». intesa 
a «scindere» il par t i to co
munista e a spostare dalH 
persona di Tene su un diver
so terreno il centro focale del
la lotta. Il rapporto osserva 
che gli incidenti non hanno 
precedenti nella storia della 
Repubblica popolare e che 
con essi si intendevano pro
muovere «disordini in tu t to il 
paese ». Ora si t ra t ta di « con
solidare e sviluppare la vitto
ria raggiunta nella lotta ». « II 
pnmo posto, continua il rap
porto deve essere dato allo 
studio delle importanti istru
zioni del presidente M i o » : 
ci ìi deve «a t tenere salda
mente all 'orientamento gene
rale delia lotta » e « smasche
rare e criticare in modo e-
sauriente la linea revisioni
sta di Teng: inoltre si deve 
condurre * fino jn fondo la 
erande lotta per respingere il 
tentativo deviazionista di de
stra di rovesciare i giusti 
verdetti ». 

I comandanti militari e i 
membri dello Stato maggiore 
dell'esercito dt liberazione po
polare hanno comunicato so
lennemente la loro solidarie
tà con il presidente Mao im
pegnandosi ad a t tuare risolu 
temente le sue « istruzioni di 

combatt imento ». Alle riunioni 
dei repart i militari hanno par

tecipato anche i familiari de
gli ufficiali e soldati. 

E' s ta ta diffusa, dall'agen
zia Nuova Cina, dopo quella 
pubblicata dal « Quotidiano 
del popolo », una secónda ver
sione degli incidenti sulla 
piazza Tien An Men. 

Nel dispaccio di Nuova Ci
na si legge che per quanto 
uomini e donne della milizia 
popolare si trovassero sulla 
grande piazza Tien An Men 
fin dall'inizio dei tumulti , po
co dopo il levar del sole, sol
t an to alle sette e mezzo di S3-
ra venne dato dal comando 
della milizia municipale l'or
dine di mobilitazione genera
le. Entro due ore «decine di 
mi?!iai-a di uomini e donne 
della milizia erano radunati » 
La piazza venne inondata di 
luce « e cominciò la battaglia 
contro i contro-rivoluzionari. 
Diecine di migliaia di ele
menti della milizia, muniti 
di armi di autodifésa, irrup
pero sulla piazza da entrambi 
i lati, come due irresistibili 
torrenti ». 

Continua l'agenzia: «Con 
l'aiuto della polizia popola
re e delle guardie dell'eser
cito fu circondato il pugno di 
contro-rivoluzionari . Questi 
teppisti, ora che la loro arro
ganza si era sgonfiata, trema
vano tut t i , e ricevettero l> de
bita punizione per mano della 
milizia dei lavoratori ». Co
me nel primo comunicato. 
quello del 5 aprile, la « Hsi-
nhua » non fa cifre di feriti. 

Le operazioni vennero di
rette da due dirigenti del co 
mando della milizia pechine
se. Ma Hsiao-lui e Chang 
Sh ihchung . che avevano isti
tui to il quartier genrale ope
rativo al secondo piano di 
una caserma. Si t ra t ta del
l'edificio che venne incendia
to dai dimostranti . Mentre 
« le fiamme zuizzavano fi-io 
ai primo piano, i militi sono 
rimasti nel loro comando al 
piano di sopra, dice il di
spaccio. dirigendo con calma 
la battaglia r. 

Molti degli elementi de'.'a 
milizia si sono recati sul po
sto dal luogo di lavoro, ancora 
con gli indumenti da lavora
tore: «non pochi hanno lot

ta to con spirito elevato e con 
tenacia per una dozzina di ore 
di seguito, senza prendere un 
boccone di cibo ». 

• » * 
WASHINGTON. 12 

Si apprende a Washington 
che l'ex capo del pentagono 
J. Schlesinger ha accolto lo 
invito di Pechino di visitare 
la Cina questa estate. Par
lando ai microfoni della NBC. 
Schlesinger ha detto che 
quando era ministro della di
fesa fu posto il problema de
gli aiuti militari americani 
alla Cina, poiché — ha ag
giunto — la Cina « è divenuta 
quasi un alleato degli Stati 
Uniti ». 

Aereo militare 

saudita costretto 
ad atterrare 

in Israele 
TEL AVIV. 12 

Un aereo militare da tra
sporto dell'Arabia Saudita ha 
oggi violato lo spazio aereo 
israeliano ed è s ta to obbli
gato ad a t te r rare all'aeropor
to internazionale di Tel Aviv. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce ufficiale israe
liano. a bordo del velivolo — 
un « Hercules C-130 » disar
mato — si trovavano venti
quat t ro cittadini sauditi, par
te dei quali militari e t re 
cittadini s tatunitensi membri 
dell'equipaggio. Comandante 
dell'aereo è un pilota saudita. 

L"« Hercules » era in volo 
dal Libano verso l'Arabia 
Saudita quando, probabilmen
te per un errore di rotta, è 
penetrato nello spazio aereo 
dello Sta to ebraico nei pres
si di Rosh-Hanikra. lungo la 
frontiera t ra Israele ed il Li
bano. Alcuni caccia israelia
ni si sono levati in volo per 
intercettarlo e l'aereo ha ub
bidito all 'ordine di a t ter rare 
all 'aeroporto d: Tel Aviv, dove 
è s ta to circondato da un im-
ponente schieramento di 
truppa. 

I passegzer: fono 5*ati In 
terroeati e -, tre americani 
sono s tat i subito rilanciati. 

Gli aggressori erano partiti dalle coste degli USA 

I funerali a Matanzas del pescatore 
cubano ucciso dai controrivoluzionari 

L'AVANA. 12 (o.g.) ' 
Con una grande manife

stazione di cordoglio al la 
quale hanno partecipato nu
gnaia di cittadini di Matan 
zas è s ta to seppellito oggi 
nel o4mitero San Carlos di 
questa cit tà, il corpo dei 
pescatore cubano Bienvenido 
Mauriz Diaz, ucciso la not
te di martedì scorso da an 
gruppo di controrivoluzionari 
parti t i dalle coste degli Stat i 
Uniti. Alla cerimonia erano 

presenti il segretario del par
t i to nella provincia di Ma
tanzas Alvarez e il segretario 
nazionale dei sindacati Ro
berto Vieira. 

Alia gravissima provocazio
ne il governo rivoluzionar:o 
ha risposto con una vigorosa 
protesta agli USA, ma evi-
tando nervosismi che potes
sero facilitare l'opera di pro
vocazione a cui si tendeva 
con l 'attacco al peschereccio 
cubano. 

E' bene ricordare, infatti, 
che il grave episodio è avve
nuto nel quadro di una cam
pagna contro Cuba e gli a t t i 
di solidarietà da essa com
piuti con i movimenti di li
berazione, — campagna so
stenuta in prima persona dal 
segretario di S ta to Kissm-
ger —. Recentemente venne. 
tra l'altro, reso pubblico che 
il Pentagono era s ta to inca
ricato di s tudiare misure mi
litari contro Cuba. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 12 

Il controverso viaggio di 
Areilza in Italia che si con
cluderà il giorno 13, la ricor
renza — mercoledì 14 — del 
45. anniversario della seconda 
Repubblica spagnola, che 
fu poi rovesciata da Franco, 
ì'«Aberri Eguna» — il «Gior
no della patria basca » — che 
si festeggia ogni anno in con
comitanza con la Pasqua, lo 
annuncio che il giorno 20, ap
pena terminate le festività 
pasquali, il capo del governo. 
Arias Navarro, parlerà al 
paese per tracciare un bilan
cio di quanto è accaduto in 
Spagna compiendosi il quinto 
mese dalla morte di Franco: 
la Spagna ha di fronte altri 
sette giorni difficili che fanno 
.scrivere s tamane alla Hoja 
de Limes — l'unico giornale 
che si pubblichi il lunedì a 
Madrid e che è diretta ema
nazione del regime — un tito
lo addir i t tura su due pagine 
che dice: «Tempo politico 
perturbato sulla set t imana 
santa ». 

I n realtà, sul viaggio di 
Apeilza non si danno troppi 
particolari: comunque ì'Hoja 
dej Lunes dedica all'avveni
mento una vignetta che occu
pa mezza pagina e nella qua
le si vede Areilza grondante 
sudore, appoggiato ad una va
ligia sulla quale sono applica
te le ta rghet te di Francia. 
Gran Bretagna, Germania , 
Belgio, ecc. mentre prova uno 
stivale sul quale è scritto 
« Italia » e dice:*.< N * i CT<HP« 
che mi calzi molto bene, si
gnor Leone » e il presidente 
Leone dall 'aria severa che ri
sponde: « Non so, non so... 
Comunque questa è l 'ultima 
prova ». 

A parte la vignetta, il com
mento politico è limitatissi
mo: « Il ministro degli esteri, 
nell 'ultima tappa del suo giro 
at t raverso il consenso euro
peo. non arr iva in Italia in 
un momento molto opportuno. 
non solo per quanto si rife
risce ai recenti incidenti tan
to politici come a livello re
ligioso. quanto per le stesse 
difficoltà a t t raversa te dal go
verno italiano. Ha due aspet
ti. questo viaggio del conte di 
Motrico, e tut t i e due richie
dono il più grande ta t to di
plomatico. Da un lato i rap
porti con un'I tal ia che di so^ 
lito non ci è molto favorevole/ 
dall 'altro i problemi con la 
Santa Sede ». 

Sui rapporti con l'Italia il 
pomeridiano Informaciones 
dice che « negli ambienti di
plomatici spagnoli, si spera 
che le conversazioni siano al
meno «cor re t t e» senza esclu
dere altri r isultati . E* già no
to che le relazioni t ra Spa
gna e Italia non vanno mai 
al di là delle consuetudini d i : 
plomatiche: non arrivano mai 
ad essere pienamente politi
che ». Il quotidiano del pome
riggio afferma poi che la 
s tampa italiana si dimostra 
ostile al viaggio: « Le invet
tive investono il signor Are
ilza. ma in realtà sono di
rette piuttosto a Madrid ». 

Una « previsione di bilan
cio » tut to sommato nega
tiva. bilanciata dal grande 
rilievo che viene dato alla 
«offensiva di Kissinger sulle 
cancellerie europee» per ot
tenere una rapida ent ra ta del
la Spagna nella Nato. (Di 
questa offensiva dà notizia 
il numero di questa setti
mana dell 'americano Xews-
weekì. 

Poi c'è la ricorrenza del 45. 
anniversario della nascita del
la seconda repubblica: qui se 
ne parla come di una pro
spettiva truce mentre gli uo
mini dell'opposizione negano 
di voler prendere per quel 
giorno qualsiasi iniziativa: 
« Al governo farebbe comodo. 
ma noi ci occupiamo di a l t re 
date ». alludendo forse al 
1° maggio. 

E' diverso il discorso per 
l'« Aberri Eguna ». il « Gior
no della pat r ia basca ». che 
giunge in un momento di e-
strema tensione. Ieri è s ta to 
ucciso a Zarauz. un giovane 
di 28 anni che non si e ra 
fermato a un posto di blocco 
della Guardia Civil perché 
non aveva sentito l'ordine 

Come si è det to . Arias Na
varro dovrebbe parlare alla 
televisione per t ra r re un bi
lancio de: cinque mesi dalla 
morte di Franco. Oggettiva
mente — non lo nega neppure 
la s tampa spagnola — il bilan
cio è di arrest i , di scioperi, 
di morti e di assoluto immo
bilismo come voleva il bun
ker. L'unica ipotesi che si af
faccia e quella secondo la 
quale Arias Navarro annunce
rà il referendum che dovreb
be modificare le leggi di suc
cessione della monarchia ed 
insieme dovrebbe trasformare 
le Cortes in una sorta di Ca
mera dei deputat i eletta a 
suffragio universale e il con
siglio del Movimento in una 
spec.e di Senato di tipo cor
porativo. Cose assolutamente 
prive di importanza fin 
quando non sarà stata resti
tui ta alla Spagna una totale 
e incondizionata libertà. 

Ma a proposito dello scio
pero dei telefonici, oggi sono 
s ta te ant icipate le linee ge
nerali dell 'arbitrato svolto dal 
ministero del Lavoro: per la 
prima volta in tu t ta la sua 

storia, questo arbi t ra to non 
ha accolto le posizioni dei pa
droni I lavoratori chiedeva
no un aumento eguale per tut
ti di 7000 pcsetas e i padroni 
erano disposti a d a m e 
4.200, il ministero ha deciso 
per un aumento di 5.000 pe-
setas. 

Kino Marzullo 

Vertice de 
problemi di assetto interno 
alla I X . Proprio ieri sera è 
stata presentata la candida
tura di Andreotti alia presi
denza del Consiglio naziona
le. Questa candidatura è so
stenuta. si dice, da andreot-
tiani, dorotei, fanfaniani e 
forlaniani. Finora, la maggio
ranza sembrava intenzionata 
a dare questo jxisto all'on. 
Gonclla. il quale ha presiedu
to anche l'ultimo Congresso 
democristiano. 

In vista del CN' de, ha su
scitato un certo interesse una 
presa di posizione del ministro 
dell'Agricoltura Marc-ora, uo
mo molto influente nella DC 
lombarda. Kgli si è pronun
ciato contro le elezioni antici
pato. affermando anzitutto che 
la situazione del Paese non 
consente oggi « vuoti di pate
re e incertezze nella politica 
economica die dovrà essere 
adottata nelle prossime setti
mane ». La DC, secondo Mar
coni. «deve rifiutare recisa
mente le elezioni anticipate, e 
perché ciò non rimanga una 
velleitaria affermazione di 
principio deve indicare una 
linea alternativa per uscire 
dalla crisi ». Questo impegno, 
a giudizio del ministro de, 
dovrebbe consistere in una in
tesa delle forze costituziona
li tesa a * definire un prò 
gromma economico di emer
genza la cui realizzazione do
vrà essere affidata a un go
verno efficiente, omogeneo, 
qualificato anche per il per
sonale die vi sarà impegna
to ». governo in grado di rac
cogliere un « vasto consenso » 
parlamentare e nel Paese, e di 
dare garanzie sul piano inter
nazionale. Fin qui la pro|x>sta 
Marconi. Proposta che. come è 
evidente, richiede ulteriori 
specificazioni e chiarimenti. 

E' noto che la scorsa set
t imana un appello a tut te 
le forze politiche democrati
che è s ta to rivolto dalla Di
rezione del PCI. con la pro
posta di un accordo urgente 
sui temi economici, la mora
lizzazione, la soluzione del 
« nodo » dell'aborto. Alcuni 
parti t i hanno manifestato di
sponibilità. La DC ha dato. 
invece, una risposta negativa. 

Ma veniamo alle prese di 
posizione socialiste sulla 
questione della « gestione » 
di un 'eventuale campagna 
elettorale. Si t ra t ta di dichia
razioni che tendono ad anti
cipare. evidentemente, nelle 
intenzioni di chi le ha rila
sciate, i lavori della Direzio
ne del PSI . convocata per 
oggi. Labriola ha detto che 
« allo stato delle cose si con
ferma come l'unica risposta 
ai problemi politici del Paese 
è quella di un anticipo dello 
scioglimento delle Camere. 
concordato tra t partiti co
stituzionali ». In questa pro
spettiva, comunque, ha detto 
Labriola. « un cambio del go
verno, dopo l'apertura della 
crisi /ormale, sarebbe un fat
to incomprensibile e politi
camente non tale certo da 
meritare il consenso del PSI, 
che non ha mai sollevato 
problemi di indole partico
lare ». 

Di intonazione polemica la 
dichiarazione di Vittorelli. 
« Se lo scioglimento consegue 
alle dimissioni del governo 
(questa è la tesi dorotea -
NdR) — egli h a detto —, 
il problema del qoverno a 
cui compete di gestire le ele
zioni non può più essere con
siderato di pertinenza esclu
siva ne della DC. ne di con
seguenza del solo capo dello 
Stato, attraverso una specie 
di suo rapporto bilaterale con 
il partito da cui proviene». 
« iVon nascono problemi ». h a 
affermato Vittorelli. se le ele
zioni sono invece gestite dal
l 'attuale governo. 

LAVORI CAMERA ̂  confe. 
renza dei capi-gruppo della 
Camera ha deciso ieri matti
na il programma dei lavori 
per i prossimi giorni. 

E' confermato che questa 
mat t ina sa rà esaminata e li
cenziata in commissione la ri
forma della legge elettorale 
(che prevede una riduzione 
dei tempi della campagna e-
icttorale». nel pomeriggio es
sa passerà in aula. I '.aver. 
dell'aula proseguiranno fino a 
giovedi per affrontare, oltre 
alla riforma elettorale, anche 
i decreti provenienti dal Se
nato (fra cui quello che pu
nisce l'esportazione di capi-
ta l l i . la ratifica di alcuni 
t ra t ta t i internazionali (anche 
quello per i'affare Lockheed». 
ed una serie di autorizzazioni 
a procedere. La parentesi di 
Pasqua sarà brevissima: la 
ripresa dei lavori parlamen
tari e fissata per mercoledì 21. 

Camaeho 
".a coiiaborazione dei dete
nuti politici e s ta ta presa an
che dal Comitato di soiidar.e-
tà con i perseguitati politici 
spagnoli. Il presidente del Co
mita to Lelio Basso ha infatti 
inviato al ministro Areilza un 
telegramma nel quale si af
ferma che il Comitato « a no
me di significative forze po
litiche. sindacali e cultura i 
italiane, interpretando i sen
timenti della mazeioranza del 
popolo i tal iano chiede al go
verno spasmclo la liberazio
ne di tut t i i detenuti poli
tici, f. n t o r n o in patria de
gli esuli, la abrogazione del 
decreto Ugge antiterrori
smo ->. Il icleeramma è fir
mato da tut t i ì membri de'.la 
presidenza t ra cui il poeta 
spagnolo Rafael Alberti. 

La prima giornata romana 
di Areilza era iniziata al'.e no
ve con una visita in Vatica
no. Il colloquio con Paolo 
VI è du ra to circa un'ora. Si 
è parlato dei rapporti t ra 
lo S ta to spaznolo e la chie
sa cattoiica e in partico'.are 
delle previste modifiche al 
Concordato. Secondo fonti 
spagnole Areilza ha presen
tato, a nome del governo di 
Madrid, una proposta tenden 
te a sbloccare l 'impasse m 
cui si t rovano i rapporti t ra 
Vaticano e Spagna dopo l'ul
t imo incontro del dicembre 
1974. La proposta consiste

rebbe nell'isolare alcuni pro
blemi di maggiore interesse 
per trovare su di essi un 
accordo che possa sostituire 
t ransi toriamente il concorda
to. Oggi il ministro Areilza 
avrà un nuovo incontro in 
Vaticano con il segretario 
di Stato cardinale Villot e 
con il sostituto monsignor Be-
nelli. 

Dopo l'udienza in Vaticano 
Areilza ha preso parte ad un 
pranzo offerto da Rumor a 
Villa Maduma. 

Nel pomeriggio i due mi
nistri hanno avuto un collo
quio durato poco più di 
un'ora. Argomento principale 
della discussione è s ta to il 
rapporto della Spagna con la 
comunità europea. Areilza ha 
indicato le ragioni che spin
gono il governo di Madrid 
a porsi come obiettivo anche 
a breve l'adesione al mer
cato comune anziché la con
clusione di un t ra t ta to com
merciale di libero scambio. 

Il ministro Rumor gli ha 
ricordato la posizione dei 
«nove» della CEE: la Spa
gna non è ancora organiz
zata democraticamente (non 
vi è un parlamento elettivo, 
né partiti politici e non sono 
garanti te le libertà civili, po
litiche e sindacali» e dunque 
non sussistono per il mo
mento le condizioni per una 
sua adesione di pieno diritto 
all'Europa comunitaria. 

i II ministro Rumor ha an
che fatto presente al colle
ga di aver ricevuto in mat
t inata il comitato Italia- Spa
gna e lo ha messo al cor
rente delle richieste avanza
te. 

Più tardi il presidente del
la Repubblica ha ricevuto in 
udienza al Quirinale José Ma
ria Areilza. Più tardi è avve
nuto un incontro con Moro. 

Manifestazione 
ieri a Roma 

Alcune centinaia di giova
ni hanno partecipato ieri po
meriggio ad una manifesta
zione di protesta, in piazza 
Santi Apostoli, indetta dal 
Part i to d'Unità Proletaria e 
da « Avanguardia operaia » 
contro la visita in Italia del 
ministro degli esteri spagnolo 
Areilza. 

Su un palco, eretto in mez
zo alla piazza, è s ta to fatto 
un breve comizio. Per primo 
ha parlato Alberto Tridente 
della segreteria nazionale del
la FLM (Federazione dei la
voratori metalmeccanici ). 
« La solidarietà tra gli operai 
e i lavoratori italiani e spa
gnoli — ha detto Tridente — 
fa parte ormai della tradi
zione e della storia dei due 
popoli. In questi ultimi anni , 
durante i quali abbiamo assi
stito al lento tramonto della 
di t tatura franchista, questa 
solidarietà è cresciuta nelle 
lotte, e si è allargata a tut t i 
ì lavoratori dei paesi europei. 
Riteniamo perciò intollerabi-

I le la presenza oggi a Roma 
di un rappresentante dell'at-
tuale regime, che sotto un 
volto falsamente progressista 
rappresenta la continuità del 
franchismo ». 

Petrolieri 
cercato di smentire che vi 
fos.-e alcunché di illegale nel
la corresponsione dei « con
tributi politici ». Ma nel caso 
in questione — si fa osser
vare negli ambienti parla
mentari inglesi — non si è 
mai t ra t ta to di semplice «sot
toscrizione». E' s ta ta invece 
una « ricompensa per favori 
ottenuti » a t ten tamente calco
lata in misura percentuale. 
E' quindi un chiaro caso di 
« corruzione ». 

Poiché si sa che le com
pagnie hanno sempre meti
colosamente registrato queste 
voci d'uscita — si dice ora 
a Londra — le part i te conta
bili della BP e della Shell 
devono recare traccia dei pa
gamenti effettuati. Nell'inten
to di aprire un'inchiesta, sono 
già s ta te presentate ai Co
muni varie interrogazioni a 
cui risponderà domani il can
celliere dello Scacchiere Hea-
ley. Fra t tan to uno strascico 
della polemica ha investito 
anche le istituzioni comunita
rie europee. 

Il deputato laburista John 
Prescott. che siede nel Parla
mento europeo, ha chiesto al
le autorità responsabili di 
Bruxelles di spiegare perché 
siano s ta te s t rappate 14 pa
gine da un recente rapporto 
ufficiale sulle operazioni del
le multinazionali. Nella sezio
ne mancante — sostiene Pre-
scott — viene spiegato come 
funziona il sistema di infla
zione e d: trasferimento dei 
prezzi, ossia come opera il 
cartello delie multinazionali 
del petrolio quando esse de
cidono di elocare al rialzo ap
profittando della scarsità (co
me nel dopaSuez e neiia cri
si dei carburant i) mascheran
do le part i te e : retatiti co
sti . accumulando indisturbate 
le scorte. 

La sensazione è grossa e 
sta producendo due :.p» di r. 
percussione anche in Inghil
terra. Da un Iato c e la con
troversa questione delle « d o 
nazioni -> al part i to con.=«rva-
tore « benef .ciano esclusivo 
dei f.nanziamenti della gran
de indovina e del mondo de-
eli affari» che sono sempre 
s ia te circondate dal mistero 
e che. come insegna ora Io 
eaemp.o itaiiar.o. potrebbero 
rivelare più di una sorpresa. 

Da qui a smascherare un 
certo tipo d. corruzione na
scosta anche m Inghil terra il 
passo e brete. Per questo d a 
\ a r . e parti si e :e tata in que 
sti anni ia richiesta di giunge 
re alia pubbi.cazione e al con
trollo de; finanziamenti pr.-
vati adot tando un sistema d. 
finanziamento di S ta to per i 
partiti politici. Dall'altro k»to 
ia BP .v. trova adesso espo 
sta alle rinnovate cr.tiche d. 
quanti fanno nievare i'assur
dità di tollerare la irisinda-
cab.lità de'.ie operaz.om di 
una impresa il cui pacchetto 
azionar.o e per il 67 r

e nelle 
mani dello Stato. 

Si torna a chiedere in 
fatti ia nazionalizzazione 
della BP mettendo fine alla 
inverosimile rinuncia al con
trollo da parte del governo 
che consente alla BP un coni 
portamento privatistico del 
tut to omogeneo con la poli

tica delle multinazionali ame
ricane del petrolio. Proprio 
in queste set t imane la dire
zione della BP stava cercan
do di convincere la Banca di 
Inghilterra a disfarsi del suo 
20.3',o di compartecipazione 
(da rivendere sul mercato a-
zionario) al fine di non tro
varsi esposta, nelle sue ope
razioni in Alaska, come pe
dina di un possibile gioco di 
ritorsioni contro lo Stato in
glese da par te delle aziende 
americane impegnate nello 
sfrut tamento del petrolio del 
Mare del Nord. 

Le reazioni 
in Italia 

Prime reazioni in Italia al
le rivelazioni sui finanziamen
ti a parti t i governativi che 
le grandi industrie petrolife
re inglesi — in particolare la 
BP e la SHELL — avrebbero 
ta t to a DC. P3DI. PSI. L'ex 
presidente della Repubblica 
sen. Saragat, in un articolo 
pubblicato dal quotidiano so
cialdemocratico l'UM ANITA", 
nel quale non mancano affer
mazioni pressoché incredibili, 
le attribuisce ad una manovra 
della sinistra del Labour Par
ty ed m particolare del depu 
tato Russell Kerr : manovra 
che sarebbe s ta ta ispirata. 
per screditare 1 parti t i di 
« centros inis t ra », dai «sovie
tici». «(Quando si t ra t ta di 
cittadini che non hanno Tono 
re di essere inglesi — conclu
de testualmente l'articolo di 
Saragat — tut to è permesso. 
la calunnia, la diffamazione 
e addir i t tura lo spionaggio di 
quel gentleman m vena di ca
toneggiare»; se «invece di 
mettere in galera i nastri ca
pi dei servizi di controspio
naggio ci mettessimo ad in
dagare sui finanziamenti del
l'ala filosovietica del Part i to 
Laburista non sarebbe me
glio? ». 

Da parte sua, la Esso italia
na ha diftuso un comunicato 
in cui afferma che le « pre
sunte » rivelazioni sarebbero 
«sol tanto la pura e semplice 
ripetizione di quanto 1 giorna
li italiani hanno scritto a più 
riprese dal '73 in poi »: lo 
Esso ammette fra l'altro, pero, 
di avere effettuato a part ire 
dal '72, « pagamenti e contri
buzioni a giornali, società edi
toriali. agenzie di s tampa e 
istituzioni culturali di vario 
genere » e che, « secondo le 
informazioni fornite dall'ex 
presidente e amministratore 
delegato, una par te delle som
me è s ta ta versata ad orga
nizzazioni che, per la loro cor
relazione coi parti t i politici, 
possono far ritenere avessero 
questi ultimi come benefi
ciari ». 
' Secondo uno nota dell'uffi

cio s tampa del PRI . « le noti
zie che provengono dall'In
ghilterra su finanziamenti dei 
petrolieri a parti t i politici ita
liani investono le società pe
trolifere inglesi, ma non rap
presentano un fatto nuovo ri
spetto a quello che la magi
s t ra tura italiana aveva accer
ta to qualche anno or sono. 
Come è noto — prosegue la 
nota — a quei fondi il PRI 
at t inse j>er 100 milioni alla vi
gilia dello campagna eletto
rale del 1972, quando non era 
al governo e quando non po
teva quindi influire sulle de
cisioni governative, ciò che 
del resto è s ta to ampiamente 
illustrato prima alla magi
s t ra tura romana e poi alla 
Commissione par lamentare 
inquirente per i giudizi di ac
cusa. Per quanto riguarda i 
finanziamenti degli ann i pre
cedenti, che sembrano essere 
ammonta t i a 20 miliardi di 
lire, non solo il PRI non ne 
ricevette, ma risulta dall'in
chiesta che. essendo s ta to in
cluso come part i to di governo 
t ra quelli da finanziare, nes
suna somma è s ta ta da esso 
percepita ». 

La famiglia Giorgctti Meo-
ni. profondamente colpita 
dalla grande manifestazione 
di affetto t r ibutata a 

G I O R G I O 
nella assoluta impossibilita 
di farlo singolarmente rin
grazia le autor i tà , gli amici 
e i compagni, il Prof. Loi*n-
zini. i medici e il persona
le della clinica chirurgica e 
del reparto di malat t ie in 
fettive dell'ospedale civile 
che gli sono s tat i vicini. Un 
pensiero commosso al Prof. 
Carlo Alberto Boggiano. 

Siena, li 13 4-1976. 

Giuseppe Garr i tano ricor
da l'amico e comoagno 

GIORGIO GIORGETTI 
chino fino agli ultimi giorni 
sulle sue car te di studioso, 
seriamente impegnato nella 
loMa politica e nell'insegna
mento. ed è unito nel dolore 
ad ANNA, a EMILIA, ai fa-
milian e a tut t i coloro che 
lo hanno conosciuto e st imato. 

L'Ist i tuto Alcide Cervi par
tecipa alla dolorosa scom
parsa del compagno 

GIORGIO GIORGETTI 
membro del Comitato Scien
tifico dell 'Istituto. 

La moglie Maria con i fi
eli Vittorio. Luciano. Maria 
P.a. Giuseppe e famiglia, an
n u n c i n o la tr is te scomparsa 
del loro congiunto 

ANDREA B0RT0L0TT0 
I funerali avranno luogo 
pie.%so la parrocch.a di Sa-
gn no ii 14 aprile 1976 alle 
ore 14.30. 
Sazn.no iCn.r.ni. 13 aprile *76 

Pcpp.no Trulli ringrazia ì 
Compagni che con la loro 
presenza e partecipazione 
hanno voluto alleviare il do 
lore per la perdita della 
moglie 

MARIAGRAZIA 
FEUDO TRULLI 
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Giovedì alle ore 21 parlerà il compagno Gerardo Chiaromonte 

Manifestazione del PCI 
in piazza della Signoria 

In tutta la provincia numerosi dibattiti e iniziative sulla situazione politica 

La federazione comunista f io
rentina ha indetto per giovedì, 
15 aprile, una manifestdzione in 
piazza della Signoria. Al le ore 21 
parlerà il compagno Gerardo 
Chiaromante, della segreteria del 
Partito. 

L'iniziativa è strettamente le
gata alla grave situazione pol i
tica, economica e sociale che at
traversa il Paese. 

Intanto in tutta la provincia si 
stanno svolgendo dibattit i e ma
nifestazioni sulla situazione po
litica. Al le ore 21 di questa se
ra, presso la Saletta dei Comune 

di Borgo San Lorenzo, si svol-
gerd un pubblico dibatt i to sul 
tema: « La posizione dei partiti 
sulla situazione politica nel no
stro paese ». Interverranno Gio
vanni Pallanti per la DC, il com
pagno Valdo Spini per il PSI e 
il compagno Luciano Lusvardi per 
il PCI. 

Per domani sera, con inizio 
alle ore 2 1 , sono previste due 
manifestazioni: a Strada in 
Chianti e a San Casciano. Pres
so la Casa del Popolo di Strada 
il compagno Andrea Borselli par
lerà sulla « Crisi di governo », 

mentre presso la Casa del Popo
lo di S. Casciano il compagno 
Renato Dini, assessore provincia
le parlerà sulla situazione pol i
tica ed economica. Venerdì 16, 
alle ore 21 a Le Sieci, presso la 
Casa del Popolo, è stato fissato 
un dibatt i to fra il PCI, il PSI e 
la DC. 

Sempre venerdì a Tavarnuzze, 
alle ore 21 parlerà il compagno 
Silvano Pratesi, a Rovezzano, alle 
ore 21 , la compagna Fiamma 
Camarlinghi, a San Piero a Sieve 
(ore 21) la compagna Franca 
Caiani. 

In consiglio comunale 

Dibattito a Sesto F. 
sulla situazione 

politica nel.Paese 
Giudizio negativo sulle misure governative 

Nel l 'u l t ima s e d u t a del con 
•sizlio c o m u n a l e di Ses to Fio 
r e m i n o si e a v u t a u n a la rga 
discu.soione .sui t emi più scot
t a n t i d e l l ' a t t u a l e m o m e n t o pò 
l i t ico; da l d i b a t t i t o sono .sca 
t u r i t i d u e ord in i del g io rno 
t.ul p rob lema de l l ' abo r to e 
su l la g rave .si tuazione econo 
n u c a del paese P r e c e d e n t e 
m e n t e il s ' .n laco Elio M a n 
ni aveva i n f o r m a t o il consi
glio del la p e s a n t e s i t uaz ione 
venuta-.! a c r e a r e a l la Iti 
c h a r d Cìinori covi il l icenzia 
m e n t o di t i e opera i , a c c u s i -
ti di a s sen t e i smo A que
s t o propos i to il Consigl o h a 
a p p r o v a t o u n d o c u m e n t o un i 
t a n o nel qua le M r ia f fe rma 
la so l idar ie tà de l l ' ammin i -

A Gdvinana, Bagno, Affrico 

METALMECCANICI 
STAMANE FERMI 
Manifestazione a Bagno a Ripoli - L'astensione dal 
lavoro dalle 9 fino al termine dell'orario del mattino 

Muore 
una ragazza 

caduta 
dalla moto 

Una ragazza è morta in 
un tragico incidente strada
le avvenuto ieri pomeriggio 
In via fra Giovanni Angelico 
a Fiesole. Si chiamava Anna 
Maria Albano, di 19 anni, abi
tante in via Degli Avelli 8. 
La vittima si trovava a bor
do di una e Honda » 350 tar
gata Pisa e condotta da Leo
nardo Accorsi, di 20 anni che 
In compagnia di un'altra cop
pia. Giovanni Murgia. 22 an
ni e Raffaella D'Onofrio di 
17 anni che viaggiavano a 
bordo di una « Honda » 750 
targata Massa, si dirigevano 
verso Firenze. Erano prece
duti da un'auto « Volvo > 
condotta da un turista tede
sco che dopo aver rallentato 
ha voltato sulla destra per 
immettersi in una stradina 
laterale. La moto con lo Ac
corsi e Anna Maria Albano 
urtava nella fiancata dell'au
to e in conseguenza dell'urto 
finiva prima contro un mu- • 
retto e poi sull'asfalto. Nella ' 
caduta Anna Maria Albano J 
batteva la testa rimanendo ', 
esanime. i 

Soccorsa immediatamente e 
trasportata all'ospedale di 
Camerata giungeva cadavere 
• il medico non poteva fare , 
altro che constatarne il de- | 
cesso. Anche Giovanni Mur- j 
già e Raffaella D'Onofrio e- I 
rano finit i a terra per aver ' 
urtato la Volvo. Hanno ripor
tato solo delle lievi ferite. ' 

Accolta con successo ^«operazione-risparmio» della giunta 

SETTE QUINTALI DI CARNE 
VENDUTI IL PRIMO GIORNO 

Centinaia di persone sotto i capannoni di via Circondaria 
Apprezzamenti per la qualità e la convenienza dei prezzi 

Oggi inai tedi , dal lo o re !) al 
t e r m i n e d e l l ' o r a n o del ma t t i 
no. si s \ o l g e uno sc iopero dei 
l avora tor i m e t a l m e c c a n i c i del 
le zone (invillanii - Bagno n 
Ripoli e Affrico cen t ro , nel
l ' ambi to del le decisioni na
zionali di lotta pe r il r i tmo 

I \ o del «on t ra t to di lavoro. 
| Nel t o r s o dello sc iopero a 
j v i a luogo una man i fes t az ione 
, in m i n u o v a m e n t e ve r r à con-
I ( c i m a t o l ' impegno del niov i-
j men to .sindacale sui t emi tlel-

l'oc« upa / iono e in cui si espr i 
m e r à la so l idar ie tà e il so
s tegno a t t ivo ai l avora tor i 
della SAMA. d a due se t t ima
ne in a s s e m b l e a p e r m a n e n 
te den t ro la f abb r i ca | ier la 
difesa del posto di l avoro . 
Alle o r e 'J.ló a S o r g a n e , con-
cen t r . imen to dei l avora tor i e 
pa r t enza del co r t eo che r ag 
g iunge rà la p iazza del Comu
ne di Bagno a Ki|>oli. dove si 
t e r r à il comizio Lonclusivo. 

Alla man i fes t az ione , a cui 
p a r t e c i p e r a n n o delegazioni di 
a l t r e zone m e t a l m e c c a n i c h e 
del la c i t t à , sono s ta t i invi
ta t i r a p p r e s e n t a n t i delle for
ze pol i t iche, «logli enti lo
cali e l ' in te ra c i t t ad inanza . 
ECO GOMMA — Da oggi 
s ino a venerd ì s c iope rano i 
l avora to r i del la d i t t a Kco 
G o m m a pe r i w r t a r c a t e r m i 
ne la ve r t enza in corso . 

Ogni giorno vengono effet
t ua t e sospensioni dal lavoro 
da l le 11 a l le 12 e da l l e IG.:i0 
a l le 17.110. La dec is ione di 
in tens i f icare la lot ta è s t a t a 
a s sun t a d j l l e m a e s t r a n z e nel 
co r so di una a s s e m b l e a a cui 
hanno p re so p a r t e i r a p p r e 
sen tan t i «Iella federaz ione u-
n i ta r ia di zona CGIL CISL-
L'IL. L ' az i enda con t inua in-

Un'immagine eloquente dell'affluenza del pubblico al mercalo delle carni 

I n m e n o di d u e o re so- i 
no s t a t i v e n d u t i 7 qu in t a l i di ; 
c a r n e e s e rv i t i quas i 250 con- | 
s u m a t o n : q u e s t e le c i f re p iù , 
f ign i f i ca t ive «Iella p r i m i gior- i 
n a t a c h e h a d a t o il v ia ieri , 
al l 'ODerazione « m e r c a t i ape r - i 
ti >>. ' 

C o m e è n o t o l ' in iziat iva è I 
s t a t a p r e s a d a l l ' a m m i n i s t r a - ' 
z ione c o m u n i l e pe r frontcg- I 
i na io il c a r o v i t a e la disor
d i n a t a e c o n t i n u a a-sce^a dei , 
prezzi, i n d e t e r m i n a t e o re i 
de l la m a t t i n a possono acce- I 
d e r e nei Ice ili «lei m e r c a t o J 
a l l ' ingrosso di via C i r conda • 
r ia t u t t i co loro c h e d e s i d e r a n o j 
a c q u i s t a r e c a r n e , po l lame, pe
sce e .salumi. Ieri m a t t i n a ' 
già p r i m a d e l l ' a p e r t u r a do ì 
o r a r i o e d a l l e 10 al le Ì2> i 
s> c o n t a v a n o c e n t i n a i a d i per

t an to a non voler corr ispon- i s o n e in a t t e s a d-ivaiit i a i can
do re il p r emio fer ia le 1975. j cel i : . P r e c e d e n t e m e n t e . a l le 

8 3(1 u n folto g r u p p o , o l t r e 
con to , si e r a d i r e t t o ve r so 
il m e r c a t o del pesce dove so 
n o s t a t i f a t t i d i sc re t i acqu i 
s t i . n o n o s t a n t e la q u a l i t à de l 
p r o d e t t o . c o m e ci h a n n o det 
to a l cun i o p e r a t o r i , s ia s t a t a 
a s sa i s c i r s a a causa del mal 
t e m p o . 

U n a fila lini s i e sas tanz-o-
s a . c h e si e fo rma ta sirbito 
a p n e n a e in iz ia ta la v e n d i t a 
de l la c a r n e , a m a l a p e n a ha 
r e t t o a l . e debol i e i m p r e 
v i s t e s t r u t t u r e A p p r o n t a t e 
pe r la d i s t r ibuz ione . A fa t ica 
i commess i r i u sc ivano a te
n e r e r i f o rn i t o il b a n c o con i 
s a c c h e t t i d i t e r m o p l a s t i c a 
c o n t e n e n t i i pezzi «li c a r n e . 
p r e c e d e n t e m e n t e t ag l i a t a , ac
c u r a t a m e n t e scel ta e s i s t e m a 
ta . Ci s i a m o avv ic ina t i a l l a 
fila s c o r i e n d o l e n t a m e n t e e 
p a r l a n d o con a l c u n e pe r sone . 

Gli imputati assolti dall'accusa di concussione 

La sentenza 
al processo per 
i fatti di Signa 

Condanne per falso ideologico e per millantalo credilo 

Domani alla Casa del popolo Buonarroti 

Iniziative 
per ricordare 

Rodolfo Boschi 
Mostra fotografica sulla «strategia della tensione » 

- r.i il «lue nii-o con 'a «• >:> ! z • ..--ale 
t i ' ; a:n-

i o v n i - t r a l i v : . m e n t r e è .-tato 
assol to f e r t i l e .'. lai;.» non 
-UNN-;«• «Iil 'a a.-. ;i-a (! .n 

• tori ss.e p r . v a t o i-i a " , ilv.if 
I c:o e pir nT i a v e r commosso 

"up itati ««"»- | i! fa t to d i l l a a ccada di fai 

Si ò I O . X ' . I -

p r . x o — o c o a t r o l ' a r . I i t . t t o j pt r fais ' t i .'i 
S a n d r o Mii ' : . il compie re ti-

Ma F r a n c o R a l d a n z - u e l 'ex 
i n d a c o Kar ' tO 1» 'g ili . p - r 
p r e s u n t o i r re J o a r . ì a «ci Iv .o a 
S:i:na. 

T a t i : e t r e 

N u m e i o s e le d o n n e , giova
ni m a m m e , a n c h e a l c u n e con 
il b a m b i n o in «olio e mo l t e 
p u r e le a n z i a n e . Facc ia 
m o «ielle d o m a n d e volan
t i : t u t t e t o n o soddis fa t t e p e r 
la q u a l i t à e :1 prezzo Ci di
ce u n a s i gno ra m a su con 
l 'e tà . c< n t ono s i cu ro di c h i 
se n e i n t e n d e dopo a n n i e an
ni d i e-pei io v a « G u a i d i 
q u e s t o pezzo di i r u . ' i o , e la 
g u a t o \e i«inv»r te b«--ne c o m e 
t u t t i gli a . t u pezzi g.a con
fezionati c h e h o vis to s c o r r c n 
d o luiv.ro :' baneo.ne. E poi 
e v e r a m e n t e c o n v e n i e n t e , ec
co qu i il prezzo a p p i c c i c a t o 
sui ce l l ophan . 2950 lire al chi
lo >. 

E u n ' a l t r a a n c o r a « S o n o | d i r e sponsab i l i t à 
e n t u s i a s t a per la qua l i t à , n o n 
e r g e v o f i l a t a m e n t e d i t ro
v a r e ques t i bei tagl i . Sopra 
t u t t o pe rò p e r il prez.zo: io h o 
pre.-o un pezzo di m a g r o pe r 
t a c l n r e de l le braciole a :I9ÓO i 
C e r t o b isozna d . i e clic e car-

s t a r z i o n c c o m u n a l e a l consi 
glio di fabbrica, il qua le e im 
Degnato in una difficile lo t ta 
per s a lva re , in pa r t i co la re 
il pos to di lavoro d e : t r e 1: 
cenz ia t i e più in gene i a l e tut 
te que l l e conquis te .sancite 
nel lo S t a t u t o dei d ivora tor i 
che u n a t t o p a d r o n a l e di qui
t t o t i po r ischia di van i f ica re . 

Ben più largo d i b a t t i t o , a 
causa di profonde d ive rgenze 
fra i g ruppi , è occorso per 
l ' app rov iz ione . ques ta volta 
a magg io ranza , di u n odg sul 
la s i t uaz ione econonr .ca . Alla 
re laz ione deH'as.-e.ssore Ma
r i a n n a s o n o segui t i gli i n t e r 
ven t i dei c a p i g r u p p o f inche 
si e g iun t i al la l edaz ione d. 
un d o c u m e n t o al qua l e han 
no datt) ades ione P C I , P S I , 
P S D I , P D U P La DC h a e 
s p r e c o voto cont i a n o 

Nel d o c u m e n t o si d e n u m . a 
«•ome le mi-sure fit>c ih adot 
t a t e d a l governo co lp i scano 
p r e v a l e n t e m e n t e ì c i t t ad in i a 
r e d d i t o fi->--.o e le i m p r e s e 
e c o n o m i c a m e n t e p iù debol i , 
si r i a f f e rma l 'esigenza c h e il 
governo a t t u i i n t e r v e n t i se 
lett ivi e o p e n in m o d o d a 
c o n s e n t i l e u n a qua l i f i ca t a ri
piega della d o m a n d a i n t e r n a . 
n v o l t a . sopra tu t to verso i con
s u m i social i d a sv i l uppa re at
t r a v e r s o u n a l inea di credi
to d e c e n t r a t o agli en t i loca
li. Il consigl io c o m u n a l e in 
f ine r i t i ene indispensabi le che 
v e n g a n o a d o t t a t e nuove mi
s u r e co r r e t t i ve a i provvedi
m e n t i e m a n a t i da l governo s 
r ibad i sce la p ropr ia opposi
zione verso i t e n t a t i v i de l 
gove rno s tesso d i a d o t t a r e al
n i p rovved imen t i d i s c r i m i n a 
tori , qua l i il blocco indiscri
m i n a t o dei t a l a r i e del la sca
la mobi le , che d e n o t a n o la 
m a n c a n z a di volontà per u n a 
s e n a poLt ica de l le sce l te d a 
o p e r a r e pe r fronleirgiare l i 
d r a m m a t i c i t à della s i ' uuz i cno . 

Al t ra a m p i a d iscuss ione h a 
f a t to segu i to ai p roblemi po
s t i da i g rupp i P C I . P S I , 
P S D I di un odg su l l ' abor to 
e .sui p rob lemi polit ici clic 
la d.scu.-sione sul la legge, ' -he 
dovrebbe r ego l amen ta r l o , ha 
c r e a t o nel P i r l a m e n t o e nel 
Pae.se Nel documen to , vota 
to a m a g g i o r a n z a con ' /as ten
s ione del P D U P e il voto 
c o n t r a r i o della DC si for
m u l a n o vive p ieoccupaz io in 
pe r il modo in cui e .stato 
i n t e r r o t t o lo sforzo u n i t a r i o 
di t u t t e le componen t i de-
moL r a n c h e nel P a r l a m e n t o 

Nessun pa r t i t o , in fa t t i , può 
p r e t e n d e r e d i t r a s f o r m a r e ti 
legge ì p r inc ipa l i ideali . « c u i 
si r i c h i a m a poiché ciò si
gn i f i che rebbe c o m p r o m e t t e r e 
la n a t u r a del lo s t a t o laico. 
ossia non confess ionale ne 
ideologico, n e g a n d o quel più 
r a h s m o che e f o n d a m e n t o es 
senz ia le de l la n e s t r a cost i tu
z ione. I n ques to g rave mo
m e n t o poh tu 'o . invece, .sareb 
be necessa r ia la p iù a m p i a 

| u n i t à d i t u t t e le forze de-
i m o c r a t i c h e per r isolvere po-
I a t t i v a m e n t e la crisi gene ra l e 
I del Pae^e m e n t r e t a l i a t t eg-
! g i a m e n t i di r o t t u r a possono 

p o r t a r e , q u a l o r a n o n si veri 
f i c luno r a p i d a m e n t e nuove 
possibi l i tà tli inte.sa, ad u n 
c o n f r o n t o e le t to ra le c h e pre
g iud iche rebbe U l t e r i o rmen te 
lo g ià s c a r s e possibi l i tà d i 
r i p re sa . Ino l t r e nel d o c u m e n 
to si r i f iu ta ogni .sot tovaluta
zione de ! p rob lema e s: e s p n -

t m e oppos iz ione al va ro di u n a 
I legtre s n a t u r a t a la q u a l e n o n 
j r iconosca olla d o n n a la d igni

t à , la m a t u r i t à e la pienezza. 

no s t a ' ; a s c i t i <h^K\ ao . i - i I s i ta ideolos: ca. 
<!• Loneus- ora- Mori o s ta to j Ba ldanzm. è - t a M condan-
ovwljnna* > a - anni o à m. - j nato a 2 anni e 4 mes; e 
s: p e r falso c e r t f i a " o ;n j alla in terdiz ione da pubblici 
a t t o a m m . n . s ' r a t vo e ; v r fal-
«o ideologico s i a t t o pubM co. 
a s so ' t o p e r c h è il f ì t ' o r o n 
s u s s > t e dal la a ci usa di .nte-

;;ff:c: p e r !o v s s o p o n o l i . 
m i l ' a n t a i o crtsdit-i. ar./i 

<!i.* p e r «or .cuss-oio . Gì: av-
\ o t J t ! de'.la d . fesa .nton.iono 

• i-

rosso p r iva to :n .v:- i l ' i ì ' f y ) j p r e s e n t a r e appol 'o m i pros*« 
H.calli è s t a ' o o%n1 in i . i :n a t m giorni . Ks««>n.io venuta ; I 

| cad i re 1 a c c u s i p u e^ave. 
I quei 'a d: concu*- «"»i.\ gii im-
! puta t i <ono s;.»;: giudicati 
j d u n q u e solo m ba.>o al la fal-
i s.ia c t ru f i ca ' . c . Nel l ' appel lo . 
j p rob . ib ' ì r ren to . p e r qiu I che 
i n c u . ì r d a il Mori . •s. d . b a t t . r a 
' -u ' rv.'.o c h e . po.chò l ' a rvh . 
j t«: to è s t a to asso l to d a l h a l 

cuna di .n teresso p r i v a t o in 
at t i d ' u f f i c i . \.Lrt a c a d e r e 
la c a u s a l e pe r il fa lso. 

> C u n e s- r . co rde rà p e r '! 
e i.i p r o p o s t a dei c o m p r o | p rocesso d-, Po < Villette fanta 
m e s s o . - tcr .co) ' . L.v m a n . f e s t a - Mila >. e o o per Io vi l let te cne 
F.one r i e n t r a ne'.'.a sor .e d. j l ' a rch . t e t to segnò in p>anta e 
le?.oiii di f o r m a z . o n e pv..- i c n e non e r a n o a n c o r a s ta to 

pi partito") 
CORSO DI P A R T I T O A ; 
CAPRAIA • 

S t a s e r a a'.'.o 21 ne i ' .ori ' . : • 
del c r e o l o cu ' . t u r a ' e d. Ca I 
pr . : .a c o n t i n u a il co r so or- I 
g a m m a t o da l . a scz .one con I 
u n a c o n f e r e n z a sa « L a c n s : ì 
a t t u a l o de. la .-oc.età . t a l . a n a 

t . r a su', t e m a del ia v.a i ta- j 
l i ana a i soc i a l i smo . • 
C O N G R E S S O DI S E Z I O N E i 
A L L ' I S O L O T T O | 

D a a U i c r a a d o p o d o m a n : . 
tfle 21.15 p r e s - o la Ca.sa del 
popo lo d: v.a P a l a z z o dei D.a 
voli, si svo .gerà .1 c o n g r e s s o 
a n n u a l e del la s ez .onc de l .o 
T sol o t t a 

cos t ru i te , m a c h e e r a n o sprov -
v.sto del la r ego l a r e 1 ccnz.i d: 
cos t ruz ione (cosa cer t i f i ca ta 
su a l t r i document i del Comu
n e ) . il Pubb l ' co nvn..stero avo 
va eh osto peno super .o r , (4 
anni por Mori . 3 ami . o -1 
mesi p e r B i l d a n z m i e 10 me
si por Bigalh . 

Nel q u a d r o de ' i e ,n.7..«t ve 
pe r r i c o r d a r e .a m o r t e del 
c o m p a i o Rodol fo Bosch: . 
m i l i t a n t e de l P C I . u c c s o la 
n o t t e de ! 18 ap r . l e 197ì d a u n 
a g e n t e d i P S , p resso la Casa 
de'. Popo lo ?%I che a n z i c l o 
B u o n a r r o t i ip .azza <\d C.om 
pi 111 .s, s v o l e r a n n o u n i 50 
r .e d. in iz ia t ive la p r i m a del
le qua l i è in p r o g r a m m a per 
d o m a n i Si t r a t t a de l l ' aper tu 
ra d . u n a m o s ' r a fo toc ra t . ca 
c h e h a per t e m a « F a s c s m o 

ogii . , la s t r a t i " J a de l la ten-
s .one >• 

Il p r o g r a m m a p revede p e r 
giovedì l i u n r o m a ! d; « Va
le r .o e C -> c h e p resen te 
r a n n o u n a -or .e d. nuove c a n 
zon: p o p o ' a r . Il e c o d: m a 
n . f e s t a z . o n . .s. conc lude rà ve 
n e r d i 16 r o n .a p r ò ez .one de ! 
f i r n •< B . a n e o e ne ro 

I . film s-ara pr»^c«sriuto d i 
u n a :ntr<x1u7.ono del c o m p a 
cr.o C ippe i lo ' . ' o . d%l!a sce rò 
t e r . a p r o \ n e a o de . ' a F O C I 
.Vci'.'a 'ofo- Rodolfo Boschi . 

n e mo *o fre.-c»i e qu indi do 
v rà ave re q u a c h e g io rno di 
f r o l l a t u r a » . Poi ne avvicinia
m o u n a p iù .no-..ine c h e no-
t u .r.o p e i e h e ha f a t to u n ! 
ac~_-s to coiis„->*« n to . Chied ia - j 
m o il p e r c h e a i quel la beila 1 
spesa e t i r i sponde" ? Ho t r e j 
b a m b i n : od a n c n e i gen i to r i 1 
a n z i a n i u'ie a b i t a n o con me . 
Devo d i r e f r a n c a m e n t e cne 
solo a «i-.o^ti prezzi po^so 
c o n t i n u a t o a c o m p r a r e la ca r - I 
ne . s/» quost-i inizi i t iva n o n j 
dovesse d i a r e .-.irei c a - t r e t 
ta a r i d a . r o i. c o n s u m o e an 
c h e di m o l t o I .̂i q u a n t a mi 
.sembra o t t i m i , «or to b^o . ' n . i 
vedere '.a n u - c t a c h e farà 

Da u n i p a r t o u n gruppo ' . ' o 
c c n m e n ' a con so.id .-fazione 
.sono s to-s ; ricorsi , ho s; 
s( nt<^-io < g.'i _' O T . » .« < ivo ' >. 

1 b i . s - 1 e n ' r ' r - ^ .n ca->. d fa 
| miglio op- ra.-^ d. . m p . ^ r a t . 
! di co o ro i !:e h u i i i ' i -in r-'tl 

d i t i 1..--.'). " •<>'-. quo. lo «ne 
co.-;a .a r i r . 10 ce-11. in ' 1-
.̂ a m : i avev&xo ' a da t e i i -
po r :do" - o « n n f . i x o . . "a bu 
s f a p . i . " . d i " . o m i n t o ore 
.-«.e p."Ho. 1 p i t / z invece ZA 
lonpa . ic . > 

Ma i c i .v> o a mez-toz'or 
no. su! h i ìc-.^e le c>jnfez:o:i. 
s. r . d u r o ' . n •-. n .pre p u d . n u 
mero , s ^m > ii e u.t.m-» ba t 
t i n o Q'ialt i.-n t h e e a r r iva
to t r o r o o •.•.«!. .-e r.e \ 1 .» 
m a n i VUDT-"» I.Ì :>>" . - r r . -o ' . i t -,: 
con av.cli f u r c s - ì ,-1 do a. 

• p o " h . m v - ' i T.frrn"'Tz:^".. .-1 
1 i m o e . n : .11 . » ".f .1 1 ' a .- ii 
t ? r ì i doliti c e r i o s-jjip c o i -
fezic i.. su. e r e 7 ' . o c . ^1 r -
volze ai lacch.:1.! p " r s i p ^ r e 
se cz<7i = r a d nuovo a p e r t o 

P r . n t i d « i l a r c e n e avvi 
e :.i\ 1 o a .".< ii teca.» 1 ri- . 
n e r e t t o a . ' . n / r o s s o '«Per la 
ve r . t à r.in ci a s p e t t a v a m o 
u n ' a l i . i o n ' o . cosi for te , pen 
sava-no . d u n c e n t i n a i o d ' 
per.-one. n ^ n d. più In ba^e 
a q i-\-to prev - . O H I n o n ci 
< a m o p ò : i r ò a f rezzare mol to 
bo'ie il h i ".oc ne stes-so è ìm 
nrovv s,i;o <lini" puro le t r m 
. -o ine \>CT la f . . i 

Oz2 . n .a r t^d i da l lo 8 a ' 
lo lo.aO o o p e r t o a n c h e il 
m n M ' . n tic. •>),,am-"' I con-
s u m a t n r . r i s p a r m i ^ r a n r . o d.V. 
20 al 2"i rs iTot to a : p rez 
zi a l d e t t a i . : o . 

S e m p r e nel la s tessa sedu
t a . inf ine , il consigl io comu
n a l e h a a p p r o v a t o a l l 'unani 
m i t à la concess ione d i u n 
c o n t r i b u t o di l i re 1 540 000 al
le m i o s t r a n z e de l l 'Edison gio
ca t to l i d a me.si 111 lo t ta pe r 
la s a l v a g u a r d i a del pos to di 
lav oro. 

«La giornata del mutilato» in Palazzo Vecchio 
La i i a d i z i o n a ì e g i o r n a t a del m u t i l a t o e in

val ido del lavoro ha a s s u n t o d o m e n i c a mat 
t i na . nel loi.so della colobi az ione ufficiale 
svol tas i nel s a lone dei C i n q u e c e n t o di Pa 
lazzo Vecchio un p ro fondo s igni f ica to di 
i m p e g n o e «li lo t ta u n i t a r i a T u t t i gli inter
venu t i (Nello Dini . p io s idon te p i o v m c i a l e 
de l l 'ANMlL. il v ices indaco O t t a v i a n o Co!/ : , 
Michele V e n t u r a , s e g r e t a n o della lederà 
/ i o n e c o m u n i s t a f i o i en t ina , Ol in to D u n pei 
lì P S I . Ch'ai0111 per la DC, Caros i pe r n 
P S D I . Be t t i pe r lo ACl-I e 1 i a p p r e s e i i t a n ; i 
s .ndaoa l i t h a n n o u t Ina m u t o la necess i ta di 
g iungere 111 t u t t o 1 paese a u n a r i fo tma 
a-s i s tonz i ilo e s u i ' t a n a < he c o n s e n t a a i la 
vora to r i u n a effet t iva ges t ione e con t io l lo 
de l l ' a ss i s tenza , e a t t u b u i s c a compi t i 0 p i e 
roga t ive «lei s e t t o r e al la l eg ione e .igli e n ' i 
locali , pe r g iunge t e a d un s u p c i a m e n t o del

la concezione a s s i s t enz ia l e f ino a d oggi p ra 
t ica ta . 

Michele V e n t u r a noi suo i n t e r v e n t o h a 
r i co rda to i t e rmin i genera l i «lei p i o b l e m a . 
1 [ c h i a m a n d o a l l ' a t t e n z i o n e dei pi esen t i lo 
s t a t o de l l 'o rganizzaz ione a s s i s t enz ia l e e sa
n i t à ! ia nel paese 0 l ' impor t anza di u n a mo
bi l i tazione u n i t a r i a c h e riesca a conqu i s t a -
io, a n c h e ti livello legislat ivo, u n a effe t t iva 
garanzia nel c a m p o della tu t e l a e della pro
mozione dei d i r i t t i degli invalidi del lavoro . 

L ' impegno dei comun i s t i , h a conc luso 
V e n t u i a . si esplica p rop r io in q u e s t o ambi
t o . iniziat ive a livello popo la re e legis la t ivo, 
ba t t ag l i a per la r io rgan izzaz ione dell 'AN
MlL , sia a livello naz iona l e c h e prov inc ia le . 
in a s soc i a / i one d e m o c r a t i c a e a u t o n o m a c h e 
dia incis ivi tà a l le l eg i t t ime r ivendicaz ioni 
della c a t e g o n a . 

Iniziato i l processo per lo scempio di borgo S. Jacopo 

azzo storico o immobile di 
nessun interesse artistico? 
I contrastanti pareri sulla ristrutturazione di un 
palazzo — Sul banco degli accusati sette persone 

Al Palazzo dei Congressi 

Domani convegno 
economico del PCI 

D'iai.iir 11 a p r le ne'l t .Sa 
J.I \ c i i l e «iti Pa lazzo dei Con 
grossi , o rganizza to dal la fede
razione f<irt~ntsna «lei PCI . i 
av rà luogo un im unirò sul j 
l i m a : -P i cco l a im|ir*"-,i, ih 
<. upaz «me, r .convers ione prò 
uni i .va *. 

Il dibat t i to - - » ho noz era j 
al!-- ;».')(> - - s.u-a a;>crto da | 
una rela/.ui e «iel compagno j 

| Paolo ('aliteli! resjxmsabjle t 
«loia C«>mmiss:oiv svilupi*» l 
economa o «lel'a federaz one j 

,ir.i concluso al le o re 1B 
«•«impaglio -onaKiro N< 

« I lavori h a n n o m i r a t o a l 
p i o g r a m m a t o c r i t e r io d i s t ru t 
t ivo a l fine specu l a t i vo ; co
m u n q u e p r o f o n d a m e n t e e r r o 
neo l ' m t e r v e n t o di cos ide t to 
1 e s t a u r o II «Ialino sub i to «lai 
m o n u m e n t o e m o l t o gì avo» 

Q u e s t o 1! severo giudizio dei 
p, l i t i professor Eugen io Lu
po! un 0 a r c h i t e t t o P. ' . ' lo Si
ca . su l l 'opeia «li t e s t a t i l o ef
f e t t u a t o su un pa lazzo di 
P o r g o S a n J a c o p o di note
vole m t e i o s s c s to i i co a r t i s t i 
co e a r c h i t e t t o n i c o . 

Di p a r e r e d iverso è invece 
il p e n t o di p a r t e professor 
Sampao lca i che ne l la sua pe-

j n z i a a f f e rma « s i t r a t t a di 
I u n a m o d e s t a c a s a boi glie 
i se dal mcdioeae i n t e r e s se 
| d a r t o e n e s s u n i n t e r e s s e s to-
j r .co so non quel lo «li e s se re 
j ub i ca t a ni bo igo S a n J a c o 
I p ò » . S p u t a ora ai giudici 
1 del t r i b u n a l e s tab i l i re se so 
! n o val ide le .«««use di t ru f 

fa ai d a n n i dol ì 'ammini .s t ra-
z 0.10 o di d a n n e g g i a m e n t o 
doli 'cd f'cio elio il s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e V:*na ha rivol
to a B r u n o Kuracci ohe do 

di a m m o l - r n a r o l 'ed'fielo 
"»* ' . i n s t i t i I e '••ir.i «oiic Uso ai-e o re 10 » . , . , . . 

. . -V. '"- '*^?** , n «* B r u n o Kigatoi ohe do 
Z A"- 'e ' r ' Ì>VHf | ( i ' : c«.m;),igiio -oliatore . \a , i s e di a m m o l - r n a r o lVd-f ido 
r X' ; ' "V- ' -Vp^i lC* 1 i""'f>'io C'«i'aian:ii. Scila inu> . , h / a « o da so. nucle i fami i .a r i 

^ * ^ f > " ^ S f l 4 . r f * ' ' . H I au to il compagno N.i;»'» j o a«! a l t r o s(-i pe r sone Sul 
J?J*&3&&*' • \ ' l , s „ ^ Colajarne ! ' « ' « * " «W -™W ' " " *W° 

*, in ,m 1 «11*1*1.1*in 1 1 a ro s so o m.z i a to i e r ; m a " m a 

Ieri mattina il primo volo 

Inaugurata la linea 
aerea dell'Avio-Ligure 

Per ora verranno effettuati quattro voli al giorno 

i - J A K c 

ne l 'aula de , ' a p i a n a =oz:o 
r.e - - . l e d o n o e." ingegner i 
F t t o r o Sa'.an- e Renzo M a r 
t :n . c h e e f f e t t u a r o n o .1 p r ò 
^ o " o «I. r . s t r i i t f i r a / . o n e ; Vili 
«Itniaro Ba rbe t t a am'ii:n:->tr« 
toro di u n a soo.età con sode 
::i Sv 77C,\ e che wì T0 
a«qu..-*o da! R . ^ a t i . l ' .mmo-
b le. D.r.o R.i!vador: -.nipren 
« l ' o r o ed . .e . i v a r . i . v o del 
!i«vor. dal "ocondo a r q u i r e n 
te e . <ìuc d . r e ' t o r i d f lavo 
ri M a u r o Caii in.el l . o V.ncen 
zo MiCiiOlaiiito.' 

La v.cend.i prò o l 'avvio 
da u n a «Invine .a d: << F:r«?n 
ze v.-.a > «ne r a g g r u p p i «1-
r ini soci ei.ssidenti d « I t a 
1 ;. n o - ' r a . Ier . mal" na a l 
p rocesso volevano c o s t . t u l r s ! 
par"« c:v e. ma :1 t r i b u n a 
> -.a r e s p . n t o la r .f . ' i .esta. Ln 
per .eia del p rofos-or S a m -
paole-»: 0 s t a t a accol ta da l l a 
ce r to c o m e niOrroria difensi
va. dopo er.e .! P M Vigna 
-1 ora o p p o s ' o a l .a acquls i -
z or.e. E . n i z . a ' o con gli 
: n t c r r o z a ' o r dee . ; i m p u t a t i 
cr>t> , 'ono d fesi d a z i : avvoca
ti F"f.rtin:. Rodolfo I^er.a. T o 
rer.z.T D J C C . Luca S.i!tarel-
1 . A n d r o n i . C an te . .1 . D 'Avir ro 
o Nera B ; r e : t a 

Diffida 

Con il volo Fireme-Roma, l'Avio-Ligure ha inaugurato ieri mattina la nuova linea aerea che 
collega il capoluogo toscano con le citta di Roma e Milano. I voli, almeno i primi (empi, saranno 
4 al giorno ma varranno intensificati se in futuro aumenterà il numero dei viaggiatori. NELLA 
FOTO: un momento della partenza da Perelola in occasione del volo inaugurale. Si scorgono 
i compagni Ventura, Gabbuggiani e A. Cecchi. 

li c n m p ' . g n o Andrea Sban 
d i ! . . dt Ila sezione c e n ' r o di 
S e s t o F . o r o n ' i n o . ha smar r ì -

, ' o la t e -cera de! \ FOCI nu -
! rn^ro 0H.VWI 1̂ » presentai 

v i > c o m e d.ffida a f a rne 
oii i ' .s .asi uso 

C. h a l: .sc.ato ;. ca r .5s .m0 
col.ega ed a m . c i 

GIORGIO GI0RGETTI 
Danie la e M a n o A s c h e n , 
M a r c e i U e Luigi Ber l inguer , 
Save r io Ca rp ine lh , G i u l i a n o 
C a t c n . . E lena e C laud io Ce
sa. O s c a r D: Simpl ic io , Do
men ico Mif fe : . S t e f a n o Mer
li, M a r g h e r i t a e G i o v a n n i 
S a p i a . G iuseppe S e r r a . Al
be r to V.ti . si s t r i n g o n o affet
t u o s a m e n t e i n t o r n o ai fami-
Lari . 
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Conclusi i lavori 

Per Ivo Butini 
sconfitta 

al congresso de 
Maggioranza relativa alla linea di Zaccagnini • Accor
do sinistra-dissidenti? - « No » alle elezioni anticipate 

KIRKXZE. 12. 
Dopo quindici anni passati 

alla guida della DC fiorentina 
e toscana Ivo Bulini, luogo
tenente fanfaniano in questa 
regione, esce come protago
nista di scena. I risultati del 
65 congresso ordinario, svol
tosi alla FLOU di Rifredi. 
almeno a questo riguardo, par
lano un linguaggio chiaro, dif
ficilmente contentabile: il tron
cone della corrente fanfaniana 
che è rimasto a combattere 
attorno a Hutini e a 'Fogni 
(significativa anche questa 
convergenza nella stretta fi
nale) « l'ultima battaglia di 
Toscana v, ha ottenuto appe
na 8 seggi sui 50 del comi
tato regionale che erano in 
palio (.gli altri 11 spettano di 
diritto ai parlamentari, al se
gretari di Federazione ed agli 
ex segivtari remonali). 

Oltre a! --nia-Mi della li
eta di '/.M(.agnini, che M è 
riconfc rinata masjuiorilaria 
(16 .seggi e U2.4 |x.r cento), 
il com;rt"»-o ha registrato l'af
fermazione di una lista che 
]XT comodità interpretativa è 
stata definita di « fanfaniani 
dissidenti » (che raccoglie 
anche esponenti di altri grup
pi) la quale ha ottenuto 11 
segei ed il 22.fi per cento de; 
voti. Divisi anche i gruppi 
dorotoi: dieci seggi ( 1R.8 per 
cento) Mino andati ai .seguaci 
(li Speranza, Pomello ed altri 
e cinque a quelli di B.sagno 
(Andre otti). 

In seguito a questi risul
tati la geografia congressua
le può essere così delineata: 
20 seggi ;il!e sinistre (ai lfi 
conquistati vanno aggiunti 
quattro seggi di diritto): H 
ai fanfaniani dissidenti (tra 
cui diverbi forlaniani); 11 ai 
doroteo:; 10 a Butini e 5 agli 
andreottiam. 

Chi governerà ora il parti
to.' Di quali gruppi sarà 
espressione il nuovo segreta
rio'.' Su quale linea politica 
avverrà l'intesa fra le forze 
che dovranno a = Mimer<i la 
responsabilità della conduzio
ne del partito? A questi in
terrogativi il congresso non 
ha fornito che risposte par
ziali e anche contraddittore. 
Ad altri potrà essere data ri-
.spost.j nei pro-^tm: giorni. 
quando cioè si riunirà il nuo-
\<> comitato regionale (l'in^e-
d,.unente è previsto dopo Ha-
5(|iiai, hi cui convocazione 
spelta ai primo degli eletti 
nella lista magg.ontana: 
c:<>e a Romanzilo Cantini. 

Tuttavia, g.a alcune ipotesi j 
sono state .ìfTacc.ate ieri ««e ! 
r.i. a g.ornali-'i: : dae tron- j 
<on: fanfaniani potranno ri- j 
congiiiii.'ei'si imagari senza J 
H T . I I I . I I . tome e avvenuto .il j 
congresso <L Roma sulla cjn- j 
cliciatura Forlani. Uno degli | ne e 

Un ctfrìvegno promosso dal l 'Amministrazione provinciale 

Problemi e prospettive 
dell'economia senese 

L'evoluzione dello sviluppo nella provincia dal dopoguerra ad oggi • Il ruolo 
della piccola e media industria • L'incentivazione delle zone agricole 

dare più a fondo alla tragica 
vicenda cilena, o quando ha 
accennato al fatto che la DC 
deve porsi nei confronti del 
PCI, come « polo politico e 
culturale alternativo e con
correnziale sul piano pro
gressista ». 

La linea che le sinistre han
no tentato di definire può es
sere colta in un passo della 
loro mozione, ove si afferma 
che il partito deve saper * di
stinguere tra il significato 
dell'istituzione e quello della 
maggioranza che lo governa, 
facendosi carico in prima per
sona della politica di attua
zione statutaria *. 

« Per quanto riguarda i rap
porti con le altre forze poli
tiche — si afferma ancora 
nella mozione — nella realtà 
specifica della Regione Tosca
na, che vede consolidata in 
questo momento una stretta 
alleanza FCI PSI, è necessa
rio realizzare un confronto I 
aperto con l'intera maggio-

| ranza regionale non rifiutali 
do aprioristicamente [WKsib:-
lità di intese in particolare 
sui grandi temi della attua
zione statutaria, che valoriz
zano positivamente le nostre 
proposte e i nostri contributi. 
.Ma è Mitlisciente. nella s.ina
zione odierna, il confronto'.' 
Questa è la questione che il 
compagno Alessio Fasquim. 
segretario regionale to-eano 
del FCI. ha posto al congres
so nel discorso di saluto che i | 
è stato invitato a recare (-ciò ' 
è la prima volta che accade). ) 

t I comunisti — ha detto — i 
ritengono che occorre non fer- I 
marsi al confronto fine a se } 
.-tesso, ma superare preclu- | 
sioni e antistoriche preguidi- j 
ziali, lesive degli interessi 
generali del paese e trovare 
punti di intesa e di conver
genza sui problemi di fondo 
della realtà del nostro paese 
a cominciare dai livelli dei 
Comuni, delle Province, della 
Regione Toscana ». 

.Molti nodi restano, dopo ; 
questo congresso aperti ed ] 
irrisolti. Non sono mancati. | 
accanto ad elementi di arre- i 
tratez.za e di chiusura (espres- J 
si non solo da Butini, ma | 
anche da altri settori della j 
DC toscana), accenti nuovi. ] 
Tra questi lo scontro — che ha 
portato alla votazione per ap 
pello nominale — sul messag- ! 
gio da indirizzare ai segre
tario nazionale del partito. ! 
aUinchc sia ripreso « un chia- [ 
ro confronto con le forze pò- : 
litiche per evitare il ricorso | 
alle elez.oni anticipate e ad 
ulteriori rad.calizzaz.op.i del- i 
la vita politica italiana • (tale , 
messagg.o è stato approvato 
a larga maggioranza). 

Ma ì problemi della regio 

SIENA. 12. 
Per circa due giorni, nel

l'ampia sala dell'Auditorium 
del nuovo complesso didatti
co dell'università degli Stu
di di Siena, amministratori 
locali, sindacalisti, piccoli In
dustriali. artigiani, esponenti 
dei partiti democratici e rap

presentanti di tutte le com
ponenti economiche e sociali 
del senese, si sono riuniti 
in un convegno promosso dal
l'Amministrazione provincia
le, per discutere ed analizza
re problemi e prospettive del
l'economia locale, alla luce an
che dei recenti provvedimen
ti anticriM 

La matt inata di venerdì si 
è aperta con la relazione e 
il saluto ai partecipanti del 
compagno Va.=-co Calonaei, 

presidente della Provincia, 
che ha spiegato il significato 
e la motivazione dell'iniziati
va. Tre relatori hanno intro
dotto sui temi principali in
torno ai quali si e poi svilup
pato il dibattito 

I! dottor Michele Turchi ha 
i!lu->trato l'evoluzione dell'e
conomia sene.se da! dopoguer
ra ad oggi, il dottor Giuliano 
Laudi in rappresentanza del-
l'API, ha spiegato il ruolo 
della piccola e inedia indu
stria nello sviluppo economi
co della provincia di Siena. 
ed infine il compaano An
drea Fineschi, assessore pro
vinciale alla progr.immazo-

ne. ha pai lato sullo sviluppo 
economico ed assetto del ter
ritorio. 

Anche per la provincia di 
Siena, ha sottolineato il dot
tor Turchi nella suu analisi 
,!a svolta fondamentale della 
economia, tradizionalmente a-
vincola. si ha negli anni del 
dopoijuerra soprattutto nel 
pei\odo di tempo che va dal 
"óC al '61, quando la popola
zione agricola diminuisce bru
scamente di circa 10 000 uni
tà. Ed è proprio in questi an
ni che le contraddizioni laten
ti del te&suto sociale ed eco
nomico esplodono m manie
ra drammatica. Accanto a 
questo esodo massiccio dalle 
campagne che. a parte pe
riodi di maggiore o minore 
intensità, rimarrà eastante 
fissa nell'assetto sociale della 
provincia, un altro fenomeno, 
non meno importante, co
mincia u prendere piede ne! 
temtor io Mencie. E' quello 
dell'emigrazione all 'interno e 
all'esterno della Toscana che. 
secondo il censimento de! 
19(51 fu di oltre 7 mila unità 
rispetto al 1951, mentre la po
polazione residente nel 1971 
era di 257 mila unità, risul
tando diminuita di un ulte
riore 4.8' r nell'intervallo in-
fracensuario. 

Complessivamente 1! qua
dro offerto dai dati censua-
ri del 1971. ha concluso il re
latore. non è certo dei più 

Si terrà dopodomani 

Prato: manifestazione 
del PCI sulla crisi 

PRATO. 12 
Una vasta mobilitazione sta preparando la manifesta

zione in programma per dopodomani, mercoledì alle ore 21 
nel salone del Circolo i Giuseppe Rossi (via Frascati) di 
Prato. 

V iniziativa, promossa dalla Federazione comunista 
pratese, intende illustrare * la posizione del PCI per uscire 
dalla crisi ed imporre una svolta democratica che corri
sponda alle esigenze dei lavoratori e del Paese ». 

Alla manifestazione pubblica parteciperà il compagno 
Tullio Vecchietti, membro della direzione nazionale del 
PCI. 

brillanti, avendo messo in evi
denza una serie di elementi 
che gettano molte ombre sul
le possibili direttrici di svilup
po dell'economia provinciale. 

Accanto al radicale muta
mento del tessuto economi
co provinciale, cominciano a 
delincarsi ie aree industria
li concentrate principalmen
te in due zone a nord de! 
capoluogo, in Valdelsa e Val-
dichiana I maggiori tassi di 
incremento del settore secon
dario si registrano infatti a 
Colle Valdelsa. a PosiEibonsi. 
a Knpoliino Terme, a Sina-
lunga e a Torrita di Siena. 
Il ramo dell'industria che di
mostra neeli anni 60 un mag
giore grado di dinamicità in 
termini di addetti è quello 
manutat tunero. e più panico 
larmente i comparti relativi 
a! vestiario e all'abbigliameli-
to. ai mobili, alla meccanica. 
alla lavorazione dei minera
li non metalliferi tome :! ve
tro e fornaci da later./:. Coti-
temporanea mente anche ì ra
mi delle costruzioni e dell'in
dustria estrattiva contribuì-
scono ad accrescere l'occu
pazione secondaria, facendo 
registrate un notevole incre
mento dei Dropn addetti. 

Ed è stato proprio questo 
tipo di sviluppo industriale, 
geograficamente a ^ a i limita
to. ha sottolineato il compa
gno Fineschi nel suo inter
vento. d ie ha creato nella 
provincia di Siena due zone 
mord e sud) profondamente 

! diverse e con diverse prospet
tive di ripresa per il futuro. 

| Per superare questo enor-
l me .squilibrio ne! sistema eco-
j nomioo e sociale nella prò 
I vincia di Siena, ha concluso 
] l'assessore, è necessario in-
j nanzitutto incentivare le zo

ne agricole, garantire uno 
sviluppo industriale omoge
neo lungo i! percorso della 
Cassia ed integrare gli ambi
ti territoriali più poveri co
me quelli in via di sviluppo. 
I! dibattito, apertasi al ternii-

i ne delle tre relazioni ìntro-^ 

duttive. si è protratto fino 
! al tardo pomeriggio di saba-
i to ed è stato concluso dal

l'intervento finale del coinpa-
! ano Gianfranco Bartolini, vo

ce-presidente della Giunta re
gionale toscana. 

Si susseguono i colpi di scena per il delitto di Grosseto 

È già oltre confine il 
presunto omicida? 

Alberto Lanzellolti avrebbe varcato la frontiera venerdì scorso al valico di Ventimiglia mentre il giudice 
faceva diffondere il fonogramma con II mandalo di cattura • Ancora buio pesto per quello che riguarda il movente 

! 

Nel XXXI anniversario della lotta partigiana 

SOLENNEMENTE RICORDATA 
LA LIBERAZIONE A MASSA 

Una seduta del Consiglio comunale - Discorso del sindaco, compagno 
Tongiani - L'ottavo congresso provinciale dell'Associazione partigiani 

esponenti <!' qui sto gruppo. ;\ 
forlan .l'.o Fernando Soldati. 
della Federazione I :<•. h-.'se. 
ha risjxisto che la pre~, nta-
z.one di qu< sta lista autono
ma vuole essere l ' a n n i «li 
un d w orso nuovo * il punto 
d; rottur.i e ri. s':;>< r.tmen'o * 
di un riit ;-»i.i ,• d«.'l.» s<. .urna 
coirci'.'./•> v.i_v:r: Fani'o par 
t e d i q . i t ' s ' i i L . ' : , ! . » ! < : . r « o -

geneo i rapprese: . \ r t: de. e 
Fé ier.iz on. di Ar- z/o. Fac
c i . S.» :..i e (irov., ;.i M I in . 
la de"om M.i.' ore ti r.i .illa 1: 
sta «i l ' io-oii i . i m i n i o - . a 
le») che. all'ini!, iman «i« 1 Fi 
<:.ii_'r.o. .ivtv.n-i i-o-to -•>;•<• 
p.a Us.i :.t i v !••!. t :'o ri il >•:),, 
!•"• ! m . "i>-:o <! •.'• s - .u - ,• d : 

del paese richiedono 
scelte |>>Iit.clie eh are ed a-
va:iz.ì'«. che non possono r> 
sere affrontate sulla base del 
rifiuto — certo significativo — 
d un metodo di gestione e 
di una linea definiti dal con
gresso personalistici e auto 
r i tn r e che può acconrinare 
M .i.er.iuie it. ri versi. 

K" mi» sto :'_ nodo d. fondo 
ih frolle a! quale .-' trova 
a:v 'ne .a DC to-ear.a ihc'.'.n 
ila! conitrcs-o. 

Marcello Lazzerini 

MASSA CAHKARA. 12. 
Con una solenne quanto 

semplice manifestazione è 
stato celebrato a Massa il 
XXXI anniversario della li
berazione ad opera d-i par
tigiani che per lunghi mesi 
combatterono sulle Alpi A-
ptiane in una !arz:t unita 
cno andò da. cal'ol.ei a: co-
mun.sti. ai rcpubbl.cani. a d : 
ar.irch.c:. ai soc.al.sf.. contro 

i -, na / . - t : e .1 loro scrv. fasci
sti. A.le ore !» di sabato :n-
fatt. s: è r:un:"o .n .-eriu'a 
solenne, ccn le ni.is.vlme a.i-
tor.ta della Provincia, ali» 

• pre.-enra di un folto pubblico. 
j .: consiglio comunale il quale, 
I dopo aver ascoltato una pro-
I lusione dei sindaco della cit-
« tà. compagno Silvio Tongia-
j ni. ha deliberato di intestare 
| diversi plessi scolastici a co-
i mandanti e partigiani deco-
; rat: al valor militare. 
I Sempre in occasione della 
[ seduta rie: Cons.sl.o comuna-
I le e stata concessa ai smela-
! e: ehe si sono succeduti alla 
• .ru.da delia ritta dal 1945 fino 
, a".a passata IeK.<atura una 
j rK-rsMmena ed una meda cita 
i d'oro 

Dopo la solenne cerimonia. 
clic si e svolta nel palazzo 
comunale, le autorità ed il 

ì.eth ndo-c K ]?U'::r. < li.eth p«! 
-S.OM. M >!:. e 
7-ivaro :*r i .n ,.n', 
:! str : i.-i <i. / K i ,i 
<;uile :.t:.r.o parte ; 
tri C.n.t li,. De 
tali . 7: 
1 n i-i 

Ss- rv. 
!!••;' i. Z . u e d " . . » . 

.1 i r » e <i i- 1 

il n i . s i 

:-.:.* ! 
.. :.-u j 
. i :• 1 i 

• : M : ; ! 
A l i l le- t 

.. . i l ) I 

Importante momento unitario 

<ie: an. .n a. . . s s - , 

i f o r m } 
q i i - i . i 

i 

! 

;>UV.O 
<ie ;.. 

.Ma s,; n .n ' e *r 
IO. ::«. a ;-..*> . i n i n. 
intesa'; L i v<xe (:•-. « ri -, ,ior 
;-. » i;.« ...i t i :>-.• tu . r .n 
arh ht u-im.r <ì. d v ^ r - t io 
loxazo:-, . n»:ne i5i->ih-
;^er l.i ver t.« *. è a -v^ 'a ta i 
ben j-e- <> al lor.^resso. L'..-:- j 
< 0 i r l i rv :'.*<> O q . J . ì s ; . t v - > ; 

to. app.;:it<\ quel.o ,i: > >'d.st. • 
*. Lobb ettivo — h.t .'ffir- • 

mata un rapprisintar.tc c e l a ; 
sin stra. min: re W I - T . I V . I i"-; . 
sodd-.sfa7.orsc '. risu t.r.i eli*. . 
:orali - - e quello d. apr.fe 
in Toscana una fa^- n^ova >. ! 
Vedremo vi ime qj-, sta fase J 
potrà fspr.riHTsi n terni.n. j 
po'.tu i. U dbat t i to nop. ha 
taf atti chi . ir to i d.ibb: e le 
:ncerti zzi- e i e jv.-.n i"o - f. 
congri ss.). 

^1 el. .1 del! ì C I i ) . '..\T 

Voto favorevole della DC 
al bilancio di Capannoli 

pubblico sono andati a depor- I 
re una corona d alloro ai j 
piedi dell'obelisco collocato a! • 
centro della piazza Aranci sul ' 
quale è inciso il sacrificio i 
della popolazione di Mas-a 
Carrara, nella lotta contro gli 
oppressori. Una manifesta- • 
zione ciie si e svolta succes- ' 
sivamente .il teatro Gusiliel- : 
mi. nei cor.-o della qua 'e ! 

! lianno parlato dirigenti di as- j 
• sociaz.om part i i iane, ha con- ; 
I eluso la cer.inor.i i. . 
I Sabato e domenica invece | 
[ si e svolto nella sala di rap i 
; presentanza del comune di • 
j Carrara, l'ottavo congresso i 
I del! 'a-soc:az:one nazionale \ 

partigiani d'Italia provincia- j 
le. Oltre 200 de'.ezati, eletti { 

J nelle decine d'assemblee che 
! s. sono svolte in onr. località | 

del'a provine», ii.innn parte | 
e.pato al.'a~ .-f de. partisi..«n: I 

' dando vita ad un d iba t f to I 
| intenso ed interessante, ne!.a • 
' r.affermazione ri. un :mpe- • 

m o ri. lo*ta antifascista e ! 
nella cont.nu.tà d: un lavo- 1 

GROSSETO. 12 
Albeito Lanzellottl, l'uo

mo ricercato per l'uccisione 
dell'operaio Achille Marcile-
ci. barbaramente assassina-
io una settimana fa sulla 
superstrada Grosseto-Siena. 
sarebbe espatriato Questa è 
l'ipotesi che circola con in
sistenza negli ambienti be
ne informati tra le stesse au
torità inquirenti. Alberto 
Lanzellottl sarebbe luemto 
con la sua auto, una Giulia 
targata GH 122623. che sareb
be stata vista t ransi tare a! 
posto di frontiera di Ventimi-
srlia in direzione della Fran 
e.a alle ore lò.HO del 7 aprile 
scorso, a Ab u:e di distan
za dal delitto, e nello stesso 
,'iorno in cui da! maeistra-
io dottor Vinci era stato di
ramato a tutti ì po.sti di 
frontiera e alle capitanerie 
di porto un ordine di accom
pagnamento de! Lanzellottl a 
Giosseto per essere ascolta
to nel quadro delle indagini 
sulla morte dell'opeiaio. Lo 
ordine di comparizione — poi 
t ramuta to in mandato di 
cattura — era stato emesso 
non solo perché dalle risul
tanze scientifiche era emer
so che la pistola 7.65. usata 
per l'uccisione del Marcucci. 
apparteneva proprio al Lan 
zellotti, ma anche in base ad 
un rapporto che lo legava 
sentimentalmente a Nila Fa-
tarelli. moglie dell'operaio i 
ucciso. 

Dopo l'ordine di cattura 
emesso nei confronti del Lan
zellottl (che. stando ad ul
time indicazioni, si sarebbe i 
avvalso di un complice tale j 
Vanni Franci di Grosseto; 
risulta anche che qualcuno j 
lo ha visto, ustionato in vol
to. accompagnare alla fron
tiera il Lanzelloti). il ma
gistrato inquirente ed i col- J 
laboratori incaricati della j 
inchiesta, in seguito an- ! 
che a nuovi interrogatori. ' 
hanno emesso nel tardo pò- | 
meriggio di sabato un ordì * 
ne di cattura per concorso l 
m omicidio nei confronti di I 
Nila Fatarelh. Una decisio
ne, quella del magistrato. | 
che ha trasformato per la I 
donna il fermo cautelativo j 
per reticenza, in arresto. Nel j 
contempo, per mancanza di ! 
indizi, è stato scarcerato j 
Mario Marc-ucci, figlio della ] 
vittima, arrestato anch'esso i 
mercoledì notte. Alla deci- j 
sione di scarcerazione di Ma- I 
rio Marcucci il magistrato, è 
giunto dopo che da Roma so
no stati inviati i risultati 
delle analisi compiute sulla 
polvere bianca trovata in ca
sa dell 'assassinato: quella 
che tutt i davano per scon
ta to dovesse essere cocaina 
o eroina era invece inno 
cua " " '""rr di pesso. 

Un mandato di comparizio
ne è stato emesso anche per 
il presunto complice del Lan
zellottl. il citato Frane:. 

E" evidente che. a questo 
punto, si res ' rnEono le :pn 
tesi sui moventi del truce 
delitto. Ciii è veramente 

I Alberto Lanzellottl? Da quel 
i che ci risulta s: sa che è 
| nato a limili trentasei anni 
| fa. ET.n pre-r.udicato per fur-
i to. e residente a Cast.elione 

del'a Pese-aia in un pa 'az/o 
di via Hai/ini 7 più che ri: 
un complesso pvr abitazioni 

J si t ra t ta di uno stabile a più 
1 appartamenti d i e viene af 
', f a ta to alternativamente a 
: chi ne faccia richiesta per 
| un determinato periodo. Li 
ì vora alle dipendenze della 
i ED1S. una agenzia libraria 

di Livorno. 
Ogei, intanto, a Campagna-

tico si sono svolti i funera
li di Achille Marcucci. Il tra
sferimento della salma e la 
traslazione dall'obitorio del
l'ospedale civile di Grosseto. 
al paese di origine si è avu
ta dopo la autorizzazione n-

I lasciata dal magistrato. 11 
permesso per i funerali è 
venuto dopo che è stata ac
certata l'identità della vitti
ma. non sulla base dell'au
topsia comp.uta su! corpo 
bruciato e che ne ha reso 
quindi impossibile l'identifi-
cazione. ma grazie ad alcuni 
oggetti personali. 

p. Z. 
Alberto Lanzellotti ritenuto responsabile dell'omicidio dell'ope
raio grossetano. E' scappato In Francia? 

Convegno a Scandicci sul rilancio del settore 

Disciplinare di produzione 
e marchio d'origine anche 

per l'olio d'oliva toscano 
E' stato organizzato dai Comuni di Scandicci, Lastra a Sigila, Montesper-
toii, S. Casciano, Impruneta e Bagno a Ripoli - 1 problemi e le proposte 

Attivo 
provinciale 

dei comunisti 
senesi 

SIENA. 12 
G.overii 15. alle ore 17.30, 

nei locali rieila C H M del 
popolo di Monteroni ri'Ar-
b:a. si terrà l'attivo pro-
v .nriitlc de: comunisti se
nesi per discutere sulle 
proposte de. comunisti 
per Uscire dalla j rave 
c.isi pol.t.c.i ed economi
ca del paese. A, lavori del-
l 'a'tivo parteciperà il com
pagno Piero P.era 11:. della 
srgreter.a naz.oliale dei 
p.irt.to. 

Nella foto il compagno 
P.ero Piera;!:. 

I Nel grave momento di cri-
1 si che sta attraversando la 
1 agricoltura soprattutto nella 
| nostra regione, assume par-
! ticolare interesse il convegno 

organizzato dalle amministra
zioni comunali di Scandicci, 
Lastra a Signa, Montesperto-
li. S. Casciano, Impruneta — 
vi era rappresentanto anche 
Bagno a Ripoli che ha recen
temente organizzato un'inizia
tiva analoga — con lo scopo di 
affrontare e discutere 1 pro
blemi dell'olivicoltura. 

Le aziende presenti nel 
cinque comprensori Interessa
no 1598 et tar i coltivati ad 
ulivo con 66 frantoi e per 
una produzione annua di 
21.994 quintali di olio di qua
lità. Oltre al numerosi e qua
lificati interventi sulla ri
strutturazione, specializzazio
ne e tutela fitosanitarla fat
ti con competenza dai rela
tori — il professor Mosti 
dell 'Ispettorato agrario della 
provincia di Firenze; il dot
tor Bruni dell'ispettorato a-
grario e 11 dottor Paci — so
no stati affrontati 1 proble
mi organizzativi p r giungere 
ad una rivalutazione del pro
dotto 

Cosa chiedono o_'_'i gli oli
vicoltori? Pr.ma di tutto la 

| zazione degli impianti di prò 
I duzionc, per una diminuzio-
j ne dei ccxti o^gi IVKÌ renili-
' nerati dal prezz.-i .il rniwi-
' malore che, n. ' -itr.erale ;m-
\ mento eie: pr< zzi. re t roer ie 
j pericolo.same.iN» mettendo in 
, crisi i produttori, e; ies,t. ul- | 
j timi del rc.sto. c«>u:e ha rotto-
i lineato ch.aramente l imo F.o 
! ravanti — co.is.-i.iere < onui-
1 nfsta alia rc-'.one Tose .ma e 
| membro tìr'.ji t ^iiur.iS-s-one 
; Agricoltura — p f t e r d o d.i'.'i ! '""'' 
i protc/.one <• ei.te-si de.l'ol.-.o { 
. in base alla leizi.-laz.oiie vi- . 

1 gente, devono rendersi con
to che è indispensabile un 
cambiamento radicale del mo
do di produrre 

« A questo scopo le forme 
i associazionistiche, oltre a per

mettere sul piano pratico un 
immediato contenimento del
la spesa di produzione (mac
chinari usati collettivamen
te), costituiscono la base per 
quella ristrutturazione ora
mai indispensabile 

Un'altra fondamentalo ri
chiesta è la costituzione di 
un disciplinare che metta or
dine nella produzione e nel
la denominazione degli olii. 
oggi cosi caotica e, oltre che 
controproducente per 1 colti
vatori. estremamente scor
retta nei confronti dei consu
matori. Viene inoltre solleci
tata la definizione de! mar
chio di garanzia e di un mas-
binici di due denominazioni 
— Fioravanti ha proposto la 
.suddivisione in «Olio del 
Chianti e delle colline tosca
ne / e « Olio della Maremma 
e della costa tirrenica to
tem.» ». 

Il dottor Bruni, nella sua 
amp.a ed articolata relazio
ne ha proposto di rr.lurre ft 
due (attualmente sono quat
tro i 1<- d-nommazioni di olio 
verdine- ni «Extravergine» e 
« vergine >.. 

Ciucilo della creazione di 
nuovi mercati poi. non solo 
all'estero, ma prima di tut to 
in Italia, e un altro dcfcli 
Ojprtti affrontati al convegno 
di Scandicci. Si t rat to di coor
dinare a llvollo di consorzi, 
enti loe.i!:. di Regione ed in 

| un (inibito n.i/ioiiale, l'attlvi-
I ta promoz onale che eonsen-
i t i imi magg.ore pubbllcizza-
| z o.ie de. prociotti più quallfl-

Valeria Zacconi 

Dopo l'arresto di on commerciante 

Pistoia: per protesta 
chiuse le macellerie 

i ro 
i 

E' stato arrestato dalla « mobile » 

Si spaccia per un agente 
e violenta una donna 

pameme ri ff.isa. ai rr«t.vF ri-

gest i i -e bui.n.a".: t i .:' fa. 
ì m e n o del.a >ui b-itt3-!..! ci. 
Toscana (che In. s:t---.i h\ 
cerca 'o ri. r.as^o^dt re ci .'.ro 
1.1 s e r b i l a rie. l ì g. i-in.»'. 
contr.'.ii.z.'ir.i. d.ffertnz i /or. 
e sp "te .nti jr. ' l .ste >-i so-io 
avver i -e ancru ni.:.. ir.:»-r-
\cnt: d. t<Vt>ro che », r e n a 
m.ìr.o .1,1 una i.ica d< r.r.n.i 
\?irii nt-> 

Min ri.wr- ta ri -!\ >-s z o 
rn e - s - . r r h i fatti .turni. 
anchj >i n.i'.i. imo eli ... » s-*> 
n< -.t. rit-lh s.n s-r.s ',,i n:c.-i. 
r.feri.-..io-li .1...1 
rn.i^J.-iritz < o i M-
. ' . C I nn.it"» »• r s^ 

V'ftll lt . i / "•' i s i >e; 

problema. ...'. 'e . . 

i i t . 
' .Ole 

:r.» i 

v . l 

h i 

; 1 < 

• • • ! 

.ir 

PISA. : : 
Un uomo e stato arrestato 

que.-t.t m -.::.:: \. -ottn l'aecn-
S.T di sequestro di persir.a e 
v.oler.za cannale, da funziona-
r. de'.l.i SQ-aàra rr.ob.le di 
P.sa d.etro mandato d. ca*-
tar.» emesso dal s^.-.-.^tJ 
pri.curatnre Janr.el.i L'arre 
st.ito s. e...aiT..t Pao . i S?' 
t.rnr.1:. ri. Xì .ir.rr. '.rr.piezìto 
p.-t-s-o .a d - . i d. R.sp...rr...n 
d. A-c.tr.o. .ncen-urato 

I t.ttt. r.s.ilzor.o al.'.n.7.0 
d. q.ie-*-> rr.r-? <e-a*tair.en*e 
martedì 6 de. a -cor-.i sett.-
mana» quando una s:*no:« 
ab. tante a Lucca, le c i : gè 
neralita per ev.denti moi.v. 
non sono st.ì 'e re.-e note, che 
aspettava .'. pullman p^r 
Lucra alla ferrr.ita della cen
tra.e v.a Bonanno, e stata .w-

- v.c.nata da min scono-.c.ut i 
| «.".e le ofir.v.t un p.i-sagg.o 
| cc.n la propna m.iccJvna. Di 

fronte a: rifiuti de la dnnr.a 
| ad a frettare la i :.i:'.P5:.i » :". 
I conducente, pò. r.'.e.i'.osi e-
< sere .1 Set:.meli:, r.u-r.va a 

ennv .rw cl.-i ni ist r.«ndo.e un 
:es-e.-.rio e affermando d. 
i \--t' l i- '.ili p a i . 7 . o t t o 

G.mi'.o però d i p i S G i i 
' l.ar.r». .. Sctt-rr.-^"".. — sorr.r. : 
! do quanto .ifferma 'a ar.nr.a j 
! -- arib.indr»n.in.iii la spar i i ' 
1 pr.ncipale -. i r .o ' rava n una ! 

I s t rar lna che porta ne. pre-. i 
s-. df.'.f «Cave C h . i w •>. Qui j 
c.ur.t. l'.r.i.v.duo — s. n.p.-e ' 
seccndo il raccùnt") de..a -.- j 

1 (mora — avrebbe min ice . r o ( 
i .« sfortan.ra p.isstgger.1 fa- j 

rendo.»'» c.-.p..»- a. e--ere ar- ' 
; rr..tto e . icpj .tvera perro-s.» J 
i e co-tre". i a. spi^. ar.-. l'n.i i 

v.oler.t^.t.ì Pr .mi d: l.i-n.ir ! 

CAPANNOM. 12 
I. C>"> • io comunale d: 

Cij ì . i : : , ) . . Valdera ha a p p r o j 
-.a'o ne...t s i a u.t.rn i r.u.i.o-
n-s .' ri lancio d. prev-.sione I 
del "7-5 a conc'.u-s.one di una j 
amp a consu.taz.one prom»os j 
s.( d i ' a g.unta di .-.n.s'rfl do 
;>T » he a.la e.àbor.tz.one del 
progetto d. b.i,tr.f.o avevano 
» ì r te . .pato t u " . . gruppi con-
s.. ar.. I - Ì Z.UIT.I aveva ec
co to . .suzjer.me.it. e le ind -
o-iz.on. f.it'e nel cor.so deg.. 
:..op.t". e del e .i.s.s-:nb'ee e 

p.-\s- -.• tto .n c.">n.s.j..o un b. 
ii.-.e.o e ne pur tenendo conto 
d-^l.a ri tf.e.le .- tuaz.one .n cu. 
.-. trovano ad operare . Comu 
n .n qu-\sto momento ha cer
e r ò d. accogliere .-ujser.men-
-. e propot-te fom.u.a.ido un 

d o s i 
I scor 

ciie e venuto d -p.e^an-
1 neir'.l ult.m. anni tra 

b.Lineo prreramm.if.co in :v, 
».t parte r.spondente alle es.-
jenze de..e pop-olàzion. e 
or.» ntàto in d.rez.one del po-
•er.z.amento de. .-serv.zi p ìb-
b..c. e soc.a . de. a d.fe>a del-
l'o-rcup.iz.one e della econa 
ir. i . con parv.co'are r.fer.men 

, to a", settore della p.cco.a -• 
la 1 ur.ir.o '.-• na erro d.ro un j m.-(i ^ impresa indxstr.a'.e ed 
app'.nit.»ir.en*o p. r .1 p.ovem j a r 2 .ana e della aer.coltur*. 
della stessa settimana a.la 
sol.ta ferma'a dell'au-oons. 
E' .stato questo appunt.'im.T.-

I to che i;.t p i . :x?rir..''.-.sr> 1 .ir 
1 re-to del Settimelli La donna j parte ì coiisi2'..er4 dei prupp; 
I ìm'.itti tornata a casa, dopi ; r oxan . - t a . sof.al.-ta e demo 

Dopo la relaz.one dei s.nda 
co. rÒTip,i.>cno B,iiriC.:. ha avu 
:o !uo?o nri'.im? a d.scuss-.o-
ne alla quale hanno preso 

esser.-: fatta meri.care le fé I 
r.te al p ront i sorcor ;o del- . 
l'ospedale d. Lucca, ha rac
contato le sue disavventure 
al rnar.to ed .r.;..e:r.e hanno j 
avv.sato dell'arra dato ..t pò : 
lizia. Quando l'uomo si e pre- j 
sentato al l 'appjntamento e , 
s*ato fermato e i^rqu.- to da. ; 
funz.onar. ri 1 a squadra ino . 
b.l». ' 

er.st.ano I-t propcfct.» di b:-
ìanr.o presentata dalla g.un
ta h i trovato poi .n .cede d. 
votaz.on.. per 'a pr.ma volta 
ne.la sto-,a amministra:.v* 
ne. comune d. Capanno... con 
cord. tir.;. : trripp.. p?r cu. 
il li.lanc.o e .stato approvato 
con .1 vo"o favorevo> dei 
crupp. romu.ì >'.!. srv.a...-t» e 
de.iiocr..st.ano. 

I! pres'.der/e d- " "ANPI nro-
v.ne.ale. cnniiu-'iio eoinan-
d i n t e part-^.ar. i -•» Memo » 
Brure.lar.a. e p,ir ' .to propr.o 
da qu.. r.e..o -:\>.i-:-rc la - m 

j relazione .iTrodutf.va. for-
i nendo un quadro esatto de.-
1 l 'att.v. 'a ci-"- 1 Assoe.az.one 

par:.i?..»nA i-i.-. portalo avant . 
ca'av-rizzandr.si come es-
.-:ri/.j.f punto d. . ' .contro d: 

, U " - 1 .e forze ci- mor-at.c r.»-
; pur nel r.-p----o ci. oz i . .-.n 
• go.a pos z.one po.à . ia ed .-
i deoloj.r.i. 
- D--1 re-to a_'l. '.r/'-vvent:. 
i che .-•. s o m a-co.-.it. ne: due 
| s.orni ri. d . b r t . ' o . al d. .a 
1 de!.e sfumature e ridile d.-
I verse valuta/.on. -'J.'.;I .-.:u.i-
l zione po'.it.c.i e em^r^a con 

n.tidezz.i una prer.sa volor.-
: a : e e o e cne g-. .à(-:t.. d^.-
la Res.stenza devono t—tTf 
fatt: v.vere proprio oen. z or 
no in quel proers-o di r l /e 
neraz.one che può aversi so! 
tanto s.̂  saranno .r.'erts.-at: 
a. valor, e a! patr rmn.o del
la Res.s/enza an» he ì jnova-
n.. FI . giovani a. congresso 
erano 

i Al conzresso hanno parte
cipato d--.egaz.on. di partiti 
democratici, 

I! congresso ha eletto il 
j nuovo comitato provinciale. : 

delegat. al conpresso naz.o 
j naie e con l 'apprv.azione di 
, un documento anpelìo rivol

to a tutta !a popolazione ha 
| t r a f o impeer.o a portare a-

v.ìnt: un i grande az.on^ rj. 
| srr.s.b...7/A7.one .n re.az.or.e 

alla ~.tua7.one rie! p.te-e ;n 
J occasione del XXX ann.ver-

sa : n rie.la n.i-c.'a ci^...i Ite 
pubblica. 

I PISTOIA. 12 ; prò-'.-.»::.•:.../.(,::•• UT j j . d a r 
I O-.: : i " e >• m.t«--*..ci.e ri 1- j »>"• o -v. 'i.ip" -'-.ti '..ine .e 
I .a c i t a e dr-..a prov.nc.a ,~o : coir.»- ••-..<. ci- '. n.r:."- . 1 m. 
j no r maste cnius*» p-r prote- [ •: Hai.no poi -o..:, . . - T una 
( ata contro l'.irrt sto d. un ma- ' equa so.j/.cni- ri-. 1 prob e-
i cella.o —• avvenuto venerdì , n. i t ira - n.'r» e ;>r " s.>-. 
I .storsi» — e:.-- .Ì\O\A vendiro tore c»r"r,fr;i".fc».n »-d in s»» 
J una bistecca a 4300 lire :n- | vero .or.'.-o.lo p.ool.f-o su.'e 
! vece che a 4*'00 '..re. Per ! '.mpos-.i/.rr.. '• -i.'.v scorte 
! sO'.irfanetA h a n m cr.ri-o i tir- t es:«t*!".ti ri». 2- r,pr, a ir.f.niari 

2or. ne. p-n-.er 2?.o ..r.cr.e d. o.u :,,:.'o (,,*•>- in.o. pt .- ^-..-

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A 0 L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protott tinta su Impianto IntrtotMO (In toitltuzlon* di protesi n*»-
bill) • Protesi «itetichi In porcellana-oro. 
Esami approfonditi della arcala damarla con nuova radlogralfa 
psnoranlcha - Cura della paredentosl (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generale In raparti appositamente aaa>-
clallzzatl. 
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CIP 
--ent. 
• t ' o r i 

rxr 

anet.à h a n m cr.ri-o i tir- t es:--.. 
ne. piTier 2?.o .tr.c:.f d. p.i 

1 g.i a . :n comrnerc.ani: di ?e-
! neri alimentari. I commer-
I c a n t i c; sono .p.rontr«i. con 
Ì . rappr--.—ri'.-.r.t. del.a Pro 
. v.r.' a. del Comune d-..u Ca 

mera di Co.T.merco a. quali 
' h«-nno . . . js;r . i to .a -.tu.iz.o 
j ne .n cu. .- trova n:. ' . ad 
; op»^rare la f . i t i . ' i r . i I cr.m 
I n.erc.ar.'. atf'-nr.ano c , e .a 
j vend.ta de. cer.^r. a..:r.f-r.'a 
J r. fcarr.c. . itf». pare-» .- pr>.s. 
j 7. f.-s-.-. di', i c n i . a t o uro 

v.r.c.a'e pre/z. r.on cc>n-.T.*e 
p u a cur. n.àriJ.r.f ci. irua.i.t 
enD e c:.r s.T'. . : v *\< rr • re» 

ss . , , ci-...» ir.-.-'.str.itura 
ne. cor.fro.-.-. d--...i ca'e.'.ir.a 
a e r a v a n o .i situt/.or.» Q le
ste pos.z.on. . con.mt-rc.an". 
le avevano già amp.a mente 
dibattute domenica matt ina 
.n una affollata assemblea du 

o self servìce della calzatura self service della calzatura 

I tare r correr.' -p-vi. i / .r . : . . e j 
: f n - . o : ; . s -. ;̂ . .-.-r- .T>. -;»-. fon 
• :ro..o pjbbl.ro u»-. p.t / / . d e 
' _'• r .T, a .n,--r.'ar r..'d..-.r.te 
' una profonda r.forma ri'-l.a 
i co.T.p.'.-./.one e rie. po't-r. d*-'. 

e 
-e 
e 

e-, 

a-. CPP 10:1», sono 
. rappre-f-r.:.i:.:. de. ! 
corr.iT.-rr a'., «or.it.'i 1 
- r.»-r..r»- ari ur. edit to I 

'àtìae, 
( ri. evo ri-: co-" e- ri- . prc-77. 
I Vn.i « rej.on.i. //.i/.or.'- » rie. 

nre/./. per e l.m.r.a'c- =,rj.-
l.br. e . co.n:> n-. '• ar.cn-"-

I per .nedere n ::.at..era ccin 
creta ;> r .a r .f .r . i . i rie. e p p 
Un c^r."ro;lo ri-.or.vin..-- e 

I derr.ocr.itirarr^r.'.t- ke- ' . to e 
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Eccezionale afflusso di pubblico nelle giornate di gara 

Il rally rilancia il turismo elbano 
Migliaia di persone e di giovani hanno affollato il percorso - Una partecipazione molto costosa - Il bilancio organizzativo e 
la necessità di autonomia finanziaria - Il rischio di considerare il turismo come unica via di uscita alla crisi produttiva dell'isola 

LIVORNO. 12 
Del 115 partenti solo trenta

set te hanno tagliato il tra
guardo del nono rally dell'El
ba : la FIAT 131, con ben due 
equipaggi e con notevole di
stacco dal resto del plotone, 
ha dominato la gara dimo
st rando così le indubbie qua
lità della vettura uscita da 
Mirafiori. Il pronostico è sta
to cosi largamente rispetta
to- la FIAT non poteva per
mettersi il lusso di mancare 
11 bersaglio alla prima prova 
ufficiale per la sua nuova 
sportiva e di gran lusso. E' 
scesa in forze, appoggiando 
le sue tre vetture, guidate da 
equipaggi qualificatissimì. co
me il campione europeo di 
rally Verini «che ha rotto il 
cambio a metà della prima 
serata) , il campione finlande
se Alen, vincitore della seve
ra gara e l 'italiano Racchel-
H. in testa fin quasi all'arri
vo e tradito dal surriscalda
mento di un carburatore, con 
ben 40 automezzi fomiti di li
na quanti tà impressionante 
di materiali di ricambio, tut
to guidato da una vera e pio 
pria troupe di tecnici e mec
canici. Presente lo stesso 
progettista, il livornese in
gegner Lampredi. 

Vince dunque l'auto, vin
ce la grande casa automobili-
litica alla ricerca di un lan
cio pubblicitario prestigioso 
che faccia emergere le qua 
lltà del prodotto dal vivo di 
una gara severissima; vince 
dunque l'organizzazione e la 
tecnica e lo strapotere dei 
mezzi. Al resto, dei concorren
ti. per quanto forniti di vo-
lontà agonistica, se non una 
piazza d'onore, il prestigio di 
un traguardo tagliato o la 
speranza di segnalarsi come 
piloti meritevoli di affida
menti ufficiali. 

Stabilito dunque che i ral
ly servono per collaudare vet
ture, stabilito che l'abilità de
gli equipaggi è certamente 
importante ma che a parità 
vince in ultima analisi l'au
to e l'organizzazione, stabili
to quindi che, a questo livel
lo, a disputarsi il risultato 
sono sempre gli equipaggi uf
ficiali e che. per questo a 
spetto essenziale, il rilievo 
« sportivo » della gara è ben 
delimitato. viene da chieder
l i che cosa spinge a gareggia
re cosi numerosi equipaggi 
« dilettanti » senza speranza 
di vittoria. Ma il termine 
« dilettanti » non tragga in 
inganno: il rally non è cer
tamente alla portata di tut t i . 
non basta avere la corsa nel 
sangue, intendersi di motori: 
la passione è un ingrediente 
indispensabile ma non suffi
ciente. 

Occorre molto denaro per 
correre un rally: chi lo defini
sce « sport » deve aggiungere 
«el i tar io», per mettersi la co
scienza in pace. Scatena pas
sioni. smuove, raccoglie at
torno a sé largo i n t y e s s e e 
seguito. In questo è popolare 
e per comprenderlo bastava 

girarsi intorno, all'Elba. 
guardare le centinaia, mi
glia/* di elbani e forestieri 
abbarbicati, nella notte fred
da e bat tuta da un vento ge
lido. sugli aspri tornanti del 
percorso: la gran parte gio
vanissimi, ragazzi e ragazze 
a disputarsi pronostici e tifo. 

Il costo 
Quanto costa a questi dilet

tanti correre il rallye? I con
ti sono presto fatti, anche se 
è possibile fare economie con 
tando molto ;>ul propno inge
gno art igianale: una vettura 
di media cilindrata (costo mi 
nimo tre milioni che può ser
vire per non più di qualche 
gara, dato il notevolissimo 
logorio che subisco, alla qua
le debbono essere appet ta te 
modifiche tecniche conside
revoli oltre che di sicure/za. 
come il roller bar per raffor
zare l'abitacolo ila prepara
zione nel complesso può c i 
stare non meno di 700 000 li
re) ; nella gara vengono u-a 
ti 2 tieni completi di munirne 
(all ' inarca ;f50.000 i n e i ; van
no aggiunte le spese per il 
carburante (la gara, in questo 
caso, e lunga 1.040 km. .seti 
za considerare le prove» e !e 
spese di viaggio e logistiche. 

« Uno sport per gente dana
rosa »? Abbiamo chiesto a 

Dado Andreini — organizza
tore indiscusso delle nove e-
dizioni del rally elbano. «Cer
to. si, ci vogliono un sacco di 
soldi, ma non mancano le 
eccezioni di gruppi di amici 
o anche di interi paesi, anche 
qui all'Elba, che si tassano 
per far correre il pilota di 
casa ». Il rally è anche un 
grande spettacolo: ed il ral
ly dell'Elba in modo parheo 
lare. Ma quento costa orga 
nizzarlo? Cosa significa muo
vere un appara to cosi vasto 
e cosi qualificato? 

Il giudice Elio Pasquanello. 
sostituto procuratore presso 
il Tribunale di Livorno e re 
centemente promosso procu
ratore della Repubblica a 
Chiavali , nella sua qualità 
di presidente dell'ACI (orga
nizzatrice della manife.-itd/'o-
ne» su! periodico della asso
ciazione ha scritto che la rea
lizzazione de! rally, quest'an
no. può considerar-.! « un pie 
colo miracolo, del quale e 
giusto rallegrarsi ». perche 
a causa della grave crisi e 
nemica che at traversa il pae 
-•ei) si è determinato «un au
mento massiccio di tu t te le 
spese » 

Il bilancio organizzativo de! 
rally elbano non e segreto. 
dal momento che a promuo 
verlo accanto all'ACI ci sono 
tut t i 1 comuni elbani, la Pro
vincia, l'È V.E, l'as.sociazio-

Uno scorcio dell'Isola dell'Elba 

ne albergatori e varie catego
rie di imprenditori. Dunque 
ci vogliono circa 60 milioni: 
11 vengono dalle iscrizioni: 10 
dall'EVE; 5 dall 'AGIP. 9 da 
gli albergatori, commercianti 
e art igiani; 10 li mette TACI. 
una parte viene da una serie 
di diritti di pubblicità ed il 
resto da comuni e Provincia. 
Un grosso sforzo finanziano, 
che quest'anno, ha consenti
to di far fronte a crisi e co
sti crescenti: ma l'obiettivo 
è una sorta di autonomia fi 
nanziana del rally, realizza
bile a t i raveiso la formazio
ne di un comitato elbano, 
formato da enti locali e ca
tegorie produttive, capaci di 
realizzare più conseguente
mente le finalità per cosi di
re extra sportive della mani
fes ta tone . 

Grosso affare 
Il rally è un grosso affare 

per l'intera s trut tura turisti
ca elbana. che e pò: un po' 
l 'elemento propulsore della 
precaria e debole s trut tura e-
comunica dell'isola. Seduti 
a t torno a un tavolo della 
scuola professionale alber
ghiera ne abbiamo parlato 
con il sindaco di Portoferraio, 
Giovambattista Fratini, con 
Boris Procchieschi. presiden
te dell'associazione alberga
tori, con Colombi, vice sin
daco e responsabile del co
mitato elbano per il rally. 

Dunque in che senso è un 
affare per l'isola questo ral
ly? La parola e a Procchie-
schi. « Il rallye mette in mo
to un giro di affari per oltre 
200 milioni, consente di allun
gare la stagione turistica a 
prendo gli alberghi fin da a-
prile e quindi mette m condi
zioni di lavoro 200 persone 
per un mese in più ». 

Gente in effetti ce n 'è 
moltissima: trovare posto in 
albergo è un'impresa, mentre 
ì traghett i , per quanto pò 
tenziati, hanno avuto difficol
tà a smaltire il traffico di 
auto, furgoni e moto a! se
guito degli appassionati . Proc-
clueschi parla di almeno un 
migliaio di persone che da 
giorni nell'isola hanno ri
messo in moto la macchina 
turistica. 

« Per prolungare la stagio
ne turistica - precisa Proc-
chieschi — bisogna moltipli
care le opportunità di sog 
giorno a primavera ed in au
tunno. sfruttando il clima fa
vorevole. con iniziative ade 
guate: in questo senso senza 
esagerazione, posso dire che 
lo sfruttamento commerciale 
del rally non è ancora ini
ziato: siamo sempre alla 
fase artigianale. Il rallye. ac
collo all'inizio con una punta 
di diffidenza, si è imposto a! 
l'Elba anche come potente 
veicolo pubblicitario delle op
portunità che l'isola offre. 
della sua bellezza, delle sue 
mille a t t ra t t ive : è bastato 
che un anno vincesse un e 
quipaggio austr iaco perché la 

TV parlasse dell'isola, di fat
to, con una efficacia come 
mai un programma pubblici
tario avrebbe potuto fare. 
Procehieschi ha molte idee 

su come avviare con un rea
le sfruttamento commerciale 
del rally una più conseguen
te politica turistica, capace di 
superare il realizzarsi della 
piena attività ai soli mesi e-
stivi: si lamenta anche che 
talvolta si voglia vedeie. die 
tro certe proposte so'.o il pio 
fitto dell 'albergatore e non 
anche più vasti interessi del
l'economia elbana. 11 proble
ma che sta a cuore ad am
ministratori ed imprenditori: 
come prolungare la stagione 
turistica per dare basi più 
solide a questa e alle nume 
rosi.ssime attività collegate 
« è un problema vitale per u 
na società, come la nostra. 
che vive sempre più di turi
smo e sempre meno di atti
vità produttive» dice il sin
daco Fratini . 

« Il problema è complesso-
bisogna fare del nostro turi
smo una industria, come tut

tora non è, ma ot tra rei. con
temporaneamente. al falso 
miraggio di vedeie solo nel 
turismo la via d'uscita alla 
nostra crisi. 1 guai di una 
monocoltura li conosciamo 
bene ». 

Si è cominciato a parlare 
del rally, qui all'Elba, ne. 
bar, nelle scuole, nei ritrovi 
molti mesi prima che si svol 
gesse; e s ta to seguito con 
eccezionale passione e se ne 
continuerà a parlare ancora 
per mesi. A chi faccia nota
re l.i giusta fama di durezza 
e severità delle strade stel
late, dei ripidi tornanti co 
perti di sassi e di ghiaia, un 
compagno che conosce bene 
la realtà dell'isola ha replica 
to. con amarezza: «Pochi di 
quanti vengono da fuori san
no che un tempo erano stra
de minerarie, che servivano 
per t raspor tare il ferro Oggi 
molte miniere sono chiuse: le 
macchine ci passano davanti 
e nessuno se ne accorge ». 

Il rallye si corre di notte. 

Mario Tredici 

Il padule di Fucecchio. 

Mi l l e e ottocento et tar i da sottrarre a l l 'az ione de l l ' i nqu inamento 

IN PERICOLÒ IL PADULE DI FUCECCHIO 
Uno dei luoghi più propizi d'Europa per accogliere l'avifauna — Il ruolo insostituibile delle zone umide — Inquinamento 
urbano e industriale — Ristrutturazione del consorzio di bonifica — L'impegno degli enti locali per la difesa dell'ambiente 
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per la salvaguardia delle zo 
ne umide Salvaguardia quin 
di di quelle aree paludose che 
per secoli l'uomo ha cercato 
di restringere e bonificare e 
che assumono oggi un nuovo 
-significato qua!' insostituibili 
custodi d. molteplici torme di 
vita animale e vegetale e qua
li garanti dell'equilibrio am
bientale di vasti territori. 

In Toscana il fondo liner 
nazionale per la natura ha 
messo sotto protezione tre d: 
queste aree- a Holgheri. a Or-
bete!!o e al Lago di Murano. 
Un paradiso per migliaia di 
animali. da!!e lontre ai ea-
priol.. istrici, ani t re selvati
che. cicogne, fenicotteri. 

Purtroppo innumerevoli e a 
si restano ancora privi d; 
tu^'la. E' il caso del padule 
di Fucecchio che si estende 
per 1300 ertali interessando 
una decina d. comuni delle 
province di F.renze. Lucca e 
P.stom. Un'ampia unità ecolo
gica che appare oggi pesante 
mente intaccata dall'inquina
mento. Oltre ai liquami urba
ni. circa 200 fabbriche in pre
valenza cartiere e concerie 
delle zone di Pescia. Monteca 
tini e della Lucchesia, scari

cano ì loro rifiuti nei nume
rosi corsi d'acqua che afflui
scono ne! padule. 

« Molti esemplari di anima 
!i sono scomparsi — dice il 
compagno Gian Piero Aluigi 
Miirimu di Ponte Buggianese. 
uno de; comuni più intere.-» 
sali al problema m quanto 
ha nel padule una grassa fet 
ta di territorio. Gli uccelli 
acquatici non diminuiti e ri
schiano l'estinzione, le morie 
di pesci non .si contano più. 
in taluni posti non cresce 
nemmeno l'erba. I proprietari 
delle aziende che causano 
l ' inquinamento si trincerano 
dietro il discordo degli alti 
costi degli impianti di depu 
iazione e mina-ciano la chiu
sura delle fabbriche ». 

I! padule di Fucecchio è 
s ta to oggetto sin dal XIII 
secolo d. svariati tentativi di 
pi esciti .lamento, alternati a 
interventi per il ripristino del
la raccolta d'acqua palustre. 
Opere volute dalli» Repubbli
ca di Lucca, dalla Repub
blica d. Firenze, dagli Or.si-
iv. Medici. Lorena, fino a! pe
riodo fascisti. 

«C; troviamo così in una 
situazione ibrida — commen
ta un esercente — né bonifi-
ca né padule circoscritta. In 

questi ultimi veni'.inni jx)i 
-sono intervenuti una serie di 
altri fattori che hanno con 
tr.buito ad a l tera le lo >t » 
tu.s ambientale, dalle i e n e 
non più lavorate alla vecet » 
zione palustre non più pcr.o 
dicamente t.t-il.ata. all 'a ' .one 
corrasi v.i de: l 'inquinamento 
A ma) avvilo .si >t.i modifi 
cando anche ì! ci.ma. Tra 
l'altro :n questa zona c'era 
una grande ( ina t t a di albe 
r. — pioppi canadesi — che. 
trovando una buona \alur t 
/ ione sul mercato, son i stati 
in gran parte abba t tu t i . .» . 

La Regione e il consorzio di 
bonifica d. Fucecchio .stali 
no portando avanti una se
rie di .studi p-r salvaguardi 
re l'ambiente naturale l 'otta 
ali ' inqu.na mento, regima/..) 
ne de!le acque, tw ». 1! nover
ilo. alcun: ami . la. d.etro 
richiesta del Consorzio di 
bonifica, ha .stanz ato 20 mi 
i.om per !a pied..spo.siz.ione 
di un progetto pilota per la 
valorizzazione e la tute-la 
de! cratere pa'.udaso. Botani
ci. urbanisti, esperti de! tem
po libero, ecc.. costituiscano 
!a commissione di esperti che 
vaglia !e varie .potasi d'inter 
vento. La Regione e il go
verno hanno già approvato la 

costruzione di un argine stia 
da per chiudere il padule 
un'opera che assume anche 
una significativa importanza 
anche per il contenimento de! 
le p.ene i nell'alluvione del 
'f>t; gran parte de. terntor .o 
comunale e st ito sommerso». 

«Par lando de! <onsor/.o d. 
bon.fica — al leni la Gian Pie 
io Alu.-'i — dobbiamo dire 
che la Regione ha recepito m 
sede di piedi.spo.siz.ione della 
legge sulle bonifiche, la richie
sta avanzata dai comuni del
la Va! di N.evo'.e affinchè ta
le ente venisse democr.itizza 
to. Se consideriamo che il 
cciisorz.o utilizza prettamen
te contributi regionali e sta 
tali il contributi dei singoli 
u 'ent : non coprono nerume 
no !a .-;)c.<:i de! personale» è 
più che naturale che neH'am-
m. lustrazione consortile siano 
presenti anche , rappreseli 
tanti comunali. La legge re
gionale viene appunto a col 
mare questa lacuna. Un altro 
punto fondamentale: voglia
mo giungere all 'ottenimento 
del voto prò capite indipen 
denteniente della estensione 
della proprietà d. ciascun con 
tribuente. Con l'attuale sta 
tuto ì più forti finiscono con 

il lare il lx'llo e cattivo tem
po mentre ì piccoli propr.e-
tari hanno dirit to soltanto a 
centesimi d; voto e devono 
consorziarsi per poter espri 
mere il loro parere •. 

I! padule di Fucec. Ino ha 
rappresentato per molto lem 
pò tempo una importante ri
sorsa economica: olire alla in
dustria delia caccia e della 
pesca erano pre-senti quelle 
attiv.ta connesse allo sfrutta 
mento della vegetazione — 
saiello. s t r a m e 'i.ittunie — 
che veniva utilizzata per im
pagliare sedie, lare .scope. p'«* 
parare il mangime per ì! be 
sunne. <w. 

« La saìvaguard. i d. questa 
zo.ia uni,da — conclude Gi^n 
P.ero Ahngi - - potrebbe n« 
sumere oggi un nuovo .signi 
l icito economico, non ultimo 
quello de: richiamo turistico 
E non dobbiamo dimenticale 
il valore seleni.lieo del patri 
i iunio lauii is tuo e floristico 
qu; raccolto. Questa zona A 
considerata, tra l'altro, uno 
degli abitat naturai : n.ù prò 
pizi d'Europa per accogliere 
l'avilauna .stanziale e nusrrn 
tona ». 

Bruno Giovannett i 

offerta pasqua 
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UOVA PASQUALI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

SCONTO DAL 10"\ AL 30 . 
SUL PREZZO MARCATO DALLA DITTA 

VASTO ASSORTIMENTO PELUCHE 

Vitella di latte magr0 e bra,c^ L . 497 
Piselli freschi al Kg. » 580 
Insalata lattuga al Kg. » 300 
Aranci sanguinelli al Kg. » 270 
Mascarpone Locatelli gr. 500 » 1390 

FIRENZE 
via di novoli 

supermercati 

PRATO 
via ferrucci 
via s. giorgio 
via pistoiese 

6 uova fresche W.GOM 

Tortellini e Cappelletti 
freschi qr. 250 

Pasta all' uovo ™ ciò,a 

A n t i p a S t O all'olio gr. 720 

C a p p e r i al, aceto qr. 300 

Maionese Orco aso gr. 230 

P i S e l l i F i n d U S surgr ali gr 300 

Arrìgoni Piselli q̂ f,0
n 

Colomba Pasquale K, . 

Sacchetto 8 cornetti 

Vino Chianti ? f ° Ga"°Nero 

Cora Americano ». i 

Brandy Martinazzi 34 

Whisky White Horse 3 

Moscato Spumante 3 A 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

i » 

» 

410 
320 

240 
920 
460 
310 

410 
240 
1190 
450 
530 
980 

1390 
3290 

260 
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Due concerti a Firenze 

Dalla musica austriaca 
alle canzoni di Brecht 

Nell'ambito della mostra di Wotruba, l'esecuzione del 
complesso 'Die kontraste* - Gigliola Negri all'Arci musica 

Giovanna Marini 
al «Machiavelli» 

La commit.sione culturale degli s tudenti del Liceo Machia
velli promuove per domani, alle ore 11, nel cortile an t i s t an te 
l ' istituto, un incontro con Giovanna Marini, che presenterà 
U risul tato delle sue ricerche sulle tradizioni popolari della 
fascia folkloristica laziale-campana. 

L'iniziativa vuole essere il primo punto di riferimento per 
coinvolgere gli s tudent i della zona su un articolato program
ma politico-culturale che si pone come obbiettivo una rifles
sione operativa sull 'asse culturale della scuola, proposte di 
rinnovamento e sperimentazione. Si prevedono dibatti t i , cui 
sono invitati l docenti ed i genitori eletti negli organi colle
giali d ' isti tuto, rapporti con i lavoratori delle fabbriche occu
pa te e con i consigli di fabbrica della zona. 

ARCI-Pesca 
Domenica 11 aprile, nuo

vo raduno di pesca indet
to dal comitato fiorentino 
dell 'ARCIpesca ed orga
nizzato dalla « Lenza Ba
gno a Ripoll ». Le squa
dre concorrenti , compo
ste di 4 elementi ciascu
na, sono s ta te 52 appar
tenent i a 27 società. Tan
to il raduno ed il r i torno, 
sono avvenuti presso la 
sede della società orga
nizzatrice dove hanno avu
to luogo tu t t e le opera
zioni di peso e di clas
sifica. 

Il Dopolavoro ferrovia
rio di Firenze, con la squa
dra composta da : Riccar
do Chirici. Piero Boni. 
Roberto Mazzocchi e Ni
cola Marsili ha replicato 
il successo di domenica 
scorsa, aggiudicandosi il 
trofeo in palio. 

La vittoria è giunta dal
l'Arno, alla diga di Le
vane, con la ca t tu ra di 
pesci di discrete dimen
sioni, ment re gli arborel-
listi del Club Sportivo 
Firenze che h a n n o pesca
to nell 'Arno fiorentino, 
hanno dovuto acconten

tarsi della seconda posi
zione. Tut to è preceduto 
nel modo più regolare ed 
anche i quanti tat ivi tota
lizzato hanno completa
mente soddisfatto come 
dice la seguente gradua
tor ia: 1) Dopolavoro Fer
roviario di Firenze punti 
23.140; 2) Club Sportivo 
Firenze p. 19.145; 3) Nuo
ve lenze p. 15.240; 4) Po
lisportiva Quaracchi p . 
13.030; 5) Lenza Bagno a 
Ripoli p. 13.010; 6) Socie
tà Andrea Del Sar to p. 
12.205; 7) Lenza barberi-
nese, p. 11.600; 8) Il ca
vedano p. 9.840; 9) U.C. 
Caracciolo p . 8.640; 10) 
S.P.S. Sestese p. 8.150. La 
premiazione, contraria
mente a quan to era s ta to 
pubblicato, avrà luogo 
martedì 27 aprile alla se
de dell'organizzazione in 
Bagno a Ripoll. 

Stasera, martedì 13 apri
le, alle ore 21, presso il 
circolo Francesco Ferruc
ci, via Sant 'Agostino, ver
rà effettuata la premiazio
ne del raduno indetto dal
la società « Nuove lenze ». 

Il Trofeo Rapala 
L'A.P.D. Firenze Rana-

la. per festeggiare il tran-
tennale della sua fonda
zione, ha fat to disputare, 
domenica, nelle acque del
l'Arno fiorentino, il 1° tro
feo Rapala a cui hanno 
preso par te 380 concor
renti in rappresentanza di 
43 società di tu t t a la To
scana. I pescatori sono 
s tat i divisi in qua t t ro zo
ne ed il pescato costitui
to deve considerarsi sod
disfacente. Li vittoria ha 
arr iso alla società A.P.O. 
Rondinella fly di Firen
ze. ment re individualmen
te si è imposto Franco Ti-
lesi del Club Sportivo Fi-
punti . La gara era valida 
anche per la classifica del 
renze. totalizzando 4.815 
«Torneo Pegaso» e del 
« Trofeo Giglio d'oro ». 
Tu t to si è svolto nella 
maniera più regolare gra
zie all 'opera del comita
to organizzatore che e ra 
presieduto da Mario De

gli Innocenti e la conse
gna del ricco monte premi 
è s ta ta effettuata dal dot
tor Paolo Morelli, diretto
re market ing della d i t ta 
Fusi e e. donatrice del 
trofeo. 

La classifica di socie
t à : 1) A.P.O. Rondinella 
Fly (Alessandro Casaglia, 
Roberto Pabi. Alessandro 
Maggi, e Luciano Fiorini 
penal i tà 6; 2) Lenza al-
berghese, p. 7; 3) U-S. 
Africo; 4) Lenza monte-
catinese p. 12; 5) Le lame 
p. 12; 6) Ol t rarno p. 13; 
8) U.S. Narnali di P ra to . 
p. 14. 

Vincitori di zona: Zo
n a A: Sorelli Alvaro, So
relli Pesca, Firenze pun
ti 4.604; Zona B : Camici 
Giorgio, Arno Club Pre-
stige. p . 4.064; Zona C: 
Bartolini Osvaldo U.S. 
Africo p. 2.335; Zona D : 
Tilesi Franco. Club Spor
tivo Firenze (primo in as
soluto) p . 4.815. 

Trofeo A.P.P.S. 
Nel lago di San Seba

st iano, in prossimità del 
Bottegone (Pistoia), la 
A.P.P.S. Pistoia ha fat to 
disputare il trofeo omo
nimo, gara di pesca alla 
t rota la cui classifica era 
valida anche per il «Tro
feo t ro ta d'oro ». Duecento 
1 concorrenti in rappresen
tanza di 35 società. Pre
ventivamente, come sem
pre avviene in gare del 
genere, era s ta to immes
so un congruo quanti tat i 
vo di t ro te adul te di cui 
ne sono s ta te pescate una 
buona metà . 

La sorpresa, del resto 
gradita, è giunta dalla vit
toria dell 'A.PJJ. Rufina. 
che. pure essendo una so
cietà che domenicalmen
te prende pa r t e a t u t t e le 
competizioni, non era pro
nost icata t ra le vincenti. 
La Flog di Firenze, come 
domenica 4 aprile, anche 

in questa gara ha con
quis ta to la seconda posi
zione con la stessa squa
dra segno evidente che si 
t r a t t a di elementi che. 
specie alla t rota , ci san
no veramente fare. Tu t to 
è proceduto nel migliore 
dei modi e si è concluso 
con la seguente gradua
toria per società: 1» 
A.P.D. Rufina «Marino 
Monnett i . Rilando Grifo
ni. Giancarlo Piovanelli 
e Vittorio Brunet t i ) , pe
nali tà 10: 2) F.L.O.G. Fi
renze (Luxiano Biagi. Ru
di Juryissevich. Giuseppe 
Scarpelli e Primo Stefa-
nacci) . penali tà 12; 3) 
Cassa Risparmio Pistoia. 
p. 15: 6) S . P 5 . Sambuca 
Pistoiese, p. 16; 7) Mini 
Lenza Pistoia, p. 16' : : 8» 
S.P.S. Bottegone. p. 17; 9» 
Canisti postelegrafonici 
Pistoia p. 17: 10) A.P.D. 
Fondiaria Firenze. 

Rally della stampa 
Il gruppo toscano USSI 

(Unione S tampa Sportiva 
I ta l iana) organizza con la 
collaborazione tecnica del
l 'Automobile club Firen
ze. il rally della s tampa 
gran premio Chiant i Ruf
fino. la manifestazione 
che si svolgerà come di 
consueto il 1* maggio, è 

giunta quest 'anno alla un
dicesima edizione. 

Vi possono partecipare 
i giornalisti professioni
sti e pubblicisti (soci del-
1"USSI) iscritti all'Associa
zione s tampa toscana. Le 
iscrizioni verranno chiu
se improrogabilmente do
menica 18 aprile. 

Gara podìstica 
Anche ques t 'anno il 

gruppo podisti dell'Auso
nia club di Sesto Fioren
t ino celebrerà l'anniver
sario della Resistenza e 
della Liberazione organiz
zando per il 25 aprile una 
gara podistica da Sesto 
Fiorentino a Monte Mo
rello «cippo par t ig iani) . 
La gara è dedicata a l ca

duto antifascista coman
dan te Oliviero Frosali. 
primo caduto della re
sistenza sestese. La pri
ma edizione della mani
festazione. nell 'aprile del
lo scorso anno , ebbe un 
notevole successo e sicu
ramente lo avrà anche in 
questa edizione. 

Moto club ARCI-UISP 
Il moto clueb UISP di 

Firenze organizza per i 
g-.omi 1 e 2 maggio p-v. 
il Rof Rally Tournlng mo
tociclistico intemazionale 
delle colline del Chiant i 
e dell 'Appennino toscano. 

Il rally si apr i rà con 
una concentrazione in Fi
renze Forte Belvedere il 
giorno 1. maggio con suc
cessiva «filata per le vie 
del centro storico fioren

t ino e si svolgerà in due 
tappe per un percorso to
tale di Km. 287. conclu
dendosi in Firenze-P^za 
della Signoria, dove, nel
la suggestiva cornice di 
Palazzo Vecchio e della 
Loggia dei Lanzi, gli sban
dieratoli del calcio stori
co fiorentino offriranno 
al convenuti uno degli 
spettacoli più apprezza
ti nel mondo. 

- i 

La mostra dell'opera di 
Fritz Wotruba attualmente e-
sposta al Forte Belvedere, ve
de a Firenze una serie di 
manifestazioni collaterali che 
vanno dalla mostra docu
mentaria sull'opera del com
positore dodecafonico Josef 
Matthias Hauer. alla proie
zione di film di Max Rei
nhard!. Wilhelm Pabst e Axel 
Corti. Anche il concerto che 
il complesso « Die kontraste > 
ha tenuto nel salone dei Du-
gento in Palazzo Vecchio si 
colloca nell'ambito di queste 
iniziative culturali, promosse 
dagli enti locali in collabo
razione con l'Istituto austria
co di cultura in Roma. Nelle 
nostre sale da concerto nomi 
come Hauer. Urbanner o Apo-
stel non sono molto frequen
ti. per non dire addirittura 
assenti; lo scopo di manife
stazioni come questa, quindi. 
è quello della conoscenza di 
nuove realtà culturali, pri
ma che queste pervengano a 
noi attraverso l'eco di tardi
ve scoperte. 

Il programma si è aperto 
con « Zwolftonspiel » di Hauer. 
composto nel maggio del '55, 
breve pezzo, basato su co
struzioni contrappuntistiche 
dodecafoniche per pianoforte 
a quattro mani, che ha pre
ceduto cXomiu» (10C7) di 
Brandi, dove il violino (Ga-
bor Kovacs). il clarinetto 
(Karlheinz Schrodl) e il pia
noforte (Alfred Duschanek) 
hanno impostato un intenso 
dialogo, ricco di reminiscen
ze orientali e di suggestioni 
ritmiche che tendevano a evi
denziare alcuni elementi for
mali dell' antico inno ad 
Apollo. 

Di Urbanner. invece, che, 
come l'Hauer. si lega più di
rettamente alla scuola di Vien
na. sono stati presentati «ot
to pezzi ». composti nel 1957. 
che vedevano il flauto (Mar
tin Donner) e il pianoforte 
impegnati in un dialogo ba
sato su consonanze liriche 
e. insieme, ricco di spunti 
dialettici. 

Sono quindi seguiti « Cin
que lieder » dell'op 22. di 
Apostel compositore austria
co. allievo di Berg e di Schon-
berg. morto recentemente a 
Vienna; questi brani, inter
pretati dalla mezzo soprano 
Brigitte Hubner. dal flauti
sta Martin Donner, dal cla
rinettista Karlheinz Schrodl e 
dal fagotto Hohann Mittas. 
in maniera un po' monocor
de. ci hanno riportato al cli
ma rarefatto di ispirazione 
onirica, caro agli ambienti 
della scuola di Vienna: ri
cordiamo a questo proposi
to i dialoghi tra voce me
dia e flauto. 

I « quattro lieder ». op. 2 
per voce e pianoforte, di Berg 
e i « Sei piccoli pezzi », op. 19 
per pianoforte, di Schonberg, 
si sono posti in posizione 
emblematica rispetto agli al
tri brani presentati e ci han
no fatto comprendere, nono
stante l'esecuzione non sem
pre impeccabile, quanto sia 
difficilmente superabile un 
certo grado di sintesi lirica 
ed espressiva. Hanno chiuso 
il concerto, infine « due pez
zi » per clarinetto e piano
forte di Wellesz e « Naclit-
stuck » di Schrodl. membro 
dello stesso complesso « Die 
kontraste ». 

Mauro Conti 

Serata brechtiana all'Andrea 
del Sarto per il ciclo « Mu
sica e società » organizzato 
dalI'ARCI musica. Protagoni
sta la quasi debuttante Gi
gliola Negri accompagnata al 
pianoforte da Italo Lo Vete-
re. Giovanissima (appena di-
ciott'anni) milanese, la Ne
gri è improvvisamente sali
ta alla ribalta nel novembre 
scorso, a Torino, durante la 
stagione concertistica della so
cietà Casella. II successo non 
è mancato e la Negri — per 
niente intimorita dalla pre
senza di cantanti * scaltrite » 
quali Milly. Adriana Marti
no e Milva (delia Zanicchi 
è inutile parlare tanto è re
cente la sua apparizione) — 
ha deciso di battere la diffi
cile strada del teatro-cabaret 
portato, come si sa. dal feli
ce binomio Brecht - Weill ad 
occupare un ruolo di prima
ria importanza nell'ambito 
delle scelte artistiche del no
vecento. Gigliola Negri, che 
sta per incidere due micro
solchi dedicati a Lorca ed è 
stata chiamata per la prima 
integrale di « Happy end » 
(Brecht - Weill) dall'c Accade
mia romana di S. Cecilia ». 
si è presentata cosi a Firen
ze con un promettente cur
riculum. 

E l'attesa non è andata de
lusa per la compostezza del
le sue qualità vocali e una 
buona dose di sensibile e fine 
musicalità. Tuttavia tali doti 
applicate al tipico melodiz-
zare di Weill — oscillante e 
ambiguo nella sua latente o 
scoperta carica aggressiva — 
finivano alla lunga coll'appa-
proprie armi non ancora ag-
rire 

ni. d. 9. 

I burattini 

di Otello Sani 

fino a giovedì 

al Teatro Tenda 

Dopo il felicissimo esordio 
del «Teatro dell'Angolo» di 
Torino per lo « Spazio Teatro 
Ragazzi », promosso dal Tea
tro Regionale toscano (5.000 
bambini delle scuole elemen
tari hanno assistito alle die
ci rappresentazioni), arriva 
al Teatro circo del Campo di 
Marte la « Compagnia di bu
rattini di Otello Sarzi » che 
da ieri a giovedì prossimo 
rappresenta lo spettacolo « Vi
va la verdità » di Emilio Mar
chesini. scenografia di Ema
nuele Luzzatti. 

I Sarzì, Mauro e Otello ap
partengono ad una delle più 
antiche famiglie di buratti
nai; c'è alla base del loro 
lavoro un'attenta ricerca 
verso nuo\e sperimentazioni 

espressive e di linguaggio. Il 
gruppo da loro formato costi
tuisce uno degli episodi più 
importanti oggi esistenti nel 
settore del teatro per ragaz
zi. 

DOJH) il debutto di domeni
ca e la replica di ieri, lo spet
tacolo verrà rappresentato an
che oggi e domani alle 10 e 
giovedì alle 17. 

pnostre 
« L'astrattismo classico » e la « poesia visiva » 

SACRA RAPPRESENTAZIONE ?«• "Sii. 
chicca dal Carmina di Firenze, andrà in scena (fino al prò» 
Simo 17 aprile) t La cena e la passione», una sacra rappre
sentazione di Castellano de' Castellani, autore attivo del X V 
secolo presso la corte medicea. Lo spettacolo — patrocinato 
dall'Azienda autonoma di turismo —, si avvale della regia di 
Paolo Lucchesini, con i bozzetti ed I costumi di Silvano Fai-
leni, e fra gli Interpreti, Saverlo Marconi, Grazia Radicchi, 
Ugo Butera, Gianni Esposito. Maria Grazia Sughi. 

La rappresentazione della « Cena e la passione » anima 
personaggi assolutamente di dimensioni umane, mai pervasi 
di fervore mistico, ma legati a vicende terrene, uomini In 
ogni aspetto del loro comportamento. Il linguaggio armonioso 
— come riporta una scheda di presentazione al lavoro — 
quasi popolaresco nell'enunciazione, ad un'indagine filologica 
approfondita rivela una carica drammatica intensa che può 
sfuggire ad una prima lettura. 

L'epilogo è tratto da una canzone di Pablo Neruda e vuole 
essere una memoria attuale di quanto siano sistematica
mente disattesi ogni giorno le istanze popolari e di egua
glianza. 

La concomitanza di due 
mastre a t tualmente in cor
so di svolgimento a Fi
renze offre lu possibilità 
di svolgere alcune rifles

sioni in margine a due 
momenti di primaria evi
denza nell 'ambito cultura
le cittadino (e più diffusa
mente i tal iano): intatt i 
tunto Gualtiero Nativi 
(presso la Galleria Mi-

chuud, lungarno Corsini 4) 
quanto Lamberto Pignotti 
(alla galleria «L'Indiano». 

piazza dell'Olio 3) sono sta
ti te per molti aspetti lo 
sono a tutt'oggi) figure a 
buon diritto emergenti in 
seno a due fenomeni cultu
rali (il cosiddetto «Astrat
tismo classico » degli unni 
del dopoguerra e la « poe
sia visiva » sorta in tempi 
a noi più vicini) 

Prese le masse da un far 
poesia lin dagli inizi scon
troso, come già detto Pi
gnoni è stato uno dei prò 
motori (insieme, fra gli 
al tr i a Miccini ed Ori) 
delle ricerche impastate 
sui canoni della poesia vi
siva: un genere artistico. 
questo, già abbastanza 
storicizzato, come negli ul
timi mesi attesta un'im
portante serie di volumetti 
monografici editi dall'edi
tore Carucci e curati da 
Luciano Ori. Nei confron
ti della produzione degli 
anni '60, è evidente che 
molte case sono cambiate 

nel lavoro di Pignotti: se 
nelle esecuzioni di allora 
quello che sembrava pre
valere era la combinazio
ne delle immagini in una 
allusiva e, talvolta, beffar
da provocazione, quello 
che più colpisce nei testi 
presentati in questi giorni 
a « L'Indiano » è una mag
giore raf lmat iv/a te lorse 
letterarietà) della matri
ce formale. Esperto e do
cente di problemi di co
municazione di massa, Pi
gnotti non è certo all'oscu
ro di procedimenti tecnici 
oggi in gran voga, come 
ad esempio la «Narrat ive 
art ». Depurata la sua fan
tasia da esiti non tacil-
niente dmienucubili (dalle 
« poesie da leccare » ai 
« francobolli » ai collages 
della fine degli anni '00>, 
oggi Pignotti tenta la via 
di quello che lui stesso ha 
voluto chiamare il «Jour
nal ». Sopra una sene di 
fotografie di giornali non 

particolarmente signitifan
ti, si immette l'intervento 
dell'operatore, sia con 
scritte che con firme che 
con madiltiti ritocchi m 
punta di pennarello. 

Semplificando, dunquer 
nell'impiego dei materiali, 
Pignotti approda in ulti
ma istanza ai risultati di 
un più chiaro specilico cul
turale, perdendo forse 
qualcosa sul versante del
la fantasia. 

Diverso, come è giusto 
che sia, il discorso per 
Gualtiero Nativi, senza 
dubbio figura tra le più 
coerenti e le più seriamen
te motivate all ' interno del 
non vasto fronte della pit
tura fiorentina di buon ta
lento. A distanza di circa 
due anni dalla grande mo-
nogralica tenuta alla 
Galleria comunale di Arez
zo, le opere presentate in 
queste sett imane presso la 
Galleria Michaud non ot
tengono altro risultato che 
ribadire la convinzione di 
un lavoro tutto quanto 
condotto sul filo della 
sensibilità e delle volontà 
di comunicare. Dalla rivi

sitazione cubista (attestata 
in una piccola ma signi-
Mentiva retrospettiva alle
stita in questa stessa occa
sione) ai quadri degli ulti
mi anni, la prospettiva del
l'artista si dipana tutta in 
una direzione incentrata su 
due intendimenti di fon
do: da un lato il rigore e 
l'alta professionalità della 
esecuzione, dall'altro, co
me si accennava di sopra, 
l'emozione di un discorso 
rivolto ad un interlocuto
re in tutti ì modi necessa
rio, proprio per cogliere, al 
di sotto della superficie, i 
segni di una poesia acco
rata e puntuale ad un 
tempo. 

Vanni Bramanti 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 : Balletti della scuola di danza di Brenda 
Harnlyn. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
C E N T R O A R C I - M U S I C A 
Ore 2 1 , in collaborazione con l'Associazione « Fi
renze Jazz »: Jam Seaslon con la p a ^ c i g j t i o n t 
del Quartetto Guido Mazzon: GuicrBF M Ó Ì Z O W 
tromba, filicorno e piano; Edoardo Ricci, sax 
soprano e tenore; Roberto Bellatalta, contrabbasso; 
Tony Rusconi, batteria. 
T E A T R O CIRCO al Campo di Marte 

(vicino piscina Costoli) 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Ragazzi. 
Ore 10 , TSBM « I l Setaccio »: W la verità di 
E. Marchesini. Scene di E. Luzzati. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel . 27.055 
Oggi roposo. Giovedì, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
di prosa « Città di Firenze » presenta: La Man
dragola di Niccolò Machiavelli . Regia di Fulvio 
Bravi. 

CENTRO C U L T U R A L E S. MONACA 
Via Santa Monaca, 6 
Ore 2 1 : English folk songs e musiche pianistiche 
del "900 con Edoardo Berlundis e Jacqueline 
Darby. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Tre uomini in un'isola con un» donna che do
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. Colore. 
Con Peter O'Toole. Charlotte Rampling, Max 
Von Sydow. (VM 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 , 1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel . 284.332 
Dissequestrato ritorne in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femmini le. Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito, una storia vera che tutt i devono conoscerò 
interpretata da Jonathan Bliss. Mar ia Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Grande < Prima » 
La più eccezionale sorpresa di Pasqua. Un sacco di 
risate in un divertentissimo f i lm di Steno: L' I tal ia 
s'è rotta . A colori con Dalila Di Lazzaro, Duilio 
Del Prete, Mar io Carotenuto, Alberto Lionello. 
Enrico Montesano, Franca Valer i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo desìi Albizl - Tel. 282.687 
( A P . 1 5 , 3 0 ) 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Castoni. ( V M 1 8 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
Toccante e rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonati a e Soldato blu »: 
Apache con Cliff Pottos. Xochit l . Harry. Dean 
SSinton. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 0 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel . 272.798 
I l fi lm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno vele sol nido del cu
culo di Mi los Formio . A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel . 275.112 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero. Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
. . . I l diavolo esiste veramente, ma la sua più 
grande astuzie è di averci convinto del con
trario. . . Arrow Beach la piaggia della paura. 
Un grande f i lm di sesso, horror e suspence. Con 
Laurence Harvey, Joanna Pel let , John Ireland. 
Technicolor. (Visione integrale rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 
David Bowie il fenomeno del nostro tempo nel 
f i lm di Nicolas Roeg. che apre una nuova di 
mensione nella storia del cinema: L'uomo che 
cadde sulla terra. Technicolor (con suono stereo
fonico) ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tul l i (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due soltanto Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Cochi Ponzoni. ( 1 6 , 
1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . Tel . 575.891 
Richard D. Zanuck e David Brown, I realiz
zatori dello • Squalo > vi presentano il film più 
agghiacciante degli ult imi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello < Squalo >, più ter
rorizzante de l l ' * Esorcista ». A l lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante f inal* , si consiglia di non accedere in sala 
negli ult imi 15 minut i . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 
1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
L'ultimo eccezionale capolavoro de! famoso re
gista Sam Pechinpack. Erano assassini di alta 
professione, professionisti del del i t to, uomini 
che uccidevano a sangue freddo solo per de
naro. La United Artist presenta, a colori. 
un f i lm dal r i tmo infuocato • dalla suspence 
che prende la gola: Kil ler élite con James Caan, 
Robert Duvall . Gigi Young. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 
Sprizzanti dal pericolo 

2964242 
i numerosi criminali si 

fscherrni e ribalte' D 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Appuntamento con Tolò. il 
casa di Steno e Monicclli , con 

grande: Totò 
M . Mcrl ' in , A. 

cerca 
Tierl. 

contendono col mitra il triste primato della vio
lenza. Un f i lm eccezionale senza pause, carico di 
suspence e di drammaticità: Mi lano violenta. 
Colori. Con Claudio Cassinelli. Sylvia Dionisio, 
John Steiner. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 . 
2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
Un f i lm di Costa Gavvas, L'affare della sezione 
speciale. Colori. 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . i Momenti d'inlormazione cinema. 
tograiica - Momenti degli anni ' 6 0 : Ferreri »: 
I l seme dell'uomo con Marzio Margine, Anne 
Wiazemsky, Annie Girardot ( I ta l ia , ' 6 6 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 3 0 , « 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
« Per un cinema migliore >. L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Mor te a Venezia. 
Technicolor con Dlrk Bogarde, Silvana Mangano. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 3 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Assolto dall'accusa di oscenità di 
colazione il f i lm di L. Visconti di 
lano: La orca. Colore. Con Michele 
Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

nuovo in cir
cuì tutt i par-
Placido. Rena 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) . I l grande successo comico della stagione: 
I l gatto mammone. Technicolor con Landò Bui -
zanca, Rossana Podestà, Gloria Guida. ( V M 1 4 ) . 
(U .S . : 2 2 , 4 5 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via P . Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Grazie.. . nonna. Technicolor con Edwige Fenech, 
Gianfranco D'Angelo. Un fi lm piccante. ( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel . 410007 
La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle, Eri
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzi, Mar io Ca
rotenuto. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
2 4 dicembre 1 9 7 5 : Fiamme su New York. Techni
color con John Forsythe, Joseph Bell. 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel . 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele
gante. Un eccezionale favoloso cast di attori nel 
f i lm più comico e piccante del momento. Due 
ore di risate erotiche dentro letti scottanti con le 
più belle donne del mondo. Eastmancotor. 4 0 
gradi all 'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bou-
chet. Edwige Fenech. Aldo Maccione. Giovanna 
Rall i , Enrico Montesano. Sydne Rome. Marty 
Feldman. Dayle Haddon. Alberto Lionello. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10550 
(Ap . 1 5 ) . Dal romanzo di E. Salgari: Sandokan, 
il leopardo di Sarawak con Ray Danton. (Ul t imo 
spett. 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, bellissima: Adele H . una storia 
d'amore, di Francoise Truffau?. Colori. Con Isa
belle Adjani , Bruce Robinson. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Emanuelle nera. A colori ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 
Kamikaze. Techn'color con Masaki Koba/ash' , Yuzo 
Kamaya. Un grande fi lm d, g je r ra . Per tutt . . 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
La modella. Technicoior. ( V M 1 3 ) . 

F I A M M A 
Vìa Pacinotti - Tel. 50.401 
Finalmente anche a Firenze il più bel f i lm del
l 'anno. Una storia d'amore bellissima e sconvol
gente. Critica e Pubblico in tutta Europa sono 
d'accordo, è un capolavoro: Swect love (Dolce 
a m o r e ) . Con Beba Loncar. Jean Mar ie Pallardy. 
Wi l leke Van Ammerlooy. Technicoior. ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del
l'umorismo piccante d i reno da Ettore Scola: Ar-
cidiavofo. Technicolor con Vit torio Gassman. Clan-
dine Auger. Giorgia M o l i . Mickey Rocney. Per 
tut t i . (R ,d . A G I S ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470-101 
D j e avventurieri aita conqj sta di u"> treno: 
L'uomo che volle farsi re. di John Huston Coior.. 
Cor, Sean Connery, M.chael Ci ne, Christopher 
Piummer. Per tut t i . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . In 2» visione assolata un thrilling sen-
saz.ona'e e appass.onante Colpisci ancora Joe. 
Technicolor con Dean Ma.-t.n. Per tutt . . 

FULGOR 
Via M. Plnlguerra - Tel. 270.117 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in circo
lazione il f i lm di Vrsconti di cui tutti parlano: 
La orca. Colori . Con Michele Placido. Rena Nie
haus. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 19 ,10 . 2 0 . 5 0 . 
2 2 , 4 0 ) . 

G O L D O N I 
Via de ' Serragli . Tel. 222.437 
(Locale completamente rinnovato - pareheggi: 
Portaromana, Piazza Pi t t i . Piazza Tasso, Piazza 
del Carmina). 
Debutto della grande compajnia di strip teaie di 
Armando Canni , l'ortvns dai caroselli te 'evu.v i , 

in Fcmmci nues n. 2 con la conturbante vedette 
Anouska, l'attrazione mondiale < The Frank 
Magic », e con Katia Kent, Angela Jenny, Davis, 
Dino Gaby Morgan, e Hellen Karel. Film: La sban
data. Technicolor con Domenico Modugno. (Spet
tacolo rigorosamente V M 18 - Orano rivista: 
1 6 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Laudo Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Baytonne protettore del
lo donne. Colori. Con Landò Buzzanca, Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 
(Rid . A G I S ) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 
La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracte, Eri
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzi, Mario Ca
rotenuto. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 2 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

MARCONI 
Viale Giannotti - Tel. 680.644 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . In 2» visione assoluta un thrilling 

sensazionale: Colpisci ancora Joe. Technicolor con 
Dean Mart in . Per tutt i . (U.S. : 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prime visioni finalmente''assolto e dissequestrato 
in edizione integrale arriva il capolavoro super-
sexerotico scolastico Setto tanto, studio niente: 
La supplente. Colore. Con Carmen Vil lani. Carlo 
Giulfrè. Dayle Haddon. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 
19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Monde - T. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Mezzogiorno di fuoco. 

con Gary Cooper, Grace Kelly, Lee 
( U S,: 2 2 . 3 0 ) . 

Technicolor 
Van Clecl. 

PUCCINI 
P.za Puccini . Tel. 32.067 - Bus 17 
Avventuroso film: Il vento e il leone. Scope-colori. 
Con Sean Connery, Candice Bergen, John Huston. 
Per tu t t i . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50913 
Un'eccezionale e stupenda interpretazione di Steve 
McOueen in La grande fuga. Cinemascope-Techni
color. Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo dedicato a John Huston. 
attore e regista, solo oggi un grande Mar ion 
Brando e una bravissima Liz Taylor in un f i lm 
scottante e coraggioso. Omosessualità ed adulteri 
nelle guarnigioni dell'esercito: Riflessi in un occhio 
d'oro ( 1 9 6 8 ) di iohn Huston. A colori. ( V M 1 8 ) . 
( U S : 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pajmini - Tel. 480.879 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: 
Gioventù bruciata. Con James Dean, Nathalie 
W o o d . 

ARCOBALENO 
(Riposo) 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Bruce Lee. l'unico indimenticabile campione di 
tutte le arti marziali, qui a conlronto con i cam
pioni dell'Occidente nel suo ultimo spettacolare 
successo: L'urlo di Chcn terrorizza anche l'Occi
dente. Technicolor con Bruce Lee, Chuk Norrls 
(mondiale dilettatili di karaté) e Robert Wa l l 
(mondiale proiezionist i di karaté) . (U.S.: 2 2 , 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
• I fi lm di Woody Alien »: I l dormiglione. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Finalmente è arrivata L'infermiera 
con Ursula Andress, Duilio Del Prete. ( V M 1 8 ) . 

CINEMA UNIONE 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Rosemarie Lindi in Seduzione coniu

gale. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavamuzze) 
V i i ( r , ! • . | i - . l i 

( A p . 2 0 , 3 0 ) . In 2' uscita a Firenze: Vietnam, 
scene del dopoguerra di Ugo Grcgoretti ( I ta l ia . 
1 9 7 5 ) . (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

S M S . SAN QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Rcpulsion di Roman Polanski. 

CASA DEL POPOLO CASELLI NA 
y< • '/» 11. \ i . . . . . , 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
« Momenti d'informazione cinematografica »: Let 
il be. Concerto di M.L. Hegg (GB, 1 9 7 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
« Ultimo cinema americano • : Harold e Maudc 
di . Ashby (USA. 1972 ) con R. Gordon. B. Cort. 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MANZONI (Scandicci) 
Un film sensazionale e spettacolare- L'urlo di 
Chcn terrorizza i continenti. A colori. Per tutt i , 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
( A p 2 1 . 3 0 ) . Contestazione generale con A. Sordi. 
N . Manfredi . V . Gassman. Regia di L. Zamps. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica Tel 640 063 
(Continuato) . Jcan-Jaul Bclmondo. irresistibile 
scatenato finisce in questo cinema per il più 
divertente fi lm dell'anno! L'incorreggibile. Vial -
bile a tutt i ! 

C I R C O L O L ' U N I O N E ( P o n t e a E m a ) 
T e l . 640.325 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
( A p . 1 9 ) . Sotto il segno dello Scorpione di P. 
e V. Taviani. con G.an Mar a Volonte. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 
(Campo di Marte) 
Tutt i i giorni 2 spettacoli: ore 16 .15 e 2 1 . 1 5 . 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota
zioni te i . 5 0 . 5 8 7 ) . Bus: 17 e 2 0 . 

Rubrica a cura della SPI (Socie!* per la Pubblicità In Italia) Rrenze - Via Martelli, • 

Tel. 287.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : C r.err.2 Varietà 
G R A N D E : Cacamo ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : L uomo cr>« cad

de su.;a terra ( V M 1 4 ) 
LAZZERI: Apsche 
M E T R O P O L I T A N : I l letto in piazza 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : La erte f V M 1 8 ) 
O D E O N : Kobra ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : L'uo-no de! banco dei 

pegn, 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ccv. b c , 
A R L E C C H I N O : L'età de la mai :'-. 

( V M 18) - No .. non sono \cr-
g.r.e ( V M 18) 

A U R O R A : Bcrs*3. o d notte 
( V M 14) 

JOLLY: Travolti da un insol to de
stino nell'azzurro mare d agosto 

S O R G E N T I : La notte dei genera.i 
( V M 14) 

SAN M A R C O : Agente Cal'.-gan spa
ra a vista 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : 10 bianchi uccisi da 

un picco.o indiano 

AREZZO 
CORSO; Il fantasma di Londra 
O D E O N : Bersagl.o di notte 
P O L I T E A M A : Camp 7 lager fem

minile 
S U P E R C I N E M A : Squadra a.-.t,scippo 
T R I O N F O : L'uomo che volle farsi re 
APOLLO (Fo iano) : Ou. Mo-teca- io 
D A N T E (Sansepolcro): San Pa

squale Bay.on.ic proiettore del
le donne 

PISA 

AULLA 

(s^el-
CrCKC 

N U O V O : Lo stallone ( V M 18) 
I T A L I A (Riposo) 

A R I S T O N : Scanda.o 
ASTRA: Il oobb.ar.o G.or .Mj 

tscolo o:<ji.->. zzato da.ia 
Rossa l iz i ia- iai 

M I G N O N : Sussuri e v de 
I T A L I A : Kobra 
N U O V O : La tace a violenta de.la 

O D E O N : Un colpo d j un miliardo 
di dollari 

C I N E M A T E A T R O DEL POPOLO 
(Migl iar ino Pisano): T.crra pio-
mct da (Ciclo di proiezioni or
ganizzato dalla Bib.ioleca ARCI 
e dal c.rcu.to rcg.onale toscano 
dei cinema) 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) i 
Ondata di piacere 

M O D E R N O (San Frediano a Setti
m o ) : Blue Jeans 

A B B A Z I A D I SAK Z E N O : Club 
Teatro presenta alle ore 2 1 : Ri
eri.imo 

GROSSETO 
ASTRA: Il bianco il giallo il 
EUROPA: Kitty Tippel quelle nott i 

passate sulla strada 
M A R R A C C I N I : Squadra antiscipp* 
M O D E R N O : Uccidete mister Mitehal 
O D E O N : Marcia trionfale 
SPLENDOR: Torna El Grinta 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Culattr.scie nobi

le veneziano 
M O D E R N O : La catastrofe 
O D E O N : Morte sospetta di una mi

norenne 

CERTALDO 
BOCCACCIO: I l soldato di ventura 
M O D E R N O : La rosa al naso 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Agente 0 0 7 al servi
zio d. Sua Maestà britannica 

PONTEDERA 
I T A L I A : Camp 7 
M A S S I M O : Squadra antiscipp* 
R O M A : Che stangata ragazti 
M O D E R N O ; I l pavone 
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I lavori dell'assemblea cittadina del PCI alla Mostra d'Oltremare 

Intesa fra le forze politiche democratiche Non si fermerà la lotta 
Dopo l'incredibile comunicazione giudiziaria 

per uscire dalla grave crisi della città 
Ampia ed articolata relazione del compagno Geremicca — L'accordo programmatico è Tunica via per far fronte alla richiesta 
di massa di lavoro, case, igiene e giustizia sociale — Imminente la delibera per la linea « 1 » della metropolitana — Qualificata 
presenza di esponenti politici, sindacalisti e rappresentanti del mondo imprenditoriale — Oggi le conclusioni di Alinovi 

H PCI ripropone la linea 
dell'intesa fra le forze de
mocratiche e popolari, nel
la convinzione profondamen
te radicata che solo cosi sia 
possibile un rilancio del ruo
lo produttivo e civile di Na
poli. nella grave situazione 
di crisi economica e sociale 
della ci t tà e dell'intero paese. 

Questo il senso dell'assem
blea cittadina del PCI che 
si e aperta ien pomeriggio 
nella sala Caboto della Mo
stra d'Oltremare, gremita fi
no all'inverosimile da com
pagni, da cittadini, da espo
nenti delle forze politiche, 
sindacali e produttive napo
letane. Erano presenti fra 
gli altri — insieme a tutti i 
dirigenti provinciali del Par
tito e al sindaco Valenzi — 
i compagni Corace e Di Maio 
del PSI. il capogruppo con 
siliare della DC Forte, col 
consigliere Cirino Pomicino. 
il segretario provinciale del 
PSDI Picardi, il dottor Enzo 
Giustino, presidente della Ca
mera di Commercio, il dot
tor Gino Ceriani presidente 
dell'Unione industriali, l'in
gegner Della Morte presiden
te provinciale dell'Associazio
ne costruttori, l'ingegnere 
Rallo presidente regionale 
della stessa ACEN, l'ingegne
re De Luca in rappresentan
za dei giovani industriali, il 
professor Gnoli preside del
l'Orientale. il professor Mas
similla preside della facoltà 
di ingegneria, numerosissimi 
altri docenti universitari, in
tellettuali. esponenti politici. 

Erano presenti anche — ed 
è un altro segno dell'interes
se che suscitano oggi i comu
nisti napoletani — i rappre
sentanti di numerosi quoti
diani e periodici nazionali. 

L'assemblea ho avuto ini
zio con una relazione intro
duttiva del compagno Andrea 
Geremicca, segretario della 
federazione comunista napo
letana. E' s tata, la relazione 
di Geremicca, la riproposi
zione di quella che è la li
nea politica del Par t i to e, 
insieme, il frutto di uno sfor
zo notevole di rimeditazione 
critica sulla situazione di Na
poli, 

Una costante della relazio
ne di Geremicca può inoltre 
essere individuata nella con
cretezza della proposta poli
tica, nel tentativo di far com-

.ere allo stesso discorso sul-
itesa un salto di qualità 

tale da spostare più avanti 
il dibattito fra le forze poli
tiche democratiche. Geremic
ca ha iniziato definendo «una 
svolta storica nella vita di 
Napoli e del Mezzogiorno 
il voto del 15 giugno. La co
stituzione di giunte minori
tar ie al Comune e alla Pro
vincia di Napoli — ha det
to il segretario comunista — 
è stato un gesto di responsa
bilità democratica compiuto 
da PCI e PSI . pur nella con
vinzione che le drammatiche 
urgenze della situazione na
poletana non possono essere 
risolte da schieramenti mi
noritari . 

Di fronte alla Giunta Va-
lenzi l 'atteggiamento de ha 
oscillato tra spinte diverse: 
la sollecitazione di suggestio
ni particolaristiche e corpo
rative. l'accusa di immobili
smo o. al contrario, di fron
te alle realizzazioni o alle 
impostazioni programmatiche 
della Giunta, la rivendica
zione demagogica tipo "l'ave
vamo fatto o proposto pri
ma noi". 

Di fronte a questi atteggia
menti . noi non sceglieremo 
certo — ha detto Geremic

ca — la via dell'ammiccamen
to e dell'accordo sottobanco. 
Riproponendo la linea della 
intesa, in realtà, noi partia
mo dalla considerazione che 
l'accordo fra le forze demo 
cratiche è l'unica via per far 
fronte alla richiesta di mas
sa di lavoro, di case, di igie
ne, di giustizia sociale che 
è il dato più evidente della 
attuale situazione». 

Geremicca ha dato un giù-

Attivo ad Avvocata ore 19. 
attivo sezionale; Domani in 
Federazione ore 18.30 riunione 
del gruppo comunista alla 
provincia su Sicurezza so
ciale. 

• * * 
In Federazione ore 17 riu

nione dei comitati direttivi 
delle cellule ATAN in prepa
razione del festival naziona
le dell'Unità, con Cossu. 

dizio sostanzialmente positivo ! 
della crescita del movimento 
dei disoccupati (un fenome
no di ribellione di massa, ha ! 
detto, alla condizione tradì 
zionale di diseredati e di 
questuanti! ed è poi passato 
ad esaminare le proposte che 
i comunisti avanzano alle 
forze politiche e produttive 
per far fronte alla gravissi
ma crisi della città. 

E' necessario arrestare il 
processo continuo di depau
peramento del patrimonio 
produttivo napoletano e ar
rivare a una radicale inver-
sionue di tendenza che parta 
dalla riqualificazione del pre
esistente. Come protagonisti 

; dello sviluppo i comunisti col-
j locano, e non certo da oggi, 

al primo posto la classe opD 
raia. Ma vedono anche una 
collocazione nuova dei ceti 
economici produttivi, dall'ar
tigianato alla piccola e me
dia industria e ritengono che 
sia fondamentale il ruolo de
gli intellettuali, dei ricerca
tori. dei tecnici. 

Per il PCI l'impresa pri

vata può essere in questo 
momento una leva decisiva 
per le sviluppo del Mezzo
giorno. Occorre liberare que
ste energie, mettere alla pro
va la loro imprenditorialità. 

Geremicca ha poi ribadito 
che i problemi di Napoli van
no visti in una dimensione 
regionale, avendo quindi co
me obietxivo l'impiego pieno 
di tutte le risorse della re
gione, ed ha sottolineato con 
forza il ruolo delle istituzioni 
democratiche nella vertenza 
campana e meridionale. Nel 
programma che proponiamo 

I per Napoli — ha detto 3e-
I remicca — l'intreccio fra de

mocrazia e sviluppo è stret-
I tissimo, convinti come siamo 
I che la lotta delle masse sia 
i elemento essenziale per ga-
i rantire io stesso funziona

mento delle istituzioni demo 
i cratiche. 
ì Scendendo nel dettaglio del-
: la proposta comunista. Gè-
; remicca ha sottolineato l'e-
i siaenza di una rapida gestio-
• ne del piano regolatore, ac-
. compagnato a una sua veri

fica e aggiornamento. Ha 
detto che è necessaria una 
seria politica di infrastrut
ture e che sono possioili nel
l'immediato interventi orga
nici e complessivi nel centro 
urbano. 

Sulla questione de! centro 
direzionale Geremicca ha ri
badito che siamo contro le 
dimensioni faraoniche del 
progetto, e si è pronunziato 
per un drastico ridimensio
namento di tale struttura che 
deve essere comunque aper
ta alla regione con una rete 
di collegamenti attentamen
te studiati. Per quel che ri
guarda i trasporti, le pre
esistenze su ferro devono es
sere lo scheletro su cui s: 
innestano gli interventi suc
cessivi. anche qui con una 
visione regionale de! prò 
blenni. 

E' imminente — hn annun
ziato Geremicca — la delibe
ra di Giunta per la linea 1 
della metropolitana i cui la
vori dovranno essere affidati 
ad imprese locali consorzia 
te mentre la direzione dei 

lavori dovrebbe essere assi-
curata dalla metropolitana 
milanese. 

Altri punti toccati dal se
gretario comunista sono sta
ti quelli riguardanti il por
to e l'aeroporto, il superba-
cino. l'intervento dell'annona 
nella lotta al carovita, il pro
blema dell'istruzione e delle 
sedi universitarie (il PCI è 
contrario all'ulteriore proli
ferazione di sedi nel centro 
urbano ed è per la program
mazione regionale dell'inter
vento) quelli della sanità e 
dell'igiene. Si t rat ta di argo
menti che saranno poi più 
ampiamente sviluppati nei 
vari interventi. 

Subito dopo l'introduzione di 
Geremicca si è aperto il di-" 
battito che è continuato fino 
a sera inoltrata e sul quale 
riferiremo domani. 

I lavori dell'assemblea con
tinueranno per tutta la gior
nata di osrgi. 

Concluderà il compagno 
Abdon Alinovi della Direzio
ne de! partito. 

air abusivismo edilizio 
Un documento della commissione giustizia del PCI 
sulla vicenda che vede indiziati di reato gli ammini
stratori comunali anziché lo speculatore Sagliocco 

Per dimostrarlo cominciano col Banco di Napoli 

I posti per i disoccupati 
esistono dicono i bancari 

Ieri mattina hanno manifestato davanti alla sede dell'istituto 
dì credito — In agitazione carenatori, sabbiatori e telefonici 

Non arrivano i soldi dal ministero 

Per gli appalti comunali 
protesta dal prefetto 

Un migliaio di lavoratori 
bancari in lotta per il con
trat to e di disoccupati dei 

comitati organizzati hanno da
to vita ieri mattina, fra le 
8.30 e le 11 ad una forte 
manifestazione in via Roma 
davanti all'edificio del Banco 
di Napoli. 

La manifestazione mirava a 
sollecitare l'istituto di credi-

prat tut to in presenza della ne
cessità di assumere persona
le ausiliario. 

Una delegazione si è incon
trata ccn i responsabili della 
direzione del Banco solleci
tando un diverso orientamen
to sul modo di fare le assun
zioni e ricevendone l'assicu
razione che circa un centi
naio di posti di ausiliario sa-

to ad assumere un ruolo pò- l ranno assegnati ai disoccu-
sitivo nei confronti del pro
blema dell'occupazione so-

p.er 
h n t 

Riprende 
l'attività 

il Consiglio 
provinciale 

lari il prefetto di Napoli, 
Conti, ha notificato al com
missario prefettizio alla pro
vincia D'Adamo, la senten
za con la quale la quinta se
zione del Consiglio di Stato. 
contro la decisione del tribu
nale amministrativo regiona
le, ha decretato che la con
troversia insorta per pretese 
irregolarità tra il socialista 
Ariola e il consigliere pro
vinciale Felice Capone (an
ch'agli socialista), non com
porta la sospensione dell'at
tività democratica del Con
siglio. 

Per questo il Consiglio ri
torna nel pieno delle sue fun
zioni e cosi pure la giunta. 

Ieri stesso, infatti , vi è 
stato il passaggio delle con
segne tra il commissario 
D'Adamo e il presidente del
l'Amministrazione provincia
le Jacono. 

pati organizzati in base alle 
i graduatorie depositate in pre-
j fettura. 
j Nella matt inata altri due

mila disoccupati hanno mani-
I festato all'ufficio del Lavo-
I ro. p r e g i a n d o fino a mez-
! zogiorno alcuni locali dove è 
- stato sospeso il lavoro. Più 
i tardi i disoccupati 
I spostati portando lo loro pro-
i testa al nuovo complesso del-
j l'Ospedale Pellegrini che è in 
i costruzione a via Filippo Bri-
j ganti. 
; In agitazione carenatori e 

sabbiatori ne! porto. Circa 
130 carenatori. picchettini e 
sabbiatori che eseguono la
vori agli scafi delle navi in 
riparazione sono in agitazio
ne. Infatti sono s ta te inter-

j rotte le trattative presso il 
consorzio del porto avviate 

i per regolamentare le presta-
I zioni d'opera di questi Iavo-
j latori. La sospensione delle 
I discussioni si è resa inevita

bile di fronte al netto rifiuto 

Per le stravaganze 

del direttore 

Arriverà 
un ispettore 
alla « Toti » 
di Ponticelli 

Il direttore della scuola ele
mentare « Enrico Toti » 
di Ponticelli ha denunciato il 

si sono ! presidente e un componente 
' del consiglio di circolo per-
I che lo avevano invitato « a 
I mettere il consiglio nelle mi

gliori condizioni di serenità 
per una civile e proficua di
scussione ». 

In pratica il direttore, con 
un atteggiamento « violen
to aggressivo, autoritario, pro
vocatorio e non corretto », si 
legge nel verbale della riu
nione. aveva creato « un'at-
mostera di tensione e di esa-
gitazione in tutti i consiglie
ri <>. Tutto è accaduto per
line in apertura dei lavori 
il presidente aveva chiesto 
di invertire l'ordine del gior
no e di spostare al primo 

Alcune centinaia di lavo 
ratori delle imprese che ese
guono lavori per conto del 
Comune hanno protestato 
ieri perchè le ditte non han
no ricevuto gli acconti fìssa
ti e quindi non hanno paga 
to i salari. 

Con una quarantina di au
tomezzi si sono fermati pri
ma a piazza Municipio dove 
una folta delegazione è sta
ta ricevuta dall'assessore So
dano. in rappresentanza del 
sindaco impegnato a Roma. 
Successivamente il corteo di 
lavoratori e degli impresari 
ha raggiunto piazza Plebi 
scito. Qui. mentre una dele 
gazione chiedeva di essere 
ricevuta in prefettura, si è 
creato qualche trambusto e 
un agente, chiaramente sprov
veduto. ha lasciato partire 
un candelotto lacrimogeno. 

Ci sono stali momenti di 
panico, poi la gente ha co 
minciato a tumultuare e la 
polizia ha caricato. Due la
voratori contusi si sono fat
ti medicare ai Pellegrini. 
Sono Antonio D'Alessio e 
Prospero Di Bonito. Poco 
dopo la calma è stata rista
bilita e mezz'ora più tardi 

hi manifestazione si è con
clusa quando è tornata la 
delegazione che si era in
contrata col vice prefetto Ca 
tenacci. dal quale aveva ot
tenuto assicurazioni per un 
intervento presso il mini
stero. 

Si t rat ta di una quaranti
na fra piccole e medie im
prese e cooperative che ese
guono soprattutto lavori stra
dali. riparazioni di pronto 
intervento, il cui rapporto 
col Comune è di solito man
tenuto mediante l'appalto 
complessivo valido per un 
anno I fondi per pagare que
ste ditte fanno parte della 
spesa corrente del Comune 
per la quale, come è noto, nel 
febbraio scorso il ministro 
Colombo si era impegnato 
col sindaco Valenzi e l'asses
sore Scippa per una erogazio
ne regolare che però già su
bì la prima interruzione il 
20 marzo scorso. 

Il secondo e più grave ri
tardo si verificò il 5 aprile. 
quando mancarono i soldi 
per pagare gli stipendi alle 
municiDalizzate e per le dit
te che eseguono lavori in 
conto del Comune. 

La incredibile comunicazio
ne giudiziaria inviata al sin 
daco. all'assessore all'edilizia 
e all'ingegnere capo, ha su 
scitato non poco scalpore e 
reazione: se n'è parlato an
che alla conferenza di prò 
duzione dell'Alfa Sud, mentre 
continuano ad arrivare ni no 
stri compagni numerosissimi 
attestati di solidarietà, mes
saggi che esprimono indigna
zione e insieme l'incoraggia
mento a continuare nell'azio
ne repressiva. 

Numerosissimi anche i le 
gali che si sono offerti spon
taneamente per difendere il 
buon diritto di un comune e 
dei suoi amministratori con 
tro uno speculatore edile. E 
non è improbabile che in 
sede penale i nastri compa
gni decidano di reagire nei 
confronti del Sagliocco che 
ha abbondato in accuse ed 
insinuazioni con la sua de 
nuncia, quella che ha indot
to il pretore «ecologico», dot
tor Enrico Barone, ad aprire 
un proL-edimento penale per 
un preteso abuso nella demo 
lizione della palazzina tutta 
abusiva del Sagliocco a via 
Orazio. 

In merito a questa vicenda 
che altro non può essere che 
un tentativo di fermare la 
azione moralizzatrice del co 
mime nei confronti della spe 
dilazione edilizia, ha preso 
posizione la commissione giu
stizia della federazione del 
PCI. attraverso una dichiara
zione del responsabile, il 
compagno avv. Gerardo Vi
tiello. 

« Nel momento in cui a Na
poli — dice il compagno Vi
tiello — rispuntano più ra
paci le mani della specula
zione sulle case e quotidiani 
sono ormai gli attacchi con
tro gli insediamenti popola 
ri da parte di quegli stessi 
personaggi che hanno saccheg
giato e fatto scempio della 
città, dal Vomero ai Colli 
Aminei, a Posillipo e nello 
stesso centro storico, il pre
tore Barone — il cui compi
to dovrebbe essere quello di 
colpirli - ha invece indizia
to di reato il sindaco Valen
zi. l'assessore Sodano ed il 
capo dell'ufficio tecnico co
munale. « col ne voli » di aver 
fatto demolire le/ittimamen
te il fabbricato abusivo di un 
noto speculatore. 

«Questa decisione è grave 
— prosegue il compagno Vi
tiello — perchè ancora una 
volta, nonostante il 15 giugno. 
la componente più arretrata 
degli apparati giudiziari e in 
genere dei cosiddetti corpi 
separati dello Stato, imbocca 
vie e indica scelte nettamen
te contrarie alla generale ri

chiesta di pulizia e di rinno
vamento nella partecipazione 
democratica e popolare, recla
mate dallo masse lavoratrici 
e dai cittadini onesti di Na
poli. 

E' grave perchè il provve
dimento del pretore lascia og 
gettivamente spazio, speran
ze e forze e margini di ini
ziative, ai responsabili della 
devastazione della nostra cit
tà ed a quanti, dopo 30 an
ni di coperture e di com
piacente occulte e palesi del
le passate gestioni laurina e 
democristiana, sono stati fi
nalmente e con solerzia ani-
mirata dai democratici di 
tutto i! paese ed anche stra
nieri, messi con le spalle al 
muro dall 'attuale amministra
zione di sinistra. 

La scelta di questo magi
strato. certo, non allenterà 
la lotta contro la speculazio
ne. Mentre si moltiplicano, 
infatti, a ritmo frenetico gli 
sfratti pretestuosi (nella so!-:» 
pretura napoletana le proce
dure sono circa 3.J nula» au
mentano anche le forme or

ganizzate di lotta in tutti i 
quartieri portate avanti dai co
mitati inquilini e dal SUNIA. 
Sono anche in corso inizia
tive popolari por l'equo cano
ne o por il censimento delle 
case lasciate afitte dai prò 
pne tan che non si acconten
tano p.u di 300 mi!.» Uro al 
mese d: pigione ma preten
dono molto di più ». 

Sui problemi della casa e 
degli abusivismi — ita con 
eluso il compagno Vitiello — 
sui rapporti ira questi f=Mio 
moni e il ruolo della stessa 
magistratura. e i termini 
drammatici posti dalla gravi
tà della orisi, la commissione 
giustizia della federazione co
munista lui pio già minato una 
serio di ui./i.itivo e di con 
fronti i>or un dibattito di 
massa dentro e fuori del par
tito, per isolare gii .specula
tori ed ì parassiti per me Ite
li- (1: ironie a.io loro respon
sabilità quanti si oppongono 
— ma con .sempre più .-.coper
ta malafede — al rinnovamen
to ed alla rinascita di Na
poli ». 

Domani alla Mostra d'Oltremare 

Riforma sanitaria: 
convegno sindacale 

E' indetto dalla federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

La riforma sanitaria ed il 
potenziamento delle struttu
re Ospedaliere per una efti-
cace difesa della salute in 
Campania è il tema che la 
Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL. proporrà alia di
scussione mercoledì nel .salo 
ne dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, dove appunto è 
s ta to indetto un convegno. 

Vi parteciperanno i sinda
cati delle categorie interes
sate. le s t rut ture di base, le 
federazioni provinciali unita
rie della Campania. Il conve
gno è stato organizzato per
ché il sindacato sente l'esi
genza d. discutere e pieci 
sii re una proposta paliti".! 
no: confronti de! p.-ibioin.i 
delia (tifosa delia .i.iiute che 
non e più rinviabile e che. 
pure con le sue specifiche 
connotazioni settoriali, inve
ste uno degli aspetti più de 
licuti od essenziali della vita 
delle masse lavoratrici. 

L'iniziativa è senza dubbio 
importante perché mira ad 
affrontalo una vasta od a 
perla pmbYm.it ica a pa l ino 
dall'edilizia ospedaliera, dalla 

rìistribu/ione razionale dei 
post; ietto negli ospedali del
la regione, alia formazione 
del personale niedicj o para
medici). dalla esigenza di ope
rare m termini di prevenzio
ne delle malattie, dall'inter
vento no: confronti del prò 
bleina delle malattie piofe.s 
sionah e dell'ambiente di la
voro. 

P A S Q U A 
A I S C H I A 

CASAMICCIOLA TERMS 

Pensione TUSCULUM 
con piscina e cura termale 

PENSIONE COMPLETA 
L. 7.000 

in offerta speciale 
Telefono 99.42.65 

4Tparallelo 
Un altro sondaggio, 
compagni 

delle imprese private che si i p jn to la discussione suda ce-
lebrazione della Resistenza? 
La richiesta non è piaciuta al 
direttore, che non solo ai e 
dichiarato contrario alla pro
posta fatta, ma addiri t tura 
na tentato di tar passare per 
illegale la stessa riunione del 
circolo perché non è stato 
ancora approvato dal provve
ditore il regolamento interno. 
Si dà il fatto, però che nel 
corso della stessa riunione 
del consiglio ha dimostrato 

servono dei carenatori a mo
dificare il rapporto di lavo
ro. Questo costituisce un tipi
co esempio di arretratezza e 
precarietà. Carenatori e sab
biatori sono organizzati in due 
cooperative: «Sorgenti» e 
«Raffaello» alle quali ie im
prese private si rivolgono 
ogni volta che ne hanno biso
gno. cioè quando appaltano 
lavori dn eseguire agli scafi 
delle navi. 
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ISTITUTI DI RIEDUCAZIONE: 
CONTROLLO AGLI ENTI LOCALI 
A colloquio con Igino Cappelli di « Magistratura Democratica » 

T 

Quasi tutti i giorna't 
italtani hanno aperto la 
prima pagina di domenica 
con grossi titoli e resocon
ti del comizio romano di 
Berlinguer, indubbiamen
te il fatto politico più ri
levante del fine settima
na. Tranne, naturalmente. 
«Il Mattino* del cavalier 
Mazzoni, a lungo combat-
tuto su come regolare t 
conti con il segretario ge
nerale del PCI. 

Alla fine il sociologo di 
via Criatimone ha deciso 
di sistemare il compagno 
Berlinguer audacemente a 
centro pagina, addirittura 
con foiólina della folla d. 
piazza S. Giovanni. Ciò 
fatto, però, si è spaven
tato del proprio ardire e 
coù ha cominciato una 
lenta manovra a tenaglia 
per mettere il Feroce Ber
linguer in condizioni di 
non nuocere. A sinistra. 
intatti. Mazzoni gli ha 
piazzato ben due colonne 
di editoriale scritte da lui 
medesimo, con la levità e 
la grazia che i tipografi 
del «Mattino* ben cono
scono. 

A destra, invece, gli ha 
schierato il congresso li
berale. con un bel titolo
ne strizzaoccht sul profu
go Sinjavsky. Ma. non 
convinto di queste marca
ture. l'allenatore Mazzoni 
ha preferito mandare in 
campo anche un uomo di 
sicura esperienza e coil ha 
piazzato alle spalle del
l'estroso Berlinguer ti se
natore Gava. recchta rol-
pe a piede Ubero, capace, 
anche quando parla di 
aborto, di rimanere uno 
strenuo difensore della 
(sua) a famiglia*. 

! I 

In seconda battuta, in
fine. Mazzoni ha schiera
to il buon Renaio FtUzzo'a 
che in terza pagina si av
ventura a dimostrare che 
i! più grande pericolo di 
confusione. nell'Italia di 
oggi, è costituito dai son
daggi di opinione. 

Che co*a rivelano, intat
ti. i sondaggi? Che Ber
linguer il terribile gode 
di vaste simpatie, ben al 
di là di quanto finora si 
era supposto. Ma non ba
sta: i sondaggi perversi. 
infatti, dicono ancora che 
il PCI è tanto un buon 
partito che anche una 
buona fetta di elettrici d^ 
'.o vedrebbe volentieri a: 
governo. Qui qualcosa 
non funziona, dunque, con
clude imperterrito questo 
Filizzola che deve c<<ere 
'ne siamo sicuro) uno de
gli allievi prediletti del 
Mazzoni. 

Gratta gratta — insinua 
— riiOi vedere che que
sti sondaggi brutali sono 
pagati dal PCI per accre
ditarne l'immagine di par
tito vincente? E' una lo
gica — bisogna dirlo — 
che non fa una grinza! 
Il compagno Berlinguer e 
dunque avvisato. La smet
ta di pagare, per costrin
gerle a recarsi ai suoi co-
mizi. schiere di tans enn 
quelle strane bandierine 
tricolori e rosse con fal
ce. martello e stella a 
cinque punte. E soprattut
to. compagno Berlinguer. 
smettila di buttar via i 
nostri soldi: quanto ci è 
costato ~ confessa — 
quel meraviglioso tonda7-
gio del 15 giugno'' 

Rodi 

Nel proclamare lo stato di con documenti alia mano, che 
, ..-inazione i lavoratori hanno ! il regolamento era s ta to già 

solleoitato un deciso interven- j da tempo approvato al.e au
to del consorzio dei porto. < tonta competenf 

TELEFONICI — I lavora-
j tori telefonici napoletani han-
I no riconfermato la propria de-
t cisione a prosesuire la '.otta. 
j L'azienda infatti sì è irrigi

dita in una posizione di :n-
I transigenza nei due incontri 
| che hanno avuto luogo dopo 
1 lo sciooero di giovedì acorso. 

! ; I! sindacato unitario provin
ciale dei telefonici per por
tare avanti la lotta intrapre
sa per una giusta applicazio 
ne del contratto per quanto 
riguarda l'orzanizzazionc dei 
lavoro ha deciso una sene 
di iniziative. 

Si è spento 
l'archeologo 

Mario Napoli ii 

_ i 

I Si è spento, ."a.tro giorno. 
1 Mario Napoli, archeo'.ozo no 
j tissimo. sovrintendente alle 
i Antichità di Salerno e do

cente universitario. La sua 
fama mondiale e da ncollesa-
re m primo luogo ai suoi 
studi di Paestum e Velia. 

E' .-uà la scoperta della fa
mosa a Porta rosa » il più an
tico arco greco dell'Italia me
ridionale. Il suo nome è le
gato anche al celebre busto 
di Parmenide ed alle tombe 
di Paestum tra le quali quel
la famosa del «Tuffatore». I 
Tra le opere p:ù interessanti 
di Mano Napoli ci sono cor
tamente gli scritti sulla urba- ! 
nistica dell'antìva Velia. j 

Mano Napoli aveva poco j 
più di 60 anni ed era nato 
nella nostra città. 

Qualche mese fa aveva r:ce-
vuto un ennesimo riconosci
mento intemazionale: la lau
rea ad honorem deli'un.versi-
tà d; Innsbruck. 

Alla moglie Rosa De Fran-
ciscis, ai full ed ai fami
liari tutti giungano le più 
.sentite condoglianze dell'Uni 
tà. 

Per tutta risposta il diret
tore ha cominciato ad uria-
re e a battere 1 pugni sui 
tavolo, a questo punto 1 .nter-
vento ae . concigliele denun
ciato! « Lei cnc e un uomo 01 
tu . tura — Ila a t t t o — non 
può e.ss,ere cosi povero di 
iuee e tu api: .10 in una si
tuazione cosi precaria e gra
ve qua.e quo..a in cui wr-

i sa ia ocuoia «si sono ver»-
I licau minicios: caai di pedi-
1 cuiOai. uno a; menmg.te e ia-
I evia mo.to a aea i aca re la 
! pulizia tiei .oca.ii—»*. Dopo 

a .c r ri-spoeto in modo sgarba
to il direttore ha abbandonato 
a, sii.» .spontanea voionià la 

j r.un.one per recarsi, moi-
• to proli.»b.unente, a. commis-
! s ano ai PS a aporgere aYivun-
{ e,a per violenza pnvata. 
I Non e la prima *o.la ciie 

:'. a.reitoic- ae.ia < Cuneo 'io-
1 ti * ^1 distinguo per tat t i cci 
j ge.iere. Fo.o it-.npo ta — e io 
i ;-.portammo ancne su. gioì" 
> :i.*.e — u . inao . componenti 
! <ie. cor-si='..o di .^IIIUÌO per-
' t u e entravano ..; scuo.a. per 
' tene.e .a r.unione, uno ana 
! vo.ta. e non • collegiainicn-
! te >. come previste secondo 
I una j'ua personale e orig.na-

._sa.ma interpretazione dei de 
' cren delegati. 
I Ma oltre ad una avvers.o 
• nv quasi istintiva verso 1 de

liberati del consiglio di cir-
co.o. 1. direttore non vede di 
ouon occnio tutto quello che 
r . i j a roa .a Kt-siMeiua. Ora 
s. e d.cniaiato cor.-iar.u .t..a 
celeòtazione. mentre tempo 
la si e nl iuta to di lar g.rare 
per ie C.HOJ. ;a circolare ema
nata dal minu-itero «sempre 
aiin.» Resistenza 1 tenendo.a 

| ge.osamente conservata nei 
cassetto 1. 

Tut to questo, comunque, e 
arr.-.ato ar.cne :n provvedito
rato. dove ieri si e recata 
una delegazione dei eo.is:gl.o 
di circolo, accompagnato da'. 
iViii. Sandomenao. Il piovve 
d.tore si e impegnato a i l 
lecita re una ispez.one mini-
fer ia le . 

Dcpo avere prodotto il co 
siddetto « delinquente minori
le ». la società si erge a giudi
ce e si adopera a ristabilire 
l'« ordine :•. turbato. 

Le istituzioni preposte al 
recupero dei minorenni .sono 
fondamentalmente tre. La pri
ma è l 'Istituto di rieduca
zione. che accoglie 1 minori 
di 14 anni su richiesM dr! 
tribunale do; minori o per 
volontà dei genitori. S t ra t ta 
di ragazzi che non hanno 
commesso reati ma che mo
strano un certo grado di di
sadat tamento sociale che fa 
consigliare per loro un trat
tamento rieducitivo Per 1 
maggiori di 14 anni che prr 
sentano caratteri di penco'o 
sita sociale c'è il riformatorio: 
per quelli che invece Lamio 
commesso reati c'è il carco 
re minorile. Per questi ultimi 
due gruppi provvede il Pro 
curatore della Repubblica. 

02ni procedimento penale a 
carico di minorenni dovrebbe 
comprendere un esame del'a 
per^cnìiità del radazzo « C o 
avviene — e: d.ce il m.*zis:ra 
to V.tV.iano Esposito — ma 
non si Tieiv m alcun conto.. 
al mento della sentenza, di 
questa a.ia'.i*; Accade ancri-"-
a volte ohe a un» dura pu 

Guardiano ferito 
per vendetta 

I l guardiano di uno stabile 
in costruzione. Ciro Marsica-
no. di 25 anni, abitante in 
via Napoli 50 a Pianura, è 
stato ferito dal noto pregiu
dicato Salvatore Caianiello, 
meglio conosciuto come • ma
no mozza ». 

I l Marsicano era in com 
pagnia di un collega, quando 
sono arrivate due persone su 
una moto. Quella che era 
sul sellino posteriore ha spa
rato due colpi di pistola al 
guardiano ferendolo alla gam
ba destra. 

Le indagini della polizia 
hanno portato alla identifi
cazione di « mano mozza ». 
eh* si sarebbe vendicato di 
uno sgarro fattogli da un pa
rente del Marsicano. 

! nizione decisa dal giudice si 
ì affianchi una analisi il cui 
i s o l e t t o viene presentato co-
; me un (bravo ragazzo» vit-
i lima di circostanze ambienta-
; li e ps.colosiche. Da ciò ri

sulta la inade:ruatez7fl della 
niasistrafura a svolgere il 

; proprio compito. 
} Ne parliamo col magistra-
; to Inino Cappelli di « Magi-
! <tr?tur.» Democratica». «Og-
• g. sul fronte delle riforme 
I molto e affidato all'opera de: 
| giudici. Ad e.ssi tocca un ruo 
i lo non secondano per una 
| effettiva realizzazione di nuo 
• ve lezri. Nuovo dirit to del la 
| voro. riforma dell'ordinamen-
1 to penitenziario, nuovo dirit 
; to di famiglia, e anche le 
! norme m preparazione desti-
: nate alla protezione dei mi 
] non e oli» prevenzione della 
] delinquenza minorile: tut-
i to re.,;a o resterà sulla carta 
• senza '."azione promozionale di 
| una maiis t ratura non sep.i 
• rata dalia realtà sociale e 
| dilla rinnovata coscienza e. 

vile del paese •. 
Ch.odiamo ancora quale sia 

il ?rado di specializzazione 
dei ^radici 

«Fr";s;i pensare dice Cao 
. r<--ll — ohe magistrati con 

fun/.on. primarie di respon 
' sab.liia ir. materia minorile 
i non sempre in possesso del 

mimmo. e>m<m'are requisito 
umano e attitudinale, que'lo 
di e-vore padri di formella Ma 

: il voro problema e più vasto, 
e -ir-nerale e ch;am.» :n c»u 

j SA "'ideolnjia della Magistra 
tur,», l'esigenza d: un «alto 

; di qualità e di scelte culturali 
• e politiche >• 

Dunque il discorso è poa-
; t;ro. K 11 materia di assi 
. 5:"ii7i e 'mola dei minor.° 
; lì emriioe Cappelli ci por t i 
i un esomp.o illuminante. «Per 
| 1 Giudici di prima istanza 
. che condannarono la Pa*hu 
• CA. castei men tav i una ulti 
' ma d m.nuz.one di p?na ner 
! le cosiddette attenuanti sene 
: r:cho perché, come fu te-
: stualmente detto. « non si 
! possono sottovalutare 1 meri 
' ti. anche verso la società. d<i 
; pochi che dedicano la loro 
i \1t.1 a tanto diftirile attivi

tà 1 l'attività A fanciulli m: 
, n o n t a n . ndn. anche se — 

udite — la fragilità della Io 
ro natura può portarli talvolta 
a sbagliare... ». 

Ma il vero fondamento ideo 
logico di questa impostazior.c 

.continua Cappelli — è scoper
to nella stessa parte dell'as
sistenza dove si afferma che 
l'attuale sistema di assister./;. 
affidato ad enti e istituti pri 
vati non può essere sostituito 
con altro affidato alla « sre-
stione burocratica •. E" chia 
ra la diffidenza e il disprezzo 
per soluzioni democratiche di 
intervento pubblico, specie ne-
21: orfani elettivi locali, i s .̂Ii 
in 2 n d o di assicurare quelli 
partecipazione popolare sulla 
quale si fonda l'unica .seria 
possibilità di risolsero 1 gravi 
problemi della società «. 

Tale precisa analisi trova 
conferma nel libro del m a ? -
strato Gianpaolo Meucci e I 
fi::li non sono nostri 1. in c u 
è scritto: «anche con la nuo 
va strutturazione del Ministro 
della Gi-i.-tizia. l'ufficio addot
to RI minor, rimane un uff 
ciò delia direzione dejl i isti
tuti di preven/ion" e di pena 
T e a le <* l'ottusità verso '1 
dialogo con la struttura ro 
if.onaio 

Inchiesta di Sandro Co".-
pognone e Gemma De 
Pascale 

ore 

apertura al pubblico 
della 

54* 
FIERA M 
MILANO 

che si chiuderà lì 

Un g.ooane alle prese con 
giustizia 

la ! 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oze. martedì 13 apr. .e 1976 j 
Onomastico Martino <do I 
man-. Va lena no». ' 

FARMACIE NOTTURNE . 
S. Ferdinando: via {toma ; 

343 Montecalvario: p.z/a Dan ' 
te 71. Chiaia: v.a Carducci ' 
21: riviera di Chiaia 77. v.a j 
Menreliina 148; vi.» Tasso j 
109 Avvocata: via Mu-,eo 4ó 
Mercato Pendino: v.a Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11 San ! 
Lorenzo Vicaria: via S Giov ! 
a Carbonara 83; staz. centra • 
le e.so A Lucci 5: via S. Pao j 
lo 20. Stella S. Carlo Arena: 1 
via Fona 201; via Materdei ! 
12; c.so Garibaldi 218 Colli , 
Aminei: Colli Amine! 249. Vo- 1 

mero-Arenella: via M P.soi 
colli 13.;. pzza Leonaido 28. 
v.a L C o r d a n o 144. v.a M**r-
l.an. 11. v.a Simone Marlin; 
80. v..i D Fontana 17 Fuo 
rigrotta: p/va Ma/etnionm 
Co.onn.i 11 Soccavo: via E 
p^meo 1.V4 Secondigliano 
Miano: oso Secondavano 
174. Bagnoli: via Acato 28 
Ponticelli: v.a Ottawa no. Pog-
gioreale: \:a Stadera a Pog 
gioreale 119 S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 4H0 Po 
sillipo: v;a Petrarca 17.1. Bar
ra : ;i//,t Do Franrhis .vi Pi
scinola • Chiaiano - Marianel-
la: S Mar;a a Cubito 441 • 
Clna.ano Pianura: via Pro 
vinciaie 18. 

alle ore 

l giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitata dagli espo-
sitori. In tali giorni non é 
consentito l'ingresso al pub
blico generico. 

http://pmbYm.it
file:///1t.1
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SALERNO - Dopo la conferenza cittadina del PCI 

Le iniziative di lotta 
per un nuovo sviluppo 

La classe operaia unita ai nuovi protagonisti (giovani e 
donne) per respingere l'attacco alla struttura produttiva 

Dopo la relazione del com
pagno Nino Rinaldi si è svi
luppato a Salerno nelle due 
giornate di lavori un serra
to dibattito alla conferenza 
di organizzazione del Comi
tato cittadino. 

Il dibattito, che ha coin
volto più di 20 compagni, ha 
offerto il segno più chiaro 
del nuovo che viene fuori 
dalla realtà cittadina, nel par
tito e nella volontà di par
tecipazione dei compagni. Al 
centro del dibattito sono sta
te poste le questioni della 
crisi economica, dell'universi
tà. del centro storico, della 
donna e della disoccupazione 
giovanile. « La città vive una 
situazione drammatica e pe
sante — ha affermato il com
pagno Amendola del Consi
glio di fabbrica della Penni-
talia — nella quale tuttavia 
sono stati strappati con la 
lotta alcuni risultati positivi. 
come nella recente vertenza 
della Pennitalia. 

Tuttavia è necessario che 
la classe operaia e il nostro 
partito riescano molto più 
di quanto hanno fatto fino 
nel oggi, a dare vita ad un 
movimento di attacco che 
strappi risultati importanti 

sul piano dell'occupazione ». 
In questo quadro molti com
pagni si sono soffermati sul
la necessità oggi indifferibile 
di indicare alcuni obiettivi 
coraggiosi |)er le vertenze che 
vedranno impegnata la clas
se operaianei prossimi me
si. Nel dibattito sono stati 
presenti le difficoltà che in
vestono in questo momento 
il quadro politico nazionale. 

Ma da parte di tutti i com
pagni è stata sottolineata la 
esigenza di tenere in piedi 
un movimento di lotta, ca 
pace — anche in questa gra
ve situazione — di strappa
re positivi risultati. 

Ricco è stato il contribu
to al dibattito offerto dai 
compagni Flauto, della se
zione Pastena. Spirito della 
sezione Di Vittorio, Lambis
se della sezione di Torrione, 
Calce della sezione di Fratte 
e Picarone della sezione Ma-
riconda» e clai consiglieri co
munali ' Giuseppe Cacciatore 
e Franco Massimo Lanocita. 
La presenza della crisi e il 
modo in cui essa si è mani
festata non indebolisce la no
stra proposta unitaria, ha 
detto il compagno Gaetano 
Di Marino. Anzi bisogna raf
forzare in città la politica 
unitaria del nostro partito 
verso il PSI. coinvolgendo in 
un processo positivo tutte le 
forze popolari e democra
tiche. 

Sono intervenuti inoltre la 
compagna Viviana Troise. Ne-
riche Fichera della commis
sione femminile e il compa
gno Andrea De Simone del
la FGCI. e Ad una strategia 
globale che intrecci la lotta 
per il diritto alla città con 
lo sviluppo diffuso di tutta 
la provincia rompendo un 
assetto che emargina le mas
se popolari e si rivolge con

tro il territorio si è ri
chiamato il compagno Miche
le Santoro —. Intervenendo 
per le conclusioni, il com
pagno Bassolini ha definito 
la discussione svoltasi nei 
due giorni, aperta e reale. 

Se Salerno è cambiata — 
ha detto, tra l'altro — è per
chè oggi le città meridionali 
sono anche luoghi di grandi 
energie popolari; perchè c'è 
una classe operaia nella cit
tà e un partito nuovo capa
ce di gestire le lotte. Noi 
comunisti — ha aggiunto — 
dobbiamo rilanciare una pro
posta per una città produtti
va. da sottoporre alle altre 
forze politiche. 

Il compagno Antonio Pa
storino nel corso dell'inter
vento si è soffermato anche 
sulla necessità di ridefinire 
l'intesa in città « l'intesa ser
ve ad annodare — ha detto 
— il filo tra le masse e le 
istituzioni. Se realizza i suoi 
impegni deve evolvere verso 
una svolta. La crisi — ha 
aggiunto — sta raggiungen
do in Campania il punto li
mite, vicino alla rottura. Mi
gliaia di operai in cassa in
tegrazione a Salerno. A Napo
li ormai è ridotto del cin
quanta per cento il settore 

chimico, quasi scomparso il 
tessile, in serie difficoltà l'ab
bigliamento, mentre si mol
tiplica il lavoro a domicilio. 

Assistiamo soprattutto ad 
un attacco non più frontale 
(perché sconfitto) ma «mano
vrato » alla struttura metal
meccanica. quasi tutta a par
tecipazione statale. Nelle zo
ne interne, l'inflazione colpi
sce pesantemente una econo
mia assistita che si regge (fi
no a quando?) grazie ad una 
sorta di salario medio garan
tito (pensioni, indennità va
rie. rimesse degli emigrati, 
pur se decrescenti). 

La crisi qui appare meno 
in superficie, ma scava in 
profondità. Enorme è l'area 
della disoccupazione, sia tra
dizionale che intellettuale. 
Una miscela, insomma, di 
contraddizioni esplosive. 

Avviandosi alle conclusioni 
il compagno Bassolino ha 
indicato ai compagni la ne
cessità di far pesare di più 
Salerno in campo nazionale 
e in quello regionale. Per 
questo il partito deve saper 
compiere celermente un al
tro passo in avanti, valoriz
zando particolarmente le don
ne, i giovani e tutte le ener
gie disponibili. 

Primi risultati positivi a Benevento 

Sbloccati 
24 miliardi 

per lavori pubblici 
Giudizio positivo della FILLEA nel corso della con
ferenza provinciale d i . organizzazione - Concreti 
impegni anche per la superstrada Bevento-Telese 
Nuovo segretario del sindacato edili della CGIL 

BENEVENTO, 12 
La forza e l'impegno della 

FILLEA provinciale per la 
preparazione della grande ma
nifestazione del 26 aprile a 
Benevento e per nuove ini
ziative a sostegno dell'edilizia 
e delle aziende ad esse colle
gate sono stati 1 temi al cen
tro della conferenza di orga
nizzazione del sindacato degli 
edili. 

Vile 
aggressione 

fascista 
a Salerno 

SALERNO. 12 
Ieri sera una squadra di 

pochi delinquenti fascisti ha 
tentato di aggredire a Saler
no i compagni della sezione 
di Torrione che affiggevano 
dei manifesti del Partito. 

Il gruppo di picchiatori ha 
aggredito e ferito un giovane 
passante. Domenico Cuoco, e 
ha danneggiato l'auto del gio
vane Franco Alfano. Ancora 
una volta i soliti picchia
tori, più volte rinviati a giu
dizio e mai processati, agi
scono liberamente in città 
senza che la polizia inter
venga per arrestarli. 

Si è concluso domenica 

Ricco e ampio dibattito 
al congresso ARCI-UISP 

La relazione introduttiva del segretario provinciale uscente Giuseppe De Marco 
Numerosi sono stati gli interventi — I temi affrontati nel corso del convegno 

Da venerdì a domenica si 
è svolto al Maschio Angioi
no il congresso provinciale 
dell'ARCI - UISP. I lavori, 
iniziati con la relazione in
troduttiva del segretario pro
vinciale uscente Giuseppe De 
Marco, e con l'intervento di 
Salvatore Lener. membro del
la direzione nazionale dell'AR
CI, sono proseguiti il giorno 
successivo con numerose re
lazioni ed interventi tra cui 
quelli di Wanda Monaco, Al
ma Palumbo. Luigi Iossa. Lu
ciano Curci. Salvatore Di Fe
de, Giulio Baffi. Di Maio e 
Cardone. 

Un dibattito ricco, che ha 

menti culturali e ideali delle t congresso ha visto gli inter
inasse. Orientamenti che e 
necessario a ruotino intorno a 
una nuova fiducia nella ra
gione e nella democrazia ». 
Egli ha puntualizzato, inol
tre, come il movimento ope
raio e il Partito comunista 
si trovino oggi di fronte a 
quegli stessi temi sollevati al
l'interno del congresso ARCI: 
rapporto tra intellettuali e 
masse, tra istituzioni cultura
le e masse, tra programma
zione e masse. 

venti, tra gli altri, di Passe
ro Nicolucci, Aldo Masullo. 
Ricciotti, e Antinolfi, a cui 
sono seguite le conclusioni di 
Cesare Elisei, membro della 

segreteria nazionale dell'ARCI. 
« La grave crisi in atto — 

egli ha detto — e l'esigen
za di un suo superamento in 
positivo mediante il cam
biamento del modo di vita 
e dei fattori dello sviluppo 
ripropongono un ruolo pri
mario dell'associazionismo cul
turale, ricreativo e sportivo Temi su cui impegnare la 

ricerca, l'elaborazione, l'inizia- i come elemento che qualifichi 
Uva. ! una nuova idea di progres-

Alfredo Guarino, respon- | so e di organizzazione civile ». 
! tratteggiato compiutamente i J s a D j ie per il PSI. ha insisti- ì «Ma per questo — egli ha 
! diversi aspetti della politi- i t o s u j j a Drogrammazione del- ! continuato — occorre deter-

ca di rinnovamento culturale 
portata avanti dall'associa
zione. Particolarmente signifi
cativi sono stati, inoltre, gli 
interventi dei responsabi
li delle commissioni cultu
rali del PCI e del PSI. 

Vittorio De Cesare, respon
sabile per il PCI, dopo essersi 
soffermato sulla situazione po-

| to sulla programmazione — , _ , - . . . 
l'intervento culturale sul terri- \ minare le condizioni di una 
torio, sul decentramento e sul- programmazione culturale sul 
la creazione di centri poli- j territorio, nella quale fare 
valenti. Infine sui problemi I esprimere nel pluralismo e 
relativi alla gestione dei cen- I n e l confronto, la capacità crea-
tri ARCI, si è pronunziato j t i v a d i larghe masse che ma-
per «un processo di profon
do rinnovamento che avven
ga all'interno dei livelli di 
autonomia che l'organizzazio-

litica napoletana, ha posto il I ne si è data ». 
problema dei nuovi orienta- | La giornata conclusiva del 

TACCUINO CULTURALE 
TEATRO 

BRECHT NELLE SCUOLE 
A Napoli, l'attività tea 

tra'.e oggi, si verifica sia 
sui temi del decentrameli 
to e del proprio rapporto 
organizzativo a livello di 
massa, sia nell'ambito del 
suo specifico culturale: 
dunque, sui temi deila ri
cerca e della 5pennicn:a-
z;one. 

So.io questi el: aspetti. 
co?. cu. 5; forma !•* tea 
trai.là de: grupp: speri
mentali. impegnaci su! 
piano ddla partecipazione 
c:v.lc. all'interno do! gene
rale proce.-vso d: democra
tizzazione. Emerge, ino". 
tr«\ con forza ia volontà 
d: confrontare la propria 
autonomia di ricerca e d. 

cojlegamenro popolare, con 
:! ruolo prozrammatono 
dezh ent:. 

In questo quadro assu 
me notevo.o rilievo :'. me 
lodo con cui oggi i gruppi 
emancipano i: proprio li
vello organizzativo e pò? 
t.co. In "tal senso il «Tea
tro dei mutamenti » una 
cooperativa nata nel set
tembre scorso, appare in 
:e.os.sante per il modo co 
m? ha avv.ato '.a propria 
ricerca teatrale 

L'operatorie. .nfatti. che 
s: i conducendo ultima
mente e quella di portare 
nelle c-cuo.e cittadine della 
provincia, preceduta da 

' una fase introduttiva di 
dibattito, il testo brechtia
no « L'eccezione e la re
gola ». Lo spettacolo, già 
rappresentato al Liceo 
scientfico di Somma Ve
suviana e al Teatro Piana 
di Napoli per gli allievi del 
VII Classico, sarà portato. 
n?s prossimi giorni, nelle 
scuole di Porrne;!.ano d'Ar
co, d: Torre Annunziata. 
di Bosco Tre Case, di Spa-
ranise e ancora Caserta. 
Salerno, al Centro Relch 
di Napoli, al Pol.tecn.co: 
infine, con data ncn an
cora stab.lita. alla Facoltà 
di asriria. nll'Italsirier. al-
l'01i\etti. S J I p.ano prò 

grammatico, ci troviamo 
di fronte a un metodo di 
lavoro direttamente verifi
cato m un processo didat
tico, una sperimentazione. 
cioè, non più attuata solo 
nell'ambito della specializ
zazione poetica di ciò che 
si rappresenta, ma organi
camente collegata all'e
stensione territoriale del
la scolarizzazione e quin
di. della formaz.cne deila 
forza-lavoro intellettuale. 

Per ciò che riguarda lo 
specifico dello spettacolo. 
la cui rea.a è d: Roberto 
Ferrante. * l'Eccezione e 
la regola ». tra i testi mag
giormente didattici del'a 
produzione brechtiana. 
v.ene r.p"t\-.o dalla coope
rativa teatrale con il più 
rigoroso r~>petto dei te
sto. e interpretazione in
telligente de/.e componen
ti teatrali brechtiane, del
ia recit.az.one. all'appara
to scenico, alle musiche. 
alla gestualità, a: ruoli dei 
persònagg.. ai rapporto 
che lega questi ultimi sul
la scena. 

C. S. 

CAMPAGNA PROPOSTA 1 
Dorr.en.ca. alla presenza 

del sindaco di Napoli Mau
rizio Valenzi. si e inaugu
rata in piazza Vanvìtelli 
al Vomero la rassegna 
d'arte Campagna propo
sta 1. 

La manifestazione, che 
non si propone di propa
gandare l'arte contempo
ranea fra le masse popò 
lari, ma vuole essere piut
tosto un punto di incontro 
fra questa e le forze cul
turali che operano nel ter
ritorio campana è carat
terizzata dal pluralismo 
de! linguaggi artistici, in
tesi non come conflittua
lità di problematiche tra 
le varie correnti, ma come 
ver.fica d.alettica e con
fronto dei vari mezzi 
espressivi. I*a rasseena è 
articolata in due momen
ti uno. per casi dire, sta
tico. che comprende l'arte 
\:s.va nelle sue forme più 

diverse — pittura, scultu
ra, poesia visiva, arte con
cettuale: ed uno dinami
co. come integrazione del 
la gestualità: spettacolo, 
animazione, azione didat
tica e compartimentale. 
con la vita quotidiana del 
territorio su cui si svolge. 

Si mira, quindi, a coin
volgere l'.ntero pubblico. 
che non è p.ù soltanto il 
passivo spettatore, ma è 
partecipe attivamente al 
fatto artistico. 

I teatranti, suonando 
pifferi ed altri strumenti 
popolareschi, sono stati se-
euiti da una folla diver
tita e festante e dai bam
bini che issavano gli strì-
5COHI enuncianti lo sp.r.to 
della manifestazione: il 
fentor.o come auto identi
ficazione. come denuncia. 
come conoscenza civile. 

- come appropriazione, co
me gesto creativo ecc. 
L'antica allegoria del flau

to magico; il poeta che li
bera la città dai suoi mali. 
dalla corruzione, dall'im
mondo e che non essendo 
né riconosciuto né apprez
zato da una società bor
ghese sorda e ottusa, non 
trova che nei bambini. 
semplici e incantati, il suo 
seguito verso un paese 
fantastico, é venuta così a 
ribaltarsi. 

Nella nuova società de
mocratica il popolo sem
bra molto sensibile all'arte 
e alla poesia e disposto 
insieme ai bambini a se
guire la fantasia. Ancora 
una espressione dell'entu
siasmo collettivo si è veri

ficato intorno al sindaco. 
al quale la folla ha tri
butato tutta la sua fanta
sia e la sua stima, spe
cialmente quando egli, con 
molto spirito, ha suggerito 
a! gruppo teatrale di can
tare un divertente canto 
popolare, che gli insegnò 
un suo compagno di pri
gionia 

n. r. 

! I 
( 

nifestano una domanda cre
scente di cultura, di demo
crazia e di partecipazione ». 
E' stata letta, infine, la mo
zione finale, elaborata dalle 
commissioni di lavoro ed 
approvata a larga maggioran
za in cui si ribadisce la ne
cessità di portare avanti una 
« grande battaglia politica, 
culturale e ideale che sappia 
ricavare proprio dalle quali
tà delle lotte della classe ope
raia nuovi valori nuovi orien
tamenti. punti di riferimento 
sicuri per una nuova conce
zione della vita ». 

Nel documento si eviden
zia. inoltre, la contraddizio
ne tra domanda di cultura 
accresciuta e momenti di di
sgregazione sociale. Dall'ana
lisi di tali elementi emerge 
il ruolo dell'attività dei cir
coli. per la definizione di una 
politica di programmazione 
organica sul territorio che in
dividui soprattutto nell'ente 
locale e nella Regione l'inter
locutore primario, a cui com
pete il ruolo di direzione e 
di elaborazione. Sul problemi 
della scolarizzazione si pun
tualizza come il ruolo deil'AR-
CI-UISP sia quello di contri
buire alla elaborazione di nuo
ve didattiche e nuovi con
tenuti, ponendosi come ele
mento di trasposizione criti
ca delle istanze culturali del 
tessuto sociale nei riguardi dei-
la istituzione scolastica. 

Sono stati affrontati, anco 
ra nella mozione finale, i pro
blemi relativi all'università, a! 
la questione femminile, al tu
rismo. da «sottrarre — co
me dice il documento — ai 
canali di sfruttamento che 
fanno tanto dell'operatore tu 
ristico quanto del turista stes
so. elementi di un meccani
smo di speculazione improdut
tiva P. 

Sulla questione delia cac
cia. il documento ha denun
ciato la esclusione dell'AR
CI dal Comitato provinciale 
della caccia. Al termine dei 
lavori sono stati eletti i mem- : 

bri del nuovo comitato pro
vinciale e del collegio dei sin
daci. 

Clara Fiorillo 

• • • • • 

Ai lavori, svoltisi in un cli
ma estremamente combattivo. 
hanno partecipato oltre set
tanta delegati da tutta la 
provincia. Nel corso del di
battito, che è stato breve ed 
interessante, sono stati ana
lizzati e messi a fuoco l gros
si problemi che la crisi eco
nomica generale del paese ed 
in particolar modo del setto
re edile, ha posto con tutta 
la sua drammaticità alle mas
se popolari della provincia di 
Benevento. 

Nel quadro delle iniziative 
da intraprendere o che sono 
state già intraprese, come lo 
incontro con il prefetto, il 
dibattito ha particolarmente 
approfondito il problema delle 
opere pubbliche. SI è Inoltre 
evidenziato che, con la lotta 
condotta dalla Federazione la
voratori delle costruzioni e 
dal sindacato nel suo com
plesso, sono stati raggiunti 
obiettivi positivi per lo svilup
po dell'occupazione e per le 
strutture civili della nostra 
provincia. In particolare so
no state valutate positivamen
te alcune importanti rivendi
cazioni quali lo sblocco dei 
lavori per un importo di ven
tuno miliardi che dovranno 
essere effettuati a cura del-
l'IACP. dei lavori per un im
porto di tre miliardi da ef
fettuarsi a cura della Immo
biliare, così come un giudizio 
posittivo si è dato per gli im
pegni concreti ottenuti per 
superare le difficoltà che ren
dono discontinui ì lavori di 
costruzione della superstrada 
Benevento-Telese. 

Inoltre è stato sottolineato 
come importante sia l'impe
gno della Federazione per la 
preparazione della grande ma
nifestazione del 26. Con que
sto sciopero la FILLEA si pro
pone di continuare a battter-
si per la ricostruzione delle 
zone terremotate che interes
sa numerosi comuni della pro
vincia. 

A conclusione della confe
renza la FILLEA ha adegua
to la sua struttura organiz
zativa ai nuovi e grossi com
piti che si è posta, con l'al
largamento del suo comitato 
direttivo, l'elezione della nuo
va segreteria e del segretario 
nella persona del compagno 
Costantino Nuzzolo. Al segre
tario uscente. Amleto Forgio-
ne. che passa a nuovi com
piti. è stato espresso il saluto 
ed il ringraziamento della 
assemblea per il lavoro svolto. 

Successo di vendite per « l'Unità » e « Rinascita » 

In Campania negli ultimi 5 anni 
rilevante aumento dei nostri lettori 
44 punti di incremento a Napoli e 72 a Salerno per il quotidiano — Scatto record ad 
Avellino per «Rinascita» — Un punto positivo nel grigio panorama della stampa regionale 

Nel giro di pochissimi anni 
l'Unità da quarto è diventato 
il secondo giornale italiano, e 
resta nelle giornate festive il 
primo giornale, con diffusioni 
che si aggirano intorno al mi
lione di copie nelle occasioni 
straordinarie che sono molto 
frequenti. 

Questo dato, emerso dalla 
conferenza nazionale degli 
Amici de l'Unità, conferma 
l'eccezionalità di un'esperien
za unica non solo in Italia 
di un quotidiano di partito 
che riesca ad essere nello 
stesso tempo un grande or
gano di informazione ed un 
puntuale strumento di orien
tamento dei comunisti e del
l'opinione pubblica democra
tica, e mette in luce lo sta
to di ottima salute che viene 
goduta nel complesso da tut
ta la stampa comunista. Le 
cifre sono pronte a documen
tare questo dato apparente
mente anomalo nel contesto 
di una stampa chiaramente 
in difficoltà con tendenze al
la riduzione della diffusione 
nonostante il considerevole 
dispendio di mezzi finanzia
ri da parte dei grandi grup
pi monopolistici e l'interven
to massiccio e quasi onnipre
sente del denaro pubblico. 

E' questo il segno di un 
accresciuto interesse per le 
proposte, le indicazioni, la 
linea del PCI. ed è la dimo
strazione delia fondamenta
le importanza dell'impegno di 
tutto il partito nell'utllizzare 
il proprio quotidiano e la 
propria stampa come stru
mento indispensabile per far 
politica. 

In questo quadro vanno 
interpretati i limpidi dati ri
guardanti l'andamento della 
diffusione de l'Unità e Rina
scita, per fermarsi agli orga
ni più importanti, in Campa
nia negli ultimi anni. 

In tutta la Campania si va 
dal 131.1 del '72 al 132.4 del 
'73. al 139 del '74 fino al 148.8 
del '75. Sono cifre scarne che 
indicano una tendenza co
stante all'aumento che. per 
la progressione non saltellan
te delle medie, fa capire 
quanto questi risultati siano 
determinati dal lavoro tena
ce, costante e appassionato di 
tutto il partito intorno al pro
prio quotidiano. Naturalmen
te va detto che certamente 
si può essere contenti ma bi
sogna pretendere di più. es
sendo in talune province par
titi da valori assoluti mode
sti. ma non vanno sottovalu
tati dati come quello di Na

poli dove si partiva da una 
base estremamente consisten. 
te che viene elevata nel giro 
di cinque anni di ben 44 
punti. 

Analago discorso per Rina
scita che in tutta la regione 
passa dal 132.8 del 1972 al 
186.3 del "73, al 195.7 del '74, 
al 240.4 del '75. 

Un complesso, quindi, di e-
lementi che senza alcun trion
falismo indicano a tutto il 
partito le grandi possibilità 
di sviluppo e di proiezione 
del nastro lavoro in questa 
direzione, e che denotano la 
esistenza di una domanda 
sempre crescente in tutta la 
regione di un'informazione 
che non sia astrattamente in
dipendente ma che invece 
sia sempre legata all'orienta
mento. alla prospettiva poli
tica perchè la gente vuol sa
pere dove si va e dove biso
gna andare, come si esce dal
la crisi, e questo vuol saper
lo innanzi tutto dai comuni
sti del cui ruolo tutti ricono
scono l'essenzialità. 

Oltre tutto questa esigenza 
in Campania diventa più im
pellente quando si guardi a! 
panorama della stampa re
gionale: fatta la debita ec
cezione per il periodico de
mocratico la Voce della Cam
pania. che, pur essendo un 
quattordicinale. ha un gran
de successo di vendite, ab
bonamenti e prestigio, per 
il resto il quadro è poco al
lettante essendo ampiamente 
occupato dal qualunquismo di 
destra del Roma e dalla roz
zezza becera e priva di qual
siasi scatto culturale del 
mazzoniano Mattino. 

Da ciò tutto il partito de
ve trarre nuovo vigore per 
andare più speditamente al 
lavoro di espansione della 
diffusione e di abbonamenti 
per la nostra stampa, perchè 
questa sia sempre di più un 
punto di riferimento insosti
tuibile in Campania. Una pri
ma. significativa tappa di 
questo rinnovato impegno dei 
giornalisti, dei diffusori, di 
tutto il partito può essere in
dicata nel festival nazionale 
de l'Unità che si terrà a Na
poli dal 4 al 19 settembre. 
In tutto il corso dello straor
dinario lavoro per fare di 
quest'appuntamento un mo
mento indimenticabile, i com
pagni devono porre al cen
tro dell'attenzione generale 
la stampa comunista e la sua 
peculiare funzione. 
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72 
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72 

182,8 
115>0 
106,4 
134,9 
138,6 

132,8 
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144,1 
145,6 
124,6 
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177,9 

132,4 

73 

345,3 
146,7 
118,6 
186,5 
212,5 

186,3 

74 

145,0 
166,6 
141,6 
133,5 
172,3 

139,0 

74 

307,2 
152,8 
151,6 
199,0 
201,6 

195,7 

75 

163,5 
170,1 
151,2 
144.3 
172,1 

148,8 

75 

347,9 
163,2 
192,3 
244,5 
266,8 

240,4 

Andamento della vendita annuale (compreso abbonamenti) de
gl i anni 1972-75, raf f rontate in percentuale con i l 1971 ( = 100). 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso preventivo di gara lavori stradali 
IL SINDACO 

Al sensi dell'art. 7 della 2-2-'73, n. 14; 

RENDE NOTO 

che questa Comune procederà, mediante licitazione pri
vata ad esperire le modalità di cui all'art. 1 lettera C. 
ìe^ge 2 2-73. n. 14. all'appalto dei lavori sottoelencati: 

a» Costruzione strada Collegamento via S. F.sco D'As
sisi - Cappella dei Morti — legge 11-2-53. n. 184. 
Importo lavori a base d'asta . . L. 16.110.000 

b) Completamento strada comunale Starla — Legge 
21-402. n. 181. ort. 4 — Importo lavori a base 
d'as'a L. 10.660.000 

L».» imprese idonee e le interessate allo gara potranno 
inoltrare ncliur.te d'invito al Comune, ufficio riparti
zione contratti, entro giorni 10 dalla pubblicazione del 
presenta avxiso sul bollettino Ufficiale Regionale, in 
coir.petento bollo. 

Lo richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Or. Diaferii». Domenico) 

IL SINDACO 
(Giacomo Maliardo) 

SCHERMI E RIBALTE 

!»«««» 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrationi par tutta la atà 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 -

Tel. 6S6.26S) 
Questa sera alle ore 21.15. Ali
ghiero Noschese, Elio Pandolfi e 
Antonella Sten! pres.: « I com
promessi sposi » di Dino Verde. 

DUEMILA (V i * della Catta • Te
lefono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « 'O chiamavano 
Santità ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
Questa sera alle ore 21,15, Al
berto Lionello e Carla Gravina 
pres.: « Giochi di notte », di 
Gilroj. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Domani alle ore 18: « Raimon
da », con Carla Frecci. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Domani alle ore 21.15. l'Ente 
Teatro Cronaca pres : « Assunta 
Spina », di Salvatore Di G:a-
como. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
- Tel. 347.005) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 

n. 30) 
Per il ciclo la donna nel cinema, 
alle ore 18-20-22: « Parlano le 
donne» di Dacia Marainl (Ita
lia 55') - « Mettiti al mio po
sto » di F. W.nhan (Gran Breta
gna 10') - • La lotta non è fi
nita » del collettivo femminista 
d, cinema (Italia 3 0 ' ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
« Nashville », di Robert A.tman 
SA 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL- | 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena, 18 - Tele- . 
fono 682.114) 
« L'albero di Guernica > d. Fer
nando Arrabal - DR ( V M 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) ! 
Alle ore 17-18.30-20-21.30-23. I 
« Quanto è bello lu murire ac- I 
ciso » di Enn.o Lorenz.ni. ! 

NUOVO (Via Montecelvario. 16 j 
- Tel. 412.410) | 
Per il cica incontro con la fin- i 
lascienza- • L'invasione degli ul- '• 
tracorpi ». J 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- ; 
la 5, al Vomero) i 
Alle 18.30 20.30-22.30: * Il pia- '• 
neta delle scìmmie ». 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via 

Paladino. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte :e sere dalle ore 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milane • fronte «• Caterina bersa-
fflicrf) 
Attrai.oni per tutte !e età. 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
- Tel. 683.128) 
O mia bella matrigna 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Il vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
L'uomo che cadde sulla terra 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una Magnum speciale per Tony 
Saiita, con S. Witman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR ( V M 7 8 ) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. 
con J. Nicholson • DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Non c'è problema! 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Tel. 310.483) 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.680) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

ODEON (Pjza Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lawson - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Witman 
G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.S72) 
Scandalo, con L Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ra:ii - SA (VM 18) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisieiio. 35 - Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
Salon Kitty. con 1. Thul.n 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.871) 
Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.880) 
Culettrlscle nobile veneziano, con ' 
M. Mastro.anni • S j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tate - Tel. 616.303) 
L'adultera, con B. Bouthet 
G (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
I l medico e la studentessa 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 
San Pasquale Saylonne protettore 
delle donne, con L. Buxzarxa 
C (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
- Tel. 224.764) 
La commessa, con F. Eer.jis 
C (VM 1S> 

ARISTON ( V u Morghen, 37 - Te
lefono 377.3S2) 
L'adultera, con S. Bo-.xr.et 
G (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Hindenburg. con G C. Scott 

CORALLO (Piazza C.B. Vico 
lefono 444.800) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
OR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano -
lefono 377.527) 
Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Come una rosa el naso, con V. 
Gassman • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tel. 293.423) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A. L'assassino • costretto a 
uccidere ancora 
Sala B - Sansone e Dalila, con 
V. Mature - SM 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
La commessa, con F Btnuisi 
C (VM 18) 

DR 
Te-

Te-

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con- L. Ven
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te

lefono 619.923) 
Un natale rosso sangue (Black 

i Christmas). con O. Husscy 
DR (VM 18) 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te
lefono 680.26G) 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 

I (Non pervenuto) 
I ASTORIA (Salita Tarsia - Tclelo-
I no 343.722) 
j Mark il poliziotto spara per pri-
I rao, con F. Gasparri • A 
; ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
j - Tel. 321.984) 
| La casa dell'esorcismo 
, AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele

fono 619.280) 
L'ammazzagigante - A 

I BELLINI (Via Bellini - Telefo-
1 no 341.222) 
| I l drago di Hong Kong 
i BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
I • Tel. 342.552) 
I Da dove vieni, con R. Lo.clock 

DR (VM 18) 
i CAPITOL (Via Manicano - Tele-
, fono 343.469) 
I Cappuccetto rosso, con M. Grsce 
! s 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
L'ammucchiata i 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- ! 
leiono 416.334) 
La svergognala, con L. Fan: 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- ; 
stro • Tel. 321.339) 
Il seme dell'odio, con S. Poitier 
A 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo
no 455.200) 
(Non per/enuto) 

ITALNAPOLI (Via Tr»so 169 - Te
lefono 685.444) 
Totò truffa "62, con Toto - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Il magnifico emigrante, con T. 
Hiil - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo • Tel. 310.062) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Profezia di un delitto, con F 
N«.-o - DR (VM 14) 

! QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
• Aosta. 41 - Tel. 616.952) 

Ì
' Anche gli angeli mangiano tagioli, 

con E Spcrccr - SA 
ROMA (Via Agnano - Telefo-

• no 760.19.32) 
ì I I clan dei calabresi 
I SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• - Piscitene - Tel. 470.60.48) 
j Baby sitter. coi M Senne dcr 
I G (VM 14) 
| SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

'Non pervenuto) 
TERME (Via d: Pozzuoli • Bagno

li - Tel. 760.17.10) 
La mogliettina. cai J M tcfcei; 
DR (VM 18» 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Jesus Christ superstar, con T. 
Neeley - M 

AVELLINO 
ELISEO 

Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whitman 
G (VM 14) 

GIORDANO 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

PARTENIO 
L'adolescente 

UMBERTO 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM 18) 

BENEVENTO 
COMUNALE 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

MASSIMO 
Calore, con J. Dallcsandro 
SA (VM 18) 

SAN MARCO 
Addio ragazza negra 

SUPERCINEMA 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Sha.v - G 

CASERTA 
CORSO 

Labbra di lurido blu. con L. Ga
stoni - DR (VM 18) 

COMUNALE 
L'adolescente 

ESEDRA 
Sweet Love (Dolce amore) 

PATTURELLI 
La supplente, con C. Vilicni 
C (VM 18) 

SALERNO 
APOLLO 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

ASTRA 
La portiera nuda 

AUGUSTEO 
L'uomo che cade sulla terra, con 
D. Bowie - DR (VM 14) 

CAPITOL 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

DIANA 
La gang, con K. Corredine 
DR (VM 14) 

METROPOL 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

M IN I 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

VITTORIA 
Lello in piazza 

ALL' 

ARLECCHINO 
Via Alabardieri. 10 

Tel. 416731 

Strepitoso successo 
del f i lm più divertente 

de'I'anr.o 

PAUL SMITH - MICHAEL C0BY 
SIMONE MATTEO 

ALL' 

ALCIONE 
VIA LOMONACO 3 

Tel. 41.86.80 

3a settimana di 
cresnnnfe successo 

DA DOMANI 
RITORNA 

MASANIELLO 
o piazza Mercato 
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L'indicazione non trascurabile emersa dal congresso di Pesaro 

Anche nella DC marchigiana 
Forlani perde la maggioranza 

Ora la corrente del ministro della Difesa è scesa al di sotto del 5 0 % - Le sinistre unite ottengono 8 seggi nel comitato regionale - Il risultato 
di «Scelta popolare», la lista guidata dall'on. Ciaffi - Permane la ridda contraddittoria di tesi • Diego Terzoni rieletto segretario regionale 

Nel giro di due mesi la DC marchigiana è passata attraverso tre congressi: quello del 13 
febbraio a Fermo, quello nazionale di Roma ed infine, quello dì sabato scorso a Pesaro. Co
me ne è uscita? Con quali conferme e mutamenti? Il congresso di Pesaro, pur nervoso ed a 
volte persino temjjcstoso. è servito in qualche modo a fare il punto. E da Pesaro è uscita una 
indicazione indubbiamente non trascurabile: Amando Forlani e la sua linea, quella sconfitta 
al congresso di Roma, hanno perduto la maggioranza dei consensi nella DC marchigiana. Nel
l'ultimo congresso ordinario di >. „ , 
Cingoli i <* forlaniani * ave
vano ottenuto il (H) 65 per cen
to dei voti. Ora formalmen
te la corrente sembrerebbe 
scesa di poco al di sotto del 
50 per cento: infatti, ha ot
tenuto lfl rappresentanti su 
40 nel nuovo comitato regio
nale. 

Ma gli « amici di Forlani » 
si erano congiunti in lista — 
una scelta significativa sul 
piano politico — con i doro 
tei capitanati dal deputato ma
ceratese Rodolfo Tambroni 
(Piccoli. Risaglia). Sicché è 
da accreditare alla -r linea -> 
del ministro della difesa una 
consistenza assai più ridotta. 
con tutta probabilità oscillali 
te attorno al AÙ per cento dei 
voti congressuali. 

Certo, a Cingoli, in ben al
tra situazione politica, attor
no a Forlani si era creata 
una eterogenea « alleanza di 
potere»: comunque, anche te
nendo conto di tale dato ri
mane in tutta la sua elo
quenza il drastico ridimen
sionamento subito nella sua 
terra dal leader che vuole 
una DC « dal piglio grintoso 
e dalla schiena diritta x>. 

Si può ben comprendere co 
me il fatto travalichi di mol
to il pur importante linguag
gio delle cifre e degli schie
ramenti : sono la pratica e la 
teoria della « centralità » del 
partito cerniera di un blocco 
moderato che a Pesaro per
dono punti e voti. 

Per converso, le sinistre 
unite1 ottengono otto seggi nel 
comitato regionale, conferman
do cosi la loro netta ascesa. 
Altri sei vanno al gruppo — 
un elemento spurio nel com
plesso — che si rifa a Colom
bo. qui rappresentato dal
l'on. De Cocci. 

Infine, un'altra novità usci
ta dal congresso di Pesaro: la 
lista di -e Scelta p o l l a r e * 
giudicata dal presidente del
la giunta regionale. Adriano 
Ciaffi. ottiene sei membri nel 
comitato regionale più un set
timo aggiudicato ad una li
sta « di giovani » molto vi
cina. Alcuni commentatori 
giudicano « inferiore alle a-
spettative * il risultato di 
« Scelta popolare ». 

Non siamo dello stesso pa
rere. Pur con una sua parti
colare collocazione all'inter
no della corrente forlaniana — 
e la distinzione si era ben 
appalesata nel congresso di 
Fermo —, -z Scelta (xipolare > 
è divenuto un grupixi autono
mo allorché a Roma ha de
ciso di sostenere Zaccagnini. 
Una vita breve, dunque, e 
tormentata. Appena nata. 

DC marchigiana sia pur solo 
su alcune — magari poche — 
questioni qualificanti anche 
agli occhi della popolazione. 
Termini come occupazione. 
mezzadria, produzione, ecc. 
sono stati praticamente mo
nopolio delle sinistre: anche 
in questo caso sensibilità so
ciale di una coalizione sem
mai, ma non strategia. 

Insomma, dopo tre congres 
si la DC marchigiana la sua 
identità reale ancora deve di
segnarla, un suo progetto — 
non di una corrente o compo
nente. ma di tutto il partito 
— deve ancora abbozzarlo. 

Su un problema — e l'atto 
va sottolineato perché tut 
l'altro che secondario — c'è 
stata unanimità: il congresso 
ha riconfermato « l'impegno 

— citiamo un apposito ordi
ne del giorno — della DC mar
chigiana all'attuazione della 
intesa programmatica sulla 
quale è stata eletta l'attuale 
giunta regionale *. La * inte
sa v in moltissimi interventi 
è stata affrontata solo di lato 
e con scarso approfondimen
to come se si temesse di svi
scerarne il significato e le im
plicazioni politiche. Si è par
lato molte volte di « man
canza di alternative ». 

Rimane l'impegno come 
espressione positiva: un im
pegno da verificare nei fatti 
e le occasioni non manche
ranno certamente, anzi sono 
in piedi sin da questo mo
mento. 

Walter Montanari L'on. Forlani mentre pronuncia il suo discorso al congresso 
regionale de di Fermo 

Affollata assemblea del PCI sui problemi sanitari 

PREOCCUPAZIONE A P. SANT'ELPIDIO 
DOPO LE DENUNCE CONTRO 5 MEDICI 

« Quanto successo, dice il sindaco compagno Barelli, può avere un ruolo positivo, nel senso che porta allo 
scoperto una realtà di cui fanti cittadini si lagnavano da tempo» — La posizione dei medici denunciati 

Il voto sul bilancio ha rappresentato un importante momento di dibattito 

Si sviluppa a Pesaro un positivo 
confronto tra le forze politiche 
A colloquio con il compagno Stefanini, sindaco della città • L'astensione di PRI e PSDI ha dimostrato la volontà di 
superare pregiudiziali politiche ed ideologiche • Il negativ o atteggiamento della DC - La grave situazione finanziaria 

Secondo alcuni Enti assistenziali 

FERMO. 12 
Il problema della assisten

za sanitaria ha costituito da 
sempre una questione enor
me per Porto SanfElpidio. 

dell'IMAM. per cui eertamen
te si andrà fino in fondo al
la vicenda. 

Qual è intanto la posizione 
dei medici interessati? Con-

Abusi nella distribuzione 
ad Ancona di agrumi Aimo 

La città continua a crescere, j t inuano a prestare il loro scr

u n a segnalazione è pervenu
ta alla nostra redazione da 
par te di «alcuni Enti assisten
ziali» (non meglio definiti 
nella lettera in nostro posses
so» circa la distribuzione di 
agrrumi dell'AIMA agli enti 
assistenziali cittadini. 

La missiva, anche se anoni
ma — non porta infatti alcu
na firma — oltre ad informar-

cittadini aventi di r i t to». 
Purtroppo il servizio — con

tinua la segnalazione — è sta
to affidato ad un certo fun
zionario prefettizio (noi non 
ne facciamo il nome se non 
all 'Autorità) il quale forni
sce gli agrumi « a persone 
compiacenti e non aventi di
ritto. che. a loro volta, im
mettono sul mercato, per vie 

ì pendolari sono in numero i 
sempre più alto e !e struttu- , 
re sanitarie non ressrono il < 
gran lavoro richiesto dalla pò- ! 

polazione. j 
E' in tale e più ampio con- j 

testo che va inquadrata la vi
cenda che m questi giorni fa 
parlare molto di sé a Porto j 
SanfElpidio e che è sfocia- I 
ta nell'avviso di reato emes- ' 
so dalla procura della Re- ! 
pubblica di Fermo contro cin- ! 
que dottori convenzionati con i 
l'INAM, accusati di eoncussio- | 
ne e di mancata assistenza. > 

« Quanto successo — affer- \ 

vizio e non mancano di di
chiarare la loro perfetta buo
na coscienza. Uno d: loro. 
il dottor Serafini, parlando 
all'assemblea popolare orga
nizzata ieri al PCI di Porto 
SanfElpidio su tut to i! pro
blema dell'assistenza sanita
ria. ha dichiarato che i me
dici si sentono « con la co
scienza a posto ». 

Per quanto concerne l'accu
sa di mancata assistenza, pa
re che ciò abbia interessa
to mutuati pendolari, qum-
al di fuori della zona del ser
vizio specifico: la concussio-

ma il sindaco compagno Ba- i ne sarebbe invece legata al 
relli — può avere un ruolo i fatto d: avere da questi pre
positivo. nel senso che porta • teso dei compensi. 

ci. ci invita alla sua pubblica traverse, par te della merce. 
zione « con la speranza che il 
Prefetto o chi per lui. ponga 
fine a tale abuso». 

Questi enti assistenziali di
cono che «il Ministero Inter
no da circa due anni invia. 
t ramite la Prefettura di An

che dovrebbe andare invece 
agli Enti veramente biso-

j gnosi ». 
I Se cosi stessero veramen-
, te le cose, il Prefetto e l'Au

torità giudiziaria dovrebbero 

finalmente allo scoperto le 
regioni per cui tanti cittadini 
si lagnavano da tempo». 

Si è saputo frat tanto che la 
magistratura non si è mossa 
soltanto dietro esposti verba
li di privati, ma in seguito 

« Scelta popolare » ha dovuto j ti a quegli Enti assistenziali 
sostenere a Pesaro l'attacco 
concentrico e durissimo — la 
vendetta — dei forlaniani. A 
Pesaro, il presidente della 
giunta regionale è stato ripe
tutamente interrotto e insul
tato nel corso del suo di
scorso da una banda di esa
gitati: è stato uno spettacolo 
impietoso ed indecoroso, ma 
soprattutto distruttivo e cor- • ., 
rosùo . Le reazioni emotive d ^ S S S ? c . ? o P S T i „ S ™ 
alla perdita di « un amico di I m c n 5 : l e d e n a Federazione an-
cordata >. infatti, hanno tra-
\olto oeni ponderata conside-

cona. centinaia di quintali di ; quan to segnalato non fosse 
agrumi, comprati dallo Sta- ' vero. « l'Unità » è pronta a 
to. affinché vengano distribuì- I pubblicare qualsiasi smen

ti ta . 

p rontamente intervenire. Se j ad una precisa denuncia della 
stessa INAM, che sin dal 1974 
conduceva per suo conto una 
inchiesta amministrat iva sul 
comportamento dei doti . 
Serafini. Maggiori. Maiegno-
ni. Feliciani e Valente. In 

« Purtroppo — si sottolinea 
ancora nell 'ambiente INAM 
di Fermo — gli arbitrii si 
verificano perche mancano 
precise norme die regolino il 
rapporto dei medici conven
zionati con le mutue e che 
specifichino (come invece fa 
la nuova legge sull'assisten
za sanitaria) Quante e quali \ 
ore dedicare all'ambulatorio ! 
e quali alla libera professio- • 
zi*.-' ». Tu t to ciò. è ovvio, non ' 
costituisce però a t tenuante , I 

E# uscito il primo numero 
di «Sindacato di Impresa 

effetti, la presenza accusatri- j per gli aspetti morali della 
ce dell'INAM. e le risultanze ' vicenda. 

! conetana della Confederazio- j fronte ai 
. ne nazionale der."artie:anato ; menti gì 

» 

« Una forte iniziativa unita
ria per uscire dalla crisi ». si
glato U.G. (nell'occhiello, «di 

recenti provvedi-
governativi»»: una 

della sua inchiesta potranno 
! evitare che tut to si conclu-
| da nella classica bolla di sa-
j pone. 
| Negli ambienti mutualistici 

fermani si fa infatti notare 
che non e la prima volta che 
si registrano esposti e denun 

: L'assemblea popolare sulla J 
! sanità, convocata nel salone ! 
j dei palazzo commerciale, per i 
j iniziativa del PCI, e servita | 
: a mettere a fuoco il proble- I tra le forze politiche, conse-
| ma globale. Il dottor Cer- I guente a ciò che è avvenuto 
j vini, responsabile della se- j il 15 giugno, anche se la DC 
: zione comunista locale per la i reagisce in modo negativo. 

PESARO. 12 
La discussione e l'approva

zione del bilancio di previ
sione del Comune di Pesaro 
hanno rappresentato un im
portante momento di con
fronto e dibatt i to t ra i parti
ti sui temi politici e ammini
strativi della città e del com
prensorio. 

Due i fatti di rilievo: l'am
pio respiro programmatico 
carat terizzante il lavoro del
la Giunta comunale, con la 
elaborazione di una piano 
triennale In cui si inserisce 
il bilancio preventivo 1976 e 
la novità delle posizioni che 
alcune forze politiche della 
opposizione hanno espresso in 
occasione del dibatt i to e del 
voto. 

Abbiamo, al proposito, ri
volto alcune domande al com
pagno Marcello Stefanini, 
sindaco di Pesaro. 

Qual è il significato del vo
to sul bilancio? 

Il voto è s ta to politicamen
te positivo. E' giunto al ter
mine ai un ampio, anche se 
non del tut to soddisfacente. 
dibatti to nei Consigli di quar
tiere e nella c i t tà : di un con
fronto nel Consiglio comuna
le che ha fatto registrare una 
sostanziale adesione alle pro
poste del bilancio e del piano 
triennale, e l'astensione e 1' 
atteggiamento costruttivo del 
PSDI e de! PRI . 

E' emerso quindi un muta
mento nell'atteggiamento del
le varie forze politiche della 
minoranza. 

Innanzitutto, si deve sotto
lineare la « novità » rappre
sentata dalla astensione dei 
consiglieri del PRI e del 
PSDI. Il valore di questo at
to politico sta nel superamen
to di una pregiudiziale poli
tica e ideologica e nella riaf-
fermazione dell'esigenza di 
un confronto sui programmi. 
sui contenuti, nella richiesta 
che il giudizio politico s: 
formi sulla base della ade
guatezza di quei programmi 
alle esigenze della cit tà. In 
sostanza un atteggiamento 
che parte dal confronto sui 
problemi 

Altret tanto non si può dire 
della DC. che ha motivato 
il suo rifiuto, sia in base a 
considerazioni politiche di 
carat tere generale, sia in ba
se a contrarietà e scelte d: 
politica amministrativa. Si 
può comprendere questa ul
tima considerazione, anche 
se non vedo come si possa 
definire la propria posizione 
su! primo bilancio de! primo 
anno di att ività amministra
tiva. quando non si è. nel 
complesso, contestato il me
rito. almeno nelle sue grandi 
linee, del bilancio 1976 e del 
piano tr iennale. 

Si è criticato il passato 
1 (e non possiamo essere d'ac-
! cordo, anche se le critiche 
t vanno sempre a t ten tamente 
j valuta te) : la gestione del tra-
J sporto pubblico e la politica 
I del suo potenziamento: la ge-
' stione e la espansione della 
I scuola dell'infanzia, il piano 

regolatore adot tato nel 1969 
I ecc.. ma non ciò che la giun-
! ta si propone per il futuro e 
j per il 1976. 

i Non si può capire poi co-
i me la pregiudiziale an txomu-
I nista debba essere fat ta va

lere a Pesaro ( « n o » a qual
siasi rapporto co! PCI. nem
meno il confronto del tipo 
di quello di Moro e Zacca
gnini) quando si collabora in 
altr i Comuni e in molte Re
gioni. dove le differenze po
litiche non impediscono in
tese. 

In complesso però il voto 
registra un nuovo rapporto 

eie contro medici convenzio- ! sanità, ha ricordato ai 500 in-

I 

razione sull'indiscutibile impe
gno posto da Ciaffi e dal suo 
gruppo — anche se OJJHI è 
piuttosto prematura indicar
ne gli sbocchi — |>er un rin
novamento della DC. per una 
modificazione della sua collo
cazione. dei suoi rapporti con 
gli altri partiti, segnatamen
te di sinistra. 

< Un partito che respinge — 
ha esclamato Ciaffi. m o l t o ai 
suoi inveleniti contestatori — 
la libera scelta, la mobilità 
al suo interno, è un partito 
che vive all'ombra del po
tere ». 

In \ e r : t a , buona parto del
l'assemblea si è levati in 
p.ed; per protestare enorgxa-
mente contro la gazzarra: =e 
vogliamo era l'ala p:ù oltran
zista dei < forlan:an: > a \t~-
n:re zittita, ma il se-no del 
decadimento inventiva ugual
mente e :n modo e\:d?nte 
l 'intera corrente. P.u tard: 
q-jella realfi» \ en ; \ a compro 
vata dai risultai: u-*..U da ; | j 
5ecci. Abbiamo detto della j | 
co'r.p'iiiz-.oie del Comitato re ' ( 

svelta cronaca dedicata alla i iCN'A». Il direttore respon
sabile de! giornale è Ubano 
Giannini . 

« Ancora più forza al sin j è accompagnata da un servi-
daca to» . l'articolo di apertu ì zio fotografico. 
ra del giornale, è di Eneles j Spicca, fra gli altri articoli. 
Ruffini. segretario provincia- j la notizia della manifesta
le della CNA: in sommario i zione regionale unitaria degli 

denunciando però non forza 
nati, ma di solito nello spa- i tervenuti che gli obiettivi im- ! P° l j : - c a - m a debolezza. 
zio di pochi giorni vengono i mediati da perseguire sono il i . Tocchiamo ora un tasto 
sistematicamente ri t irati . Nel i potenziamento del consorzio j dolente, qual e la situazione 
caso specifico di Porto San- ig.enico sanitario, istituito con ! > l " < "» 2 , * n a Jfl .C™'™f 
f Elpidio si sottolinea come gli i gh altr i paesi della zona cai-

apertura di due nuove sedi ! eventuali denuncianti dovran- ! za tunera che il potenziamen-
<a Ostra e a Serra de Conti» i n o in o z m modo tornare da- { to della medicina preventiva. 

1 gli stessi dottori per le pre- I sia scolastica che del lavoro. 
I stazioni sanitarie personali: I L'assessore alla sanità del 

infatti sono gì: unici esìsten- I comune di Fermo, dot tor Ro-
; ti nella zona e non c'è spe- ' mano Folicaldi. ha ìllustra-
! 

fra l 'altro. «Cosa s'a facendo 
la Regione Marche J\ ìntervi-
sta con il vice presidente del
la Regione Emidio Massi; 

art igiani, il 26 aprile ad An
cona. alla quale aderiscono 
numerosi consorzi di coope
rative art igiane. 

spe
ranza che altri se ne aggiun
gano d: nuovi. E' chiaro però 
che certe consideraz.on:. va
lide per i privati, non var
ranno ad arrestare l'azione 

to la legse delia riforma sa
nitaria ma soprat tut to ha in
dicato su quali linee s: s ta 
muovendo la commissione sa
nitaria regionale. 

La situaz:one è estremamen
te grave. Lo è. d'altro canto. 
quella della s t ragrande mag-
g.oranza de : Comuni italia
ni. La ragione fondamentale 
di tale condizione risiede ne'. 
meccanismo, giustamente de
finito perverso, che obbliga il 
Comune a fare debit: in con
tinuazione. sia per la spesa 
corrente che per quella d; 
investimento. Per esempio 
quest 'anno s: prevedono 20 

L'ANGOLO DELLO SPORT 

Il sonno d'aprile dell'Anconitana 
I giocatori della squadra dorica sono apparsi a Chieti distratti, carichi di svogliatezza, quasi 
addormentati - Le sventure della « Scavolini » - E' esploso ad Ancona il « boom » della pallavolo 

i 

. ! 
giona'e, ma arxora p.u per
suasi la è qjella del d.rett.vo 
reg.onale o\ e i < forlaniani > ! j 
sono in minoranza (7 su lo», i j 
Domenica sera il Comitato re- j 
gionale ha rjconfermjto Die- i 
go Terzoni segretario ivi .o- . 
naie. ! j 

Fin qui taluni degli a.»pe;u 
più \ i s i u ed immediati d.-l 
le concluvom congres>ujli de j i 
mocrisuane. Sul piano dello • j 
orientamento politico è da re- J f 
gistrare la permanenza d: una j 
ridda contradd.ttor.a di tesi, j 
C'è al larme vivissimo >ul!o j 
.«tato e sul domani del par-
tito. In\ovaz:om e mori.ti s. I 
•ono sprecati, ma non si è J 
nemmeno profilata una base ( 
minima di aggregazione della , 

La buona stagione avan
za. II soie comincia a 
farsi sentire, si r iprende 
dopo il letargo invernale 
le ab. tual : scampagnate 
e i r i lassanti week end pr.-
mavenh con gite in cani 
pagna, in montagna o al 
lago. 

Si pa r te cosi, alla buo
n a : pranzo al sacco, fri
gorifero portatile, sedioli-
ne e tavolino caricati su! 
te t t ino della 500. e... v»a 
ai l'aria aperta dopo una 
set t imana di lavoro. 

In questi anni . ì mar-
chig.ani hanno poi sco 
perto le bellezze natural i 
dell'Abruzzo con i suoi 
monti, le sue vallate e la 
sua splendida natili a , 
Sembra che anche la so
cietà di calcio della An
conitana abb.a scelto per 
domenica soor-a la met.t 
d: un viagectro «nella 
torte e gentile terra 

abruzzese^. ! ^ ^ squadra 
infatti , giocando a Chieti . 
e sembrata più in vacan
za che impegnata in una 
part i ta di calcio valida 
per il campionato: gioca
tori dis trat t i , s tracarichi 
di svogliatezza e quasi ad
dormentat i sul campo. 
confermando cosi puntual
mente quel saggio e ance
strale proverbio che impo
ne ad aprile un «dolce 
dormire ». 

* * * 
La « Scavolini n-Pesaro 

ha perso a Roma contro 
!a Lazio la part i ta che do
veva essere decisiva per 
la sua permanenza in se 
n e A 2 di pallacanestro. 
ma r imane ugualmente 
nella serie maggiore. 

Il segreto del « miraco 
Io » sta nel fatto che la 
sconfitta deila squadra 
marchigiana ha coinciso 
con l ' inaspettato «tr ion

fo .» casalingo della sua 
diretta rivale Pinti-Inox 
Brescia ad oper.i della 
squadra sarda del Bnll . 

La Scavolini deve dun
que il auo « exploit » p:u 
alla prestazione e all'im
pegno del Brìi! che alla 
sua capacità e determina
zione. e c'è da g.urare che 
visto il regalo del quintet
to cagliaritano, i prodotti 
del Bnll «lucidi per scar
pe. cere, e vari altri art i
coli per casalinghe» nei 
prossimi mesi av ranno un 
incremento di vendite non 
indifferente a Pesaro e 
provincia. 

• * * 
Ad Ancona è esploso il 

« boom » della pallavolo! 
La citta marchigiana 
avrà infatti il prossimo 
anno, al via dei campio 
nati nazionali < serie A 
maschile e femminile e 
B maschile» ben cinque 

squadre: Lubi^m. Dinamis. 
Brogliaccio. CUS Ancona 
e Tombolmi. 

I! «fenomeno» dell'an 
no è cer tamente la squa
dra fa Icona rese deila Di-
namis che nel giro di po
chissimi anni e assurta da 
piccola squadra d: pro
vincia composta da soli 
s tudenti appassionati a 
compagine di valore na
zionale 

Clima esai tante e atmo
sfera surriscaldata a Fal
conara dove « u n gruppo 
di amici » con passione e 
sacrifici ha conquistato 
un risultato eccezionale. 
ma dietro l 'entusiasmo 
della cit tadina s: affaccia 
ed emerge nella sua im 
ponenza il problema dram
matico delle carenze delle 
s t ru t ture sportive. 

La citta non possiede 
infatti un adeguato palaz-
zetto sportivo e la Dina-

m-.s, dopo questo succes
so che la pone al vertice 
delia pallavolo regionale. 
spera in un prossimo fu
turo di disputare le sue 
part i te casalinghe in un 
palazzetto moderno, che 
consacri cosi la sua asce
sa e il suo successo nel 
mondo della pallavolo 

L'Amministrazione co
munale dopo l'« epopea » 
della squadra ha assicura
to un suo interessamento 
per la questione palazzet-
to. ma c'è da sperare che 
anche al t re cit tà senza la 
fortuna ed il premio di 
una squadra in sene A 
possano usufruire di ade
guate a t t rezzature e strut
ture sportive, uniche basi 
per uno sport di massa, 
e per un accostamento al
le discipline sportive da 
par te dei giovani. 

Emme 

» ì 

Il compagno Stefanini 

miliardi di uscite e ó di en
trate. Lo Stato centra!i.-,t:co 
ci autorizza a fare un mutuo 
bancario per la differenza ( lo 
miliardi, che però, di solito. 
vengono drast icamente r.dot
ti». Le quote di ammortamen
to di questi mutui autorizzati 
gravano sui bilanci successi

vi e cosi la situazione peggio
ra sempre di più. Quest 'anno 
su 20 miliardi di uscite 7 
se ne vanno per il pagamento 
di tuli mutui e interessi sul
le anticipazioni bancarie. 

Cosa è necessario fare per 
modificare l'attuale situazio
ne'.' 

Vi è l'esigenza di un inter
vento urgente se non si vuo 
le la paralisi delle istituzioni 
democratiche: entra te certe 
ripartite nel quadro di pro
grammi nazionali e regionali. 
Per il 1976 nel Comune di Pe
saro la spesa aumenta solo 
del 3.7'( e, considerato l'au
mento de: costi e l'inflazio
ne, si comprende bene la scol
ta della giunta che punta sul 
massimo di efficienza e di ri
gore nella spesa. Corto che 
se poi restano 16 mila enti 
inutili che at-sorbono cent: 
naia d: miliardi, o Io Mutuo 
ohe « costano » sempre di p.ù. 
non si può pretendere ohe 
la spesa pubblica sia conte 
nuta a scapito dei servizi so
ciali dei Comuni. 

La DC chiede al Comune 
rigore, ma perché non ci bat
t iamo assieme per eliminare 
tali enti inutili e per la ri
forma sanitar ia? 

Un'ultima domanda. Quale 
linea politica e amministrati
va sarà seguita dalla Giunta 

comunale nelle attuali condi
zioni dt crisi generale'' 

L'ho già detto. Nessuna ri 
nuncia ai servizi che abbiamo 
costruito, loro .-.viluppo prò 
gramniato. Interventi m a-
gricoltura con il piano zona
le e !o deleghe regionali : so
stegno all 'artigianato (fondo 
d: garanzia, disponibilità di 
aree ecc.). alle piccolo o medi? 
impreso (consorz.o del mo 
bile, consorz.o dolio arco in-
duotria'.i». In sostanza invo-

i Minienti produttivi, anche s? 
) il Connine può laro poco per 
j ora. o consumi .sociali. 
| 11 tutto in un rapporto d. 
I stretta collaborazione con In 
! Regione, che non esclude la 
j cri t ici , per esemp'o hUl'.'os. 
| gonza di .-.bloccare 1 nnli.ir.i 
I disponili M in Regione o che 
,' fanno capo a leggi d. qualche 
i anno fa 
! Cred.amo ne!!'mte:..i o qir.n 
| d: vogliamo renderla predir-
1 Uva di r i su l t a : concreti. Vo 

g'.iamo tali risultati o quindi 
| ci battiamo per l'aite.-, i a 

Pe.-.aro come alla Regione. 
s tando nella Giunta o quan
do no siamo fuor.. 

Le inteso tra lo iorze ixipo-
lar. e democratiche sono ne
cessarie al Paese, alla nostra 
città. 

g. m. 

Si apre domani 
a Macerata 
la mostra di 

Mario Rossini 

Il Consiglio 
di Falconara 

sulla situazione 
politica 

MACERATA. 12 
Si apre mercoledì a Mace 

rata presso la galleria del 
Corso (Corso della Repub
blica. 36» la mostra del pit
tore anconetano Mario Ros
sini. La mostra resterà aper
ta per l'intero mese di apri
le. Dopo una lunga esperien
za di caricaturista coronata 
da larghi consensi di critica. 
Mario Rossini ha partecipato 
a mostre nazionali in cui fi
guravano le più note firme 
italiane. Passato poi alla pit
tura figurativa ha preso par
te a mostre collettive nazio 
naii e regionali. Sue opere 
figurano in numerose colle
zioni private. 

« Un ritorno gradito per gli 
estimatori e gli amici, un ri
torno carico di aspettativa 
per tant i che non hanno 
avuto la possibilità di sot 
tomettere al proprio giudizio 
critico l'opera di Mario Ros
sini ». ha scritto Ubaldo Tarn-
bini presentando il .xttore. 

Il consiglio comunale di 
Falconara Maritt ima, nell'ul
tima seduta, ha approvato 

- con il voto contrario dei 
fascisti e con l 'astensione del 
gruppo democristiano — un 
ordine del giorno sulla preoc
cupante situazione politica 
ed economica nazionale. « Il 
consiglio comunale - - si leg
ge nell'ordine del giorno — 
convinto che la gravità della 
situazione esiga da tu t te le 
forze democratiche un ugua
le senso di responsabilità, va
luta positivamente la propo
sta ai partiti dell'arco costi
tuzionale e allo forze sociali 
dell'on. La Malfa di una piat
taforma comune in grado di 
fronteggiare la ^urave crisi 
economica del pavse ». propo
sta capace di avviare con ra
pidità «mutamen te sostenzia-
li nelle tendenze dello svilup
po economico e sociale ». 

Il consiglio « auspica che 
tra tu t te le forze democrati
che prevalga una linea di in
tesa 

Domani sera 
a Chiara valle 
il film « Matti 
da slegare » 

Domani, mercoledì, allo oro 
21 presso il cine teatro di 
Chiaravdlle. la biblioteca co 
mimale ha organizzato la 
proiezione — m prima visiono 
— del t lini di Ma ivo Belloc
chio .< Matti da .slegare», un 
documento di iorte denuncia 
della condiziono dei malati 
montali. Il film e eirato in
teramente a Parma, dove 
l'amministrazione provinciale 
ha promosso un coraggioso 
esperimento di recupero dei 
disadattati e degli alhenati 

Il film, frutto di un'intesa 
fra Bellocchio. Petrasila. Ago 
sii e Rulli, è una testimo
nianza. un discorso dimostra
tivo. polemico e didattico «1 
tempo stesso. 

Con questa proiezione In bi
blioteca di Chiara vallo conti 
min il dibattito sulla ps/co.'o 
già del profondo, dibattito che 
continuerà con la proposi/io 
no del film (Irono Irene». 
cui parteciperà il registra Pe 
ter De! Monte. 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO 

la d i t ta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rovina 
E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 70% ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 

Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 
890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
.100.000 
390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Treno 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI. IN
VERNO 1976. IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 
I modelli sono di aito artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta G E N N A R I Via De Gasperi 80. 
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Carnevali sostitusce Ercini ? 

I f anf aniani 
sconfitti 

al congresso 
di Amelia 

Anche tra i zaccagniniani, comunque, si 
riscontra una linea alquanto confusa 

PERUGIA. 12 
Con la probabile elezione 

sera, del micheliano Ido Car
nevali a segretario regionale 
della Democrazia cristiana 
umbra, si determina per la 
prima volta nella nostra 
regione, l'allontanamento dei 
fanfaniani dalla gestione del 
partito. 

Questo è il segno politico 
del congresso regionale di A-
melia e questo anche il senso 
della fase apertasi dopo il 
congresso nazionale di Roma. 

Ercini e i suoi perdono, dun
que la leadership; gli altri 
gruppi che. in qualche modo. 
si richiamano a Zaccagnini si 
fanno avanti tentando di im
primere al Partito cattolico 
connotati ideali e politici nuo
vi. 

Ma è bene dire subito d ie 
la « grosse Koalition * con 
tro i fanfaniani non si è de
terminata sull'onda di una 
chiarezza di processi e di li 
nee che avessero alla base 
una diversità sostanziale di 
concezione della politica e 
della società dalla corrente 
di maggioranza. 

Anche, infatti, nell'adegua
mento zaccagniniano del par
tito de in Umbria si riscon
tra uno scarto, fin troppo e-
vidente, con il movimento pro
dotto nelle altre regioni e a li
vello nazionale. Probabilmen 
te si sconta qui il fatto che 
la democrazia cristiana, in 
quanto tale, si è caratterizza
ta finora e sempre in manie
ra conservatrice. 

E anche il tipo di schiera
mento « progressista » è da 
considerare per lo meno a-
nomalo. Come è possibile in
fatti annoverare il capolista 
ori. Micheli e Spitella in una 
dimensione sicura di rinnova
mento e di apertura? E ciò ha 
pesato indubbiamente nel 
dibattito congressuale anche 
con pesanti lanci di accuse 
di strumentalismo e trasfor
mismo verso alcuni esponenti 
della nuova maggioranza. 

In questa ambiguità di fon
do tuttavia vi è stato un pun

to sul quale in maniera net
ta si è configurata una dif
ferente ispirazione politica tra 
gli amici di Ercini. Radi e 
Malfatti e gli « alleati ». Sul 
modo di intendere, cioè, la ri
cerca di una nuova identità. 

Per Ercini la possibilità 
di uscire dall'impasse attuale 
cui è collocata la DC risiede 
solamente nel recupero delle 
idee, degli strumenti e del 
jwterc tradizionale che han
no fatto da supporto alla po
litica di sempre. 

Le condizioni per uscire 
dall'isolamento — ha detto in 
sintesi l'ex segretario e poi 
ribadito da Serra, e Angelini 
— è • r n r i ^ n a r e l'immagine 
di un partito che fondi la sua 
linea sul rigore del princi
pio della contrapposizione al
le sinistre e al partito comu
nista. 

Per gli altri, e questo è 
risultato evidente dagli inter
venti del capogruppo de al 
comune di Perugia Antonioni. 
del consigliere regionale Boc
cini. e di quelli appassionati 
di Castellani e di Ciliberti 
(ambedue della sinistra), è 
necessario invece articolare 
l'analisi nella modificazione 
profonda degli assetti della so
cietà e nel nuovo che in 
essa si è manifestato e tro
vare in questi elementi fer
mo restando le specificità 
ideali cristiane un nuovo statu
to di partito democratico e po-
polare e aperto al confronto. 

Ora l'Umbria intera con la 
sua diffusa esigenza di tro 
vare un originale sviluppo 

democratico di massa attraver
so il concorso di tutte le for
ze democratiche passerà al 
vaglio critico la nuova gestio
ne della Democrazia cristia
na. 

E tutte le forze più avan
zate della politica e della cul
tura sperano di poter contare 
su di un interlocutore che 
dia il suo contributo costrut
tivo al progresso generale. 

m. m. 

Presidiate da un gruppo di studenti 

quelle di Agraria e di via Pascoli 

Mensa: l'occupazione 
non risolve i problemi 

Le proleste per l'aumento da 400 a 500 lire del prezzo 
del pasto - Tra breve W doppio regime per fasce di reddito 

PERUGIA. 12 
Le mense universitarie di 

via Pascoli e della facoltà di 
Agraria sono s ta te occupate 
questa matt ina da un gruppo 
di studenti che protestavano 
contro l 'aumento di 100 lire 
nel prezzo dei pasti. Un'oc
cupazione da cui TUDA e le 
stesse organizzazioni sinda
cali si sono dissociate, su
bordinando l'approvazione 
dell 'attuale aumento alla ve
rifica entro un mese di chia
re prese di posizione dell'ope
ra universitaria per la co
struzione della nuova mensa. 
per una riesamina comples
siva dei servizi forniti dall'en
te e per la richiesta da par te 
dell'opera di finanziamenti 
ministeriali. 

Poco dopo l 'apertura della 
mensa di via Pascoli un grup
po di studenti si è presenta
ta a!!a cassa richiedendo di 
pagare il vecchio prezzo (400 
lire invece di 500). di qui la 
risposta negativa della dire
zione che ha fatto sospen
dere l'erogazione dei pasti . 

L'inerzia del Ministero del
la Pubblica Istruzione, la 
mancanza di una sena pro
grammazione. il deficit strut
tura le del bilancio program
matico dell'Ente porta anco
ra all 'attenzione della citta
dinanza la situazione del
l'Opera Universitaria di Pe
rugia. 

L'aumento nel prezzo dei 
pasti (entro breve tempo ver
rebbe istituito un doppio re
dime a prezzi differenziati 
per fasce di reddito), en t ra to 
In vigore oggi nelle mense 
universitarie, non è infatti 
che l'esempio di come l'Ope
ra Universitaria vada avanti 
«Ha giornata, cercando di 
tamponare le falle finanzia
rie con provvedimenti impo
polari. cui di converso cor
risponde la mancanza di un 
adeguato finanziamento da 
par te del Ministero. 

Giovedì 15 
manifestazione 

con Perna 
' ' PERUGIA. 12 

Si svolgerà a Ptrugia. gio
vedì prosismo ali* 17 alla Sa
la dei Nota ri una manifesta
l i on« del nostro partito sulla 
situazione politica che sta at
traversando il paese. 

Alla manifestazione Interver
rà il compagno Edoardo Per
na presidente del gruppo co
munista al Senato. 

Ormai lo affermiamo da 
molto tempo, non siamo i 
soli: le Opere universitarie 
vanno al più presto superate. 
at t raverso una gestione com
plessiva ed organica dei ser
vizi da parte delle istituzioni 
locali. Non si t ra t ta infatti 
solamente di far funzionare 
le mense universitarie e le 
case per Eli studenti, è ne
cessario che i servici uni
versitari abbiano un loro 
posto all ' interno di Perugia. 
siano cioè integrati nella re
te dei servizi della cit tà e 
del territorio. 

In una città come Perugia 
è divenuta ormai insosteni
bile una situazione in cui 
oeni mese l'Opera Universi
taria propone l'aut aut . a o 
vengono approvati questi 
provvedimenti o verranno 
chiuse le mense, ecc. ». Si as
siste inoltre ad una insuffi
cienza organica dei servizi. 
r ispetto alla fortissima pre
senza studentesca nell'Uni
versità perueina. 

Mentre poi nella consulta 
comunale per l'Università. le 
forze politiche sindacali, e 
eli enti locali presentano 
progetti, articolati sui servi
zi. dall 'altra par te l'Univer
sità vorrebbe continuare a 
muoversi autonomamente e 
l'Opera universitaria mantie
ne o è costretta a mantene
re, il vecchio metodo di ge
stione alla giornata dei ser
vizi che fornisce. Va ricor
dato. per chiarezza, che 
l'Opera universitaria ha par
tecipato a riunioni e confron
ti con le forze sindacali, gli 
enti locali e le stesse orga
nizzazioni studentesche, di
chiarandosi disponibile ad 
una ristrutturazione dei ser
vizi. 

I recenti provvedimenti di 
aumento nel prezzo dei pasti 
alle mense universitarie, da 
s t ru t turare per fasce di red
dito. rappresentano soltanto 
un palliativo se non accom
pagnati da misure generali 
che investano tu t t a l'organiz
zazione dell'ente. Le stesse 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori sono favorevoli al 
DrinciDio di un aumento dif
ferenziato nel prezzo dei 
pasti . E" oltretutto una forma 
di tutela deeli studenti p r > 
venienti d i famiglie che per
cepiscono bassi redditi per i 
quali viene mantenuto iì 
prezzo di 500 lire a pasto. In
dubbiamente non esagerato 
dato il costo del servizio for
ni to dall'Opera. Le mense 
sono at tualmente occupate da 
un gruppo di studenti. 

g. r.| 

Incendiata nella notte la tenda di solidarietà pe r la Toppetti 

Domani sciopero generale a Todi 
dopo la provocazione squadrista 
Immediata e ferma reazione al grave gesto di marca fascista - Tutta la città attorno ai 

lavoratori licenziati - Il vescovo ha sottoscritto mezzo milione per gli operai in lotta 

E7 scaturito dal la Conferenza di produzione della Pozzi 

Un documento 
per confrontarsi 

con l'azienda 
Precisi obiettivi per la riorganizzazione aziendale, nuovi indirizzi produttivi 
L'intervento del direttore generale Di Mascio e di Levrero della Regione 

PERUGIA. 12 
Una grave provocazione di 

stampo fascista si è inserita, 
stanotte, nella lotta che gli 
operai delle Fornaci Toppetti 
e tutta la cittadinanza di Todi 
stanno conducendo contro gli 
attacchi ai livelli occupazio
nali venuti da parte padronale 
con la notifica di 2 lettere di 
licenziamento ad altrettanti o-
perai dell'azienda tuderte. 
Stanotte un commando fasci
sta ha dato fuoco, lanciando 
una bottiglia incendiaria, alla 
tenda innalzata in piazza del 
Popolo in solidarietà con gli 
operai in lotta. 

Il grave fatto è avvenuto 
poco dopo la mezzanotte. I fa
scisti hanno approfittato della 
momentanea assenza degli oc
cupanti la tendo operai e 
studenti) per mettere in atto 
questa ignobile provocazione. 

La reazione della città sta
mattina è stata immediata. l.e 
forze politiche democratiche, i 
sindacati e l'amministrazione 
comunale, gli operai della Top-
petti hanno espresso la più 
ferma condanna per la grave 
provocazione fascista. 

La tenda era stata innalzata 
nei giorni scorsi in solidarietà 
con gli operai che da una set
timana stanno picchettando la 
fabbrica contro i licenziamen
ti ed era stata meta di tutta 
la cittadinanza che aveva sot
toscritto somme in danaro. Lo 
stesso vesoovo, ^ m o n s i g n o r 
Grandoni. si era recato ieri 
alla tenda sottoscrivendo mez
zo milione di lire e solidariz
zando con la lotta degli ope
rai. 

Tutta la città di Todi sta
va preparandosi allo sciopero 
generale di solidarietà che 
era già stato fissato per do
mani. Allo sciopero hanno a-
dcrito le forze politiche demo
cratiche (fino a questo mo
mento manca ancora la ade
sione della DC) e oltre ai sin
dacati e all'amministrazione 
comunale anche i commercian
ti di Todi. 

La lotta alla Toppetti è par
ticolarmente sentita a Todi. 
I licenziamenti notificati ap
paiono. infatti, del tutto ingiu
stificati dalla situazione delia 
azienda. I due stabilimenti del
le Fornaci — quello di Ponte 
Noia e Montesanto — lavora
no a pieno ritmo. Gli operai 
sono costretti a fare 56 ore 
mensili di straordinari contro 
le 40 previste dal contratto: 
le ferie non vengono concesse. 
I prodotti hanno ampia collo
cazione nel mercato. Il pro
prietario della Toppetti. Col-
leoni, che ha rilevato l'azienda 
nel 7 1 , ha in questi anni be
neficiato di crediti per un mi
liardo e mezzo con la promes
sa di ristrutturare l'azienda. 
Ma, come si vede, la ristruttu
razione avviene sulle spalle de
gli operai e addirittura vengo
no ridimensionati alcuni set
tori della azienda. Tutto il re
parto dei trasporti è stato ap
paltato e gli autisti sono stati 
costretti ad acquistarsi i ca
mion per evitare i licenzia
menti. 

Proprio in questi giorni il 
Colleoni aveva avanzato ri
chieste per ulteriori contribu
ti a tasso agevolato. A questo 
proposito il compagno Gonnel
lini. vicesindaco di Todi, ci ha 
dichiarato che * L'amministra
zione comunale è impegnata 
a far si che ulteriori crediti 
alla Toppetti vengano condi
zionati al tipo di ristruttura
zione che la dirigenza dovrà 
<<ttuare e al mantenimento e ; 
al consolidamento dei livelli 
occupazionali ». 

Il Colleoni è completamente 
isolato da tutta la città. Solo 
i fascisti — nel modo che è a 
lori, congeniale - hanno dimo 
strato di stare dalla sua par
te. 

Lo sciopero generale di do
mani sarà perciò oltre che 
sciopero di solidarietà con le 
maestranze in lotta anche una 
forma risposta alle provoca 
zioni fasciste. 

Due nuovi 
ordini 

di cattura 
per TACI 

PERUGIA. 
II sostituto Procuratore del

la Repubblica Gabriele Verri
na. giudice istruttore dell'in-, 
chiesta sulle irregolarità am
ministrative dell'ACI di Pe
rugia, ha fatto notificare dai 
carabinieri due nuovi ordini 
di cat tura . Riguarderebbero 
l'avvocato Cesare Maori. pre
sidente dell'ACI all'epoca in 
cui si sarebbero verificate le 
irregolarità, e Marcello Min-
claroni vicepresidente dell' 
Automobile Club nello stesso 
periodo. 

I due ordini di cat tura non 
sarebbero stati eseguiti per
ché. sia l'avvocato Maori che 
Marcello Minciaroni non si 
troverebbero al momento a 
Perugia. 

Con questi ultimi due. sono 
quat tro gli ordini di cat tura 
emessi dal giudice istruttore 
dopo l 'apertura dell'inchiesta. 
Gli altri due hanno riguarda
to Vincenzo Palazzettf. re
sponsabile dell'ufficio soci del
l'ACI e Francesco Vincenti. 
ex direttore del club auto
mobilistica 

La tenda di solidarietà per gli operai della Toppetti bruciai a dai fascisti 

L'attivo dei comunisti della Valnerina sul ruolo del partito nello sviluppo della zona 

Uniti per uscire dall'isolamento 
L'invecchiamento, l'esistenza di zone totalmente spopolate, l'emarginazione e la man
canza di strutture economiche valide, esigono una svolta profonda negli indirizzi poli
tico-economici nella Valle del Nera — Gli interventi dei compagni Ottaviani e Carnieri 

TERNI. 12 
Alla sezione comunista di 

Norcia, ieri mattina, in tutti 
i presenti c'era la consape
volezza di essere protagonisti 
di un evento in qualche mo
do «storico» per il partito, 
comunque di grande valore 
e significato: per la prima 
volta tutti i comunisti della 
Valnerina i dirigenti del PCI 
da Arrone a Cascia, da Mon-
tefranco a Norcia erano riu
niti per discutere i problemi 
della vallata, erano impegna
ti nella definizione del ruolo 
e dei compiti del part i to in 
questa zona

li valore della iniziativa non 
riguardava solo i comunisti. 
L'attivo di ieri stava a sotto
lineare l'unitarietà e la glo
balità dei problemi della Val
nerina, ed in questo già si 
coglie una delle indicazioni I 
di fondo emerse dai lavori di | 
ieri. 

Certamente sull'attivo pe- ' 
sava l'incertezza della situa- | 
zione politica generale, la pre- j 
carietà del quadro politico. , 
Ma questo elemento è stato 

to. nelle conclusioni partendo 
da questa considerazione, ha 
osservato che « oggi ì comu
nisti della Valnerina debbono 
cominciare a parlare della lo
ro zona, superando una logica. 
minoritaria, e partendo dal li
vello della responsabilità na
zionale che abbiamo ». 

Ottaviani ha ricordato 1 dati 
fondamentali della situazione 
nella vallata: la perdita del
la popolazione, l'invecchiamen
to l'esistenza di zone vaste pri
ve di presenza umana, il rap
porto « patologico » fra po
polazione attiva e non attiva. 
il rapporto anomalo, rispet
to al resto della regione, fra 
lavoratori impegnati nella 
agricoltura e addetti nell'in
dustria e nel terziario, risor
se naturali non utilizzate al 
meglio delle potenzialità, l iso 
lamento e l'emarginazione 
delle popolazioni. 

Per quanto riguarda le for
ze politiche, Ottaviani ha esa
minato la questione del ruo
lo e della presenza della DC 
in questa zona, in partico
lare da Ferentino a Norcia. 

ricomposto nel dibattito, nel i dove il partito scudo crociato 
modo più corretto, affrontan- ! è forza di governo. Da una 

do cioè la questione del rac- i parte la DC. per mantenere 
cordo fra la proposta politi- il potere, ricorre ai mezzi 
ca complessiva dei comunisti. più scandalosi della prepoten-
l'indicazione dell'accordo, del- j za e del clientelismo, ma è 
la convergenza fra le forze } anche vero che qui la DC è 
democratiche, per far fronte j s ta ta capace di instaurare 
alla situazione grave che at- I rapporti con le forze so?iali. 
traversa il paese e l'iniziativa • Il dato su cui. nell'introdu-
del part i to nella Valnerina per j zione. si è più insistito, è che 
la mobilitazione di tut te le ! l'assetto politico della Valne-
energie disponibili a far usci- j rin'a è inadeguato rispetto ai
re la zona dalla soggezione e j le esigenze della zona. Oc-
dalia emarginazione ad avvia- j corre quindi un p a n ito in gra-
re la rinascita di questo ter- I do di guidare la lotta per 
ritorio. i fare usrire le popolazioni dal

li compagno Carnieri, vice • la soggezione e dall'isola-
segretario regionale del parti- I mento. 

Per quanto riguarda le isti
tuzioni. Ottaviani ha rammen

tato che delle due comunità 
montane una quella della bas
sa Valnerina è diretta da una 
maggioranza di sinistra, e 
l'altra registra la presenza di 
un'a minoranza di sinistra 
omogenea, qualificata e com
patta. Data l'unitarietà dei 
problemi. le due comunità 
montane devono lavorare in 

stretto contatto. 
Di particolare importanza 

per il superamento della sog
gezione. è inoltre l'ipotesi che 
i comunisti debbono far prò 
pria, della istituzione dei con
sigli di frazione. 

I*> propaste: Ottaviani ha 
affermato che occorre indivi
duare una serie di priori
tà nell'ambito dei proble
mi da affrontare, agricoltu
ra. turismo e servizi sociali. 

II rapporto fra numero de
gli addetti in agricoltura e 
terreni coltivati è più basso 
deila media umbra «un addet
to ogni 17 ettari contro un ad
detto contro 7 ettari) men
tre la produzione per addet
to è superiore alla media re
gionale. 

Le priorità riguardano la 
zootecnia e !a coopcrazione. 
Le linee di intervento — ha 
detto Ottaviani — devono c.v 
sere pr incpalmente due: 
mandare avanti il processo di 

Per il tusnio la strada da 
seguire è quella del risana
mento dei centri storici, per 
favorire l'insediamento laddo
ve oggi si verifica l'abban
dono. "Da qui la proposta di 
fare adottare a ciascun Co
mune della vallata piani par
ticolareggiati di risanamento. 
La politica dei servizi va por
tata avanti in una visiono 
comprensoriale. 

A queste indicazioni, cui 
schematicamente abbiamo 
fatto cenno si sono riferiti in 
qualche modo, tutti i com
pagni che fono intervenuti 
• hanno preso la parola Guer-
nni . Rossetti, Cesimi. Beran-
zoli. Veneri. Paino. Filippo-
ni. Micheli e Lombardi». 
Il compagno Carnieri, conclu
dendo l'attivo, ha richiama
to gli elementi centrali del
la situazione politica genera-

! le. per sottolineare alcuni te-
i mi che dovranno essere al 
I centro della riflessione e del-
i la iniziativa dei comunisti 

Due sono gli elementi da 
tenere contantemente presen
ti. ha detto Carnieri, la di
mensione unitaria della valla
ta e l'attenzione a che le po
polazioni della Valnerina sia
no protagoniste delia rinaa.-i-

! ta delia zena. 
L'interrogativo cai occorre 

rispondere è duplice: come 
possiamo realizzare nella Val-

j nerina una mobilitazione di espansione delie aziende con 
tadme e garantire il recupero tutte !e energie democratiche 

?I vaio- i Carnieri ha infine sottoli-della maggior parte del 
re aggiunto sui prodotti. A 
questi due principi va legata 
la iniziativa degli enti e delle 
associazioni. Una richiesta 
particolare formulata neila 
introduzione è stata l'abolizio
ne de] Consorzio di bonifica 

l del Corno. 

i nrato la necessità dello svi-
' luppo del'associazionismo 

contadino e di un nuovo rap 
iwrto. di una maggiore atten
zione alle forze che vivono 
nei centri urbani. 

Maurizio Benvenuti 

Le bellissime vittorie di Ternana e Perugia 

. . . e già si pensa al derby 
Il Perugia ha sconfitto con pieno inerito ima Roma scombussolata - Positivi i 
debutti - Terni esulta e attende il terzo ingresso in A - Un prestigioso recupero 

PERUGIA. 12 
Giorni fa, parlando del Pe

rugia dicevamo convinti che 
la raggiunta salvezza con mol
te giornate d'anticipo sai pre
visto. aveva provocato net 
giocatori bianco r ^ i uno 
s ta to di rilassamento negati
vo. I fatti stavano dandoci 
ragione con la sonora scon
fitta di Verona, il maldestro 
pareggio interno con il Bolo
gna. I altra sconfitta sempre 
t ra le mura amiche nella 
Mitropa Cup per opera del 
modesto Vienna. 

Un po' per caso (squalifi
ca di Curi) un po' per scelte 
tecniche, il Perugia viene tra
sformato nella sua struttu
ra portate. Debuttano m 
campionato Malizia e Picel-
la. rifanno la loro apparizio
ne nella prima squadra A-
menta. Nappi e Berni. Il 
sonnifero cessa il suo effet
to. la matricoia umbra si ri
sveglia e con la destrezza 
proverbiale dei cavalli puro
sangue arriva a Roma ed e-
spugna l'Olimpico. Il 2 a 1 
con cui ì bianco rossi han
no piegato gli uomini di 
Liedholm parla anche trop
po poco per quanto riguarda 
il divario che c'è stato in 
campo tra le due squadre. 

Pimpante e volitivo il Pe
rugia. lenta e scombussoiata 
la Roma. Si dirà che il Pe

rugia è stato fortunato perchè 
a sbloccare il risultato non 
sono stati i piedi citi « gri
foni ». ma un'autorete dei un 
pacciato Santanni . 

Che dire al.ora del modo 
in cui la Roma ha pareggia
to provvisor*amen:e .e ;-orti 
dell incontro? Un rigore che 
so.o 1 arbitro Svnena di Fez 
già è riuscito a \edere. la 
cendo sorridere perfino i ti
fosi romanisti. 

Dopo questi dae episodi e 
\ enu ta comunque la rete deci
siva della -.etch.a volpe Ag
groppi e per i giallorossi dei-
fa capitale e scesa la notte. 

Con questa vittor.a esterna 
la classifica riprende a colo-
rars. di bianco!osso. Ripren
dono quota infatti le proba
bilità di un eventuale quali
ficazione per la coppa UEFA 
e di un sorpasso sulla natu
rale nemica, (si fa per di
re» Cesena. 

A cinque domeniche dalla 
fine del campionato un solo 
punto divide le due «quadre 
rivelazione del torneo. Con 
10 punti ancora da disputar
si. questa lotta alla distan
za tra umbri e romagnoli, 
sarà uno dei tre temi più in
teressanti. insieme ai due ca
pitoli dello scudetto e della 
retrocessione per eli sportivi 
italiani che seguono il vario 
pinto mondo del calcio no

strano cô f: 
neg.i ultim. 

poco 
tempi. 

nobilitato 

SPOLETO. 12 
La conferenza di produzio

ne della Pozzi svoltasi a Spo
leto al Chiostro di S. Nicolò 
si è conclusa con un docu
mento che raccoglie le indi
cazioni del dibattito e con il 
quale il Consiglio di Fabbri
ca, la FLM ed i lavoratori si 
impegnano a confrontarsi 
con il gruppo Pozzi e la sua 
azienda locale e sollecitano 
lo sviluppo di una azione uni
taria con la Regione e gli 
enti locali, con il sostegno 
delle forze politiche demo
cratiche e popolari, anche 
nei confronti delle Parteci. 
pazioni Statali. 

In relazione alla situazione 
aziendale il documento dà le 
seguenti indicazioni: a) rior
ganizzazione aziendale, com
pletamento e piena utilizza
zione degli impianti e del ci
clo produttivo; b) amplia
mento degli organici: e) com
pletamento dei servizi gene
rali di stabilimento, in par
ticolare degli spogliatoi: d) 
interventi definitivi per l'am
biente di lavoro. 

In riferimento agli indiriz
zi produttivi lo proposte scino: 
a) potenziamento della pro
duzione di raccorderia sia 
qualitativamente che quanti
tativamente; b> consolida
mento della produzione di 
«getti vari» anche attraver
so nuove tipologie per realiz
zare una alternativa al ri
torno alla monoproduzione. 

Per quanto concerne i rac
cordi di sviluppo, il documen
to indica: a) il rilancio im
mediato e prioritario dell'edi
lizia e dell'agricoltura: b) la 
possibilità di un rapporto con 
le Partecipazioni Statali at
traverso la Cementir, la Ter
ni e la Montedison. in una 
ipotesi produttiva del prefab
bricato che sia elemento di 
propulsione per l'industrializ 
i-azione dell'edilizin: e) la in
dividuazione di ruoli e spazi 
per le attività indotte. 

11 dibattito si era in pre
cedenza sviluppato anche at 
traverso il confronto con le 
posizioni dell'azienda illustra
te alla Conferenza dal suo 
direttore generale ing. Ma
scio che aveva in sostanza 
affermato che non è possibi
le chiedere all'azienda linee 
di espansione diverse da 
quelle alle quali lo stabili
mento è indirizzato. 

Noi. ha precisato ring. Ma
scio. ci orientiamo verso l'edi
lizia e le prospettive dello 
stabilimento di Spoleto van
no inquadrate nell'attività 
complessiva del gruppo Pozzi. 
L'azienda dunque sembra o-
rientarsi verso una mono
produzione. puntualmente in
calzata dal documento suc
cessivamente uscito dalla 
Conferenza che richiama ap
punto l'esigenza di uno svi-
luppo dei « getti vari » pro
prio come alternativa alla li
nea della monoproduzione. 

L'analisi di questo e di al
tri nodi di fondo della situa
zione economica locale e re
gionale è stata sviluppata da 
Silvano Levrero. dirigente del
l'Ufficio Piano della Regione, 
che ha sottolineato come non 
possa essere dimenticato che 
l'Umbria soffre si per la gra
ve crisi economica nazionale 
che. però, si unisce qui ai 
mali strutturali che la co
stringono in un tunnel, co
me per l'agricoltura, dal qua-
le non si può uscire con ge
nerici incentivi, come adom
brato dal sen. democristiano 
De Carolis nel suo interven
to che sembrava richiamare 
la vecchia linea della «terza 
Italia >/. ma con seri inter
venti organici e programmati 
sulle debolezze strutturali . 

Non si t rat ta - - ha detto 
Levrero — di ristrutturare e 
di riconvertire singole azien
de ma di riconvertire gli at
tuali indirizzi di sviluppo in 
nuovi indirizzi che compor
tano un mutamento di atteg
giamenti anche da par te di 
aziende come la Pozzi che 
devono saper essere elementi 
attivi di un generale proces
so di trasformazione e non 
limitarsi alla ricerca ed alla 
nttesa di commesse quali che 
siano. 

Le aziende devono legarsi 
al territorio ed ai problemi 
del suo sviluppo non essere 
cattedrali nel deserto, ha an
cora so: torneato Levrero. ed 
in questo quadro va fatto un 
confronto seno sul problema 
« monoproduzione getti vari » 

'' e sulla questione delle Par-
J tecipazioni Statali per la qua-
i ".e si t rat ta di assicurare al 
j potere pubblico poteri di in-
{ tervento con funzioni di ìn-
I dirizzo e di controllo. 

Dopo un intervento del 

Terni esulta, la Ternana e 
grande e r.propone all'atten
zione dei critici, la sua terza 
cand.datura ir. pccr.i anni al
la scalata alla t ene A 

Con la vittor.a interna sul 
Catanzaro. . TO.-~-M verdi di Fab
bri si sono portati in class.-
fica ad un solo punto dai ca
labresi e dal Genoa, men
tre d j e lunghezze li divido
no ancora da: V a r c o Un 

> oh*» i tifosi delle « fere -> so^ ì dott. Dellomo. direttore della 
i no qua.-,, ab.tuati a vincere I Confindustna. che ha «tnm-
j <ampi'»:-.a:. d. .-erie B. al proverato» alia Regione ira-
i tretta.ito non lo .-.; pvò dire precisate sottovalutazioni del-

d: rimanere in serie A. Ma 
e Fabbri la vera carta vincen
te che da f.ducia nel futuro. 

e .-e la Ternana dovesse real
mente sa.ire noi.a ma-sima 
divi.».one M p jo senz'altro 
afferra ire che questo e ^-en-
za djbb.o il più esaltante dei 
campioni: , che ha deputa
to nezli ultimi anni 

Dall'arrivo di Fabbri, ia 
dell'ac-I . 

quarto posto consolidato che ! -;Q'Jadra d e a citta 
ciaio in venti giornate di li vede pnmi attori nel cam

pionato dfi cadetti ed auten
tica prima stella ne', girone 
di ritorno Se si cons.dera 
che proprio nell'incontro del
l 'andata ccn il Catanzaro, era 
la nona partita di campio
nato. la Ternana toccò •'. fon
do della classifica, si può ca
pire quanta strada gli uo
mini ai Fabbri abri.ano per 
c o n o da allora P.u di 25 
mila persone assiepavano ie
ri lo stadio T Liberati » nel'a 
partita clou della "ventottesi
ma giornata di campiona
to. Sembrava di c.««ere torna
ti indietro nel tempo d: due 
o di quattro anni quando 
Viciani pr.ma e Riceom.m 

dopo portarono la Ternana 
in ser.e A ì 

A questo punto s: r u o dire i 

campionato e ^al.ia a ritmo 
\ert:g.noso da'.!'ultimo al 
quarto posto in rlassifica. 
E* questo prodigioso recu

pero che fa de. campionato 
della Ternana il />;u esaltan
te mai disputato 

Mancano ancora, però, die
ci giornate alla conclusione 
del torneo, ed è evidente che 
c'è ancora tanta strada da 
percorrere, per far si che i 

sogni degli sportivi si tramu
tino nella realtà. Dieci dome
niche d. suspense che ve
dranno avvinti tutti gli spor
tivi umbri che nel loro calen
dario futuro hanno già mes
so r n meraviglialo derby in 

• serie A. 

Guglielmo Mazzetti 

l'imprenditorialità privata, il 
dibattito, ni quale avevano 
contribuito membri del Con
siglio di Fabbrica, lavoratori 
e r appre^n tan t i politici <e-
rano presenti delegazion. del
la DC. PCI. PSI. PRI e PSDI » 
e sindacali, è st.vo eh.uso 
da! compagno Paolo Brutt. . 
della Camera del Lavoro prò 
v.nciale. che, sottolineata la 

ampiezza della discussione e 
rilevata la essenzialità delle 
questioni poste dal quadro 
politico del Paese, ha riba
dito che la conferenza ha 
confermato la giustezza del
la linea portata avanti dui 
sindacato di crescita dei con
sigli di fabbrica e dell'orga
nizzazione per delegati. 

La Conferenza, ha affer
mato Brutti, si è confrontata 
sul modo di collocarsi della 
Pozzi di fronte ai problemi 
dei contratti , dello sviluppo 
dell'occupazione e del con
trollo degli investimenti. Quel
lo di oggi è stato un invito 
alla riflessione, domani, di 
fronte alle chiusure, portere
mo avanti la lotta: la confe
renza ha indicato quali sono 
i nodi da sciogliere ed ha 
dato una risposta organica ad 
ognuno dì loro, da quello de
gli orientamenti produttivi a 
quello della salute e dell'am
biente di lavoro, da quello 
degli investimenti a quello 
della esigenza di proiettarsi 
at t ivamente all'esterno per 
assicurare unn crescita corii-
plessiva dell'economia e della 
occupa/ione nel compren
sorio. 

Le lotte recenti hanno por 
tato dei risultati alla Pozzi. 
Questa Conferenza, ha con
cluso Brutti, impegna il sin
dacato. le forze politiche e le 
istituzioni a portare avanti le 
sue indicazioni, ad investirne 
il governo, le Partecipazioni 
Statali, gli imprenditori per
ché si assicuri un salto di 
qualità nella impiantistica. 
nella produzione e nella pro
duttività. 

Gianni Toscano 

Manifestazione delle 

donne a Perugia 

Il primo 
momento 
di lotta 
unitaria 

PERUGIA. 12 
Sabato pomeriggio si è svol

ta a Perugia la manifestazio
ne delle donne che si è con
clusa a piazza della Repub 
blica con il comizio delle 
rappresentanti del collettivo 
femminista e dell'UDI. ha 
inoltre parlato un'operaia del
la Spagnoli, facendo appello 
all 'unità del movimento. 

La manifestazione di saba
to ha una grande importan
za. essa infatti rappresenta 
un primo momento di lotta 
unitario delle donne perugi
ne su alcune questioni speci
fiche che ineriscono alla loro 
condizione. 

La questione femminile in
fatti se da un lato deve es
sere inquadrata in una visio
ne più ampia delle problema
tiche nazionali, dall'altro ha 
una sua specificità e suoi 
precis obiettivi. Questa ana
lisi già fatta nel passato e 
considerata come dato certo 
per portare avanti una poli
tica nei confronti delle mas 
se femminili, ha spesso sten
tato ad affermarsi nella pras 
si. generando cosi una sorta 
di distacco tra alcune acqui
sizioni a carattere generale 
e il metodo di costruzione 
del movimento. 

Una prassi politica quindi 
spesso non del tutto confor
me ad alcune acqu.sizioni rag
giunte a livello nazionale, ri
tardi di presenza nel movi
mento e l'esistenza di a leu 
ne forme di settarismo, han
no impedito in Umbria la 
creazione di un grande movi 
mento unitario delle donne. 

La manifestazione di saba
to. accanto ad alcuni contatt i 
che in un recente passato e-
rano stati stabiliti fra le 
diverse rappresentanze fem 
m.nih. costituisce un primo 
passo in avanti nella costru 
zione di una unità più orga-
n.ca, sicuramente necessaria 
e possibile. La questione fem 
minile infatti proprio per le 
sue stesse caratteristiche di 
specificità si presta partico 
larmente ad un raggiungimen
to di intese anche fra parti
ti e movimenti di diversa 
ispirazione politica ed idea
le. 

La ricerca di un dibatti to 
p.ù ampio e di livelli signi
ficativi di accordo non è 
quindi conclusa e non può 
essere considerato il risulta
lo di sabato come fine a ae 
stesso, ma deve essere inter
pretato come primo momen
to di incontro allo scopo di 
costruire un movimento uni 
t a n o basato su pa t t a fo rme 
p ù puntuali che colgano an 
che tut ta la specificità de!!» 
condizione della donna In 
Umbria. 

I CINEMA 

PERUGIA 
TURRENO: Salon K i l t / ( V M 18) 
L I L L I : Qualcuno volò sul n.do del 

cuculo 
P A V O N E : Luna di miele in Ire 
M O D E R N I S S I M O : Non t i « r i v e sui 

muri a Mi.ano 
M I G N O N : La supplente ( V M 18) 
LUX: Labbra di tur.do blu ( V M 18) 

TERNI 
LUX: La rinuncia 

P I E M O N T E : Stor.e di cmque Lolite 

F I A M M A : I magn.t.o p.ccoli super-
men 

M O D E R N I S S I M O : Quella provincia 
maliziosa 

VERDI: Quel pomeriggio di ian 
giorno da cani 

P O L I T E A M A : Avanspettacolo 
P R I M A V E R A : Frammenti di paura 

FOLIGNO 
ASTRA: La orca ( V M 18) 
V I T T O R I A : I l vendicatore 

TODI 
C O M U N A L E : Peccati ven.ali di Lady 

Codiva ( V M 1 8 ) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Storia di Emmanualto 

- Trionlo del sesso ( V M 1 1 ) 

GUBBIO 
I T A L I * I 
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I congressi regionali della DC 
Calabria: tra maggioranza 

e minoranza in atto 
un duro braccio di ferro 

Gli amici di Zaccagnini hanno presentato ri
corso alla direzione nazionale • Scambio di accuse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12 

E' rissa vera e propria quella in alto nella DC calabrese, 
dove la minoranza congressuale — schierata compatta sulla 
linea Zaccagnini, a differenza della maggioranza che rap
presenta un coacervo di forze che vanno dai dorotei. ai fan-
faniani, ai forzanovisti agli andreottiani — ha abbandonato 
la seduta del Comitato regionale facendo dimettere anche 
i propri rappresentanti dal
la direziono appena eletta. 
L'organismo .si è \enuto così 
a trovare monco all'atto di 
essere eletto ed in più pende 
già sull'intera riunione del 
Comitato regionale un ricorso 
presso la direzione nazionale. 
Stando così le cose è assai 
difficile che la direzione pos 
sa funzionare ed assumere 
delle decisioni. L'unico orga
nismo funzionante sarà, quin
di. la segreteria regionale: 
segretario è stato eletto il co
lombiano f ranco Pielramala. 
vicesegretari un altro colom
biano, l'avvocato Gallo, l'an-
dreottiano Lodovico Ligato. 
il doroteo Pietro Laz/arino: 
segretario regionale ammini
strativo è stato eletto ancora 
un colombiano, l'avvocato Ma-
gnavita. La minoranza clic-
ria abbandonato la seduta e 
d ie non a\eva presentato pro
pria lista per l'elezione della 
direzione ha definito l'atteg
giamento della magg.oranza 
« arrogante ed intollerabile ». 

La maggioranza ha risposto 
affermando che il comporta
mento della minoranza è •* ir
responsabile ed eccezional
mente grave per il momento 
difficile che atraver->a la DC 
e per la drammatica situa
zione esistente nel paese ». 

Ma vediamo meglio come si 
è svolta la riunione tenutasi 
nella serata di sabato in un 
albergo di Catanzaro. In a-
pertura dei lavori la mino
ranza (basisti, morotei. ami
ri di Rumor e di Taviani e 
gli amici del presidente del
la giunta Perugini) ha chie
sto che le votazioni fossero 
precedute dalla discussane 
politica sui documenti clic era
no stati presentati al congres
so e sui quali non si era di
scusso e votato. La maggio
ranza ha risposto che ciò non 
era possibile e che bisognava 
passare subito alle votazioni. 
La minoranza, quindi, abban
donava la seduta. Si eleg
gevano ugualmente segrete
ria e segretario. Seguiva una 
sospensione che dava IIKUO 
a frenetici contatti tra i irrup
pi. Nulla di fatto, la maggio
ranza rientrava ed aguzzava 
l'ingegno. Veniwi. infatti, pre
sentata una lista che com
prendeva anche nomi di ade
renti alla minoranza. Si eleg
geva così la direzione con i 
soli voti della maggioranza. 
Ma i rappresentanti della mi
noranza si dimettevano ed 
ora il nuovo organismo, è 
monco, mancando, tra l'altro 
la possibilità di sostituzione 
dei dimissionari con altri can
didati non eletti essendo sta
ta presentata una sola lista. 

La maggioranza ha anche 
approvato il documento che 
era stato presentato al con
gresso e che. come si ricor
derà. lascia, tra l'altro, m-
travvedere l'ipotesi di una 

crisi alla Regione- Kd è pro
prio questo l'obiettivo prima
rio ed immediato della nuova 
maggioranza formata, non si 
dimentichi, tra l'altro con nu
merosi esclusi dalla Giunta 
regionale. Ma la realizzazio
ne di questo obiettivo è ar
dua, in quanto dei componenti 
la giunta soltanto uno fa par
te della nuova maggioranza 
l'assessore Puija — mentre 
nel gruppo consiliare i conti 
tra i due schieramenti sono in 
parità. Sarà difficile, in so
stanza. far dimettere l'intera 
giunta per sostituirla integral
mente. Ma quel che più conta 
è rilevare che, con gli ultimi 
avvenimenti, la crisi della 
DC calabrese è tutt 'altro che 
superata: c'è :1 rischio di un 
prolungamento della rissa che 
si risolverà a tutto vantaggio 
dell'azione politica del parti
to scudocrociato nei maggiori 
enti locali, a cominciare dal
la Regione e nel più genera 
le confronto della vita politica 
calabrese che continuerà, 
quindi a soffrire dei paraliz
zanti contrasti della DC. 

Domani a Bari 

manifestazione 

con il compagno 
Pietro Ingrao 

BARI. 12 
Il compagno on. Pietro 

Ingrao, della Direzione del 
PCI, parlerà mercoledì a 
Bari in piazza Prefettura 
alle ore 18,30, sulla situa
zione politica e la crisi 
economica. 

Sicilia: preoccupazioni 
elettorali dietro le 

conclusioni unanimistiche 
Il nuovo Comitato regionale eletto sulla 
base di un « listone » - Forti polemiche 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Dopo tre giorni di dibattito, contrassegnato da molta opa
cità e confusione circa le prospettive future, -Il congresso 
regionale siciliano della DC si è concluso ieri sera con la 
riconferma del segretario uscente. Rosario Nicoletti. e con 
l'elezione del nuovo Comitato regionale sulla base di un 
« listone » unitario che comprende tutti i vari raggruppa
menti interni dello scudo cro
ciato. 

Le assise de siciliane hanno 
dovuto pagare il loro prezzo a 
questa conclusione « unanimi-
stica » ed alie preoccupazioni 
pre-elettorali. Tale clima ha 
inciso su tutto l 'andamento 
del congresso e sul medesimo 
lavorio d: corridoio, dedicato 
tradizionalmente alla trat tat i
va tra le correnti per la spar
tizione del «.sottogoverno », se
condo i vecchi criteri di lot
tizzazione. Anche queste in 
compenso sono state rinviate 
a dopo il voto. 

Ma. quel che è più significa
tivo. il congresso de non ha 
dato una risposta — t ranne il 
possibilismo che ha impron-. 
ta to la relazione di Nicoletti 
— circa le prospettive per il 
futuro più immediato. Un uni
co colpo d'ala: l 'intervento del 
ministro ai Lavori pubblici 
Gullotti. che si è chiesto se 
valga anche per il resto del 
paese il « modello » siciliano 
di un accordo politico t ra le 
forze democratiche sino alla 
fine della legislatura, ed ha 
dato una risposta positiva a 
questo interrogativo. 

Gullotti è stato l'unico 
« big » democristiano a prò 
nunciare un intervento al con
gresso siciliano Ha espresso 
il suo netto dissenso nei con
fronti di chi, all ' interno del 
part i to e del paese, « vuol ri
mettere indietro le lancette 
della s tona », riproponendo 
una linea di « scontro » e le 
« contrapposizione rissose ». 

I destinatari di questa pole
mica. il fanfaniano Gioia e il 
doroteo Ruffini, hanno parla
to, invece, per interposta per
sona. cioè attraverso i di
scorsi degli esponenti locali 
che sì richiamano alla loro 
corrente. Anche questi grup
pi, comunque, hanno preso at
to della validità dell'intesa 
realizzata alla Regione, an
che se, specie da par te fanfa-
niana. è risuonato un appello 
ni ripristino di una non me
glio precisata « identità per
duta » di part i to ed n distin
guere tra « maggioranza, ed 
opposizione » più net tamente . 

Gioiosa si è fatto vivo con 
una dichiarazione all'agen
zia giornalistica Ansa a con
gresso concluso, con la quale 
si pretende di limitare pesan
temente il « confronto » con 
il PCI. escludendo la possi
bilità di giungere ad accordi 
programmatici e ad intese, e 
rivelando casi il proprio iso
lamento dai processi reali. 
che al contrario, hanno già 
portato nd un accordo ope
ran te in Sicilia fino alla fine 
della legislatura. 

I! bilancio complessivo del
l'intesa è s ta to positivo: nel
la sua relazione il segretario 
uscente. Nicoletti inconfer 
mato dal nuovo Comitato re
gionale) ha. anzi, definito tale 
scelta dei partiti autonomisti
ci «ant icipatr ice» rispetto al
le esigenze del paese. ed ha at
tribuito ad essa il mento di 
avere battuto « la linea dello 
scontro » che aveva provoca
to a l 'inaridimento dell'istitu
to autonomistico ». 

Altri si sono spinti anche 
più oltre: il presidente del-
l'ARS. Fasmo. ha invocato 
per il futuro « più vaste con
vergenze tra le forze politiche 
democratiche e sindacali <>. 
alla luce dei limiti dell'espe
rienza in corso, spece nguar-
do alla necessità di abbattere 

Chiedono la ristrutturazione dell'ATAF 

A Foggia continua la lotta 
dei lavoratori dei trasporti 
Ieri sciopero di 24 ore - Un incontro alla Regione Puglia - Una 

situazione drammatica - Le denunce dei pendolari e dei Comuni 

FOGGIA. 12 
I R C I - E' pro.vegu.to sta

mane . con un'intera giornata 
di sciopero. la lotta de; lavo
ratori degli autobus extra
urbani. Come e noto, alla 
base dell'ag.tazione \ : e '.a 
richiesta d: a t tuare subito la 
ristrutturazione per la nor
malizzazione del serviz.o pro
posto dall'azienda Ataf che 
gestisce :n via precaria il 
.servizio extraurbano su gom
ma per la provincia d: Fog-
p.a. 

I lavoratori e i dirigenti 
f-.ndacali. nonché il presi
dente e il direttore dell 'Alai. 
sono portati s tamane presso 
la Regione Puglia dove han
no illustrato le gravi caren-
70 del servizio extraurbano 
della provincia di Foggia al
l'assessore ai Trasporti . Pal
ma. 

lì problema dei trasporti 
nella provincia di Fogg.a è 
quanto mai drammatico: t 
collegamenti t ra le diverse I 
zone, e in particolare tra :1 | 
subappennino e il capoluo
go. sono assolutamente insuf
ficienti. Di qui la necessità di | 
dotare il gruppo di Foggia di 
autobus e del personal^ ne-
cessano per l 'espletamento 
dell 'attuale servizio. 

I lavoratori n i n n o aetto in 
maniera chiara al reppresen-
tante del governo regionale 

che continueranno la loro a-
zione fino a quando non sa
ranno accolte le richieste re
lative a! potenz.amento de! 
servizio. 

La drammatici tà dei serv.z. 
viene denunciata con:.min-
mente dai pendolari (opera: 

e studenti», dai Comuni i 
quali hanno eh.e-to d. recen
t e una sena in.ziativa da par
te del eoverno regionale di-
nanz. a una s.tuazione. qua
le è quella de: trasporti , che 
,n provinr.a d. Foggia è 
partien'.arrr.erre grave 

l 'apparato di potere « parassi
tar io» degli enti regionali. 
Tale obiettivo del completo ri
sanamento della Regione (ri
sanamento c h e costituisce, 
d 'aitro canto, uno dei punti 
cardine della proposta di pro
gramma per un governo del
l'autonomia lanciata dal PCI 
in Sicilia) si rende necessario 
— ha detto Fasino — per 
uscire dalla .< retorica » della 
programmazione disgiunta da 
sene riforme. 

Più sfumate, e volte soprat
tu t to a riproporre tut ta una 
sene di « distinguo » nomina
listici. sono s ta te invece le a-
desioni degli appartenenti 
agi: altri gruppi, 1 fanfamani 
e i dorotei e l 'andreottiano 
Lima. 

Quanto alle indicazioni per 
il futuro del quadro politico, il 
congresso ha dovuto pagare 
il suo prezzo alla impronta 
« unanimistica » e pre-eletto
rale della sua conclusione: 
nel suo rapporto Nicoletti si è 
infatti limitato a fare generi
camente appello alla « fanta-
s.a » per la ricerca di nuovi 
rapporti politici e contenuti 
unitari , senza argomentare 
seriamente - come del resto 
anche gli altri interventi — 
il rifiuto della prospettiva di 
un governo dell'autonomia 
per la Sicilia. 

v. va. 

Da Yenosa, nel ricordo di Rocco Girasole 
appello per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Rocco Girasole, insieme a centinaia di 
braccianti disoccupati di Venosa, il 13 gen
naio 1956 aveva preso il badile e il piccone 
per - dimostrare, lavorando a sgombrare 
dalle strade il fango che ormai invadeva 
le case, che era falsa l'affermazione del 
prefetto di Potenza secondo il quale non 
c'era niente da far fare ai disoccupati: 
questa la colpa del bracciante Girasole, 
condannato a morte dal « governo di po
lizia » dell'epoca, una condanna eseguita 
sul posto mentre Rocco cercava una stre 
nua difesa coprendosi il viso con le mani. 

Per questo il bracciante Girasole è di 
ventato « un simbolo » delle lotte meridio
nali per la rinascita, come è stato affer
mato èon forza nel corso della manifesta
zione di popolo, svoltasi domenica, dal 
sindaco di Venosa, on. Donato Scutari, il 

direttore dell'» Avanti! », Gaetano Arfè, e 
il segretario nazionale della Federazione 
CGIL-CISL UIL, Rinaldo Scheda. Al termine 
della rievocazione un imponente corteo ha 
attraverso via Roma confluendo sul posto 
dove Rocco Girasole fu ucciso: qui è stata 
scoperta una lapide. 

Nel nome di Girasole i giovani disoccu
pati di Venosa si organizzano in Lega 
(hanno partecipato alla manifestazione con 
uno striscione: « Sull'esempio di Rocco 
Girasole lottiamo per il lavoro »)- Ricor 
dando il bracciante ucciso il sindaco di 
Venosa ha lanciato un appello alle forze 
politiche e sociali democratiche per un 
grande sforzo unitario che crei nuove e 
più avanzate prospettive di sviluppo eco
nomico e sociale a Venosa, in Basilicata 
e nel Mezzogiorno. 

I conti della Cassa di Risparmio di Puglia per il 1975 

AUMENTA IL RISPARMIO, DIMINUISCE IL CREDITO 
Il rapporto tra depositi e impieghi (51,12 per cento) è inferiore al dato medio nazionale — L'istituto si conferma in notevole 
espansione — L'assenza della Regione nel settore creditizio e la proposta comunista per un ente finanziario regionale 

Conferenza sulla riforma della Pubblica amministrazione 

A L'Aquila rotta la logica 
dei «compartimenti stagni» 
L'iniziativa promossa dal Comitato comunale "del PCI - Un vecchio indi
rizzo che occorre sconfiggere dando nuovi poteri agli enti locali 

Colpo di mano al Consorzio idroagricolo 

Bagheria: 3500 coltivatori 
dovranno pagare 180 milioni 

PALERMO. 12 
Cor. un coìoo di mano :1 Consiglio di amministrazione del 

consorzio idro'jgncolo d; Bagheri» ha deciso di imporre ai 
3500 co'.t.v.uor. utenti una « p*>gg.a » d: tributa ordinar: e 
stra<rd.nar- p: i 180 mil.oni sulla base d; un b.lanc.o che 
non è ma: .«iato sottoposto aH'assemb.ea de: soci. 

La dentine..-; è contenuta in una interpellanza rivolta 
all'.i.-vessore regionale all'Agricoltura. dai deputati comunisti 
Ammavuta. Barcellona. Careri. Orlando e Motta, che rile
vano ancne che lo .«tosso organismo si rifiuta ormai da tre 
ann: di convocare l'assemblea dei consorziati per approvare 
i bilanci p.v\ont:v.. 

Gu ".«orpellati chiedono d: conseeuen7a d; sospendere i 
ruoii de: f . b J t i : che la Reg.one intervenga con uno spec-
f:co f.nan7 ..mento per sgravare i consorziati dai tnbu t . 
r.ch.c.-ti: u.ia ispez.one amministrativa per accertare le 
violaz.om computo dagli amministratori ; la rìcfm.z.one del-
1. da ; » d"i.e elez.oni per .i r.nnovo dei Consiglio d; ara-
mirii.-tra7.one .«.caduto dall 'ottobre dell'anno scorso, la modi
fica del :ego.amento interno in modo da garantire il \o to prò 
capite dei soci. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 12 

La recente conferenza - di
bat t i to sulla riforma della 
pubblica amministrazione te
nutasi a L'Aquila su inizia
tiva del Comitato comunale 
del PCI, per l 'importanza del
l 'argomento, per le qualificate 
presenze e per gli interventi 
che hanno fatto seguito alla 
relazione del diret tore provin
ciale del Tesoro, dott. Ga
rofalo. hanno avuto una forte 
eco nell 'ambiente della pub
blica amministrazione dell'A
quila. 

Si è t rat tato, infatti, di un 
esame delle disfunzioni della 
pubblica amministrazione fat
to non di una s ten le denuncia 
dei mali che affliggono que
sto settore, fondamentale per 
il funzionamento dello Sta to . 
ma di una a t tenta ricerca 
di una soluzione basata fon
damenta lmente sul det ta to co
stituzionale. 

Mali che traggono origine 
! dalia mancata modifica delle 
I s t ru t ture della pubblica am-
| mmistrazione ereditate dal fa-
j seismo basata sull'accentra-
, mento e la gerarchia su cui 

ia DC ha fondato il suo po
tere che non poteva non sfo
ciare. per la sua natura clien
telare. in degenerazioni e 
scandali. 

La proposta comunista di 
rompere questa log.ca facen
do leva sull 'istituto regionale 
come asse Donante di tu ta 
la riforma del settore è s ta to 
il motivo d: fondo fia della 
relazione che dei numerosi in
terventi 

Una riforma, e s ta to detto. 
che prenda le ma-se dal tra-
s t enmen to alle Regioni di tut
ti ; poter, e funzioni che la 
Costituzione prevede. E" que
sto il primo pas^o per rom
pere l 'attuale accentramento 
e la s t ru t tura gerarchizzata i 
della amministrazione pubbli- ! 
ca. '< 

I! riordinamento di tut ta la 
amm n i t r a z i o n e centrale che 
comporti lo sriogl.mento. la 
.«espressione o l'accorpamen
to dogi: attuali pletor.ci mi
nisteri e il 
la p r e s i d e r à del 

occorre attribuire i poteri #re- • bihtà del personale che. co-
visti dall 'art . 118 della Co- ' me ha detto il compagno Nar-
stituzione con quelle deleghe ' di concludendo il dibattito, è 
che oggi vengono assegnate I la chiave di volta per la sop-
col contagocce. Si t ra t ta di j pressione degli enti inutili. 
un decentramento dei poteri 
che per i grossi Comuni può 
essere a t tua to t ramite le Cir
coscrizioni comunali e i Con

sigli di quartiere e di frazio
ne. mentre per quelli di mi
nori dimensioni, onde possano 
aver un maggior potere in 
fatto di programmazione. sa
rà opportuno il raggruppa
mento in consorzi o in com
prensori. 

Sulla futura sorte dell 'ente 
Provincia le vie da prendere 
sono due: o andare verso il 
loro scioglimento o fare di 
esse organi di coordinamento 
dei nuovi e reali poteri dei 

deve essere realizzata con la 
j cosciente partecipazione dei 
j lavoratori interessati e non 
! contro di essi, per avere una 
| giusta collocazione che sia ra-
I zionale, non crei disoccupa-
; zione ma. anzi, crei nuovi 
, livelli occupazionali, allargan-
j do i servizi e le funzioni. 
I La giungla retributiva, ha 
i concludo Nardi, deve essere 

combattuta iniziando ad eli
minare le sperequazioni più 
ingiustificate, bloccando le re 
tnbuzioni più alte, contencn 
do quelle medie ed elevando 
equamente quelle minime 

Come si vede, si è t ra t ta to 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

Stante l 'attuale rapporto d, 
netta eh.usura tra istituti d: 
credito e opinione pubb'ica o 
da valutare positivamente la 
iniziativa della Cassa di r; 
sparano d. Pugl.a di presen
ta le alla -.lampa il suo bilan
cio 1975. Il fatto che l'inizia 
tiva sia venuta da un istituto 
d: credito d: dimensioni regio 
nali. ò di particolare valore 
perché pone il discorso m ter 
mini più concreti es tendono 

meno negativo, sia per il die 
naggio del risparmio che per 
la perdita di autonomia deile 
piccole banche rispetto alle 
scelte che possono compiete 
nei conlronti dell'econom.a lo
cale. In definitiva, la concen
trazione porta a un dominio j 
.ncnnTastato.su! mere Co del I 
r.sp.ìi:n:o e del ered.to d i ' 
parte delle grand. b inehe j 
L'economia pugliese ha bi.-.i 
uno. invece, che le banche 
locali e a dimensioni re2 o- ' 
nali assolvano a un loro ino | 
lo. ad un servizio cioè di'* 

ta l 'importanza del rapporto | tenga conto dei bisogni do'.a 
propria economica e sopr.it 
tu t to dell'ori",ne soc-almenfe 

credito s.stem i b-mcario nel
l'economia d: una regione. 
specie meridionale. 

La Cassa di nsparm.o d. 
Puglia ne! 1975 ha coiisegu. 
to un'ulteriore espansione di 
at t ivi tà in tutti i settori op? 
rativi accrescendo la sua fun
zione nella s t rut tura socioeco
nomica della Puglia. I depo 
siti f.ducian dell'istituto — 
s tando ai dati illustrati IÌA'. 
presidente della banca, avvo
cato Mauro P e n n a c e h o — 
hanno raggiunto ì 327 911 mi
lioni. contro : 242.031 dcll'an 
no precedente. L'aumento d: 
85 880 milioni e s ta to par. al 
35 .48 ' ' . Gli imp.eghi crono 
m.c. a favore della d e n t e ! i 

tale non eia l'indicazione con
tenuta in un disegno d. 'cine 
!>er una sor.età l inan/ .ar n 
ove 1".ntoivento m lavo-e de' 
le ]) ( cole e medie niduit i .e 
voli va visto in tei mini d. pu 
ra pai teeip.iz.one azionaria e 
m eh. ive di socco: -.<> e d. 
p u ò si lva 'agg.o delie ,ni 
p .c - -

l''ii> •.'():,") me.-e n q i i ' s ' o 
s'Uso, e st ito ( >:no'li-i ini 
PCI pu.rl.o-" i|ii < ìd.i i a R" 
game li » p. >po.-\> u.i c i t " 
regiOiiiV a p.riff p i/.onr 
inagg.o'-.tari-j dell'ente Rog o 
no quale strumento di prò 
graninri/iono e di m'ervent-» 
in favore dell'art ìg.ana'o e 

ben def.mta de! risparmio de della piccola e media indù 
positato in banca 

Un dato significativo ci vie 
ne a questo proposito dal h -
lanc.o de! B-inco di Napoli 
de! 1973: Tino a 10 milioni ri, 
lire di deposito l 'ammontare 
de! risparmio globale di quo 
sta banca è rappresentato da! 
50.24 ' / . Sembra evidente cioè 

j l'origine sociale de! risparmio 
| rappresentata dai ceti medi 
j produttivi e dagli emigrati. 
I Sono problemi di grande 
! importanza quelli del credito 
; che in Puglia vanno d iba t tu ' . 
i dalle forze politiche domoc.i-

Comun:. di controllo democra- I di un di-corso coraggioso o 
* . _ „ _ J . , 1 _ . _ _ » _ _ ! _ ' . ! _ _ . . . 1. _ - _ i tico e di r iordinamento degli 
organici e delle carr.ere del 
personale. 

Circa la necessaria riforma 
delle s t ru t turo e dell'ordina
mento del personale della 
pubblica amministrazione l'in-
dispensabile mobilità di tut t i 
i livelli potrà essere realiz
zata con la fine dell 'attuale 
«giungla retributiva ». La mó 

realistico — che continuerà 
ancora a tutti : l ivch — che 
ha finalmente rotto alcuni 

«compart imenti s tazm « della 
, .«ocieta e.vile aquilana nella 
1 qua'e funzionari e dipendenti 
' del! 'amm:n:strazone pubblica 
: hanno una rilevanza del tut to 
: particolare 

Ermanno Arduini 

t.che m modo nuovo e ad" 
hanno rage . i in to i 167.634" m.- i K U a t o a ; ; a r r i ^ c"<* attraver-
lioni di lire, una e.fra non j s.amo e anche r.spetto a un» 

presenza nuova qu.ile quc ' l i 
dell'ente Regione. Non s. può 
d.re che la Regione Pjgl . i 
abb.a affrontato Lno-vi l'.m 
portante problema del cred -
to .n modo adeguato porche 

Nel centenario del prosciugamento del lago 

Presentata ad Avezzano 
la «Trilogia del Fucino» 
La manifestazione organizzata dal Comune con il 
patrocinio della Regione — Le testimonianze art i 
stiche di Marcello Ercole, Ignazio Silone, Mario 
Pomilio, Vittoriano Esposito e Romolo Liberale 

Dal nostro corrispondente i I! 

r i avv AVEZZANO. 12 
Organizzata dal Comune di 

Avezzano e dall 'Ente di sv; 
j luppo aericolo in Abruzzo, si 

ordinamento del- ( <f svolta sabato ad Avezzano. 
Consiglio i sotto il patrocinio della Re 

por l a m e uno s t rumento di 
effettiva direzione della poli
tica del governo; la costitu
zione dei ministeri in grandi 
unita amministrative diverse 
per materie (finanziane, eco
nomiche. d' oroaTammazione. 
comunicazioni, interni, difesa 
e giustizia od esteri», compio
teranno il riordinamento del-
1 intero settore statale 

Ma alla base d: tut ta la 
riforma della amministrazio
ne pubblica devo però essere 
posto l'onte locale, il Comune 

gionc. l 'annunciata manife
stazione per la presentazione 
pubblica della Cartella d 'arte 
« Tnlog.a del Fucino». ìsp.ra-
ta al centenario del prosciu-
eamento del Lago del Fucino. 
che comprende t re serigrafie j 
a colon del pittore Marcello i 
Ercole, una linea di Romolo I 
Liberale e testimonianze dogli ! 
scrit ton mars.cam Ignazio S: j 
Ione. Mario Pomilio e Vitto- ' 
n a n o Esposito. 

Insieme ad un pubblico at
tento e numeroso, sono inter-

cor/ie unita primaria, come la t venuti rappresentanti del 
prima cellula amministrativa mondo politico, culturale, 
a di re t to contat to con 1 cit sindacale e degli enti pub 

» taditii. Agli enti locait perciò | Mici. 

sindaco d. Avezzano. 
Catald., h.ì r iassunto il 

j -ignif.cato dell'iniziatica sot 
' t o rneando che ossa non vuo 

le osal 'are l'opera di un 
p n n e p o . ma quella degù uo-

! m.ni ìmoegnati nelia con 
I qui.-.ta d. una condiz.ono 
I umana e soca le p.u elevata. 

Ha quindi preso !a parola 
il prof Esposito ,1 quale, do 
pò aver descritto la genesi 
della testimonianza artistica. 

i culturale e ideale intorno a 
cu: s: e ->vo!ta la man.festa-
7ione. ha fatto una d e t t a g l i -
ta jllus"raziono delle sonerà 
fie e dei tosti letterari 

I>a s.cnora Adriana Carda
relli, con la bravura di som 
pre, ha letto, da raffinata 
diottrico, i brani di Silone e 
Pomilio e la linea di Romo
lo Liberale 

d. t. 

certo sodd.sfacente m i . w 
suo. i.m.t.. tondi / .ona 'a dal 
noto obb'ieo impasto d»l"oi 
gano d. v.g.'.anza a tut te le 
banche di .nvestire una no 
tevole p^rcentua.e dei depo 
s:t, in t.tol; a redd.to f.s.-o 
Non pis.t *.o .1 dato «51.12 ' . • 
sul rapporto depositi e .mp e 
gh che e p->ss:b.le m g l . o r a ' " 
«neh" porche a '..vello nazio 
naie e .a 'orno ai «50'-. 

j Non sono . dati del b . l anco 
I presentati nel corso d: una 

conferenza s t amp i c uff .cent . 
j per un at tento commento .spe 
' eie per eh., come noi. avrebbe 
! voluto conoscere p.u m prò 

fond.tà in che m.sura un t 
i banca d. d mension; reg.on^ 
, li s. carat ter .zzi . quali scoi 
i te comp.e. come so'oz.ona .1 

cr€-d.:o. n def.n.t.va conio 
serve l'ecoriom.a della rcg.o.i"> 

i pugl.ese Non e: bastano c.rr 
j ìo ass curaz on. che ad avv.tn 

tagg.ar.-. d""! cred.'T s.anost . . 
te le p ero ( e mod.e .mpre--\ 

Ì eli a r ' .g an . e eh" e o s.i a\ -
j veva 'o con r r . ' e r . eh" nal . i 
I hanno a eh" f«ro c o i certe 
1 no"e forme d. o'..e:re..-mn e 
| di proforonzi in un s.sterni 
i corno quc'.o bancar.o ree.r, 
j na.e che e pi.-co'.o r_---»rvato 
I del.a Pomocraz a er.«!.ana 
j L'.n.7 i t .va p^ro d. un d -

scorso da pirt*» d. un ..s'ita'o 
d. cred. 'o con la .-tamp». e 
qumd. con l'op.n.ono pubbl ca. 
h\ la si.i .mportan7a e pa ' .a 
avere mize .ore valore se m n 
s. fe_rr.era. come e. augur.a 
mo. ad un ..ncontro a . i nm 'e 
su d ì t : general., ma con-o.i 
t.ra un e.-ime p.u .in il.t.co d 
q u e d i t i de", blan^:-) che 
mozl.o po'ra .ino ran->ont.--
d. cono-cere sper . i 'monte .'u 
t.l.zzo del r.sparm.o 

Il ? stema t ì n c a r . o mer.d.o 
naie e uno de. problem. eh.a-
ve dello >v..uppo In Pug'.a 
operano * lite o qti-i.s. le ban 
che d. .ntere.-vse naz.onale e 
d. d.r.t to pjbbl.eo ed csive 
un con? .-tento tessuto d. p r 
cole b i n r h e che non vengono 
v.ste bene da qjelle grosse e 
pirticolarme.ite dalla Banra 
d'Ita...» In q*jest. u ' t im. ann: 
s. e a v j ' o un proee.v-o d. as 
sorbimento e d. concentraz.o-

I ne da parte d. grosse banche 
' nei confront, d; sportelli ban 
; cari locali; il che è un feno-

str.a suìl'amp.o arco dogi: in 
te ressi conne.-.si ari una poi 
tica del credito. I! valore del 

' la propasta di legge rollimi 
! sta sta nel fatto che ch iami 
! in causa il cred'io come mn 

mento di forte mob.lita/.ione 
1 di capitali per or.ontarh in 

modo selett.vo in settori prio 
n tar i dell'economia pugliese 
In questo compito, che la Re 

' gior.e Puglia drve a-vsolvere. 
! un ruolo importante possono 
[ assumere gli istituti di cred. 
i to a dimensione rog.onile. a 
! cond./.one che .-. apra un ri. 
j scorso eh.aro e che si ahi).? 
• un programma d. s\.luppo 
I p-ec.-o e '-he gì. oigan.->m. 
j dirigcnt ri. quest. ..-*,'ut. s.a 
1 no ap-r t . a: eet, p. .n'Iu* t .v. r 
I a l> forze pò .t .rhe ck moria'.. 
| che lino: « osclu->e 

Italo Palasciano 

Tanto paga Io Stato 
/• irnov'ì.o. o mcqlio '.' maho^tumc. non r nuoto. <o=; 

rome oìr.tnt generali quando i d'ino in pens,o>ie pascano 
({'.rettamente dal teruzio dello Stato a quello (file industrie 
praate che forniscono forniture miUttir'. tei a'ciini alti 
funz.onr.ri de! ministero dei Trasporti si mettono in antiopa 
in pensione p T passare, ì>cn papati, alle d'penden;c di -~o 
cieta prnate di trasporti ron le quali pri'na ot etano aiuto 
rapporti a niello ministeriale 

K' i> (a-n del dr Mario De V'to. alto tuniiO'iaro rìe'W 
d'renone centrale della motorizzazione rude e de: trasporti 
m cnnv*\'(,r.c che non contento di essere andato m pensane 
con !a (nny nercro'r somma di Sali mila lire al mc*e. *•/ < 
tat'o a-'umCTc. con uno *tip"nd>o di un m-honc a' r/;c,c. 
amia to-ui •'•lonaria prixata S p A. Ferrane de! S'i'lfit che 
In :n Puoi a la con<c^'onc dallo Stato di ìTi Km di terrò 
ria artic-rcia m 7 linee Ad uninterroq-i-'onr dei pirla 
vcntari co •uni>tt — che clucdei ano \c ntenci'i mora mente ' 
ar.ir'd'td'i'.eiAf compatibile >/ nuoto inranco del dr De Vita 
•' la it'terrOTc erogazione dt contributi alla Fermi ta del Sud 
/.'<r sulla hn»f deg1' accertamenti e dei pareri e*prc<><, da'lo 
vrr«w, Ti e Y'to o delle richieste aianzatc dalla società sotto 
'a sua evezione — il ministro dei Trasporti lia risposto (Uè 
qwsf unto bazzecole e che, in ogni ta<o. lammin'stra-
Z'om statole non e chiamata a dare d suo astergo, ne. 
d'altra parte, ha podestà o teste gitiridua alcuna per op
porsi ale assunzioni stesse trattandoti di soneta prnn'a 

Su', piano forma'e la risposta e inccccpihtie. j.n reaita 
nero e ci-rr*a perche bisogna intendersi sul (oiKetlo d'. 

società pT'.mta La Fermila del Sud-Kit e soaeta pruata 
per n.odo di dire perette ine completamente di sol i cm.om 
gol (ri.atite le quali sono passate dai A miliardi un dira 
tonda» annui dèi IWS ai 22 miliardi rie! I97.i; (Omnlcisna 
ncnt • negli anni che ranno dal lleìR al 197.5 la Ferrai ia de' 
Sud Fst ha aiuto sot tenzione dallo Stato per oltre 70 mil.ardi 

A decider» di queste elargizioni e l'ufficio sovtenzion: d"! 
lo Stato olle ferrovie private in concessione che si troia 
presso la direzione centrale della Motorizzazione etile e 
dei trasporti in concessione di cui il dr Vito e stato tino a 
ieri alte funzionario Xoi non escludiamo, (ome fa intere il 
miniitr^. (he questo funzionario non abbia influito sul a 
determinazione delle soci emioni alla Ferratiti del Sud Fst. 
la cw po\ticr è abbastanza nota. Da una parte c'è lo stato 
di ahbrinnono dell'esercizio, le condizioni disastrose de! mn 
teriale rotabile, dall'altra lo spreco come dimostra la »i 
cruda delle officine dt questa società quasi del tutto in dt 
sti.so mertre la direzione dello Ferrai te del Sud-Est p^r le 
ripnui:iom si s-erte di officine del nord o comunque esterni. 
con (r,rnme«<r prmleaiatc a (erte industrie. Tanta ehi pago 
e sttnpre lo Stato. Altro che società priiata' 

i. ». 
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Per le gravissime condizioni igienico-sanitarie 

Chiuse 5 scuole a Cagliari 
Una invasione di pidocchi che minaccia la salute dei bimbi - La 
decisione adottata dal Consiglio di circolo del CEP - Forti manife
stazioni nei quartieri popolari di denuncia delle responsabilità de 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
Tre scuole elementari e due 

scuole materne sono state 
chiuse per la invasione del 
pidocchi che costituivano una 
gravissima minaccia per la 
salute dei bambini. La de
cisione è s ta ta edot ta ta dal 
Consiglio di circolo del CEP, 
riunito in seduta straordina
ria. Manifestazioni di prote
sta sono avvenute nel po
poloso quartiere cagliaritano 
e nella frazione di Pirri ad 
opera del PCI e degli altri 
partiti democratici, delle as
sociazioni culturali e dei sin
dacati . 

I genitori hanno contesta
to vivacemente le assurde di
chiarazioni dell'assessore al
la Sanità, dott. Giua. secondo 
il quale « la chiusura delle 
scuole e inutile, così come è 
superflua la disinfestazione in 
quanto i pidocchi vanno com
battuti con una maggiore igie
ne personale e cospargendo 
speciali polveri sul cuoio ca
pelluto dei bambini ». 

L'assessore de non si è pre
sentato nel quartiere CEP e 
nella frazione di Pirri, ma ha 
preferito esporre la sua in
credibile tesi per Iscritto. 

« Il dottor Giua — hanno 
risposto con sdegno gli in
tervenuti all'assemblea — si 
comporta come un funzionario 
delle colonie nei confronti de
gli indigeni accusati di non 
usare l'acqua e 11 sapone per 
lavarsi. Questo atteggiamen
to è offensivo e ci indigna an
che perché proviene d'a un 
esponente del parti to de
mocristiano che governa da 
t rent 'anni il capoluogo regio
nale ». 

Ha dichiarato a sua volta 
il compagno Franco Casu. 
consigliere comunale: « I pro
blemi dell'igiene, in tut t i i 
quartieri della città, vanno 
collegati alla situazione di 
sottosviluppo, alla mancanza 
di servizi civili, alla crisi de
gli alloggi, alla penuria di 
acqua. Cagliari è una c i t tà 
a l limite del disfacimento del
le sue s t ru t ture . La crisi gra
vissima è il risultato della 
politica democristiana che ha 
sempre lasciato il capoluogo 
in mano alla più sfrenata 
speculazione. La DC è la prin
cipale, se non l'unica, re
sponsabile del saccheggio dei 
quartieri, della distruzione del 
verde, dello spianamento del
le colline, degli scempi edili
zi e della continua rapina 
compiuta dalle consorterie 
clientelari ». 

Per uno sviluppo coerente 
delle grandi potenzialità del
l'ente locale, soprat tut to at
traverso la nuova real tà com-
prensoriale e la istituzione 
dei consigli di quartiere, ma 
anche con una diversa mag
gioranza in cui il PCI trovi 
il suo giusto ruolo, si è pro
nunciato il compagno sociali
s ta Agostino Castelli, asses
sore alla Pubblica istruzione. 
Egli ha sostenuto che è arri
vato il momento della verifica 
alla giunta comunale, e che 
da parte del P 5 I (che conta 
due rappresentanti) saranno 
posti alla maggioranza de 
(ben 9 assessori!) dei «que
siti precisi, in particolare sul
la casa, l'edilizia scolastica 
e gli assetti civili ». 

E" certo che la ci t tà deve 
risollevarsi dal disordine e 
dal caos, per raggiungere 
« traguardi stabili di demo
crazia e di potere nell'inte
resse dell 'intera comunità, so
pra t tu t to dei lavoratori e dei 
ceti medi.» Castelli ha an
nunciato nella manifestazione 
del CEP che se la DC con
t inuerà a dare risposte ne
gative che « ti PSI sarà co
s t re t to a t rarne le ovvie con
seguenze politiche ». 

Al dibatti to sono stati invi
tati tutti 1 partiti autonomi
sti. I cittadini hanno sentito 
la voce del PCI e del PSI . 
ma invano hanno cercato l'in
terlocutore della DC. Ancora 
una volta il parti to dello scu
do-crociato, quando si t r a t t a 
di pronunciarsi in termini non 
sfuggenti sull 'immediato av
venire di Cagliari, si rende la
t i tante 

« L'obiettivo principale, og
gi come ieri, è di ridimen
sionare — ha concluso 11 com
pagno Casu — un partito che 
ha sprecato circa cinque mi
liardi della legge regionale 
923 per costruire opere stra
dali di regime Invece che av
viare il r isanamento dei quar
tieri popolari. Il PCI conti
nua ad ogni livello la sua 
battaglia unitaria per indicare 
prospettive reali e concrete 
in modo da superare subito 
le profonde ingiustizie socia
li. Se migliaia di bambini 
vengono colpiti dalla infezio
ne dei pidocchi, la responsa
bilità ricade per Intero sui 
governanti de che hanno tra
sformato gran parte della cit
tà in un ghetto spaventoso ». 

Giuseppe Podda 

Concluso il congresso della sezione comunista di fabbriche 

Mobilitazione ancora più ampia 
per gli investimenti a Crotone 

Emersa la necessità di estendere le lotte per l'attuazione di tutti gli impegni - Ferma iniziativa per respingere gli at
tacchi della destra contro l'amministrazione popolare - Al termine dei lavori una grande manifestazione pubblica 

CAGLIARI — Un aspetto dell'abbandono dtlla frazione Pirri 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 12 

Il congresso della sezione 
fabbriche di Crotone si è con
cluso ieri dopo due giorni di 
intenso dibattito caratterizza
to dalla preoccupazione del 
movimento operaio per la 
grave crisi economica e po
litica che sta attraversando 
il paese e dal rinnovato im
pegno degli operai comunisti 
della città tendente a impedi
re un ulteriore deterioramen
to della situazione generale, 
a respingere gli attacchi che 
la destra economica, sorret
ta dalla DC e dai fascisti del 
MSI, sta forsennatamente por
tando contro l'amministrazio
ne popolare e a sviluppare 
una azione di lotta unitaria 
capace di dare un valido con
tributo per il superamento del
l 'attuale difficile momento. 

Preparato con un intenso 
quanto appassionato lavoro 
che, tra l'altro, ha messo in 
risalto la crescita di tensio 
ne politica rispetto al decor 
so anno, al congresso i cento 
delegati in rappresentanza de
gli 800 iscritti alla sezione 

ABRUZZO - L'iniziativa promossa dalla II Commissione della Regione 

Sul piano dell'edilizia scolastica 
consultati i Comuni e i sindacati 

Previsti finanziamenti per un importo di oltre 16 miliardi • I criteri di ripartizione • Assoluta priorità per il completa
mento degli edifici - In una riunione è sfato chiesto di ap ppronfare un documento informativo dell'attuale situazione 

Per l'edilizia scolastica 

Inaccettabile per la Cgil 
la ripartizione 

dei fondi in Sicilia 
Denunciata la proposta del governo regionale 
Chiesta un'ampia ed urgente consultazione 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 12 

Il metodo della consultazione democratica e della iniziativa 
per elevare 11 grado di partecipazione popolare alle scelte 
della Regione — sancito nello Statuto regionale e riconfer
mato nell'intesa programmatica — costituisce uno degli im
pegni fondamentali delle forze regionaliste intorno a cui si 
concretizza quello che a più riprese è stato definito « un 
modo nuovo di fare politica ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Una procedura « verticistl-
ca « ed inaccettabile ha por
ta to alla proposta di riparti
zione dei fondi per l'edilizia 
scolastica avanzata recente
mente dal governo regionale 
siciliano. Lo denuncia !a se
greteria regionale della CGIL-
Scuola che, nel richiamarsi in 
un comunicato al precedente 
della definizione dei «distret
ti scolastici ». reclama l'im
mediata consultazione sull'ar
gomento dei sindacati, degli 
enti locali e dei partiti demo
cratici. 

La proposta governativa. 
secondo la CGIL, mira a ra
tificare l 'attuale status quo 
nella distribuzione delie aule. 
congelando le condizioni di 
super affollamento at tuale. A 
ciò si aggiunge la pretesa di 

non considerare « m a n c a n t i » 
nel computo complessivo fat
to dall'assessore regionale al
la pubblica istruzione. !e au
le in affitto, consolidando 
una situazione di spreco che 
— riieva la CGIL — i dat i 
a suo tempo forniti dalla so
vrintendenza regionale olla 
pubblica istruzione superava
no in modo soddisfacante. 

Altri errori di fondo con
sistono nel fatto di non da
re alcuna prevalenza nella 
distribuzione dei fondi alla 
necessità di una effettiva eli
minazione dei doppi e trip'.i 
turni nella scuola dell'obbli
go e nella determinazione d: 
una incomprensibile quota di 
duecento mil.oni a Provincia. 
accantonate psr le scuo'.e 
materne, senza alcun rife
r imento all'effettiva domanda 
soc.a'.e di istruzione della pri
ma infanzia. 

ilionelT® 
Proprio su questo giorna

le abbiamo individuato il 
carattere contraddittorio 
del rinnoiamento in atto 
da tempo nella stampa 
sarda, sottolineando però 
<he — m concomitanti 
con la crescita del corpo 
sociale e sotto la spinta 
del movimento autonomi
stico — la professionalità 
dei giornalisti ha raggiun
to livelli di maturila e 
consapevolezza certamen
te più elevati di quelli 
del passato. 

Questa crescila di co
ncerna consente di pun
tare ad un recupero della 
tensione, e quindi ad un 
rinnovato ruolo del sin
dacato come strumento 
specifico dei giornalisti 
prr contribuire alla batta
glia per la riforma del-
l'informazione e per la 
crescita civile e democra
tica della società isolana. 

Son ri e neppure dubbio 
che la nascita della terza 
testata ha svolto, m un si
mile quadro di rinnova' 
mento, un ruolo oggettivo. 

Da parte nostra non ab
biamo peraltro mai rinun
ciato a denunciare le con
traddizioni presenti all'in
terno del terzo giornale, 
che è stato purtroppo ca
ratterizzato dall'azione di 
personaggi forcaioli in di
retta combutta con la ever
sione fascista e tmpltcati 
nelle trame nere. 

Xessuno pertanto può di
sconoscere U ruolo dei 
giornalisti comumstt e de
mocratici nella battaglia 
ancora in corso per conso
lidare la ritrovata unità. 
supnando anacronistici e 

Dov'è la trave 
strumentali patriottismt a-
ziendali, e riproponendo in 
termini reali il problema 
della riforma dell informa
zione in Sardegna puntan
do su alcuni obiettivi at
torno ai quali sia possibile 
misurare la concreta vo
lontà di impegno dell'inte
ra categoria e delle forze 
politiche eostituzionalt. 

S'ella discussione che noi 
abbiamo aperto, un con
tributo non certo positivo 
e stata fornito nel recente 
convegno dell'UCSI da 
Giovanni Saniust. Il diret
tore 'facente funzione) del 
« Gazzettino sardo » della 
Rat-TV. dimenticandosi di 
S. Agostino e pendendo 
dalle labbra del suo mae
stro Piccoli, ha diviso il 
mondo in buoni e cattivi. 
Di conseguenza, il foglio 
del Piercarlino cosi sensi
bile nell'accreditare la li
nea culturale del federale 
del ventennio nero e del
l'ex podestà di Cagliari, sa
rebbe m pluralista ». Al con-
frano, le due antiche te
state. se è vero che sono 
più attente «ai problemi 
civili e sociali del popolo 
sardo », /tanno tuttavia il 
torto di aderire a quella 
cultura marxista *oggi di 
moda, come piace alla pro
prietaria ». 

«VOTI intendiamo fare gli 
avvocati d'ufficio di nessu
no (la nostra postzior.e sul
la funzione del giornalista 
all'interno delle singole te-
slate e conosciuta, e non 
ci sembra il caso di ripe
terla). ma ci pare un tan
tino esagerata la condanna 
del San just contro i due 
giornalisti, in fondo solo 

colpevoli di essersi accorti 
che quasi il 50", dei sardi 
vota per t partiti storici 
della ciane operaia. 

Il presidente regionale 
dell'UCSI. ignorando il 15 
grugno ed ti ruolo centrale 
che spetta ai giornalisti 
delle testate pubbliche e 
private nella battaglia per 
una informazione vera
mente libera, ha invece 
esaltato il pluralismo del 
terzo quotidiano, tacendo 
cosi intendere che un con
tributo in questo senso sa
rebbe fornito dall'ampio 
spazio concesso alle inizia
tive dei missini Kndnch. 
Pazzaglia. Lippi Serra e 
delle altezzose damme dei 
decaduti casati spagnole
schi. 

.Voi condividiamo alcune 
delle considerazioni del 
Sanjust, in particolare-
quelle sul rapporto tra 
stampa e petrolchimica in 
Sardegna. Ma, ci permet
tiamo due domande: chi 
ha permesso questo con
nubio se non il suo partito 
(quello democristiano» in 
trentanni di malgoverno'*. 
E che ruolo chiarificatore' 
ha esercitato ed esercita in 
questo campo il « Gazzetti
no sardo ». che forse è ti 
più « letto » dei quotidiani 
isolani? 

La radio regionale e uno 
strumento pubblico che 
potrebbe essere usato assai 
meglio, senza sprecare lo 
spazio disponibile per le 
interviste ai petrolieri e le 
musichette di Sandokan. 
Giovanni Sanjust dovreb
be forse cominciare a cer
care la trave più vicina ai 
suoi occhi. 

i! 

Richiamandosi a ta le im
pegno, la 2. Commissione 
consiliare ha indetto una 
consultazione degli enti lo
cali e dei sindacati sulla pro
posta della Giunta regionale 
relativa al « piano t r iennale 

per l'edilizia scolastica » 
(1975-77) elaborato sulla base 
della legge nazionale n. 12 
del 5 agosto 1975. 

Si t r a t t a di un piano che 
prevede l ' importo complessi
vo di 16 miliardi e 464 mi
lioni r ipart i t i , secondo le va
lutazioni dell'esecutivo regio
nale. per le qua t t ro provin
ce abruzzesi. La ripartizione 
proposta è la seguente: L'A
quila: 4 miliardi e 335 mi
lioni; Chiet i : 4 miliardi e 
309 milioni: Pescara: 3 mi
liardi e 940 milioni: Tera
mo: 3 miliardi e 880 milioni. 

Su questi criteri si do
vranno esprimere, appunto , i 
rappresentant i degli enti lo
cali e delle organizzazioni sin
dacali nella consultazione in
det ta per martedì 13 aprile, 
alle ore 16. all'Aquila, presso 
la sede del Consiglio regio
nale in palazzo Centi . 

Data l ' importanza della 
mater ia che forma oggetto 
della consultazione, è pre
vista una larga partecipa
zione delle rappresentanze 
democratiche quali espres
sioni delle Amministrazioni 
Provinciali, dei Comuni, del
la Federazione uni tar ia re
gionale CGILCISL-UIL. 

Alla r iunione della 2. Com
missione che ha deliberato 
la consultazione, svoltasi gio
vedì 8 aprile, ha partecipa
to il presidente della Giunta 
regionale. Spadaccini, ed è 
in questa sede che è inizia
to il confronto, t ra le forze 
politiche rappresentante in 
Consiglio, del piano di ripar
tizione dei fondi per l'edili
zia scolastica. 

Interessante . nell 'ambito 
del discorso generale, l'una
n ime indicazione della Com
missione di dare assoluta 
priorità, nella utilizzazione 
dei fondi, al completamento 
della costruzione di edifici 
scolastici già avviata rispet
to alle pur pressanti nchie 
ste relative all'avvio della co
struzione di nuovi edifici -
ciò. è s t a to rilevv.c. per m 
t rodurre un primo criterio 
di razionalizzazione nella 
spesa in questo set tore te 
nu to conto anche della non 
eccessiva disponibilità finan
ziaria. 

Nel corso della riunione e 
s ta to chiesto alla Giunta di 
fornire tempest ivamente, ai 
fini di una valutaz.one più 
a t t en ta e complessiva, un 
quadro aggiornato e detta
gliato di tu t t e le scuole da 
completare nella regione. 
corredato da una stima dei 

costi necessari a por tare a 
termine le opere. 

Insieme a ciò. sono s ta te 
formalmente avanzate alla 
Giunta a l t re due precise ri
chieste: la prima è quella di 
informare l 'apposita Commis
sione consiliare circa le pre
visioni relative alla legge na
zionale che ha stanziato 250 
miliardi per il completamen
to degli edifici iniziati con 
la legge 641; la seconda è 
quella di far conoscere i pro
grammi di edilizia scolasti
ca e per le scuole materne 
di cui alla legge dello Sta
to n. 444. Queste due richie
ste. avanzate al fine di a-
vere un quadro esat to della 
situazione, tendono a fare 
in modo che le forze politi
che abbiano in mano tu t t a 
la documentazione necessa
ria per definire le linee, i 
contenuti e le finalità degli 
impegni, in questo importan
te settore, della Regione A-
bruzzo. 

Romolo Liberale 

(che raccoglie essenzialmen
te i lavoratori dei 3 maggiori 
stabilimenti industriali Mon-
tedison, Pertusola e Cellulosa 
Calabra) nel valorizzare la ri
presa che si avverte nel mo
vimento comunista all'interno 
delle fabbriche — crescita ri
levata ?nche dal compagno 
Cervetti, della segreteria na
zionale del partita, che ha 
concluso i lavori del congres
so — hanno posto l'accento 
sulla necessità di accentuare 
la lotta per gli investimenti 
industriali (promessi e non 
mantenuti) negli stabilimenti 
locali, investimenti per altro 
oggi compromessi anche dal
l'incombente minaccia della 
chiusura anticipata delle Ca
mere. 

All'atteggiamento certamen
te non responsabile della DC 
di arr ivare alle elezioni pò 
litiche anticipate, bisogna con
trapporre una azione di base 
che. partendo dai Consigli di 
fabbrica e di quartiere, coin 
volga tutte le forze politiche 
democratiche presenti nel Con
siglio comunale perché mie 
ste prendano netta posizione 
in favore del proseguimento 
dell 'attuale legislatura. In que
sta direzione, per l'appunto, 
si inquadra la proposta del 
compagno Schifino e appro
vata dal congresso. 

Non v'è dubbio — è stato 
osservato da più parti — che 
le forze della conservazione 
e della speculazione puntino 
alla confusione come elemento 
caratterizzante delle eventua
li elezioni politiche anticipa
te. e in questo disegno si in
serisce anche la gazzarra sca
tenata contro l'Amministrazio
ne comunale prendendo a 
pretesto liti fra privati co
struttori in affari di conte
stata proprietà di terreni lot
tizzati. 

In proposito 11 compagno 
Colurcio — che. oltre ad es
sere un operaio, delegato al 
congresso, è anche vice sin
daco e assessore all 'urbani
stica — ha riconfermato la 
validità delle linee generali 
del piano regolatore generale 
e delle successive varianti. 
ed ha ribadito la linearità del
l'Amministrazione comunale 
in tutta l'attività urbanistica. 

Il polverone attorno alla 
vicenda della « lottizzazione 
Carrara» sollevato dalla stam
pa di destra e abbondante
mente foraggiato dalla DC e 
dai fascisti del MSI. si va 
sempre più diradando e co
mincia a mettere in luce gli 
scopi politici che lo hanno de
terminato. 

I fatti e i protagonisti del
la vicenda confermano, che si 
t ra t ta di un volgare attacco 
di chiara marca politica col 
quale, puntando sull'ammini
strazione di sinistra della cit
tà di Crotone, in effetti si 
vuole andare ben oltre i con
fini di essa. 

II congresso ha concluso i 
suoi lavori con una manife
stazione pubblica al cinema 
teatro Apollo, gremito in ogni 
ordine di posti, con l'inter
vento conclusivo del compa
gno Cervetti 

m. I. t. 

CROTONE — Una recente manifestazione di lavoratori metal meccanici 

Per il mancato pagamento delle integrazioni comunitarie 

I contadini del Foggiano 
hanno manifestato a Roma 

Le altre richieste al centro dell'iniziativa unitaria - L'incontro con il ministro 
Marcora - Strappato l'impegno a definire tutte le pratiche entro venti giorni 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 12 

Vivo malcontento fra i viti
coltori della provincia di Fog-
già per una sene di rivendi
cazioni che sino nd oggi non 
hanno trovato accoglimento 
alcuno. Come e noto, nei gior
ni scorsi si è tenuta a Roma, 
su iniziativa delle Cantine so
ciali, dei rappresentanti dei 
singoli produttori e delle or
ganizzazioni professionali del
l'Alleanza contadini. Coldiret-
ti. Unioii i agricoltori, una 
manifestazione di produttori 
di vino della provincia di 
Foggia, con la quale si è into 

Ad Avezzano 
domani 

iniziativa 
unitaria 

sull'aborto 
AVEZZANO. 12 

Un ' importante iniziativa 
unitaria avrà luogo mercole
dì 14 ad Avezzano sul proble
ma dell 'aborto. Alla tavola ro
tonda parteciperanno 1 rap
presentanti di tutt i ì parti t i 
democratici. 2 medici specia
listi ed un sacerdote. Presie
derà la giornalista Bruna Bei-
lonzi de « II Mondo ». 

cario. 
Per quanto riguarda il pro

blema dell'Amia. 11 ministro 
ha confermato l'impegno al-
finché venga rapidamente pre
sentata dal governo la propo
sta di legge per la riforma 
dell'ente. 

I produttori della provincia 
di Foggia r imarranno v.gili 
perche gli impegni assunti 
non slittino ulteriormente 

r. e. 

so sottolineare ancora una 
volta l'insostenibile situazione 
determinata dnl mancato pa
gamento da parte dell'Anna 
del vino conferito sia per la 
distillazione che per lo stoc
caggio. 

Il Comitato promotore e una 
folta delegazione sono stati 
ricevuti dal ministro Marco
ra al quale hanno esposto la 
richiesta della categoria che 
sono le seguenti: mancato 
pagamento dell'integrazione; 
difficoltà di reperire nuovi 
crediti dalle banche dopo le 
note misure fiscali adot ta te 
dai governo; l 'aumento del 
tasso di Interesse; la riforma 
dell'Aima nella sua articola
zione a livello regionale. 

I produttori hanno sottoli
neato al ministro Marcora la 
necessità di avocare dall'Alma 
le pratiche della distillazione 
e dello stoccaggio del vino 
Dinanzi a queste richieste, il 
ministro Marcora ha fornito 
assicurazioni che entro venti 
giorni tu t te le pratiche saran
no istruite e copia dei decreti 
sarà manda ta dire t tamente 
agli interessati. I! ministro ha 
aggiunto che se non sarà pos 
s.b.le prevedere gli ulteriori 
tempi che trascorreranno pri
ma dell'effettivo pagamento 
delle spettanze ai produttori. 
:n quanto le pratiche dovran
no passare per la corte dei 
conti, ciò a causa dei provve
dimenti fiscali che hanno he ' spettacolo costringendo gli 

i vitato ì tassi di interesse ban- i organizzatori a sospenderlo 

Denunciate 
30 femministe 

a Cagliari 
CAGLIARI. 12 

Una t rent ina di femministe. 
che hanno preso parte alla 
manifestazione contestativa 
dello spettacolo di strip tea 
se in programma a! cinema 
« Alfieri », sono s ta te denun
ciate alla Procura della Re
pubblica per manifestazione 
sediziosa ed altri reati che. 
secondo gli inquirenti, sono 
stati commessi dal 'e ragazze. 
In sostanza le femministe 
con la loro presenza e con ì 
pesanti giudizi nei confronti 
dei potenziali spettatori ave
vano fatto andare a monto lo 

CAGLIARI - Dopo il dibattito svoltosi presso gli« Amici del libro » 
t 

Per una giusta battaglia culturale 
Individuati i mali e le responsabilità occorre evitare iniziative che possono isolare il movimento 

plpartitcn 
CAGLIARI • Mercoledì 14 apri

le, alle ore 19, nella fede prov
visoria di piana Martiri 4, prima 
assemblea costitutiva delle «trioni 
del centro storico (Marina, Slam-
pace. Castello). Si discuteranno i 
problemi, le prospettive d: lavoro 
•d un primo programma di atti
vità politica dalla nuova sationa 
caallaritl 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

Promosso da un gruppo di 
associazioni operanti nel 
campo teat ra le delio spetta
colo e delle at t ivi tà cultura
li di massa, si e svolto do
menica a Cagliari un dibatti
to nella sede degli « Amici 
del libro ». presso il Palazzo 
Comunale Scopo della discus
sione era di denunciare lo 
s ta to disastroso in cui ver
sano le s t ru t tu re e le istitu
zioni culturali operanti in 
citta, e le gravi difficoltà. 
spesso insuperabili, cui va 
incontro chiunque voglia 
met tere in piedi una qualsia
si at t ivi tà di t ipo culturale. 

Nel corso del dibatt i to si 
e fatta s t rada la proposta di 
occupare la sede degli « Ami
ci del libro ». e di pro t rar re 
questa forma di protesta fi
no a quando la Giunta co
munale non avrà assunto im
pegni precisi e non avrà as
sicurato scadenze immediate 
r iguardo alle richieste avan
zate dai promotori della ma
nifestazione. 

Aprendo la riunione il 
compagno Stefano Lenza, a 
nome del gruppo promotore. 
ha indicato la necessità di 
un passaggio definitivo da 
una concezione elitaria della 
cultura ad una concezione pò 
polare: da una cultura, cioè. 
concepita e realizzata per 
soddisfare le esigenze di un 
gruppo sociale privilegiato. 
ad una cultura che si sappia 
radicare nei bisogni e nelle 
aspirazioni di grandi masse 
popolari. 

Il relatore ha poi posto il 
problema degli spazi che pos
sono essere adibiti ad attivi
tà culturali, sollecitando l'im
mediato reperimento, da par

te del Comune, di tut t i i lo
cali disponibili. 

Questi temi sono s tat i ri
presi da numerosi interve
nuti nel dibatt i to, tra cui il 
compagno Giuseppe Boi. se
gretario dell'ARCI UISP. e il 
compagno Gianfranco Mac 
ciotta ha posto con forza 1* 
esigenza che le associazioni 
operanti nel set tore delle at
tività culturali stabiliscano 
t ra loro rapporti più dialet
tici e più fecondi che in pas
sato. e possano cosi diven
tare reali interlocutori del 
potere politico. 

/ concerti 
I Nella discussione e inter

venuto anche il compagno 
socialista Rinaldo Botticim. 
consigliere comunale ed ex 

I assessore della Giunta a t tua i 
I mente in canea . Botticini ha 

denunciato l'inerzia, la inef
ficienza. l'assoluta mancanza 
di volontà politica che. a suo 
dire, caratterizzerebbero la 
Giunta comunale di Cagliari 
presieduta — come e noto — 
dal suo compagno di par t i to 
Salvatore Ferrara . 

I termini reali della que
stione e la posizione del PCI 
sono stat i da noi chiaramen
te indicati, rilevando innanzi 
tu t to che la disgregazione 
cul turale in cui versa oggi 
la cit tà non si e prodotta 
casualmente, ma e il nsu l 
t a to logico e inevitabile di 
30 anni di malgoverno de
mocristiano. Questo cioè è 
il coronamento di una poli
tica che ha completamente 
t rascura to i bisogni cultura
li della popolazione, che ha 
lasciato andare In rovina le 

s t ru t tu re esistenti (come è 
successo per l 'Auditorium. 
chiuso perché malsicuro». 
che ha fatto scempio anche 
di ant iche radicate tradizio
ni culturali dei cagliaritani 
(come ad esempio l 'amore e 
l 'interesse per la lirica ». Si 
e arrivati al punto che oggi 
si organizzano ì concerti sin
fonici alla Fiera campio
nar ia! 

Questi sono poi m defini
tiva solo gli aspetti più ap 
panscent i . La verità è che 
ogei nella citta capoluogo 
della regione non si può 
svolgere alcuna at t ivi tà cul
turale . a nessun livello, ne 
di tipo trad;7ionaIe. ne di TI 
pò moderno ne d'avaneu-*r-
d.a Q;ic-:a degradaz.o.ir cu l 
turale e un falto estrema
mente grave, pò.che essa col
p i r e sopra t tu t to i giovani e 
le mas^e popolari, compro
mettendo in modo dcc.sivo 
la possibilità di dare una 
risposta adeguata a: prob e 
mi della convivenza sociale 
in una citta, come Cagliari. 
dove sono ormai evidenti ì 
limiti e le difficoltà dell'ur
banizzazione moderna. Non 
può realizzane una qja l . tà d.-
versa della vita, un comples
so di rapporti più equilibra
ti. più armonici, più umani 
fra i giovani, le donne, i la
voratori. senza un forte svi 
luppo delle att iv.ta culturali 

In questa situazione, con
trassegnata da cosi irravi dif 
ficolta. si possono pero indi 
viduare alcuni elementi pò 
sitivi Utili risultati sono sta
ti compiuti da istituzioni co 
me la Galleria d'arte comu
nale per l'iniziativa sensibi
le e intelligente di coloro che 
l 'hanno diretta. Particolar
mente importanti debbono 
considerarsi le iniziative 

sviluppate da molte asso-
c.az.oni costituitesi spon
taneamente ad opera dei 
giovani, e che non si sono 
limitate ad operare solo nel
l 'ambiente cit tadino. Inizia
tive sempre coraggiose, con
siderando le difficolta econo
miche e burocratiche che vi 
hanno sempre fatto ostacolo 
A ciò si deve aggiungere 1' 
azione svolta da organizzazio 
ni tradizionalmente operanti 
in questo campo, come l'AH 
CI e l 'Umanitaria. 

Soluzioni 
Noi comunisti abbiamo in 

dicato ì .seguenti clementi 
per la defmiz.one di un'or
ganica politica culturale per 
Cagliari . 

£ k censimento di tut t i ì lo 
^ ^ cali esistenti che possa
no essere adibiti ad att ività 
culturali e loro immediata 
utilizzazione; 

£% revisione della politica 
^ ^ fin qui condotta dalle i-
stituzioni operanti in que 
sto campo; 

© destinazione di aree da 
adib.re ad at t ivi tà cultu

rali nell 'ambito dei piani 
particolareggiati; 

O definizione di una poli
tica di sostegno delle as 

sedazioni culturali, sulla ba
se di alcuni requisiti di prò 
fessionalita e della presen
tazione di un piano di atti-
vita. 

ÌJÌ elaborazione e l'attua
zione di una politica che ri
sponda a queste esigenze de
ve coinvolgere, secondo ì co 
munisti , i comitati di quar

tiere in prima persona. Non 
è pensabile, infatti, clic una 
politica culturale di tipo nuo 
vo possa condursi secondo 
tradizionali criteri accentra 
tori. I quartieri debbono di 
ventare il luogo naturale di 
sviluppo di una politica cui 
turale di massa. 

C e da dire, per altro, che 
il nostro part i to non ha at 
teso questa occasione per 
porre questi problemi. Sono 
ormai molti mesi che il PCI 
e l'Unita hanno aperto una 
discussione di grande impe 
gno intorno alle questioni di 
una nuova politica culturale 
Proposte sono già s ta te eia 
Dorate e iniziative sono sta 
te avviate Siamo perciò di 
.sponibili ad appoggiare le 
Kiuste rivendicazioni di cui 
ogm le associazioni culturali 
si fanno portavoce. Ritenta 
mo pero che si debbono evi 
tare tu t te quelle iniziative 
che possano compromettere 
la più larga uni tà tra ì grup 
p: culturali interessati. Que 
sta unità e per l comunisti 
la condizione essenziale. I-
noltre r i teniamo importante 
che l'iniziativa a t tualmente 
promossa da un gruppo di 
assoc.azioni non si isoli e 
non sia contrassegnata da 
gesti che riescano incompren
sibili alla s t ragrande mag
gioranza della cit tadinanza. 

La parola, a questo punto. 
tocca na tura lmente al sinda
co e alla giunta. L'importan 
za dei problemi posti dalle 
associazioni culturali non 
può essere sottovalutata: 1' 
urgenza di una loro soluzio
ne non lo è di meno. Rite
niamo necessario che si dia
no subito risposte chiaro e 
si assumano impegni praclsl. 

Mario Costonaro 


